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«Consegnate» 
al Comune 
di Roma 
le 530 case 
sequestrate 


I ( <■ -li, ’l . ' 

Il Campidoglio ha a proso In eonaagna ■ I 530 apparto» 
manti sfitti (tutti di propriotà di grandi immobiliari) 
soquostrati a Roma dal protora Paona parché siano dati 
a famiglia sfrattata. Oggi il sindaco si Incontrarà col ma¬ 
gistrato par discuterà il provvsdimsnto a I problemi 
ad osso Gollagati. ' il clamoroso sequestro ha provocato 
una (pravediblla) pioggia di contrastanti reazioni: tra 'a 
altra prosa di posiziona dal Sunia, dell'Uppi. della Ca¬ 
mera dal lavoro a dai lavoratori della costruzioni. Una di- 
chlaraziona dal compagno Eugenio Paggio, presidsnta 
dalla commissione lavori pubblici dalla Camera 
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Discutendo con 
Riccardo Lombardi 


CI sembra giusto rispon¬ 
dere a Riccardo Lombardi 
nello stesso spirito di ricer¬ 
ca e con lo stesso impegno 
unitario che hanno caratte¬ 
rizzato la sua intervista a 
« la Repubblica » di giovedì. 
Abbiamo trovato, in queU’in- 
tervista, apprezzamenti sul 
nostro partito, o inteLirreta- 
zioni della nostra politica, 
che non possiamo condivi¬ 
dere; e anche giudizi e im¬ 
postazioni di carattere gene¬ 
rale da cui notoriamente 
dissentiamo: ma insieme una 
riflessione su avvenimenti 
recenti e su problemi di fon¬ 
do, che parte dall’esigenza 
e daH’obicttivo dell’» unità 
a sinistra » anziché dal cal¬ 
colo di artificiosa equidistan¬ 
za polemica tra PCI e DC 
che sembra oggi di moda 
(e con quali toni!) tra altri 
esponenti del PSI. 

Cerchiamo innanzitutto di 
sbarazzare il terreno, se pos¬ 
sibile, da inesattezze ed equi- 
vtcì. Noi .comunisti non ab¬ 
biamo « interesse » a che il 
PSI si dichiari disponibile 
per « l’appoggio ad un cen¬ 
tro-sinistra, pallido o san¬ 
guigno che sia », non abbia¬ 
mo esercitato e non eserci¬ 
tiamo alcuna pressione né in 
questo senso né in altro. Ci 
siamo solo dichiarati pronti 
a svolgere un’opposizione al¬ 
tamente responsabile nel ca¬ 
so che si fosse formata una 
maggioranza non compren¬ 
dente il PCI; non possiamo 
che ripeterlo, di fronte alle 
assurdità e alla violenza del¬ 
le accuse contenute negli ul¬ 
timi editoriali dell’* Avan¬ 
ti! », e ribadire che avremo 
rispetto per la decisione, 
qualunque essa sia, che il 
PSI prenderà e che ad esso 
soltanto spetta prendere in 
piena autonomia. Non abbia¬ 
mo < scelto » le elezioni poli¬ 
tiche anticipate: né tantome¬ 
no le abbiamo scelte per im¬ 
pedire che si svolgessero nor¬ 
malmente, alla data prevista, 
solo le elezioni europee, con¬ 
siderando queste ultime un 
terreno troppo favorevole al 
PSI. Parlare di una nostra 
« aspirazione a una più lar¬ 
ga egemonia a sinistra» e 
di una nostra «spinta con¬ 
correnziale » nei confronti 
del PSI, ci sembra franca¬ 
mente paradossale, quando 
da tempo è proprio il grup¬ 
po dirigente socialista ad 
essere apertamente guidato 
dall’obiettivo di un ridimen- 
sionaniento dell’* egemonia » 
o deU’influenza del PCI, da 
una spinta concorrenziale 
nei nostri confronti che si 
esprime in ogni sorta di for¬ 
zature polemiche. E non si 
può perciò ncm uscire fuori 
strada se si cercano le ra¬ 
gioni — o anche* < tuia delle 
ragioni » — delle nostre re¬ 
centi decisioni politiche nel¬ 
la volontà di impedire un 
successo elettorale del PSI, 
magari gettandolo perfida¬ 
mente in braccio alla DC. 

Siamo obiettai. Stiamo ai 
fatti Come molti compagni 
socialisti sanno benissimo, 
abbiamo deciso di uscire dal¬ 
la maggioranza perché tra 
ambiguità, inefficienze e pa¬ 
sticci del governo, doppiez¬ 
ze e manovre della DC, e 
anche disimpegni e « scaval¬ 
chi • dì vario genere da par¬ 
te dì altri, la situazione si 
era fatta insostenibile per 
noi e per il Paese. E si è 
trattato di una decisione 
non improvvisa, ma matura¬ 
ta via via in rapporto a un 
processo di deterioramento 
che certamente non può es¬ 
sere negato dai compagni 
socialisti i quali sono stati 
anche più crìtici di noi ver¬ 
so l'azione del governo An- 
dreottl 

In quanto aH’estremo ten¬ 
tativo della scorsa settima¬ 
na per ricostituire la disciol¬ 
ta maggioranza di unità na¬ 
zionale e per formare un go¬ 
verno che potesse meglio 
rappresentarla, le condizio¬ 
ni minime da noi poste era¬ 
no da tempo tutte ben note 
ai dirigenti del PSI ed era¬ 
no state, almeno da alcuni, 
considerate comprensibili e 
ragionevoli E* perciò giusto 
sottolineare, come ha fatto 
Riccardo Lombardi, «la re¬ 
sponsabilità massima della 
DC di non facilitare raccor¬ 
do coi comunisti », o me¬ 
glio di non aver voluto l'ac¬ 
cordo che pure era reali¬ 
sticamente possibile e che 
avrebbe permesso di giun¬ 
gere alle elezioni europee 
evitando Io scioglimento del 
Parlamento italiano. 

Vorremmo comunque che 
il compagiw Lombardi non 
ci attribuisse gratuitamente 


l’errore di < fare di tutto 
per svuotare di significato le 
elezioni europee » e si ren¬ 
desse conto che slamo con¬ 
vinti quanto lui della neces¬ 
sità di andare a quelle ele¬ 
zioni < nel segno di una ve¬ 
ra, grande politica di sini¬ 
stra in Europa >: politica di 
cui, è vero, la crisi delle tra¬ 
dizionali esperien^ social¬ 
democratiche e i ripensamen¬ 
ti che ne stanno discenden¬ 
do contribuiscono a creare 
le condizioni. I temi che egli 
indica — quali risposte dare 
a livello europeo, come mo¬ 
vimento operaio, alle con¬ 
traddizioni insorte nello svi¬ 
luppo capitalistico, alle esi¬ 
genze di riconversione deli’ 
apparato produttivo, di cre¬ 
scita e di qualificazione nuo¬ 
va degli investimenti e del¬ 
l’occupazione — sono, nelle 
loro molteplici connessioni 
e implicazioni politiche, 1 
temi su cui sta seriamente 
lavorando il nostro partito 
in vista delle elezioni euro¬ 
pee. 

Ma anche al di là delle 
elezioni, confrontiamoci dun¬ 
que seriamente su problemi 
di questa natura, che sono 
già presenti nel conflitti so¬ 
ciali e politici di oggi in Ita¬ 
lia e a cui è legato l’avve¬ 
nire della sinistra in Euro¬ 
pa, Confrontiamoci seria¬ 
mente, comunisti e sociali¬ 
sti, con una reale volontà 
di ricerca unitaria, e non 
solo a livello nazionale. Non 
si preoccupi invece, qualcu¬ 
no, di frapporre ostacoli ai 
rapporti tra i partiti dell’In- 
temazionale socialista e il 
PCI. Non si preoccupi, qual¬ 
cuno, solo di esasperare di¬ 
vergenze politiche e di tra¬ 
durre motivi di dissenso e 
di dibattito storico-ideologico 
in pretesti per contrapposi¬ 
zioni irriducibili, oscurando 
la convergenza di ‘ valore 
strategico su questioni es¬ 
senziali inerenti ai rappcKlo 
tra democrazia e socialismo, 
che si è venuta realizzando 
nel corso di decenni tra PCI 
e PSI e che rappresenta un 
punto di riferimento dì gran¬ 
de significato europeo. 

Possiamo e dobbiamo la¬ 
vorare per una maggiore uni¬ 
tà a sinistra, anche per po¬ 
ter rilanciare su basi più 
chiare, solide e avanzate, 
ima politica di unità nazio¬ 
nale, una politica di colla¬ 
borazione con la DC. Questa 
politica si è logorata, i^r 
preminente responsabilità 
della DC, e si è infine inter¬ 
rotta, e non sarà facile ri¬ 
prenderla dandovi quell’im¬ 
pronta e ottenendo quelle 
garanzie che nel passato so¬ 
no mancate. La scelta di una 
crescente cmiflittualità col 
PCn, emersa nel gruppo di¬ 
rigente socialista, è stata 
sfnittata dalle forze più an¬ 
ticomuniste della DC. Occor¬ 
rerà dunque una nuova e 
più forte spinta unitaria nel 
Paese. Pensiamo però che 
si debba mirare a questo: al 
rilancio dell’intesa tra tutte 
le forze democratiche. E la 
vediamo come una necessità 
di fondo, dettata dalla per¬ 
sistente gravità e comples¬ 
sità della crisi in cui si di¬ 
batte l’Italia e dei compiti 
di risanamento e cambia¬ 
mento che ne discendono. 
Non cerchiamo la collabora¬ 
zione con la DC per acqui¬ 
stare sotto la sua tutela la 
legittimazione a governare: 
questa è un’interpretanone 
deformante della nostra po¬ 
litica che Riccardo Lombardi 
non può raccogliere; non ci 
dev’essere « altezzosità », co¬ 
me dice Lombardi, né ten¬ 
denziosità nel giudizio co¬ 
munista sulle posizioni so¬ 
cialiste, ma neppure nel giu¬ 
dizio socialista sulle posizio¬ 
ni comuniste. 

Sappiamo che il compagno 
Lombardi la pensa diversa- 
mente da noi, ncm crede nel¬ 
la p<^ibilità di una colla¬ 
borazione con la DC che non 
resti bloccata dalle sue com¬ 
ponenti conservatrici, e pro¬ 
pone raltemativa di sinistra. 
Ma il punto di incontro tra 
la sua visione e la nastra 
può essere rappresentato 
dall’esigenza di una maggio¬ 
re concMdanza politicopro- 
giammatica tra PCI e PSI, 
esigenza che noi imre o^i 
sentiamo più di ieri, alia 
luce dell’esperienza compiu¬ 
ta dopo il giugno (M *76, 
e che collodiìamo in una 
prospettiva europea. Ponia¬ 
mo dunque un rinnovato im¬ 
pegno e sforzo in questo sen¬ 
so al centro dd confronto 
tra comunisti e socialisti. 

Giorgio Napolitano 


Ai funerali della donna vittima dei terroristi 

Centomila a Bologna 



BOLOGNA — Piazza Maggiore gremita per i funerali di Graziella Fava 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - Sui volU della 
gente non c'era l’aria cupa 
dello spavento o della rasse¬ 
gnazione. Ma la fermezza e 
il coraggio di un’intera città 
stretta attorno a una sua vit¬ 
tima, uccisa dalla ferocia di 
vili assassini. Quanta diffe¬ 
renza da quel corteo che non 
più di 10. gioTjol fa avéva 
percorso le vie di Bologna 
dietro il feretro della terro¬ 
rista di « Prima linee > Bar¬ 
bara Azzaronì: là dominava 


il tono torvo della vendetta, 
dell'odio antidemocratico. Ie¬ 
ri una folla immensa — de¬ 
cine e decine di migliaia di 
persone — si è radunata in 
piazza Maggiore, il cuore del¬ 
la vita democratica e civile 
di Bologna; ha gremito le al¬ 
tissime navate della chiesa 
sotto le bandiere abbruna- 
solto alle bandiere abbruna¬ 
te del suo comune, simbolo 
di libertà e di conquiste de¬ 
mocratiche. In silenzio, senza 
comizi o slogan: solo la pre¬ 


senza indimenticabile di un 
popolo intero. 

Le uniche parole, ma erano 
quelle dì tutta la città, sono 
state pronunciate dai cardi¬ 
nale arcivescovo Antonio Po¬ 
ma che ha officiato in S. Pe¬ 
tronio il rito funebre. Un’ora 
triste per la vita della nostra 
comunità ha detto Poma — 
le tragedie di questi anni ci 
hanno portato troppe volte a 
stringerci attorno alle bare 
delle vittime della violenza. 
11 dobre e l’angoscia sembra¬ 
no paralizzare ogni speranza. 


ma il grido che si alza non 
è solo di lutto e di solidarietà. 
E’ quello di chi chiama tutti 
aH’impegno. Oggi non si può 
stare alia c finestra > se vo¬ 
gliamo una società più giu¬ 
sta e più umana. Il male non 
si combatte con la paura e 
con la viltà. Ma se tutti sia¬ 
mo chiamati alla nostra par¬ 
te di responsabilità — ha pro¬ 
seguito il cardinale — non 

Diego Landj 

(Segue In ultima pagina) 
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Mentre la situazione del paese è pesante 

Messo il rallentatore alla crisi 
per accoppiare le elezioni a giugno 

Oggi di nuovo la Direzione democristiana - Galloni invita i socialisti ad appog¬ 
giare il tripartito -1 discorsi dei dirigenti de nell’anniversario del 16 marzo 


ROMA — Andreotti sta ral¬ 
lentando i ritmi della crisi, 
con l’intento — che appare 
sempre più evidente — di 
arrivare airabbinamento del¬ 
le elezioni politiche con quel¬ 
le per il Parlamento europeo. 
Questa mattina egli prenderà 
parte a una nuova riunione 
delia Direzione democristia¬ 
na. la quale dovrà pronun¬ 
ciarsi sul tentativo tripartito 
DC^PSDI-PRI: un tripartito 
che gli osservatori politici, 
senza eccezione, hanno visto 
fin dall'inizio come il mezzo 
scelto dalla Democrazia cri¬ 
stiana per presentarsi dinan¬ 
zi all’elettorato. 

Ma IBI dirigente autorevole 
come il capo-gruppo dei de¬ 
putati democristiani Giovan¬ 
ni Galloni, proprio alia vi¬ 
gìlia della riunione delia Di¬ 


rezione. ha chiesto ai socia¬ 
listi un voto favorevole per 
il tripartito, o almeno la lo¬ 
ro astensione determinante 
(« Le elezioni — egli ha det¬ 
to — potranno essere ancora 
evitate se il PSI sarà in gra¬ 
do di dare in qualche modo 
il suo appoggio a questo ten¬ 
tativo di ricostruzione, più 
facile oggi di quanto non lo 
potrà essere all'indomani del¬ 
le elezioni^). C’è da chieder¬ 
si quanto sia sincero questo 
appeUo. e quanto non sia in¬ 
vece specchio di una mano¬ 
vra tendente a scaricare sui 
socialisti la responsabilità del 
fallimento dell'estremo tenta¬ 
tivo di costituire un gover¬ 
no. Donai Cattin ha già avan¬ 
zato l'idea di un governo a 
termine, con lo scopo non di 
e\itare le elezioni politiche 


anticipate, ma di fissarle in 
un momento successivo, in 
autunno invece che a prima¬ 
vera. Galloni vuole qualcosa 
di simile, o si tratta di una 
ennesima mossa tattica? 

Ma ieri non ha parlato so¬ 
lo Galloni. A un anno di di¬ 
stanza dal tragico rapimento 
di via Fani, i massimi diri¬ 
genti democristiani — da Zac- 
cagnini. che era presente aDa 
cerimonia di Bari, a Kccoli, 
ad Andreotti — hanno parla¬ 
to di Moro e della sua poli¬ 
tica. E ognuno di essi ha do- 
\mto in qualche modo rispon¬ 
dere alia crìtica dì chi vede 
neU’orientamento e nell'azio¬ 
ne concreta della DC un cam¬ 
biamento di linea rispetto al¬ 
l'asse lungo cui si era mosso 
il leader scomparso negli ul¬ 
timi tre anni della sua vita. 


Cbme Io hanno fatto? Respin¬ 
gendo le critiche e le accuse, 
e fac^ido largamente ricorso 
a citazioni di Moro, tratte tal¬ 
volta arbitrariamente dal con¬ 
testo di discorsi che avevano 
un significato sensibilmente 
diverso da quelb che adesso 
si vorrebbe, forzando, fare ap¬ 
parire. Già su questo aspetto 
vi sarebbe molto da discute¬ 
re. Ma i dirìgenti democristia¬ 
ni — e ciò è assai più rile¬ 
vante — svolgono le loro ar¬ 
gomentazioni prescindendo to- 
talm«)te dalla realtà, e cioè 
dalla analisi dì tutto quanto 
è accaduto in un anno — e 
quale anno! — di vita nario- 
nale e dal quadro complessivo 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Libere anche di fronte al cìador 


L’emancipazione 
non si ferma 
a metà strada 

Do Adriana Seront — del¬ 
la Direzione del PCI — e 
da Giancarlo Codrignani 
— eletta alla Camera come 
indipendente nelle liste 
del PCI — abbiamo rice¬ 
vuto le lettere che di se¬ 
guito pubblichiamo. 

Caro Direttore, 
anche io rome tantisMmi 
(e lanti*5ime) ho «egiiito 
con appassionato interesse 
la cosiddetta « rivolta del 
chador »: per quello che 
sifcnifica in sé, per le pre¬ 
messe che getta per Io svi¬ 
luppo del movimento del¬ 
le donne in Iran, per le ri¬ 
flessioni più generali che 
■ollecita. 


Sono d’accordo con Cinz- 
berg quando egli afferma 
che in tutta questa mate¬ 
ria bisogna guardarsi da 
una Visione delle co«e su¬ 
perficiale e viziata da pre¬ 
concetti ideologici. Sento 
tuttavìa che nel valutare 
quello che è successo e sta 
succedendo bisogna pnr 
partire da alcune risposte 
semplici a taluni interroga¬ 
tivi. Anche io non ho dub¬ 
bi come Gintberg su a da 
che parte stare a: cioè con 
le donne che lottano per 
la libertà e i loro diritti. 
Non ho dubbi perché sen¬ 
to che a quelle a donne 
hanno ragione per due mo¬ 
tivi di fondo. Anzitutto 
perché, rifiutando la impo- 

Adriana Saronì 

Segue in ultima 


Restaurare 
le € purezze 
antiche »? 

Caro direttore, 

la polemica su] chador^ 
ripresa anche nell'f/niiè di 
oggi, li marzo, mi sembra 
piuttosto unilaterale. 

Credo, infatti, che sia po¬ 
liticamente miope sprecare 
con sospetti fnorvianlì, e 
non invece valorisaare ai 
fini di uno sviluppo de¬ 
mocratico della rivoluzione 
islamica, il contributo dcl- 
l’aTangoardia femminista 
iraniana. 

\je donne combattono, 
come sempre hanno fatto, 
a fianco delle forze popo¬ 
lari e dei movimenti di 
libcraaione. E’ naturale 


che oggi e«*e tendano sem¬ 
pre più fortemente a ri¬ 
fiutare di rientrare nei ran¬ 
ghi c a proporsi con una 
consapevolezza nuova i 
problemi del cambiamento. 
Anche le compagne ira¬ 
niane che hanno chiesto 
alla « Lega per i diritti e 
la liberazione dei popoli *, 
rhe ho l’onore dì presie¬ 
dere in Italia, dì dare vita 
a un comitato di solida¬ 
rietà con le donne iraniane 
sono d'accordo di inten¬ 
dere in questo senso Tim- 
pegno dei gruppi attivi in 
questi giorni in Persia. An- 
che loro sentono che il 
non percepire che le don¬ 
ne chiedono di partecipa¬ 
re sia atlraversc l'iniziativa 

G. Codrignani 

Segue in ultima 


Annunciato da ministro e sindacati 

Sciopero degli aerei: 

iniziano do lunedì 
trattative a oltranza 

Duemila hostess riunite in assemblea a Fiumicino - Per 
la prima volta discutono insieme la Fulat e il «comitato» 


ROM.A — Per la prima volta 
dopo quasi un mese i sinda¬ 
cati unitari e gli assistenti 
di volo che seguono il « comi¬ 
tato di lotta » si sono Incon¬ 
trati in assemblea a Fiumi¬ 
cino e hanno discusso insie¬ 
me. Un confronto animato, 
vivacissimo, anche turbolento. 
£* il primo fatto nuovo del 25. 
giorno di blocco degli aerei. 
L’altro viene dal ministero del 
lavoro. In mattinata Lama, 
Macario e Benvenuto si sono 
visti con Scotti (era presente 
anche Nordio. presidente del- 
l’Alitalia). E’ emerso, in so¬ 
stanza. che da lunedi ripren¬ 
deranno le trattative per gli 
assistenti di volo e prosegui¬ 
ranno a oltranza. Intanto, ieri 
sera le partì si sono riunite 
per il contratto del personale 
ATI e oggi si incontreranno 
per il personale di terra del- 
l'AIitalia. c Abbiamo messo a 
pimto una strategia per por¬ 
tare avanti la trattativa ». ha 
dichiarato Macario. < Da lu¬ 
nedì — ha aggiunto Benve¬ 
nuto — noi faremo ogni sfor¬ 
zo per trovare un accordo, ma 
biso^a avere cautela; la si¬ 
tuazione è molto complessa ». 
Il segretario generale della 
UIL ha anche annunciato che 
l’eventuale ipotesi di accordo 
per hostess e stewards verrà 
sottoposta ad un vero e pro¬ 
prio referendum tra 1 lavora¬ 
tori. 

Le notizie di questi incontri 
al vertice sono rimbalzate su¬ 
bito. nel pom^ggiol tra gli 
assistenti di volo riuniti a 
Fiumicino. 

Nella sala mensa dell’Alita- 
Ua sono assiepate oltre due¬ 
mila persone. 1.500 hostess e 
steward sono arrivati qui in 
corteo partendo dalla «stan¬ 
za 1 ». il quartier generale del 
« comitato di lotta ». Di an¬ 
dare all’a(H)untamento con gli 
esecutivi dei consigli delle a- 
ziende del trasporto aereo e 
con la FULAT CGIL, CISL e 
UIL, il « comitato di lotta > 
Io ha deciso giovedì dopo una 
assemblea durata lunghe ore. 
Alle 16 di ieri, dalla « stan¬ 
za 1 » (hanno appena respinto 
quelli flella Cisnal) parte il 
corteo. Impiegherà 25 minuti 
per arrivare alla mensa dopo 
una sosta sotto la palazzina 
dell'Alitalia. Si lanciano gli 
sl^an, gli stessi dall’inizio de¬ 
gli scioperi: «Unità di classe 
vogliamo fare, con i piloti non 
ci vogliamo stare >. « Lama. 
Macario. Benvenuto, lo scic^- 
ro di classe non va svenduto»; 
< Statuto, orario, salario in 
paga base. lavorare a cotti¬ 
mo non ci piace ». 

In mensa entrano gridan¬ 
do: «Questa, questa è la no¬ 
stra piattaforma » e si ten¬ 
gono alti i volantini che ri¬ 
producono le richieste. Sono 
le 16.25. ma Corrado Pema 
potrà prendere la parola so¬ 
lo dopo 25 im'nuti. quando 
saranno esaurite le 153 iscri¬ 
zioni a parlare, chieste alla 
presidenza da stevrart e 
hostess. «Al di là delle rot¬ 
ture, delie lacerazioni, degli 
errori il sindacato saluta que- 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima pagina) 



Perché tanto 
tempo perduto ? 


Da quasi un mese in Italia 
non si vola (lo sciopero degli 
assistenti di volo è ormai al 
26. giorno), l protagonisti 
principali, Alitalia, sindacati, 
comitato di lotta, sono come 
bloccati e il governo assiste 
immobile. Sì, è vero, il mi¬ 
nistero del lavoro ha compiu¬ 
to qualche timido tentativo 
di presentarsi come mediato¬ 
re, ma al tavolo della trattati¬ 
va ha fatto da supporto alle 
richieste dell'Alitalia. La 
questione è stata discussa 
l'altro ieri in Parlamento; 
nella commissione trasporti 
della Camera PCI e PSI han¬ 
no presentato proposte sulle 
quali il governo potrebbe 
costruire una propria auto¬ 
noma iniziativa, ma non 
sembra che finora le sinistre 
abbiano avuto ascolto. 

Ieri mattina con Lama, 
Macario e Benvenuto il mi¬ 
nistro Scotti si è impegnato 
a riprendere da lunedi le 
trattative, ma non si capisce 
su quali contenuti. Eppure. 
l’assemblea di ieri pomeriggio 
a Fiumicino potrebbe far 
sperare: sembra, infatti, che 
gli assistenti dì volo siano in¬ 
tenzionati ad accogliere con 
attenzione un passo avanti del 
governo, teso a sbloccare la 
situazione e a isolare l’Alita- 
lia. 

Non si può non chiedersi, 
quindi, perchè la situazione 
si sia trascinata fino a que¬ 
sto punto. Noi non andiamo 
cercando ovunque « oscure 
manovre », ma certo questa 
vicenda suscita seri interro¬ 


gativi. Non era possibile in¬ 
tervenire prima? C'è qualcu¬ 
no che gioca allo sfascio 
(dentro l'Alitalia, dentro il 
governo)? Azzardiamo un'ipo¬ 
tesi: si pensa forse di far 
passare il risanamento Alita- 
Ha sulla sconfitta del sinda¬ 
cato? 

Si è fatto molto in questi 
mesi per accreditare l'idea 
che i mali maggiori della 
compagnia di bandiera siano 
dovuti agli scioperi, all’ecces¬ 
siva conflittualità sindacale. 
Certo, nessuno nega che vi 
siano pericolose spinte cor¬ 
porative (ricordiamo lutti 
« Aquila selvaggia » e ora ve¬ 
diamo bene quanto siano pe¬ 
ricolosi certi comportamenti 
oltranzisti del « comitato di 
lotta*). Ma. allora, perchè 
l’Alitalia ha fatto del tutto 
per eccitare queste tendenze? 
La realtà è che farebbe co¬ 
modo non tanto spegnere le 
tensioni settoriali o di cate¬ 
goria, ma ridimensionare il 
sindacato unitario e ripristi¬ 
nare un controllo paternali¬ 
stico sui dipendenti. 

Dopo aver aggiustato tecni¬ 
camente e finanziariamente i 
bilanci dell'Alitalia. la € se¬ 
conda fase » dell’operazione 
potrebbe essere proprio 
questa: arrivare ad una resa 
dei conti con il sindacato. Se 
qualcuno ha in testa questo 
rischiosissimo disegno, il go¬ 
verno deve bloccare subito 
ogni velleità di revanche anti¬ 
sindacale. Solo così gli aerei 
potranno tornare a volare. 


Penetrate nel Laos 
unità militari cinesi 



La raoLO del Laos ha denunciato una serie di pene- 
trazimii militari cinesi fino ad una profondità di tre 
chilometri oltre I confini. Il governo di Vientiane ha 
presentato a Pechino una nota di protesta, chiedendo 
il ritiro delle forze straniere. Il nuovo e preoccupante 
sviluppo si è verificato mentre la Cina afferma di 
aver completato il ritiro dal Vietnam. IN ULTIMA 


saluto olle « tribune » della crisi 


Q uesta nota è. in un 
certo sento, obbligata, 
perché avendo dedicato il 
corsivo di ieri alla « Tri¬ 
buna > televisiva di merco¬ 
ledì. non crediamo di po¬ 
ter passare sotto sUerùto 
quella deWaltro ten sera 
che ne ha rappresentato, 
per così dire, la conclusio¬ 
ne. La quale è stata diret¬ 
ta da Luca Di Schiena, in¬ 
terroganti f giornalisti Na¬ 
varro Valls dtìTABC di 
Madrid e Vittorio Bruno 
del Secolo XìX e parteci¬ 
panti i delegati dei partiti 
liberale, repubblicano, to- 
eialdemocratioo. demona¬ 
zionale, comunista e demo¬ 
cristiano. Ci dispiace di 
rum ricordare d nome del 
regista di queste « Tribu¬ 
ne m, ma siamo sicuri che 
t bravo ed è un burlone 
perché ha avuto Videa, 
questa voUa, di aprire i 
primi piani dei politici in¬ 
tervenuti mostrandoci la 
faccia deB’on. Malagodi, 
come al solito, anzi pii 
del solito, dare, giulivo. 


cordiale. Per un difetto 
delVaudio. evidentemente, 
non si i sentita in quel 
momento la sua voce, ma 
tutti hanno visto che gri¬ 
dava: « Allegria, aUegrìa ». 
L'esistenza del presidente 
onorario del PLl serve a 
dimostrarci, non fosse al¬ 
tro, che anche i funerali 
sono una cosa gioconda. 

Tra tutti gli intervenuti, 
quegli che pii a è piaciu¬ 
to i stato d rappresentan¬ 
te del PSDI, che, se non 
abbiamo capito male, si 
chiama PutettL Non i de¬ 
putato, non i senatore fa 
quanto ci risulta) e non 
ha un nome proprio per¬ 
ché non gli occorre. Di 
Pidetti dece esserci soltan¬ 
to lui: quando Dio lo ha 
visto nato deve essersi det¬ 
to: m Di questi non ne fac¬ 
ciamo ptìi* e ha rotto lo 
stampo. Ricercato dagli 
antropotogi, che sono i 
pii temuti concorrenti dei 
filatelici, Pidetti t d Pa¬ 
ganini del PSDt: parla 
con la testa inclinata a si¬ 


nistra come se appoggias¬ 
se la guancia a un violi¬ 
no ed i Vultimo italiano 
che porta U gilé. Nessuno 
ha capito ciò che Pidetti 
abbia detto, ma non im¬ 
porta: Fuso della parola 
gli è stato concesso per¬ 
ché, avendo deciso di met¬ 
terlo al mondo, tanto va¬ 
leva costruirlo completo, 
allora Pidetti, temerario, 
ne approfitta. 

Con quella deWaltro ie¬ 
ri sera sono finite come 
ha annunciato d collega 
Di Schiena — le e Tribu¬ 
ne > dedicate alla crisi. 
Non si sa quando rieomin- 
eeranno, ma se in avveni¬ 
re la Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza le 
mettesse in programma 
per le quattro del pome¬ 
riggio, avremmo qualche 
speranza che verso le 21 
accennino a cominciare. 
Se no, ci avvertano leal¬ 
mente: seguiteremo a fa¬ 
re i nottambuli, tanto più 
che le occhiaie ci donano. 

Fortabraceio 


I 
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Hanno 
dimenticato 
i 5 morti 
di via Fani 

Ieri, primo anniversario 
del tragico agguato di via 
Fani, i giornali hanno de¬ 
dicato largo spazio alle 
rievocazioni e ai commen¬ 
ti. A noi è sembrato per 
lo meno stupefacente il 
modo come alcuni di essi 
l’hanno fatto, e parliamo 
di alcuni tra i più auto 
revoli. Corriere della Se¬ 
ra. Stampa, e anche Re¬ 
pubblica: dimenticando 

cioè completamente ' la 
scorta di Moro, i cinque 
poveri agenti massacrati 
a freddo, il tenace dolore 
delle famìglie, l'emozione 
e la pietà che sconvolse 
l’Italia davanti alle cru¬ 
de immagini della strage. 

Si dirà forse, a spiega¬ 
re l'esclusione, che^ ciò 
che interessava di più era 
cogliere il significato po¬ 
litico della data. Ancora 
più strano, allora; uislo 
che tanto spesso, su quei 
giornali, la parola € poli¬ 
tica » viene usata ut sen¬ 
so negativo, per definire 
un puro gioco di vertici, 
gli intrighi del < Pfllaz- 
zo», lontani da ciò che 
pensa la gente, compiuti 
anzi alle sue .spalle. 

Ma non si accorge di 
stare fino al collo dentro 
questa idea riduttiva e 
spregevole della politica 
chi può parlare del 16 
marzo senza parlare dei 
morti? Come se proprio 
loro, oscuri servitori dello 
.Stato, gente del popolo, 
non fossero stati 1 prota¬ 
gonisti del primo atto del¬ 
la tragedia. Come se pro¬ 
prio la loro morte non 
avesse dato la prova che 
il terrorismo è il nemico 
non solo dello Stato ma 
di tutti. 


Folla commossa a Roma 
nel ricordo degli agenti assassinati 


ROMA — La gente è cominciata ad arri 
vare a via Fani fin dalle prime ore del 
mattino. Una breve sosta nel luogo in cui 
furono massacrati 1 cinque uomini della 
scorta dell’onorevole Moro, mazzi di fiori 
deposti davanti alle loro fotografie: per 
molti è stato questo il modo di ricordare 
il tragico 16 marzo di un anno fa per 
rendere omaggio alle vittime del terrorismo. 

Per tutta la mattinata si sono alternati 
uomini politici, lavoratori, studenti, sem¬ 
plici cittadini. Fra i primi ad arrivare, 
insieme ad una delegazione del comitato 
romano della De e dei partigiani cristiani, 
sono stati gli onorevoli Tina Anseimi. Fer¬ 
rari Aggradi, Vittorio Cervone e Publio Fiori. 
Poi. è stata la volta delle delegazioni del 
Pei composta dai compagni Giorgio Pregosi. 

Gustavo Imbellone, Vittorio Parola, Maria 
Giordano c Franco Cervi; degli agenti del 
sindacato di polizia; del coordinamento 
mogli dei poliziotti; dei postelegrafonici; 
del Psdi; della Camera del Lavoro, guidata 
dal segretario Santino Picchetti. 

Poco dopo le nove è arrivata la delegazione 
della Provincia composta dal presidente 
Lamberto Mancini e dal vicepresidente An¬ 
giolo Marroni. Sul luogo della strage si è 


anche recato (nella foto) il sindaco Argan 
che nel pomeriggio, durante la seduta del 
consiglio comunale, ha commemoiato la fi¬ 
gura dello statista scomparso. Una analoga 
cerimonia è avvenuta, in mattinata, alla 
Regione. 

Il sedici marzo è stato celebrato anche 
con diversi riti religiosi. La prima, per i 
familiari di Moro e di Leonardi e Ricci 
è stata officiata nella chiesa di S. Francesco. 

Nella tarda mattinata, nelia chiesa Santa 
Chiara, a Vigna Clara, è stata celebrata 
una messa alla quale hanno partecipato 
molti dirigenti DC. 

I cinque agenti della scorta di Moro, 
Ricci, lozzino, Zizzi, Leonardi, Rivera, sono 
stati ricordati con un rito officiato nella 
chiesa di S. Lorenzo, a via Panispema. 
Insieme ai famiiiarl degli agenti, c'erano 
le mogli di aitri poliziotti, il ministro degli 
Interni Rognoni, il capo della polizia Coro- 
nos e moltissimi agenti. Anche a via Cae* 
tani, dove il 9 maggio fu trovato il cadt^ 
vere di Aldo Moro, ieri mattina c'è stato 
un continuo afflusso di persone che hanno 
portato fiori, o hanno lasciato brevi mes¬ 
saggi, qualche poesia. 


Con il voto contrario del PCI, varata la giunta Mattarella-bis 

Sicilìd* tra le polomìcho Unà soluzione 


ritorna il centrosinistra 

Divisi socialisti e repubblicani nel giudizio sul PCI 
Il voto favorevole del PLI e di Democrazia nazionale 


, Dalla DOiira redazione 

PALERMO — Per evitare lo 
smacco di venir eletto al se¬ 
condo scrutinio, il repubbli¬ 
cano Rosario Cardillo (con- 
testatissimo assessore ai la¬ 
vori pubblici dei passato go¬ 
verno. congelato e riproposto 
a sette giorni dalla crisi, per 
riesumare in Sicilia il fan¬ 
tasma del « centro-sinistra >) 
ha dovuto ricorrere ai voti di 
Democrazia nazionale. A Car¬ 
dino erano venuti a mancare, 
infatti, oltre 11 suffragi, ri¬ 
spetto a quelli del € cartel¬ 
lo ». 

Forse altrettanto decisivi 
gli analoghi « regali > ricevuti 
nel segreto deH’urna dal de¬ 
mocristiano Luciano Ordile e 
dal socialdemocratico Pa¬ 
squale Macaiuso. Alla pro¬ 
clamazione degli eletti, i de¬ 
putati de c amici di Gullotti > 
(che ha personalmente im¬ 
posto la imbarazzante ricon¬ 
ferma del discusso assessore 
airagricoltura Aleppo) inci¬ 
tano gli altri ad un applauso. 
Ma l’insediamento del qua¬ 
dripartito. che vede il pas¬ 
saggio alla opposizione del 
PCI, si è risolto in una fret¬ 
tolosa fuga per i corridoi 
austeri del palazzo dei Nor¬ 
manni. n DC Santi Mattare!- 
la. rieletto presidente della 
Regione coi voti del suo 
€ cartello > (tranne quattro 
defezioni) e con quelli, signi¬ 
ficativi. dei demonazionali e 
dei liberali, si è limitato a 
ringraziare l’assemblea 

Così, con una specie di o- 
perazione-lampo. priva di 


motivazioni politiche dichia¬ 
rate (tranne il < veto > oppo¬ 
sto per pretese « ragioni o- 
biettive » dalla DC ad un go¬ 
verno deU’autonomia. e la 
supina acquiescenza dei par¬ 
titi minori), il quadripartito 
DC-PSI-PSDI-PRI, che aveva 
governato la regione siciliana 
durante l'anno precedente col 
sostegno del PCI, ha deciso 
d’arretrare su una formula 
di centro-sinistra. 

I 22 deputati comunisti 
presenti hanno votato contro, 
facendo convergere, prima, i 
loro suffragi sul nome del 
capogruppo Michelangelo 
Russo, e p>oi la.sciando in 
bianco la scheda degli asses¬ 
sori. I demonazionali non 
hanno nascosto il loro entu¬ 
siasmo per la pregiudiziale 
preclusione anticomunista 
che sta alla base dell’opera- 
zione. volando, come abbia¬ 
mo detto, sia per il presiden¬ 
te della Regione, sia per gli 
assessori. I liberali, che han¬ 
no dichiarato di votare per 
Mattarella. si sono dal canto 
loro detti soddisfatti della 
« rottura > col PCI che ha 
messo in crisi del « patto au¬ 
tonomista ». 

Era stata una giornata 
convulsa. In mattinata i so¬ 
cialisti. che pur si erano as¬ 
sociati alla richiesta del PCI 
di una riunione dei cinoue 
partiti della passata maggio¬ 
ranza. non si erano Tatti ve¬ 
dere al oalazzo d’Orleans. 
dove le altre delegazioni li 
attendevano. La decisione di 
accedere alla pretesa de di 
risolvere la cri.si con un ri¬ 


torno aH’indietro. presa dalla 
corrente maggioritaria che fa 
capo all’ex ministro Salvatore 
Launcella, aveva suscitato 
proteste e varie perplessità 
nel partito. 

Il repubblicano Antonio 
Montanari, dell'ufficio di 
presidente dell’ARS, diffon¬ 
deva intanto un messaggio 
inviato al suo segretario re¬ 
gionale. < Dobbiamo dire con 
chiarezza — scriveva — che 
il PCI deve governare. E’ 
sostanziale questo concetto; e 
se la DC mantenesse il suo 
assurdo veto, anche noi dob¬ 
biamo passare all’opposizio¬ 
ne .* 

Alle 17. finalmente, il verti¬ 
ce riusciva a • riunirsi a Pa¬ 
lazzo dei Normanni. Qui la 
delegazione comunista con¬ 
fermava che la garanzia della 
svolta sarebbe stata un go¬ 
verno di unità. I socialisti 
proponevano la riconferma 
della giunta, a condizione che 
essa fosse < transitoria ». Il 
PCI ribatteva che solo un 
programma di rinnovamento 
e la dichiarazione pubblica di 
tutti e cinque i partiti che la 
prospettiva obbligata per la 
Sicilia è il governo di unità 
autonomista, avrebbe potuto 
consentire uno sbocco unita¬ 
rio. Ma. al nuovo veto della 
DC. socialisti, repubblicani e 
socialdemocratici risponde¬ 
vano col silenzio. E la scena 
s? trasferiva a Sala d’Èrcole, 
dove in una atmosfera di¬ 
messa e confusa si passava 
ai voti 

Vincenzo Vasile 


Documento del comitato di redazione 


Deciso dai Consiglio comunale 


I redattori del «Corriere» dicono Saranno fittati a Messina 
no alle manovre restaaratrici i 159 alloggi seqnestrati 




« Vogliamo fare un giornale speccmo della società non una fotocopia dell’as¬ 
setto dominante » > La salvaguardia della professionalità e dell’autonomia 


Come si è arrivati al provvedimento del pretore - Sono 
state già presentate oltre mille domande di locazione 


ROMA — Il comitato di re¬ 
dazione del Corriere della se¬ 
ra ha reso note ieri le sue 
valutazioni sullo stato attuale 
e le prospettive del giorna¬ 
le. n comunicato del cdr. co¬ 
stituisce una vera e propria 
proposta aKemativa alla filo¬ 
sofia del piano triennale pre¬ 
sentato dalla Rizzoli (tutto 
finalizzato all’efficienza e alla 
razionalizzazione) e riporta il 
confronto sul terreno dei 
contenuti: cosa deve essere il 
Corriere, il ruolo dei giorna¬ 
listi come produttori di co¬ 
noscenza e cultura, la difesa 
della professionalità e del¬ 
l’autonomia contro j tentativi 
di modificare l'identità della 
testata. 

Il documento del comitato 
di redazione («Quale Corrie¬ 
re vogliamo difendere ») — 
prende le mosse dalle tra¬ 
sformazioni sociali e politi¬ 
che maturate negli anni '70 e 
dei contraccolpi — dei quali 


anche il giornale risente — 
che tali mutamenti hanno 
provocato. I giornalisti del 
Corriere «sentono minacciato 
il loro ruolo professicnale, la 
completezza e la qualità del¬ 
l’informazione: sono inquieti 
di fronte alle ipotesi di "ri¬ 
fondazione" ». 

Qual è oggi il dato caratte¬ 
rizzante del Corriere? Il co¬ 
mitato di redazione risponde 
affermando che il giornale, 
per scelte di contenuti e per 
diffusione, è al tempo stesso 
di qualità e popolare tanto 
da sottolineare, pur tra con¬ 
traddizioni. la crescita della 
società civile e contribuendo 
— per paradosso senza voler¬ 
lo — a far sentire gli effetti 
di questa crescita anche sul 
piano politico. < Il Corriere — 
si sottolinea — non ha mai 
colto fino in fondo l’esigenza 
di mutamento, la domanda di 
cambiare che viene dalla so¬ 
cietà; ma i giornalisti, con le 


loro battaglie individuali e 
collettive, hanno fatto ogni 
.sforzo per aumentare la ca¬ 
pacità del giornale di rappre¬ 
sentare il paese com’è e co¬ 
me cambia ». 

Oggi — prosegue il docu¬ 
mento — per il Corriere co¬ 
me per ogni giornale si pone 
il compito di essere non « un 
organizzatore di consenso, 
ma un produttore di cultu¬ 
ra... non vogliamo essere una 
fotocopia dell’assetto domi¬ 
nante. ma uno specchio della 
società civile e politica in 
movimento... attenti alla "tra¬ 
dizione” ma anche alle mani¬ 
festazioni più nuove della cul¬ 
tura contemporanea ». 

E’ un obiettivo che trova la 
migliore garanzia di riuscita 
nella professionalità dei gior¬ 
nalisti. Questa professionalità 
può esplicarsi a seconda del 
modo di fare il giornale e 
deU’organizzazione del lavoro. 
Di conseguenza mentre l’a- 


Una serie di scioperi nei giornali 


ROM.A — Le trattative tra 
giornalisti ed editori per il 
rinnovo del contratto sono 
state rotte ieri mattina. La 
riunione è stata breve perché 
le posizioni sono apparse im¬ 
mediatamente inconciliabili. 
La Federazione della stampa 
ha già proclamato una serie 
dì sciopert a Da tire da oggi 
e per tutta la «ettimana pros¬ 
sima. Domati! non usciran¬ 
no — tra gli altri — La 
Stampa. Il Giorno, Il Gaz¬ 
zettino di Venezia. La Gazzet¬ 


ta del Mezzogiorno, Il Tempo, 
il Roma. Stamane i giornali- 
.sti RAI decideranno le mo¬ 
dalità della loro partecipazio¬ 
ne agli scioperi. 

In una dura nota diramata 
ieri la FNSI accusa gli edi¬ 
tori di aver scelto la strada 
della istigazione alla lite e 
della conflittualità esasperata 
Respingendo la parte econo¬ 
mica del contratto e offrendo 
un aumento di 20 mila lire 
sul minimo, vincolato a una 
durata triennale del contratto 


— afferma la FNSI — gli 
editori dimostrano di essersi 
dati un pretesto per sottrarsi 
a un confronto reale e glo¬ 
bale su tutta la piattaforma 
rivendicativa ispirata a obiet¬ 
tivi tutt'altro che corporativi. 

Gli editori hanno replicato 
sostenendo che le richieste 
dei giornalisti (la FIEG parla 
di aumenti medi di 130 mila 
lire a] mese) sono intolleral ili 
per le aziende e non lasciano 
intravvedere alcuna possibili¬ 
tà di intesa. 


Torino sarà per dieci giorni 
capitale mondiale dell'Infamia 


TORINO — In aprile dal 13 
al 22 Torino ospiterà in occa¬ 
sione dell'anno intemazionale 
del bamùno proclamato dalle 
Nazioni Unite, una serie di ma¬ 
nifestazioni sul proUeira del- 
l'infanzia. che vedranno la 
partecipazione di centinaia di 
sindaci e amministratori di 
città italiane e di numerosi 
paesi esteri. L’iniziativa è sta¬ 
ta presentata alla .stampa dal 
sindaco dì Torino, Diego No¬ 
velli, dal presidente della Re¬ 
gione Piemonte. Aldo Viglione 
e. per TUnione regionale del¬ 
le province piemontesi. <hd vi- 
cepresideiite della provincia 
di Torino, Giorgio Ardito. 

L'idea, ha spiegato Novelli, 
è scaturita l’anno scorso, al 
convegno dei sindaci delle 
grandi città del mondo che si 
era svoHo a Milano e Torino. 


< .Abbiamo v-oluto questo ap¬ 
puntamento a Tonno — ha 
detto Vighone — per appro¬ 
fondire insieme i problemi del¬ 
la vita de] bambino nelle di¬ 
verse realtà sociali, economi¬ 
che. ambientali e scambiare 
esperienze su ciò che ogni am¬ 
ministrazione ha fatto, fa. in¬ 
tende fare a ^'avore dcll’in- 
fanzia. 

Filo conduttore dell’incontro 
mondiale delle città, delle pro¬ 
vince. delle regioni e di tutte 
le organizzazioni che si occu¬ 
pano degli infanti, sarà una 
esp(KÌzione intemazionale de¬ 
dicata al tma «La città e 
il bambino ». L’esposizione, 
che ha l’alto patronato del 
Presideme della Repubblica. 
Pertini, il quale sarà proba¬ 
bilmente presente all’inaugu¬ 
razione. ed il patrocinio dei 


ministeri degli Esteri, della 
Pubblica istruzione, della Sa¬ 
nità e deirUNICEF, sarà di¬ 
vìsa in due settori. Il primo 
sarà dedicato ad una mostra 
plurisettoriale di tecnol^ìe e 
di prodotti per l’infanzia, or¬ 
ganizzata da Torino esposi¬ 
zioni e dalla Promark. il se¬ 
condo vedrà esposte le rea¬ 
lizzazioni di comuni ed altri 
enti locali, italiani e stranieri, 
nei settori delTinfanzia. dalla 
scuola alla sanità, dallo sport 
L’esposizione sarà comple¬ 
tata da altre mostre di gran¬ 
de interesse: quella dei giochi 
c giocattoli organizzata dal- 
rUncsco. che presenterà oltre 
mille pezzi creati dall'inven¬ 
tiva infantile soprattutto nei 
paesi poveri del Terzo mondo, 
quella dei libri per bambini 
« ragazzi, quella dei disegni 


zienda «assume la struttura 
di un grande gruppo che in¬ 
tegra tutti i mezzi di comu¬ 
nicazione. diventa più forte 
l’esigenza che il giornalista 
sia un intellettuale in grado 
di dare un contributo profes¬ 
sionale autonomo collegato 
con la realtà e non un esecu¬ 
tore subalterno ». 

Il documento rievoca 11 
cammino compiuto su questa 
strada dalla redazione contro 
gli ostacoli interni ed esterni 
fino al consolidarsi di una 
precisa presa di coscienza. 
« Ecco perchè — spiega il 
documenta — oggi una bruta¬ 
le inversione di tendenza, che 
si è già manifestata e si fa 
più pressante, viene rifiutata 
da tutti i giornalisti al di là 
delle diverse posizioni ideo¬ 
logiche e culturali ». 

Questa inversione di ten¬ 
denza si manifesta con le 
« minacce di esproprio >: par¬ 
ti sempre più consistenti del¬ 
la fattura del giornale vengo¬ 
no affidate a collaboratori 
esterni e vengono emarginati 
(c mise en cimitière ». messi 
in cimitero, cxHiie durante il 
gollismo in Francia) i giorna¬ 
listi scomodi. 

Gli impegni del piano 
triennale — contrattazione ar¬ 
ticolata e permanente — ven¬ 
gono vanificati nella pratica. 
« I giornalisti — afferma il 
documento — dichiarano al¬ 
l’opinione pubblica che con¬ 
trasteranno con tutte le loro 
forze operazioni che dovesse¬ 
ro avere solo natura politi¬ 
co-finanziaria. Si ha la sensa¬ 
zione che nuove iniziative e- 
ditoriali sorgano al solo sco¬ 
po di giustificare fìnanzìa- 
mentì o di pagare cambiali 
politiche ». Nella strategìa del 
gruppo il cdr indivìdua due 
tentazioni: ridurre il Corriere 
a giornale d’èlitc per far spa¬ 
zio al nuovo quotidiano po¬ 
polare; oppure cedere a una 
logica di concorrenza e pren¬ 
dere di contropiede il «popo¬ 
lare » anticipandone alcuni 
contenuti, facendo un Corrie¬ 
re meno rigoroso e più «po¬ 
polaresco ». 

Elsiste un piano di destabi¬ 
lizzazione? I! comitato di re^ 
dazione Io teme. I diversi 
cambiamenti dì pro|NÌetà. le 
operazioni finanziarie noi 
sono serviti a rendere «con¬ 
trollabile» la redazione; non 
si può escludere che ci 
sia una volontà di neutraliz¬ 
zare il Corriere con altri 
mezzi: il ricambio del corpo 
redazionale con mezzi leciti e 
illeciti (come la mobilità for¬ 
zosa). Per questo — conclude 
il comunicato — 1 giornalisti 
sono in lotta e riaffermano 
la loro non disponibilità a 
disegni di norrea li z z azi o oc 
del Carriere. 


Dal nostro inviato 

MESSINA — n provvedimen¬ 
to del pretOTe di Roma. Fi¬ 
lippo Paone, il quale ha se¬ 
questrato 500 appartamenti 
sfitti, sottraendoli alla specu¬ 
lazione privata, era stato pre¬ 
ceduto un mese fa da un' 
identica, clamorosa iniziativa 
di un suo collega siciliano. 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Ancona; Corvetti; 

Terni: Pavolini; 

Poecsra (Bussi): E. Bo¬ 
iardi; 

Parma: GuerzcnI; 
Grugliasco (Torino) : Li¬ 
bertini; 

Asti; Longo G. 

DOMANI 
Rieti: Petroselli 
Faenza; Giadrasco; 
Torino: Libortlni; 
Marsala: Parisi: 

Vigarano Mainarda (Ra- 
vanna): Rubbi. 
Sanramo: Canatti. 

LUNEDI’ 

Milano; Cossutta; 

Vado Liguro o Genova: 
Libertini; 

FIranza (Sez.na Sonlgal- 
lia): Piaralli. 

Congressi e manlfesta- 
zìonJ delle nostre federa¬ 
zioni all’estero: 
Franeoforfa: Fanti; 

Gran Bretagna: Facchini; 
Stoccarda: Fradduzzi; 
Ginevra: R. Bianchi. 


A febbraio, infatti, il pretore 
Elio Risicato aveva ’ disposto 
a Messina il sequestro di 159 
alloggi disabitati da tre anni 
e di proprietà di lai noto im¬ 
prenditore, l’armatore C^rlo 
Rodriguez. costruttore di ali¬ 
scafi. 

Gli alloggi, buona parte di 
un complesso residenziale de¬ 
nominato c Linea verde » che 
sorge sulle colline dinanzi al¬ 
lo Stretto, in una zona aggre¬ 
dita dalla speculazione, sono 
stati affidati dal magistrato 
al sindaco della città, il de 
Antonio Ando, al quale è stato 
chiesto di stabilire t modi e 
i criteri con i quali riimmet- 
terlì nel mercato delle loca¬ 
zioni. Al]’in;prenditore è stata 
anche inviata ima comunica¬ 
zione giudiziaria per il reato 
di «aggiotaggio», in quanto, 
non vendendo, e addirittura 
lasciando vuoti senza affittar¬ 
li gli alloggi, avrebbe con¬ 
tribuito a mantenere alto il 
prezzo dei fitti, vanificando 
in tal modo anche lo spi¬ 
rilo della legge suU'equo ca¬ 
none. Affidati in un primo 
momento alla custodia del 
prefetto, i 159 appartamenti 
sono ora a disposizione del 
sindaco. La decisione del pre¬ 
tore ha suscitato una grande 
attesa in centinaia di fami¬ 
glie. E Tufficio del sindaco 
è stato quasi sommerso dal¬ 
le domande di cittadini in 
cerca di una casa. 

Già oltre mille capifamiglia 


(500 nei giorni immediata¬ 
mente successivi al provvedi¬ 
mento) hanno presentato una 
documentazione completa per 
ottenere in affitto uno dei 
159 appartamenti sequestrati. 
L’amminisu^zione comunale, 
una Giunta di centro-sinistra 
(dopo l'uscita del PCI dalla 
maggioranza, in seguito al ri¬ 
fiuto degli altri partiti di for¬ 
mare un governo nella città 
con i comunisti) incalzata 
dalla iniziativa dei sindacati 
degli inquilini, da quella del 
PCI. che ha lanciato una pe¬ 
tizione di massa per il censi¬ 
mento di tutti gli alloggi vuo¬ 
ti. non ha potuto sottrarsi 
ad un preciso dovere. 

Con un voto unanime del 
(^.siglio comunale la giunta, 
l’altro ieri, è stata impegnata 
a compiere tutti gli atti per 
arrivare airaffitto degli allog¬ 
gi e a svolgere una detta¬ 
gliata ricerca in città delle 
case sfitte. Ieri pomeriggio, 
poi. il sindaco ha tenuto un 
primo incontro con le orga¬ 
nizzazioni sindacali degli in¬ 
quilini per esaminare i criteri 
con i quali procedere all’ope- 
razione. Si tratterà, infatti, 
di predisporre una vera e 
propria graduatoria, secondo 
parametri obiettivi, e che va¬ 
dano incontro alle esigenze 
più impellenti, anche in vista 
dell’ondata di sfratti che già 
si annuncia in termini dram¬ 
matici. 

s. ser. 


grave 
e negativa 


La fartnaziòite di un go¬ 
verno DC-PSI-PSDI-PRI, 
eguale anche negli uomini 
più discussi al precedente, 
il tutto con una operazio¬ 
ne lampo e il voto contrario 
del PCI, che cosi è passa¬ 
to all’opposizione: questa è 
la soluzione grave e negati¬ 
va che si è voluta dare al¬ 
la crisi siciliana. Di ciò 
porta la maggiore respon¬ 
sabilità la DC. ma non pos¬ 
sono essere coperte le re¬ 
sponsabilità del PSl, del 
PRl e del PSDI che .supi¬ 
namente hanno accettato 
le condizioni dettate dai 
democristiani. 

La crisi regionale è ini- 
zUita con il ritiro dell’ap¬ 
poggio del PC! al governo 
Mattarella, e la richiesta 
dei comunisti di sviluppare 
la politica unitaria con la 
formazione di un governo 
deirautonomia. compren¬ 
dente il PCI. 

Questa richiesta non na¬ 
sceva da astratte esigenze 
di « quadro politico », ma 
dalla convinzione che una 
svolta fosse necessaria per 
garantire la modifica del 
modo di governare, una 
piena attuazione delle leg¬ 
gi votate dalla maggioran¬ 
za all'assemblea regiona¬ 
le. un superamento delle 
resistenze crescenti nella 
DC su alcuni punti del 
programma concordato un 
anno fa. 

Il fatto è che la divarica¬ 
zione fra una maggioran¬ 
za comprendente il PCI e 
un governo composto dai 
quattro parliti che d* 
18 anni ininterrottamen¬ 
te ne fanno parte, è diven¬ 
tata sempre più pesante. 
Sempre più grave à ap¬ 
parso, specialmente in al¬ 
cuni settori, il ricorso a 
melodi di malgoverno, dal 
PCI ripetutamente denun¬ 
ciati; sempre più caren¬ 
te è apparsa l’opera della 
giunta nella applicazione 
delle leggi, spesso inattua¬ 
te 0 applicate in maniera 
distorta: sempre più arro¬ 
gante la posizione della DC 
sulla questione delle no¬ 
mine negli enti economici 
e di controllo. 

Ma negli ultimi mesi, 
nella misura in cui la mag¬ 
gioranza doveva affronta¬ 
re alcuni nodi di riforma 
della Regione, che tocca¬ 
vano il sistema di potere 
della DC e del centro-si¬ 
nistra (quali il decentra¬ 
mento dei poteri e dei mez¬ 
zi della Regione ai Comu¬ 
ni; Uj formazione dei libe¬ 
ri consorzi dei Comuni in 
sostituzione delle Provin¬ 
ce, col relativo sciogli¬ 
mento di una miriade dì 
enti e col passaggio delie 
funzioni amminislrafiue 
della Regione, accentrata 
e burocratica, ot liberi 
consorzi) è cresciuta una 
controffensiva all'interno 
della DC e nella maggio¬ 
ranza, che ha determina¬ 
to il grave logoramento 
dell’intesa. 

l comunisti non poteva¬ 
no rimanere inerti, per un 
malinteso spirito unitario, 
di fronte a questa con¬ 
troffensiva e a questo lo¬ 
goramento. Il PCI. sin dal 
mese di ottobre, e poi ri¬ 
petutamente con importan¬ 
ti atti politici, mise in ri¬ 
lievo la pericolosità della 
situazione, il rischio gra¬ 
ve a cui si esponeva il 
processo unitario, il peri¬ 
colo di far perdere alla 
Regione tutto quanto di po-^ 
xiliro acquisito in questi 
anni, sia sul terreno del 
rìcollegamento della auto¬ 
nomia con le masse popo¬ 
lari. che sul terreno del 
clima politico e della bat¬ 
taglia meridionalista. Per 
mesi ci starno battuti fer¬ 
mamente. abbiamo condot¬ 
to una battaglia politica di 
massa sui contenuti del 


programma; ottenendo an¬ 
che successi. Ma il proces¬ 
so di logoramento non è 
stato arrestato. 

E’ in questo quadro che 
nelle settimane scorse il 
PCI ha deciso di porre la 
questione di una svolta di 
fondo della vita della Re¬ 
gione. Era questo il solo 
modo di fermare il logo¬ 
ramento e di assicurare la 
difesa e lo sviluppo di un 
processo unitario autono 
mistico, nel quale il PCI 
crede e per il quale si bat 
terà. 

La DC siciliana, come 
quella nazionale, ha respin¬ 
to senza serie argomenta¬ 
zioni, parlando anche qui 
di < ragioni oggettive ». la 
proposta comunista. Gli al¬ 
tri partiti PSL PRl, PSDI, 
pur riconoscendo la legit¬ 
timità della richie.sta co¬ 
munista. sono rimasti iner¬ 
ti di fronte alla pregiu¬ 
diziale democristiana, ed 
hanno accettato di forma¬ 
re lo stesso governo, con 
gli stessi uomini, rompen¬ 
do l’unità autonomista. 

Queste decisioni non so¬ 
no passate in maniera in¬ 
dolore nel PSl: il compa¬ 
gno Ania.si, responsabile 
nazionale degli enti locali, 
ha invialo una lettera al 
segretario regionale del 
PSl, invitandolo a non con¬ 
cludere affrettatamente e 
in maniera negativa ed an¬ 
tiunitaria la vicenda. Que¬ 
sto intervento ha costretto 
il PSl a tentare all'ultimo 
minuto, con poca convin¬ 
zione e credibilità. la car¬ 
ta della mediazione, attri¬ 
buendo a que.sto governo 
il carattere di < transito¬ 
rietà ». 

Noi comunisti, dimostran¬ 
do vero spirito unitario, 
abbiamo detto di poter con¬ 
siderare l’ipote.si di rima¬ 
nere nella maggioranza, 
appoggiando ancora un go¬ 
verno di cui non avremmo 
fatto parte, a condizione 
però di un preciso pro¬ 
gramma di rinnovamento 
e di una chiara dichiara¬ 
zione politica di tutti i par¬ 
titi che esplicitasse la vo¬ 
lontà comune di dar vita, 
a conclusione di questa fa¬ 
se di transizione, ad un go¬ 
verno col PCI. 

La DC ha respinto anche 
questa raaionevole ipotesi: 
i socialisti si sono rapida¬ 
mente nrrodati: e così pu¬ 
re il PSDI e il PRl (i re¬ 
pubblicani hanno dovuto re¬ 
gistrare il netto dissenso 
di uno dei quattro deputa¬ 
ti. il quale sosteneva l’en¬ 
trata del PCI al governo, 
o il pas.saagio del PRl al- 
l'oonosizione). 

Ci troviamo, quindi, di 
fronte ad un governo ed 
una magaioranza che nel¬ 
la formula è di centrosi¬ 
nistra. Non v’è dubbio che 
le tentazioni, già presenti 
nel periodo dell’intesa uni 
taria, di tornare in pieno 
alla sostanza e ai metodi 
del centrosinistra, snn o 
forti. Noi ci batteremo fer¬ 
mamente in Assemblea e 
tra i cittadini perché nò 
non avvenga. Dalla nuova 
collocazione di opposizione 
combatteremo decisamente 
la nostra battaglia contro 
il malgoverno, per l’atiua- 
zìone di una linea di pro¬ 
grammazione e di profon¬ 
da riforma della regione, 
di deciso ruolo meridiona¬ 
listico della Sicilia. Nostro 
obiettivo rimane quello di 
portare avanti il processo 
autonomistico fino in fon¬ 
do. Sapranno le altre for¬ 
ze autonomistiche, che han¬ 
no commesso oggi un gra¬ 
ve errore, recuperare ra¬ 
pidamente un loro ruolo 
positivo? Noi ce lo augu¬ 
riamo. 

Gianni Parisi 


Quale ipotesi politica per DP ? 


Dal Bostra iairìato 

BELLARIA — L’assemblea 
nazionale di Denxxrrazia IVo- 
letaria è riunita da giovedì a 
Bellarìa; 250 delegati in rap¬ 
presentanza di 9^10 mila iscrit¬ 
ti fla cifra esatta non è stata 
fornita) discuteranno sino a 
domani mattina su questo or¬ 
dine del giorno: situazione po¬ 
litica c proposte dì Democra¬ 
zia Proletaria per un pro¬ 
gramma di lotta e per le eie- 
rioni politiche; rafforzamento 
e svihippo del partito; situa¬ 
zione attuale e proposte per 
il rilancio del « quotidiano dei 
lavoratori ». Una specie di 
congresso, dunque, nel quale 
Democrazia Proletaria cerca 
la sua identità ponendo alla 
discussione del militanti l’am¬ 
bizioso progetto di fare di se 
stessa il « polo aggiogante di 
un nuovo blocco sociale an- 
Ucapìtalìstico ». 


La situazione nazionale, se- ] 
condo DP. sarebbe la seguen- | 
te: il marxismo è in crisi. | 
il PCI (cioè i * riformisti ») 
ha una « lìnea di subordina- 
rione al capitalismo». la DC 
si è rafforzata utilizzando sin¬ 
dacati e sinistre, il capatale 
anche. Non resta che inter¬ 
venire nel « sociale ». 

Silvano Miniati, deiresecu- 
tivo nazionale (che ha svolto 
la prima relazione) chiama 
dunque il partito alla elabora¬ 
zione di « un programma di 
lotte di opposizione sulla base 
del quale puntare a far cre¬ 
scere Io scontro di classe». 

Ma cos’è. per DP. un pro¬ 
gramma? Non deve essere un 
« modello di società », < un 
programma di governo », o 
«un programma comune del¬ 
la sinistra >; ma. dice Minia¬ 
ti. un progetto « dì lotte al 
quale ogni movimento e ca¬ 
tegoria contribuisce, oon ri¬ 


nunciando a nessuna delle sue 
rivendicazioni specifiche (ma¬ 
gari a vantaggio di altri) ». 
ma ponendosi robiettivo «di 
far convergere ogni lotta par¬ 
ticolare su rivendicazioni e 
proposte generali e unifican¬ 
ti ». per la costruzione del 
< blocco sociale anticapitali¬ 
stico ». 

Questo, in sintesi. Q fulcro 
della proposta politica che do- 
vreMie articolarsi concreta¬ 
mente nell’appoggio a tutti i 
movimenti (ospedalieri, tra¬ 
sporto aereo, pubblico impie¬ 
go. eccetera), con ricerche 
e contatti con tutto ciò che 
nasce dal «basso»; collctti¬ 
vi, opposizione operaia. Sui 
contratti dei metalmeccanici, 
l’appoggio è incondizionato, 
anclw se la piattaforma non 
va bene: questo sicuramen¬ 
te porrà problemi dì rapporto 
con la già citata opposizione 
operaia, ma anche con la 


« sinistra sindacale ». alla 
quale ci si richiama in que¬ 
sta fase contrattuale. Una 
contraddizione tra le tante 
colte nella proposta politica 
di DP. 

Per l’occuparione. l’indica¬ 
zione della relazione è: ripri¬ 
stinare il furn-orer e ridurre 
l'orarìo di fabbrica. Lotta to¬ 
tale al piano triennale, al¬ 
l’equo canone, nessun taglio 
delia spesa pubblica. 

L’obiettiro generale è valo¬ 
rizzare ogni azione che abbia, 
secondo DP. < carica anti- 
istituzionale ». 

« Noi siamo contro lo sta¬ 
to » ricorda Miniati < ma an¬ 
che contro il terrorismo >: e 
qui la condanna è netta. Co¬ 
me pure durissima è la criti¬ 
ca alle teorizzazioni dell'* Au¬ 
tonomia operaia». 

Il dibattito fra 1 ddegati 
non nasconde però le difficol¬ 
tà • la crisi che travagliano 


Democrazia proletaria, i dubbi 
.sulla validità deU'analìsi, le 
incertezze, le divisioni, le ca¬ 
renze organizzative. E anche 
per il problema delle even 
tuali elezioni anticipate nulla 
è precisato: DP non vuole 
più « cartelli ». niente pate¬ 
racchi; ma chiede una lista 
unitaria delle « opposizioni ». 
su un programma preciso c 
discriminanti dilare. 

L'obiettivo è quello di por¬ 
tare via voti ar PCI e rèi. 
Per ora si è rivolta a ciò 
che rimane di «Lotta conti¬ 
nua ». e li sembra che la ri¬ 
sposta sia positiva; il Movi¬ 
mento lavoratori per il socia¬ 
lismo non ha invece dato se¬ 
gni, e quei pochi che dà. so¬ 
no negativi; mentre PDUP e 
radicali hanno fatto capire 
che si presentano per conto 
loro. 

Silvio Trevisani 


I 


I 


à 














r *» *i w jtr-vir irr*^*T ^|-- 11 *n r-i- -^nr ^ i -r - irn-n t -|- mw m rirrTruh-* 


n I % «»•»»* « 


' w*. ». "■» 


•w.»r t*>t 


rUnitA / tabato f7 mano 1979’ 


{ 

E* scomparso ieri a Roma 
il dirigente comunista , 



Giuseppe Berti 
intellettuale 
e militante 

I] lungo impegno nella lotta antifascista in Italia 
e in esilio • Il contributo alle battaglie politiche 
del dopoguerra e l’intensa opera dello studioso 


ROMA — E’ deceduto ieri a Roma aU’età 
di settantotto anni Giuseppe Berti, diri¬ 
gente e studioso comunista, che fu tra i 
fondatori del PCI. La morte è soprag¬ 
giunta per un’improvvisa crisi cardiaca. 
I funerali avranno luogo in forma privata 
alle 15 in partenza daU’abitazione dello 
scomparso, in via Venanzio Fortunato 51. 
Ai funerali prenderà parte una delega¬ 
zione del PCI, composta dai compagni 
Anselmo Gouthier, Luigi Ciofi, Franco Ra- 
parelli e Willy Schìapparelli. Ieri assieme 
ad altri numerosi amici e compagni, a 
rendere omaggio alla salma di Berti si 
era recato il compagno Giorgio Amendo¬ 


la. Alla moglie di Berti, i compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer hanno inviato 
il seguente telegramma: cCon vìva com¬ 
mozione e profondo cordoglio partecipiamo 
al lutto che così duramente ti colpisce. La 
scomparsa di Giuseppe Berti priva il mo¬ 
vimento operaio e democratico italiano di 
una personalità di cospicuo e indiscusso 
rilievo. Affettuosamente. Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer», Alla compagna Bai- 
dina e alle figlie Vilka e Silvia, giungano 
in questo momento di dolore le fraterne 
condoglianze della ■ direzione e della re*^ 
dazione de cTUnità». 


Scompare con Giusep¬ 
pe Berti un’eminente fi¬ 
gura di combattente poli¬ 
tico e di uomo di cultura, 
strettamente legata alla 
atoria del movltnento co¬ 
munista e operaio italiano, 
prima come protagonista, 
poi come studioso delle 
sue vicende e delle più 
fertili correnti di pensiero 
e di azione del nostro pas¬ 
sato nazionale. Sebbene 
da tempo sofferente, la 
morte lo ha colto brusca¬ 
mente in un periodo in cui 
egli progettava ancora di 
scrivere saggi dedicati alla 
ampia area di interessi 
che gli erano stati più ca¬ 
ri e che andavano dal '700 
francese sino alle pagine 
più recenti della storia i- 
taliana ed europea. 

Nato a Napoli il 22 lu¬ 
glio 1901, Berti aveva ini¬ 
ziato la sua attività poli¬ 
tica nella gioventù socia¬ 
lista quando era diciasset¬ 
tenne studente di giuri¬ 
sprudenza a Palermo, do¬ 
ve aveva dato vita anche a 
una piccola rivista rivolu¬ 
zionaria dal titolo di dar¬ 
ti, preso .in prestito a 
Henry Barbusse. Legato 
alla corrente « astensioni¬ 
sta >, fu delegato al con¬ 
gresso di Livorno che vi¬ 
de la fondazione del Par¬ 
tito comunista italiano e 
un mese dopo divenne se¬ 
gretario della Federazio¬ 
ne giovanile comunista, 
oltre che direttore del suo 
settimanale Avangtiardia. 

Nel 1923 venne arresta¬ 
to insieme a tutta la se¬ 
greterìa deirorganizzazio- 
ne giovanile e quindi por¬ 
tato davanti al tribunale 
nel primo processo inten¬ 
tato alla direzione del 
PCI. Fu tuttavia assolto 
al pari degli altri impu¬ 
tati. Nel 1924 cominciò a 
uscire VUnità, di cui Ber¬ 
ti fu uno dei principali re¬ 
dattori. Ma nel 1926. quan- 
do la reazione fascista sof¬ 
focò ogni residuo di liber¬ 
ti, egli fu incarcerato una 
seconda volta e processa¬ 
to dal Tribunale speciale. 
Venne condannato a tre 
anni di confino, che scon¬ 
tò a Ustica, Ponza e Pan¬ 
telleria. Solo nel 1930. li¬ 
berato. potè raggiungere 
il Centro estero del par¬ 
tito. 

Come esponente comu¬ 
nista, Berti era già stato 
a Mosca prima del suo ar¬ 
resto come delegato al V 
congresso del Comintem 
e per un breve perìodo 
anche come membro della 
segreteria del Kim. l’In¬ 
temazionale giovanile. A 
partire dal ’30 egli visse 
a periodi alterni a Parigi 
e a Mosca. Fu rappresen¬ 


tante del PCI presso 11 Co- pr 

mintera all’inizio del de- le 

cennìo. Nell’una come U1 

neU’altra capitale, già al- ga 

lora la sua attività politi- tei 

ca si intrecciò con quella do 

culturale. Diresse in Fran- tu 

‘ eia il giornale dell’emigra- an 

zione. Fu tra i dirigenti e cU 

gli insegnanti delle scuole se 

di partito — tra cui la lui 

« scuola leninista » di Mo- cù 

sca — dove si formavano la 

i nuovi quadri della mili¬ 
zia comunista. Partecipò eg 

attivamente alla redazione lui 

di Stato operaio, dwe ap^ br 

parvero anche 1 suoi primi pe 

saggi su Labriola e su sin- toi 

goli problemi storici del fu 

movimento operaio ita- la 

liano. Pu 

Negli anni critici — ’38 jt® 

e ’39 — quando incombe- JO' 

va ormai sull’Europa il ^ 

nuovo conflitto mondiale »? 

e sul movimento comuni- 9»' 

sta l’ombra lugubre delle sn 

repressioni massicce sca- ro: 

tenate da Stalin nell’URSS, p» 

Berti fu in pratica a Pari- PC 

gi il responsabile del C^n- ce 

tro estero del partito. na 

Quando il 1® settembre cri 

’39 Togliatti, inviato a sua eh 

volta a Parigi dall’Interaa- tn 

rionale, fu arrestato. Ber- nu 

ti e la giovane moglie Bai- va 

dina (figlia di Giuseppe Di m< 

Vittorio) si impegnarono an 

attivamente per ottenerne un 

la scarcerazione, che av- dU 

venne alla fine di febbra- eh 

io del ’40 e che consenti sic 

a Ercoli di raggiungere di 

nuommente Mosca prima la 

che gli av\’enimenti p^i- sci 

pitassero con l’invMione de 

tedesca della Francia. in 

Rimasto a Parigi, Berti no 

dovette a sua volta_ met- ca 

tersi in salvo rifugiando¬ 
si negli Stati Uniti, dove tui 

rimase per tutto il pe- ni: 

nodo della guerre. Qui er 

egli fu al lavoro nei cir- ^ ve 

coli deiremigrazlone ' ita- ' m< 

liana antifascista, dove con m( 

Ambrogio Donini dette vi- mi 

ta a una nuova serie di le 

Stato operaio. Risalgono a te 

quegli anni I^ami di se»- a 

lidarietà e di stima con eg 

esponenti, comunisti e non, da 

della sinistra americana ph 

che resteranno operanti di 

anche i»r tutto il periodo ini 

successivo. La 

Dopo il suo rientro in ra] 

Italia a guerre finita. Ber- co 

ti riprese l’attività politi- m< 

ca scqirattutto con un quin- tal 

dicennio di lavoro parla- sci 

mentare. Eletto deputato co 

in Sicilia nri ’48, vide rin- dh 

novare il suo mandato nel co 

’53. Nel ’Se fu invece por- dii 

tato al Senato dal collegio lai 

elettorale di Scìacca. So- di' 

no questi gli stessi anni ns 

in cui l’attività di studio im 

prende un posto crescente ^ 

nei suoi impegni per non 
lasciarvelo più. Berti fu il 

ii .'^t. ,iSt ' ' - ' 


primo segretario naziona¬ 
le dell’Associazione Italia 
URSS, che si sforzò di or¬ 
ganizzare appunto con l’in¬ 
tento di farne un centro ■ 
dotato di alto prestigio cul¬ 
turale. Fu anche fra gli 
animatori della rivista So¬ 
cietà, cui destinò alcuni 
scritti impegnativi sull’il- 
luminismo e sul romanti¬ 
cismo, oltre che sulla scuo¬ 
la hegeliana di Napoli. 

Già nel ’44 a New York 
egli aveva raccolto in vo¬ 
lume i suoi saggi su La¬ 
briola: il suo interesse 
per la figura del pensa¬ 
tore marxista napoletano 
fu una delle costanti del¬ 
la sua ricerca. Nel 1957 
pubblicò Russia e Stati 
italiani nel Risorgimen¬ 
to, cui segui nel 1962 
f democratici e l’iniziati¬ 
va meridionale nel Risor¬ 
gimento. Gli anni succes¬ 
sivi del decennio ’60 fu¬ 
rono da lui dedicati so¬ 
prattutto alla storia del 
P(n. Curò per due suc¬ 
cessive edizioni d^li An¬ 
nali Feltrinelli l’edizione 
critica delle carte dell’ar¬ 
chivio Tasca. L’ampia in¬ 
troduzione al primo volu¬ 
me, quello che raccoglie¬ 
va i veri e propri docu¬ 
menti storici, fu poi da lui 
arricchita e pubblicata in 
un libro separato: I primi 
dieci anni di vita del PCI, 
che suscitò vivaci discus¬ 
sioni su diversi momenti 
di quel primo periodo del¬ 
la storia del partito. Altri 
scritti suoi degli ultimi 
decenni restano dispersi 
in diverse rìvist^ da Ri¬ 
nascita alla Rivista stori¬ 
ca italiana. 

Persona di profonda cul¬ 
tura, bibliofilo e collezio¬ 
nista appassionato. Berti 
era anriie ub conversatore 
versatile die sapere sti¬ 
molare neH’interloentore 
molteplici curiosità e sti¬ 
moli intellettaalL Sebbene 
le sue condizioni di sala¬ 
te Io costringessero (»mal 
a una vita assai ritirata, 
egli era sempre ricercato 
da studiosi, gioresii m nen . 
più giovani, dm safrevano 
di potar attingere da lui 
informazioni c consigli. 
La sua opera coreplessiva 
rappresenta on isaportaate 
contribato alla lotta de¬ 
mocratica e alla enitare i- 
taliana. Ai aaoi bìrerl 
scritti ai ricorrerà a laaga 
con interesse. Era ano sta¬ 
dioso e un comanista die 
con tutta la sua attività 
dimostrare quanto artieo- 
lato e ricco di coatribati 
diversi sia stato il movi¬ 
mento politico di coi il 
nostro partito è stato od è 
espressione. 

GìusoppE Beffa ' 

* r* ^ i * * 
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fi fatto i dei più banali, so- 
'gno di una notissima raaltà . 
^ «onunarsa: un’imputorione per 
procurato aborto che risale 
a non si sa quanti anni fa, 
competente il tribunale di 
; Trento: addirittura nel settem¬ 
bre 19TS i stato emesso un 
'' mandato -di ' cottura rimasto 
ineseguito per latitanza. Frat¬ 
tanto. € nelle more > secondo 
il linguaggio curiale, cioè 
, mentre si lorda, entra Jn vigo¬ 
re la legge 22 maggio 1978, 
n. 194, € per la tutela sociale 
della maternità e sull’interru¬ 
zione volontaria della gravi¬ 
danza»: il tribunale di Tren¬ 
ta diviene improvvisamente 
sollecito, il 16 agosto successi¬ 
vo fa il processo e denuncia 
rincostituzionolità dello nuova 
legge, con una ordinanza che 
solo di recente ha pubblicato 
la € Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana». 

Della Repubblica Italiana, 
appunto. Si tratta di un prov¬ 
vedimento notevole, non sarà 
male fermarclsi su: dodici fit¬ 
te pagine a stampa formato 
«In 4.» (cioè grande), il cui 
assunto di fondo è il seguen¬ 
te: € L'emanazione della Leg¬ 
ge 22 maggio 1978, n. 194, che 
depenalizza e liberalizza l’a¬ 
borto in Italia, è stata prepa¬ 
rata dalla più massiccia cam¬ 
pagna di menzogna e di mi¬ 
stificazione che la storia d’ 
Italia ricordi: una campagna 
orchestrata coralmente dai 
mass-media e praticamente 
non contrastata dall’unica i- 
stanza — la Chiesa — dalla 
quale d si poteva attendere 
una decisa resistenza al dila¬ 
gare del male... E’ indispen¬ 
sabile pertanto soffermarsi su 
alcuni dei temi fondamentali 
della campagna abortista ». 

Come ciò possa riuscire c in¬ 
dispensabile ». in un atto giu¬ 
diziario, è tutto da dimostra¬ 
re, nonostante il < pertanto ». 
Fatto sta che il tribunale di 
Trento scorre questa < cam¬ 
pagna », eludendo la sostanza 
dei quesiti giuridici ai quali 
(e ad essi soltanto) era chia¬ 
mato a rispondere. Ne risulta 
una singolare struttura del 
provvedimento, rivolto non a 
raffrontare, secondo criteri di 
legittimità, il testo di una leg¬ 
ge positiva alla Costituzione, 
ma ad investire tutto un ri¬ 
tenuto universo moderno di 
errori con una grande vampa¬ 
ta giustizialista. Cosi le colon¬ 
ne di statistiche si seguono a 
colonne di statistiche (quanto 
attendibili, poi?); non vengo¬ 
no risparmiati, con ingente 
corredo di cifre e testimonian¬ 
ze fra virgolette. Stati Uniti, 
Giasone, Gran Bretagna, Bul¬ 
garia. Cecoslovacchia, Roma¬ 
nia,* eia piccola Ungheriat," 

: < l’abortista governo senese». • 
Da € una confutazione 'di fat¬ 
to» si passa presto (non tan¬ 
to presto) «od una tematica 
filosofìco-giuridica », alla ri- 
cognizione degli € effetti della 
prat'ica abortista sulla morale 
pubblica e'privata ». E la con¬ 
clusione è questa, espressa in 
termini di assai dubbia plau¬ 
sibilità tecnica: c Uccidi, pur¬ 
ché sia tuo figlio! — potreb¬ 
be essere la formulazione del 
quinto comandamento, rivedu¬ 
to e corretto dai moderni Sa¬ 
loni». I quali e moderni Solo- 
ni » non altri sono che il Par¬ 
lamento della repubblica: e al 
quale Parlamento, del resto, 
si ascrive l'affermazione che 
€il nascituro... è un parassita». 

Un tale assoluto di passio¬ 
ne non manca dunque un ber¬ 
saglio. Tutto è demistificato 
e diventa c cosiddetto ». < Co 
siddetta » perfino la sordida, 
familiare mammana: asseren¬ 
do € soverchia » la * preoccu¬ 
pazione per l'intervento pra¬ 
ticato clandestinamente» da 
lei. € Cosiddetto » Q € proble¬ 
ma della sovrapopolazione »: 

€ un’altra colossale impostu¬ 
ra del nostro tempo ». c Cosid¬ 
detta » € l’emancipazione », 

che € assoggetta la donna al¬ 
le sconfinate voglie altrui», 
cioè lavora co tutto profitto 
dell'egoismo crudele del ma- 
sdito debosciato », e insomma 
€ precipita rapidamente una 
civiltà e una cultura nell’abis¬ 
so». Sicché è naturale che 
dalVt abisso » salga l’interro¬ 
gativo: c Hitler era soltanto un 
precursore? »; e che, c nell’ec- 
clissi di una civiltà giuridica 
secolare, ecclissi alla quale i 
satelliti occidentali dell'Ameri 
ca non sembra si sappiano sot¬ 
trarre » (della decadenza della 
Chiesa si è detto), giunga la 
certezza che < il paragone tra 
l’oggi e il tempo del nazismo 
è a tutto mntaggio di quest’ul¬ 
timo ». In nome del popolo ita¬ 
liano. 

V' I supporti cutturali di questa 
■ apocalisse sono due operette 
^ auree: c Abtreibung: die gros¬ 
se Eutscheiduug » d’un non 
meglio noto Vam Straelen (Re- 
gensburg. 1974, per chi voles¬ 
se fame ricerca) e c Bambini 
da bruciare » dei c giomalisti 
inglesi Utchfield e Kentìsh », 
«lìeh’essi non meglio eanosciu- 
' ti (ma: Catania, I97i). L’ordi¬ 
nanza dd tribunale di Tren¬ 
to è costruita, per oltre un ter¬ 
zo del suo testo, con collages 
pii 0 meno integrali da questi 
due capisaldi; ma, tutta, i 
percorsa da un vortiee di ol¬ 
tre ebaziom (in genera non 
di p r i a ai mano, coo/cssoto- 
mente): dattVnhne Buropea 
dei Medici (cosi maiuscole te 
ndzioli; il suo opuscolo: c Von 
A bis Z umdhàhr! ») agli Hn- 
. pcfotori Severo e Aidomuo, da 
' Plolone cd tSew York Timer». 

do Seneca al c rapporto 
. Wgnn » od aBa c commissione 
‘ Lone»^ «dol» Cdia Clark a 
- SuutAgo stin o, da Concetto 
Marchesi al t Catholic He- 
< rald». dà Sua Paolo a c fari ». 
Jll Knight, al dottor Vilmos 


À proposito dì una sentenza suWaborto 

Quante parolacce 
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sulla «bocca della’ legge:^ 

Le incredibili motivazioni con le quali i giudici di Trento hanno rinviato 
alla Corte Costituzionale le norme sulla « autodeterminazione » della donna 
Dair« abortista governo svedese » a Hitler - Una proposta non ammissìbile 


Cernohorszky, c al > Malcom 
Muggeridge, a Friedrich Graf 
Von Wesphalen, a mille di¬ 
versi cameadi... Insamma, 
tutto uno stile tardo Flaubert, 
« Bouvard et Pécuchet » puris¬ 
simo; e per giunta con i nomi 
interamente scritti in maiusco¬ 
le, come nei rapporti dei cara¬ 
binieri: e con tanti saluti alla 
norma regolamentare che vie¬ 
ta s’invochi nei provvedimen¬ 
ti dei giudici perfino c l’auto¬ 
rità degli scrittori legali »: i 
giudici non sono bocca della 
legge? 

• • • 

E' bene però che il diverti¬ 
mento (chi n’è capace) non sia 
eccessivo: cercare di leggere 
olire il colore e il ptlloresco 
di un simile reperto. 

I giudici di Trento doveva¬ 
no applicare le disposizioni pe¬ 
nali transitorie: quelle che re¬ 
golano le interruzioni della 
gravidanza praticate prima 
dell’entrata in vigore della 
nuova legge. Il contenuto di 


queste disposizioni transitorie 
è diverso da quello delle nor¬ 
me che disciplinano le inter¬ 
ruzioni della gravidanza per 
il futuro, sulla base della 
€ autodeterminazione » (che 
più propriamente è la facol¬ 
tà della donna di scegliere T 
aborto in esito a procedure 
comportanti spazi di interven¬ 
to sociale). 

Sicché i giudici di Trento, 
che non erano chiamati ad 
applicare il principio della 
* autodeterminazione » non po¬ 
tevano denunciarne l'incostitu¬ 
zionalità. 

In ogni caso sulla legitti¬ 
mità di questo principio ha 
dato risposta un’elaborazio¬ 
ne del Parlamento matura¬ 
ta nel giro di due legislature, 
concludendo che la Costituzio¬ 
ne non impone di punire e che 
i fini di difesa della donna, 
anche dall’aborto, e del con¬ 
cepito, si perseguono più che 
con la pena con una depena¬ 
lizzazione vincolata ad un mo¬ 


mento di socializzazione ' ido¬ 
neo a promuovere il venir me¬ 
no della clandestinità e insie¬ 
me un'efficace azione preven¬ 
tiva. il giudizio su questa ido¬ 
neità concreta, sul minor dan¬ 
no che essa comporla, nella 
durata, rispetto all'esercizio 
del potere punitivo, è scelta 
solo politica, sottratta ai giu¬ 
dici. 

Rientra nelle regole del gio¬ 
co che qualche interprete ten¬ 
ti risposte diverse. E non è 
pensabile lo faccia prescin¬ 
dendo da apprezzamenti di va¬ 
lore, sappiamo che le c boc¬ 
che della legge » esistono solo 
in teorizzazioni di comodo. Si 
deve però pretendere che l'ap¬ 
porto soggettivo sia funziona¬ 
le al compito assegnato all' 
interprete, sema prevaricar¬ 
lo, anche perché rimangono in 
questa materia come in tante 
altri lunghi tratti per ì quali 
le norme di lettura restano 
obbligate, due più due conti¬ 
nua a far quattro. 


Non è sopportabile il prima¬ 
to dell'ideologia, con manife¬ 
sta rottura dell’occasione giu¬ 
risdizionale. Ci si riferisce 
non solo all'ordinanza del tri¬ 
bunale dì Trento: tanto etn- 
genua ». tanto diretta nell’ec¬ 
cesso di polere. Ionio cultural¬ 
mente sprovveduta da rende¬ 
re esplicito un carico di ideo¬ 
logia, appunto, e di propagan¬ 
da che allroue viapoio nasco- 
sto in stiva. 

• • « 

E’ che il processo democra¬ 
tico trova ostacoli come si 
sviluppa, adeguati al suo ili- 
nerario. Si tratta di ostacoli 
dalla natura più varia, frap¬ 
posti senza rispetto delle re¬ 
gole di nessun gioco, a volte 
veri e propri colpi di coda. Le 
resistenze non vengono solo 
dai portatori degli interessi 
toccati immediatamente: giac¬ 
ché le riforme, se sono davve¬ 
ro riforme, suscilano reazio¬ 
ni a catena, indeboliscono 
blocchi storici di conservazio- 


Città e cultura in un convegno a Milano 
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Il museo 
dai Navìgli 
alla metropoli 


Perchè nel capoluogo lombardo 
e non a Roma, Firenze o altre città? 
Una riflessione sul ruolo dei servizi 
pubblici della cultura in un’area 
urbana che accoglie circa sette milioni 
di abitanti - Problemi e proposte 
in una iniziativa del PCI 


MILANO — In occasione del 
convegno, promosso dal Par¬ 
tito. che si apre oggi, su < Mi¬ 
lano e ì suoi musei ». viene 
in mente una riflessione di 
Giovanni Berlinguer a con¬ 
clusione di un recente incon¬ 
tro nazionale su esperienze e 
proposte per la riforma nel 
campo dei Beni .Culturali; 
« Il lavoro deve essere miglio¬ 
rato. svolto con maggiore col¬ 
legialità. i comitati regiona¬ 
li e federali impegnati a pro¬ 
muovere un’attività che in¬ 
teressi non solo gli speciali¬ 
sti. ma ì quadri e la base 
del Partito, dobbiamo proce¬ 
dere. infine, non da un se¬ 
minario a un convegno, o da 
un convegno a un seminario, 
ma da un incontro a molte 
realizzazioni, esperienze, fat¬ 
ti nuovi ». E die questo Con¬ 
vegno dì Milano possa effet¬ 
tivamente essere una occa¬ 
sione di verifica di uno € spa¬ 
zio e volontà per inventare 
il nuovo museo», alcune rea- 
lizzazkxii. esperienze, k) van¬ 
no dimostrando. Perché Mi¬ 
lano? E perchè non Roaia. 
ad esempio, o Firenze, To¬ 
nno, Venezia. Boloi^ o Ve¬ 
rona. capitali istituzionali e/o 
artistiche o città medie, do¬ 
tate tutte di straordinarì pa¬ 
trimoni e tutte impegnate in 
uno sforzo comune, in una 
ricerca orìgiDale di nuova 
qualità? 

A Milano, c capitale econo¬ 
mica dTtalia ». come si di¬ 
ceva un po' di anni fa. pri¬ 
ma città industriale, come 
ancore si dice, anche se una 
verìfica di questo primato 
potrebbe riservare qualche 
sorpresa, caposakle inotn- 
trastato delle potenti catene 
di carta, capitale, sem’altro. 
dell'eifitoria culturale £ mas¬ 
sa. sono usciti quasi oontem- 
poraneamenle i numeri delle 
riviste Caaab eO a e Htafer- 
land M titoli rUpettivaiDen- 
te «n Bws e o : istìtazione e 
archMettara » e on mu¬ 
seo Brttn qw lit ano ». Staana 
prendendo il via. sempre a 
BGlaso. i- lavari pniawijl 
dalla rinnovata giunta della 


Triennale che rivelano un im¬ 
pegno. una qualità diversa, 
nell’apprcdondire i rapporti 
tra organizzazione della cul¬ 
tura e società, tra forze in¬ 
tellettuali e dilazione politi¬ 
ca e che proprio su queste 
tonatiche. i roiisei. mausolei 
e computars. mustcovideocas- 
sette piene di arte, architet¬ 
tura e design, casseforti, cas- 
sapanche e casseforme del¬ 
l’ideologia deU’accumuIazio- 
ne, si vanno cimentando. Non 
basterebbero, non è bastato 
in passate occasioni, la coin¬ 
cidenza tematica dì due ri¬ 
viste di architettura e il ri¬ 
sveglio di una sia pure pre¬ 
stigiosa rassega come la 
Triennale di Bdìlano a dimo¬ 
strare che la città sta uscen¬ 
do dalla sua crisi dì identità. 

I furti 
in gallerìa 

I furti alla Galleria d'.Arte 
Moderna o nel cortile di Bre¬ 
re. la psicosi creata daB’on- 
data ^glì autorìdutiori. la 
dolèaDCe generica suOo stato 
di abbaiàh>oo in cui versano 
le raccolte d’arte cittadSne, 
sono tutte tessere estreme o 
moderate di un mosaico della 
strategia che ha portato, non 
certo in assomma inlenzìo- 
lui^ alla scdta Agliata di 
chiudere per un certo tempo 
la Pinacoteca di Brera con 
un manifesto sanato da una 
lugubre croce nera. 

Eppure, nello stesso corso 
dì questi ami <fi lotte dram- 
maticiie. le forae sociali «aner- | 
genti, il mniiimtiHo operaio e 
popolare soprattotto. hanno 
sviluppato ma ricuea hi ten¬ 
sione continua con nuovi pro¬ 
getti e modelli, approfonden- 
^ e ripensando il ruolo stes¬ 
so della città, drila sua sto¬ 
ria recente. Lo lesthnoniapo 
Untano dibattito al cea tr o m 
aPa peri feri a in c e a v e M iI che 

chi e nuovi; fra questi.' non 
ottima, I aemiinriQ aac a ta in 
corso al Gallaratese su cLa 


politica urbanistica a Milano 
dal dopoguerra ad oggi ». So¬ 
no tutti sintomi di una consa¬ 
pevolezza nuova fra la gente 
sul ruolo che possono assol¬ 
vere ì servìzi pubblici della 
cultura di un’area metropoli¬ 
tana interessante, si calcola, 
attorno ai sette milioni di ita¬ 
liani. 

Il collezionismo dei papi e 
dei laici di Roma non è in 
discussione, le sue origini si 
perdono nella notte dei tem¬ 
pi. il collezionismo privato mi¬ 
lanese. invece, data dal Sei¬ 
cento. AU’origine di tale svi¬ 
luppo c moderno » vi è l’atto 
di donazione della quadrerìa 
del Borromeo, una tra le mag¬ 
giori allora esistenti, alla Bi¬ 
blioteca Ambrosiana, fondata 
dallo stesso nel 1609 come 
istituzione c pubblica ». aper¬ 
ta alia comunità degli stu¬ 
diosi. Sono notizie che ci per¬ 
vengono daP'ottìmo studio di 
Danilo Samsa. « I musei di 
Milano», sul numero di Co* 
sabeUa citato. 

Milano dunque, capitale del- 
racciimulazione. collezione, 
accatastamento. Maria Tere¬ 
sa regnante. Milano oggi. la 
massima concentrazione di 
banche, borse, forzieri, archi¬ 
vi. gallerie die l'Italia pos¬ 
sieda. 

La Triennale di Milano sa¬ 
rà dunque in grado di com¬ 
piere quel salto oltre la de¬ 
nuncia della distruzione del 
paesaggio,, ddio scempio ur¬ 
banistico dri territorio nario- 
nale, ottre aP’indiriduazione 
dei reaponsabOi e aU’indica- 
zione dei meccanismi attra¬ 
verso i quali anche fe forze 
della cuttore v engono coin¬ 
volte e assoggettate al siste¬ 
ma. sarà in grado, insamma, 
di mettere a fuoco i nodi da 
isolare e colphe? 

L’editoriale di HinterUmd, 
la rivista milaneae dal sotto¬ 
titolo € disegno e contesto 
MTaRhìIenani per la ge¬ 
stione degli iattne a tl sul ìtr- 
rilmin». sa aionoe qaesttani 
dei musei (in vista anche del¬ 
la XVI TriVwle) ripmU na 
testo del 1903 del gróppo fon- 


I datore della Società Umani- 
I tarla che, rifacendosi allo 
spirito delle sue origini, si 
proponeva c la soddisfazione 
di bisogni intellettuali ed eco¬ 
nomici dì numerosi gruppi di 
operai e... la convenienza di 
aiutare quello sviluppo indu¬ 
striale. quell’aumento della 
produzione della ricchezza nel 
quale sta la condizione ne¬ 
cessaria... per il miglioramen¬ 
to delle condizioni economi¬ 
che della classe operaia e 
per l’attenuamento delia di¬ 
soccupatone ». E' ancora la 
indicazione che già quattro 
anni fa si leggeva sulle pa¬ 
gine deirUnitò: cPerdié 1’ 
operazione Triennale non a^ 
bia carattere mistificatorio, 
occorre che i problemi della 
produzione culturale ed arti¬ 
stica vengano affrontati in 
rapporto al nido che essi gio¬ 
cano nei confronti dei bisogni 
collettivi, con più modestia 
forse, ma con un collegamen¬ 
to più stretto con il più ge¬ 
nerale (M'ocesso di liberazio¬ 
ne sociale». Senza veltoità e 
demagogia, ma con immagi¬ 
nazione e concretezza, ag¬ 
giunge Teditoriale; ed è pro¬ 
prio sulla capacità di impo¬ 
stare un rapporto creativo 
fra pubUico e museo che la 
Triennale intende verificare le 
sue prime carte. 

Un impresa J 
di rilancio 

Ecco dunque - un concreto 
« perchè » Milano sia la cit¬ 
tà che oggi |MÙ si presta a 
una riflessione politica sul 
nuovo modo dì intendere il 
museo come pubblico servi¬ 
zio. Sarà perché Milano è 
considerata, a torto, una cit¬ 
tà non d'arte, sarà perchè 
respira più Tarla dri centro 
Europa, sarà perchè si è svi¬ 
luppata a case e roam'fatture 
strettamente connesse, per¬ 
chè la soglia fra arte e arti¬ 
gianato nel quartiere Gari- 
bridi è amclbBiBtt dMiaibl- 
le, sarà perché Tarcheologia 


i 

ne. coinvolgono scelte di vita > 
complessive e intere culture. < 

La vicenda delTaborlo è e -, 
semplare. Gli attacchi, da de- ■ 
stra e da una sedicente sini- * 
stra. hanno lo stesso obietti- ' 
t’o politico reale: impedire il 
processo democratico possibi¬ 
le. e in corso; e si avvalgotw 
della più ampia strumentazio¬ 
ne: il boicottaggio, ed ogni 
mezzo è buono, della attuazio¬ 
ne della legge; la impugnati¬ 
va della legge tramite refe¬ 
rendum abrogativi, proposi o 
da proporre: la denunzia del¬ 
la legge alla Corte costituzio¬ 
nale, con le motivazioni an¬ 
che più fantasiose. 

E' proprio questo sforzo di 
fantasia, questo palese ecces¬ 
so di fantasia, che rivela la 
vera natura dell'operazione: 

0 anzi crociata, per cui si va 
à la guerre camme à la guer¬ 
re. Così l'ordinanza del tribu¬ 
nale di Trento appare un te¬ 
sto tipico: tipico non nel sen¬ 
so della resa dei livelli me¬ 
di propri del suo genere, ché 
anzi si tratta di un piccolo 
monstrum, mostruosità o me¬ 
raviglia senza voler incorre¬ 
re in vilipendi: ma invece nel 
senso delta capacità di espri¬ 
mere linee di tendenza profon¬ 
de di una realtà. Viene proprio 
solo dai margini anacronisti¬ 
ci di un’ultima provincia. < dal 
fondo delle campagne», o si 
veste d’una rappresentatività 
meno innocua, è il segno di 
una resistenza coriacea, di 
oggi, dalle molte vite: di un' 
altra Italia quanto estesa? 

Salvatore Mannuzzu 


industriale è di moda, sarà, 
sarà, ma è certo che qui, più 
che altrove, la gente che c; 
vive e ci lavora ha imparato 
a proprie spese, nelle lotte 
per la casa, per i servizi pub- 
Mici ad essa connessi, cosa 
significa aumentare il pro¬ 
prio potere contrattuale ap¬ 
propriandosi di quei valori 
storici e ambientali, al limite 
inventandoseli, che in altre 
città sono più saldamente in 
n»ano a Sovrintendenze e Pre¬ 
fetture e, definendoli, scopri¬ 
re il gusto di conoscerli. 

la quasi totalità dei 
suoi musei raccolti entro la 
cerchia dei Navigli, con alcu¬ 
ni di questi definibili senz’al¬ 
tro € servizi rari » c«ne li 
museo della Scala, il Castel¬ 
lo. il museo della Scienza e 
Tecnica. Brera, parlare di 
museo metropolitano quando 
ancora, fra addetti ai lavori, 
passare dal termine c fruizio¬ 
ne» a quello di cutenra» 
non è cosa che faciliti Tim- 
presB, può parere fantapoli¬ 
tico; eppure è proprio sulla 
Immaginazione di un sistona 
museale a rete di misura me¬ 
tropolitana che è possibile og¬ 
gi verificare una vasta al¬ 
leanza 

Le nuove soglie di caisape- 
volezza popolare, assieme a 
una coscienza nuova, non su¬ 
balterna, del ritardo storico 
che il movimento operaio 
sconta in questo settore, la 
grande domanda di peuiecipa- 
zione culturale e di gestione 
democratica di massa, l’espe¬ 
rienza dei consigli di zona e 
la vitalità di tante iniziative 
locali sostanziano effettiva¬ 
mente il sogno di Majakovskij 
di € una sola legge per abo¬ 
lire tutte le leggi». E se vi 
è un campo in cui leggi, leg¬ 
gine, decreti, norme transito¬ 
rie e provvedimenti urgenti 
hanno addensato una incredi¬ 
bile € macchia mediterranea » 
inversamente proporzionale a 
quella naturale che va scom¬ 
parendo dalle coste tirreni¬ 
che, questo è senz'altro quel¬ 
lo dei Beni Culturali e Am¬ 
bientali. Un campo in cui chi 
ha governato il paese, da 
sempre, ha dimostrato disin¬ 
voltura nel cambiare qualco¬ 
sa perché nulla cambi. 

Il mondo interessato alle 
raccolte di cose di scienza e 
d’arte è comunque vastissi¬ 
mo; è anche con questo che 
occorre stabilire un rappor¬ 
to, impegnare una conoscen¬ 
za, avviare uno scambio di 
esperienza. Brera ha riaper¬ 
to; si sta lavorando attiva¬ 
mente ai suoi primi indispen¬ 
sabili ampliamenti. Un risve- 
gUo di attività nelle commis¬ 
sioni cultura dei (tonsìgli di 
Zona del decentramento am¬ 
ministrativo e in quello sin¬ 
dacale si sta estendendo. Il 
(tomitato Musei della R^to- 
ne Lombardia sostiene «l’esi¬ 
genza di qualificare per ogni 
provinda — o vasta area — 
una serie di musei in grado 
di assumere il ruolo di {Ke- 
sidii 0 osservatorii territoria¬ 
li dei ben! culturali e. quin¬ 
di. di centri coordinatori e 
promozionali che assicurino il 
supporto tecnico necessario 
per tutte le realtà presenti 
nel loro raggio dì azione ». 
Stando a questi requisiti pre¬ 
giudiziali, dei 164 musei 
classificati come tali dalla 
Regione Lombardia. 30-40 in 
tutto, più o meno sono quelli 
che avanzano richieste di fi¬ 
nanziamento per un incre¬ 
mento delle toro raccolte, an¬ 
drebbero riconosciuti come 
musei; per gli altri, non fos- 
s’ahro per i toro inaccettabi¬ 
li orari di apertura, si pone 
seriamente Tinterrogativo se 
non sarebbe meglio tenerli 
chiusi in attesa di tenmi mi¬ 
gliori. 

Predi Drugman 

Nella foto in alto: ona ula 

dalla Finacataca di Brara 
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Padova - A colloquio con il professor Guido Petter ‘ ^ 

Parla il docente feritó:i. Presentato il «progetto Mestre» : 
ecco i malideU’at©aeO;.>.|-M risolamento di Venezia 

L*affollainento degli studenti e la mancanza di spazi e di personale - «Gli Conferenza stampa - L’amministrazione comunale si è imposta il compito di , | i» 

autonomi non rappresentano che se stessi » -1 segni di ripresa democratica trasformare il tessuto urbano - Programmazione di servizi sociali e di un parco QCl A; 1 11111 




Un piano per rivitalizzare la terraferma 


rUnitÀ / itbato 17 mano j1979 


Invito del PCI 


C'ì 

'a *'* ^*i| 


Nostro 


servizio 


PADOVA — Studenti e docenti della fa¬ 
coltà di Magistero della università di 
Padova si sono riuniti ieri mattina in 
assemblea per affrontare l'esame dei 
problemi che affliggono l’istituto uni¬ 
versitario e per definire concrete pro¬ 
poste di soluzione. Cerano anche do¬ 
centi della facoltà di Lettere, mentre 
l’autonomia padovana, battuta nel cor¬ 
so dell'assemblea di giovedì, non si è 
fatta sentire. 

Pare che davvero si stia avviando 
una fase nuova per la facoltà più af¬ 
follata e meno servita d'Italia: l'as¬ 
semblea ha deciso la costituzione di 
commissioni miste, composte da docen¬ 
ti e studenti, che verranno impegnate 
in un lavoro di ricerca e di analisi 
dei vari punti di crisi della facoltà 
■ di psicologia. L’aggressione al diretta 
re del corso di laurea in psicologia 
prof. Guido Petter, ad opera di sedi¬ 
centi * proletari comunisti organizza¬ 
ti », pare abbia scavato definitivamen¬ 
te un solco fra le masse degli studenti 
e l’area sempre più angusta dell'au¬ 
tonomia. 

Una forte solidarietà 

E’ Un fatto nuovo ed importante. 
« Almeno è servito a qualche cosa » 
commenta quasi fra sé Guido Petter 
nella penombra della sua cameretta al¬ 
l'ottavo piano del Policlinico padovano. 
Ha una mano e la testa fasciata, par¬ 
la a fatica. Sono con lui i due figli. 
Lo rassicurano le notizie più recenti, 
l’andamento dell'assemblea di giovedì, 
la battuta di arresto subita dagli au¬ 
tonomi, la massiccia solidarietà che gli 
hanno testimoniato forze politiche, per¬ 
sonaggi del mondo della cultura, orga¬ 
nizzazioni sindacali — un affettuoso 
messaggio gli è stato inviato ieri dalla 
CGIL-Scuola nazionale — amici, cono¬ 
scenti, studenti ed ex studenti. 


t Diecimila studenti — afferma ~~ 
sono troppi per noi. Noi docenti siamo 
troppo pochi, il personale non docente 
è ancora più scarso. Pensi, che spesso 
sono gli stessi docenti che aprono e 
chiudono le porte degli istituti. Le strut¬ 
ture non sono migliori: frammentati 
come siamo in cinque-sei piccole sedi 
distaccate non abbiamo neppure lo spa¬ 
zio per fare esami come vorremmo. 
Abbiamo difficoltà ad organizzare se¬ 
minari e tirocini ». 

€ Il problema edilizio è gravissimo 
— afferma — ma poteva essere risolto: 
all’università di Padova sono arrivati 
quasi 40 miliardi per l’edilizia, ma Psi 
oologia é stata inclusa agli ultimi posti 
dell’elenco dei corsi di laurea che po¬ 
tranno attingere da questi finanziamen¬ 
ti ». Perché? € Il rettorato avrebbe po¬ 
tuto fare di più. Ma ci sono anche re¬ 
sponsabilità delle amministrazioni co¬ 
munale e provinciale: tra Enti locali 
e rettorato continuano da mesi a pal¬ 
leggiarsi una patata bollente ». 

Ma c’è dell’altro: * Nel terzo e quar¬ 
to anno di corso non c’è un solo assi¬ 
stente. un solo borsista che aiuti ■ i 
docenti. Ciò nonostante riusciamo ad 
avere con la maggior parte degli stu¬ 
denti un rapporto positivo. Quella set¬ 
tantina di autonomi che si riuniscono 
nel "Comitato di lotta per il comu¬ 
niSmo". nonostante il reale disagio 
vissuto da una gran massa di studenti, 
non rappresentano altri che se stessi ». 

Petter è affaticato ma vmle conti¬ 
nuare a parlare. 4 Vede — spiega — 
questi autonomi non si battono per un 
reale miglioramento del corso di lau¬ 
rea, ma per il suo contrario; e c'è 
un’altra caratteristica dell'autonomia 
padovana che va smascherata: il suo 
richiamo all’assemblea come momento 
di democrazia è falso, perché alle loro 
assemblee non c’è spazio neppure per 
la sola presenza di altre forze, e al¬ 
l’interno della facoltà non c’è stato 
spazio neppure per le altre assemblee- 
Docenti come me e come altri che nel 
'68 si sono schierati dalla parte degli 


studenti proprio perché si sono battuti 
per la conquista di forme e di spazi 
di partecipazione democratica (questi 
spazi, queste forme che gli autonomi 
da qualche tempo stanno sabotando) 
non possono non essere avversi ad Au¬ 
tonomia operaia ». 

€ Forse non se ne accorgono — ag¬ 
giunge —, ma questi del comitato van¬ 
no verso l’estinzione: quando un gruppo 
rnppre.senta solo se stesso e non si 
batte per gli interessi degli altri, si 
rinchiude, va a morire; un movimento, 
poi, non può .sopravvivere .senza rag¬ 
giungere almeno un obiettivo ». 

Gli obiettivi attuali 

Ciò significa che si va restringendo 
l’area del consenso, magari silenzioso, 
aU’iniziativa del comitato? t Per un 
certo tempo — risponde — hanno po¬ 
tuto contare su un tacito consenso, 
ma quando gli obiettivi erano diversi: 
questi obiettivi, quelli di adesso, di 
consensi non ne mietono più perché i 
soli interessi difesi sono quelli del co 
mitato: e non escludo che parte dei 
giovani appartenenti al comitato stesso 
(che ormai si muove in un ambito di 
lotta nettamente corporativa) ci resti¬ 
no solo perché non riescono ad uscirne. 
Ne conosco personalmente alcuni che 
al comitato avevano aderito con entu¬ 
siasmo, ma che ora hanno avviato 
una fase di riflessione e di critica 
sulle esperienze compiute ». . 

4 E’ necessario — conclude Petter — 
che il fronte studenti-docenti resti uni¬ 
to, compatto: quanto alle soluzioni che 
restano ai giovani dell’ "autonomia", 
secondo me esìste una certa possibilità 
oltre all’alternativa della definitiva spa 
rizione di obiettivi: una parte consi¬ 
stente di queste energie può e deve 
trovare altri sbocchi politici, altre for¬ 
me di aggregazione che escludano la 
violenza come metodo di lotta ». 



Toni Jop 


La fiamma ossidrica dei ladri 
brucia merci per un miliardo 

TREVIGLIO (Bergamo) — La fiamma ossidrica usata da un 
gruppo di ladri ha mandato in fumo prodotti alimentari per 
un valore di oltre un miliardo di lire. E’ accaduto a Trevi- 
glio, nei magazzini della « Commissionaria alimentaristi », 
dove Taltra notte un furioso incendio ha distrutto praticamente 
tutto. Le fiamme si sono sprigionate mentre gli scassinatori 
tentavano di forzare con la fiamma ossidrica una porta blin¬ 
data. Nella foto: ciò che re.sta del magazzino incendiato. 


Proiettati da un insegnante di religione a Firenze 

Truculenti film in unn scuoln 
per In crocintu nntinbdrtistii 

€ Non dite nulla di quel che avete visto » — Ieri scio¬ 
pero delle studentesse — La protesta di molti genitori 


Organizzato dal «Coordinamento nazionale» 

Convegno u Roma: è attuata 
e quanto la legge suiraimrto? 

Al primo punto la questione delle minorenni - Il parere di 
giudici tutelari e medici - Il valore della prevenzione 


Dalla noitra redazione 

FIRENZE — La crociata an¬ 
tiabortista pilotata a Firenze 
dal cardinale Benelli, dopo i 
vergognosi opuscoli distribui¬ 
ti in una media inferiore, si 
è indirizzata ora verso un I- 
.stituto professionale femmini¬ 
le, la 4 Tornabuoni ». dove si 
formano le future assistenti 
all’infanzia. Un paio di filmi- 
ni truculenti sono stati 
proiettati a scuola, durante la 
sua ora di lezione. dall'Inse¬ 
gnante di religione, don Pog¬ 
giali, alle allieve dei primi 
anni. 

Preoccupato egli stesso per 
le conseguenze della propria 
, iniziativa, il prete aveva cer- 
.cato di giocare sulla ingenui¬ 
tà delle allieve: «Non dite 
nulla di quel che avete visto 

— aveva racconìandato — 
questi sono film proibiti, vie¬ 
tati ai minori dì 18 anni». 

- L’insegnante sì era presen¬ 
talo in classe — una prima — 
nei giorni scorsi, recando con 
sè un vah'gione: proiettore e 
pellicole. E’ abbastanza natu¬ 
rale che le ragazzine abbiano 
cominciato a chiedere. «Che 
cosa ha li? Ci fa vedere? ». 
Don Poggiali non se lo è fat¬ 
to ripetere due volte. Spente 
le luci, sullo schermo im- 
• provvìsato sono apparse le 
immagini terrorizzanti di due 
filmetti, prodotti — stando a 
quanto si ricorda qualcuna 
fielle allieve — dalla « San 
Paolo Film». 

. ' n primo raccontava la sto¬ 


ria di una donna che voleva 
abortire, e del feto parlante 
che le raccontava la sua 
crescita e il suo sviluppo, 
giorno dopo giorno. Tra una 
scena e l’altra, le immagini 
di cortei di donne per il di¬ 
ritto .< all’aborto. ' « Mamma, 
non mi uccidere», diceva il 
piccolo na-scituro in una delle 
scene finali. , 

La seconda pellicola — de¬ 
finita < oscena » da un geni¬ 
tore — è quella che più ha 
turbato le ragazze: l’obiettivo 
seguiva da vicino minuto per 
minuto un intervento aborti¬ 
vo. indugiando a lungo in se¬ 
quenze sanguinolente e rac¬ 
capriccianti. E ancora, inter¬ 
vallate a quelle dell’operazio¬ 
ne. immagini di donne in 
corteo, implicitamente accu¬ 
sate. in questo modo, della 
responsabilità di tanto san¬ 
gue. 

Terminata la proiezione, 
don Poggiali l’ha ripetuta in 
altre classi, almmo tre. tutte 
prime e seconde. Stando a 
quanto k> stesso insegnante 
ha detto alle allieve, i fi’m 
sono stati mostrati anche alle 
studentesse della succursale 
di Borgo San Lorenzo. 

E’ stato durante l'as.scm- 
blea dell’B marzo che la voce 
delle proiezioni si è sparsa in 
tutta la scuola. Le studentes¬ 
se degli ultimi anni hanno 
e,spre.sso lo sdegno per l’in¬ 
tervento e i metodi dell’in¬ 
segnante di religime. Le ra¬ 
gazze della FOCI hanno in 
seguito distribuite un volan¬ 


tino di protesta. Nessuno, 
nella scuola — nè la preside 
nè il consiglio di istituto, nè 
il collegio dei docenti — era 
stato peraltro informato della 
iniziativa di don Poggiali. 

Questi, tornando nuova¬ 
mente nelle classi dove aveva 
avuto luogo la proiezione ha 
cercato di fare firmare alle 
ragazze un foglio d| discolpa: 
i filmini sarebbero stati 
chiesti dalle stesse allieve! MuL 
te hanno firmato, altre si so¬ 
no rifiutate. L’atmosfera — a 
quanto raccontano — era di 
intimidazione. 

Molti genitori hanno pro¬ 
testato per la iniziativa del 
prete. Le studente.vse hanno 
chiesto di poter fare un’as¬ 
semblea suH'argomento. ma 
il permesso è stato rifiutato. 
E allora ieri mattina la 
« Tomabuoni » è rimasta de¬ 
serta. per uno sciopero di 
protesta indetto contro i me¬ 
todi deir.insegnante di reli¬ 
gione. 

Sìlvia Garambois 


Amadei ricevuta 
da Ingrao 

Roma — n presidente della 
Camera Pietro Ingrao ha ri¬ 
cevuto ieri pomeriggio a Mon¬ 
tecitorio il nuovo presidente 
della Corte Costituzionale 
Leonetto Amadei. 


ROMA — In tutta Italia 46000 
aborti da giugno ’78 al dicem¬ 
bre; 14.185 effettuati in Lom¬ 
bardia. Toscana. Lazio. Pu¬ 
glia. 522 riguardanti le mino¬ 
renni (3.67%): il 3% dei casi 
rappresentati da ragazze di 
19 anni: il 43% dai 20 ai 29; 
il 40% dai 30 ai 39. r8% ol¬ 
tre ì quarant'anni. Sono le ci¬ 
fre comunicate dal prof. 
D’.Ambrosio, ginecologo alla 
« Mangiagalli » di Milano in 
apertura del convegno nazio¬ 
nale che sì svolge fino a do¬ 
menica a Roma, indetto dal 
« Coordinamento nazionale per 
l'appUcazione della legge 194». 
Ieri mattina, in una sala del 
Centro traumatologico orto¬ 
pedico, è stata discussa in 
particolare la questione delle 
minorenni, davanti a un pub¬ 
blico composto in gran parte 
da giovanissime: nel pome¬ 
riggio. in un'altra sede, sono 
state illustrate dagli speciali¬ 
sti le tecniche per Tintervento 
abortivo. 

La legge e le minorenni: 
ne hanno parlato soprattutto 
giudici tutelari, medici e ope¬ 
ratori sociali, con una ricerca 
realistica e serena delle pos¬ 
sibilità. sìa pure Umitate. of¬ 
ferte dalle norme legislative 
per sottrarre le giovanissime 
all'aborto clandestino, e con 
accenti unanimi posti sulla ne¬ 
cessità dell'educazione sessua- i 
le e della contraccezione. j 

L'on. Antonio Del Pennino. 1 
repubblicano, ha ricordato le 
fasi del dibattito parlamenta¬ 
re per spiegare perché sia 


questo il « punto dolente » e 
meno realizzato della legge. 
Senza porsi problemi di mo¬ 
difiche legislative, molto dif¬ 
ficili nell'attuale situazione 
politica, oggi si tratta di as¬ 
sumere un'iniziativa — egli 
ha detto — per l'orientamen¬ 
to dei giudici tutelari. E si 
tratta anche di utilizzare lo 
strumoito delle procedure di 
urgenza (spettanti a! medico) 
che consentono di trovare una 
via d'uscita diversa dal ricor¬ 
so al giudice, in mancanza 
del consenso dei genitori. 

L'esperienza di un giudice 
tutelare. Elisa Ceccarelli. di 
Milano. In Lombardia il giu¬ 
dice in generale ha « auto¬ 
rizzato la ragazza a decade¬ 
re » (è questa — ha detto — 
l'interpretazione corretta del¬ 
la legge: il magistrato deve 
soltanto prendere atto che la 
volontà della minorenne sia 
liberamente determinata). E’ 
vero, sono molto pochi 140 
casi di ragazze che hanno fat¬ 
to ricorso al giudice a Milano 
e i 40 nel resto della Lom¬ 
bardia. tuttavia nei primi me¬ 
si del '79 la percentuale è 
in aumento, come quella del¬ 
le richieste passate attraver¬ 
so il consultorio pubblico. 

Per Elisa CJeccarelli l'at¬ 
teggiamento dei giudici è sta¬ 
to positivo (dì diverso avviso 
è l'aw. Tina Lagostena Bas¬ 
si) e con lei concorda il giu¬ 
dice tutelare di Roma Plac¬ 
co. Egli r'ferisce che alla 
pretura di Roma, pur essendo 
i magistrati di orientamenti 


diversi, si è trovato raccor¬ 
do sull’interpretazione della 
legge (« un controllo solo di 
legittimità delle procedure ») 
in uno spirito di collaborazio¬ 
ne con le strutture sanitarie. 
Con parole molto umane, rac¬ 
conta dei colloqui avuti con 
le ragazze, delle difficoltà ini¬ 
ziali, di come la legge può 
essere applicata nell’interesse 
delle minori. .A Roma sono sta¬ 
te 80 le autorizzazioni; nes¬ 
suna richiesta è stata respin¬ 
ta. Piacco rileva infine i nes¬ 
si (e le contraddizioni) con 
il codice civile e penale. 

Un medico dell’ospedale di 
.Asolo. Paglialonga. insiste sul 
certificato d’urgenza come 
prassi da diffondere, e sui 
metodi di intervento che li¬ 
mitano al massimo la degen¬ 
za: è un altro modo per aiu¬ 
tare le ragazze. Un altro me¬ 
dico, Ingrassia. primario al¬ 
l'ospedale di Pistoia, rileva il 
divario tra gli enormi progres¬ 
si della contraccezione intra¬ 
uterina e il basso livello di 
cono-scenze. Anche Graziana 
Del Pierre, medico, sottolinea 
l’urgenza della prevenzione, 
indicando i limiti delie strut¬ 
ture pubbliche e la imnrepa- 
razione delle famiglie- Le ra¬ 
gazze che prendono la parola 
testimoniano di una solitudine 
diffusa e angosciosa; parlan¬ 
do senza ipocrisie di aborto, 
si chiamano in causa temi ge¬ 
nerali più ampi e più profondi, 
rimasti ancora indietro nella 
società e nella cultura ita¬ 
liana. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA - Si chiama an¬ 
cora « piazza Barche ». ma è 
soltanto una congestionata pi¬ 
sta di asfalto per le auto che 
si infilano nel centro di Me¬ 
stre. Le barclte vi attracca¬ 
vano un tempo, direttamente 
provenienti da Venezia solcan¬ 
do un modesto solco d'acqua, 
il CanalsaLso, cordone ombe¬ 
licale che lega la terraferma 
alla laguna. Ekxx). l'idea è 
quella di re.stituire la laguna 
al suo ruolo naturale di tes¬ 
suto coiuiettivo, elemento vi¬ 
tale di unione e non di separa¬ 
zione tra l'isola e la terra- 
ferma. 

Potrebbe sembrare un obiet¬ 
tivo oggi incolmabile. L’am- 
mini-strazione democratica ve¬ 
neziana l'ha inscritto invece 
nei suoi programmi, ne ha 
fatto lui progetto, il « proget¬ 
to Mestre ». Se ne è parlato 
ieri, di fronte alla stampa 
Italiana ed estera, durante un 
incontro svoltosi con gli am¬ 
ministratori comunali venezia¬ 
ni e con i progettisti architet¬ 
ti Cagnardi, Gualdi. Salomo- 
ni. Cappai e Mainardis. Nes¬ 
suno si nasconde le enormi 
difficoltà del compito. 

Si tratta di rovesciare la 
tendenza « spontanea > dello 
sviluppo urbano degli ultimi 
decenni. Venezia non è rima¬ 
sta immune dal processo che 
ha investito molte città italia¬ 
ne: la suddivisione rigida in 
zone gerarchicamente defini¬ 
te e qualificate. II centro sto¬ 
rico riservato alle attività ter¬ 
ziarie e culturali, alla residen¬ 
za di lusso. 1 ceti popolari 
espulsi, confinati nei quartieri- 
ghetto delle periferie « cemen- 
tificate » dalla speculazione 
edilizia. E ai margini del tes¬ 
suto urbano, la concentrazio¬ 
ne inquinante delle industrie. 

A Venezia, l'unicità stessa 
deU'ambiente fisico ha dato 
a tale processo una evidenza 
drammatica. L’isola si degra¬ 
da urbanisticamente e si spo¬ 
pola. La « periferìa » oltre la 
laguna diventa un’altro città. 
Mestre. Vi abitano più vene¬ 
ziani. ormai di quanti risie¬ 
dano nel centro storico, 11 t^o- 
losso industriale di porto Mar- 
ghera che le si sviluppa ac¬ 
canto induce a sua volta una 
più accelerata corsa all’urba¬ 
nizzazione. Mestre negli anni 
Cinquanta e Sessanta cresce 
con la violenza di un gigan¬ 
te. senza regole che non sia¬ 
no quelle dettate dall’interes¬ 
se speculativo. 

Non ha un volto. Manca di 
servizi e di strutture sociah. 
La quota di verde per abitan¬ 
te è fra le più basse d'Italia, 
prossima allo zero. Fenomeni 
di congestione ormai insoste¬ 
nibili producono di converso 
la formazione di «aree debo¬ 
li ». di degrado o di vuoto ur¬ 
bano. Sono proprio questi 
« punti di contraddizicne » a 
far affiorare « la traccia di 
una possibile struttura urba¬ 
na alternativa ». 

L'assessore ai lavori pubbli¬ 
ci Renato Nardi * quantifica » 
questa idea base. Un'area di 
36 ettari (praticamente gran¬ 
de come il parco Sempione di 
Milano) è stata vincolata ed 
acquisita per farne un parco 
pubblico. E' prossima al cen¬ 
tro. Consentirà di formare un 
« canale verde ». per l’attra¬ 
versamento di Mestre, per re¬ 
carsi a scuola o ai negozi, 
per fame zona di riposo e dì 
attività sportive. Al svjo in¬ 
terno, un centro civico poli¬ 
valente: biblioteca, teatro, ca¬ 
sa della cultura, sede del 
consigbo di quartiere e del- 
r associazionismo d«nocra- 
tico. 

Tre antiche ville patrizie 
(villa Tivan, villa Ceresa. 
villa Franchia) sono entrate 
anch’esse nel patrimonio co¬ 
munale. Una volta restaura¬ 
te. saranno disponibili alla 
popolazione, ospiteranno le at¬ 
tività dei quartieri. 

Terzo elemento qualificante | 


del « progetto Mestre ». la 
realizzazione del centro dei 
servizi culturali, concepito co¬ 
me una piazza coperta, vero 
e proprio « terminal » delle 
diverse strutture culturali dì 
cui sarà dotata la città. Tut¬ 
te queste opere sono già com¬ 
pletamente finanziate. 

Tali realizzazioni, per quan¬ 
to importanti, non basteran¬ 
no a determinare quella ri¬ 
qualificazione dell’ aggregato 
urbano di cui il progetto vniol 
essere soltanto l’av^vio. nella 
prospettiva del piano della 
« grande Mestre ». Ma già es¬ 
so affronta, attraverso lo stru¬ 
mento della variante del pia¬ 
no regolatore, altri punti es¬ 
senziali. come la tutela delle 
zone rurali, la pianificazione 
particolareggiata del centro 

Il sistema dei trasporti ap 
pare uno degli elementi più 
qualificanti, legato com’è al 
l’esigenza di rendere accessi¬ 
bili tutte le parti del terni 
torio: il quale, non si può 
dimenticarlo, confina con la 
laguna. Vi è bisogno cioè di 
un si.stema di vettori diffe¬ 
renziati. elle permetta di pas- 
.sare dal treno e dall'autobus 
al mezzo acqueo e viceversa. 

E qui emerge l’altro aspet¬ 
to essenziale del « progetto 
Mestre »: esso non nasce ii'O- 
lato. ma dentro un progetto 
ben più vasto, volto a supe¬ 
rare divisioni e separazioni, 
per ricondurre ad unità il 
complesso organismo cos'iiui- 
to da Venezia, dalla sua la¬ 
guna e dalla terraferma. Que¬ 
sta -- ha detto il vicesiii laco 
on. Gianni Pellicani — è la 
risposta vera alla assurda 
pretesa dì separare in due co¬ 
muni Mestre e Venezia. 

Mario Passi 


TRIESTE — La ricostruzione 
del Friuli terremotalo: a di¬ 
stanza di quasi tre anni da 
quei terribili momenti, le 
comple.s-se fasi della rinascita 
di questo territorio richiedo 
no con sempre più dramma 
tica urgenza un intervento 
massiccio e articolato delle 
forze politiche. E’ proprio nel¬ 
la di.samina del problemi del¬ 
le zone terremotate del E’'riuli 
che la segreteria regionale 
del PCI ha sentito maggior¬ 
mente l’esigenza di solleci¬ 
tare l’emi.ssione dei decreti e 
le modifiche alle leggi per la 
riparazione e la riwlifica/io 
ne delle case. Presupixi.sto 
fondamentale di que.sta rina¬ 
scita diviene dunque * un'un 
postazione rigorosa jier la ri- 
costruzione dei centri storici 
e l’immediata entrata in firn 
zione dei nuovi strumenti di 
gestione e controllo » che deh 
bono agire insieme agli enti 
locali. 

Perché il PCI in questo mo 
mento vuole richiamare la vi 
gilanza dell’opinione pubblica 
e di tutti gli organismi demo¬ 
cratici di partecipazione e 
controllo"' Gli elementi con 
creti che debbono scandire e 
caratterizzare questo difficile 
periodo della ricostruzione so 
no tre: la massima rapidità, 
ma anche il massimo di ri¬ 
gore. Il partito comuni.sta non 
intendo perciò permettere che 
la grassa concentrazione di 
sforzi attuata con l’interv'cnto 
massiccio della imprenditoria 
pubblica e privata c della coo¬ 
perazione diventi terreno fa¬ 
vorevole per qualcuno deciso 
a percorrere la via degli ille 
citi, delle bu.starelle e delle 
tangenti. In questo senso il 
PCI rivolge un api)ello a tut¬ 
te le forze che ojKirano nelle 
zone terremotate 


Nove incriminati per la sciagura 

Per Punta Raisi 
indagini della 
Procura di Roma 

Tra ì numerosi indiziati di reato anche 
il generale che indagò sulla tragedia 


PALERMO — Nove incrimina¬ 
ti, più un numero imprecisalo 
di indiziati di reato. Queste 
le conclusioni deH'ìncSiicsta 
della Procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo sul disastro del 
22 dicembre 1978 all’aeropor¬ 
to di Punta Raisi (106 vitti¬ 
me, 21 superstiti, 17 salme an¬ 
cora da recuperare). Dopo tre 
mesi il sostituto procuratore 
Vittorio Aliquò ha formaliz¬ 
zalo l’inchiesta. 

I due piloti periti nel disa¬ 
stro. Sergio CJerrina e Nicola 
Bonifacio sono stati incrimina¬ 
ti per disastro colposo e omi¬ 
cidio plurimo colposo e lesio¬ 
ni aggravate. Ma per loro ov¬ 
viamente l’imputazione è estin¬ 
ta. Secondo il magistrato, pe¬ 
rò. il disastro si basa su una 
serie di altre concause deter¬ 
minanti: per concorso nel rea¬ 
to di strage colposa (mancan¬ 
za di un efficiente soccorso a 
mare e delle attrezzature di 
assistenza degli atterraggi) 
sono stati infatti incriminati 
anche il direttore attuale dello 
scalo palermitano, ing. Ugo 
Soro e i suoi due predcces.sori. 
Pietro Bonfiglio e Giovanni 
Carignano, due alti funziona¬ 
ri della direzione generale 
deU'.Aviazione civile. Davide 
Collini e Paolo Moci. 

L’accusa di omissione di soc¬ 
corso vie.Te pure estesa — 
particolare inedito — a Vin¬ 
cenzo Scotto, ed Egidio Chia- 


nesi, rispettivamente ufficia¬ 
le di coperta e marconista 
della motonave della Tirrenia 
« Leopardo ». i quali, in quel¬ 
la tragica notte, erano in ser¬ 
vizio sulla linea Napoli-Paler- 
mo e non si sarebbero cura¬ 
ti della richiesta di soccorso 
fatta via etere dalla Capita¬ 
neria di porto. 

Un’altra novità la presenza, 
nella lista degli indiziati di 
reato, di un « inquirente » che 
si troverebbe a giocare, ades¬ 
so. anche la parte dell’inqui- 
sito: il generale deH’aviazione 
Francesco Lino, direttore del¬ 
la navigazione aerea e pre.si- 
dente della commissione mini¬ 
steriale che indaga sulla scia¬ 
gura per incarico del mini¬ 
stero dei Trasporti. Fu anche 
lui l’autore della relazione .sul¬ 
la sciagura del 3 maggio '72 
a Montagna Ix)nga, che fece 
115 vittime. Secondo il magi¬ 
strato palermitano la Procura 
della Repubblica dì Roma, cui 
ci si propiMie di inviare al¬ 
cuni stralci dell’inchiesta, do 
vrebbe indagare se Lino fe¬ 
ce tutto il possibile per do¬ 
tare l'aeroporto palermitano 
delle essenziali attrezzature 
la cui mancan7.a aveva sin da 
allora denunciato. 


I deputali comunisti sono Io- 
nuli od essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alta seduta di mar- 
coledi 21 marzo. 


4 lia MANTIENE LE DISIANZE. 






da chi non ama, I IO * 
dai musi lunghi, 
da chi ha la puzza sotto il naso, 
da dii va troppo oltre, 
da chi si accontenta e gode, 
da chi studia troppo, 
da chi studia niente, 



?0652 


da chi ama il solito tran-tran, 
da chi non fa mai festa, 
da chi spende e spande, 

e naturalmente._ 

dai concorrenti. 

AUSlEKstribuita dai 
Concessioiiarì Landa. 
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Chi è Tuomo con la valigia di cheddite catturato dai carabinieri? 



morte» preso a 



Fra i documenti sequestrati, prove che il personaggio era in contatto con due nuclei ever¬ 
sivi diversi - Insieme con lui arrestate due donne - L’esplosivo dello stesso tipo di quello 
usato per l’attentato all’IMI - Oggi si svolgeranno i funerali dell’appuntato rimasto ucciso 


La sentenza sul tentativo di Borghese 

Continuano a tramare | 
i complici occulti 

dei golpisti fascisti : 

1 - ^ 

Una ammissione nella motivazione depositata dai giudici - Nes-‘ 
suno sforzo per individuarli • Giustificato l'operato di Miceli; 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sono saliti a tre gli arresti per il < bliz > dei 
carabinieri nel corso de' quale è morto l'appuntato Niceto 
Caracuta, ucciso per errore da un giovane commilitone. 
In carcere sono finiti il presunto terrorista preso nella pen¬ 
sione < Elite » dì via della Scala, Umberto laconc di 35 anni 
orig'n.irio di Ragusa. ma residente a Firenze e la sua amica 
Enza Sparapano di 27 ann: nata a Bari ed iscritta alla fa¬ 
coltà di Lettere e Filosofia (sui nomi dei quali gli inquirenti 
l'altro ieri avevano imposto il silenzio) e la moglie dello 
lacone, Tamara Rinaldi di 32 anni. L'uomo e le due donne 
sono accusati per ora di detenzione di esplosivo, ben cinque 
chili di checldlte. che hann< trasportato in diverse volte. 

Gl; inquirenti sembra pero abbiano in mano anche alcune 
agende che potrebbero porUirlj sulle tracce di altri complici 
del terzetto. Dalla valigia trovata in possesso dello lacone, 
sono saltat’ fuori documenti che vengono definiti « interes- 
■santi >. Sono stati trovati volantini delle Brigate rosse, dei 
Nap alcuni ciclostilati che rivendicano attentati compiuti 
recentemente a Firenze (sembra ci sia ancae quello di «Pri¬ 
ma linea » per Tattcntalo all'Imi) nonché alcune piantine di 
possibil obiettivi da colpire Quali? 

Quello comunque che avrebbe maggiormente attirato l'at- 
tenzior.e del so.stituto procuratore della repubblica dottor Car¬ 
lo Ca.«i'ni. che dirige le indagini, sarebbe una sorta di organi¬ 
gramma inedito delle « srjuadre proletarie di combattimento >, 
che a Firenze hanno firmato nel luglio scorso l'attentato alla 
pretuia e l'azzoppamento de' giudice Silvio Bozzi a dicembre. 

Il tipo di esplosivo trovalo in po.sse.sso del terzetto sem¬ 
bra inoltre uguale a quello rinvenuto al gruppo di « Azione 
rivoluzionaria » bloccato a Parma, ma non si esclude che 
lo lacone e le due donne face.ssero i « corrieri » anche per 
qualche altra organizzazione terroristica. I cinque chilogram¬ 
mi di cheddite trovati nella valigia dello lacone. infatti, sem¬ 


bra provengano dalla stessa fabbrica di Aulla in Alta Luni- 
giana, dalla quale furono rubati i candelotti trovati nella 
cittadella medicea di Pisa, sulla «Fiat» 128 sulla quale a 
Parma fu bloccato il commando Italo-tede.sco formato da 
Rocco Martino. Cannala Pane e dai due tedeschi Willy Pi- 
roch e Johanne Hartwig. 

Ufficialmente gli investigatori dicono di « indagare in va¬ 
rie direzioni ». E' certo che Firenze è ormai una delle basi 
preferite da questo gruppo terroristico. Azione rivoluzionaria 
che si dice di ispirazione anarchica. .Basta pensare che 
quando il commando italo*tede.sco fu sorpreso a Parma pron¬ 
to a compiere un attentato. i complici provvidero a far giun¬ 
gere nei capoluoge toscano due valigie piene di documenti 
di Azione rivoluzionaria. Il destinatario, (fiancarlo Verdecchia. 
'neH'abitazione del quale verranno poi trovate dagli investi¬ 
gatori. era un impiegato del comune di Campi Bisenzio. 
.Anche Umberto lacone del resto era sconosciuto come « poli¬ 
tico ». 1 suoi precedenti parlavano soltanto di truffa, falso 
ed aopropria/Jone indebita. Anche i nomi delle due donne 
sarebbero nuovi per polizia e carabinieri. 

Come mai, poi, in mano allo lacone ci sono documenti, 
indirizzari ecc. che riguardano ' due organizzazioni' terrori¬ 
stiche diverse? Finora non era mai accaduto un fatto simile: 
quindi, lo lacone è un « mercante di morte » cui non inte¬ 
ressa quali e quanti si rivolgono a lui? Oppure c'è qualcosa 
di più preoccupante? Domande a cui il magistrato inquirente 
per il momento non risponde. 

Non si esclude che i due gruppi stessero operando una 
specie di « fusione » per creare un nuovo centro operativo 
in Toscana doi» che Azione rivoluzionaria era stata deci¬ 
mata dagli arresti: del resto sembra che le due organizza¬ 
zioni eversive fossero già abbastanza vicine. Fino al luglio 
scorso, ad esempio, le squadre proletarie di combattimento 
avevano respinto l'appello delle Br ad entrare nella clan¬ 
destinità, sostenendo la necessità di « un legame con le lotte 



FIRENZE — L'appuntato Niceto Caracuta rimasto ucciso du¬ 
rante la cattura dei « corriere del tritolo » 


di massa * e anche .Azione rivoluzionaria sembra si muovesse 
sulla stessa linea. 

Ieri frattanto è stata eseguita l'autopsia sul corpo dell'ap¬ 
puntato Niceto Caracuta i cui funerali si svolgeranno questa 
mattina alle ore 10 partendo dalla chiesa della Madonnina 
del Grappa in via delle Panche. 

Piero Benassai 


Chi manovra ancora nelPombra gli « opposti estremismi »? 

Sulla nera falsariga dì Freda 
ì proclami dipinti dì rosso 

Interessanti identità fra il comunicato di « Azione rivoluzionaria » e le teorie del neo¬ 
nazista padovano - Le figure ambigue spuntate dietro il commando italo • tedesco 


Dal nostro inviato 

PARMA — Nicoletta Mantel¬ 
la, 30 anni, detta « Nicla », 
è un nome sul quale la poli¬ 
zia sta puntando tutto il suo 
interesse. ^ « Nicla » è stòta 
fermata alcuni giorni fa in 
Toscana nell’ambito dell’in¬ 
chiesta su « Azione rivolu¬ 
zionaria ». il cui primo nu¬ 
cleo terrorista italo-tedesco 
(Rocco Martino, Carmela Pa¬ 
ne, Willy Piroch e Johanna 
Hartwig), bloccato su una 
128 carica d’armi e di esplo¬ 
sivi, è stato di recente con¬ 
dannato dal tribunale di Par- 
, tno fnooe anni a ciascun com¬ 
ponente). 

Ma chi è questa Nicla? 
Chi sono anche gli altri pre- 
■ si in questi giorni che sem¬ 
brano appartenere alla stessa 
^ organizzazione? Rispondendo 
alla domanda si offre anche 
una chiave di lettura diversa 
. sia del commando italo-tede- 
sco, sia della sigla eversiva 
€ Anarco-comunista » (questa 


è la denominazione, diciamo, 
ideologica) entrata ufficial¬ 
mente nel firmamento del ter¬ 
rorismo con il processo di 
Parma e con la lettura del 
€ comunicato numero l ». 

Nicla, dunque, era convi¬ 
vente di Enrico Pagherà, pre¬ 
sunto terrorista arrestato a 
Lucca il 18 aprile dell’anno 
scorso (quando ancora si cer¬ 
cava la < prigione di Moro >) 
con in tasca la mappa per 
raggiungere un campo di ad¬ 
destramento paramilitare in 
Libano. Baalbek, cento chilo¬ 
metri da Beirut. Questa map¬ 
pa gli era stata consegnata 
personalmente da Ronald 
Stark. l'americano condanna¬ 
to per fabbricazione, deten¬ 
zione e spaccio di stupefa¬ 
centi, al quale Renato Curdo 
e il braccio destro Bertolaz- 
zi avevano dato incarico, ap¬ 
punto, di reclutare in carcere 
detenuti da inviare, una vol¬ 
ta liberi, ad addestrarsi alla 
guerriglia in Libano. 

Amico anche di numerosi 


mafiosi, in buoni rapporti con 
alcuni funzionari delle amba¬ 
sciate USA in Europa, « visi¬ 
tato » in carcere da perso¬ 
naggi del controspionaggio, 
Stark lo ritroviamo quindi in 
qualche modo legato anche 
ad € Azione rivoluzionaria »: 
il suo nome, insamma, salta 
fuori un po’ dovunque. Chi è 
allora? 

L’inchiesta in corso a Bolo¬ 
gna proprio su Stark darà 
forse una risposta: intanto, 
è estremamente interessante 
ritrovare la sua lunga mano 
anche qui, tra gli adepti di 
« Azione rivoluzionaria ». che 
dopo essersi fatta viva a To¬ 
rino con il ferimento al com¬ 
pagno Ferrerò e in To.scana 
con altri attentati, al proces¬ 
so di Parma si è costruita la 
sua « credibilità rivoluziona¬ 
ria » con quel comunicato nu¬ 
mero l, allucinato soltanto 
per chi non voglia approfon¬ 
dire il suo contenuto e com¬ 
piere un esame attento del 
linguaggio usato. 


E’ un proclama che si dif¬ 
ferenzia da quello di altri 
gruppi- € Azione rivoluziona¬ 
ria * (la chiameremo, d’ora t 
in poi t-Ar.*) polemizza an-. 
che con le BR quando affer¬ 
ma che t non esiste uno sta¬ 
to borghese, uno stato impe¬ 
rialista, uno stato imperiali¬ 
sta delle multinazionali ». (Le 
BR ripetevano sempre l’e¬ 
spressione di Stato imperia¬ 
lista delle multinazionali • 
n.d.r.) € Lo Stato è unico. Bs- 
.so non è oggettivabile. Lo 
Stato o esiste o non esiste e 
dove esiste c’è lo sfrutta¬ 
mento ». 

Affermazione, questa, che 
potrebbe apparire anarchica, 
se, poco più in là « Ar » non 
prendesse a prestito da Marx 
il principio « da ognuno se¬ 
condo le sue capacità a ognu¬ 
no secondo i propri bisogni ». 
Ma, soprattutto, se non tra¬ 
disse apertamente la sua i- 
deologia, quando sottolinea 
che € la fase attuale dello 
scontro rivoluzionario ha re¬ 


so necessaria l’unità operati¬ 
va di tutte le forze comuniste 
combattenti e queste coi col¬ 
lettivi di base che praticano 
altri terreni di lotta anti¬ 
statale ». 

Una frase, quest’ultima, 
che pare tratta pari pari 
dalle teorizzazioni del fasci¬ 
sta Pino Rauti prima e del 
fuggiasco Franco Freda poi. 
Che è la teoria dei repubbli¬ 
chini che, nel ’45 a Padova 
nei giorni della liberazione, 
giurarono di non scioglier.si 
e, anzi, di cominciare da quel 
momento la vera guerra clan¬ 
destina contro lo Stato demo¬ 
cratico (e € comunista ») che 
andava costituendo.H. Fu 
quello il momento in cui nac¬ 
que la € strategia della ten- - 
sionc ». che, di salto In salto ' 
'dì qualità, è arrivata dove è’ ‘ 
giunta oggi. 

Ricordiamo che cosa disse 
in un discorso in Germania 
(.si era nel ’69) Franco Fre¬ 
da (il discorso venne poi pub¬ 
blicato, con il titolo « La 
disintegrazione del siste¬ 
ma », da Claudio Orsi, nipo¬ 
te di Italo Balbo, per le edi¬ 
zioni «Ar»). Disse Freda: 

€ Ad altri compagni di stra 
da noi rivolgiamo la nostra ' 
atteruione. Il nostro discorso 
non solo è destinalo agli uo^ 
mini del nostro seguito, ma 
è anche rivolto ad altri. Sia 
a coloro che si oppongono al 
sistema attuale dopo aver 
militato nelle organizzazioni 
borghesi della destra neofa¬ 
scista, sia a coloro che re 
spingono il regime pre.sente 
dopo aver militato nelle for¬ 
mazioni della sinistra revi¬ 


sionista ». Il compito, per 
Freda, « non è di limitarsi 
ad arrecare danni o sempli¬ 
ci distruzioni al regime, ma 
provocarne la àisintegrazìo 
ne. Occorre che la lotta uni¬ 
taria al sistema per la ever 
sione del sistema precisi i 
propri veri obiettivi in modo 
radicale ». 

B € Ar » («Azione rivolu 
zionaria ». intendiamo, non 
«AR » Freda: ma quale as¬ 
sonanza!) ora afferma: 
« Non si . può fermare una 
tendenza storica: la disinte 
graziane dello Stato ». 

Lo sigla dunque, le paro¬ 
le, i concetti: ecco un solo 
intendimento, da Freda ad 
« Azione rivoluzionaria », for¬ 
mazione eversiva «anarchi¬ 
ca Tutte coincidenze? • 

E’ una coincidenta anche 
il nome di Nicla Mantella, 
quindi di Enrico Pagherò, 
quindi dì Ronald Stark. V 
« americano »? E’ coinciden¬ 
za che a Roma sìa stata sac¬ 
cheggiata un’armeria e che 
i Nar abbiano rivendicato V 
azione in nome del terrori¬ 
smo rosso e nero? 

Ci diceva lo scorso anno, 
venti giorni prima della stra¬ 
ge dt Via Fani, un magistra¬ 
to padovano: « E’ avvenuta, 
anche a livello di base, la 
saldatura tra "opposti estre 
mi.smi’'. E qui si sfa prepa¬ 
rando qualcosa di molto 
grosso in campo nazionale. 
C’è un’unica cosa da fare: 
arrivare a chi tiene i fili ». 

Gian Pietro Testa 


Un anno fa a Milano i due giovani assassinati da ignoti killer 


Fausto e laio vittime della violenza 


Sulla loro morte ipotesi, ma, per ora, nessuna verità - Un solo fatto è certo: 
chi ha compiuto la feroce esecuzione sapeva dì innescare una tragica spirale 


Dalla nottra redaziene 

AIII..ANO — E* pa«5ato un 
anno daH'assa^inio di Fau¬ 
sto Tinelli e l.orenzo lannur- 
ri a laio », i due ragazzi di 
dicinlTanni del Centro «orla¬ 
le Lconcavallo. del Ca«orcllo. 
popolare quartiere di .Milano. 
Due ragazzi acci<i a freddo 
poco dÌ4tanle dal r^-nlro «o- 
riale. in via Manrinelli. una 
-era di «abaio, due einrni do¬ 
po il *eqoe«lro di Moro e il 
nia««arro della «ua «corta. 

E* pa««aio nn anno e pur¬ 
troppo non »i «a ancora chi 
lì abbia a«-a;«ìnali. E* pai^ 
«alo nn anno c di quel cri¬ 
mine orrenda «ono -tale fal¬ 
le di»er«e riro-lriirioni. Sia¬ 
mo sempre alle ipolc?i. Per 
■ I.a <ini«lra ». orzano del 
Movimento la«'>raiori per il 
«ociaIi«mo si è Irailalo di 
nn omicidio fa«ri«la. compia- 
lo da fa«ci«li in prima per¬ 
sona. Per « I.olta continua • 
Fausto e laio qnairtie setti¬ 
mana prima del delitto « ave¬ 
vano scoperto che lo spaccio 
di droga in zona Lambraie era 
in mano alla banda Tnralello 
e ai fa«cìsli lireliamrnte le¬ 
gali a Servcllo ». Gli a««a.«'i- 
ni. quindi, « sono stati reclu¬ 
tati tra ì ra<cisli ma u«ali per 
nn movente 5 o*ian»ìaImenle 
diserto Per il Quotidinno 
dei laroralori « dopo il ra¬ 
pimento Moro era necessario 
acceninare lo sgomento e il 
terrore nel peese: a Milano 
vengono aerisi doe giovani 
compagni ». Da chi? 

E' pa««alo nn anno c rc- 


«lann «o«pe«l gli interrogati¬ 
vi su quello spietato delitto, 
due ragazzi impegnali come 
tanti neirailisilà politica, ma 
non in prima fila, che ti\«- 
vano, come tanti altri, le coii- 
iraddizionì di qHe«la società. 
Faa«Io Tinelli frequentata il 
liceo artistico, l.orenzo lan- 
nnrri lat orava nel laborato¬ 
rio di un decoratore di ino*, 
bili. Freqnentavano il Cen¬ 
tro «orlale I,.'»onca\alIo. nn'ex 
officina da due anni ocenpa- 
la da gruppi extraparlamenta¬ 
ri. uno dei vari centri «orti 
in città come prodotto di una 
confiKa volonT.ì dì incontro, 
di Irotar-i in*icme e che «i 
lra«rorma\ano in Inozbi «ep.i- 
rati nel quale «i ron-iim.ino 
ìI1n«ìnnì e tenui «peran/e di 
nnV'i'tenza diter«a. 

Perché Fan*to e laio dun¬ 
que? Una terilà è comunque 
chiara; chi stroncò le loro 
giovanissime esi«len/e «i pro¬ 
pose di scatenare altre vio¬ 
lenze. di innestare una spi¬ 
rale di ritorsioni. 

Ardano parò quell’attacco, 
sventò queirinsidia. Furono 
imponenti i funerali, ai qnali 
si gìnnse anche superando in¬ 
certezze e ritardi e nei qnali 
la commozione di migliaia e 
migliaia dì giovanissimi «i fu¬ 
se con la massiccia presenza 
deali operai, di dirigenti sin¬ 
dacali e politici. Fu nn altro 
rapitolo della grande rispo¬ 
sta popolare che si affianca¬ 
va a quella per le vittime del¬ 
la strage di piazza Fontana, 
alla massìccia manifestazione 
di popolo in piazza del Duo¬ 


mo il giorno sic««o del rapi¬ 
mento di M oro. 

Ieri l'altro * Lolla conti¬ 
nua ». di fronte alla morte 
di Graziella Fa\a. siliima di 
un rriminale allentalo dei 

■ galli selvaggi » alPassocia- 
z.ione dei giornalisti di Bolo¬ 
gna. «i chiedeva « Che fare? ». 
E rispondeva che «ubilo bi«o- 
gna di«cntere. fare delle in- 
chie-le nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole « aprire un con¬ 
fronto pubblico e "fuori dei 
denti” con chi la «cella del¬ 
la lolla armala l’ha tià falla 
o intende farla ». 

E’ passalo nn anno dalla 
strage di via Fani e dall'ur- 
ci*ione di Fausto e I.aio. Il 

■ Afanife«lo » -crive che « il 
terrorismo «i banalizza »: dal 

■ more dello ^-lalo * «iamo ar¬ 
rivati a Emannele Inrillì. uc¬ 
ciso per ra»o mentre sta tor¬ 
nando a casa, a Graziella Fa¬ 
va che lavorava a ore in un 
appartamento «opra la «ede 
del sindacalo giornalisti, a nn 
modesto dirigente della Fiat. 

Chi si interroga ancora non 
ha capilo o finte di non ca¬ 
pire di non aver volato scio¬ 
gliere. neanche an anno fa, 
qnando arrìsero Fan«lo ' e 
laio. il nodo cruciale del ra|>- 
porto con il terrorismo, del 
sao molo neiroffemiva rea- 
tionaria. 

11 pericolo piò grave era 
rohìeJtivo sa cai puntavano 
gli strateghi del ‘ terrore: la 
rollnra dell'nnilà popolare, la 
reazione violenta di chi non 
cerca alleati, ma solo nemici 
vari o presunti. Fa Hivece la 


risposta di Alilano una ripul¬ 
sa dì massa al terrorismo, alla 
pratica delia violenza che i 
gruppi estremistici non hanno 
rapilo o voluto capire. Non 
«i può tacere, minimizzare se 
nn gruppo di criminali mav 
«arra nn ragazzo come Sergio 
Ramelli perché « è fascista »; 
non «i pnò. come fece « I.oi- 
la ronlinna ». compiacersi dì 
vere o fal<e defezioni allo 
sciopero per l’nccisione del 
vice brigadiere della polizia 
Antonio Cn«lrà: parlare di po¬ 
sizione snbordinalj di fronte 
al lerrihile attacco alle isti¬ 
tuzioni recalo col «eqoestro di 
Moro, non «i può fare mito 
qne«to e poi chiedersi ■ The 
fare? » di fronte ad nna 
■ gnerra ». quella dei terro¬ 
risti. che trasforma ogni cit¬ 
tadino in nn obiettivo. 

Certo; il terrorismo «i « ba¬ 
nalizza ». seguendo nna «oa 
logiea perversa e come san- 
gninaria risposta aH’isoIamen- 
lo. Ma o si capisce che c’è ana 
sola linea che passa per Mo¬ 
ro. Fausto e laio. Rossa. Ales¬ 
sandrini fino a Graziella Fa¬ 
va e che comprende anche i 
ragazzi in divisa areìsi. appa¬ 
re è inalile interr oga r a ì ga che 
cosa fare. 

In nn anno trascorso dai- 
l’assassìnio di Fausto e Ilio, 
di episodi che fanno com- 
pren^re qnesu verità ce ne 
sono stati portroppe tanti. 
Troppi perché qaalcono pos¬ 
sa - ancora permellersì di non 
capire. 

Ennio Elona 



Salta il confronto di due br 
con i testimoni di via Fani 

ROMA — Alcuni abitanti di via Fani che un anno fa videro 
massacrare la scorta di Moro sono stati convocati ieri mat¬ 
tina per partecipare ad un «confronto alTamericanaa con i 
brigatisti Corrado Alunni e Lauro Aazolini, imputati nell’in- 
chiesta sulla strage. Il confronto è andato a vuoto; Alunni 
e Azzolinl non hanno abbandonato il loro logoro copiane 
dei « prigionieri politici »; si stmo rifiutati di mostrarsi ai 
testimoni con ii volto scoperto e non hanno accettato di 
rispondere alle domande dei magistiatL Di fronte all’impos- 
sibilità di portare a termine resperimento giudiaiario, i giu¬ 
dici hanno deciso di mostrare ai téstimon! le fotografie dei 
doe imputati. A quanto si è saputo dm indiscrezionL AzztHini 
e Bonisoii sarebbero stati riconosciuti proprio come due dei 
sicari delle Brigate rosse di via Fani. NELLA FOTO; Corrado 
Alunni • . ' . 


ROMA — Il punto di parten¬ 
za della farneticante (ma 
neanche poi tanto) analisi di 
Junio Valerio Borgiiese era 
questo: nella complessa real¬ 
tà italiana non vi sono mar¬ 
gini per iniziative destabiliz¬ 
zanti condotte da squadre o 
reparti irregolari che autono¬ 
mamente si organizzavano 
per « prendere il potere »: di 
conseguenza si rendeva ne¬ 
cessario sollecitare l'appoggio 
delle forze armate. Il golpe 
doveva nascere casi afferma¬ 
no i magistrati che hanno 
depositato in questi giorni la 
sentenza che riguarda « il 
prìncipe nero * e tutta la vi¬ 
cenda. per molti versi ancora 
oscura, che viene cliiamata 
golpe. 

Ma l'aspetto più interessan¬ 
te della ricostruzione compiu¬ 
ta nel lunghissimo documento 
è un altro: quello che riguar¬ 
da le modalità con le quali 
doveva essere sollecitato I' 
intervento dell'esercito. Sem¬ 
bra di ascoltare, mutati ì se¬ 
gni e i colori dei protagoni¬ 
sti (ma sono poi effettiva¬ 
mente mutati?) i proclami 
sulla guerra civile, sulla spi¬ 
rale « rivoluzione e repressio¬ 
ne ». I discorsi, e purtroppo 
non solo i discorsi, dei teori¬ 
ci deirultimo terrorismo. Dun¬ 
que. stando ai documenti esa¬ 
minati durante il processo i 
golpisti si prefiggevano un 
compito: provocare una mi¬ 
rìade di azioni criminose mi¬ 
nori. di soprusi, di aggressio¬ 
ni. di scontri, di colpi di ma¬ 
no e ogni tanto fare esplodere 
episodi dì contestazione cla¬ 
morosa. L’obiettivo: determi¬ 
nare uno stato di sfiducia, di 
tensione e dì allarme nella 
collettività, paralizzare gli or¬ 
gani istituzionali. 

La conseguenza più imme¬ 
diata sarebbe stata una dif¬ 
ficoltà sempre più evidente 
a controllare la situazione fi¬ 
no airimpossibilità di colpire 
i colpevoli. Nelle intaizìonì 
dei golpisti tutto ciò avrebbe 
dovuto ingenerare nei benpen¬ 
santi un istintivo «desiderio 
di ordine da tutelare a costo 
di Ijualsiasi rinuncia e sacri-1 
fido». A questo punto le for¬ 
ze armate avrebl^o avuto la 
opportunità di intervenire per 
ristabilire la legge. E solo al¬ 
lora il fronte nazionale di 
Valwlo Borghese sarebbe u- 
scito alio scoperto per rivela¬ 
re il suo ruolo e chiedere 
« il compenso », la partecipa¬ 
zione nella costruzione • « di 
uno stato forte e autorevole ». 

Questo disegno, dicono i 
giudici, non è stato partori¬ 
to solo da Valerio Borghese, 
ma da «tutti gli imputati di¬ 
chiarati colpevoli ed altri sog¬ 
getti rinaasti purtroppo occul¬ 
ti », Ecco un punto centrale 
del proce.sso: ci sono dei sog¬ 
getti occulti che hanno lavo¬ 
rato per una ipdesi di invo¬ 
luzione autoritaria almeno fi¬ 
no al 1974. Dove sono finiti 
questi personaggi? E’ pensa¬ 
bile che una volta fallito il 
progetto si siano ritirati in 
buon ordine rinunciando a 
continxiare a tramare? E’ 
un inquietante interrogativo 
che ci riporta a vicende più 
immediate nel tempo. 

Ma andiamo avanti nella 
lettura della nwtivazione del¬ 
la sentenza dei giudici della 
corte d’Assise'di Roma. Vi si 
scoprono altri motivi di inte¬ 
resse riferiti alla situazione 
attuale dell'ordine pubblico 
nel nostro paese. Dice la sen¬ 
tenza che le basi del tenta¬ 
tivo eversivo furono gettate 
nel 1968 e nel 1969; in par¬ 
ticolare dopo l'estate di quel¬ 
l’anno nacquero i cosiddetti 
« gruppi B » che agendo in 
clandestinità (a differenza dei 
gruppi A che erano palesi) 
si prodigarono nella ricerca 
e conservazione di armi, nel 
reclutamento dì personale va¬ 
lido per le azioni da svolgere, 
nell’approntainento di rifugi. 

Dì fronte a questa intensa 
attività preparatrmìa che cosa 
facevano i servizi segreti? 
Come è noto il responsabile 
diretto di quel delicato setto¬ 
re. il generale Vito Miceli 
fu arrestato e. incriminato. 
Poi la famosa inchiesta sulla 
« Rosa dei venti » da Padox’a 
fu portata a Roma, unificata 
a quella del golpe. E alla fine 
del processo Miceli fu assol¬ 
to. Perché? Questo era il 
ponto più dolente della moti¬ 
vazione. I giudici sostengono 
che a MìcelL poi passato nel¬ 
le file del MSI ed eletto de- 
potato. non si può rimprove¬ 
rare nulla perdié egli man¬ 
tenne i contatti con Borghese 
e i suoi eredi ma solo per 
motivi istituzionali. Però su¬ 
bito dopo i giudici sono co¬ 
stretti ad a mm et ter e che se 
qualcosa del « golpe » sì è 
saputo è perché all’interno 
dei servizi segreti si è sca¬ 
tenata una lotta che vedeva 
svariati protagmisti, in pri¬ 
mo luogo lo stesso Miceli e 
poi il generale Gianadelìo Ma¬ 
letti, Ma la sentenza non 
spiega quale era-la posta io 
giooo dì questa lotta e meno 
che meno corca dì ciqMrt se 


I e come quei protagonisti degli 
anni più caldi dell’attacco e- 
versivo siglato « nero » diret¬ 
tamente o attraverso i loro 
rincalzi hanno continuato la 
loro opera e proseguito con 
la tecnica del silenzio. SI di¬ 
rà: ma ora non c’è più il 
SID. Vero, ma sappiamo che 
le vecchie strutturo sono sta¬ 
te abrogate ma non sastituite 
come vuole la riforma e ciò 
permette di fatto ai vecchi 
mestatori di continuare la lo¬ 
ro opera. 

Una sentenza, chiaramente, 
deve esaminare aspetti deli¬ 
mitati e che sono oggetto 
strettamente del pi-ocesso. Ma 


I 

questo era un caso in cui al¬ 
la magistratura si chiede 
qualcosa di più: eliminare nèi 
limiti del possibile tutte )e 
zone di incertezze nelle quali 
si annidano i mestatori per 
far venire alla luce tutte le 
responsabilità. Ciò non è ac¬ 
caduto e la motivazione ne 
è una testimonianza non mar¬ 
ginale. Dichiarare che vi sodo 
responsabili che restano nel¬ 
l’ombra e non fare uno sfor¬ 
zo (wr individuarli è certa¬ 
mente un aspetto pericolosi.x- 
simo. E’ una licenza per con 
tinuaro a tramare. 

Paolo Gambescia 


Giovanissimi 
e anziani insieme 
contro il terrore 

Un incontro promosso dagli studenti medi 
a Torino - « Quando ammazzano uno del-- 
la tua classe... il dolore non basta più... » 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Più di 1500 stu¬ 
denti medi, pigiati l’uno con¬ 
tro l'altro in un cinema. Han¬ 
no accolto l’appello lanciato 
dalla lega, a cui aderisce la 
FGCI, e dall’associazione per 
la democrazia e il pluralismo, 
di ispirazione cattolica. E si 
.sono ritrovati per discutere 
di terrorismo, a un anno dal 
sequestro di Aldo Moro e dal- 
l'eccidio della sua scorta. 
Gran parte di essi non hanno 
neppure sedici anni, sono ra¬ 
gazzini delle prime e seconde 
classi, privi della memoria 
storica di questo decennio. 
« Ti accorgi all’improvviso 
che il terrorismo è cosa che 
riguarda anche noi. Te ne .islai 
a casa, tranquilio, studi e 
ascolti musica, èlle 17 ti tele¬ 
fonano e ti dicono: "C’è stata 
una sparatoria... terroristi., in 
Borgo San Paolo..." e tu pen¬ 
si "siamo alle solite". Ti di¬ 
cono: "Hanno ammazzato 

uno studente... è Emanuele 
lurilli... ma se appena sta¬ 
mattina era con noi in clas¬ 
se!" Pensi che al posto di 
Emanuele sì sarebbe potuto 
trovare chiunque di noi e al¬ 
lora ti convinci che il dolore 
non basta. Tj convinci che bi¬ 
sogna trasformare il dolore in 
qualche cosa, nella volontà di 
fare qualche cosa ». 

E’ Marco Buono che parla, 
amico e compagno di classe 
di una vittima. Sul grande 
schermo scorrono le immagini 
tremende di nna parte della 
.riorìa di que.sti dieci anni: 
piazza Fontana, piazza della 
Loggia, Aldo Moro, il corpo 
carbonizzato di Roberto Cre¬ 
scenzio e così vìa. Poi parla 
l’architetto Mario Deorsóla. 
ferito alle gambe: « Mi chie¬ 
dono spesso se il 17 novembre 
ho avuto paura. Confesso di 
non aver avuto paura. Ebbi 
paura 34 anni fo. quando mi 
trovai di fronte al plotone di 
esecuzione nazista e sfuggii 
alla morte per un puro caso. 
Ma il 17 novembre ho pro¬ 
vato .solo amarezza, di fronte 
a quel ragazzo di 20 anni, 
con quegli occhi allucinati, 
che mi puntava contro una 
pistola. Amarezza, ma non 
rassegnazione: è po.ssìbile bat¬ 
tere il terrorismo con le armi 
della cultura e della parteci¬ 
pazione ». 

Parla un’altra vittima, il 
consigliere provinciale de 
Maurizio Puddu: « In questa 
Italia della ragione, alla vio¬ 
lenza bisogna rispondere con 
le riforme troppe volte rima¬ 
ste .sulla corta ». Parla H sin¬ 
dacato: € Lo stato democra- 


fico deve difendersi estenden¬ 
do la democrazia, dando una 
prospettiva sicura agli emat- 
ginati ». Parlano gli opera) 
dei consigli di fabbrica della 
Pirelli, della Viberti e della 
Pininfanna. «Lo stato de'- 
mocratico non è fatto .solp 
di istituzioni, di cs.so fa pan 
te la gente, la classe operaia. 
Ecco perché difenderlo è coni- 
pilo di tutti. Non possiamp 
rimanere a guardare quando 
tutti .siamo in pericolo ». 

Parlano gli amici e compa¬ 
gni di lotta di un’altra vit¬ 
tima, Guido Rossa. Sono ve¬ 
nuti dall’lialsìder di Genova 
a Torino per dire che Guido 
Rossa era un lavoratore, un 
delegato del gruppo omoge¬ 
neo che si batteva per cam¬ 
biare la società. «Aveva ca¬ 
pito hhe ciò che luì, insieme 
ad dltrì. stava costruendo erfi 
in perìcolo, e non si è tirato 
indietro. I miei compagni del- 
l’Iial.sider mi hanno pregato 
di dirvi una cosa: che nes¬ 
suno può tirarsi indietro, 
quando si tratta di difendere 
ciò che la classe operaia e il 
movimento democratico han¬ 
no conquistato. Ognuno dede 
fare la sua parte». 

Viene letto il messaggio in¬ 
viato dagli alunni della classe 
frequentata dalla figlia dél- 
l'uUima vittima del terrori¬ 
smo a Torino. Giuliano Fa¬ 
rina. vice catmfficina alte 
presse di Mirafiori. E* un in¬ 
vito a capire il perché del 
terrorismo e a combatterlo. 
Gli studenti applaudono. 

Parla un magistrato, Gian 
Carlo Caselli. Fa la storia 
delle «brigate rosse», dice 
che esse sono efficienti e pe¬ 
ricolose. ma non vanno so¬ 
pravvalutate. « Lo stato ha 
lasciato troppo spazio alla to¬ 
ro strategia. Sì. sono neces¬ 
sarie risposte tecniche della 
polizia e della magistratura. 
Ma la violenza è soprattutto 
un problema della collettività. 
Le masse non possono stare 
a guardare. Se ciò accadessè, 
due .sarebbero le conseguen¬ 
ze. O vincono loro, e sarebbe 
facile immaginare quali me¬ 
todi dì governo adotterebbe¬ 
ro. O diventiamo come il Cile, 
il Brasile. l’Argentina, l’Uru¬ 
guay, dove ammazzano IO mi¬ 
la persone per ogni terrori- 
.sta. In questo paese c’è anco¬ 
ra lo spazio per l’iniziativa 
democratica delle masse, uti¬ 
lizziamolo ». Parla uno stu¬ 
dente, legge la moz’ione fina¬ 
le nella quale .si invita a man¬ 
tenere viva la mobilitazione 
in tutte le scuole. Gli studenti 
applaudono. 



Walter Benjamin 
Crìtiche e recensioni 
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Chaplin, Gide, Hofmannsthal, Leopardi, 
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«primo critico deUa letteratura tedesca» 
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F^ÀG. 6 / economia e lavoro 



Vlncsnzo Scotti 

ROMA — 1 partiti democra¬ 
tici non sono intenzionati a 
lasciare soli i sindacati nello 
scontro 5ui poteri d’interven¬ 
to in fabbrica e nel sistema 
economico: essi sono consa¬ 
pevoli, infatti, che il risana¬ 
mento e la programmazione 
dell’economia per poter mar¬ 
ciare hanno, certo, bisogno 
di consenso sociale, ma an¬ 
che, e forse soprattutto, di 
certezze. E’ U dato di fondo 
emerso dalla tavola rotonda 
organizzata dalla VII nell’am¬ 
bito del convegno sui diritti 
d’informazione: questi ulti¬ 
mi — ha rilevato il compa¬ 
gno Barca — sono una con¬ 
dizione minima per l’impe¬ 
gno diretto della classe ope¬ 
raia nell’azione volta al su¬ 
peramento della crisi. Se la 
ristrutturazione radicale del¬ 
l’apparato produttivo è dav- 
vero un fatto fisiologico — 
ha detto, dal canto suo, il de 
Cabras — allora non la si 
può delegare alla spontaneità 
del sistema o alle buone in- 



Luciano Barca 


tenzioni degli imprenditori; 
occorre, invece, vincolarla a 
precisi obiettivi di program¬ 
mazione. E il socialista ac¬ 
chitto ha messo in guardia 
dal rischio di ritenere mec¬ 
canico il rapporto tra mo¬ 
derazione salariale e cam¬ 
biamento dell’economia. 

Ma quale significato assu¬ 
me la richiesta della Confin- 
dustria di stralciare dal con¬ 
fronto la parte politica del¬ 
le piattaforme contrattuali? 
C’è chi, come Cabras, in- 
trawede il pericolo di una 
€ monetizzazione *. E, in ef¬ 
fetti, certi ambienti padro¬ 
nali rendono sempre più 
esplicita questa tentazione. 
Ma, attenzione, è una strada 
che porta direttamente al 
riacutizzarsi dell’inflazione 
che, nelle attuali condizioni 
— ha sostenuto Barca — po¬ 
trebbe divenire selvaggia. 

D’altro canto, non ai pos¬ 
sono contrabbandare i dirit¬ 
ti d’informazione con la co¬ 
gestione, né fare confusione 


I partiti SI misurano 
con i nuovi 
poteri del sindacato 


sul loro uso. In questo qua 
dro, i rappresentanti dei 
partiti hanno inserito le que¬ 
stioni del € tavolo triangola¬ 
re » (una sede permanentè 
di confronto tra governo, sin¬ 
dacati e imprenditori) e del¬ 
la legislazione di sostegno. 
Ognuno deve mantenere il 
proprio ruolo, in stretta au¬ 
tonomìa — ha detto Barca. 
Ciò non esclude, naturalmen 
te, la ricerca di convergen¬ 
ze. C’è un problema di tra¬ 
sparenza (sollevato da ac¬ 
chitto), e la si può ottenere 
anche con provvedimenti le¬ 
gislativi, ma per fare emer¬ 
gere i veri bilanci delle 
aziende e i piani ad essi col¬ 
legati — ha sostenuto Bar¬ 
ca — ed evitare, così, situa¬ 
zioni come quelle Sir, Liqui- 
chimica o Montedison. 

In ogni caso, si pone il 
problema — ricordato dal 
ministro Scotti, nel suo in¬ 
tervento all’assemblea — del¬ 
la progressiva armonizzazio¬ 


ne degli strumenti legislati¬ 
vi a livello europeo. La di¬ 
scussione è aperta: molti ele¬ 
menti di valutazione devono 
venire non solo da questa 
tornata contrattuale, ma an¬ 
che — lo ha sottolineato, in 
particolare, Cicchitto — da 
sperimentazioni reali, più 
marcate e più significative. 

Il confronto contrattuale, 
intanto, è pregiudicato pro¬ 
prio dai «no» padronati. Il 
sindacato parla di € guerra 
santa *. E non è il solo. Ca¬ 
bras ritiene ci sia una < de¬ 
monizzazione » delle rivendi¬ 
cazioni: acchitto individua 
« messaggi ideologici ». An¬ 
che il ministro Scotti ha usa¬ 
to l’espressione < dubbi di 
religione » e ha aggiunto che 
posizioni del genere non do¬ 
vrebbero esserci *in un mo¬ 
derno sistema di relazioni in¬ 
dustriali. Ma questo è il pun¬ 
to. Benvenuto, nelle conclu¬ 
sioni del convegno, ha ri¬ 
cordato la « rottura * detta 


trattativa sindacati Confindu- 
stria, determinata dalla spro¬ 
porzione tra gli atteggiamen¬ 
ti di fronte alla programma¬ 
zione: da una parte i sinda¬ 
cati che si attrezzano per 
gestire gli strumenti della 
pianificazione, dall’altra la 
Confindustria che rinuncia a 
costruirsi un ruolo attivo. 

Il ministro Scotti ha volu¬ 
to lanciare un appello al rea¬ 
lismo e alla ragione. Altret¬ 
tanto hanno fatto i rappre¬ 
sentanti dei partiti, chieden¬ 
do di tener conto delle con¬ 
dizioni specifiche della pic¬ 
cola impresa. Benvenuto l’ap 
petto l’ha recepito a nome 
dell’intero sindacato e ha 
chiarito che realismo signi¬ 
fica mantenere l’inscindibi- 
lità tra le varie parti delle 
piattaforme, ma anche che 
coi vincoli, vecchi e nuovi, 
debbono mhurarsi tutti, sin¬ 
dacati e imprese. 

p. C. 


Kel Brenta contratti per le piccole imprese 

Assemblee in provincia di Venezia per coordinare le iniziative - Nuovi problemi per il sindacato 
per la crisi della grande fabbrica e la diffusione delle industrie minori - Osservatorio privilegiato 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — SI è più volte 
avvertito nelle assemblee di 
tutte le categorie In lotta per 
il rinnovo contrattuale l’esi¬ 
genza di non affrontare que¬ 
sta fase in ordine sparso, « a 
battaglioni separati » ha det¬ 
to qualcuno, ma di dar vita 
ìnVece ad un coordinamento 
— anche a livello locale — 
per evitare sfasature fra una 
categoria e l’altra ed essere 
in grado di contrastare l’at¬ 
tacco padronale. 

La battaglia per 11 rinnovo 
dei contratti è appena inizia¬ 
ta, ma già nella provincia di 
Venezia si è realizzata una 
esperienza che raccoglie pro¬ 
prio queste indicazioni. La 
egli di Dolo e Mirano ha or¬ 
ganizzato, infatti, una prima 
assemblea di lavoratori con 

10 scopo di coordinare lotte 
contrattuali e proposte di po¬ 
litica industriale che avanza 

11 sindacato per le piccole e 
medie aziende, diffuse nel¬ 
l’area. 

<t Dobbiamo sbarazzare il 
caihpo — dice Alfiere Bo- 
schiero, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Dolo — 
dai luoghi comuni sulla crisi. 
Mentre, infatti, vi era crisi 
nella grande azienda, nelle 
piccole unità produttive si 
investiva e si ristrutturava a. 

I dati sono significativi; il 
settore a livello nazionale che 
ha' registrato la maggior ri¬ 
présa è il tessile (caratteriz¬ 
zato più degli altri da azien¬ 
de di piccole dimensioni e 
dal decentramento). Ma c’è di 
piiV Di fronte ad un aumen¬ 
to medio nazionale del 14,4% 
di esportazioni nel primi sei 
mesi del *78, Il Veneto registra 
un aumento del 24.3% riferito 
allo stesso periodo, ed il Ve¬ 
neto è la regione in cui sono 
maggiormente presenti 1 set¬ 
tori leggeri tradizionali (tes¬ 
sile. calzaturiero, legno, mo¬ 
bilio). quelli, insomma, che 
dal punto di vista occupazio¬ 
nale e produttivo caratteriz¬ 
zano le economie periferiche. 

a La nostra zona ^ dice Bo- 
schiero — può essere consi¬ 
derata un osservatorio pri¬ 
vilegiato di questo tipo di 
economia. Nel "TI vi erano 
£0.460 addetti fra industria 


manifatturiera ed imprese di 
costruzione (il dato si riferi¬ 
sce naturalmente al lavoro 
ufficiale e non tiene conto di 
tutta la fascia di lavoro nero 
altamente diffuso). Di que¬ 
sti soltanto 4.000 erano i la¬ 
voratori occupati neiie azien¬ 
de superiori ai 100 addetti, 
mentre oltre 16.000 erano im¬ 
piegati nella piccola industria 
e nell’artigianato ». 

I nuovi investimenti, qual¬ 
che ammodernamento tecno¬ 
logico non hanno tuttavia ri¬ 
solto il problema della fragi¬ 
lità del tessuto economico. 
Ecco quindi che il sindacato 
si è posto, nel corso della 
stessa vicenda contrattuale, 
l’obiettivo di collegare la lot¬ 
ta per il potere nella fabbri¬ 
ca con quella di consolidare 
il tessuto industriale. 

La riviera del Brenta conta 
già un primo tentativo di ri¬ 
sposta a questi problemi; l’ac¬ 
cordo dei calzaturieri siglato 
l’anno scorso. 

«Si era allora individuata 
— dice Boschlero — una spe¬ 
cializzazione produttiva che, 
per estensione e caratteristi¬ 
che, è tipica di queste zone. 
L’accordo definiva alcuni 
strumenti di intervento sul 
mercato del lavoro, l’am¬ 
biente, la mensa, il salarla 
il lavoro a domicilio, avviando 
un'esperienza significativa al¬ 
la quale si può fare riferi¬ 
mento per utilizzare la prima 
parte del contratti ». 

Questo significa che le di¬ 
verse categorie possono e de¬ 
vono trovare obiettivi comu¬ 
ni da perseguire nel territo¬ 
rio. 

E* su questo terreno che è 
possibile l'aggregazione fra l 
lavoratori che stanno nella 
fabbrica, le lavoranti a domi¬ 
cilio, i giovani che voglio¬ 
no una qualità del lavoro ed 
una fabbrica diversa. 

In questo progetto non si 
può tralasciare la sponda pub¬ 
blica. «Oggi — dice Boschie- 
ro -r ci troviamo di fronte 
all’assenza totale di qualsiasi 
strumentazione concreta. Ma 
la Regione non può più trin¬ 
cerarsi dietro le « incompe¬ 
tenze ». 

Simonetta Pento 



I meccanici nei quartieri a Milano 


MILANO ~ Pioseguono gli scioperi dei me¬ 
talmeccanici zona per zona. Si tratta di ini¬ 
ziative di lotta articolate, che hanno visto già 
nei giorni scorsi la prima categoria dell'in¬ 
dustria nei quartieri, impegnata a spiegare 
le proprie rivendicazioni. Ieri è stata la volta 
di tre paesi alle porte della città; Bollate e 
Corbetta (tre ore ^ sciopero) e Legnano (due 
ore). A Bollate sulla piazza del Comune, ha 
parlato Antonio Pizzinato, segretario delia 
FLM milanese, davanti a qualche migliaio di 
lavoratori. A (Erbetta, sede dì un'altra lega 
FLM, ha tenute un comizio il segretario re¬ 
gionale Gigi Pannozzo. Davanti all'associa¬ 
zione degli industriali legnanesi, infine (in 
questa zona lavoTémo circa ventimila metal¬ 


meccanici). ha parlato Giorgio Tiboni. segre¬ 
tario provinciale della FLM- 
Anche ieri gli scioperi sono stati caratteriz¬ 
zati da un’alta partecipazione dei lavoratori, 
segno, questo, che essi non sono « indifferen¬ 
ti > alla piattaforma e all'andamento delle 
trattative, cosi come qualcuno, nei corridoi 
della CkHifindustria. va sperando. Quel « pon 
te > che la categoria vuole lanciare ai quar¬ 
ti^, alla gente, sembra insomma stia te¬ 
nendo. In piazza coi lavoratori, ieri a Bol¬ 
late, c'erano sindaco e studenti. Cera « il 
paese». E quanto dò sia vitale, contro l’ag¬ 
gressivo comportamento padronale, è del 
tutto evidente. 

NELLA FOTO: I lavoratori sulla piazza di 
Bollate montra parla Pizzinato. 


Dietro le lotte dei siderurgici francesi 

complesse componenti della crisi del settore - Come lo stato ha finanziato la concentrazione 
aopolistica - Gli immensi debiti verso la collettività - La pressione di nuovi produttori mondiali 


Numero licenziamenti per azienda 

1 previsti dal piano Davignon 

Usinor Chiers-Chatilic.r 

14.500 

Sacilor*Sollac 

8.500 

Aciers de Parìs-Outreau 

1.500 

Ugine Acier 

850 

Creusot Loire 

1.300 


Gli incidenti tra dimostran¬ 
ti e poluìa delle settimane 
passate a Denain e Longway 
testimoniano quanto sia forte 
e acuta la tensione sociale 
nei dipartimenti del nord e 
della Lorena aUortto alle 
proposte del piano siderurgi¬ 
co governativo. Ma il falli¬ 
mento della politica econa 
mica dei monopoli siderurg^ 
ci francesi si tocca già poco 
dopo Marsiglia, a Fos sur 
Mer, con il complesso della 
Wendel Doveva essere un 
centro industriale coordinato 
di Industrio sidenirpico. cW- 
mica e cantieristica appoggia¬ 
ta da grandi opere infr^trut- 
furalt e portuali (la siderur¬ 
gia con i «piedi neH’acqua» 


come veniva propagandata) 
che avrebbe permesso rapidi¬ 
tà nei rifornimenti delle ma¬ 
terie prime e nella spedizione 
dei prodotti finiti. Ma neppu¬ 
re con un notevole contribu¬ 
to dello Stato (2.6 miliordi di 
franchi su $ miliardi di in¬ 
vestimento) gli obiettivi fis¬ 
sati sono stati raggiunti. Àn¬ 
si, nel 1977 è stato definiti¬ 
vamente chitiso Valtofomo a- 
perto nel 74 e si è rinunciato 
alla messa in opera del se¬ 
condo lotto dei lavori che 
dovevano permettere, secon¬ 
do i pioni oripinoli, il rad¬ 
doppio della produzione. 

Al disegno di modernizza¬ 
zione della siderurgia france¬ 
se era interessato anche il 


capitale tedesco che nel 1973 
entro in partecipazione con 
la Thyssen per la realizzazio¬ 
ne del polo di Fos. Ma appe¬ 
na tre anni dopo, la società 
tedesca ritira il proprio ap¬ 
porto finanziario sganciando¬ 
si completamente da quei di¬ 
segno di ristrutturazione e 
accentuando la concorrenza 
sul piano intemazionale. 

Per l’intero settore, spentisi 
i sogni modemizzatori di 
Fos, la crisi si presenta ora 
sotto l’aspetto di uno sfascio. 
I licenziamenti previsti dal 
piano di ristrutturazione go¬ 
vernativo sono addirittura 35 
mila (di cui 14.500 alla sola 
Usinor) anche se le lotte di 
intere città nétte regioni del 
nord ne hanno fatto al mo- 
mento sospendere l’attuazio¬ 
ne. Un altro dato indica lo 
spe^ore détta crisi: Io pro¬ 
duzione siderurgica è dimi¬ 
nuita negli ultimi cinque onni 
di 5 mttioni di tonnellate 
(rispetto ai 27 milioni di 
tonnellate dèi 1974). Per 
comprendere meglio la evo¬ 
luzione dei settore occorre, 
però, rifarsi al piano side¬ 
rurgico sottoscritto tra - go¬ 
verno e industriali nei 1966. 
Si elaborò allora un piano di 
/tnonziomenfo con l’apporto 
dello Stato per far fronte al¬ 
l’indebitamento delle aziende 


(il 66 per cento dell’intero 
giro di affari rtazionale) e 
per accrescere produttività e 
margini di profitto. Nello 
stesso tempo si operò una 
forte concentrazione produt¬ 
tiva da cui sorsero due mo- 
noptdi che coprono da soli il 
70 per cento detta produzione 
d’acciaio: Usinor e Weudel- 
-Sìdélor. 

Dal 1967 al 1970 gli inve¬ 
stimenti privati e pubblici si 
sviluppano a tassi superiori 
anche atte previsioni e la ca¬ 
pacità di produzione del set¬ 
tore si accresce. Lo Stato, 
tutto teso ad affermare che 
« la siderurgia guardi al 
mondo esterno ». concede 
nuovi prestiti (in dieci anni i 
finanziamenti pubblici am¬ 
monteranno a II miliari di 
franchi). Vapparizìone a par¬ 
tire dalVinizio degli anni 70, 
dì nuoci produttori sul mer¬ 
cato mondiale — come l’Al¬ 
geria, l’Egitto e l’Iran — 
creano difficoltà successive 
all’industria francese che non 
ha teso alla specializzazione, 
ma soltanto ad una maggiore 
produzione. Ancora nel 1977. 
nei quadro del settimo piano 
di sviluppo, viene deciso di 
portare la capM'Uà produtti¬ 
va a 32 milioni di tonnellate 
di acciaio. Netto stes.<io tem¬ 
po, si dà ocrio od uno ri¬ 
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Una nube dì gas intossica 
mille lavoratori alla lanussì 

• N •• f 

Nello stabilimento Stice di Scandicci (Firenze) - L’esalazione partita dal re¬ 
parto verniciatura - Cassa integrazione per gli operai del turno pomeridiano 


Lettera > 
della FULC 
a Prodi 
sulla chimica 

ROMA — « Il governo rompa 
tutti gli indugi sulla risolu¬ 
zione dei maggiori punti di 
crisi della chimica italiana ». 
Questa indicazione, scaturita 
daH’assemblea dei delegati 
chimici di Rimlni, è stata ri¬ 
proposta dalla PULC con un 
teleCTamma ai ministri del- 
rindustrla. del Te.soro e del 
Lavoro, n sindacato chimico, 
nel messaggio, ha conferma¬ 
to la propria proposta per la 
soluzione del problemi Sir- 
, Rumlanca, Liquigas e Llqul- 
chimica, che il ministro Prodi 
sembra ignorare: « Dare im¬ 
mediata applicazione al de¬ 
creto legge sulla gestione 
commissariale, conferendo lo 
incarico a managers di pro¬ 
vata capacità e appartenenti 
all'area delle partecipazioni 
statali ». 


Incontro 

per Vagricoltura 
chiesto 

da CGIL-CISL UIL 

ROMA — Un « incontro ur¬ 
gente » con il ministro del¬ 
l'Agricoltura Marcora per di¬ 
scutere della crisi del set¬ 
tore 6 stato chiesto dalla fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL, in 
una lettera Inviata al mini¬ 
stro e firmata dai segretari 
confederali Rossltto, Merli 
Brandlnl e Zeni. 

Nel messaggio inviato al 
ministro, l sindacati, dopo 
aver espresso « forte preoc¬ 
cupazione per la perdurante 
situazione di crisi del set¬ 
tore », rilevano che « la pro¬ 
grammazione in agricoltura 
non è ancora stata avviata » 
anche per l’assenza di « una 
effettiva volontà programma- 
toria da parte del governo ». 


La Fiat davanti 
agli operai 
diventa pessimista 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Fiat è di¬ 
ventata pessimista. Dipin¬ 
ge a fosche tinte le pro¬ 
spettive di sviluppo del no¬ 
stro paese e prevede diffi¬ 
coltà anche per il suo prin¬ 
cipale settore produttivo, 
l’automobile, che finora 
era stato il comparto più 
beneficiato dalla < ripresi- 
na > economlca- 

Resta da vedere se que¬ 
ste preoccupazioni della 
Fiat sono sincere o stru¬ 
mentali. per non assume¬ 
re impegni sull’Incremen¬ 
to deH’occupazlone e degli 
Investimenti nel Mezzogior¬ 
no. Il dubbio è legittimo 
visto che la Fiat ha assun¬ 
to questi atteggiamenti, in 
contrasto con altre dichia¬ 
razioni anche recenti del- 
ra 2 Jienda. proprio nel se¬ 
condo Incontro per la ver¬ 
tenza di gruppo, conste- 
stuale al contratto, che ha 
avuto ieri con la FLM na¬ 
zionale. 

Nei prossimi mesi, han¬ 
no dichiarato i responsa¬ 
bili della Fiat, si prevedo¬ 
no nuove difficoltà per le 
fonti energetiche e l’au¬ 
mento dei costi delle mate¬ 
rie prime che, aggiunte 
ai disquilibri strutturali 
della nostra economia e 
ad una inflazione indot¬ 
ta da fattori internaziona¬ 
li (chiaro 11 riferimento al¬ 
lo SME), colpiranno dura¬ 
mente rindustria dell’auto. 

Inoltre, il mercato euro¬ 
peo deH’automobile è qua¬ 
si saturo, mentre quello 
italiano avrà ancora in¬ 
crementi modesti; il grup¬ 
po Fiat (compreso Lancia 
e Autobianchi) prevede di 
produrre quest’anno 50-60 
mila vetture in più. con¬ 
tro le 160 mila in più che 
prevedeva fino a qualche 
tempo fa. 


Di conseguenza, la Fiat 
ritiene di poter conquista¬ 
re soltanto quote margi¬ 
nali di mercato e per que¬ 
sto insiste sulla necessità 
di avere la massima fles¬ 
sibilità dei fattori produt¬ 
tivi e la massima competi¬ 
tività. Quest’anno la Fiat 
investirà nel settore auto¬ 
mobili 500 miliardi, del 
quali solo il 20-22 per cen¬ 
to al Sud. Una volta esau¬ 
rite le assunzioni già con¬ 
cordate in passato con la 
FLM. non prevede ulteriori 
assunzioni, salvo che In 
misura limitata ed In rela¬ 
zione ad andamenti favo 
revoli della domanda o al 
lancio di nuovi modelli (la 
utilitaria « Zero > che sarà 
costruita a Termini Ime- 
rese e la < Y 5 » costruita 
al Lingotto di Torino). 

In una prima replica, la 
FLM ha sostenuto che la 
competitività richiesta dal¬ 
la Fiat sarebbe favorita 
proprio da un maggior im¬ 
pegno noi Mezzogiorno, 
dove rindustria automobi¬ 
listica troverebbe non solo 
finanziamenti e agevola¬ 
zioni pubblici, ma potreb¬ 
be utilizzare di più gU im¬ 
pianti con nuovi regimi di 
orario (come il sei per sei) 
previsti al Sud. Per coglie¬ 
re queste convenienze, la 
Fiat dovrebbe però portare 
al Sud cicli produttivi in¬ 
teri e non solo produzioni 
marginali. Inoltre la FLM. 
di fronte ai dati generici 
forniti dalla Fiat, ha chie¬ 
sto di aprire un confron¬ 
to dettagliato stabilimento 
per stabilimento, modello 
per modello, sia sulla pro¬ 
duzione che sui dati occu¬ 
pazionali. Il confronto pro¬ 
seguirà nella settimana 
entrante. 

Michele Costa 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Nel giro di due 
giorni, la stessa scena di pa¬ 
nico si e npeiuta aito slaoi- 
limento Zanussi - Stice di 
Scanoicci alla periferia di Fi- 
reaize. Una diffusa esalazione 
di sostanze tossicne si è pro¬ 
pagata dal reparto vernicia¬ 
tura aU’intera labbrica: in 
pociù minuti più di 1.000 la¬ 
voratori sono stati investiti 
dalla nube. Vomiti, svenimen¬ 
ti, tosse, lacrime agli ocelli 
lianno di colpo assalito ope¬ 
rai e operaie. I capannoni si 
sono vuotati, la gente si è 
riversata nel piazzale anti¬ 
stante l’uscita. L’infermeria è 
stata letteralmente presa 
d’assalto: i medici hanno 
prestato i primi soccorsi agli 
operai rimasti asfissiati poi 
la corsa, per molti di loro, 
verso i vicini ospedali di Fi¬ 
renze. 

Il primo episodio si è veri¬ 
ficato giovedì pomeriggio alle 
ore 14. il secondo ieri matti¬ 
na alle 8.30. Tra il primo e 
secondo caso l’azienda è sta¬ 
ta in grado solo di decretare 
« la cassa integrazione a 
tempo indeterminato » per gli 
addetti al turno pomeridiano 
e di individuare un piccolo 
guasto poi rivelatosi non de¬ 
cisivo alla camera di com¬ 
bustione. 

« Ieri mattina alle 9 dove¬ 
va cominciare l’assemblea 
proprio sui problemi dell’in- 
quinamento — raccontano i 
lavoratori della Zanussi ' — 
ma appena abbiamo messo in 
moto le macchine la nube 
tossica ci ha assaliti ». « Ab¬ 
biamo sospeso il lavoro — 
dicono i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica — per 
l'impossibilità a proseguire e 
ci siamo subito recati in Di¬ 
rezione dopo ' aver prestato 
soccorso ai più bisognosi ». 

Ma cosa provoca questi 
disturbi? « Da una settimana 
circa — sottolineano alcuni 
operai — Tazicnda ha intro¬ 
dotto per prova alcune so¬ 
stanze nuove tra le materie 
fosfatiche, senza però avver¬ 
tirci e senza dichiarare qua¬ 
le tipo di prodotto veniva 
immesso nel ciclo delle la¬ 
vorazioni ». La Zanussi non è 
nuova a casi di inquinamento 
e di incidenti su! lavoro. Due 
anni fa. per la morte di un 
operaio, venne arrestato il di¬ 
rettore dello stabilimento fio¬ 
rentino e solo venti giorni fa, 
per un guasto alle tubazioni 
ik-il'.ncqua. si è verificata una 
ondata di intossicazione die 


ha coinvolto 2(X) operai, mol¬ 
ti dei quali ancora ricoverati. 

< Se continuiamo così — di¬ 
cono davanti ai cancelli del¬ 
la Zanussi — rischiamo di 
trasferire la fabbrica all’ospe¬ 
dale ». Infatti per la nube tos¬ 
sica giovedì .sono finiti nei 
nosocomi fiorentini quattro 
operai e ieri altri quattordi¬ 
ci. « Non possiamo discute¬ 
re prima di un compagno 
morto, poi dell'acqua inquina¬ 
ta e ancora dei vapori noci¬ 
vi ». hanno detto i rappre¬ 
sentanti del consiglio di fab¬ 
brica alla direzione. « Qui è in 
gioco la salute dei lavorato¬ 
ri e vogliamo mettere sul ta¬ 
volo l'intera organizzazione 
del lavoro ». 

Ieri mattina la disciussione 
è stata laboriosa, interrotta 
da continue telefonate alla di¬ 
rezione centrale della Za¬ 
nussi di Pordenone. Poi final¬ 
mente i risiiUati attesi da¬ 
gli operai nel piazzale della 
fabbrica. 

L'azienda ha messo in ca« 

Sa integrazione tutto il perso¬ 
nale -sino a lunedi quando ri¬ 
prenderà il lavoro nella par¬ 
te nuova dello stabilimen¬ 
to — quella non colpita 
dalle esalazioni — e si cer¬ 
cherà dì rimuovere le cause 
ancora sconosciute che hanno 
prxiolto la nube tossica con 
1 ntervento dei tecnici del 
c">hsor7.io socio sanitario pron¬ 
tamente accorsi .sul posto as- 
.sieme al sindaco di Scan¬ 
dicci. 

Un altro punto rilevante 
concerne il piano di ristruttu¬ 
razione dello stabilimento fio¬ 
rentino, secondo gli 'accordi 
sottoscritti lo scorso anno die 
prevedono investimenti per 
dicci miliardi. La Zanussi av 
vierà entro la line del me¬ 
se la trattativa, con il con¬ 
siglio di fabbrica nell'intento 
di destinare prioritariamente 
i finanziamenti ai reparti prò 
duttivi, cioè quelli più biso 
gnosi di innovazioni tecnoio 
glebe e di mezzi di salva- 
guardia deirambiente e della 
salute dei lavoratori. 

«Sino ad oggi la Zanus.si 
ha pensato solo di investi¬ 
re Questi soldi per parcheggi 
ed infra-strutture — afferma¬ 
no alcuni lavoratori -- ora è 
venuto il momento di aprire 
gli occhi su tante realtà che 
la direzione ha tenuto nasco¬ 
ste per troppo tempo, nono¬ 
stante le denunce continue dei 
sindacati ». 

Marco Ferrari 


SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ' 
TUTTO A FUMETTI 
in edìcola oqni venerdì 


strutturazione che innalzi la , 
proauttwita, sopratutto con 
una diminuzione secca di ad¬ 
detti di 26 mila unità. In 
questa operazione, lo stato 
decide di impiegare ancora 
1,3 miliardi di franchi e nel 
gennaio dell’anno successivo 
ne ha già investito mezzo mi¬ 
liardo. Tra questa data e l'ot¬ 
tobre 1978 prende corpo la 
catastrofe delia siderurgia 
francese. Emerge, infatti, un 
insediamento complessivo di 
37 miliardi di franchi pari 
cioè al 111 per cento dell’in¬ 
tero giro d'affari del settore. 

il governo approva allora il 
piano di risanamento Davi- 
gnon. dal nome del propo¬ 
nente, che precede: I) rico¬ 
stituzione dei fondi finanzia¬ 
tori pro^ détte im^ese; 2) 
la riduzione dei debiti trami¬ 
te operazioni di consolida¬ 
mento con banche e. in pri¬ 
mo luogo, con lo stato; 3) 
ristrutturazione industriale, 
ossia tino serie di mirare a- 
ziendali (a partire da ridu¬ 
zione di manodopera) per e- 
levare lo competitività inter- 
nazìonaìe. nel frattempo crol¬ 
lata: 4) intervento diretto 
detto stato tramite an fondo 
sociale e un fondo di ricon¬ 
versione professionale per at¬ 
tutire le conseguenze sociali 
I « favorire una rigualificazio- 


ne della manodopera da im¬ 
mettere in altri settori prò- 
auttivi. I sindacati respingo¬ 
no il piano che è stato tra 
l altro concoraato nell'ambito 
della discussione tra i paesi 
dei mercato comune a Bru¬ 
xelles sul settore siderurgico 
e la vicenda che ci ricorda 
per tanti aspetti la crisi delia 
chimica italiana, è oggi al 
centro di uno scontro politi¬ 
co e sociale tra i più aspri 
degli ultimi anni in Francia. 

Ridurre la proóiuione del 
settore, sostiene il Partito 
comunista francese significa 
accrescere la dipendenza e- 
conomica del paese dall'este¬ 
ro. Le importazioni rappre¬ 
sentavano. fino ad alcuni an¬ 
ni addietro, il 39 per cento 
sul totale utilizzato dal mer¬ 
cato interno, mentre hanno 
ora raggiunto U 50 per cento 
e il piano Davignon accresce 
ancora la percentuale di di¬ 
pendenza. n Partito comuni¬ 
sta ha nei mesi passati pre¬ 
sentato una proposta che, fa¬ 
cendo'leva su una ipotesi di 
ripresa pilotata dei consumi 
interni di acciaio da parte 
dei settori industriali collega¬ 
ti, prevede addirittura un 
possàfiJe aumento dì circa 30 
mila occupati. In connessio¬ 
ne. cioè con uno spinto nei 
settori consumatori di ac¬ 
ciaio, dall’edilizia alla mecca¬ 
nica, sì collegano una serie 
di misure riguardanti Porga- 
nizzazione e le condizioni del 
lavoro. 

Si richiede, infatti, la di¬ 
minuzione della durata del¬ 
l’orario di lavoro a 35 ore 
settimanali per i salariati 


addetti alla produzione, l'al¬ 
lungamento delle ferie a 5 
seiiimane e l'abbassamento 
dell'età pensionabile a 55 an¬ 
ni. Si propone, poi, un rie¬ 
quilibrio negli scambi interni 
alio Comunità europea: le 
importazioni francesi proven 
gono per l'85 per cento dai 
paesi membri della comunità 
mentre ne esportano verso 
gli stessi paesi soltanto per il 
50 per cento. 

Si front^g'iano. insomma, 
due visioni dello sviluppo del 
paese contrapposte. L’una si 
basa su una ristrutturazione 
del settore e, attraverso una 
drastica riduzione dell’occu¬ 
pazione e un accrescimento 
conseguente della competiti¬ 
vità cerca un rilancio sui 
mercati internazionali. L’al¬ 
tra. quella del PCF. richiede 
un impegno dello stato per 
una ripresa del mercato in¬ 
terno che fondi e programmi 
attorno a questa la ripresa 
del settore siderurgico. 

I sindacati, intanto, stanno 
preparando per il 23 marzo 
prossimo una marcia su Pa¬ 
rigi e la tensione sociale è 
già altissima in regioni che 
conoscono in definitiva solo 
g lavoro attorno rdl’altofomo 
(anche se negli ultimi anni lo 
sviluppo economico ha len¬ 
tamente teso a diversificarsi). 
Ogni possibile via d’uscita al¬ 
la crisi siderurgica, però, 
dovrà fare t conti, almeno 
sul piano economico, con i 
mutamenti che a livello 
mondiale la siderurgia sta 
vivendo. 

Paolo Cantelli 



COMUNE DI CERVIA 

Provincia di Ravenna 

Il Comune di Cervia indirà quanto prima slnqolc gare • lici¬ 
tazione pr.vata per l'appalto delle seguenti opere: 

a) urbanizzazione primaria e allacciamenti zona PEEP 

Villa Inferno • l» stralcio • base d'appalto L. 49.700.000 

b) urbanizzazione primaria c allacciamenti zona PEEP 

Montaletto • le stralco - base d'appalto L. 76.100.000 

c) urbanizzazione primaria e al'acciamenti zona PEEP 

PiSignano • 1° stralcio • base d'appaito L. 63.410.000 

Per l'aggiudicazione si procederà mediante licitazione privata 
a norma deirtrt. 1 lett. a) della Legge -2-2-1973 n. 14 con 
possibilità di awa'erti per l'aggiudicazione di stralci successivi di 
ogni sìngolo appalto dalla facoltà prevista dalt'art. 12 dalla legge 
3-1-1978 n. 1. 

Le richieste per l'evcntuele invito, da compilarsi sepsretaniento 
per ogni singola gara, indirizzate a questo Ente, dovrartno per¬ 
venire entro dodid giorni dalla data di pubblicazione del presenta 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

IL SINDACO 
Coffari iNt. Gilberto 
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Sì parla di rincari e razionamenti 
d'energìa. Tutto fermo per i risparmi 

Delegazione della Confìndustria ricevuta dal presidente dell’ENEL - Le decisioni del Consiglio eu¬ 
ropeo sono sfavorevoli per Fltalia - Scarsa attenzione per le iniziative del Consiglio delle ricerche 


ROMA — Una delegazione 
della Confinuustna guidata 
dall'ing. Locatelli si è incon¬ 
trata ieri col presidente del- 
l’EINEL Wancesco Corbellini. 
1 rappresentanti delia Con- 
findustria, dice una nota, 
hanno posto in relazione il 
problema delle € iniziative da 
assumere per superare le 
persistati opposizioni al ri¬ 
lascio delle autorizzazioni al¬ 
la localizzazione di nuove 
centrali > con « alcuni proget¬ 
ti allo studio per il raziona¬ 
mento di consumi di energia 
elettrica » in vista del deficit 
che potrebbe verificarsi il 
prossimo inverno. Accosta¬ 
mento gravemente strumenta¬ 
le. in quanto le nuove centra¬ 
li nucleari (di questo essen¬ 
zialmente si tratta) possono 
fornire energia solo fra otto 
anni mentre l’insufficienza e- 
nergetica si prospetta fra ot¬ 
to mesi. 

Nessun cenno viene Tatto 
nella nota al risparmio, alle 
nuove fonti, aH'efficiente ge¬ 
stione delI’ENEL. La Confin- 
dustria è invece passata di¬ 
rettamente ad avanzare « al¬ 
cune idee circa l’assetto delle 
tariffe elettriche ». L’aumento 
dei casti deU’ENEL, con le 
sue conseguenze per la tarif¬ 
fa elettrica, è però diretta- 
mente collegato al tipo di po¬ 


litica di risparmi, ricerca, 
gestione, eoe... che viene fatto 
dall’ENEL e da altri centri 
decisionali pubblici e privati. 
Informazioni . diffuse daUa 
(Comunità europea ci dicono, 
ad esempio, che in Italia gli 
utenti di alta tensione già 
pagano mediamente 15,20 lire 
per chilovattora a fronte del¬ 
le 31,15 lire della bassa ten¬ 
sione (si tratta di dati non 
aggiornati). Ci dicono anche 
che il prezzo pagato in Italia 
dagli utenti di alta tensione 
fra i quali si colloca l’indu¬ 
stria è inferiore alla metà di 
quello medio europeo. 

La riunione 
di Parigi 

La fonte CEE pone in evi¬ 
denza. inoltre, che nel 1978 il 
consumo di olio combustibile 
è aumentato del 17,6 per cen¬ 
to nella produzione di ener¬ 
gia elettrica. Il contribuente 
italiano, in parole povere, già 
paga una parte dei costi per 
la fornimra di energia elet¬ 
trica all’industria ed è peri¬ 
coloso insistere — come 
sembra fare la Confìndustria 
— sullo scaricabarile dei co¬ 
sti e la ricerca del massimo 
vantaggio corporativo, disin¬ 


teressandosi del problema di 
fondo, cioè del risparmio e 
delle nuove Tonti. 

Tipico, in proposito, il si¬ 
lenzio — io questo caso an¬ 
che del governo e dell’ENEL 
— sulle decisioni dell'Agenzia 
internazionale per l’ener¬ 
gia-AIE. e cioè di ridurre 
dei 5 per cento i consumi di 
petrolio, e del Consiglio euro¬ 
peo. Nella riunione di Parigi 
i capi di governo della CEE 
hanno ampliato gli obbiettivi 
di risparmio e sostituzione 
del petrolio proponendo en¬ 
tro il 1985; 1) la riduzione 
della dipendenza energetica 
da importazioni dal 56 per 
cento ai 50 per cento (ma 
l’Italia si trova al 70 per cen¬ 
to...); 2) il contenimento del¬ 
le importazioni di petrolio 
entro il limite di 500 milioni 
di tonneUate-aano, estraendo 
più gas e petrolio in Europa; 
3) un « aiuto > speciale al 
carbone, pan a 220 milioni di 
unità di conto cnuropeo; 4) 
marginali ritocchi alle inizia¬ 
tive comunitarie per le altre 
fonti energetiche e la ricerea. 

Gli obiettivi di riduzione 
dei consumi di petrolio ap¬ 
paiono allo stato dei fatti 
fantasiosi ed è un fatto 
grave — ma le altre misure, 
se hanno un sen.so. parlano a 
danno dell'economia iUiliana. 


Si trovano nuovi finanzia¬ 
menti per « aiutare > il car¬ 
bone, che l’Italia non ha (e 
non compra da Germania ed 
Inghilterra, a causa degli alti 
prezzi) mentre si continuano 
a negare finanziamenti CEE 
adeguati per la ricerca, il 
risparmio, le fonti nuove. 

Andreotti 
ha taciuto 

1 

Andreotti ha taciuto alla riu¬ 
nione di Parigi pur avendo 
ricevuto proprio alla vigilia 
dal Consiglio dell’economia e 
del lavoro un Rapporto Eu¬ 
ropa, redatto da mano non 
sospetta, in cui si mette in 
evidenza il gravissimo danno 
subito dairitalia a causa del 
sabotaggio fatto all’Euratom 
e si rileva che c il problema 
di un possibile rilancio del- 
l'Euratom è ormai insepara¬ 
bile dalla definizione di una 
politica complessiva dell’e¬ 
nergia la cui mancanza costi¬ 
tuisce forse il limite più gra¬ 
ve incontrato finora dall’a¬ 
zione comunitaria >. A danno 
di chi se l’Italia, fra i Nove 
paesi, è il più dipendente 
dalle importazioni d’energia e 
manca persino della consola¬ 
zione di una riserva di car¬ 


bone a costi _ esorbitanti? 

Il pericolo di una polariz¬ 
zazione del dibattito sulle 
centrali nucleari emerge in 
modo tanto più grave io 
quanto la Confindustria. l’E- 
NEL, il ministero dell’In¬ 
dustria sembrano cercare nel 
nucleare l’alibi per evitare 
che il dibattito pubblico pon¬ 
ga al centro la {Mh'tica del¬ 
l’energia ed i suoi gestori — 
e non una singola tecnologia. 
Si veda, in propo.sito. anche 
il parziale isolamento in cui 
si sviluppano i progetti fina¬ 
lizzati del Consiglio delle ri¬ 
cerche. 11 respon.sabile del 
settore energia. Giacomo E- 
tias. ha dichiarato che « entro 
il 1979 si avvierà il pro¬ 
gramma dell’uso dell’energia 
sul territorio, che prevede la 
determinazione delle metodo¬ 
logie per ridurre gli sprechi 
deU’energia nei territori for¬ 
temente urbanizzati... Inoltre 
sarà V'aiutato il contributo 
che Io studio del sistema e- 
nergetico potrà dare alla 
pianificazione delle aree a ri¬ 
sorse limitate e di piccole 
dimensioni ». Ma non è anco¬ 
ra venuta dal governo, finora, 
né legge né precisa indica¬ 
zione per organizzare quella 
mobilitazione civile e im¬ 
prenditoriale che i piani di 
risparmio richiedono. 


In Borsa finito 
il piccolo boom 
del mese di marzo 


Dalla nostra redazione 

MILANO — II mini-boom di 
marzo de] mercato azionario, 
per molti osservatori sor¬ 
prendente. sembra ormai in 
fase di esaurinverito e diffici¬ 
le a ripetersi col nuovo ciclo. 
I cosidetti c fuochisti », gli o- 
peratori delle banche e delle 
finanziarie che coi loro inter¬ 
venti a sostegno hanno attiz¬ 
zato anche questa volta il 
movimento al rialzo, si sono 
tirati in disparte e il mercato 
perde colpi. 

Tuttavia il raffreddamento 
degli affari viene attribuito 
essenzialmente alle prossime 
^scadenze tecniche*, alla 
trisposta premi » prevista 
per martedì e alla chiusura 
dei conti che si avTà martedì 
coi riporti. E’ perciò che con 
la (Jiminuzione degli affari 
(scesi da oltre 12 miliardi 
ancora aH’inizio della setti¬ 
mana, ai sette circa della fi¬ 
ne) si sono accentuati i con¬ 
trasti, e si è verificata una 
qualche erosione nei prezzi 
(prevista e temuta); erosione 
che non dovrebbe influire sul 
ritiro dei contratti. 

L’erosione c’è stata al soli¬ 
to come conseguenza della 
necessità di alcuni operatori 
di sfrondare i carichi specu¬ 


lativi troppo eccessivi, o an¬ 
che per monetizzare quanto 
fin qui acquisito coi rialzi. 

Vista da un venerdì all’al¬ 
tro l’erosione si dimostra in¬ 
fatti molto contenuta: negli 
otto giorni intercorsi, le 
Montedison, per esempio, 
scendono da 206,50 a 204,50, 
dopo una punta di 212 lire; le 
SNIA (jxjr quali si è addirit¬ 
tura parlato dì « scalata » a 
motiv'o di certi rastrellamen¬ 
ti, anche se la cosa non ha 
fondamento) .sono scese da 
1070 a 1053 lire, mentre le 
Baslogi sono lievemente sali¬ 
te da 673 a 675.75 dopo avere 
sfiorato le 700 lire. Le Fiat 
dopo alcuni tentativi di rav- 
V'iv'arle. temiinano la setti¬ 
mana a 2812 contro le 2810 di 
otto giorni fa. 

Un discorso a parte va fat¬ 
to ancora per le Italccmenti. 
che dopo alterne ascillazioni 
e dopo una discesa fino a 27 
mila lire, terminano anòora 
vicinissime all? 30 mila lire 
(per l’esattezza 29880) e ri¬ 
mangono ouindi .sulla dura 
vetta conquistata. A ravvivare 
l’interesse suMe Italccmenti 
sono stati prima un annuncio 
pubblicitario a pagamento 
apparso su alcuni quotidiani, 
in cui Pesenti rende noto il 
< programma » relativo alla 


offerta in vendita agli azio¬ 
nisti dell’Italccmenti delle a- 
zioni Italmobiliare a diecimi¬ 
la lire ciascuna a partire da 
mercoledì 21 marzo e fino al 
18 aprile (nel frattempo il 
diritto è stato contrattato 
fuori mercato) e poi. il se¬ 
condo e più atte.so annuncio 
che. da lunedi, verrà reso no¬ 
to il contenuto patrimoniale 
dell'Italmobiliare, e tifiti sa¬ 
pranno casa c’è veramente 
nello scrigno. 

La Borsa arriva dunque al¬ 
la scadenza del ciclo, ctuì 
margini di attivo. Come più 
volte abbiamo scritto, le mol¬ 
teplici e ampie posizioni al 
rialzo ciie si sono formate 
sul mercato dei premi (sul 
l’onda dei primi interventi 
rivalutativi fatti dalle banche 
e dalle finanziarie) richiede¬ 
vano un’a.spra tensione per 
giungere alla « risposta pre¬ 
mi» .senza eccessive erosioni 
nei prezzi perché altrimenti, 
tutto il lavorio sarchile stato 
vanificato. L’operazione 

sembra essere riuscita. Il 
mercato — occorre dirlo — 
manifesta una buona tenuta 
di fondo, in modo assai nuo¬ 
vo ri.spctto a qualche anno 
fa. 

Romolo Galimberti 


L Istat 
non calcola 
il «pìccolo» 


ROMA — K’ <1 iiviUalj coii- 
vitiziune coiiiune rito \i ù una 
parte cniisistcìile di attività 
economiche, c di reddito, che 
non appare alla luce del sole. 
Dopo le indaiiini del Cen- 
(is, numerose inrliiesle sul 
campo hanno cnnferniulo che. 
al solilo, solfo la ptinia e- 
mergente deH'iceherg vi è il 
« grosso V della struttura. Fi¬ 
nora tuttavia quest'elemento 
del calcolo economico non era 
mai riuscito a sfondare en¬ 
trando nelle si.ilisiirlie uffi¬ 
ciali. 0««lle. per intenderci, 
che danno una radiografia del 
paese — e su riiì s|)csso si 
fondano in modo esclusivo 
scelle poliliclie di governo 
—- attraverso i il.iti sulla prò- 
diitione e sul reddito • visi¬ 
bile a. 

Eppure dal momento rhe 
ima parte di quello che non è 
finora apparso nelle statisti¬ 
che ufficiali è in\ece ormai 
documentalo, vale la pena snf. 
fermarsi sull'allii.de stato dei 
nostro sistema informativo so- 
prallullo ora. alla sigilia di 
un mulamcnlo sugli orienla- 
menlì di lavoro dell’lslal. 
che aiTcbhe nie-so all'opera 
propri gruppi di studio |>er 
riportare in cbìaro ciò che 
finora era apparso in ombra. 

Vi è innanzilnlto un ele¬ 
mento da con-iilerare; il no¬ 
stro sistema informativo è pri¬ 
vo di quel dinamismo e di 
qneU'atlregzaliira. anche cul¬ 
turale. che io niella in grado 
di • scoprire » il nuovo che «i 
manifesta nel «islema econo- 
miro-sociale. 

Un esempio: |ier lungo tem¬ 
po si è insistilo «Il un'inter¬ 
pretazione ollìmi-lira delle 
condizioni dì sita deeli ita¬ 


liani: si diceva che lavorava¬ 
no meno aolo (lerclié il loro 
reddito era aumentato, men¬ 
tre |>er anni è stata impos¬ 
sìbile qualsiasi vuliilaz.ioiie 
del doppio lavoro, del lavoro 
a domicilio, del lavoro mi¬ 
norile. 

Analoghe insufficienze si 
sono manifestale anche nel 
calcolo del prodotto Ionio del 
paese, il fulcro cioè degli in¬ 
dicatori economici. 

L'ultima indagine, in atte¬ 
sa di quella annunciala per 
questi giorni dall’Isiat, 
sull'animontare del pro¬ 
dotto lordo delle imprese in¬ 
dustriali con meno di ven¬ 
ti aildcitì è stata fatta nel 
'63! Epjiure nel '71 queste 
. imprese già assorbivano piò 
di 1/3 di tutta rncciipazione 
iifriciale. e in alcune regioni, 
ad esempio' l’Eiiiilla-Roma- ' 
sua. rappresentavano più del 
lO^ dell'occupazione totale. 

A liili'oggi il prodotto lor¬ 
do di questa fascia di impre¬ 
se viene stimato correggendo 
il valore aggiunto per addet¬ 
to del '63 sulla variazione di 
valore aggitinto per addetto 
rilevalo nelle imprese con più 
dì venti addetti c sulla va¬ 
riazione delPoccnpazione con 
meno di venti addetti: que¬ 
st'ultimo dato è. a sua vol¬ 
ta. «limalo, mentre c*è da sup¬ 
porre che l'occupazione nel¬ 
le piccole imprese sìa mollo 
più elevala, come del resto 
provano le indagini Sili de¬ 
centramento produttivo e la 
« economia sommersa ». 

La difficoltà di studiare le 
piccole imprese sì è poi ag¬ 
gravata quando l'indaaine del 
Ministero del lavoro, che è 
l'unica fonte a cui far rife- 


mento per questo settore pro¬ 
duttivo, ha mutato comiile- 
tamentc i suoi obiettivi. 

La ricerca non ha ormai 
conte • punto di riferimento 
le imprese più pìccole (quel¬ 
le con meno di 10 dipenden¬ 
ti. e nel settore delle costru¬ 
zioni con almeno 5 dipeiiden- 
li) e quindi le variazioni, -c- 
guile trimestralmente (o sc- 
nie-tralmcnle), dell'occupa¬ 
zione, delle retribuzioni, del¬ 
le ore lavorate settore per 
settore. Il ministero del la¬ 
voro dette tempo fa l'indi¬ 
cazione agli ìs|)elloratÌ pro¬ 
vinciali di rilevare obbli/tn- 
torinmente solo le imprese 
con almeno .50 dipendenti. 
Col risultato di affidare alla 
buona volontà dei singoli ì- 
s(>ettori l'indagine sulle im¬ 
prese minori e la conseguen¬ 
za concreta di escludere dal¬ 
la rilevazione proprio una 
dimensione dell'attività' indu¬ 
striale sii cui si fonda inte¬ 
ramente l'aeconomia sommer¬ 
sa » e con essa, pare, sezioni 
essenziali dell’intera econo¬ 
mia italiana. 

Così fino ad oggi il no¬ 
stro sistema informativo si è 
retto sui lavori Istat calibrati 
.«iill’analìsi del prodotto lor¬ 
do delle impre.se con alme¬ 
no venti addetti, mentre il 
ministero del lavoro rag- 
giiiiilo il tetto dì 50 si fer¬ 
mava. , 

L’inforniazìone che il mi¬ 
nistero del Lavoro riniinci.'i- 
va < ad - offrire rendeva co-ì 
carente l’indagine Istat. cui 
veniva a mancare il dato 
siiiroccupazione per «ettore 
di alltvilà ecnnnniira e nel 
territorio, mentre limitava 
ulteriormente quelle funzioni 
di controllo sulle rondtziont 
di lavoro proprie dei fini isti¬ 
tuzionali del ministero. 

Ecco quindi perché il cal¬ 
colo del proslotto lordo è «ta¬ 
to di fatto sempre approssi¬ 
mativo: eppure su dati co«l 
incerti «i «ono costruite ipo¬ 
tesi di politica economica. 

Carlo Filìopucci 

(inrariralo di statisti¬ 
ca economica) 


Il decentramento produttivo in un settore della ripresa 

Quanto è esteso il tessile «sommerso» 

Secondo TISTATì lavoratori occupati sono 957 mila» in realtà sarebbero 1 milione e 500 mila 


Dal nostro inviato 

CASERTA — Il decentramen¬ 
to produttivo sta provocando 
una diffusione di imprendito¬ 
rialità e di imprese autono¬ 
me nel territorio oppure ten¬ 
de ad accentuare la dipen¬ 
denza delle piccole unità pro¬ 
duttive dalle grandi concen¬ 
trazioni? La discussione su 
questo aspetto è oggi aperta, 
non essendo facile avere un 
quadro esatto di un fenome¬ 
no tipico della <spontanea* 
ristrutturazione dell'industria 
italiana degli anni settanta. 

Prendiamo il caso del de¬ 
centramento nel settore tes¬ 
sile, uno dei più interessa¬ 
ti al fenomeno e oggetto di 
un interessante convegno del¬ 
la CNA (Confederazione na¬ 
zionale dell’artigianato) — 
r Tendenze del decentramento 
produttivo nei settori tessi¬ 
le. abbigliamento e calzatu¬ 
re. Ruolo 0 prospettive delle 
imprese artigiane in conto 
terzi » — che si è tenuto gio¬ 
vedì scorso a Caserta. 

Come si è articolato — nel 
corso di questi anni — questo 
processo di ristrutturazione 
nell’industria tessile? c I fe¬ 
nomeni fondamentali a cui è 
andaUu incontro il settore — 
ha detto nella relazione in¬ 
troduttiva il segretario nazio¬ 
nale degli grtìgiani dell’abbi¬ 
gliamento, Valentino Conti — 
sono essenzialmente quat¬ 
tro >: creazione di reparti 
distaccati dall’impresa « ma¬ 
dre »; creazione dì unità pro¬ 
duttive distaccate, il cui ti¬ 
tolare è un prestanome (di 
solito un ex dipendente del¬ 
la fabbrica che ha decentra¬ 
to): chiusura dei reparti < 


cessazione di lavorazicni, per 
le quali ci si rivolge ad im 
prese di piccole dimensioni 
già preesistenti nel panora 
ma produttivo: smobìlitazio 
no di interi reparti e vendi 
la di macchinari ad ex o 
perai. 

Le ragioni che hanno spin¬ 
to le imprese del settore tes 
sile-abbigliamento-calzaturie- 
ro a decentrare in modo con 
sistente la produzione — è 
stato osservato al convegno — 
sono in parte comuni a tut¬ 
ta l’industria: contenere i co¬ 
sti (della forza-lavoro so¬ 
prattutto) e massimizzare i 
profitti, in parte connatura¬ 
te alla esigenza specifica del 
settore che ha dovuto rispon¬ 
dere all’invadenza di prodot¬ 
ti provenienti dal terzo mon- 
dj e da altre zone. 

Il quadro tracciato nella 
relazione di Conti è un siste 
ma di c complementarità tra 
aree forti e aree deboli, tra 
impresa ” nwdre ” e impre 
se satelliti, tra lavoro nero 
— sottosalario —. evasione 
contributiva e lavoro tute¬ 
lato, tra terzismo con forza 
contrattuale e terzismo to¬ 
talmente subordinato ». La 
stessa complessità del feno 
meno è rilevabile nelle dif¬ 
ficoltà incontrate nel censi¬ 
re l’occupazione ^eale del 
settore. Si è, infatti, indivi¬ 
duato approssimativamente 
che ammontano a circa 540 
mila gli addetti non censiti 
nel solo tessile-ab’oìgliamen- 
to. di cui circa 263 mila nel 
tessile e 280 mila nell’abbìi- 
gliamento. il totale degli oc- 
cupati-sottoccui^ti presenti 
nel settore salirebbe dunque 
dai 957 mila censiti dalTlstat 



Un laboratorio artigianalo di broccato e damasco 


a circa 1 milione e 500 mila. 
Tra gli addetti non censiti, 
circa 220 mila sarebbe^'o oc¬ 
cupati in imprese con di¬ 
mensioni inferiori ai 10 ad¬ 
detti, i rimanenti 320 mila 
sarebbero, invece, lavoranti 
a domicilio in senso stretto. 

E’ possibile mettere in lu¬ 
ce il contributo produttivo 
che al settore proviene dalla 
parie € sommersa » ricorren¬ 
do a questa ipotesi: se si fa 
il valore aggiunto medio per 
addetto c palese » uguale ai 
valore aggiunto medio di ogni 
occupato € sommerso », risul¬ 
ta che circa il 30 per cento 
del saldo attivo della bilan¬ 
cia commerciale del tessile- 


abbigliamento è dovuto alla 
occupazione non censita e cir¬ 
ca il 20 per cento al lavoro 
a domicilio non regolamen¬ 
tato. Un contributo non ìndif 
ferente, dunque. 

Se questo, in tutte le sue 
articolazioni * sommerse » ed 
t emerse », è il peso reale 
del decentramento produtti¬ 
vo, qual è il rapporto tra 
l’impresa artigiana * terzi- 
.tta » e l’impresa che decen¬ 
tra? 

Nel convegno si sono in 
dividuate due forme dì rap 
porto, cui corrispondono due 
forme dì potere contrattua¬ 
le: imprese in conto terzi 
con una qualificazione-spe¬ 


cializzazione produttiva me 
dto-alla, che iti penere hanno 
un rapporto di forzi sufficien 
te a garantirsi una redditivi¬ 
tà aziendale almeno minima. 
Imprese con scarsa qtialifi 
cQzioiie tecnologico-produtti 
. va che hanno un rapporto 
con l’impresa che dà il lavo¬ 
ro estremamente instabile e 
j basalo sul basso costo del 
manufatto del terzista. c Que¬ 
ste aziende — ha osservato 
Conti — hanno una capacità 
contrattuale pressocché nul¬ 
la che implica una totale su¬ 
bordinazione, un autosfnitta 
mento feroce e spesso condi¬ 
zioni (tempi, modi, prezzi) 
di pagamento che obbligano 
alla evasione fiscale, con 
trattuale, contributiva ». 

In questa .situazione della 
struttura produttiva quale si 
è venuta accentuando nel no 
Siro paese in questi ultimi 
anni — e non soltanto nel 
tessile — la CNA si è posta 
l'obiettivo, attraverso il « con 
trailo sulla evoluzione del de 
centramento ». di limitare i 
fenomeni di subordinazione 
dell’impresa artigiana terzi 
.sta e dare, per questa via, 
c dignità di impresa » e au¬ 
tonomia ai vari segmenti del 
processo produttivo decen¬ 
trato. Attraverso quali stru¬ 
menti? Per esempio, l’asso- 
cìaztonìsmo, o la pluricom- 
mittenza o ancora la possi¬ 
bilità di avere garantiti con 
continuità flussi dì commes 
se. Afa soprattutto attraverso 
la creazione di c condizioni 
di sviluppo della manageria¬ 
lità dell’imprenditore arti¬ 
giano ». 

Marcello Villari 
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Cosa dice Marcora delle pretese 
del presidente Federconsorzi? 


ROMA — La bilancia dei pa¬ 
gamenti italiana ba chiuso in 
gennaio con un attivo di 423 
miliardi di Ure. Le riserve 
nette della Banca d’Italia so¬ 
no salite nel contempo a 26 
miliardi e 206 milioni di dol¬ 
lari. con un aumento dì 7 mi¬ 
liardi e 232 milioni di dollari 
rispetto ad un anno prima. 
L’oro è valutato ad un prezzo 
che è meno dei due terzi di 
quello di mercato. I dati di 
febbraio non sono ancora noti 
ma sembrano tali da spiegare 
la forza con cui la lira si sta 
muovendo airintemo dd Si¬ 
stema fconetario europeo. La 
prima settimana di operazio¬ 
ni si è chiusa infatti con un 


apprezzamento delia lira su 
tutte le valute europee. L’ap¬ 
prezzamento è stato partico- 
larmente marcato fra gìovecfi 
e venerdì, anche nei confron¬ 
ti del dollaro. L'attivo della 
bilancia è airorìgioe di una 
serie dì iniziative dirette a 
sov-venzionare l'espansione dei 
grandi gnipcH sui mercati 
mondiali — credito di 3G0 mi¬ 
lioni di dollari alla Repubbli¬ 
ca Democratica tedesca; cre¬ 
dito di un miliardo di doDarì 
alla Cina; proposta de] mini¬ 
stro Ossola dì aumentare i 
crediti agevolati all’espoi^zio- 
ne di mille miliardi di lire — 
a causa delle più dure con¬ 
dizioni concorrenziali in atto. 


ROM.A — Dopo aver tentato 
— ma invano — di impedire 
attraverso i deputati della 
DC che il documento divenis¬ 
se un atto del Parlamento, 
il presidente della Federcon¬ 
sorzi. Mario Vetrone ha pro¬ 
fittato della fiera di Verona 
per muovere un gratuito at¬ 
tacco alla relazione che Fon. 
Giuseppe Orlando (della Si¬ 
nistra Indipendente) ha pre¬ 
sentato alla commissione 
Agricoltura della Camera (e 
da questa accolta) a conclu¬ 
sone delTindagine conosciti¬ 
va sui costi di produzione, tra¬ 
sformazione e commercializ¬ 
zazione dei prodotti agricoli. 
Miserevole, peraltro, il tenta¬ 
tivo di presentare la relazio¬ 
ne come un atto € privo di 
validità », dimenticando Ve¬ 
trone che docinnenti del ri¬ 
lievo di quello presentato da 
Orlando sì affermano per fl 
loro valore, al dì là dello 
spolve'.TOo giurìdico formale 
che su fb esso debba o pos¬ 
sa essere messo. 

Da che cosa deriva l’irrita¬ 
ta reazione del presidente del¬ 
la Federconsorzi? Dalle < af- 
fermazicni e valutazioni» sul 
carrozzane dominio dei de¬ 
mocristiani da lui giudica¬ 
te c del tutto infondate a ar¬ 


bitrarie. profondamente lesi¬ 
ve. oltre che della verità an¬ 
che del prestigio » di tutti 
coloro che orbitano nell’area 
della Federconsorzi. Vetrone 
ha Tardìre dì aggiungere che 
le polemiche sulla Federcon¬ 
sorzi hanno potuto alimentar¬ 
si perchè « dovute al nostro 
silenzio durato troppo a lun¬ 
go e che ci ha impedito di 
fornire la necessaria informa¬ 
zione sulla verità dei fatti e 
sulla portata effettiva del 
nostro lavoro al servizio del¬ 
la agricoltura italiana ». In 
realtà, nella sua relazione. 
Fon. Orlando non ha fatto 
che recepire rilievi, prove¬ 
nienti da enti c personalità 
industriali di alto prestigio sul 
peso negativo che, per la sua 
struttura e organizzazione, ha 
la Federconsorzi, rilevando la 
necessità di ricondurla nel 
ruolo che le è proprio e dal 
quale da troppo tempo ha de¬ 
rogato. Invece, il Vetrone si 
mostra preoccupato dell’allar¬ 
gamento della presenza con¬ 
tadina nei consorzi agrari. 

In una interrogazione al mi¬ 
nistro delFAgricoItura. i com¬ 
pagni Esposto, La Torre. Ami 
ci e Petrella definiscono « stu¬ 
pefacenti » le dichiarazioni di 
Vetrone, che contesta l’inda- I 


gine del Parlamento appena 
conclusa. Tra l’altro, ricor¬ 
dano i parlamentari comuni¬ 
sti. 4 per due anni la Feder- 
con.sorzi ha rifiutato di ri¬ 
spondere ai questionari della 
commissione di mdagine » — 
nonostante fosse nei suoi ob¬ 
blighi — comportandosi < di¬ 
versamente da come si sono 
comportate le altre istituzio¬ 
ni ». Come valuta, dunque, 
chiedono i parlamentari co¬ 
munisti a Marcora. la prete¬ 
sa del presidente della Feder¬ 
consorzi edi rifiutare» la ri¬ 
chiesta unanime delle forze 
politiche costituzionali e di 
settori importanti delle orga¬ 
nizzazioni sociali del Paese 
^ adeeiiare i consorzi agrari 
in modo da accentuarne e 
valorizzarne il loro originario 
carattere cooperativo? 


A Mosca 

il Banco di Napoli 

ROMA — La Banca di Stato 
dellURSS ha autorizzato il 
Banco di Napoli ad aprire a 
Mosca una rappresentanza 
permanente sotto la denomi¬ 
nazione di Rappresentanza 
del Banco di Napoli, 



Come riNPS 

I 

distribuisce 
i BOX 

Desidererei sapere se in 
base alla legge sul conge¬ 
lamento della contingenza 
anche a noi pensionati 
hanno effettuato delle ri¬ 
tenute sulla pensione tra¬ 
mutando il relativo impor¬ 
to in buoni poliennali del 
Tesoro. Ora mentre lutti 
1 lavoratori del settore, 
ancoro in servizio, hanno 
già ricevuto i buoni, per 
noi pensionati non se ne 
parla ancora. Né l'INPS. 
né l’ufficio postale, né il 
sindacato ha saputo dire 
chi deve distribuire questi. 
buoni. 

PASQUALE IMPROTA- 
Napoli 


Riteniamo che allorché [ 
leggerai questa risposta tu ' 
sarai già in possesso dei 
BOT. Infatti l'INPS ha 
disposto la consegna del¬ 
la prima cedola dei buoni 
del Tesoro a partire dal 
/. gennaio di quest’anno. 
La consegna dei DOT av¬ 
viene agli sjìortelli posta¬ 
li oppure, per chi riscuo¬ 
te la pensione in banca, 
presso 1 seguenti istituti 
di credito nazionale: Mon¬ 
te dei Pusctii di Siena, 
Banca dell' Agricoltura, 
Banco Ambrosiano, Banca 
popolare di Novara, Ban¬ 
co di Sardegna, Banca del¬ 
le Comunicazioni, Istituto 
S. Paolo, Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma, Banca Po¬ 
polare di Milano, Istituto 
Bancario Italiano e Cassa 
di Risparmio delle Provin¬ 
ce Lombarde. A livello lo¬ 
cale l'INPS si avvarrà an¬ 
che degli sportelli di al¬ 
tre banche. I BOT — è 
utile che i pensionati Io 
conoscano — sono tenuti 
a disposizione per un pe¬ 
riodo di tempo compren¬ 
dente le scadenze di due 
rate successive di p‘- io¬ 
ne: trascorso il temp gii 
uffici restituiscono all’ ' 
INPS quelli non ritirati, 
che comunque possono es¬ 
sere ritirati presso la sede . 
INPS entro il termine di 
IO anni. 


Accreditato 
il periodo 
militare 

Quale dipendente del- 
l’ENEL, da oltre due anni 
ho chiesto raccreditomen- 
to al Pondo pensioni sia 
del periodo militare sia 
del periodo pre-elettrico 
dal 1-1-1947 al 31-3 1957. 
Per il periodo militare, su 
richiesta dell’INPS. ho già 
Inviato il 1-9-1977 la copia 
del foglio matricolare. De¬ 
sidererei sapere se i pre¬ 
detti periodi mi sono stati 
accreditati, dovendo alla 
fine di quest’anno essere 
collocato In pensione. 

ALDO PAROTTI 
Incisa Valdarno (Firenze) 


Le notizie che possiamo 
darti sono confortanti. Il 
Fondo speciale ti ha già 
accreditato sul conto indi¬ 
viduale il periodo di ser¬ 
vizio militare (pari a 2 
anni. 4 mesi. 8 giorni) e te 
ne ha dato persino con¬ 
ferma con lettera del 24 
giugno 1978. Evidentemen¬ 
te la comunicazione non 
ti è pervenuta. In questi 
giorni stanno lavorando 
sull’accredito del periodo 
pre-elettrico e ci conferma¬ 
no che nel giro di alcuni 
mesi la pratica verrà 
chiusa. 


Concessa 
Tìndennìtà 
«( una tantum » 

Pensionato di guerra di 
7. categoria ora ho in so¬ 
speso presso la Corte del 
conti un ricorso da più di 

10 anni. Nel gennaio 1978 
mi sono vLsto recapitare 
dalla Corto le conclu-sioni 
positive per detta infermi¬ 
tà e poi non ho saputo 
altro. 

A. L. 

Napoli 

In tuo favore è stato 
emesso il provvedimento 
concessivo di indennità 
a una tantum » pari a tre 
annualità di 8. categoria. 
Se quando leggi questa no¬ 
stra notizia non sei anco¬ 
ra venuto in possesso del¬ 
l’importo a te spettante, 
sarà questione di pochi 
giorni. 

Già percepiti 
acconti fino 
a gennaio 

La signora F.lomena 
Aiello nel 1975 ha perduto 

11 manto e nel 1976 ha avu¬ 
to daU’INPS conferma di 
accettazione della sua do- 
marida di pensione di ri- 
rersibilità. Non riesce ed 
avere ancora né il libret¬ 
to di pensione, nè la pen¬ 
sione definitiva. 

FILM - CGIL 
Precida (Napoli) 

La signora Aiello ha già 
percepito acconti della 
pensione fino a tutto gen¬ 
naio 1979. Quanto prima, 
ci assicurano, verranno in¬ 
viati all’interessata il li¬ 
bretto di pensione e gli ar¬ 
retrati maturati. La pen¬ 
sione non è a carico del 
Fondo di previdenza dei 
marittimi, ma è stata tra¬ 
sferita nell’assicurazione 
generale obbligatoria dei 
lavoratori dipendenti per 
cui è in carico alla sede 
delTINPS di NapolL 


A CURA DI F. VITENI 
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□ Radio 1 


□ Rete 1 






□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


11 MESSA DALLA CHIESA DI SAN GIOVANNI BATTI» 
STA IN GARGARE (Savona) 

11^ INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI . (C) 

13 TO L'UNA • (O) • Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 T01 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado • (C) 

14.10 NOTIZIE SPORTIVE 

14,25 DISCO RINO • Settimanale di musica e dischi 
15,20 UNA PICCOLA CITTA’ - Telefilm • «Fatti di crona¬ 
ca » 

16.15 NOTIZIE SPORTIVE 

17 00. MINUTO 

17,46 DOMENICA DOLCE DOMENICA • «Per la carriera» • 
Con Isabella Del Bianco e Cristiano Censi. 

1B.15 NOTIZIE SPORTIVE E CAMPIONATO ITALIANO DI 
CALCIO SERIE «B> 

20 TELEGIORNALE 

20.40 RACCONTI FANTASTICI • (C) - « Llgela Porever », 
con Giuseppe Fertile, Philippe Leroy, Umberto Orsini • 
Regia di Daniela D'Anza 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA . (0) 

22.40 PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 PAPOTIN E COMPAGNI • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 

15 TG2 DIRETTA SPORT - (C): Tennis • Coppa Davis: 
Italia-Danimarca 

17 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO 

17.30 PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 

17.50 ALEXANDER NEWSKY • Musica di Sergej Prokoflev - 
Con Vittorio Biagl e il balletto di Lione 

18,45 T02 GOL FLASH • (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie A 

19.50 TG2 • Studio aperto 

20 TG2 • Domenica sprint * (C) 

20.40 ALBERTO SORDI in « Storia di un italiano » • (G) 
Musiche di Piero Piccioni 

22 TG2 DOSSIER • (C) • Il documento della settimana 
22.55 TG2 STANOTTE 

23.10 QUANDO SI DICE JAZZ • (C) • Jam session di Joe 
Henderson e Dewey Redman 

□ TV Svizzera 

ORE 10: Messa; 13.30: Telegiornale; 14: Tele-revista; 14.15: 
Un’ora per voi; 16,15: Campionati mondiali di pattinaggio 
artistico; 16,10: Uno su sette; 19: Telegiornale; 19,20: Pia¬ 
ceri della musica; 19,50: 11 vecchio West; 20,30: Telegiornale; 
20,45: Capitan Onedin; 21,35: La domenica sportiva; 22.35: 
Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 17: Voli con gli sci; 18,30: Tennis da tavolo; 19,30: 
L’angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: Punto d’incontro; 
20.35: E’ meraviglioso essere giovani. Film. Regia di Cyrll 
Frankel con John Mills, Cecll Parker, Jeremy Spencer 

□ TV Francia 

ORE 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12,40: Cinemallces; 
12,57: Top club domenicale; 13,15: Telegiornale; 13,40: Questa 
pazza pazza neve; 14,30: Heidi; 15,20: Saperne di più; 16.20: 
Piccolo teatro; 16,55: Signor cinema; 17,35: Cioccolato della 
domenica; 18,05: H mondo meraviglioso di Walt Dl^ey; 
16.55: Stadio; 20: Telegiornale; 20,35: Shakespeare. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,45; Disegni animati; 19: ParoUamo; 19,20: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario: 20: Telefilm; 21: La vita che so¬ 
gnava. Film. Regia di William Dieterle con William Holden. 
Johnny Stewart; 22,33: Notiziario; 22,45; Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 17, 19. 20,55, 23. 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30: Piazza¬ 
maggiore; 7,35: Culto evan¬ 
gelico; 8,40: La nostra terra; 
9,10: n mondo cattolico; 9,30: 
Messa: 1020: Itlneradlo; 

11,15; Io, protagonista; 11,55: 
Radio sballa; 1220: Rally; 
13,30: Il calderone; 14,50: Car¬ 
ta bianca; 15,50: Tutto 11 cal¬ 
cio minuto per minuto; 17,05: 
Stadloqulz; 18,05: Radlouno 
per tutti; 18,40: Tuttobosket; 
19,35: H calderone; 20,15: Be- 
nlamin Britten: il piccolo 
spazzacamino e il giro di vi¬ 
te; 23,08: Noi, voi, e le stelle 
a quest’ora. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30, 
6,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 

16.45, 1820, 19,30. 2220. 6: 
Un altro giorno; 726: Un 
altro giorno; 8,15: Oggi è do¬ 
menica; 8,45: Vldeoflash 9,35: 
Gran vaxletà; 11: Alto gradi¬ 
mento; 11,35: Alto gradimen¬ 
to: 12: OR-2 Anteprima 
sport: 17,45; Domenica con 
noi: 19,50: Spazio X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 7.30, 

8.45. 10.45, 12.46, 13,46, 1825. 
21,35, 23.55; 6: Preludio; 7: 
n concerto del mattino; 
8.25; Il concerto del matti¬ 
no; 9: La stravaganza: 9,30: 
Domenica tre; 10,15: I pro¬ 
tagonisti; 11,30: n tempo e 

I giorni; 13: Disco^ovità; 
14 : n balletto nell’800; 14,45: 
Controsport: 15: Lo scanda¬ 
lo dell’lmmà^azione; 1620: 
n passato da salvare: 17: La 
Gioconda di Ponchlelll; 2020: 

II discofilo; 21; I concerti 
di Milano; 2220: Ritratto 
d'autore: Luigi Maria Che¬ 
rubini; 2325: n jazz. 


12.30 ARGOMENTI - (C) • Turchia: Bisanzio 

13 TUTTI LIBRI - (C) - Settimanale di informazione li¬ 
brarla 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

1425 UNA LINGUA PER TUTTI: L'Italiano - (C) 

17 DAI, RACCONTA - Romolo Valli: « Nella stanza dei 
bambini u 

17,10 GIOVANI E LAVORO 

17.50 DIMMI COME MANGI - Supplemento di «Agricoltura 
domani » 

1820 ARGOMENTI - (C) - Leonord Bemstein 

18.50 L’OTTAVO GIORNO - (C) - Letteratura e cristiane¬ 
simo 

1920 GLI INVINCIBILI - (C) • Telefilm «Triplo gioco» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 VINCENTE MINNELLI: Il cinema vuol dire Holly¬ 
wood • Ciclo di film - « n padre della sposa » - Film 
eco Spencer Tracy, Jean Bennet, Elizabeth Taylor. 
Don Taylor, regia di Vincente Minnelli 

22.15 PRIMA VISIONE - (C) 

2225 ACQUARIO - (C) • Conduce in studio Maurizio Co¬ 
stanzo 

23.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

□ Rete 2 

112.30 SETTE CONTRO SETTE - (C) - Vedo, sento, parlo 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CENTOMILA PERCHE’ - (C) - Un programma di do¬ 
mande e risposte 

17 TV2 RAGAZZI: La banda del cinque . Telefilm • (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI - Rapporto medico jjaziente 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) - La Sviz¬ 
zera 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 

18.50 SPAZIOLIBERO: I programmi deU'accesso 
19.06 BUONASERA CON... JET QUIZ - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 MAZZABUBU’ - Spettacolo musicale con Gabriella Ferri 
(C) - Regia di Antonello Falqul 

21.50 SPAZIOLIBERO: I programmi dell’Accesso 

22,05 LA GIOVENTÙ’ PRECARIA - «Utopie e istituzioni» 
22,55 PROTESTANTESIMO 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 15.35: Pattinaggio artistico; 17,05: Pumorl ‘78; 17.50: 
Telegiornale; 17.55: L’uovo d’oro - Ciao Arturo: 18.a): Retour 
en France: 18,50: Telegiornale: 19.05; Lo zio Raoul e l'alce; 
19,33: Obiettivo sport; 20.30: Telegiornale: 20.45: Civiltà: 
21,35: Omaggio a Venezia; 22,25: Kall: 23.10: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,50 Punto d’incontro; 20: L’angolino del ragazzi; 20.15 
Telegiornale; 20,33: Chi scaverà la tomba: 21,25: Il gatto; 

22.15 Passo di danza. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Il sesto senso; 12.45: A2; 
13.20: Pagina speciale; 13,50; Una donna sola: 14.31: Fra dia¬ 
volo con Laurei, Oliver Hardy; 18,35: E’ la vita; 19,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,35; Varietà; 21,40; Domande d’at¬ 
tualità; 22,40: In disparte; 23,10; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Senza di loro l'in- 
femo e vuoto - Film - Regia di John Ainsworth con Martine 
Caro], James Robertson; 22,35: Notiziario; 22,45; Montecarlo 
sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 16. 17, 19, 21,05, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale ; 
9: Radio anch’io; 10: Con¬ 
trovoce: 10,35: Radio an¬ 
ch’io; 11,30: Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12,05; Voi 
ed lo •79: 13.30: Voi ed lo '79; 
14.05; Musicalmente: 14.30: 
La notte del numeri, di I. 
Calvino; 15.05: Rally; 15.35; 
Errepiuno; 18.45: Alla breve; 
17,05: La cornucopia • Rac¬ 
conto; 17,30: Chi, come, do¬ 
ve, quando; 17,55: Obiettivo 
Europa; 18,35: C’era una vol¬ 
ta im beat; 19,35: Elettrodo¬ 
mestici ma non troppo: 20: 
Appuntamento con Kate 
Bush e Frank Sinatra; 20.30: 
Stagione dei concerti delia 
Unione Europea di Radiodif¬ 
fusione; 22.35: Combinazione 
suono: 23,10: Oggi al Parla¬ 
mento. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30. 8,30. 

9.30, 11,30, 12,30, 13,30, 16,30, 

18.30, 1930. 22,30; 6: Un altro 
giorno; 7,45: Buon viaggio; 
7.55: Un altro giorno: 8,05: 
Musica e sport; 8.45; Vi 
aspetto a casa mia; 9,32: Una 
furtiva lacrima; 10: Specia¬ 
le GR2: 10,12; Sala P; 11.32: 
Spaziolibero; 11,53: Il raccon¬ 
to del lunedi; 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Il suo¬ 
no e la mente; 13,40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Qui Radio due; 
16.37: Qui Radio due; 17.30: 
Speciale GR2; 17,50: Hit Pa¬ 
rade 2; 18.33: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7,30, 

8.45, 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 

20.45. 23,55; 8: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 8,25; Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi. voi, loro donna; 10,65: 
Musica operistica; 11,50: Le 
serate e le battaglie futiiri- 
ste; 12.10: Long playlng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica giovani: 17; 
La scienza è un’avventura; 
17.30: Spazio tre; 21: Nuove 
musiche; 21.30: L’alleato ne¬ 
mico: la politica dell’occu¬ 
pazione anglo-americana In 
Italia; 22.05: La musica; 
23.05: Il jazz. 


12.30 ARGOMENTI (C) • Léonard Bemstein 

13 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TOl (C) 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17 DAI, RACCONTA (C) - Romolo Valli: «La saggia con- 
tadinella » 

17t10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi (C) 

17,3S AGENZIA INTERIM • Telefilm - «Donatori» 

18 ARGOMENTI (C) • Léonard Bemstein 

18.30 FILO DIRETTO (C) • Dalla parte del cittadino e dei 
consumatore 

19,06 SPAZIOLIBERO: 1 programmi dell’Accesso 
19,20 GLI INVINCIBILI • Telefilm (C) - «Wam» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 I SOPRAVVISSUTI - Telefilm con Carolyn Seymour, 
Jan Mac Culloch, Lucy Fleming. Regia di Pennant Ro- 
berts, Gerard Blake, Terence Williams 

21.40 L’ETÀ’ D’ORO - Un programma sulla mezza età; «Nel 
rifugio dei consumi» (C) 

22.40 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES - Telefilm - « Un 
bandito in erba» 

23,06 SPAZIOZERO: I programmi dell’Accesso 

23.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

□ Rete % 

1230 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 STORIA DELLA MATEMATICA (C) 

17 LE AVVENTURE DI BASAR (C) 

17,10 BASKET: Arrigoni Rieti-Partlzan Belgrado - Finale 
Coppa Korac (C) 

18,50 BUONASERA CON... JET QUIZ (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 T02 GULLIVER - Costume, lettere, protagonisti arte, 
spettacolo 

21.30 CINEMA ITALIANO - Immagini degli Anni Sessanta - 
« I nuovi angeli » - Regia di Ugo Gregorettl ♦ Attori non 
professionisti - Al termine: Ugo Gregorettl rioorda 

22.45 PRIMA VISIONE (C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svìzzera 

ORE 17,50: Telegiornale: 17,55: La regina del mare; 16: Attra¬ 
verso l’obiettivo; 18,25: Flesta a Yumah City: 18,50: Telegior¬ 
nale; 20,30: Telegiornale; 20,50: Casa di bambola; 2236: Ter¬ 
za pagina: 23,10: Telegiornale. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13. 14. 15, 17, 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane: 7.20: 
Lavoro flash: 7,30; Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8,50; 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 10,10; Controvo¬ 
ce: 10,35; Radio anch’io: 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed lo 
’79: 13,30: Voi ed io *79; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: Libro 
discoteca; 15,05; Rally; 16.35: 
Errepiuno: 16,45: Alla breve; 
17.05; Pastore a sei anni, dal 
romanzo di Gavino Ledda; 
17.30: Appuntamento con Er¬ 
manno De Biagl e Grazia DI 
Michele; 17,45: Sfogliando l’ar- 
tusi; 18,05: Quando « Strom¬ 
boli » sconvolse Hollywood; 
18,35: Spazio libero; 19.35: 
L’area musicale; 20,30: Oc¬ 
casioni; 21,03: Radiouno jazz 
'79; 21.30: Un cuore arido, 
di Carlo Cassola; 22: Com¬ 
binazione suono. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 

15.30. 10.30, 18,30, 19.30, 22.30; 
6: Un altro giorno; 7.45: Buon 
\'iaggÌo; 7.55; Un altro gior¬ 
no; 8.45; Anteprima disco: 
9,32: Una furtiva lacrima, vi¬ 
ta di Donlzettl; 10: Speciale 
GR2 sport; 10,12: Sala F.; 
11.32; Animali alia radio; 
11,52: Canzoni per tutti; 12.10, 
Trasmissioni regionali; 12.‘'5; 
Alto gradimento; 13.40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15; Qui Radlodue: 
16.37: Qui Radlodue; 17.30: 
Speciale OR2: 17.50: Long 
playing-hlt; 18,33: Spazio X. 


□ TV Capodìstria 

ORE 17,45: Pallacanestro; 19,60: Punto d’incontro; 20; Car¬ 
toni animati; 20,15: Telegiornale: 20,35: Marie Curie; 21,15: 
Temi d'attualità; 21,55; Musica popolare; ^,20: Punto d'in¬ 
contro. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 21,15; Fulmine; 12,45: A 2; 13,20; 
Pagina speciale; 13,50: Una donna sola; 17,25: Finestra su...; 
17.56: Recré A 2: 18,35: E’ la vita; 19,45: Top club; 20: Tele- 
giornale; 20,40: La caccia alle streghe: 23,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18; Paroliamo; 19,15; Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20; Stop al fuorilegge; 21: n ruggito 
del topo - Film • Regia di Jack Arnold con Peter Sellers, 
Jean Seberg. William Hartnell; 22.35; Dibattito; 23,20: No¬ 
tiziario; 23,30: Montecarlo sera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 

8.45, 10.45, 12.45, 13,46, 18.45. 

20.45, 23,55; 6: Preludio; 7: U 
etmeerto del mattino; 8,25; li 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10; 
Noi, voi. loro donna; 10,55; 
Musica operistica; 11.50: Le 
serate e le battaglie futuri- 
ste; 12,10: Long playlng; 13: 
Pomerìggio musicale; 15,15; 
QRS cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
L'università e la sua storia: 
17,30: Spezio tre; 19,15: Spa¬ 
zio tre; 21: Appuntamento 
con la scienza; 21^30: Musiche 
pianistiche di Clalkowsky; 
22,15: Il falso e U vero Sha¬ 
kespeare; 23; Il jazz; 23,40: 
U racconto di mezzanotte. 
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□ Radio 1 


12.30 ARGOMENTI (C) • Léonard Bernsteln 
13 VIDIKON (C) • i^ttimanale d’arte 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese (C) 

17 DAI, RACCONTA (C) - Romolo Valli: «Gli scaltrì» 

17.10 IL TRENINO (C) * Giocando con le parole 

17.35 AGENZIA INTERIM > Telefilm (C) • «Chiromanti» 

18 ARGOMENTI (C) - Gli anniversari; Albert Einstein 

18.30 10 HERTZ (C) - Spettacolo musicale condotto da Gian¬ 
ni Morandi 

19 TG1 CRONACHE (C) 

19,20 GLI INVINCIBILI • Telefilm «Wam» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 ELLERY QUEEN • Telefilm (C) < I veli di Veronica » 
Regia di Seymour Robbie con Jlm Hutton, David Wayne 

21.35 PUNTO E A CAPO (C) 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT (C): CALCIO - Beveren-lnter • 
Quarti di finale della Coppa delle coppe (intesi) 

29 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

□ Rete Z 

12,30 TG2-PRO E CONTRO (C) - Opinioni SU un tema di aL 
tualità 

19 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CORSO PER SOCCORRITORI (C) 

17 TV2 RAGAZZI: Le avventure di Babar (C) 

17,06 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm 

17.30 E’ SEMPLICE (C) • Un programma di scienza e tecnica 
per 1 giovani 

18 DANZE RITUALI TANTRICHE: Oarcham 
1840 DAL PARLAMENTO (C) TG2 SPORTSERA 
18^ SPAZIO LIBERO: I programmi dell’Accesso 
19.06 BUONASERA CON- JET QUIZ (C) 

19.45 TG2-STUDIO APERTO 

20,40 IL *98 - Sceneggiato con Rarla OcchlnL Tino BlanchL 
Luigi La Monica, Tino Carraro • Regia di Sandro Solchi 
214S PRIMA PAGINA (C) • «Il ritorno al privato: uria cam¬ 
pagna stampa » 

2245 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

(C) 

29 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 1740: Telegiornale; 17,55; La volpe e l'uva: 18: Top; 
18.50; Telegiornale; 19,05: Scuola aperta: 20,15; n Regionale; 
2040; Telegiornale; 2040: Argomenti; 22: Mercoledì sport; 
2340: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 19,50; Punto d’incontro; 20: Cartoni snlmatl; 20,15; Te¬ 
legiornale; 2045; Calcio; 22,06: H mio bado ti perderà • Film 
- Regia di Allan Dwan con Vera Ralston a John Caroi. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15; Fulmine; 12.45: A 2; 1340: 
Pa^na speciale; 13,50: Una donna sola; 15,15: Ia famiglia 
Robrnson; 16,10: Recré A 2; 1845; E* la vita; 19,45; Top club; 
20: Telegiornale; 2045: Mi-fugue, Ml-raison; 3240: Rotocalco 
medico; 23,10: Teie^omale, 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliaroo; 19,15; VKa da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Telafllm; 21: n testtmone - 
Film • Regia di Pietro Oerrol con Roldsno UipL Marina 
Berti; 3245: Un bolero nella sera...; 33,05: NoUHarìo; 23,15: 
Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15. 17, 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 6,45: 
Storia contro storie; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 840: Istantanea mu¬ 
sicale; 9; Radio anch’io; 10: 
Controvoce; 1045: Radio an¬ 
ch’io; II 40 ; Il trucco c’è, (e 
si vede); 12,05: Voi ed io *79; 
1340: Voi ed Io '79; 14.05: Mu¬ 
sicalmente, 1440: La Luna ag¬ 
gira il mondo e voi dormite; 
15,05: Rally; 1545: Errepiimo; 
16.45: Alla breve; 17.(B: Globe¬ 
trotter; 18; Viaggio In Deci¬ 
bel; 1840: n trìongolo d'oro; 
1943: La gpurdla alla Luna 
di Massimo Bontempelli; 
2040: La musica delle mac¬ 
chine; 21,05; Da Robin Hood 
alla marea nera, 21.40: Una 
vecchia locandina; 22.30: Eu¬ 
ropa con noi; 23.15 oggi al 
Parlamento; 23.18: Buonanot¬ 
te da... 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640. 
740 . 840. 940 .1140. 12.30, 1340. 
1540. 1640, 1840. 1940. 224a 
6: Un altro giorno; 740: Buon 
viaggio; 745: un altro gior¬ 
no; 8,45: TV in musica; 942: 
Una furtiva lacrimcu vita di 
Doniaetti; 10: Speciale OR 2; 
10.12: Sala P; 1142: Ma io 
non lo sapevo. 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali. 12.45: Il cro¬ 
no-trotter; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regmnali; 
15: Qui radio due; 1647: Qui 
Radio due; 1740: Speciale 
OR 2; 1740: Hit-Parade; 1843; 
Spazio X; 1940: Il convegno 
dei cinque; 22.20: Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 

740 .8.45.10.45.12.45.13.45.18.45, 

20.45, 23^ 6: Preludio; 7: D 
oonoerto dd mattino; 8,15: 
Il oonoerto del mattino; 9: 
n oonoerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1045: 
Musica operistica; 1140: Le 
serate e le battaglie futuri- 
ste; IZIO: Long Playlng.; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
OR 3 cultura; 1540: Un certo 
dlsoorso musica giovani; 17: 
L’arte in questione; 1740: 
Spailo tre; 19,15; Spazio 
tre; 31: Concerto del Trio 
di Como; 2140: Libri no¬ 
vità; 224 O: Pierre Booles dl- 
rlge la Filarmonica di New 
York; 23: H Jazz; 23.40: H 
racconto di mezmnotte. 


1240 ARGOMENTI - Albert Einstein 

13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, 
propo.ste di vita sportiva 

1340 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

16,15 BASKET • Finale Coppa delle coppe 

18 ARGOMENTI - Spagna: la porta dell’Islam 

18,30 10 HERTZ • Spettacolo musicale • (C) 

19 TG 1 CRONACHE - (C) 

1940 ETTORE FIERAMOSCA - Con Elisa Cegani e Gino 
Cervi • Regia di Alessandro Blasetti 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Gioco a premi pre¬ 
sentato da Mike Bongiomo. 

21.40 TRIBUNA SINDACALE • (C) - Incontri stampa • UIL- 
Confagrìcoltura 

V99n CANZONI TRA DUE GUERRE - (C) - Spettacolo 
musicale con Milva 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento ♦ (C) 

□ Rete 2 

1240 TEATROMUSICA - Settimanale di notizie dello si}et- 
tocolo 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 TRESEI - GenltorL ma come? - (C) 

14 CICLISMO - Presentazione del 62° Giro dltalia 
T7 TV 2 RAGAZZI - Le avventure di Babar - (C) 

17.06 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm - (C) 

1740 GIOCHI GIOCANDO - (C) • Il gioco dell'ex 

18 LE MANI DELL'UOMO - (C) - Applicazioni delle 

1840 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 

1840 BUONASERA CON_ JET QUIZ 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

2a40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - « Domenica violenta » 
- Con Paul Michael Glaser, David Soul. 

2145 PRIMO PIANO • «Fabbrica e terrorisrao» 

22 ^ 16 E 35 - Quindicinale di cinema - (C) 

23 EUROGOL - (C) - Panorama delle coppe europee 
di calcio 

2340 TO 2 STANOTTE 

24 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'acoesso 

□ TV Svizzera 

ORE 1740: Telegiornale: 1746: I due cani; 18: Vento fra 
le ali - L’oro di Hunt«-; I 84 O: Telegiornale; 19.06; Un cavallo 
nero; 204 O: Teleglomale; 2040: Cineteca: Il fiume - Film - 
con Patricia Walter, Radha, A. Corrt, Nora Swlnburne - Re¬ 
gia di Jean Renoir; 22,25: Qui Berna; 22,50: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 17.43: PallsM:ane6tro; 1940: Punto d’incontro; 20: Car¬ 
toni animati; 20,15: Telegiornale; 2045: La sposa del mare - 
Film • Regia di Bob McNaught con Joan CoIIkis. Richard 
Burton, Basti Sydney; 3L40: Cinenotes; 32,10; Jazz sullo 
scherma 

□ TV Francia 

ORE 13: Qualcosa di nuovo; 12,15: Fulmine; 12.43; A 2; 1340: 
Pagàia speciale; 1340: Una donna sola; 15: Le strade di 
San Francisco: 16: L’Invito del giovedì; 1745: Fkieetra su-.; 
17,55: Recré A 3; 1845: E* la vita; 19,46: Tribuna politica; 
20: Telegiornale; 30,40: Il destino di Priscilla Davles; 33: 
Téleglomale;. 

□ TV Montecarlo 

ORS 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15; Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 30: Medicai Center; 21: La stirpe 
di Caino • Film - Regia di Lamberto Benvenuti con Stefania 
Careddu, Dean Reed, Gino Lavagetto; 2345; Chrono; 23: 
Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13. 14, 15, 17, 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 740; 
Lavoro flash; 740: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Istantanee musicale; 9: 
Radio anch’io; 10,10: Contro- 
voce; I 14 O: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 12.06: Voi ed 
io n9; 1340: Voi ed io ’TO; 
14.05: Ponomagla; 14.30: Pri¬ 
ma delle rotative: 15.05: Ral¬ 
ly; 1545: Ehrepiuno: 16,45: 
Alla breve: 17.(B: Ipotesi di 
linguaggio; 1740: Musica e 
cinema; 18: Canzoni italia¬ 
ne; 1845: Spazio libero: 1945; 
Kurt Weill; 20: Opera quiz; 
2045: Graffia che ti passa; 
21.05: Quanto c’era il salotto; 
21.40; Combinazione suono; 
23,15: Oggi al Parlamento; 
23.18: Buonanotte da„. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 640. 
740. 840. 940. 1140. 1240. 

1340. 1540. 1640. 1840. 1940. 
2240; 6: Un altro giorno; 
6.40: Buon viaggio; 7.55; Un 
altro giorno; 8,45; Il grano 
in erba; 942: Una furtiva 
lacrima: 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F.; 1142: Dovè 
la vittoria?; 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45; Alto 
gradimento: 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui Radio due; 1647: Qui 
Radio due; 1740: Speciale 
OR2; 1745: Spazio X; 1843: 
Un uomo un’idea; 2045; Ana¬ 
stasia di Marcelle Maurette; 
2240: Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
740 , 8,45, 10,45, 12.45, 13.45. 
184a 20.45. 2345; 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
845: n oonoerto del mattino; 
9: Il oonoerto del mattino; 
10 : NoL voL loro donna; 
1045: Musioa operistica; 

I 140 : Le serate e le batta¬ 
glie futurlste; 12,10; Long 
playlng; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: OR3 cultura; 
1540: Un certo diioono mu¬ 
sica giovani; 17: R a diosa, 
mente; 1740; Spazio Tre; 19: 
Aida di Giuseppe VenU, di¬ 
rige Riccardo Muti; 2140: I 
servlM di Spaziotre; 2340: 
Ctmcerto barocco; 23.05; Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mesanotte. 


1240 ARGOMENTI - (C) • Spagna: le porte dell’IsIam 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI 

1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: IL FRANCESE - (C) 

17 DAI, RACCONTA • (C) • Romolo Valli: «B dottore 
degli specchi » 

17.10 PICCOLA ANTOLOGIA - (C) 

1745 AGENZIA INTERIM - TelefUm - (C) - «Gastronomi» 

18 ARGOMENTI - Spagna: l'epoca dei barbari - (C) 

1840 T61 CRONACHE; NORD CHIAMA SUD • SUD CHIA- 
MA NORD - (C) 

19.06 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
1940 ETTORE FIERAMOSCA - Regia di Alessandro Blasetti 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 
2a40 TAM TAM • (C) - Attualità del TOl 
2145 JEAN-PI ERRE MELVILLE: UN «AMERICANO» A 
PARIGI - «I ragazzi terribili» - Regia di Jean-Plerre 
Melville - Con Nicole Stéphane, Edouard Dhermitte, 
Jacques Bernard. 

22.45 PRIMA VISIONE - (C> 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

□ Rete 2 

1240 I LIBRI • Vedo, sento, parlo 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 L’UOMO E LA TERRA - (C) - La fauna iberica 

17 TV2 RAGAZZI: LE AVVENTURE DI BABAR - (C) 
17.06 LA BANDA DEI CINQUE • lYIefnm 

1740 SPAZIO DISPARI - (C) - Oggi prendiamo l’aereo 

18 I GIOVANI E L’AGRICOLTURA • (C) 

1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 

1840 BUONA SERA CON-. JET QUIZ - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì - Con¬ 
dotto da Enzo Tortora 

2140 IL MERCANTE DI VENEZIA • DI William Shakespeare 
- (C) - Regìa di Gianfranco Bosio - Con Gianrico Te¬ 
deschi. Sergio FantonL Uaria Occhini, Massimo Dap- 
porto, Andrea Giordana, Bruno Zanin. Emilio Bonucci. 
Lina Sastri 
2340 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 1740 : Ttìegiornale; 1746: n ocwjp. 1« volpe e il for¬ 
maggio 18: Ora G: 1840: Tetagioinaj^ 19.06: Di nuovo a 
casa; 204 O: Telegiornale: 20,50: Reporter; 214 O: Bette Mldlcr 
special; 22,30: Prossimamente cinema: 22.45: Telegiornale. 

□ TV Capodìstria 

ORE 1940: Punto «Tlnoontro; »: Cartoni animati; 20,15: Te¬ 
legiornale; 2045: I fuorUegge . Film - Regia di Aldo Vergart) 
con Vitiorio Gaoaman, Maria Grazia Francia, Umberto So*- 
darò; 2145: Locandina; 33.10; Nottamo pittortea 


□ TV Francia 


ORE 12: Qualcoaa di nuovo; 13,1*: Fulmine: 12,45: A 2; 
1340; Pagàia speciale; 1340: Dina donna sola; 15: Lee By^ 
tièr; 16; Delta; 1745: Fhie ttf a su...; 1746: Recré A 2; 1146; 
E* la vita; 19.45; Top dub; 30; Teleglomale; 3045: n turbine 
dei giomi; 21,35; Apostrofi; 2240: Telegiomale; 3247: RadiaL 
Rachel. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 1940: Notiziario; 20; Telefilm: 21: Kanan 11 favoioao 
uomo della giungla • Film - Regia di Mllea Deera con Johnny 
Weissmuller jr.; 2246: Punto sport; 33,45; Notiziario; £46: 
Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15. 17, 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 740: 
Lavoro flash; 740: Stanotte, 
stamane; 7,45; La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento: 8,50: 
Istantanea musicale; 0: Ra¬ 
dio anch’io; 10,10: Contro¬ 
voce; 11,30: I big della can¬ 
zone italiana tra Ieri e oggi; 
Giorgio Oaber: 12,05: Voi ed 
Io *79; 1340: Voi ed io *79: 
14,05: Radiouno jazz ’79: 
14,30; Le buone maniere; 
15.05: Tribuna sindacale; 

15,45: Errepiuno; 17,05: La 
testa di Clorinda di Mario 
Santella; 1740; Dischi «fuori 
circuito»; 18,06: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 18,35: Lo 
sai?: 1940: In tema di...; 
19,35; Radiouno jazz "TO; 
2045 : Le sentenze del pre¬ 
tore: 21,05; Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Peter Maag; 
2245: Appuntamento con Ju- 
lio Iglesias e Barbra Strei- 
sand; 23,15; Oggi al Parla¬ 
mento; 23,18; Bumianotte 
ita . 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,30, 
740 , 840, 940 , 1140 . 12,30. 
1340 , 15.30, 16.40, 1840. 1940 . 
2240: 6; Un altro giorno: 
7,45; Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,48: Cinema; 
Ieri, oggi, domani; 9,32; Una 
furtiva lacrima; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala P; 1142: 
Dal silenzio del .segni: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,45 
Hit Parade: 13.40: Romanza: 
14: Tra,'’miS5ioni regionali: 
15: Qui Radio due; 15.45; Qui 
Radio due; 1647: Qui Radio 
due; 17.OT: Speciale GR2; 
1745; Chi ha ucciso Baby- 
Gate?; 1843: SpazicTX: 1940: 
Conversazione quaresimale; 
2240: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 740. 

8.44 ia44 12.45. 13.45, 18,45, 

301.44 2345; 6 : Preludio; 7: 
n concerto del mattino: 
8.15: H concerto del matti¬ 
no; 9: n concer t o del mat¬ 
tino; 10 : NoL voL loro don¬ 
na; 1046 ; Musica operistica; 
II 40 : Le serate e le batta¬ 
glie futurlste; l4l0: Long 
playàig; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 1415; ORS cultura; 
1*40: un certo discorso mu¬ 
sica florMii; 17: La lettera¬ 
tura a le idee; 1740; Spazio 
tre; 19,15; I concerti di Na¬ 
poli: 21: Nuove musfche; 
214 O: Spazio tre opinione: 
22: Interpreti a confronto: 
33.06: n jazz; 23.40; n rac¬ 
conto di mezzanotte. 
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« I demoni » in scena a Roma 
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Il film è 
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il feticcio 


Questa sera, 11 video nazio¬ 
nale 6 l spegne dopo l’una di 
notte. La Rete 2 manda in 
onda, infatti, uno del film 
più monumentali del dopo¬ 
guerra hollywoodiano, uno 
del primi kolossal-technlcolor- 
clnemascope: Il Olgante (’ 66 ) 
di George Stevens, con Eli¬ 
zabeth Taylor, Rock Hudson, 
James Dean, Carroll Baker. 
Jane Withers, Sai Mlneo. 
Dennls Hopper, 

Chi non conosce II Gigan¬ 
te ?, sarà le domanda re¬ 
torica di tutti coloro che han¬ 
no passato la trentina, al 
quali si potranno associare, 
m extremis, fanciulli di ogni 
età attenti alle riedizioni. Eb¬ 


bene, ci andrebbe di rispon¬ 
dere che, di tutti i film fa¬ 
mosi, Il Gigante è forse li 
più sconosciuto. 

Perché? Innanzitutto, per¬ 
ché è rultimo film interpre¬ 
talo da Jame.s Dean, che mo¬ 
ri, ancora giovanissimo, poco 
prima della fine delle ripre¬ 
se, lasciando al mondo unMm- 
pronta mitologica slmile a 
quella del leggendario Yeti. 
A James Dean lo schermo 
cinematografico andava stret¬ 
to. Pln dagl! esordi. Tattore 
seppe imporsi ad una consi¬ 
derazione che andava, pre¬ 
potentemente e abbondante¬ 
mente, oltre il film, al di là 
del cinema. Perciò, quando 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ie„>u Ciit:oi\-UP - (C) - Un programma di medicina 
13„>0 TELbGlOHNALt: 

15 CICLIbMO: MìXìANO SAN REMO - (Cj 
1/ APRITI BABAIO • UU muiuti iti direna 
1U,35 EU I RAZIONI DEL LOTTO - iCj 
1U,40 LE RAGIONI DELLA SPERANi^A - (C) 

1!l,20 GLI INVINCIBILI - Teleliim - (C) « La musica di 
Zeke » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 COSI', PER GIOCO • Con Cristiano Censi, Maddalena 
Crippa, Raffaele Curi, Mariano Rigillo . (C) - Regia 
di Leonardo Cortese 

21.45 FOTO DI GRUPPO - (C) - « Na sera ’e maggio » 

22.40 RIBALTA INTERNAZIONALE - (C) Al Jarreau, Pat- 
ty Pravo 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON - (C) - Telefilm «I so| 
pravvlssutl » 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA • (C) - Al servizio del consuma¬ 
tore e del contribuente 

14 SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale di problemi 
educativi 

14.30 GIORNI D'EUROPA • (C) 

15 TENNIS - Coppa Davis - (C) - Italla-Denimarca 

17 LE AVVENTURE DI BADAR • Cartone animato - (C) 
17,05 CITTA* CONTROLUCE • Telefilm - « Gioco di pa¬ 
zienza » 

18 BIANCA, ROSA. NERA DALLA PERIFERIA DEL PAE¬ 
SE - (C) 

18.25 SI DICE DONNA 

18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO (CI 

19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 UN BREVE AMORE - Con Maureen O'Brien. John 
Moulder. Sydney Tafler 

21.30 IL GIGANTE - Film - Regia di George Stevens. con 
Elizabeth Tayior, Rock Hudson. James Dean. Carrol 
Baker. Mercedes Me Cambridge 

□ TV Svizzera 

ORE 14 30: Top; 15: Ciclismo ; 15.45; Ora G; 17 30; Video 
libero: 17,50: Telegiornale: 17 55: La promozione: 18.50* Tele¬ 
giornale; 19.05; Estrazioni del Lotto: 19 25; ficacc!apen.slerl; 
20.30: Telegiornale; 20.45: L'assi.stente sociale Film con Carrie 
.Snodgress. Michael Brandon. Regia di John Badham; 22,15; 
Telegiornale: 22.25: Sabato sport. 

n TV Canodistria 

ORE 15.10: Calcio - Pallacanestro - Voli con gli sci: 19.30: 
L’angollno del ragazzi; 19.50: Punto d'incontro: 20: Cartoni 
animati; 20.15: Telegiornale; 20.35: il mulino delle donne di 
pietra. Film. Regia di Giorgio Perroni con Pierre Brlce. 
Scilla Gabel. Wolfang Prelss. Danny Carrell: 22,05; I mera¬ 
vigliosi anni del cinema; 22,35: Canale 27; 22.50: Pattinaggio 
artistico su ghiaccio. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 12.45: 
Edizione speciale; 13.35; Animali e uomini: 14.25; 1 giochi di 
stadio; 17,05: Sala delle feste; 18: Finestra su...; 19.45: Top 
club: 20: Telegiornale; 20.40: Il turbine dei giorni; 21.45: 
Alla sonrra; 22.40: Capnilinea delle stelle; 23.30: Telegiornale, 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,55; Disegni animati; 18.10: Parollamo: 18.30: Varietà; 
19.20: Vita da strega; 19.50; Notiziario: 20: Gli intoccabili: 
21: I sopravvissuti. Film. Regia di Bruno A. Gaburro con 
Irene Papas. Philippe Leroy; 22,35; Notiziario; 22,45; Mon¬ 
tecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 

Così per gioco 

(Rete uno, ore 20,40) 

Ultima puntata dell'intricato « giallo » di Casacci • 
Ciambneco. La morte di Giovanna complica ancora di pm 
la vicenda: ma il commissario Selvaggi ed Elena (che 
conduce una sua indagine « privata ») sono ormai certi 
che il movente dei delitti sta in quei « qualoosa » che 
D’Armlni portava chiuso in una busta nel suo portafoglio. 
E questo « qualcosa » è certamente legato al misler.oso 
numero (T Ù7507) finito nelle mani dell'assassino del pit¬ 
tore. Ormai il tentativo di salvare la « rispettabilità » é 
saltato, ognuno cerca di ' salvarsi scaricando suU'altro so¬ 
spetti e accuse. Ma chi è allora il colpevole? li rapinatore 
notturno, il farmacisto Marilii o l’architetlo Marzi? O nes¬ 
suno del tre? Intanto 11 commissario Selvaggi riceve una 
informazione e comincia a dare un senso logico alla ca¬ 
tena di omicidi. E sulle tracce del maggior responsabile si 
ritrova nel convento dove iniziò le indaginL Li c'i un fra¬ 
te che gli rivelerà un begreto... 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO; 7. 8 . 10. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 6 : j 
Stanotte, stamane; 7JÌ0: Qui 
parla U Sud: 7.30: Stanotte, 
stamane; 7,45: Stona contro | 
storie; 8,40. len ai Parlamen¬ 
to; 8,50: Stanotte, stamane; 
10.10: Controvoce; 10.35; Una 
vecchia locandina; 11,30: Da 
parte mia: - 12,05: Asterisco 
musicale; 12.10: Taxicon; 
12.30: Europa, Europa! 13.35: 
Le Stesse strade; 14,03: Inno¬ 
cente o colpevole? 14.35: Ci 
siamo anche noi, 15.05: Va 
pensiero; 15,45: Radiocrona¬ 
ca 70* Milano-Sanremo; 15.55: 
Io. protagonista; 10,35: Da co¬ 
sta a costa; 17,05: Radiouno 
Jazz T9; 17.35y Racconti possi¬ 
bili; 18: n blues; 18,30: U pal¬ 
coscenico ki cantina; 19,35: 
Dottore, buonasera: 20,10: 
Un'ora, o quasL con Michele 
Straniero; 21.06: H trucco c'è 
(e si vede): 21,30; Concerto 
con la partecipazione dei com- 
pleaso di Toi^ Scott-Maroello 
Rosa; 22,15; Radio Sballa; 
2^40; Musica nella aera; 
23,06; Buonanotte da-- 

□ Radio 2 

G I O R N A.L 1 RADIO: 6.30. 

7.30, 8,90, 9,30. 11.3a 12.30. 13,30, 

15.30. 18,30 18.3a 19.30, 22.30. 6 : 
Domande a Radloduc; 7,40; 


Buon viaggio; 7,55: Domande 
a Radlodue: 8 : Giocate con 
noi; 8.45; Toh! chi si risente; 
9,32; Una furtiva lacrima; 10: 
Speciale OR-3 motori; 10,12; 
La corrida; 11; Canzoni per 
luttL 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45; Alto gradimen¬ 
to; 13.40; Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15; I gior¬ 
ni segreti della musica; 15,45: 
Gran varietà; 17.25: Estrazio¬ 
ni del lotto; 17,30: Spedale 
GR-2: 17.55: Cori da tulio il 
mcndo; 18.10; Strettamente 
strumentale; 18,33: Profili di 
musicisti italiani contempora¬ 
nei; 19.50: Non a caso qui 
riuniti; 21: I concerti di Ro¬ 
ma; 21,30; Parliamo di musi¬ 
ca: 22,45: Paris Sotr. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13.46. 

18.45. 20,45. 23,55. 5: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,15: 11 concerto del mattino: 
9: II concerto del mattino; 10: 
Polkconoerto; 11,30: Invito al¬ 
l'opera; 13: Musica per uno 
e per tre; 14: La cerchiatura 
del quadro; 15.15: OR-3 Cultu¬ 
ra: 15,30: Dimensione Eura 
pa: 17: Spazio tre; 20: II di¬ 
scofilo; 21: Concerto del Pive 
centuries ensemble; 22,06: n 
mercato dell'arte moderna; 
22,20: Ottetto di Vleni%; 
23,25: I) Jazz. 


Sulla Rete due 
alle ore 21,30 
rultima 
interpretazione 
di James Dean 


Il Gigante apparve per la 
prima volta, una folla affran¬ 
ta andò a cercarvi esclusiva- 
mente le spoglie dei Grande 
Ribelle di Hollywood. 

Eppol, c'era il romanzo 
fiume di Edna Farber a dare 
1 natali al film, con tutto 
quel che comporta, di posi¬ 
tivo e di negativo, l'idea del¬ 
l’adattamento cinematografi¬ 
co di un - best-seller lettera¬ 
rio, Ipotecata dal senso di 
déjà vu, fatta apposta per 
scatenare il successo garan¬ 
tito senza stimolare attenzio¬ 
ni davvero nuove. 

Il Gigante porta ancora li 
peso di tanti sguardi distrat¬ 
ti dai grandi clamori colla¬ 
terali, e chiede oggi la gra¬ 
zia dopo aver scontato per 
ventitré anni quella condan¬ 
na. Che era poi la condanna 
ad una bellezza morbida, o- 
pulente, magniloquente, pae¬ 
saggistica. estatica, tormen¬ 
tosa. 

« Bello senza cervello » gli 
disse qualcuno, cercando di 
sovrapporsi al frastuono emo¬ 
zionale, tutto plaudente, or¬ 
chestrato dagli ammiratori 
di James Dean, quelli si, 
scervellati. E pensare che 
Dean riuscì In qualche modo 
a fare testamento, col Gi¬ 
gante, portando alle estreme, 
amare conseguenze il suo 
apologo di ribellione. Lo ve¬ 
diamo. infatti. In sequenze 
Incomplete verso la fine del 
film (George Stevens rime¬ 
diò con la controfigura, vi¬ 
sta di spalle) ormai senza più 
il ciuffo, definitivamente al¬ 
colizzato. quasi decrepito, nel 
panni di un grande capitano 
d'industria vittima della sua 
sete di ricchezza, di gloria, 
di conformismo. C'è da giu¬ 
rarci, da queste macerie sa¬ 
rebbe nato un altro James 
Dean, un grande attore non 
più imprigionato nel suo mi¬ 
tico abito adolescenziale, se 
il personaggio non avesse pre¬ 
so il sopravvento, con l'ul¬ 
timo, disperato guizzo ucci¬ 
dendo Tuomo. 

Ma c'è dell'altro, in questo 
splendido pamphlet romanti¬ 
co (firmato da un regista, 
George Stevens. sempre con¬ 
siderato un mediocre In Eu- 
rop-a e un maestro negli Sta¬ 
ti Uniti) che suggella 11 pri¬ 
mo. grande incontro tra vec¬ 
chia e nuova frontiera, poi 
ampiamente sviscerato in 
molti film d'ogni genere e 
misura. C’è la società ame¬ 
ricana tutta, daU'epoca pio- 
nteristioa all’esca/afion tecno¬ 



logica. In una sofferta meta- Il posto di Dean prima di get- 
morfosl drammaturgicamente In spugna anche iui). 

rappresentata in maniera im- Che uomini! 
peccabile, persino scrupolosa. n-..: J , 

Del conflitto Insanabile tra l/avio v^riBCO 


Una famiglia 
da sceneggiata 

I fratelli Maggio a « Foto di gruppo )» 


Impazza il festival della 
sceneggiata sui nostri tele¬ 
schermi. Ha cominciato do¬ 
menica scorsa Mano Merola 
con L’emigrante, questa se¬ 
ra Maurizio Ponzi. reg’,sta che 
passa con disinvoltura dal ci¬ 
nema alle telecamere, ci pro¬ 
pone per Foto di gruppo (un 
programma della Rete uno, 
ore 21.45). ’ffa sera ’e Mag¬ 
gio, che sceneggiata non è 
ma è come se io fasse dallo 


ROMA ~ Quanti delitti aiml- 
U a quello che forni iaplrazio- 
ne a Doetoievski per i auol 
Demoni (il « caso Neciaiev- 
Ivanov i) tono stati cocnpiutl 
qui e ora. nel nostro tempo 
feroce? Eppure quest'opera 
dove e la poesia si innesta 
sul tronco originario del li¬ 
bello politico, che ne viene 
modificato, ma non comple¬ 
tamente trasformato i» (cosi, 
in un noto saggio, Leone Ginz- 
I burgi continua ad apfiaasto 
narci con le sue domande, 
risposte, ancora domande. 

Intendiamoci: non si trat¬ 
ta di cercare là, nel tumul¬ 
tuoso romanzo del grande 
narratore russo, scritto oltre 
un secolo fa, la chiave del 
nostri problemi di oggi. Ma 
di aiutarci, con esso, a capi¬ 
re il passato, di introdurci 
alla «.Jinprenslone del presen¬ 
te. Per non dire del delitto 
estetico, necessario aU’uomo. 
e sommamente aU'uomo nuo¬ 
vo. checché ne pensino 1 nl- 
ohilisti di turno. 

D'un gruppo di tali indivi¬ 
dui. e di gente con loro va¬ 
riamente collegata, racconta¬ 
no I Demoni, che Giancarlo 
Sbragla ha adattato per il 
... ,, j j. j. . teatro, sulla scia di esempi 

due nmrali, due modi di vi- pj^ ^ meno illustri, da Albert 

vere, due poetiche, due giu- g^mus al nostro Diego Pab- 

dlzl’ si nutre costantemerite bri. ma puntando su un'ac- 

j. quella centuata prospettiva « laica », 

dialettica tipicamente yankee dalla quale non sono certo 

che consiste nella disperata esclusi, bensì tenuti un po’ 

contrapposizione degli sforzi a distanza, i dilemmi rellglo^ 

Individuali. Lo sforzo di una si, pur tanto agitati da Do- 

arislocrazla spavaldamente stolevski lungo l'intero .«mo 

fiera di essere tale. Io sforzo tormentato cammino, 

di un « grande paese » acce- Del resto, per condensare 
calo dal progresso e da uno anche solo una parte della 

sviluppo che sembra aver vasta materia del Demoni (e 

messo in secondo plano la del relativi « taccuini ») in 

tensione Ideale deU'Amerlca due ore e tre quarti circa 

dei pionieri, lo .sforzo di un di ranoresentazlone, Sbraeia 

servo per diventare padrone, ha dovuto molto sfrondare, 

lo sforzo di chi fa a cazzotti scarnire, snellire; avendo 

sventolando questioni d'ono- scelto, fra l’altro, una strut- 

re e lo sforzo di chi propaga tura drammaturgica lineare, 

la sua letale Indifferenza. che si sviluppa (dopo un mo¬ 
li film è discontinuo, data mento ^tlcipatore. all li^zlo) 
la sua lunghezza, ma Stevens 

vl sembra molto ispirato nel capitoli del t^to 1 ^**®*^®^^* 

momenti cruciali, e la sua mentre più ardui), ma 

esaltazione di questi sforzi 

cosi dichiaratamente effimeri In 

e senz'altro affascinante. Il 

Gigante non è proprio Vìa ® in 

col vento, e si chiude In una 5*^0 EkSoievsk? siWrisce 

'S: tn‘roSS''i.r 4 acf. 

Srché fa^ imme^ionl^vidw ‘^“P® sotterraneo dalle gri- 

hivMchiare << aT^resente dH pareti, sul fondo 

presente dei Quale si aprono porte e 

rtlTir finestre chc lasciano intrave- 

scale; l'estremo rifugio, 
James Dean, Eli- vuole, degli esponenti 

classe in declino, as- 
sedlata da minacciose Incom- 
Hud.son (bellim- benze; ma anche, per diversi 
busto di roccia y®®’ accenni, una saia d’armi o 

chia checca), Carroll Baker una scuola di ballo, dove si 

(femmina fiUale apparita celebrano, ridotti a pura, vuo- 
senza pietà). Sai Mlneo (b m- forma, gli esercizi virili 
ho prodigio finito accoltel- q muliebri tramandati di ge¬ 
lato in strada per futili mo- nerazlone in generazione, 
tivl). DennKs Hopper (un ri- - pomice 

belle che avrebbe poi pre.so ,, ^nuimHc^euarda svolgersi’ 

“L'JX ‘’JnThe" SV noS SiS* /n“ q'Ja'loheTmS 
rhl anche mi), connessione, una trama 

une uomini. complessa e intricata: la con- 

David ’ giura che li cinico e ambi- 

uavia L^neco s^^panovic Vercho- 

.___ venski ordisce, con intenti e- 

verslvl. distruttivi, e che corn- 
• ^ • porta, in particolare, l’ucci- 

im I ^ sione dello studente pro'.eta- 

■ V ■ I mJT I I rio Sciatov. dissenziente nei 

- confronti deU'organizzazione; 

A —X jj suicidio, studiato ed effet- 

• ^ tuato come supremo atto di 

rv libertà, di Klrillov, che dlven- 

h^€JrCjr ■ tuttavia strumentale al pia 

^ XCii! wCw no di Piotr Stepanovlc: la 

tragedia personale di Stavro- 
ghln, giovane aristocratico 
« # 1 : - depravato, sofferente per la 

^ -T 010 ul gruppo Ib propria aèlezlone, che tenta 

di espiare con bizzarre inizia¬ 
tive: Stavroghin. cui Piotr 
Un esempio cl viene offer- stepanovlc, considerandolo u- 

to con Pupatella, una delle na soita di novello Anticrl- 

prime scritte da Mimi Mag- sto. di campione del male. 


prime scrìtte da Mimi Mag¬ 
gio, in cui i fratelli danno un 
s,)ggio di come si sta in pal¬ 
coscenico (Enzo, nella parte 
del cameriere; Dante. In quel 
la del marito finito In carcere 
e. nel frattempo, tradito dalia 
propria donna, Margher’ta: 
Beniamino, che Interpreta li 
ruolo comico del guappo a 
parole; Rosalia, moglie di 


Inizio alia fine, visto che i i quest’ultimo; Rino Gioiello. 


protagonisti sono 1 fratelli 
Maggio, forse gli ult'ml gran¬ 
di interpreti del genere, in¬ 
fine, lunedi si annuncia ad 
Acquario (Maurizio Costanzo 
non s'è fatto scappare nean¬ 
che questa occa.sione) anco¬ 
ra lui. Mario Merola. reuc¬ 
cio un po’ liofilizzato ma ve 
nerato sui Quart’eri e alla 
Sanità, a Brooklyn e a Casal- 
pusterlengo. 

Che cos’è tutto questo inte¬ 
resse? L'eterno e malinteso 
fascino d'« ’o sole mio ». op¬ 
pure il tentativo di capire 
che cosa si nasconde dietro 
un canovaccio di sentimen¬ 
ti a buon mercato, d, passio¬ 
ni, di tradimenti, di lagrime e 
di bontà? 

Maurizio Ponzi non è an¬ 
dato a scomodare sociolor e 
« napoletanologi » di profes¬ 
sione, ma è riuscito molto be¬ 
ne a ■penetrare» i aegreU 
del successo di questo gene¬ 
re che oggi toma prepoten¬ 
temente a galla. Ha raduna 
to Bnao. Beniamino, Dante. 
Rosalia e Margherita Maggio 
(mancava Pupella, attesa in¬ 
vano e un po' sfottuta dai fra¬ 
telli come l'Eleonora Duse 
della famiglia) e si è fatto 
dire da loro che cos'è la sce¬ 
neggiata. 

E quell) non si sono fatti 
pregare, dovendo in pratica 
raccontare la propria vita, di 
una famiglia cioè nata tra 1 
palcoscenici da Mimi, poter 
familias (16 flgi!) e apprez¬ 
zato « capocomico ». autore di 
.sceneggiate che tennero car¬ 
tello al « Trlanon » o al « San 
Ferdinando ■ sotto il binomio, 
appunto, delia corooaen a 
Màggio - Gravante. famosa 
quanto la ptù celebre « ditta • 
Oiflero - Fumo, che tra gli 
anni Venti e Quaranta portò 
la ra pp r es e n tazione popolare 
al fasti mai più laggiuntL 

Su che si leggeva (e si reg¬ 
ge) la sceneggiaU? 

Su una canaone di succes¬ 
so o su un avvenimento che 
aveva colpito l'opinione pub¬ 
blica (Dante ricorda ’A eedta 
eìettriea. i^Krata al dramma 
di Sacco e VanaKtL ma na¬ 
turalmente edulcorata^ per 
non Incorrere negli strali del¬ 
ia censura falciata). H dipa¬ 
nava la trama, speaeo trsgi 
oa, a volte comica, culminan¬ 
te nel «peno forte» finale, 
quasi sempre la canzone stes- 


il cattivo e perfdo seduttore). 
Su questi personaggi più o 
meno f;.<»l si sono imbastite 
centinaia di trame tra il 
drammatico e il sentimenta¬ 
le. con il o fetente ». come il 
famoso interprete di allora 
Ruggero Pirone, costretto a 
sorbirsi dal pubblico sputi e 
scarpate in faccia, tanto o- 
d'ato era (ed è) il suo per¬ 
sonaggio. 

La sceneggiata egei incas¬ 
sa. a Napoli, anche 90 milio¬ 
ni in una .settimana (e Ehi- 
zo Maggio paria. Invece, di 
quando si faceva la fame e 
si sfruttava persino un pran¬ 
zo in scena per poter man¬ 
giare). 

Ma ha ancore un senso? 
Dante Maggio non pare ere 
derci troppo anche se la ri¬ 
farebbe volentieri. 



11 nichilismo fra 
passato e presente 

L’opera dì Dostoìevskì adattata e diretta da G.C, Sbragìa 


le, la figura dello scrittore 
Karmazinov (impietosa paro¬ 
dia di Turghenlev, ma vali¬ 
dissima in generale), il giu¬ 
dizio critico suirinteiletiuali- 
tà liberaleggiante sarebbe ri¬ 
sultato anche più netto. 

Era possibile chiarire me¬ 
glio che 1 nichilisti dipinti da 
Dostolevsk. avevano a che 
fare con il socialismo utopi¬ 
stico nrequarantottesco, ma 

poco con Bakunln e nulla con 
Marx? Forse si. Però nem¬ 
meno. Il più sprovveduto de¬ 
gli spettatori il scambierà, 
crediamo, per autentici rivo¬ 
luzionari. 

Piuttosto 1 limiti dell'ope- 
razione, testuale e registica, 
di Giancarlo Sbragla sono al¬ 
trove: nell’aver aggirato, pur 


col lodevole proposito di evi¬ 
tare ogni effetto banalmente 
spettacolare, alcuni nodi es¬ 
senziali del dramma, risol¬ 
vendoli in una « narrazione » 
non tanto straniente quanto 
didascalica Rischio che si ag¬ 
grava nelle sequenze conclu¬ 
sive, dove la dinamica stes¬ 
sa si raggela in una statici¬ 
tà da oratorio 
Si aggiunga che la distri¬ 
buzione. tenendo conto del ri¬ 
conosciuto valore della Com¬ 
pagnia « GII Assoclati-ERT 
(Emilia Romagna Teatro) ». 
non è delle più persuasive. 
Se Sbragla. Infatti, dà paca¬ 
to rlsa’to al suo Stepan. e 
Paolo Giuranna rende bene 
la componente Istrionica di 
Piotr. e Raffaella Azim è u- 


na Maria di buona evidenza, 
Valentina Fortunato un’auto¬ 
revole Varvara. Antonio Bal¬ 
lerio un Klrillov efficacemen¬ 
te atteggiato, lo Stavroghin di 
Antonio Fattorini cl sembra 
corretto, ma scarso di ten¬ 
sione e poco Inquietante, per¬ 
fino quando legge la tremen¬ 
da testimonianza della violen¬ 
za alla ))amblna Matrioscla. 
E il rimanente non ha trop¬ 
po smalto. Alla « prima » ro¬ 
mana. al Valle, si registra¬ 
vano peraltro viva attenzione 
e caldo successo. 

Aggeo Savio!! 

Nella foto: Giancarlo Sbragla 
e Luigi Monteleone na ■ I 
Demoni > 


CINEMAPRIME _ 

Rifioriscono 
gli ultracorpì 

TERRORE DALLO SPAZIO 1 imposto persino un lieto fi- 


PROFONDO - Regista: Phi¬ 
lip Kuufman. Interpreti: Do¬ 
nald Sutherland. Brooke 


ne). Con U senno d’oggi il 
film vale solo per il suo spes¬ 
sore terrorlfico-fantascientifi- 


Adams, Léonard Nimoy. Dram- co e semmai la chiave Ideale 


matico fantascientifico. Sta¬ 
tunitense, 1978. 

Qualche settimana fa avre¬ 
te forse rivisto anche voi in 
televisione, nel ciclo dedica¬ 
to al regista Don Siegei, quei 
« famoso » L’invasione degli 
ultracorpi che. quando fu 
presentato nel 1956, suscitò 
qualche « interesse » soprat¬ 
tutto per la sua venatura po¬ 
litica: gli Invasori spariall 
venivano identificati con il 
« pericolo rosso ». SI era alla 
fine della « guerra fredda » 
ma ad Hollywood Talmosfe- 
ra non si era ancora intiepi¬ 
dita, anzi Imperava il mac¬ 
cartismo (alla pellicola fu 


va ricercata In una visione 
« critica » di una certa men¬ 
talità tipica della provincia 
americana. • " 

Quanto detto per mettervi 
sull'aw'lso di quello che vi 
aspetta alia visione di questo 
Terrore dallo spazio profon¬ 
do, perché si tratta di un 
pniro e semplice remake del 
film di Siegei. L’origine è 
infatti sempre la stessa; il 
modes*o romanzo di Jack 
Pinney. / ladri di corpi, cosi 
come 11 titolo originale di. 
questo film (e di quello pre¬ 
cedente) indicava chiaramen¬ 
te; L'invasione dei ladri di 
corpi. 

Non siamo più in provin¬ 


cia. ma in una grande me¬ 
tropoli: i protagonisti non 
.sono più dei semplici medici, 
ma degli analisti e dei con¬ 
trollori della Sanità Pijbl)li- 
ca: oppure degli psichiatri 
alla moda o dei poeti non 
capiti. Diciamo che è cani 
blata la scorza: il contenuto, 
nonostante qualche tentati¬ 
vo IntellettualisUco. e rima¬ 
sto inalterato: delle spore 
portate dai venti siderali pio¬ 
vono .sulla terra e fioriscono, 
generando un baccello capa¬ 
ce di riprodurre ogni corpo 
vivente che gli si addormenti 
accanto. I nuo^'i esseri sa¬ 
ranno si del lutto simili agli 
■umani », ma non possiede¬ 
ranno più né amore né odio. 
L’eliminazione dei sentimen¬ 
ti ridurrà ognuno a dei « ve¬ 
getali » o meglio a dei « ro¬ 
bot » in carne ed ossa. 

Poiché 1 tempi dalla pri¬ 
ma edizione sono mutati, la 
conclusione è assolutamente 
pefifr'mlst’ca* questa sembra 
essere l’ultima « emorione » 
concessa nel e dal fl’m 


I. p. 


vorrebbe affidare la guide del 
suo folle progetto. Intanto si 
consumano altri tristi desti¬ 
ni. soprattutto femminili: le 
donne — Maria, Liza, Darla, 
la stessa Varvara, madre di 
Stavroghin — sono tutte vit¬ 
time. 

E’ un quadro buio, senza 
spiragli di luce. Non potrà 
davvero essere Stepan Trofi- 
movlc \ erchevenski. 1 ' oadre 
di Piotr. un progressista pa¬ 
rolaio e parassita, a contra- 
.stare la smania di annienta 
mento dei « demoni » E se 
Sbragia non avesse elimina¬ 
to. nella trasp«»sizione teatra 


Per i Paladini c’è 
ancora una speranza 


TURI E T PALADINI • Re^ 
già; Angelo D’Alessandro 
Sceneggiatura: Angelo D’Ales¬ 
sandro. Nanni De Stefani. 
Fortunato Pasqualino. Inter¬ 
preti: Riccardo CuccloUa, Ro¬ 
salino Cellamare. Claudio Ba- 
turi, Kitty Arancio. Mirella 
D Angelo. Favolistico-etnolo 
gico. Italiano, 1979. 


Il film, nonostante la buo- 

- ----— na volontà Impiegata, è im' 

ennesima dimostrazione che. 
r’nnrliinnafn da noi. la cinematografia per 

V./OnuaDndl.U l ìnfanzia resta una pia illu 

KucKOGcinn sione. Ammesso che ancora 

I ^ 5,3 possibile confeaio- 

Hi Sai Mìnpn prodotti per ragazzi 

Ul Odi miucu continuando a ritenete que- 

LOS ANGELES — Lione! Reymond ! Sti « altro » riSF^ttO al mw 
William*, un e« commesso di 1 do degli adulti, si rischia 


negozio di 22 •noi, è stato con¬ 
dannato a SI anni di reclusione, 
H massimo della pena, per avere 
uccisa rattora Sai Minao a per 
una serie d. dieci raoirte. 
Corte Suprema ha ord'nsto che le 
11 sentonra ciano eseguita con««. 
cutivamenta. 


sempre di propone una « real¬ 
tà sociale » edulcorata e ad 
domesticata e quindi falsa. 

Turi e i Paladini ha un 
buon avvio quando un barn 
bino dodicenne siciliano, co 
stretto dall'avanzia e dalia 


violenza della sua terra (e 
g’à qui si calca non poco la 
mano, con 1 riferimenti oleo¬ 
grafici alia mafia, alla mise¬ 
ria. ai padroni) ci introduce 
fra 1 Pupi. Questi da più di 
un secolo raccontano la 
« Storia dei Paladini di Fran¬ 
cia » favorendo in una popo 
lazione. oppressa e vessata 
ancora da mille « servitù », 
una partecipatone e un'iden¬ 
tificazione tali, che nessun 
■ puparo • ha mal fatto mo¬ 
rire im Rinaldo In scena, 
perché « egli incarna l'anima 
contestataria del popolo sici 
nano che non può mai mo¬ 
rire ». Tutto questo Don Sa¬ 
verlo (uno strepitoso Riccar¬ 
do Cucciolla). nella bottega 
dove costruisce e veste i suoi 
eroi. Io racconta e lo Insegna 
a Turi (un ragazzino cate¬ 
nese. Claudio Baturi. perfet¬ 
tamente a suo agio nella par¬ 
te) che si aooassiona tanto 
a questa antica arte da so 
gnare Orlando di notte e da 


impersonarlo di giorno con la 
complicità di Concettlna 
(Kitty Arancio) che si tra¬ 
sforma In Angelica. Ma quan¬ 
do la storia dei Paladini di 
Francia si mescola alla sto¬ 
ria delle speculazioni edili¬ 
zie di Tammina. alla ricetta 
zione di opere d’arte trafu¬ 
gate da tombe greche (ma 
siamo sicuri che 1 greci sep¬ 
pellivano i loro morti come 
gli etruschi e abbellivano le 
tombe addirittura con sta¬ 
tue?). alle prepotenze del 
nuovi ricchi, airultima colo 
nizzazione deU'isoIa da parte 
degli americani, tutto scade 
a livello di fotoromanzo a so¬ 
ciologico » con tanto di fi¬ 
nale moraleggiante ed edifi¬ 
cante Cosi T^rl e Concettlna. 
ormai grandi, rifiuteranno 
.sdegnosamente beni e ricchez¬ 
ze. avendo ereditato da 
Don Saverio lo «spirito da 
pupari » e le sue povere cose. 
{3on questo bagaglio, parti¬ 
ranno alla ventura per far 
vivere ancora, in Sicilia, la 
tradizione del Pupi 

a. mo. 


Le parole 
diventano 
immagini 
e azioni 


ROMA — in una sala del 
Palazzo delle E-poslzionl. il 
Gruppo Altro presenta, fino 
a lunedi 19, tutte le sere, la 
sua quinta realizzazione, dal 
titolo AboinitiaOle A, che sa¬ 
rà poi a Varsavia (il 26) e 
a Cracovia, noi quadro degli 
scambi culturali riawlatl dal¬ 
la recente Mostra dell’avan¬ 
guardia polacca e dall’esibi¬ 
zione, a Roma, del teatro di 
Kantor. ospite abbastanza 
frequente, d’altronde, del no¬ 
stro paese. 

11 Gruppo Altro si dedica, 
da anni, al « lavoro Interco- 
dice »: al tentativo di fonde¬ 
re. cioè (più die sovTappor- 
re o giustapi)orr?) diversi lin¬ 
guaggi e differenti pratiche 
operative: pittura, scultura, 
grafica, mimo, recitazione, 
coreografia, mu-slca ecc. Abo- 
rninable .4 parte da un certo 
numero di parole (Italiane in 
maggioranza, ina anclie fran¬ 
cesi. inglesi, spagnole) che co¬ 
minciano con la prima let¬ 
tera deH’alfabeto; da «ab- 
liecedario » ad « azzurrino ». 
Vi sono, tra di esse, termini 
d’uso corrente, come « accor¬ 
gersi » o «affiorare» ed 
espre.s-sioni più rare, come 
« nccrochecoeur », che, di là 
dalle Alpi, corrisponde al no¬ 
stro « tlraliacl ». cioè al ma¬ 
lizioso ricciolo femminile di 
moda in altri tempi. 

Le immagini e i processi 
licenlci. che, da tali parole, 
i.solate o combinate Insie¬ 
me. .scaturiscono, hanno varia 
misura, intensità, complessi¬ 
tà. « Abbigliamento ». ad e- 
semplo, potrà suggerire da 
un lato ima serie di mecca¬ 
nici gesti quotidiani (Infilar¬ 
si e toglCrsi .scarpe), dal¬ 
l’altro la costruzione, attor¬ 
no ai corpi di alcuni degli at¬ 
tori, di fantasiosi costumi me¬ 
tallici. fra le antiche arma¬ 
ture e le macchine spaziali 
connesse all’avventura cosmi¬ 
ca. Determinati vocaboli po¬ 
tranno proporsi addirittura 
quali persone: cosi avremo 
un Monsleur Alibi, che non 
riesce tuttavia a trovarsi « al¬ 
trove ». come il suo nome vor¬ 
rebbe. PIÙ spesso dominerà 
l’astrazione geometrica, ele¬ 
mento distintivo delle prece¬ 
denti esperienze del groppo; 
ecco gli « acutangoli » riunir- 
.si, con altre figure, a forma¬ 
re uno .schermo o, sotto spe¬ 
cie di «aculei ». fendere ver¬ 
ticalmente quella bianca su¬ 
perficie. L’«allinramento» dà 
impulso a strutture, appun¬ 
to. lineari, nrn il verbo « at¬ 
torcere» le complica e le 
spezza mediante 1 moti circo¬ 
lari. rotatori d’un fascio di 
membra umane — una ragaz¬ 
za in calzamaglia —, con tut¬ 
te le loro curve palesi o na¬ 
scoste. Un emisfero di stof¬ 
fa. o di plastica. pdLsa come 
un organo vivente, ma forse 
è solo rillustrazione del con¬ 
cetto di « aerodinamica ». 

VI sono momenti più « nar¬ 
rativi ». come rinseguimento 
di un uomo e di una donna 
(qui slamo, senza dubbio, alla 
parola «amore»): dove pe¬ 
rò soprattutto ha rilievo 11 
legame che si .stabilisce, me¬ 
diante proiezioni opportuna¬ 
mente « montate ». fra azio¬ 
ne teatrale e azione dnema- 
tografica. Film e colonna so¬ 
nora sono anzi motivi carat¬ 
terizzanti. in special maniera, 
questo nuovo cimento del 
gruppo; il quale porta avan¬ 
ti un'attività singolare e Indi¬ 
pendente. seppure debitrice di 
.sperimentazioni e acquisizio¬ 
ni ormai consegnate alla sto¬ 
ria delle tendenze artistiche 
di punta del ventesimo secolo. 

Lo spettacolo, che si svolge 
.su una lunga piattafon^ 
frontale al puliblico, dura cir¬ 
ca un’ora e si segue con in- 
teres.se costante, non disgiun¬ 
to da sottile emozione. 

ag. sa. 


E’ morto 
Harry Max 

PARIGI — L’attore Harry 
Max. nato a Parigi nel 1901, 
è morto ad Ivry, nella peri¬ 
feria parigina, in seguito ad 
una lunga malattia. Inter¬ 
prete di una cinquantina di 
film. Harry Max. il cui vero 
nome era Maxime Dichamp. 
era in particolare noto per 
aver Interpretato La cui¬ 
sine des angels di Albert Hus- 
son. uno del più grandi suc¬ 
cessi teatrali francesi del do¬ 
poguerra. 


Approfondito confronto sulla « Tempesta » al convegno di studio svoltosi a Milano 


Dilla Mitra redaiioBe 

MILANO — In un singolare 
accavallarsi e confondersi dei 
toponimi ■ Italiani » di Sha¬ 
kespeare con quelli reali, lo 
strehleriana «Tempesta» si 
placa a Milano per riaccen¬ 
dersi subito a Firenze. E, 
giusto in questo tolger di 
tempo, l’avvenimento teatra¬ 
le proposto con straordinario 
successo dal « Piecoìo > ha 
trovato U suo culmine in un 
importante momento di ri- 
flessione che da un circottan- 
xiato seminario, svoltoti da 
gennaio a marzo, i sfociato 
nei giorni Korri in un conve¬ 
gno attuato con esemplare sa¬ 
gacia da Agostino Lombardo. 
Un convegno «duro», come 
ha sottolineato Strehler, un 
convegvM realmente di lavo¬ 
ro. di ricerca eritieu, tÌMo- 
gtoa, testuale e. insieme, po¬ 
litica. etorieu. dialettica. 

Nel miglior senso e non 
indebitamente, alla Sala (tei 
Qrechetto di Palaeuo Sorma- 
ni. sono corse parole grosse 
sul canto della Tempesta. Si 
t parlato diffusamente di al¬ 
legoria del potere, tensioni 
utopiche, metafora del colo- 


Il continente Shakespeare 


1 nialismo, melodramma stori¬ 
co. nspecchiamento deiresi¬ 
stente. evocazioni magiche e 
premonizioni scientifiche, in- 
tivsìoni religiose frammiste 
di elementi pagani e cristia¬ 
ni. Tutto pertinente e tutto 
controvertibile, poiché la fol¬ 
ta serie di relazioni e inter¬ 
venti t apparsa subito varia¬ 
mente strumentata tanto sul¬ 
la complessa polivalenza «f- 
deoiogica » deìr« ultimo Sha¬ 
kespeare» quanto sulla pro¬ 
blematica linea di sutura tra 
vecchia e nuova drammatur¬ 
gia tipica dei mromances» 
(Pericle, Clmbelino, Ràccon- 
to d’inverno, Enrico Vili) e 
in specie, appunto, della Tem¬ 
pesta. 

E se Strehler — Pros pero 
tn panni dimessi — ha ricor¬ 
dato tutta la passione (non 
meno che la fatica) detl’inin- 
terrotto « lavoro teatrale » o- 
perato sul corpo dèlia Tem 
pesta per cavare una rappre¬ 
sentazione guanto più ravvi- 


cinata. attuale, della pur « ir- 
rapprèsentabUe » opera sha¬ 
kespeariana, Agostino Lom 
bardo — lucido Gonzalo — 
ha prefigurato con rigore le 
linee di forza di una duplice, 
aggiornata ncogntzione del 
« continente Shakespeare »: 
« li convegno, invero un con- 
vegno bifronte, credo che vo¬ 
glia essere due cose: una ve¬ 
rifica da parte di cà( ha 
fatto lo spettacolo, del risulta¬ 
to conseguito, un confronto 
diretto con la critica sia mi¬ 
litante sia "accademica”, una 
ricerca non di consenso quan¬ 
to di suggerimenti, aperture, 
pTospettìx>e. Una verifica da 
parte di chi. come noi, la 
Tempesta legge, studia, inse¬ 
gna, analizza^.». 

tn questo solco « binario » 
hanno trovato, quindi, (feren¬ 
te dislocazione tanto la batf- 
tare relazione di Vito Amo¬ 
ruso, quanto i più specifici 
o settoriali contributi fomiti 
da altri studiosi, critici, tea- 


I tranti (Marcello Bagnini, Bar- 
I bara Melchiori, Carlo Paget- 
' ti. Roger Planchou. Masolino 
! D’Amico. Roberto De Monti- 
; ceUt, Giorgio Polacco, Odoar- 
do Bertoni. Gastone Gerani, 
mentre gli stessi Lombardo e 
Strehler hanno assolto pun¬ 
tualmente al compito di diri- 
mere — e talora anche di 
agitare con vivace piglio po¬ 
lemico — io svilup^ del di¬ 
battito svoltosi nell’arco di 
tre intense giornate dinanzi 
a un folto pubblico. 

Nei corso dei lavori, in ef¬ 
fetti, il vario dispiegarsi di 
ipotesi e tesi critiche-storio- 
grafiche ha toccato forse seno 
dei punti più significativi ai- 
lorcht Vito Amoruso. coglien¬ 
do e fondo tt nodo problema¬ 
tico della • ambiguità » sha¬ 
kespeariana, è venuto ad af¬ 
fermare con acutezza: mia 
vera domanda di ogni eroe 
. shakespeariano sarà nqn tan¬ 
fo "chi sono?", ma "che fa¬ 
re?’’, quale sc^ta operare tn 


una situazione che è sempre 
idealmente, al bivio-, che è 
collocata sempre sul croce¬ 
via della realtà, in un punto 
nel quale ciò ch.e conta non 
è tanto l’analisi di una ido¬ 
neità interiore, di una co¬ 
scienza, appunto, quanto piut¬ 
tosto razione o U gesto che 
più compiutamente la riveli- 
Ma per Shakespeare, nella 
Tempesta, aver incontrato u- 
na lacerante aporia non im¬ 
plica la registrazione di un 
fallimento, ma semplicemen¬ 
te la scoperà, questa il dav¬ 
vero tragica, della ijuaUtà 
storicamente determinata del 
proprio sfrvmenfo; a teatro ». 

Sui filo di questa consta¬ 
tazione. d’altronde, logica¬ 
mente consequenziali appaio¬ 
no le osservazioni di Agostino 
Lombardo quando sostiene: 
«». il rapporto col "teatro’, 
col "palcoscenico”, se è sem¬ 
pre importante per Shake¬ 
speare, lo i in pariicojar mo¬ 
do per "l’ultimo Shakespea¬ 


re" — dove il rapporto del 
drammaturgo con la situa¬ 
zione "teatrale” contempora¬ 
nea (un rapporto di incontro 
e scontro, come sappiamo! è 
parte non esterna del dram¬ 
ma ma spesso strumento e 
' insieme oggetto di rappresen¬ 
tazione ». 

Certamente, la questione 
più rilevante emersa al con-. 
vegno di Palazzo Sormanl si 
accentra nelVormai acquisita 
contiguità-continuità « concet¬ 
tuale» della shakespeariana 
Tempesta, poiché tale open., 
come ha ribadito spesso Lom¬ 
bardo. « è radicata in una 
crisi storica e politica profon¬ 
da che è quella in cui nasce 
l’uomo moderno- il crollo 
delle utopie, il problema del 
nuovo "Principe", quello del- 
l’emergere di nuove classi, U 
tema della colonizzazione, U 
pasMjggio dalla magia alla 
scienza, il problema di una 
conoscenza da acquisire — 
baconianamente —- attraver¬ 
so l’esperienza: questi nodi 
inteUeitucli della Tempesta 
sono sostanza viva della no¬ 
stra stessa realtà ». 


Sauro Borelii 



















r Unità / sabato 17 mano 1979 


PAG. 10 / roma - regione 


I vigili urbani hanno preso possesso dei 530 aUoggi sfitti delle grandi immobiliari 


■ Oggi manifestazioni dei custodi 


< Consegnate > al Comune le case sequestrate 

Oggi il sindaco Argon (cho ieri ha illustrato la situaziono in consiglio) si incontrerà col magistrato - La questione di affittare le abitazioni 
alle famiglie che hanno ricevuto l'ingiunzione di sfratto - Ora ancor più necessorie soluzioni organiche per risolvere il problemo della casa 


Parte dal Colosseo 
la ^battaglia 
per i monumenti:^ 

« Siamo insufficienti per la sorveglianza >• 


Una decisione che conferma 


l’urgenza di scelte organiche 


La decisione della pretura 
di Roma di procedere al ae* 
questro di 530 appartamenti, 
e di dare incarico al sindaco 
Argan di disporne l’affitto 
alle condizioni previste dalla 
legge per l’equo canone, sot¬ 
tolinea la gravità del pro¬ 
blema della casa, specie nelle 
grandi città. Essa sottolinea 
inoltre l’assoluta necessità di 
giungere ad una revisione del 
decreto legge del governo su¬ 
gli sfratti, che dovrà essere 
approvato dal Parlamento 
entro il 1. aprile, in modo 
da renderlo idoneo a fron¬ 
teggiare situazioni addirittu¬ 
ra drammatiche, che sono 
motivo di angoscia per de¬ 
cine di migliaia di famiglie. 
La DC deve comprendere che 
gli interventi della magistra¬ 
tura non sono la via miglio¬ 
re per risolvere i problemi 
che debbono essere affronta¬ 
ti con misure di politica eco¬ 
nomica e sociale appropriate. 
Ma agli interventi della ma¬ 
gistratura si giunge se non 
diviene operante una linea 
di interventi adeguata alla 
acutezza dei problemi, una 
acutezza che ha richiamato 
l’attenzione preoccupata e 
allarmata delle stesse auto¬ 
rità religiose di Roma. 

Al problema della casa, 
che è conseguenza diretta di 
una politica che per treni’ 
anni è stata caratterizzata 
da errori e soprattutto da 
enormi favori concessi alla 
speculazione immobiliare, il 
Parlamento eletto il 20 giu¬ 
gno 1976 ha dedicato la mas¬ 
sima attenzione, riuscendo ad 
approvare leggi di grande im¬ 
portanza che se ben appli¬ 
cate possono dare, anche en¬ 
tro tempi sufficientemente 
rapidi, una risposta positiva 
ai bisogni e alle attese delle 
masse. Mi riferisco, innanzi¬ 
tutto, alle leggi per l’equo ca¬ 
none e per il plano decen¬ 
nale dell’edilizia, che non po¬ 
tevano, certo, nel corso di 
qualche mese, modificare ra¬ 


dicalmente una situazione 
creatasi nel corso di decen¬ 
ni, ma che tuttavia hanno 
già determinato qualche ef¬ 
fetto positivo. Ora le forze 
di destra sono impegnate in 
una campagna propagandi¬ 
stica, volta a screditare la 
validità di quelle leggi e a 
sostenere la necessità di un 
rilancio della speculazione 
immobiliare come unica via 
idonea a risolvere il proble¬ 
ma della disponibilità di ca¬ 
se sul mercato. 

La realtà è ben diversa: il 
rilancio della speculazione 
immobiliare aggraverebbe le 
tensioni sociali e gli squilibri 
economici: 1‘ inflazione non 
potrebbe essere combattuta 
e messa sotto controllo. E’ ne¬ 
cessario che le leggi appro¬ 
vate dal Parlamento venga¬ 
no applicate con intelligenza, 
efficacia e rapidità dal go¬ 
verno e da tutti gli enti che 
sono responsabili della loro 
attuazione, evitando di dare 
l’impressione del tutto pri¬ 
va di fondamento, che quelle 
leggi colpiscono la proprietà 
della casa o il risparmio che 
viene investito nelle case. E’ 
urgente, soprattutto, una 
puntuale e rapida applicazio¬ 
ne delta legge nota come 
« piano decennale della ca¬ 
sa », approvata nell’agosto 
scorso. Questa legge ha pre¬ 
visto tra l’altro che gli enti 
previdenziali e le compagnie 
di assicurazione destinino 
una parte delle loro riserve 
al finanziamento dell’edilizia 
residenziale e si è convenuto 
che per il blennio 1978-79 que¬ 
sto finanziamento ammonti 
a 800 miliardi di lire. 

Cosa ha fatto il governo 
per rendere possibile l’impie¬ 
go immediatamente utile di 
questa somma? Non avreb¬ 
be potuto sollecitare gli enti 
di previdenza ad investire 
quei fondi nell’acquisto di 
alloggi già costrutti o in cor¬ 
so di costruzione in modo 
da accrescere, specie nelle 


grandi città, il numero degli 
alloggi offerti in affitto ad 
equo canone? Proposte pre¬ 
cise in tal senso sono state 
rivolte al governo. Ma esso 
ha preferito autorizzare gli 
enti di previdenza e te com¬ 
pagnie di assicurazione ad in¬ 
vestire quei fondi nell’acqui¬ 
sto di obbligazioni fondiarie, 
col bel risultato di accresce¬ 
re la liquidità del sistema 
creditizio, o a continuare in 
operazioni immobiliari di ca¬ 
rattere speculativo. Sembra 
che alcuni enti di previden¬ 
za abbiano continuato a com¬ 
perare alcuni immobili a^ 
prezzi molto elevati il cui 
livello risulta difficilmente 
giustificabile. Non sarebbe 
stato utile organizzare tali 
acquisti con la necessaria in¬ 
formazione e pubblicità e in 
modo da evitare il pagamen¬ 
to di prezzi ingiustificati? Se 
il governo avesse voluto, sa¬ 
rebbe stato possibile ottenere 
che attraverso questo canale 
finanziarlo, costituito dall’in¬ 
vestimento immobiliare de¬ 
gli enti previdenziali, pren- 
dessero avvio vasti program¬ 
mi di edilizia convenzionata, 
cioè di quel tipo di edilizia 
che è riconosciuta di fonda- 
mentale importanza da tutti 
coloro che ritengono utile V 
instaurazione di rapporti 
chiari e puliti tra le impre¬ 
se di costruzione, i comuni 
e gli enti pubblici che attua¬ 
no investimenti immobiliari. 

Ma in questo campo la DC 
continua a praticare una li¬ 
nea che non aiuta la solu¬ 
zione dei problemi. E’ grave, 
tra l’altro, che in sede di di¬ 
scussione sul decreto legge 
degli sfratti la DC abbia ri¬ 
fiutato — fin qui — di im¬ 
porre agli enti pubblici di 
rendere possibile l’utilizzo de¬ 
gli alloggi già di loro proprie¬ 
tà per affrontare priorita¬ 
riamente il problema degli 
sfratti. 

Eugenio Peggio 


Uno pioggia (prevedibile) 
di reazieni contrastanti 


E sequestro dei 530 alloggi 
inutilizzati ha provocato (ed 
era plCi che prevedibile visto 
la novità di un simile inter¬ 
vento) un gran numero di 
reazioni e di prese di posizio¬ 
ne di segno contrastante. Il 
Sunia (che aveva denunciato 
al pretore lo scandalo delle 
case sfitte) in un suo docu¬ 
mento sottolinea la gravità 
della situazione delia casa a 
Roma. In questo quadro va 
letto quindi il provvedimento 
della magistratura anche se 
ora diventano ancora più ur¬ 
genti provvedimenti legisla¬ 
tivi per riportare alla nor¬ 
malità il mercato degli af¬ 
fitti, sottraendolo alle ma¬ 
novre speculative. Il Sunia 
(in una dichiarazione di Sil¬ 
vano Bartocci, segretario ge¬ 
nerale aggiunto) mette in ri¬ 
lievo che il sequestro è di¬ 
retto verso le grandi immo¬ 
biliari e che la piccola pro¬ 
prietà deve sapere che elimi¬ 
nare gli imboscamenti signifi¬ 
ca anche permettere loro di 


rientrare rapidamente in pos¬ 
sesso degli appartamenti in 
caso di necessità. 

LTlppi (che raccoglie i pic¬ 
coli proprietari) si dice preoc¬ 
cupata daireventualità che 
il sequestro possa essere este¬ 
so oltre i confini delle gran¬ 
di immobiliari e afferma che 
per risolvere li problema 
sfratti bisogna rendere utiliz¬ 
zabili gli alloggi vuoti in ma¬ 
no agli enti pubblici. 

La Camera del lavoro e 
la FLC nazionale sottolinea¬ 
no che il provvedimento del 
pretore, nella sua drasticità 
corrisponde indubbiamente al¬ 
la drammaticità della situa¬ 
zione. E sindacato afferma 
che il problema ha bisogno 
di essere affrontato organica- 
mente col rinvio degli sfratti 
e con la « normalizzazione » 
del mercato alloggiativo at¬ 
traverso una legge che con¬ 
senta ai sindaci di occupare 
temporaneamente gli alloggi 


da tempo inutilizzati a co¬ 
minciare da quelli degli enti 
pubblici. 

<::k)mpletamente opposta la 
posizione della Confedilizia 
(portavoce delle grandi im¬ 
mobiliari) per la quale li se¬ 
questro è uh atto illegittimo 
che mette in discussione «il 
diritto alla proprietà». E de¬ 
putato de Gargano in una 
dichiarazione sembra alli¬ 
nearsi a queste posizioni af¬ 
fermando che l’intervento del 
magistrato è una «sovrappo¬ 
sizione» indebita ai compiti 
dei legislatori e prevedendo 
che il sequestro provocherà 
un crollo nel settore dell’edi¬ 
lizia. 

Diversificate le posizioni 
nel PSI: la federazione ro¬ 
mana saluta positivamente il 
sequestro mentre il presiden¬ 
te della commissione fitti 
della Camera (anch’egli so¬ 
cialista) aveva « preventiva¬ 
mente» condannato una si¬ 
mile ipotesi come elemento 
di « economia di guerra ». 





'Tutti vuoti da almeno un anno, tutti 
di proprietà di grandi immobiliari e di 
palazzinari del calibro di Armellini e 
Caltagirone: questo è l’identikit dei 
530 appartamenti sequestrati dal pre¬ 
tore Filippo Paone. Ieri tutti gli al¬ 
loggi sono stati presi in consegna (In 
custodia giudiziaria sarebbe meglio di¬ 
re) dal Campidoglio: i vigili hanno già 
compiuto un rapido sopralluogo e li 
tengono — come dire — sotto controllo. 
L’ordine di sequestro firmato dal ma¬ 
gistrato è arri\ato In Comune nella tar¬ 
da mattinata mentre già si stava svol¬ 
gendo una riunione degli amministra¬ 
tori, che avevano appreso la notizia 
dai grossi titoli del giornali. E primo 
atto della ^unta è stato, ovviamente, 
quello di ottemperare al suo obbligo 
di custodia e i vigili sono partiti im¬ 
mediatamente. 

fl problema che adesso si pone è 
quello della « sorte » dei 530 apparta¬ 
menti: nella sua ordinanza Paone spe¬ 
cifica che il Campidoglio ha il compito 
di affittarli (a prezzo di equo canone) 
alle famiglie che hanno maggiormente 
bisogno di una abitazione e in parti¬ 
colare a quelle sfrattate. La decisione 
del magistrato — come è noto — è 
accompagnata daU’accusa contro i pro¬ 
prietari degli Immobili di aggiotaggio, 
di sottrazione al mercato, cioè, di un 
bene di prima necessità allo scopo di 


far crescere i prezzi e gli affitti (un 
articolo usato in passato, ad esempio, 
contro i petrolieri che imboscavano il 
carburante). 

La prossima « mossa » degli ammini¬ 
stratori sarà quella di incontrare (e 
l’appuntamento è fissato per stamatti¬ 
na) il pretore Paone: un colloquio ne¬ 
cessario visto che ci si muove su un 
terreno del tutto nuovo ed Inesplorato 
oltreché difficile. Si apre immediata¬ 
mente anche la questione di « assegna¬ 
re » (ma il termine è improprio) que¬ 
sti alloggi. Un compito complesso spe¬ 
cie in ima situazione esplosiva come 
quella di Roma dove gli sfratti seno 
almeno 5 o 6 ogni giorno e vi sono 
ben 8 mila provvedimenti di espulsione 
già esecutivi. Proprio per questo si pen¬ 
sa che gli amministratori si avvarran¬ 
no della collaborazione delia magistra¬ 
tura (che peraltro ha in mano tutti i 
dati reali sugli sfratti) e anche del go¬ 
verno. 

Ieri pomeriggio — durante la seduta 
del ccnsiglio comunale — Argan ha 
brevemente illustrato la situazione di 
cui si tornerà a parlare in aula la set¬ 
timana prossima. Il provvedimento del 
magistrato — ha detto Argan — sotto¬ 
linea ancora la gravità, la drammati¬ 
cità de) problema-casa nella nostra cit¬ 
tà, ohe più volte è stara denxmciata dal¬ 
l’amministrazione, Della questione de¬ 


gli sfratti e dello scandalo delle case 
vuote (che seno migliaia) i rappresen¬ 
tanti della giunta avevano parlato col 
governo, col Parlamento, persino col 
Pape in un recente incontro. La deci¬ 
sione di sequestro — ha aggiunto Ar¬ 
gan — è stata presa dalla meigistra- 
tura la cui sfera di intervento è pie¬ 
namente autonoma. Certo, ha sottoli¬ 
neato il sindaco, il problema-casa va 
affrontato in maniera organica con 
provvedimenti non occasionali né con 
decreti tampone ma con misure serie • 
capaci di dare risultati concreti. 

Nel grande clamore suscitato dal se¬ 
questro, nei tanti tentativi di a gio¬ 
carlo » come carta propagandistica al¬ 
cune precisazioni vanno fatte. Il pre¬ 
tore è intervenuto (dopo una deposi¬ 
zione testimoniale del segretario pro¬ 
vinciale del SUNIA Mazza) a colpire 
quello che ha giudicato un reato, Tag- 
gioteggio. Da qui l’ordine di sequestro 
che non va certo confuso con provve¬ 
dimenti diversi e tantomeno con la re¬ 
quisizione; si tratta invece di un prov¬ 
vedimento giudiziario (e non ammini¬ 
strativo) e il Comune ha il ruolo di 
« custodia » di questi appartamenti col 
compito di affittarli e ritirarne il ca¬ 
none. 

NELLA FOTO: I vigili urbani davanti 
aH’edlficio di via Malorana. 


La gente parìa, 
nel regno dì 
Armellini & Co. 


B* sera, ma c’è uno stra¬ 
no movimento in via Maio- 
rana. Un gruppo di persone 
è fermo vicino alla porti¬ 
neria dello stabile (uno di 
quelli sequestrati) e discute 
animatamente. Si parla (ov¬ 
viamente) della clamorosa 
decisione del pretore sugli 
appartamenti sfitti. In quel¬ 
lo stabile ce ne sono 60; 
«’Tutti di Armellini» — di¬ 
ce uno del grullo — « ma la 
società è la "Ignazia"». la 
stessa che ricomparirà per 
coprire il nome del « palaz¬ 
zinaro» in via Caselli (al¬ 
tri 60 appartamenti), in via 
Ricci Cxirbastro (50 appar¬ 
tamenti). 

« Non poteva essere che 
Armellini — ribatte un’an- 
ziana signora. — Solo lui si 
può permettere di tenere 
sfitte tante case per anni ». 
n « palazzinaro », come lo 
chiamano tutti, è ormai un 
nome famoso, per la gente 
come por la magMratura. 
Arrestato la prima volta per 
la morte di un operaio in 
uno dei suoi cantieri, arre¬ 
stato in seguito per una 
speculazione vicino a Pome¬ 
rio, arrestato di nuovo per 
una truffa: ha venduto ap¬ 
partamenti sui quali pesava¬ 
no vertiginose ipoteche. 

Proviamo ad entrare den¬ 


tro lo stabile, anzi gli stabi¬ 
li. 10 piani ognuno, più un 
piano rialzato posto tra i 
due edifici. «Nessuno può 
passare — dicono due vigi¬ 
li. — Abbiamo ricevuto l’or¬ 
dine di bloccare chi non abi¬ 
ta qui dentro ». Proviamo 
con la portiera: Signora, se¬ 
condo lei quanti saranno gli 
appartamenti sfitti? «Sono 
quasi tutti occupati », ri¬ 
sponde seccamente. Ci af¬ 
facciamo sulla strada, ma 
solo tre luci sono accese. 

Torniamo dalla portiera 
che farfuglia un po’ impac¬ 
ciata: « lo non so nulla, 
mio marito è fuori, lui solo 
sa tutto». 

C’è meno omertà al bar, 
affittato sempre dalla fan¬ 
tomatica « Ignazia ». « Guar¬ 
di. tutti questi edifici sono 
stati costruiti 12 anni fa. 
Qualcimo he preso in affit¬ 
to alcuni appartamenti su¬ 
bito, ma decine di altri so¬ 
no rimasti vuoti per tutti 
questi anni ». Dai tabaccalo 
all'angolo (anche lui paga 
il « mensile » alla « Igna- 


zia »-alias Armellini) vengo¬ 
no altre conferme; « Da tre 
anni non affitta più se non 
uso ufficio », dice il gestore. 

Un signore si avvicina: 
proprio la settimana scorsa 
ha preso « uso ufficio » un 
appartamento di 80 metri 
quadri al prezzo di 300 mila 
lire mensili: « Ma io ci an¬ 
drò a vivere, da anni cerco 
una casa e dovrò a questo 
punto rinimoiare a più del¬ 
ia metà del mio stipendio ». 

Dall’altra parte della |t ra¬ 
da. a poche centinaia di me¬ 
tri, c’è un altro palazzone. 
Anche qui quasi tutte le lu¬ 
ci degli appartamenti sono 
spente e le persiane serra¬ 
te. Anche qui è tutto della 
« Ignazia ». Davanti alla 
porta ritroviamo una signo¬ 
ra già incontrata in via Ma- 
iorana. « Quella è la moglie 
di Armellini con il suo av¬ 
vocato » — ci dicono — « sa¬ 
rà venuta a controllare ». 
Davanti ài portone altri due 
vigili, stessa disposizione: 
« Non facciamo entrare nes- 
simo ». 


Neanche qui il portiere 
vuole parlare. Dice soltanto 
che gli inquilini andati via 
non sono stati « sostituiti » 
negli appartamenti. Un gio¬ 
vane interviene: « Io abito 
al secondo piano in subaf¬ 
fitto. Un magistrato mi ha 
concesso il suo appartamen¬ 
tino che lui paga 1(X) mila 
lire al mese. A me fa paga¬ 
re quasi il triplo ». 

Usciamo dal « regno » di 
Armellini in questa zona di 
Monteverde. Ma non c’è so¬ 
lo lui di palazzinaro. 

Altre case vuote da anni 
« marciscono » in tutta Ro¬ 
ma. I proprietari sono ac¬ 
curatamente nascosti dietro 
le sigle. Ecco quelle che il 
sequestro ha portato alla ri¬ 
balta. Spa Minerva: 75 ap¬ 
partamenti vuoti in via Fio¬ 
rentini; <?omp. Finanziaria 
Attività immobiliari: 96 ap¬ 
partamenti in via Morga- 
nini; Soc.' Carpi: 30 appar¬ 
tamenti in via Foà: Soc. Val 
Pellico: 10 appartamenti 
nella via omonima; .Sas 
Achille II: 40 appartamen¬ 
ti in via Valsavaranche e, 
dulcis in fundo. Soc. Anta- 
res (questa è di proprietà 
di tal Ugo Caltagirone. fra¬ 
tello del più famoso Gaeta¬ 
no) proprietaria di ben 90 
appart^enti in via Monte 
delle Piche. 


Ai O)losseo. oggi, si scio¬ 
pera. I pochissimi custodi han¬ 
no deciso, finalmente, di sol¬ 
levare la questione: sono in¬ 
sufficienti a sorvegliare real¬ 
mente l'intera struttura e ol¬ 
tretutto aono oggetto spesso 
di aggressioni da parte di tep¬ 
pisti, italiani e stranieri. La 
goccia ciré ha fatto traboc¬ 
care il vaso è stata proprio 
l’ennesima violenza subita, al¬ 
cuni giorni fa. da un loro col¬ 
lega. Non sarà, comunque, 
un vero e proprio sciopero; 
il Colosseo sarà normalmente 
accessibile. Ci saranno, in¬ 
vece — inconsueti — davanti 
al monumento, striscioni e 
pannelli che avranno il com¬ 
pito di spiegare le ragioni del¬ 
l'agitazione e creare un rap 
porto di solidarietà tra lavo¬ 
ratori e cittadini. 

I lavoratori sollevano pro¬ 
blemi che investono tutta l'or¬ 
ganizzazione del lavoro, la pre¬ 
carietà — ormai annosa — 
dell'organico. Basta dire che 
al Colosseo ci sono .solamente 
quattro custodi, e che dal '68 
ad oggi ben quindici sorve¬ 
glianti sono andati in pensione 
senza essere mai < rimpiaz¬ 
zati >, per comprendere che 
il problema oltre ad avere 
una connotazione di carattere 
giuridico-legale (difesa del la¬ 
voratore e ridefinizione dei 
ruoli) ha pure una rilevante 
caratteristica politico-cultura¬ 
le (difesa delle opere d'arte 
e Ioto effettiva fruizione). 

Alcuni musei e monumenti, 
come si sa, sono da tempo 
chiusi al pubblico per la man¬ 
canza di personale: i sotter¬ 
ranei del Colos.seo, nonostan¬ 
te il successo di pubblico ri¬ 
scosso durante la settimana 
di apertura, hanno fatto la 
stessa e identica fine per gli 
stessi e identici moti\i. C‘è 
perciò anche un problema di 
« con.sumo ». di riacquisizione 
dei monumenti da parte dei 
cittadini, che sembra però dif¬ 
ficile da ri.solvere senza una 
ristrutturazione dell'organico 
dei custodi e delle guide. Ag¬ 
giungiamo, alla già critica si¬ 
tuazione. che con la legge 336. 
a dicembre, molti altri custo¬ 
di do\Tebbero andare in pen¬ 
sione con circa dieci anni di 
anticipo. Se. quindi, non si 
intendene in t«npo, ci sarà 
il rischio che il prossimo an¬ 
no gran ^rte dei monumenti 
romani rimangano compieta- 
mente privi di qualsiasi tipo 
di sorveglianza, abbandonati 
a loro stessi. 

E’ vero che in questi giorni 
è stato indetto un concorso 
pubblico per personale di sor¬ 
veglianza nei musei statali, 
ma le lungaggini burocratiche 
che solitamente si accompa¬ 
gnano ai concorsi impediran¬ 
no una immediata risoluzione 
della questione. Eppure ci so¬ 
no moltissimi giovani disoc¬ 
cupati iscritti alle liste spe¬ 
ciali. in cerca di lavoro, che 
potrebbero essere as.sunti. ma¬ 
gari a tempo determinato. 

Insomma, le possibilità ci 
sono, basta cercarle e saperle 
tro\’are, per mettere ordine 
nella intricata situazione del¬ 
le opere d'arte, a Roma e 
anche nel Lazio. 

Ma oltre a questo i lavora¬ 
tori intendono sollev'are anche 
il problema di una nuova de¬ 
finizione dei ruoli, dell'assen¬ 


za — o dell'insufficienza — 
di personale specializzato, del 
le qualifiche. I custodi, ad 
esempio, hanno come qualifi¬ 
ca quella di « agente di pub 
blica sicurezza ». che « non 
serw — come è detto nel co 
municato del consiglio dei de 
legati — a coprire i rischi 
e le responsabilità del servi¬ 
zio » e viene riconosciuta con 
anni di ritardo, nonostante 
sia essenziale alla definizione 
del posto di lavoro. Una vera 
« battaglia per i monumenti > 
è perciò necessaria, priorità 
ria. su tutti i fronti: da quello 
del degrado a quello di una 
nuo\’a normativa che regoli 
correttamente il sendzio del 
personale di sorveglianza. 


CONSULTORIO DI 
ALBANO: OGGI 
L'INAUGURAZIONE 

Giornata particolare og¬ 
gi ad Albano, tutta dedi¬ 
cata al problema servizi 
sociali. Alle 16.30. Infatti, 
verrà finalmente Inaugu¬ 
rato 11 consultorio: da 
qui, in corteo, le donne si 
dirigeranno aU’asllo nido 
che la cooperativa « Cre¬ 
scere Insieme» (formala 
tutta di ragazze) ha otte¬ 
nuto In gestione 

Alla manifestazione pa»"- 
teciperà l’assessore regio¬ 
nale aU'assistenza Leda 
Colombini. 

ASSEMBLEA DEI 
LAVORATORI 
DELL'ATAC 

« Contro il terrorismo, la 
violenza gli atti di teopi- 
smo che distruggono 11 pa¬ 
trimonio pubblico » : su 
questo tema l lavoratori 
dell’ATAC hanno indetto 
per stamattina alle 9,30 al 
deposito di Portonacscio 
(via di Portonaccio) una 
assemblea aperta al citta¬ 
dini. al giovani, alle for¬ 
ze sociali e politiche. .M- 
rincontro. Indetto per p'^o- 
testare centro gli ultlnn 
gravi episodi di teppismo 
contro conducenti e mez¬ 
zi deir.ATAC. ha dato la 
sua adesione la direzione 
dell’azienda. 

RIETI: OGGI E DOMANI 
LA CONFERENZA 
CIHADINA DEL PCI 

Inizia oggi e si conclu¬ 
derà domani la prima con¬ 
ferenza cittadina organiz¬ 
zata dal comitato comuna¬ 
le comunista di Rieti. I la¬ 
vori si svolgeranno nella 
sala ex SIP ed Inizieran¬ 
no alle 17 con una relazio¬ 
ne introduttiva del compa¬ 
gno Cristiano Euforbio, 
segretario del comitato co¬ 
munale. 

Le conclusioni saranno 
svolte domani mattina dal 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario regionale del 
PCI. 

IL CONGRESSO 
DEL CIRCOLO 
UNIVERSITARIO 

Si apre oggi pomeriegio. 
alle 15.30. nel teatro della 
Casa dello studente di via 
de Lollis. il congresso del 
circolo universitario della 
FGCI, il primo dopo la 
sua costituzione. I lavori 
proseguiranno domani — 
con inizio alle ore 9 — per 
concludersi in giornate. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Walter Vi¬ 
tali. 


Alla « Johnson & Johnson » di Pomezia gli operai contro il decentramento produttivo e per l'occupazione 

Ora anche i pannolini si fanno col lavoro nero 


Attairtato 
coiitr» la 
seda di 
«Radia elle» 


Manca l'acqua 
a Ponte Golena: 
blocco per protesto 
sulla ferrovia 


La società si è presa un miliardo dalla Cassa 


I lavoratori, aU’occorrenza, 
diventano anche « Investigato- 
ri ». E’ accaduto alia « Jhon- 
son e Jhonsco » di Pomezia 
una fabbrica per prodotti igie¬ 
nici per bambini. E mese 
scorso, pedinando « strani » 
camion che uscivano dallo sta¬ 
bilimento gli operai si sono 
accorti che la società affi¬ 
dava una parte delle lavora¬ 
zioni a una ditta. la Cepac. 
Ma forse la parola « ditta » 
in questo caso è un po’ az¬ 
zardata: la società api>alta- 
trice, esiste solo sulla carta 
ha sede in uno stabilimento 
abusivo e soprattutto utilizza 
il lavoro nero. Dentro il la¬ 
boratorio abusivo lavoravano 
sette ragazze, senza contri- 
butL senza assistenza, con un 
salarlo di fame. Ora tutto 
Tlncartaraento relativo ella 
«Cepac» è sui tavoli della 
magistratura. Ma la vicenda 
giudiziaria è solo uno dei tan¬ 
ti aspetti di questa vertenza 
« Jhonson e Jhonson ». C'è di 
più. Vediamolo. 

La società a dicembre ha 
ottenuto il « nulla osta » per 
attingere nuovamente alla 
Cassa del Mezzogiorno. E sta¬ 
volta il finanriamento è di 
tutto rispetto: un miliardo e 
246 milioni di cui ben 350 
a fondo perduto. Cosa ci de¬ 
ve fare la «Jhonson e Jhn- 
non» con questi soldi? Uffi¬ 
cialmente la società li do¬ 
vrebbe investire per l’amplia¬ 
mento degli impianti e per 
l’aumento dell’occupasione. Lo 


impegno preso nei confronti 
della Cassa è quello di au¬ 
mentare l'organico (oggi oltre 
cinquecento lavoratori) di al¬ 
tre 60 unità. Bene la « Jhon¬ 
son e Jhonson», effettivamen¬ 
te sta investendo per amplia¬ 
re le strutture. Ma lo fa in 
un modo del tutto particola¬ 
re, penalizzando la manodo¬ 
pera femminile già occupata, 
dec«itrando la produzione al 
Nord. Si è saputo infatti (sem¬ 
pre con i « pedinamenti ») <*e 
la ditta chimico-farmaceu¬ 
tica ha spostato in alcune 


Aoconi ombra 
sul futura 
Mia Miai 

Ancora inoerteae per il fu¬ 
turo della MIAL l'industria 
elettronica di Sabaudia con 
^ dipendentt Ieri si è svol¬ 
to un altra incontro od mi¬ 
nistero deU’Industiia. Il pro¬ 
fessor Lizzerl, rapresentando 
il governo ha proposto di 
convocare entro 15 giorni un 
vertice in cui sarà Ulxistrato 
il piano produttivo dd nuovo 
gruppo imprenditoriale; U 
rappresentante ministeriale 
ha. però detto che pennsn- 
gono alcune difficoltà, per 
rapplicazkme della legge sul¬ 
la rioonvsrsions industriale. 


del Mezzogiorno • dirotta la produzione al Nord 


Lunedi manifestazione dei chimici durante le trattative 


aziende di Milano parte del¬ 
le lavorazioni. Questo perchè 
dovendo la « Jhonson e Jhon¬ 
son» introdurre il terzo turno, 
quello di notte, vuole lasciare 
le operaie oggi addette al con¬ 
fezionamento inutilizzate. Sa¬ 
rebbe cosi fadltssimo imporre 
alle lavoratrici il turno di not¬ 
te e cogliere due piccioni con 
una fava: aumentare lo sfnn- 
tamento senza aumentare gli 
organici. Insomma i soldi che 
SI prendono al Sud. e che do¬ 
vrebbero servire per il Sxid, 
servono solo a decentrare la 
produzione al Nord. 

Una beffa. I responsabili 
ministeriali non ci hanno fat¬ 
to caso. I lavoratori ri. E 
sono partite le lotte, a suon 
di scioperi. La ■ Jhonson » ha 
risposto sulla linea che la 
Fiat sembra avere indicato 
agli imprenditori: la provo¬ 
cazione, lo scontro aperto. Co¬ 
ri i dirigenti dello stabilimento 
un giorno addirittura hanno 
fatto sparire i cartellini nei 
quali si segna Tlngresso e la 
uscita. Ora, dopo Intere gior¬ 
nate di sciopero, si è giunti 
alle strette: lunedi sindacati 
e azienda si inoontreraimo al 
ministero. Per far pesare di 
più la voce dei lavoratori sul 
tavolo delTlncontroi. la delega- 
rione sindacale sari aooom- 
pagnata da un corteo di tutte 
le fabbricha dilmlclie della 
sonoL 

La prima parte dei contratti 
il controllo sugli investimenti 
e suHe scelte produttive, a vi¬ 
vono» fciehe cosi. 


Tonda in piazza 
per far aprire 
il centra sacrala 
di GnecHM 

La tenda è stata montata 
Ieri mattina, nel cuore di 
Cinecittà, c ci resterà pa¬ 
recchi giorni: fino a quan¬ 
do, almeno, non ri sarà si- ‘ 
curi dell’apertura, a breve , 
termine, del centro sociale < 
di quartiere. L’iniziativa dei- | 
la tenda in piazsn. è sUU j 
presa dai giovimi compagni 
della FGCI del quartiere, e 
ad essa hanno aderito le le¬ 
ghe d^i studenti del XXin 
liceo scientifico, quelle del 
Da Verrassano e le leghe 
dei disoccupati della sona. 

I picchetti sono stati pian¬ 
tati in largo Spartaco, pro¬ 
prio di fronte al centro so- , 
ciale che avrebbe dovuto 
aprire da tempa I giovani j 
sollecitano la firma del con- i 
tratto per il passaggio della 
gestione dailTACP al Comu¬ 
ne: è l’unico atto che man¬ 
ca perchè il centro — e cer¬ 
to ce n’è bisogno — possa 
aprire, gestito poi da una 
commistione formata da 
partiti, moviinenti glovanilL 
fOTK sociaU. 

NELLA FOTO: le r aw olta 
Mie nmie 



Un attentato è stato com¬ 
piuto Tcdtra notte contro la 
sede driTemittente pnvata 
« Radio elle ». in piazza En¬ 
nio. nel quartiere Monte Ma¬ 
rio. Alcuni sconosciuti sono 
penetrati nelTappartamento 
(in questo periodo chiuso per 
restauro) dopo aver forzato la 
finestra ed hanno co^rarso 
di liquido infiammabile tutte 
le 13 stanze che lo omnpon- 
gono. Prima di api^ccare d 
fuoco gli attentatori si sono 
impossessati di alcune attiex- 
zature elettroniche per un va¬ 
lore cofnplesrivo di decine 
di milioni. 

L'allarme è stato dato dagli 
inquilini del palazzo. E rogo 
è stato spento quasi subito 
dai vigili del fuoco accorsi 
sul poeto. 

Ieri p o me ri g gi o, imo scono¬ 
sciuto ha triefonato al pro¬ 
prietario di un negozio di ot¬ 
tica in via lAaimorata 125 
(Franco Belli), ha detto che 
l'attentato era stato compiu¬ 
to dai NAR, il gruppo terro¬ 
ristico fascista che l'altro ieri 
ha rivendicato la rapina nel- 
l’anneria in via Quattro No¬ 
vembre. 


Circolo culturale 

SI inaugura oggi il circolo 
culturale MaJakovskiJ in via 
dei Romagnoli 1S6 al Lido 
di Ostia. Alle ore 17 musica 
con « Rosso popolare e Jazz ». 
Alle ore 90 film di & Pollack 
«Corro Rosso non avrai il 
mio scalpo». Domani docne- 
nioa alle ore 17. teatro c mu¬ 
sica con « lai IflnKMa grup¬ 
po Donna-arte »; ore Mi film 
« L'ttomo dai aette oapeatri ». 


Bloccata per oltre im'ora. 
ieri pomeriggio. la linea fer¬ 
roviaria Roma-Torino, all'al¬ 
tezza di Ponte Galeria. AI 
l'origine della protesta, che 
ha avuto per protagonisti 
tma cinquantina di persone 
— alle quali pa^ò con il tem¬ 
po se ne sono aggiunte di¬ 
verse altre decine — la cessa¬ 
zione improvvisa dell’eroga- 
rione dell'acqua nelle case 
della zona. La protesta è sta¬ 
ta spontanea: la gente si è 
radunata alTinterno d^a sta- 
sone ferroviaria, bloccando 
cosi il transito dei convogli 
Il casellante ha fatto in tem¬ 
po ad avvertire per triefo- 
no la stazione di Roma e di 
Civitavecchia per fennaie il 
traffico su tutte e due i tratti. 

La manifestazione degli abi¬ 
tanti della zona è prosegui¬ 
ta a lungo e un convoglio 
che proveniva da Torino (e 
che doveva essere a Termi¬ 
ni alle 15,11) ha accumula¬ 
to oltre un’ora di ritardo. Un 
altro treno che doveva par¬ 
tire da Roma invece è sta¬ 
to fermato alla partenza. In 
tutto haimo stolto ritardi 
quattro treni: due in parten¬ 
za dalla oapiule. altri due m 
arrivo. 

La sHuazicne si è norma- 
Himt a quando è intervenuto 
sul posto raggiunto del sin¬ 
daco della quindicesima cir- 
ooMririone che ha assicura¬ 
to ai manifeetanu la di^xml- 
bflità a risolvere al più pre 
rio il grave problema dsl- 
rsngarionc dell’acqua. 
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' Attivo dei 
sindaci comunisti 

Si discutono ' 

I ' I 

le leggi 
regionali ^ 
per dare ^ 
nuovi poteri < 

' oi Comuni 




'Im : indotta il consiglio doi dologoti dell'ospedale 

Lunedì assemblea aperta 
al San Filippo Neri con 
sanitari e amministratori 


V ‘i' \ > ‘ 
i. J’- J 


Lo « sciopero del bisturi » continua nella divisione di chirur¬ 
gia toracica — Il medico provinciale: << li reparto è agibile*» 


Nei giorni scorsi si è svol¬ 
ta nel teatro aella Keuera- 
zione una assemblea promos¬ 
sa dal gruppo comiausla alla 
Regione per discutere con gli 
ainmtnisLratori comunisti ui 
tre bozze di disegno di legge 
relative alle nuove procedure 
di spesa in agneoitura, al 
lirogramma quaiquennale di 
interventi per lo sviluppo e 
Il poUnzianiuito delle infra¬ 
strutture agricole, alle dele¬ 
ghe ai Comuni in materia di 
urbanistica. 11 dibattito — che 
è stato introdotto dai compa¬ 
gni Borgna, Angeletti e Mar- 
cialis — si è .soffermato con 
iwirticolare attenzione sul pro¬ 
blema della delega ai Comuni 
e all’ente intermedio (per ora 
la Provincia). Le tre bozze di 
lc*gge, infatti, si collocano all' 

! intemo della {Hilitica di vaio- 
rizzaziuie delle autonomie lo¬ 
cali, die il PCI è imiKignato 
a sviluppare fin dalla forina- 
ziuic dello statuto delia Re¬ 
gione Lazio. • 

(ìià molte deleghe sono sta¬ 
te date e tuttavia resta an¬ 
cora ampio margine di atti- 
, vita delegabili in un disegno 
, complessivo clic tende a de¬ 
finire sempre più la Regione 
come organismo di legislazio- 

• ne. programmazione e coor¬ 
dinamento, e gli enti locali 
come gestori diretti delle tra- 

' .sformazioni conseguenti all’ 

’ attuazione del piano di .svi- 
, luppo. da essi stessi costruito 
a.ssicme alla Regione e alle 
’ forze sociali. Non si tratta 
quindi di un puro e semplice 
. sncliimento di procedure, ma 
di una ipotesi di profonda 
modificazione degli etiti loca¬ 
li a tutti i livelli e di più 
larga diffusione e rafforza- 
inento dei centri di decisione 
sul territorio. Evidentemente 
' questa ipotesi comporta una 
i .serie ■ di problemi che sono 
, emersi sia nella introduzione 
. die nei dibattito. 

In particolare sono risultati 
urgenti quattro ordini di que 
. stioni. La questione delle 
strutture necessarie alla ge¬ 
stione delle deleghe; appare 
, indLspinsabile dotare gli enti 
. delegati del personale tecnico 
, c amministrativo che garanti- 

< .sca l’attuazione precisa e ra 
pida dei compiti derivanti dal¬ 
la acquisizione dei nuovi po- 

. tori, .senza di che ogni prov 
. vedimcnto dì delega servireb- 
‘ be solo a rendere più diffi- 
i Cile la vita degli enti locali. 

La questione dell’ente in¬ 
termedio come soggetto di de- 
‘ lega e di programmazione, 
già definito dalla Regione La¬ 
zio come consorzio economi¬ 
co urbanistico nella legge n. 
71 del 1975, appare oggi in 
' parte superato dal dibattito 
svoltosi anche a livello na- 
■ zionalc. E.s\ste una larga pro- 
l>cnsionc ad individuare nella 
Provincia questo ente (e 

< già la Regione Ila dato de- 
. ìeghc alle Province), ma re¬ 
sta il dubbio suH’opportunità 
(li delegare ad e,ssa anche 
materie finora non di sua 

• competenza, prima che sia de- 
. finito un disegno organico di 

trasformazione ■ complessiva 
‘ della Provincia stessa, 

I La qiie.stione del quadro di 
riferimento all’ intemo del 
quale, in urbanistica, posso¬ 
no c debbfno essere esercita¬ 
te le deleghe, in modo che 
la Regione e gli enti I<x;ali 
siano garantiti della coeren¬ 
za delle scelte particolari e 
specifiche col più generale 
. disegno dello sviluppo s(x;iale 
ed economico che insieme 
concorrono a definire. Iji que¬ 
stione. infine, della accelera¬ 
zione deiraonrovazicne degli 
slnimcnti urbanistici comuna¬ 
li giac^nM. anche da anni, 
presso l’Assessorato all'urba- 
ni.stica. 

Numerosi contributi e sue- 
gerimcnli sono stati fomiti 
dalla discussione che si à con¬ 
clusa con l'impesno del gnio 
po comunista ad apomfmdire 
e precisare le tv^zze di le?eo 
.attraverso un dibattito serra 
' lo anche sul territorio regio¬ 
nale. al fine di formu’are nei 
tempi bre\n proposte che cor 
r'soordano al massimo a’ia 
doman'ta (tallo {«stan 

zc locali e alla reabà in cui 
i oms-vedimcnti debbono at¬ 
tuarsi. 


Rad*o Blo' 

Oggi alle M a Radio Blu 
i94 8(X)mhz> sari trasmesso 
un incontro con i giovani di 
un centro giovanile ne) quar¬ 
tiere, contro la diffusione 
della violenza e della droga. 
*, Per intervenire i numeri di te- 
‘ lefono sono 493081 e 49Sni6. 


Lutto 

E* morta nel giorni scorsi 
Virginia Ro.'cheltl, madre del 
compagno Giovanni Colasln- 
gari. membro del comitato di¬ 
rettivo della Fidep naziona¬ 
le e iscritto alla sezione Sa¬ 
lario. A Giovanni e a tutti i 
familiari le fraterne condo¬ 
glianze della cellula Endep, 
della sezione Salario o del- 
runltà. ' 



Nonostante il parere del 
medico provinciale, che si è 
espresso favorevolmente alla 
ripresa deH’attività al San Fi¬ 
lippo. anche ieri è continuato 
lo < sciopero del bisturi » del 
profe.ssor Bruni. E intanto è 
aumentato il numero di pa¬ 
zienti in attesa di un inter¬ 
vento chirurgico. Nel reparto 
di € chirurgia toracica >. al 
centro in questi giorni di una 
accesa polemica, innescata 
con toni strumentali dal pro¬ 
fessor Bruni, ieri si è recato 
per un sopralluogo anche il 
direttore sanitario deiro.spe- 
dale. il dottor Pantaleo. L’esi¬ 
to della € visita » ancora non 
si conosce. Ma non manche¬ 
rà, anche al professor Panta¬ 
leo. l'cKcasione per dire la 
sua. Il consiglio dei delegati 
del San Filippo, che si è rin¬ 
novato da (XK-o. infatti ha 


indetto per lunedi una as¬ 
semblea aperta. AU'ordine del 
giorno, ovviamente, lo € stato 
di salute » del grande com¬ 
plesso sulla Trionfale. Sarà 
i’occasione. insomma. per 
mettere la parola fine su una 
querelle che (Xirto non ha 
giovato al corretto funziona¬ 
mento dell’ospedale. Un In¬ 
contro aperto, dunque, al 
quale sono stati invitati il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Santarelli, l’assessore al¬ 
la sanità Ranalli. il presiden¬ 
te della commissione compe¬ 
tente della Pisana DeirUnto. 
la segreteria provinciale della 
FLO (la federazione lavorato¬ 
ri ospedalieri), il collegio 
comm!s.sariaIe. il sovrinten¬ 
dente e il direttore sanitario 
dell'Ente Trionfale. I respon¬ 
sabili amministrativi e sani¬ 
tari ci saranno tutti. 


All’appuntamento però i la¬ 
voratori vorranno anche far 
conoscere la loro; e proprio 
per analizzare le disfunzioni 
del nosocomio e per presen¬ 
tare un pacchetto di proposte 
operative, il personale para¬ 
medico del San Filippo, in 
un assemblea che si è svolta 
ieri, ha deciso di formare 
delle piccole commissioni di 
studio, che lunedì presente¬ 
ranno le relazioni. 

Infine, sempre sul San Fi¬ 
lippo. c’è da segnalare un 
comunicato dell’assessore re¬ 
gionale Ranalli. in cui si as¬ 
sicura che « nella relazione 
ispettiva, il medico provincia¬ 
le aggiunto ha scritto che 
n(m esistono nella divisione 
di chirurgia toracica condi¬ 
zioni per autorizzarne la 
chiusura >. 


Per la settima volta in pochi giorni 

Devastato 
r asilo-nido 
a Capannelle 

Per la settima volta in 12 giorni un asilo 
nel quartiere Capannone è stato devastato 
dai teppisti. Ant^ie l’altra notte sono entrati 
rompendo i vetri e sporcando le aule. Devono 
•essere rimasti dentro per molto lempo per¬ 
ché hanno lasciato gli avanzi di una vera 
e propria cena nei loc^i, e hanno poi versato 
inchiostro su muri e tavoli. 

L'asilo si trova in via del Calice, un po’ 
fuori dal quartiere, ma proprio a ndosso di 
una caserma dei carabinieri sorvegliata fino 
alle cinque di mattina. Eppure nessuno ha 
mal notato nulla. Il comitato di gestione 
del nido, formato da genitori e assistenti, 
ha chiesto una sorveglianza ai vigili urbani 
e agli stessi carabinieri della caserma già 
da molto tempo; da quando cioè i teppisti 
sono entrati per la prima volta rompendo 
le vetrate e portandosi via anche un gira¬ 
dischi. 

Per stamane, alle 10. i genitori hanno orga¬ 
nizzato una manifestazione nei giardinetti 
di Statuario. Sarà nuovamente chiesta la 
sorveglianza ai vigili e ai carabinieri di 
Quarto Miglio per evitare il ripetersi dei 
vandalismi notturni. 


Si decide il prezzo delle rosette 

Iniziative 
per scongiurare 
il caro-pane 

Si tenta di scongiurare U rincaro del 
pane. Assessore all’annona, presidente della 
Provincia (cui sono state delegate le fun- 
zicni di controllo dei prezzi), sindacati e 
panificatori si sono incontrati anche ieri 
per un nuovo esame della situazione. Obiet¬ 
tivo della riunione; rimandare l’aumento 
del pane calmierato (le ciriole) dopo la 
cenferenza di produzione dei forni, indetta 
dal Comune per la metà di aprile e bloccare 
o quantomeno contenere al massimo anche 
l'annunciato rincaro del pane a prezzo 
«f libero ». 

Come è noto, domani 1 panificatori si 
riuniranno in assemblea per decidere il 
nuovo prezzo delle rosette e del « case¬ 
reccio ». Le posizioni all’interno della cate¬ 
goria sono però tutt’altro che omogenee. 

Sindacati, Comune e Provincia hanno già 
fatto sapere comunque di essere contrari ad 
ogni Ipotesi di aumento, non solo per l’enti¬ 
tà del rincaro annunciata ma soprattutto 
per le conseguenze che potrebbe avere su 
altri prezzi di generi alimentari l’aumento 
del pane. Giunta provinciale, sindacati, 
panificatori si riuniranno di nuovo lunedi. 


Arrestata per ricettazione di opere d'arte 

Dopo Buffordi, anche Igli Villani 
in carcere (solo per poche ore) 


In due box del produttore cinematografico, amico dell’at- 
trice, sono stati trovati libri antichi rubati quattro anni fa 


ripartito-^ 

ROMA 

COMIZI — CASALOTTI alle 16 
(Matliolctti); CENTOCELLE, P.zza 
dei Mirti alle 17,30 (Giannanto- 
ni); VILLAGGIO BREOA alle 17 
(lembo). 

ASSEMBLEE — MONTE MA¬ 
RIO alle 17.30 (Oama); FIOENE 
alle 17.30 (Salvagni); CA5ALBER- 
TONE alle ore 17 (Napoletano); 
TRULLO alle 17.30 (Marini); CO- | 
LONNA alle 18 (Marroni); CAS¬ 
SIA a Via Setto Migl.o alle 16,30 i 
(Ottaviano); NUOVA TUSCOLA- i 
NA alle 17 in piazn (Manunuc- 
carì): FINIXCHIO alle 17 (Co¬ 
sta); PASSOSCURO alle 17 (Boz¬ 
zetto): NEROLA alle 18 (Renzi): 
MORANINO alle 16 unitaria; TOR¬ 
RE GAIA alle 17. 

ZONE — OVEST a Fìumicine 
Alesi alle 17 assemblea XIV circ. 
(Lombardi-Panatta); TIBERINA a 
Sant'Oreste aita 17,30 inaugura¬ 
zione consultorio (Ranalli); TIVO¬ 
LI SABINA a Guidonta alla 18 
attivo comunala (Fitabooi). 

F.G.CI. 

P. Miivio ore 17 Consrtsso ir¬ 
celo (M. Mioicci); Mazzirà ora 17 
Congresso circolo (Bettìni); M. 
Aticata ora 17 Congresso circolo 
(Pomaili); Cavallcfgcii ore 17 Con¬ 
gresso circolo (Micucci); Salario 
ora 17 Congresso circolo; Testac¬ 
cio ore 17 Corgrcsso circolo (Bi¬ 
ni); P. S. Giovanni ore 17 Con- 
tennza della IX Circoscrìz. (San- 
dri); Ludovisi ora 16 Cellula Tas¬ 
so; Colli Anienc ore 17 Attivo dr- 
colc (Clcrìcuzio). 

FROSiNONE 

Cassino, 16,30 presso il comi¬ 
tato di zona Conferenza d. Zona 
(Simiele). 

. VITERBO 

Gallese, ore 20. assemblea (Ci- 
marra). 

LATINA - 

In fadaraziona era 17 Riunione 
dei C O. dalla sezioni di Latina 
(Vona). Lt Villaggio Trieste ora 1B 
com'zio (Rosanna Santangelo). 
Roccssecca dai VeiKi era 20 ns- 
( Semblea. 



Dopo Gianni Buffardi, produttore, anche Igli vniani, 
attrice, è finita In galera con Taccusa di ricettazione di 
opere d'arte: la cugina di Sofia Loren. però, ha seguito la 
stessa sorte del suo ex amante, solo per qualche ora. Si è 
costituita ieri al carabinieri, dopo aver saputo che contro di 
lei pendeva un mandato di cattura emesso dal giudice istrut¬ 
tore IdicquaniU. Accompagnata nel carcere di Rebibbia. ne 
è uscita poco dopo in libertà prowisoiia: ha avuto infatti da 
poco im bambino; e le è suta concessa per pennetterle di 
assistere il flj^io. 

Gianni Buffardi, invece, resta tn carcere. C’è entrato 
sabato scorso, dopo (die in due box osati da lui erano stati 
trovati oggetti d'arte rubati su un autix^rro di una ditta 
di trasponi e appartenenti all’ex ambasciatore presso la 
Santa Sede, e il ministro plenipotenziario accreditato presso 
rambasciate d’Italia a Madrid. Ci sono fra queste libri antichL 
sUmpe preziose, manoscritti del 1700, una Divina Commedia 
dell’SOQ, con pregevoli Hlustraziani. Sono H « resto » de! fiuto 
avvenuto cinque anni fa: allora si disse che H valore com¬ 
plessivo delle opere rubate era di circa mezso mOiardo. 

- Gianni Buffardi, ex marito (iella figlia di Totò. e dopo 
amante di Igli Villani, non è nuovo aHa galera. IT stato 
dentro parecàiie volte: nel *72 fu (x>xivolto nello scandalo 
del «Number One» (del quale poi farà un film), due anni 
dopo fu arrestato per estorsione al « nobile » Francesco Pi- 
gnatellL In queli'occaaione fu denunciata per favoreggia¬ 
mento, anche Igli Villani Neiragosto scorso poi tornò in 
galera, accusato di falsa testinKXiianza per l’omicklio del- 
l'ippoclromo. 


« Tema e variazioni » e 
« La dama di picche » 
al Teatro deirOpera 

All» 18 (fuori abbonamento, 
ree. 47). spettecolo di balletti 
« Tema e «arlaiioat ■ e « La da¬ 
ma di oteclM », Coreografia dt Ro¬ 
land Patii. Maestro concertatore a 
direttore Jacques Baztre. Saltiti; 
violino Aldo Redditi, violoncello 
Giuseppe Gremotini, pianolorte Au¬ 
gusto Parodi. 

CONCERTI 

ACCAOIMIA S. CICILIA (Audi- 
torio di Via della Coaclliailena • 
Tel. 65.41.044) 

Domani alle 17.30 e lunedi al¬ 
le 21 concerto diretto da Aldo 
Ceccalo con lo pianista Martha 
Argerich (tagl. n. 21). In pro¬ 
gramma; Beethoven, Schumann, 
Ciaikovtki], Biglietti In vendite 
all’Auditorio oggi dalle 9 alta 13 
e delle 17 alle 20, domani del¬ 
le 16,30 In pel, lunedi delle 17 
In poi. 

A.M.R. AMICI DELL* ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • INez- 
aa Poli, ang. Tritono) 

Domani alla 12 i concerti del 
Mezzogiorno. Coro Femminile 
Aurelieno. Musiche dal XVI al 
XIX secolo. Direttore B. LIguori 
Valenti. Informazioni; telefono 
65.68.441. 

AUDITORIO DEL PORO ITALICO 
(Piana Lauro Do Botie • Tele¬ 
fono 390.713) 

Alle 21 concerto sintonico. Di¬ 
rettore; Gary Bertlni. Musiche di 
Mendelssohn, Bartholdy, Brahms. 
Vendita biglietti all’ Auditorio 
(Tel. 36.86.56.25) e alle OR- 
BIS (Tel. 47.51.403). 
AUDITORIUM DI S. MARIA DEL¬ 
LA PIETÀ* 

Musica del XX Secolo 
AIMAS. Inverno Musicale Ro¬ 
meno. • Domani alte 10,30 con¬ 
certo di musica elettronica el- 
lettuato dall’Associazione < Mu¬ 
sica Verticale >. 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CA¬ 
STEL S. ANGELO 
Alle 17,30 Concerto con Ser¬ 
gio Marzi (violinists), Tullio 
Macoggi (pianista). Musiche di 
Schumonn, Martinu, Calbi, Pa¬ 
ganini, Schostakovlch. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Pracatilni 46 . 
Tel. 361.Q0.S1) 

Alle 17.30 all’Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno, Via Bolzano n. 38 
«et. 853.216, violinista; Viktor 
Tretiakov; pienista; Mtchail Ero- 
chln. Musiche di Brahms. Scio- 
stakovic, Bartok. Biglietti In 
vendita aU’Audltorto un’ora pri¬ 
ma del concerto. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18 - T. 655.289) 

Alle 18,30 concerto del quintet¬ 
to L. Hazan, M. Zennaro, S. Ma¬ 
gnanimi, K. Karar, G. Bartoti; 
musica barocca. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 
n. 3 - Tel. 776.960) 

Alle 21 Romadanza LXXtX spet¬ 
tacoli di danza con Danza Ri¬ 
cerca. Roma Dance Studio Bat¬ 
tei. Nicoletta. Giavotie, Marghe¬ 
rita Parrilta, Salvatore Capozzi. 
Ioan Bosioc. Gabriella Borni, c I 
balletti di Renato Greco >. 
PONTIFICIO ISTITUTO Di MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Ageatlno 
n. 20-a - Tel. 654.0422) 

Alle 17,30 concerto dell’organi¬ 
sta Josef Bucher. In programma: 
composizioni di J. S. Bach. J. G. 
Rheinberger, M. E. Bossi. In¬ 
gresso libero. Proseguono ogni 
giovedì i corsi di polifonie clas¬ 
sica a di canto gregoriano. 
SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 - Tel. 360.17S2) 

Domani alle 11 alla Sala Ca¬ 
sella, Pietro Spada conclude il 
ciclo di lezione-concerto su t Mu¬ 
zio Clementi ». Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via M Riari 
. n. SI • Tal. BSBB711) 

Alle 21.15 (ultime repliche). La 
' Compagnia < Il Pierrot » pre¬ 
senta la novità « I cigni aone 
lontani » di Anna Bruno. Re¬ 
gia deH’autrica. 

AL CENTRALE (Via CelM, 6 • 
Piazza dal Cosà - Tal. 678S579) 
Alle ore 21 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccasi con; ■ Lei 
ci crede al diavolo In (mutan¬ 
de) >7 di G. Finn. Regia di 
Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Maniala SS • 
TeL 359S63B) 

Alle 17 e 21,30 la Comp. diret¬ 
ta de Alessandro Ninchi prasert- 
ta: * Una iettora amarrita » di 
J. L. Ciragiale. 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Sciatola n. 6 • Tala- 
Fono 360.51.11) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta ■ Edipo a fol¬ 
lia » (itinerario Corpo 3). di 
Silvia Benedetto. Solo per pre¬ 
notazioni. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a - 
Tel. M9.4B75) 

Alle 21,15: < prima ». La Com¬ 
pagnia Teatro Belli presenta la 
Cooperativa Teatro c U > in; 
« Leinin » di V. Maiakovski. 
Traduzione di A.M. Ripellino. 
Regia di Valeriano Gialli. 


TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia 11 /a 
Tel. 5894875 

LA COMPAGNIA TEATRO BELLI 

presenta 

La Cooperativa Teatro U 

sabato ore 21.15 PRIMA 
domenica ore 17.30 

LENIN 

di V. Mzjakovsk] 
traduzione di A.M. Ripellino 

regia 

Vaiariano Gialli 


BRANCACCIO (Via Manilana. 244 
- TeL 73S29S) 

Alle 21 il Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila presenta Pupella Mag¬ 
gio in: m La madre > di B. 
Brecht. Regia di Antonio Ca- 
Icrtda. Vendita dei biglietti al 
botteghino, ere 10-13/16-19 lu- 
nodi escluso. 

DEI SATIRI (Piacza di CfoCta- 
pinta n. 19 Tei 6565352- 
65613*1) 

J Alte 17.30 e 21,30 (penultì- 
mo giorno). Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippctte ha latte sa¬ 
ga », commedia butta di Ciggi 
Zonazzo. 

DEI SERVI (Via dal Martaro 22 - 
Tal. 6735.136) 

Alle 17.15 e 21.15 la Compa¬ 
gnia dì Prosa Oc Servi diretta 
da FrarKO Ambroglini presenta 
la novità di: « Le notti dell’ira » 
di A. Salacron. Regia di Fran¬ 
co Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia m. 59 • 
ToL 473B.S96) 

Alla 17 fom. a 21. > U pRIoia 
d’Èrcole > di Hennequin c Bi- 
Ihaud, riella interpretazione del¬ 
la Compagnia Stabile Della Arti. 
Regia dì Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Vio Forti n. 43 - 
ToL 668346) 

Alle 2130 « prima ». Marina 
Pagano pres.: « A modo miow. ■ 

racitai di canzoni con i solisti 
Antonio Landolti. Roberto lot¬ 
to. Dino Londì. 

ETI-QUIRINO (Via M. M io gh o t tl 
■. 21 - Tal. 673939S) 

Allo 21 abb. sp. turno I. Mo¬ 
rto Chiocchio progonta; « I pa¬ 
ranti tarrfbìfi » di I. Cocteau. 
Regia di F. Enriquez. 

ETI-VALLE (Via dal Toolra Vano. 
2S/A • Tal. 6543794) 

Alio 16 a 20,30 « abb. spec. 
turno 1» ». Alar Emilia Remo- 
gita Teatro Gli Associati pre¬ 
sentano; « I dansooi > di Gian- 
caria Sbragia da F. Dostoevskij. 
Regìa di Giancarlo Sbragia. 

ETI-NUOVO PARIOM (Via C. Boe- 
oi. 26 • Tal. B63$21) 

Allo 17.15 fom. e 21.15. La 
Compagnia Italìona di Prosa pre¬ 
santa: • Modi », novità di Die¬ 
go Fabbri. Ragia dì Andraa Co- 
millari. (Panultimo giorno). 


fsdierrri è rfoaltB ~j 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI , 


I • e Kabargtt a (Taatro In Trautuvara) 

! CINEMA 


• c Animai House s (Ariston) 

• c L’ingorgo » (Attor, Atlantic, Giardino, Esporla) 
ta > li giocattolo s (Barbarini) 

• ■ Girl Friends » (Capranichetta, Fiammstta) 

• « Moses WIne detective» (Embassy) 

• ■ Occhi di Laura Mare » (Etruria) 

• ■ Cristo si a fermato e Eooli » (Fiamma) 

• a Due peizi di pane > (Gioiello) 

• c La carica dei 101 » (Metro Drive-in. Boito, Holly¬ 
wood, Madison, Missouri, Traiano) 

• «Totò Poppino e la malafemmina > (Mignon) 

• ■ Noi due una coppia » (Quirinale) 

• « Prove d'orchestra > (Rivoli) 

• « Magic s (Metropolitan) 

• c Viale del tramonto » (Sadoul) 

• « Rassegna su Pasolini » (Filmstudio 1) 

• « Il pornocchio» (Ambra Jovinelll) 

• c L'amico sconosciuto » (Apollo, Arlal) 

• « Il Casanova di Felllnl > (Farnesa) 

• «Sinfonia d’autunno» (Rialto) 

• « Easy Rider > (Splendid) 

• c Nosferatu II principe della notte » (Superga) 

• « Paperino in vacanza » (Del Piccoli) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Clnsfiorelll. 
Magenta) 

• ■ La comare secca » (Filmstudio 2) 

• ■ Felllnl 8 e Vz » (La Cascina) 


ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 46.214 - 47.54.047) 

Alle 16,30 sp. gloveni e alle 
20,30 turno B. La Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo di¬ 
retta da Giorgio De Lullo, Ro¬ 
molo Valli presenta: « Le dodi¬ 
cesima notte > di W. Shake¬ 
speare. Regia di Giorgio De 
Lullo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 
- Tel. 6561156) 

Alle 17 (in inglese) « Il gigan¬ 
te egoista > di Oscar Wilde. Ri¬ 
duzione musicale di Patrick Per- 
sichetti. Regia di Patrick Pcr- 
sichetti. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 Tel. 6569424) 

Alle 21,30: « Me de me stessa » 
proMIi di Emily Dtekinson. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
•ng. Via Genocchi • T. SI 39405) 
Alle 21,15 la Compagnie del 
Teatro d’arte di Roma presen¬ 
ta: ■ Quasi una storia > di Achil¬ 
le Fiocco (novità assoluta). Pre¬ 
notazioni ed inlormezioni dalle 
ore 16. 

PARNASO (Via Simone n. 73 - 
Tel. 656.41.92) 

Alle 17,30 fam. e 21,15. La 
Comp. Gli Esauriti presenta: 

■ La dame aux cametias ». Re¬ 
gia di Leo Pantaleo. (Penultimo 
giorno). 

POLITECNICO (Via C. B. Tiepelo 
n. 13/a • Tel. 360.75.59) 

SALA A 

Alle 18 e 21,15 il Teatro d'er¬ 
te e studio rappresenta: « La 
mandragola > di N. Machiavelli. 
Regia di Auro Franzoni. 

ROSSINI ( Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17 fam. e 21,15 (penul¬ 
timo giorno). La Comp. Stabi¬ 
le del Teetro di Roma « Chec- 
co Durante »: « Don Desiderio 
disperate per eccesso di buon 
cuore a di G. Giraud. Riduzio¬ 
ne in romanesco di Checco Du¬ 
rante. Regia di Eiuo Liberti. 

SANCENESIO (Via Podgora 1) 

Alle 17 e 21 (penultimo ' gior¬ 
no). La Coop. Teatrale Napoli 
Nuova presenta; « Ammore e 
cummedia », pulcinellata di G. 
Glcyses e M. Mete. Regìa del 
Collettivo. 

SISTINA (Via Slatina n. 129 
Alle 21 Garineì e Giovanninl 
presentano: « Rugantino ». 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panie¬ 
ri n. 3 - Tel. 585107) 

Alle 20,30 la Compagnia « Tea¬ 
tro Lavoro > presenta: « Fra 
Diavolo » di Valentino Orfeo. 
(Prove aperte). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
FLAJANO (Via Santo Stefano 
del Cacco • Tel. 679.85.69) 

Alle 17 e 21 (penultimo gior¬ 
no). Il Teatro Popolare di Ro¬ 
ma presenta: ■ Rosa pazza e di¬ 
sperata > dì Enzo Siciliano. Re¬ 
gia di Roberto Guicciardini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tal. 393969) 

Alle 21 ■ I gatti di vicolo mi¬ 
racoli », slogan Rocko opera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21,15; ■ Il naso » novità 
di Merio Moretti da Gogoi. Re¬ 
gìa di Mario Moretti. 

SALA C 

Alle 21,15 il Teatro di Carlo 
Montasi presenta: « Certe sere 
d’estate » di C. Montasi e Febri- 
zìe Magnini. Regia dì Carlo Mola¬ 
tesi. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare 121 - T. 353360) 
Alte ore 21 Mario Scaccia in: 

« L’avaro > di Molière. Regìa 
di Merio Scaccia. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia - 
Viale Cardinal Ginnasi) 

Alle 21 « I paraventi » dì Ge¬ 
ne!. Coop. Majakovskij. 

POLITECNICO TEATRO (Via C.B. 
Tiepolo n. 13/a) 

SALA C 

Alle 18 riprende la rassegna con 

■ Pulcinella va alla radia ». Re¬ 
gìa di C. Casini della Coop. Po¬ 
litecnico Teatro. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Vìa Alberico il 29 - 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21 ■ Paesi falsi » di L. Po¬ 
li c G. Bertolucci. Regia di Lu¬ 
cia Poti (penultimo giorno). 

ALTRO LAVORO INTERCOUiCE 
(Vicolo del Fico, 3) 

Gruppo Altro Lavoro Intercedice 
alle 21 al f%lazzo delle Esposi • 
zioni (Via Nazionale) presenta; 

■ Abowinable >-« A » in colla¬ 
borazione con l'Assessorato al¬ 
la Cultura ed il Teatro di Roma. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va a. 5 - Tel. 676.1S.05) 

Alle 18.30 processo partecipa¬ 
to con Aldo Turchiaro. 

DEL PRADO (Vìa Sera a. 2S - 
Tel. 542.19.33) 

Alle 21.30 « Il gioco del Tea¬ 
tro > diretto da Giuseppe Ros¬ 
si Borghesano presenta: c L*)!»- 
differmte > da Marcel Proust, 
con Duccio Dugoni. Adattamen¬ 
to e regia di Giuseppa Rossi i 
Borghesano. 

IL LEOPARDO (VIeele del Lee- 
porde 33 - Tel. 56S.S12) 

Alle 17,30 e 21.30 il Gruppo 
Teatro Instabile presenta ■ Pk 
aie ie coMipagaa » di Arrabal. 
Rcg'te di Gianni Lconetti. 

LABORATORIO UNO BNNE (Vie 
4agH Aaoasd a. 3. q—lleia 
S. Loreiite - TeL B1.17.1B0) 
Alle 19 e Preva d*a t qaa bno» 
gioorte » dì MassinM Ciccolini. 
Groppe Teatro degli Artieri. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. liawa 
n. 1 - Tal. S11.71A6) 

Alle 17,30 c 21,30 Mario Sme¬ 
riglio presenta; la Comp. di Pro¬ 
sa Iniziative Teatrali Associata 
in « Prai al o a » di A. Bcrtdì- 
ni. da Eschilo c Robert Lowell. 
Regia di Alberto Gagnarii. 

PICCOLO OI ROMA (Via tette 
Scola a. B7 • ToL S8B3173) 

Alla 21,30 Aichè Nanà in a I 
fiori dal mala • dì Baudelaira. 
Ingreue L. 2000. Studenti 1000 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Oahraoi - Toolaccia • ToL 
S790BB • BS43141) 

Alla 21 Spazio Zaro prasanta: 
llaca ■ di Lisi NatoH 


TSD (Via della Paglie) 

Alle 16,30 la Compagnie Tea¬ 
tro Individuazione presenta: 

« Faust > da C. Marlowe di e 
con Severino Saltarelli. Alle 20 
Prove aperte di ■ Mercuzio » 
della Comp. La Lanterna Magica 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

IL PUFF (Via C. Zanatzo n. 4 - 
Tel. 58.10.721 - S8.00.989) 

Alle 22,30 il Puff presenta Lan¬ 
dò Fiorini in ■ Il malloppo > di 
Marchesi. Regia di Mario Amen¬ 
dola. 

LA CHANSON (Largo, 82 - Tele¬ 
fono 737277) 

Alle ore 21,30 Leo Gullotha in 
■ Sciampo » di DI Pisa e Guardi 
TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 - 
Tal. 5894667) 

La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere dalle 22,30. 
Al pianolorte Maurizio Marcili!. 
ZIEGFELO CLUB TEATRO 

Alle 21,30 l’Associazione Tea¬ 
tro Le Origini presenta: ■ Ar¬ 
borea » di Grazia Fresu. 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13 - Tel. 483.424) 
Alle 21,30 Wild Bill Davison 
(tromba) in lam session. 

FOLK STUDIO (Via G. SacchI, 3 • 
Tel. S892S74) 

Alle 21,30 serata di Blue Gras 
e country con la Old Bangìs 
Brother. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 

3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 concerto del trio Mu¬ 
sica immagine, con A. Satts (pia¬ 
no), R. La! (basso), R. Rocco 
(strumenti vari e mimo) con la 
partecipazione di Charlic, Bobo 
e Schaw (batteria). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell’Olio. S) 

. Alle 2t,30 Dakar folclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

MURALES (Via del Fienaroli, 30 • 
Tel. 5813249) 

Alle 20,30 settimana del lezz 
tnadizlonale, bepop, dixì. Oggi 
dixi con il Quartetto di Ray 
Salsone (basso, voce), Donald 
Hìrst (banjo, chitarra, voce). 
Sandro (violino). M. Monaco 
(Banyo). Apertura locale olle 
ore 20,30. 

POLITEAMA (Via Garibaldi SB) 

Alle 21,30 concerto al piano¬ 
forte di Patrizia Scascitelli. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 - Tel. 585.605) 
Alle i7 l’Opera dei Burattini 
La Scatola presenta: « Luisa dal 
vestito di carta », t-abe di A. 
Arbasino e ■ Pierino il lupo » 
di Prokotiev. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 18, 
Trastevere - Tel. 582.049) 

Alle 16,30 la Coop. Teatro De 
Poche presenta: ■ Ciccio e Per¬ 
lina » novità di Leonello Scd. 
Regia di A. Giovannetti. Con la 
partecipazione dei bambini. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Terra Ar- 
gantina, 52 - Tal. 6544601-2-3) 
Alle 10.30 II Rassegna intema¬ 
zionale Teatro Ragazzi. La comp. 
Teatro Popolare ■ La contrade » 
dì Trieste presenta « Marienet- 
la in libertà » di G. Rodari. 
TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicane n. 6 - Tal. 5S9.ia.77) 
Alle 17 il Teatrino in c Blue 
jeans > presenta; • Girandole di 
allegria », spettacolo musicale di 
Sandro Tumìnelli con { pupazzi 
di Lidia Fortini. Prezzi popo¬ 
lari interi L. 1500. Ridotti 1000 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 17. 19. 21. 23: « Porcile» 
di P. P. Pasolini. 

STUDIO 2 

Alle 17. 19. 21. 23; « U co¬ 
mare secca » dì Bernardo Ber¬ 
tolucci. 

CINETECA NAZIONALE 

Alle 18.15: « 105 saggi di di¬ 
ploma al Centro Sper mentale »: 

- Lo strangolatore di Boaton » 
(Dan Perry, 1963). «Uno due 
tre» (Emidio Greco, 1966). | 
■ Sproloquio » (Alberto Severi. 
1966). P, R. (Pieno rawicine- 
to). (Beppe Bellecta. 1967). 

Alle 21,15: c Rei>é Clair o l’an- 
tiaccademia *: «La millioa » 
(1931). 

AUSONIA 

Alle 16,30 c 22.30: « Questa 
tarra è la mia torra » di Ha! 
Ashby (1976) 

AVORIO 

Cinema anglo-emerìceno; ■ Fu- 
ry » dì B. De Palma 
ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
Alle 22 Concerto dì Dodi Mo¬ 
scati 

SADOUL 

Alle 17. 19. 21. 23 «Viale del 
tramonta » di Billy Wìldor 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 22.30 il Gruppo Teatro 
« Fuori Quadro > presenta ■ Bo- 
tailla lirtanio 1S » di Pitto Pal¬ 
loni c Paola Tarantirw. 

LA CASaNA 

Alle 17 e 21: ■ FolHai B>/^ » 

PRIME VISIONI 

ADRIANO B35.123 • U S.666 I 
To^mma Pw a G i». con S. Stal¬ 
lone - OR 
AIRONE 

Ciao nìl con R. Zero • M 

ALCTONE B36.69 36 

LTnfarmla<m di nolta, con G. 
Guida - C (VM 14) 

AMBASCIATORI 96ATBUOVIB 
AdeluwiNB mertegg 
AM BABBA P G ^J B.RT 

lotte - OR 

AMERICA fB1.B1jBB 

Amori udoi, con M. Vitti - SA 

ANIENR 

Por ataor* maglia d i ami l la ri con 
Mi, con R. Penano - C 

ANTARRB 

Dova mi M aomnoa?, con A. 

Sordi - C 


I APPIO > 779.6SB 

Un poliitette scomodo • DR 
AQUILA 

Ultimo giorno di lavoro di una 
proftituta 

ARCHIMEUE 0’E5SAI 875.567 
Turi e i paladini, con R. Cuc- 
ciolla * DR 

ARISTON 353.290 L. 3.000 
Animai Housa, con John Belushl 

- SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 

I 39 scalini, con R Powtll • G 
ARLECCHINO 360 35.46 

Questa à rAmerlca 
AS10R 622.04.09 

L'Ingorgo, con A. Sordi • SA 
ASTORIA 

AshantI, con O. Sharit - DR 
ASTRA 818.62.09 

Ashanli, con O. Sharif - DR 
ATLANTIC 761.06.96 

L'Ingorgo, con A. Sordi • SA 
BALDUINA 347 592 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
BARBERINI 475.17.U7 L. 3.000 

II giocattolo, con N Manfredi 
DR 

UELSITO 340.887 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 
BLUE MOON 

Violette Nozière, con I. Huppert 

- DR 

BOLOGNA 426.700 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov • G 

CAPITOL 393.280 

Inlerlors, con G. Page • DR 
CAPRANICA 679.24.65 

Il gatto a il canarino, con H. 
Blackman - G 

CAPRANICHETTA 686.957 j 

Girl Friends, con M Msyron • 
DR 

COLA DI RIENZO 305.584 
Filo da torcere, con C. Eastvvood 
• A 

DEL VASCELLO 588.454 

Il mammasantissima, con M Me- 
rola - DR 

DIAMANTE 295 606 

Messaggi da forze sconosciute, 
con D. Carradine - A 
DIANA 780.146 

Piccolo donne, con E. Taylor - S 
DUE ALLORI 373.207 

F.I.S.T., con S. Stallone - DR 
EDEN 380.168 

Dove vai in vacanza?, con A, 
Sordi - C 

EMBASSY B70.245 L. 3.000 
Moses wIne detective, con R. 
Dreyiuss - SA 

EMPIRE L. 3.000 

Letti selvaggi, con M. Vitti - C 
ETOILE 687.556 

Il cacciatora, con R. De NIro • 
DR 

ETRURIA 

Occhi di Laura Mere, con F. 
Dunaway - G 
EURCINE 591 09.86 

Superman, con C. Reeve • A 
EUROPA 865.736 

Il paradiso può altendere, con 
W Beatty ■ S 

FIAMMA 475.1100 L- 3.000 
Crltlo ti è fermalo a Eboli 
con G. M Volonlé DR 

FIAMMETTA 475.04.64 

Girl Friends. con M. Mayron > 
DR 

GARDEN 562.848 

Per vivere meglio diveriltewl con 
noi, con R. Pozzetto - C 
GIARDINO - 894.946 L. 1.500 
L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
GIOIELLO 864.149 

Due pezzi di pene, con V. Gass- 
man DR 
GOLDEN 755.002 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

GREGORY > 638.06.00 

Il paradiso può attendere, con 
W. BeaHy • S 
HOLIDAT - 858.326 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

KING 831.95.41 

Il gatto e il canarino, con H. 
Blackman - G 
INDUNO 582.495 

Il eergenle Pappar*» • M 
LE GINESTRE 609.36.38 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
MAESTOSO 786.066 

Superman, con C Rceve - A 
MAIESTIC 786.086 
Nude Odeon 
MERCURV 656.17.67 
Sexual Student 
METRO DRIVE IN 

La carica dei 101 - DA 
METROPOLITAN 686.400 

U 3.000 

Magic, con A. Hopkins - DR 
MIGNON D’ESSAI 869.493 
Totò, Pappino e le melafemmi- 
na - C 

MOOERNETTA 460.285 

Aahantt, con O. Sharif - DR 
MODERNO 460.289 
Questa è l’America 
NEW YORK 780.271 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

NIACARA 627.35.47 

Il mammaMntiwIma, con M. Me¬ 
rda - DR 
N.I.R. 589.22.69 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

NUOVO STAR 789.242 

Piraha, con B. Dìilman - DR 
(»'M 14) 

OLIMPICO 

La più bella avventura di Lassie 
con M. Rooney - 5 
PARIS 754.368 

Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherland - OR 
PASQUINO 580.36.22 

Big wedne sday (Un merco'edi 
da leoni) con J. M. Vincent - 
DR 

QUATTRO FONTANE 4B0 119 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherland - OR 
QUIRINALE 462.653 

Noi due una coppia, con J. Thu- 
lin • DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

Una donna aomplica, con R. 
Schneider - DR 
RADIO CITTT 464.103 

Creata, con J. Travolta - M 
REALE 581 02.34 

Letti eclvag^. con M. Vitti - C 
REX 864 165 

La più bella avventura di Lassi» 
con M. Rooney - 5 

RITZ 637.481 

Tutti u equola. con P. Frarrc I 
C 

RIVOLI - 460 883 

Prove d'orchestra di F. Fellini 

SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Airultìmo secondo, con P. Fon¬ 
da - A 

ROTAL 757.45.49 

Tatti a equola. con P. Franco 
C j 

SAVOIA - 661.159 I 

Superman, con C Reeve A i 
SMERALDO 3S1.SS1 { 

L’infermiera di notte, con G. i 
Gu'da - C (VM 14) I 

BUPCRCtNEMA 465.499 

L. 3.900 

Filo da torcere, con C Eastvvood 

- A 

TIFFANT 462.390 
Cugina mie 
TREVI 669.619 

La aera della prima, con G. 
Rowtandf OR 
TRIONPHE 936 . 99.93 

Il e fai oWa, con U Tognazzi - SA 
ULISSE 

VìaHa a do mi cilio, con W. Mat- 
thau - SA 

UNIVCRSAL 656.030 

Aoeori miei, con M. Vitti - SA 
VtRBANO L. 1.500 

Dvm vai hi vacanza?, con A. 

Sordi - C 

VIGNA CLARA 326.03 39 

A taatei nig oul Nilo, con P. Usti- , 
nov - G I 

VITTORIA 571.3S7 | 

Tatti a aqaolo, con P. Franco 
C 


SECONDE VISfONI 


ACILIA 

BomM - DA 
ADAM . 

La c u MnoW a Ingieoo, dt M. Po¬ 
ca» - S (VM IB) 

AFRICA D'ESSAI SIB B7.1R 


maglia a tro- 

con J. Doralli 


APOLLO - 731.33.20 
I, L* antico Konoacluto, gon g. 
'Coutd - G 
ARALDO D’ESSAI 

La lebbre del sebaie aera, con 
J. Trovolta - DR (VM 14) 
ARIEL S10.291 

L* amico aconoscluto, «on E, 
Goutd - G 
AUGUSTUS 

Piccola donna, con E. Taylor - 5 
AURORA 393.209 

Il mio noma è Nessuno, con H. 
Fonda - SA 
AVORIO D’ESSAI 

Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

BOITO 

La carica del 101 • DA 
BRISTOL 761.S4.24 

Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

CA.itORNIA 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

CA .lO 

Visite a domicilio, con W. Maf- 
thau - SA , 

CLODIO JS9.56.57 

Fury, con K. Douglas • OR 
(VM 18) 

COLORAOO 

Il magnale, con L. Butzanca • C 
DELLE MIMOSE 

Craty Morse, di A. Bernardini * 
DO (VM 18) 

DORIA 317.400 

F.I.S.T.. con S Stallon4 - DR 
ELDORADO 

Sexy slmphony, con Simmy Son- 
dert - 5 (VM 18) 

ESPFRIA S82.8B4 

L’ingorgo, con A. Sordi • 9A 
ESPEKO 

Corleone, con G. Gemma • DR 
FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
I’ - VI. di Fellini - OR 
(VM 18) 

H; 

Pari a dispari, con 8. Spencer a 
T. Hill • A 
HOLLYWOOD 

La carica dei 101 - DA 
lOLLY 422.898 

La donna della calda terra, con 
L Geinser - S (VM 18) 
MADISON 512.69.26 
La carica dei 101 - DA 
MISSOURI 552.334 
La carica dei 101 • DA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Il commissario Verrazzano, con 
L. Merenda • A 
MOUIIN ROUGE (ax Braall) 
Visite a domicilio, con W. Maf- 
thau - SA 
NEVADA 

I violenti di Roma ben#, con A. 
Sabato - DR (VM 18) 

NOVOCINE D'ESSAI S816235 
Agente 007 mlsstona Qoldff»- 
ger, con S. Connery • A 
NUOVO 588.116 

Lo squalo 2, con R. Schaldar • 
OR 

NUOVO OLIMPIA 
(Non pervenuto) 

ODEON 464.760 

Ragazza alla pari, con G. Quid*- 
: 5 (VM 18) 

PALLAOlUM 611.02.03 

Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

PLANETARIO 

La lunga strada senta poivara, 

con C. Rautu - A 
PRIMA PORTA 

La vendetta della pantera roaa, 
con P. Sellers - SA 
RIALTO 679 07.63 

Sinfonia d’tulunna, di I. Berg- 
man - DR 

RUBINO D’ESSAI - 570.B27 
La febbre dal sabato aara, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
SALA UMBERTO 679.47.53 
Come perdere una moglie a tro¬ 
vare un'amante, con J. Doralli • 
C 

SPLENDID . 620.205 

Easy Ridar, con D. Hoppar • DR 
(VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

La carica dai 101 - DA 
TRIANON 

Come perdere una moglla e tro¬ 
vare un’amante, con J. Dorali! > 
. C . , 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino in vecanaa • DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.06 

II pornocchio, con A. Garflald • 
SA (VM 18) e Rivista di apo- 
gliarello 

VOLTURNO • 471.SS7 

La vergine di Dunwich a Rivista 
di spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L'isola degli uomini poaco, con 
C. Cassinell! - A 
SISTO 

Piraha, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

SUPERGA 

Nosferatu, Il principe dalla not¬ 
te, con K. Kinski - OR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

La guerra dai robot, con A. Sm 
baio - A 
AVILA 

Abissi, con J. Bissat • A 
BELLE ARTI 

Un paladino alla corto di Fran¬ 
cia. con S. Gabel - SM 
CASALETTO 

Heidi diventa principaaoa • DA 
CINEFIORELLI 

Incontri ravvicinati dal torso ti¬ 
po, con R. Dreyfuss • A 
COLOMBO 

Gesù di Nazareth (seconda par¬ 
te). con R. Powell - DR 
DELLE PROVINCE 

Gesù di Nazareth (orima porto) 
con R Powell - OR 
DON BOSCO 

Agente 007. la spie che ori 
amava, con R Moore - A 
DUE MACELLI 
Barbapapà - DA 

eritrea 

Terremoto, con C Heston • DR 
EUCLIDE 

Gesù di Nazareth (prima porta) 
con R Powell • DR 
FARNESINA 

Quattro besselti per un donoao, 
con D. Joi>es - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Le nuove avventure di Braccio 
dì Ferro, di D. FIcischcr - OA 
CUADALUPE 

Mister miliardo, con T. Hill • 
SA 

LIBIA 

I racconti dello zio Tom, con L. 
Watson - S 
MAGENTA 

Incontri rawicìnaii del terao N- 
po. con R. Dreyfuss - A 
MONTE OPPIO 

Heidi diventa princlpaoaa • OA 
MONTE ZESIO 

I 4 dell’Oca eelvaggia, con R. 
Burton - A 
NOMENTANO 

I 4 dell'Oca selvaggia, con t. 
Burton - A 

ORIONE 

L'oomo ragno, con N Hammond 
A 

PANFILO 

Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

REDENTORE 

La sfangala, con P. Newman • 
SA 

SALA CLEMSON 

La cicala, la formica a glf altri 
ai g nari 

SALA VIGNOLI 

Pantora rosa ahosv - DA 
S. MARIA AUSILIATRICR 

Rodercaoster. il g randa brivido, 
con G. Segai - A 
SESSORIANA 

La mazzetta, con N. Manfra# • 
SA 

TIBUR 

SWARM. con M. Calne - DR . 
TIZIANO 

Zio Adolfo, In arte Mrop, con 
A Ceicntano - SA 

TRASPONTINA 

Finché c'ò g as i l a c*ò aparOMa, 

con A. Sordi - SA 

TRASTEVERI 

II coraggio di Laaalo, con I, Toyt 
lor - S 

TRICMéFALB 

C^asw Nomo, mlaalono Attam 

fida, con J. Forrer - A 
VIRTU8 

^ doo g on d a W wl, con A. Sordi - 
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'Ha settant'anni fna. è. tempre giovane e bella la corsa dei fiori 


4 I t < , 


^ xf ' 


« Sanr emo n duello Mdser - Saronni 

t * t * 

o lo lampino del solito straniero? 


Al « via » un plotone lungo un chilometro (288 
iscritti, troppi) - Una gara che ha visto aiia ri¬ 
balta i più grandi nomi dei ciclismo - Sempre 
Merckx sul trono • Si spera nel tempo - Decisione 
In volata o colpo d’ala sul Poggio di un « calco¬ 
latore » - L’arrivo in TV (rete 1) a partire dalle 15 


Dalia nostra redazione 

MILANO — Settant’anni ed è 
sempre giovane perchè 1 pa¬ 
dri l'hanno raccontata ai fi¬ 
gli, perchè è un romanzo con 
pagine ora forti, ora tenere, 
perchè è un amore, un gioiel¬ 
lo del ciclismo, una storia 
popolare nel cuore della gente 
semplice e solidale con gli 
uomini che faticano In bici¬ 
cletta. Mille episodi la contor¬ 
nano. Risuonano 1 nomi di Pe¬ 
tit Breton, Ganna, Pelissler, 


La punzonatura 


Baronchellì 

promette 

d’attaccare 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Pioggia a scro¬ 
sci, raffiche di vento e, a 
tratti, anche qualche barlu¬ 
me di sole anemico. La cor¬ 
nice? Ovviamente quella del 
Castello Sforzesco, sede della 
punzonatura. Il motivo è di 
espletare le formalità di ve¬ 
rifica licenze della sessante¬ 
sima Milano-Sanremo. Le 
condizioni atmosferiche ricor¬ 
dano però la vigilia del Giro 
di Lombardia e non l’antica¬ 
mera alla « classicissima » di 
apertura. I corridori si pre¬ 
sentano al tavolone della giu¬ 
ria alla spicciolata, poi 1 
« big » di casa nostra si eclis¬ 
sano. 

Giovar» Battista Baronchel- 
11 non riesce a spiegarsi per¬ 
ché non è stato avvertito del¬ 
la riunione, comimque non 
sembra particolarmente at¬ 
tratto dall’Idea di sedersi at¬ 
torno ad un tavolo e preferi¬ 
sce parlare della gara. Pim- 
zeochiato a dovere tende a 
sottolineare che troppi saran¬ 
no 1 partenti, che gli orga¬ 
nizzatori avrebbero dovuto 
limitare le iscrizioni, « Co¬ 
munque — dice il Tlsta — Il 
numero conta relativamente, 
quelli da curare si conosco¬ 
no, eruai perderli di vista». 
Sa benissimo che in volata 
è tra 1 battuti, quindi abboz¬ 
zerà im attacco. « Tutto di¬ 
pende però dalla birra che 
avrò nelle gambe prima del 
"Capi”. Certo che se nessuno 
si muoverà proverò a toglie¬ 
re la corsa dal torpore ». 

Baronchellì è deciso a da¬ 
re un’impronta alla «Sanre¬ 
mo», e dello stesso parere è 
Saronni. Un anno fa sotto lo 
striscione di via Roma solo 
De Vlaeminck riuscì a prece¬ 
derlo... « Quest’anno cerche¬ 
rò di far meglio, cioè di vin¬ 
cere. Una volata troppo affol¬ 
lata mi preoccupa: tipi co¬ 
me Van Linden, Raas e De 
Vlaeminck potrebbero riser¬ 
varmi altri dispiaceri. Se sa¬ 
rò in grado di far selezione, 
partirò da lontano anche per¬ 
ché atleticamente sto meglio 
rispetto all'anno scorso. Ho 
più fondo ». 

La « legione straniera » De 
Vlaeminck, Thurau. Raas, 
Knetemann, Hinault e Maer- 
tens. asseriscono coralmente 
d’essere venuti in Italia per 
vincere e non In gita turi¬ 
stica. Tutti sostengono di es¬ 
sere in buone condizioni fisi¬ 
che e che gli italiani avran¬ 
no filo da torcere. Ogmmo di 
loro, però, ha in mente di¬ 
verse soluzioni, chi aspette¬ 
rà li rettilineo conclusivo, 
chi scatterà prima dei «Ca¬ 
pi». chi in vista dtì Foggio. 
Parole, supposizioni, che con¬ 
fondono le idee. Solo quando 
la corsa entrerà nel vivo a 
30 chilometri da Sanremo. la 
verità verrà a galla sempre 
che la ventilata « protesta » 
della gente di Varigottl. per i 
lavori stradali iniziati e poi 
sospesi, non sconvolga la com¬ 
petizione. 

Angelo Zomegnan 


E’ partita ieri 
lac targa Fiorio » 

CETALU* — U tarWÈ Fiorio. Ral- 
lay di Sicilia, ha pmo ti vi» lori 
da olazea Fonieann ■ Filli 
■Ita prcieim di dccìM di MìfiMa 
di ipcUalori I conferm» della »»■- 
•iOM ch« h» il oabWko skilioM 
P«r qtiMt» clMki «ooip ri ì ri owo 
ormai fionta alla iciuntatricslaia 
adixìone. la tara 4 valida a«r il 
campionato au ropoo coodottori dw 
veda atlDalmonto ri comando il 
tedeaco Kleint al volaola dalla 
Opri a par il campionato italia¬ 
no che ha coma capaci aaaifica 
Toni-M annini con la la n d a Stra- 
ton. Sono stati proprio i dna pi¬ 
loti dal Jolli Club ad aprirò la 
partensa dalla manifeotariona alcl- 
liana tesoHi dalia Opri Aacona 2M 
RS di Varini-Rvdl. 

Il rally al condpdarb dopo 1.000 
chllomatri anlle toit u o aa atrada dal¬ 
la Madonia arila mattiaala di 
mani. 


Oggi a « Dribbling » 
Giordano goleador 

ROMA — Staaam, anUa arala Za. 
alta ora 10, a DribMIap », Il aalti- 
manalo di aport a cara di G i an 
cario Do L a araa ri a. liaamallMi an 
ptolllo di Bmao Giordano, aoatra- 
aantl dalla Inaio o ritaala c a pacan 
naatara dal campionato. Hai cara» 
dal aarviti» varr* tr ai m aa a» an lil- 
mato cha mo c trarè aa l'aatota dal 
tara# «ol lariala arila partita con 
TAacali 4 alato Gtordano a Martiai. 


Bellonl, Girardengo, Binda, 
Guerra, Olmo, Bartall, Cop¬ 
pi, Petruccl, Van Looy, Ri¬ 
vedi Dancelll che ride e pian¬ 
ge per aver interrotto sedici 
edizioni di marca straniera, 
pensi a Merckx seduto sui 
trono con sette trionfi, a quel¬ 
la sera che, mancando Edoar¬ 
do. s’è imposto Gimondl, e 
finito il regno del due. spunta 
un olandese con gli occhiali 
(Raas) e poi un belga con 
la faccia da zingaro (De Vlae- 
mlnck) batte Saronni e qui 
giunti ti chiedi chi vincerà la 
Milano-Sanremo di oggi. 

Ti chiedi se Moser troverà 
finalmente l’attimo giusto in 
una corsa che finora gli è 
stata contraria, ti domandi 
se Saronni avrà lo scatto 
bruciante per fulminare la 
concorrenza. Sono i due italia¬ 
ni più quotati, sono due av¬ 
versari che dovranno lottare 
per difendere la propria ban¬ 
diera, ma senza rancori, sen¬ 
za dispetti. Guai se imo pe¬ 
dalasse col proposito di far 
perdere l’altro e basta. Le ri¬ 
valità accendono le passioni, 
però non devono essere fonti 
di bisticci, di guerre interne, 
di ostruzionismi deplorevoli. 
In un caso del genere gioi¬ 
rebbero l forestieri, andrebbe 
sicuramente sul podio De Vlae- 
mlnck. oppure Raas. o maga¬ 
ri Thurau o Knetemann. E 
con ciò non abbiamo esauri¬ 
to l'elenco dei candidati al 
successo, ma anzitutto ci pre¬ 
me sottolineare l’esigenza di 
una battaglia aperta, leale, 
senza trucchi e trucchetti. 
D'accordo Moser? D'Accordo 
Saronni? Avete il compito di 
non tradire l’attesa del tifo¬ 
si, d’incrociare 1 ferri per 
vincere o per perdere col 
massimo onore. 

Moser sarà marcato, mar¬ 
catissimo. Saronni forse me¬ 
no e non perchè sia elemen¬ 
to da sottovalutare. Nel plo¬ 
tone tira un’aria piuttosto 
ostile a Moser. li motivo è 
semplice: le quotazioni di 
Francesco in campo intema¬ 
zionale sono alte e più d'uno 
è tentato di abbassarle. Mo¬ 
ser. Insomma, fa invidia e 
ha più nemici di Saronni il 
quale potrebbe ricavare pro¬ 
fitto da alleanze occasionali. 
Inoltre, volendo sottilizzare, 
.questa gara è più adatta ai 
guizzo di un De Vlaeminck 
e di un Saronni che alla po¬ 
tenza di un Moser. Ma sono 
proprio sottigliezze, sono ri¬ 
flessioni del tecnici che a vol¬ 
te azzeccano e a volte sba¬ 
gliano. , 

Partiremo con im gruppo 
lungo im chilometro. Qualcu¬ 
no mancherà all’appello, e co- 
mtmque saranno ugualmente 
troppi i parteelpantL Chi ha 
accettato 278 Iscritti, chi non 
è intervenuto per salvaguar¬ 
dare il buon andamento del¬ 
ia gara, non è degno della 
qualifica di dirigente. Bixm 
viaggio e buona fortuna, ad 
ogni modo La cartina é tm 
disegno stampato nella me¬ 
moria con le sue città, i suoi 
paesi, le sue borgate, con i 
volti familiari che incontrere¬ 
mo al solito posto. Vecchie 
amicizie ci aspettano. Dopo 
U curvone di Voghera è un 
saluto alia Lombardia, è tm 
entrare nella terra dei Girar¬ 
dengo e del Coppi. Il Turchi¬ 
no è come la punta aguzza 
di un campanile. Sbuchi dal¬ 
ia galleria e vai incontro al 
mare. Dalle serre occhieggia¬ 
no garofani, rose e marghe¬ 
rite, e forse è già in atto 
una fuga, sennò saranno il 
capo Mele, il capo Cervo, il 
capo Berta, quelle tre cilie¬ 
gine per i golosi e per gli 
audaci, ad allimgare la fila 
come un elastico, a spezzarla 
in vista del Poggio. II Pog¬ 
gio dovrebbe lasciare il se¬ 
gno, stabilire chi avrà la mol¬ 
la per aggiudicarsi il presti¬ 
gioso traguardo di via Ro¬ 
ma. Un colpo d'ali? Un arri¬ 
vo di pochi? Una volata nu¬ 
merosa? E* Il solito interro¬ 
gativo. 

Con tanti numeri. la Mila¬ 
no-Sanremo è anche una lot¬ 
teria. Tanti numeri e tanti 
chilometri (288) richiedono 
nervi saldi. E* un esercizio 
per equilibristi, è una batta¬ 
glia snervante per mantene¬ 
re le posizioni di comando, 
per cercare una soluzione di¬ 
versa dal previsto. Già, ab¬ 
biamo tiirf che vorrebbero 
cambiare le carte In uvola, 
vuoi rimanendo al coperto. 
v»x>i attaccando. Mettiamo 
nella categoria del calcolato¬ 
ri Van Linden, EsOassan, Ga¬ 
vazzi, Planckaert, Van Cal- 
ster, Bfartinelli e Kelly, pen¬ 
siamo che dovranno osare 
molto Hinault, Knudsen, Ba- 
ronchelli. Zoetemelk. Pollen- 
tler. Kuiper ed altri elementi 
che in volata sarebbero frit- 
tL E forse brillerà qualche 
giovane, il pivello De Wolf. 
Visentini, Pozzi, (Montini, quel 
ragazzi che affacciandosi 
avranno tutto da guadagna¬ 
re e niente da perdere. 

Durante la vigilia il cielo 
ha rovesciato acqua catKri- 
landò una promettente schia¬ 
rita. E se oggi il maltempo 
dovesse inferire avremo guai 
e compì icarioni in abbondan¬ 
za. Resta però la festa di 
uno sport con radici profonde. 
E quel rettilineo, quello stri¬ 
scione di Sanremo dopo gli 
zampilli della fontana, quel¬ 
le palme, quella brezza da¬ 
ranno il bacio di una vittoria 
importante. L’arrivo in TV 
rete 1, a partire dall# 15. 

Gino Sala 


Moser ha scritto per noi 


Bisogna stare 
al coperto 
finché si può 

L’anno scorso, sottoscrivendo il pronostico della MI- 
lano Sanretno per « l’Unità », ho indovinato. Dissi che 
se to e De Vlaeminck ci fossimo trovati insieme sul Pog¬ 
gio, uno dei due avrebbe vinto e cosi è stato. Spero tanto 
di indovinare anche stavolta, però a mio favore, anche 
perché De Vlaeminck non è più un compagno di squadra, 
bensì un rivale tra i più pericolosi. Se poi mi metto a 
contare gli avversari maggiormente temibili le dita di 
una mano non bastano. Insieme a De Vlaeminck c’è 
Saronni, c’è Raas, Knetemann, Thurau ed altri ancora, 
altri nomi che mi sono segnato e che terrò d’occhio. 

Sanremo è un traguardo difficile, molto difficile. Per¬ 
chè non ho ancora vinto? Perché finora ho ottenuto sol¬ 
tanto un sesto e un secondo posto? Amitutto perché i 
candidati al successo, su un percorso del genere, sono 
tanti, e si può essere in giornata, si possono fare grandi 
cose e non vincere. Inoltre il percorso stesso mi è poco 
congeniale. Lo preferirei più vallonato, per intenderci, 
sarebbe di mio gradimento un altro Capo Berta nelle 
vicinanze del Poggio, per fare un esempio, e con ciò non 
cerco scuse per il passato e non chiedo mutamenti. La 
« Sanremo » è fatta così, bisogna prenderla così, biso¬ 
gna cercare il bandolo della matassa per cogliere il ber¬ 
saglio. 

Eh, sì: il trionfo di via Roma è un gioiello che mi 
manca e che vorrei conquistare. Mi sono convinto che 
per avere buone carte nel finale bisogna stare al co¬ 



perto finché si può. Per me è un problema rimanere 
passivo quando qualcuno tenta di squagliarsela, però fino 
ad Atassia è necessario spendere il meno possibile. Pro¬ 
babilmente i grandi movimenti cominceranno sul Capo 
Berta e poi sarà il Poggio a selezionare definitivamente. 
Sul Poggio sarà indispensabile avere le idee chiare e le 
gambe buone. Il resto può essere una volata ristretta o 
addirittura un colpo d’ali in discesa. Questo mi sugge¬ 
risce l’esperienza, ma può capitare che la corsa vada in 
un altro modo. 

La Tirreno-Adriatico, quella cronometro infelice, è ac¬ 
qua passata. Net nostro mestiere bisogna dimenticare, e 
poi quella di oggi è la prima sfida mondiale della sta¬ 
gione, 

Francesco Moser 


Coppa Davis: tutto facile contro Mortensen e Hedelung (2-0) 


Panatta e Barazzutti 
strapazzano ì danesi 

Oggi il « doppio » alla TV (Rete 2) a partire dalle ore 15 - Domani gli ultimi 2 singolari 


Dalla noitra redazione 

PALERMO — Un 2 a 0 
scontato chiude la prima 
giornata di Coppa Davis a 
Palermo nell’incontro d’esor¬ 
dio per gli azzurri contro la 
Danimarca. Si trattava di 
un allenamento. Io si sapeva 
fin dalla vigilia, ma il timore 
di una qualche sorpresa (cui 
gli azzurri non sono davvero 
nuovi) ha fatto tenere co- 
mimque il fiato sospeso, fin¬ 
ché Panatta e Mortensen non 
hanno chiuso rincontro inau¬ 
gurale. Per Adriano si è trat¬ 
tato di una vera e propria 
passeggiata contro il diciot¬ 
tenne junlores danese, che 
nelle classifiche del suo pae¬ 
se non occupa d’altronde che 
appena il quinto posto. 

n risultato di 6-2. 6-0. 6-2, 
ed il tempo impiegato (ai^ie- 
na 70 minuti per i tre set) 
non abbisognano certo di 
troppi commenti. Il giovane 
danese si è soltanto difeso 
con qualche pallonetto, ma 
per Adriano è stato davvero 
superfacile. E c’è da dire che 
rimprowiso freddo calato su 
Palermo, aveva fatto certa¬ 
mente buon gioco per i da¬ 
nesi che nei giorni scorsi era¬ 
no davvero frastornati dallo 
scirocco africano che avvol¬ 
geva la città siciliana. 

Nel secotido match Corrado 


Barazzutti si è trovato di 
fronte un anziano maestro. 
Hedelimg il quale forse ha 
figurato »m po’ meglio di 
Mortensen ma, alia fine, il 
risultato è stato lo stesso: 
im netto 3 a 0 che vede i 
parziali con 6-1, 6-1, 6-2. An¬ 
che qui poco più di im'ora di 
gioco per nulla spettacolare, 
con Corrado Barazzutti im¬ 
pegnato e caricare molto i 
suoi colpi e a mandare da im 
lato all’altro dei campo l’an¬ 
ziano avversario. H maestro 
ha esibito soltanto qualche 
colpo di pregevole fattura, 
ma non aveva né nelle gam¬ 
be né nelle braccia la forza 
per sostenere un me,tch di 
Davis. 

Oggi Panatta e Bertolucci 
in c doppio » dovrebbero con¬ 
cludere qresto allenamento 
siciliano della squadra azzur¬ 
ra, mentre gli ultimi due 
« singolari » saranno poco 
più che un allenamento in 
vista delia difficile trasferta 
polacca. L’awoitura azzurra 
di « Davis » è cominciata 
troppo bene, ma in fondo l’im¬ 
pegno è poco cosa perchè si 
possa dare im giudizio vero 
sulla squadra azzurra. Oggd 
la TV (Rete 2) si collegherà 
con Palermo dalle ore 15. 

Ninni Ceraci 



• PANATTA • MORTENSEN si stringorw la mane al far- 
mina dell'incontro 


Stasera a Rìmini titolo del leggeri 

L’aggressività di Vitillo 
può impensierire Usai 


Ha vinto il titolo nella 30 km 

Ciocchetti a sorpresa 
agli « assoluti » di sci 


;portfla5h - sportflash - sportflash • sportflash 


RIMINI — Toma il pugila¬ 
to a Rimini dopo il « Mon¬ 
diale » Arguello - Escalera: 
stasera, infatti, per il titolo 
tricokne dei leggeri ^ af¬ 
fronteranno il sardo Gian¬ 
carlo Usai e l’avellinese Gian¬ 
ni Vitillo. Dopo aver difeso 
la sua corona con Quero. 
ReaU e Sanno, il detentore 
si appresta ora a respingere 
Tassalto dei venticinquenne 
sfidante, im pugile aggressi¬ 
vo e tenace intenzionato a 
dare battaglia fin dall’inirio 
per oonquistare il titolo. Ha 
al suo attivo 13 combatti¬ 
menti, dodici dei quali vinti, 
ed una sola sconfitta. 

n ventisettenne Usai (44 
combattimmti. 42 vinti. 28 | 
prima del limite, e due per¬ 
si) conta di superare anche 
questo ostacolo e mirare in 
segiuto ai titolo europeo (che 
già tentò con Femandez) in 
possesso ora dello scoezese 
Jim Watt. « Sottoclou » sarà 
il confronto nei magami tra 
Alfio Righetti ed il ccriored 
stetimitense Som McGill 
(dieci riprese) in vista delia 
sfida europea ad Evangelista 
che dovrebbe svolgersi a Ro- 
mini a metà mag^ Viva è 
l’attesa del riminesi, dopo le 
notizie relative alle possibi¬ 
lità per il pugile locale di af¬ 
frontare anche Cassius Clay. 
di rivederlo all’opera dopo il 
deludente confronto con Tom 
Prmter. Terzo incontro tra 
professionisti sarà qutilo che 
vedrà di fronte, nei pesi 
welters, il rlminese Piermn- 
gete Pira e il viterbese An¬ 
gelo PaiìciulU. 


• RUGBY — In «a incontro Si 
niyby Sispvtatoii nello stadio Fl»- 
minlo, l'Altlda Roma ha hattato 
Ieri la aoaadra arsantlna dal « La 
Flato» zar 32-21 (4-0). 

• CALCIO — Far la partita di 
allcniunto, cha ri sjocharh 

fra la lap praa an t a t lto Uadar 31 
d’Italia a dona Finlanria womm 
stati convocati i asto t rii zi oca- 
tori asti ordini dotti altonotori 
Vicini e Di l fh o nt i ; Ambo, Rofni, 
Barori F., Rriaschi, Coliovati. Di 
Connato, Fanna. fai r ar f o, Galhiati, 
Gain. Osti, Filetti. Frandoni. Tas¬ 
soni, Tavola. Uto i oni, Vana, S- 
noni. 

• CALCIO — In visto dotH Im- 
pofni della aarienalo prò iomaraa 
sono stati convocati a Covarriaao 
I i a t o t at i tiocatorU Alcstandrot- 
tl (Fororia). Amodio (Napoli). 
Aatalmi (Javootos), Sartia (Cm 
ma), Dartini (Faroria), Rìariai 


LIVORNO — Oggi, presso II Fa- 
tono doirAmmìnìstraziona provin- 
ciric (Sala del Consiglio), a par¬ 
tir» oallo 16.30. 4 previsto un 
convegno su questo tempe: « Per 
un futuro moderno della marcia 
Rolatorì. nell'ordine. Sendro Ac¬ 
quari, redattore delle rivista « Atle¬ 
tica »; Luciano Favati, roaponsahi- 
lo dalla marcia neU'ambito del 
gruppo giudici dì gar» della Fe- 
deratlatica; Remo Musumeei, del 
nostro giornale; Degoberto Felli, 
ordinerio di cducatione fìsica e 
tecnico della marcia. Domani 4 


(Falconareso), Chiampan (Juven. 
tua), Cusmai (Bologna), Di Fw- 
aco (Napoli), Ferri (Aacoii), 
Formato (Juventus), Camhcrini 
(Bologna), Koetting (Juventus), 
Mariani (Torino), Moslori (Ato- 
tonto). Paradiso (Inter), F isced 
da (Larie). Riccctclli (Rohm), 
Tappi (Bologna) e Zaneili (Vt- 
cerna). 

• CALCIO — Il CF. della Feder- 
calrie 4 convocato a Roma per il 
31 mam. Air».d.t., fra l’altro, 
il mitr am m o dcll’attivito agoni. 
Stic» per il ’79-’B0 o fisaariono 
della a o ipoiui o n a ^er l’attivitt in- 
tcmarioaaic. ^ 

• TENNIS — La rapprcaeatati- 
va della RFT. della Caco ri ov a c- 
chia, della Spagna e daU’ltolia ri 
incentreranoa fra oh! a demani 
a Sa vig no n a ani Ruhicona per la 
disputa dfRa tinaia su rope a della 
■ Winler .«'^Cap ». liaei r a t» agli 
e ondar ÌS ». 


prevista le finale del trofeo inver¬ 
nale di marcia (ore 8.30) nella 
zona del Palasport. all’Ardenza. 
Alle 11,30 la giornata dalla mar¬ 
cia sì completerà coi « Trofeo Mi¬ 
rio Ginanni «, gara di Marcia aper¬ 
ta a tutti (età minima 14 anni) e 
abbinata al 2. Campionato italia¬ 
no di marcia per bancari. Le tre 
manifestazioni — convegno e go¬ 
re di marcia — tono raso possi¬ 
bili daU'aiuto finanziario dei Grup¬ 
po sportivo c CRAL Credito Ita¬ 
liano » di Livorno. 


POLGARIA (Trento) — Ren¬ 
zo Chiocchetu, delle Hamme 
Gialle di PredjUBO, ha conqui¬ 
stato U titolo nella 30 chUo- 
metri ai campionati italiani 
assoluti che si disputano sulle 
nevi di Passo Coe di Polgaria. 
in Trentiix». Ha compiuto la 
distaiua in 1 h prece¬ 

dendo nell’ordine Maurilio De 
Zolt, dei Vigili del Fuoco di 
BelltRio, staccato di l’i6’’6. e 
Luigi Pena», del C-B. Carabi¬ 
nieri, giunto al traguardo do¬ 
po l’33”. n favorito della vigi¬ 
lia, Giulio Capitanio, del CR. 
Carabinieri, quarto nella clas¬ 
sifica finale di Cappa del 
mondo, si è piazzato hi quarta 
posizione a quasi due minuti 
dal vincitore, 

Renzo Chlocchettl, protago¬ 
nista di una prestazione pole¬ 
mica nel confronti del tecni¬ 
ci della FISL che a 34 anni Io 
ritengono « vecchio ». ha con¬ 
dotto ki prima posizione tut¬ 
ta la gara, facendo registrare 
anche il miglior tempo inter¬ 
medio (49'6S’’3). 

Al 15 km. De Zolt, altro 
grande favorito della vigilia, 
era stoocato di soli 7” ma ha 
ceduto negli ultimi 3 chilo¬ 
metri. n campione uscente. 
CapiUnio, airintertempo ave¬ 
va un ritardo di 26’^. 

E* stata una gara avversata 
dal maltempo: neve e vento 
rhjuino accompagnata dallo 
inizio alla fine, e prima della 
partenn le condizioni atmo¬ 
sferiche avevano costretto la 
giuria a rinviare a oggi la 
staffetta 3x5 femminile degli 
« assoluti ». 


Omvegno a Livorno sullo marcio 


’i I iRttr e Lozio orbftrg iMlg scudétto e della ratrocessiom 


Per Milan e Roma 
derby- trabocchetto 


Avellino-Bologna : 90’ minuti di fuoco per mettersi al si> 
curò - Ascoli-Perugia: si gioca per la salvezza e per lo 
scudetto - Juve-Napoli: di fronte due «grandi» deluse 


ROMA — Domani, settima di 
«ritorno», è la giornata del 
derby. A Milano si confron¬ 
tano rossoneri e nerazzurri, 
a Roma giallorossi e biancaz- 
zurri. Mal come in questa oc¬ 
casione le due partite rive¬ 
stono grandissima impiortan- 
za, soprattutto per Milan e 
Roma, anche se i loro scopi 
sono diametralmente oppo¬ 
sti. A San Siro si gioca per 
uno spicchio di scudetto, al- 
roiimpico per evitare il ri¬ 
schio della retrocessione. 

Accanto ai derby, partite 
sempre emozionanti e senza 
pronostico, la settima gior¬ 
nata ha nel cartellone altri 
incentri altrettanto Imjjortan- 
ti. Ad Avellino, per esemplo, 
gli irpini ricevono un Bolo¬ 
gna alla ricerca disperata di 
una ancora raggiungibile sal¬ 
vezza: ad Ascoli i padroni di 
casa, ora invischiati nel bas¬ 
sifondi della classifica, devo¬ 
no vedersela con un Perugia 
ringalluzzito che sente sem¬ 
pre più odor di scudetto: In¬ 
fine c’è anche Juventus-Na- 
poll, incontro che In tempi 
passati ha sempre suscitato 
un certo fascino, ma che ora 
si presenta con vesti dimesse. 

• ASCOLI (17)-PERUGIA 

(30) — « Mors tua. vita mea» 
dice un vecchio proverbio la¬ 
tino, che calza a pennello per 
rincontro In programma do¬ 
mani alle « Zeppclle ». Chi 
vince mette nei guai l’altro. 
Un pareggio non servirebbe a 
nessuno o quantomeno servi¬ 
ranno a molto poco. Quindi 
si prevede un confronto ac¬ 
ceso, dove però il bel gioco 
non dovrebbe risultare as¬ 
sente. Fra i marchigiani fa¬ 
ranno ritorno in squadra A- 
nastasl e Gasparini, due re¬ 
cuperi importanti per rinfor¬ 
zare attacco e difesa In una 
partita difùcilissima Sulla 
schedina x 2. 

• ATALANTA (14- VERONA 

(9) — In attesa delle deci¬ 
sioni del giudice sportivo In 
merito alla piartita con il Pe¬ 
rugia (sassata dalle curve 
che ha colpito U portiere Bo- 
dinl, costringendolo a lascia¬ 
re 11 campo In barella), l’Ata- 
lanta oggi ha a portata di 
mano una favorevole occa¬ 
sione per riavvicinare le squa¬ 
dre Impelagate come lei nel¬ 
la lotta per la retrocessione. 
Il Verona, ormai condannato 
A scendere nella serie cadet¬ 
ta. pur continuando a gioca¬ 
re con un certo Impegno, 
non dovrebbe costituire un 
ostacolo insormontabile e de¬ 
ve essere battuto per forza. 
Altrimenti addio sogni di sal¬ 
vezza. Uno fisso è il nostro 
pronostico. 

«k AVELLINO (18)-BOLO- 
GNA (13) — Chi si ferma è 
perduto o quasi. Irpini e pe¬ 
troniani sono al bivio; in 
questi 90’ cercano un motivo 
per vivere In tranquillità e 
per continuare a sperare. E’ 
rincontro più drammatico 
delia settima giornata. Un ve¬ 
ro spareggio. In casa avelli¬ 
nese Marchesi dovrà fare a 
meno degli squalificati De 
Ponti e Di Somma, due pedi¬ 
ne molto importanti, che ven¬ 
gono a mancare proprio in 
una partita che potrebbe ri¬ 
sultare decisiva per entram¬ 
be. Tacchi e Beruatto saran¬ 
no chiamati a sostituirli. Ad 
Avellino la società intanto si 
è mobilitata per evitare che 
accadano incidenti, dei tipo 
di Perugia, che possano mu¬ 
tare il risultato espresso dai 
campo. Sono stati diffusi vo¬ 
lantini fra gli sportivi, affin¬ 
chè cerchino loro stessi di 
prevenire atti di t^pismo di 
pochi sconsiderati. In sche¬ 
dina mettiamo 1. 

• FIORENTINA (19)-CA- 
TANZARO (ZI) — Carletto 
Mazzone toma a Firenze in 
veste di ex, deciso a guasta¬ 
re la festa ai tifosi viola e 
sopratutto a quelli che non 
gli hanno permesso nel corso 
della sua breve permanenza 
toscana di poter lavorare in 
tranquillità. Non è un c<Hn- 
pito facile, anche perchè la 
Fiorentina, ormai a digiuno 
di vittorie dal 10 dicembre, 
è intenzionata a rompere il 
digiuno. Garosi anche questa 
volta è alle prese con proble¬ 
mi di foniuuione. Pa^iari, 
che doveva rientrale, è a Iet¬ 
to con la febbre e forse non 
farà in tempo a rimettersi: 
Lely invece dovrebbe recupe¬ 
rare in tempo. Nel Catanza¬ 
ro quasi sicuramente Meni- 
chlni tornerà a fare il libero. 

• INTER (27)-MILAN (») — 
Da cinque anni l’Inter bassa 
alle po^ del Milan, alla ri¬ 
cerca di una vittorte dhe 
sembra non volere arrivare. 
L’ultimo successo risale a] 
campionato ’72-’73; allorm 
vinsero entrambi i confronti: 
2-1 sul proprio campo all’an¬ 
data, 5-1 su queUou. rosaone- 
To al ritorno. In seguito, nelle 
seguenti nove partite dispu¬ 
tate per i nerazzurri ci sono 
stati soltanto quattro pareg¬ 
gi e cinque sconfitte. Un bot¬ 
tino assai magro. Domani 
dunque ci sarà un’Inter tutta 
votata alla ricerca di spezza¬ 
re la tradizione sfavorevole. 
Un suo successo (ritte a fre¬ 
nare la corsa del Milan ria¬ 
prirebbe nuovamente il di¬ 
scorso dello scudetto, nel 
quale la squadra di Berselli- 
ni potrebbe tornare ad avere 
voce ki capitolo. Sulla sche¬ 
dina d’òbbllgo la trìfria. 

• JUVENTUS (20)-NAPOLI 

(31) — Si gioca sopratutto 
per II prestigia Bianconeri c 
azzurri ormai hanno messo 
nel cassetto i sogni di gloria. 
Cercano soltonto di conclu¬ 
dere nel migliore dei modi 
un campionato avaro di s(xl- 
dlsfazioni. Timpattoni e Vini¬ 
cio sono alle prese con al¬ 
cuni problemi di formazione. 
Virdis è a letto con la febbre. 
Forse salterà {'incontro. Suo 
sostituto l’intramontabile Bo- 
ninsegna. Nel Napoli invece 


Vinicio potrà recuperare Ca¬ 
stellini e Bruscolotti. 1 fa¬ 
vori del prociostico sono per 
la Juve: 1. 

• VICENZA (20)-TORINO 
(29) —• Al « Menti » ancora 
una sfida fra centravanti 
«nazionali». Questa volta 
Rossi dovrà vedersela con 
Graziani, suo predecessore 
nel ruolo di centravanti in 
azzurro. Dovrebbe essere un 
incontro interessante con 
due squadre che praticano un 
buon calcio. Sarà comunque 
il Torino a cercare la vitto¬ 
ria per giocarsi le residue 
chances di scudetto. Ma il 
Vicenza non starà a guarda¬ 
re. C’è Rossi deciso a bissare 
il successo nella classifica del 
cannonieri. Il nostro prono¬ 
stico è X. 

• ROMA (17) LAZIO (22) — 
Per la Roma è 11 derby della 
disperazicoe. Perdere con i 
blancazzurn vorrebbe dire 


totocalcio 


Ascoll - Perugia x 2 

Atalanta • Verona 1 

Avellino • Bologna 1 

Fiorentina - Catanzaro x 1 
Inter-Milan 1x2 

Juvantug-Napoli 1 

Vicenza • Torino x 

Roma • Lazio 2 x 

Bari • Foggia 1 

Genoa • Sampdorla 1x2 

Lacca • Cagliari 1 x 

Palermo - Monza x 

Sambanedett.-Udinese 2 


sprofondare drammaticamen¬ 
te nella zona minata della 
classifica e con prospettive 
tutt’altro che ros(:e visto il 
calendario che attende 1 gial- 
lorossl. 

Per la Lazio è il derby del 
gran rilancio. E’ In una po¬ 
sizione di classifica ottima, 
suscettibile di ulteriore mi¬ 
glioramento in caso di vitto¬ 
ria. Il pronostico dice Lazio, 
ma nel derby può accadere 
di tutto. Esiste infatti una 
tradizione che vuole la squa¬ 
dra sfavorita nel pronostico 
compiere inattesi e brillanti 
exploit. La Roma spera an¬ 
che In questo. Staremo a ve¬ 
dere. Nella Lazio rientra 
Cordova ed esce Agostinelli; 
fra 1 giallorossi Valcareggi In¬ 
serisce Maggiora e Ugolottl. 
al posto del giovani Borelll e 
Giovannelll. Diamo In schedi¬ 
na un lieve vantaggio alla La¬ 
zio: X 2. 


totip 


PRIMA CORSA 

1 X 
1 1 

SECONDA CORSA 

2 1 
X 1 

TERZA CORSA 

X 2 
2 2 

QUARTA CORSA 

1 X 
1 2 

QUINTA CORSA 

X 1 
1 1 

SESTA CORSA 

2 X 
1 2 


Lovoti e Valcareggi preparano il derby 


Roma - Lazio 

e il gioco delle 
marcature 


ROMA — I giochi sono pra¬ 
ticamente fatti. Il derby ro¬ 
mano nùmero centodieci non 
resta che giocarlo. 

Gli allenatori, più Lovati 
che Valcareggi. hanno ormai 
fatto le loro scelte; per que¬ 
sta volta la pietattica è sta¬ 
ta messa al bando. Del re¬ 
sto non valeva la pena di 
farla, perché il parco gioca¬ 
tori è quello che è e. In 
qualsiasi modo lo rigiri, alla 
fine il prodotto non cambia. 

Lovati ha deciso di met¬ 
tere su una formazione d’as¬ 
salto. con un tridente avan¬ 
zato di tutto rispetto: Can- 
tarutti • Giordano - D’Amico 
(quest’ultimo leggermente più 
arretrato rispetto agli altri 
due). Una tattica audace, se 
si considera che anche Viola, 
Cordova e Nicoli sono centro¬ 
campisti che amano affac¬ 
ciarsi spesso in area di ri¬ 
gore. Ma probabilmente fa¬ 
cendo questa scelta Lovati 
ha inteso innanzitutto met¬ 
tere in soggezione il suo ri¬ 
vale di panchina. 

E il gì(x;o sembra riuscir¬ 
gli. visto che Valcareggi ha 
deciso la sua formaziime so¬ 
lo in parte, lasciando anco¬ 
ra aperto un kiterrogativo, 
che potrebbe rivelarsi da un 
punto di vista tattico di feo- 
damentale importanza: gio¬ 
care il derby con una punto 
o con due punte? 

Probabilmente se Lovati 
avesse presentato una for¬ 
mazione differente, meno 
offensiva, anche « zio Uc¬ 
cio» ora avrebbe già fatto 
le sue scelte. Invece con una 
Lazio cosi spavalda, quasi 
arrogante « Val<ai * preferi¬ 
sce valutare a fondo i prò 
e i contro. 

Quale sarà la sua scelta? 
E* diffìcile dirlo: dipenderà 
da tante cose, anche dallo 
stato del terreno di gioco, 
dall’istinto del momento e. 
perché no?, anche dai fat¬ 
tori ambientali. 

L'alternativa in p<x:he pa¬ 
role è Ugolotti o Chinellato. 
Se gioca l’attaccante, i gial¬ 
lorossi si presenteranno ki 
campo cosi: Conti; Maveio- 
ra. Rocca; De Nadai, Pec- 
cenlni. Spinosi; Boni. Di Bar¬ 
tolomei, Pruzzo. De S’StL 
Ugolotti. Se Invece « Valca » 
dovesse ootare per una so- 
luzi(me più difensivistica, ’n- 
serirà Chinellato a terzino 
destro spostando Maggiora 


ad ala sinistra con compiti 
chiaramente di copertura. A 
dar nkn forte a Pruzzo in 
avanti ci sarebbe Di Barto¬ 
lomei, che giocherebbe in po¬ 
sizione più avanzata rispetto 
ai compagni di centrocampo. 

Quale sarà il gioco delle 
marcature? Supponendo che 
anche la Roma giochi con 
due punte, si potrebbero ave¬ 
re queste accoppiate: Am¬ 
moniaci o Tassotti per Ugo¬ 
lotti. Manfredonia • Pruzzo, 
Martini - Boni, Cordova * De 
Sisti, Nicoli - Di Bartolomei. 
De Nadai - D’Amico, Viola - 
R<x:ca, Maggiora * Giordano 
e Peccenini - Cantarutti. So¬ 
no supposizioni e quindi van¬ 
no prese con il beneficio di 
inventario, ma in fin dei con¬ 
ti potrebbero non discostarsi 
molto dalla verità. 

Oggi ultimo allenamento 
per entrambe le squadre e 
quindi, domani, tutti in cam¬ 
po per giocare finalmente 
questo derby. 

p. C. 


La famiglia di 
« paron » Nereo Rocco 
ringrazia commossa 

TRIESTE — La vadova a I du« 
figli di Nereo Rocco, morto come 
si ricorderà il 20 febbraio scor¬ 
so, hanno inviato ai direttori di 
tutti i giornali a della agenzie di 
stampa, una lettera di ringrazia¬ 
mento « per il dolore sincero ma¬ 
nifestato, per l'ansia con cui 4 
stato seguito II decorso della ma¬ 
lattia, per la discrezione con cui 
4 stata descritta secondo le esi¬ 
genze giornalistiche ». c Al prezzo 
per noi più elevato — continua 
la lettera — abbiamo potuto ran- 
derci conto dì quanta simpatia, 
di quanto amore, di quanta sti¬ 
ma. sia salo oggetto in vita il 
nastro caro marito a papà. Lo 
abbiamo visto in tante persone, ne¬ 
gli occhi arrossati da! pianto, ai 
hmerali. Lo abbiamo letto nelle 
parole che i giornali hanno dedi¬ 
cato a colui che tutti chiamavano 
"il paron" che 4 finito per di* 
ventarlo anche per noi. Abbiamo 
letto articoli bcHitsimi, che ci han¬ 
no presentato il nostro Nereo in 
una dimensione umana a noi per¬ 
fino sconosciuta ». 

La lettera si conclude con il rin- 
gruiamento ai ■ tanti tifosi dd 
Milan. ai tanti amici dì "Paron 
Nereo", che da ogni parta cTIta- 
l'a hanno reso viva testimonianza 
deiraffctto nutrito per Rocco ». 



RKaglto quMto «nnun 

E’ benzina gral 
per le tue vacan; 
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KAT1A VIAGGI E TURISMO 
Via Boraani. 4 • Abbiategrass» 
Tal 02/»<2715 - 943095 
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E dal 30 Aprila al m 

Centro Intemazionala Permanente I 
del Turfsmo _ 

Via Falcone, 5 - Milano 0 


Mare, sole, vacanze. Spiagge sterminate, tutti 
gli sport un’attraente vita notturna. Questa 
è la Bulgaria che ti offre Katia Viaggi a prezzi 
davvero incredibili: una settimana con viaggio 
aereo in alberghi di lusso a pensione completa 

a sole 150.000 lire. 
Oppure, se vieni in automobile, la benzina 6 
gratis, e l’albergo a pensione completa costa 
solo 73.000 lire. E ci sono sconti speciali per 
sposi In viaggio di nozze e « giovani > oltre 

i 60 anni. 

Mandaci questo annuncio, o telefonaci. 


Con Kalia in Bulgaria 
N hiaao cha non paghi. 
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Per ih rinnovo-citi parlàmento 

I finlàndesi vanno alle urne 
in un quadro di stabilità 

Si prevede la conferma della coalizione al governo, della quale fanno parte 1 
comunisti - 1 problemi sociali e il riflesso della situazione internazionale 


Dal nostro inviato 

HELSINKI - Il repenUno ri¬ 
torno del termonoetro a IO gra¬ 
di sotto lo zero e la ricomparsa 
della neve hanno indotto i cit¬ 
tadini finlandesi a seguire la 
fine della campagna elettora¬ 
le nel caldo confortevole delle 


abitazioni, dinnanzi al televi¬ 
sore 0 ai giornale preferito, i 
canali attraverso i quali la 
battaglia politica si è espres¬ 
sa fino aH'uJtimo momento, in 
un clima di calma apparente, 
ma di attenta riflessione, nel¬ 
la consapevolezza che 1 temi 
sul tappeto sono di rilevanza 


fondamentale per il paese e 
coinvolgono anche gli interessi 
della pace, le prospettive del¬ 
la distensione. 

Tra domenica e lunedi 
3.552.000 elettori votano per 
il rinnovo del parlamento; i 
.306 mila finlandesi residenti 
all'estero hanno già votato, ma 



È morto 
Jean Monnet, 
uno dei «padri» 
della CEE 


PARIGI — E' morto ieri 
mattina, all’età di 01 an¬ 
ni. Jean Monnet, ut» dei 
< padri dell'Europa >. Da 
quando aveva abbandona¬ 
to l’attività politica, quat¬ 
tro anni fa, Monnet non 
aveva mai lasciato la sua 
casa di campagna a Una 
cinquantina di chilometri 
da Parigi. Jean Monnet 
ha avuto un ruolo di pri¬ 
missimo piano nella costru¬ 
zione dell'Europa ed è sta¬ 
to tra i promotori della 
prima associazione euro¬ 
pea, la « Comunità europea 
per il carbone e per l'ac¬ 
ciaio > (CECA), creata 
nel 1950. 

Nato nel 1888 a Cognac, 
da famiglia di' distillatòri, 
la sua prima importante 


carica politica l’ebbe nel 
1919 quando fu nominato 
vice - segretario generale 
della Lega delle Nazioni. 
Tra le due guerre svolse 
diverse' missioni economi¬ 
che e finanziarie. Nel 1923 
curò Tesccuzione del pro¬ 
gramma di riassetto fi¬ 
nanziario deH'Austria. nel 
1932 partecipò alla riorga¬ 
nizzazione delle ferrovie 
cinesi e fu consulente eco¬ 
nomico di vari paesi. Du¬ 
rante la seconda guerra 
mondiale fu commissario 
aH’armamento e alla rico¬ 
struzione nel € comitato 
francesi di liberazione na¬ 
zionale ^ ad Algeri (1943) 
e nel 1944 negoziò gli ac¬ 
cordi di assistenza econo¬ 


mica e finanziaria con 
il presidente americano 
Roosevelt. 

Conclusa la guerra. Mon¬ 
net dette vita al «comitato 
d'azione per gli Stati Uniti 
d'Europa > e contribuirà al 
< piano Schumann > che 
darà vita nel 1957 alla 
« Comunità economica eu¬ 
ropea *. Alieno da un im¬ 
pegno politico diretto. 
Monnet non parteciperà a 
nessun governo, rimanen¬ 
do. come è stato definito, 
« un grande siuscitatore di 
idee ». In questa veste fu 
eccellente mediatore, riu¬ 
scendo a sanare divergen¬ 
ze e contrasti tra esponen¬ 
ti di vari paesi e di diver¬ 
so orientamento politico. 


Un giro di consultazioni inter-balcaniche 

> t 

Karamanlis in Jugoslavia 

.... , ..... .... 

' si incontra oggi con Tito 

Il primo ministro greco è arrivato ieri a Spalato; 
dopo i colloqui di Belgrado si recherà in Romania 


Dal nostro corrispondente 

BEXGRADO — Il premier 
greco Costantin Karamanlis è 
giunto ieri mattina in Jugo¬ 
slavia per una visita di tre 
giorni, su invito del mare- 
.sciallo Tito e del presidente 
del governo federale Veselin 
Djuranovic. AU'aeroporto ■ di i 
Spalato Karamanlis — che è 
accompagnato dal ministro 
degli esteri Rallis e da altri 
ministri e funzionari — è 
stato accolto da Djuranovic 
con il quale ha avuto subito 
im breve colloquio. . mentre 
nel pomeriggio hanno avuto 
inizio le conversazioni ufficia¬ 
li tra le due delegazioni. Du¬ 
rante la visita — probabil¬ 
mente stamane — il premier 
greco sarà ricev’Uto da Tito. 

In questi tre giorni i diri¬ 
genti jugoslari affronteranno 
con gli ospiti greci il largo 
ventaglio dei problemi relati¬ 
vi aH'uIteriore sriluppo della 
collaborazione bilaterale e si 
aiTà anche uno scambio di 
opinioni sulla attuale situa- ' 
zione intemazionale. , 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti bilaterali molli progres¬ 
si sofX} stati registrati. L’an¬ 
no scorso l'interscambio • ha 
raggiunto i 2(M milioni di 
dollari e sono stati pure fir¬ 
mali i primi accordi di coo¬ 


perazione industriale. Tutta¬ 
via le due parti sono concor¬ 
di nel ritenere che certe 
forme di cooperazione eco¬ 
nomica siano sempre insuffi¬ 
cientemente sviluppate e che 
non siano state sfruttate tut¬ 
te le possibilità esistenti. 

Nel quadro intemazionale 
'la maggiore attenzione sarà 
naturalmente riservata alla 
.situazione nei Balcani. Que¬ 
sto problema sarà affrontato 
da Karamanlis con Tito e — 
secondo la Tanjug — tutte le 
iniziative devono contribuire 
alla trasformazione di questa 
regione in una zona di pace 
e di collaborazione. Non a 
caso, infatti, domani parten¬ 
do da Spelato il premier gre¬ 
co si recherà in visita a Bu¬ 
carest. mentre per i primi di 
aprile è previsto un viaggio 
ad Atene del leader bulgaro 
Todor Zivkov. 

Argomenti di conversazione 
sulle rive dell’Adriatico .sa¬ 
ranno ancora la crisi medio¬ 
orientale. gli avvenimenti in 
Indocina e neIl'.A.sia centrale, 
nonché «le tendenze nel Me¬ 
diterraneo orientale ». Su 
questi problemi — si fa rile¬ 
vare a Belgrado — ognuna 
delle parti ha una propria 
posizione ben prcjci.sa. ma 
comune è la volontà di poter 
contribuire al miglioramento 


della situazione intemaziona¬ 
le. 

Oltre alla Turchia — con la 
quale Atene mantiene fre¬ 
quenti contatti, nel tentativo 
di risolvere la situazione di 
tensione per il problema di 
Cipro — nelle prossime set¬ 
timane Karamanlis potrà a- 
vere un quadro abbastanza 
completo di quelle che sono 
le posizioni degli altri paesi 
balcanici — eccetto natural¬ 
mente l'Albania che si è au¬ 
toesclusa dalla serie di con¬ 
tatti e colloqui su scala re¬ 
gionale — e constatare quali 
.sono le possibilità di svilup¬ 
po della collaborazione inter- 
balcanica. auspicata dal pre¬ 
mier di Atene. 

La • visita rfie lo statista 
greco sta >ffettuando in Ju¬ 
goslavia e le sue conversa¬ 
zioni di Spalato assumano 
quindi un significato ed una 
portata che vanno ben oltre i 
rapporti bilaterali, in quanto 
rappresentano la prima tappa 
di una serie di consultazioni 
a respiro balcanico: e signifi¬ 
cativo appare il fatto che 
Karamanlis abbia deciso di 
dare il \ia a questo suo 
«tour > proprio incontrando 
il presidente Tito e gli altri 
dirigenti jugoslavi. 

Silvano Goruppi 


Grottesco episodio discusso al parlamento dì Strasburgo 

Sequestrato dalla dogana di Bonn 
un volume sui PC dell’ Europa 


Dal Mitro ùmato 

STRASBURGO — Nell’Euro¬ 
pa che dichiara di voler ab¬ 
battere le frontiere, un libro 
può essere considerato mer¬ 
ce proibita da dichiarare alle 
dogane sotto pena di seque¬ 
stro? Non è una domanda 
retorica: rinterrogatlvo è sor¬ 
to hi merito ad un fatto real¬ 
mente accaduto alla frontie¬ 
ra tra la Svizzera e la Ger¬ 
mania. di cut è stato vittima 
l'editore italiano Nicola Te¬ 
li. e che è stato ricordato 
ieri al parlariKnto europeo 
dall’on. Spinelli, in base ad 
una interrogazione del grup¬ 
po comunista. 

n 19 ottobre dell’anno scor¬ 
so. l’editore italiano, al pas¬ 
saggio della frontiera di Ba¬ 
silea tra la Svizsera e la Re¬ 
pubblica federale tedesca, ri¬ 
spondeva con un «nulla da 
dichiarare» alla domanda di 
rito del doganiere, n quale, 
giustamente Belante, chiede¬ 
va ugualmente di controlla¬ 


re. Ed ecco spuntare dal ba¬ 
gaglio del viaggiatore ben 
nove copie del libro di An¬ 
tonio Rubbi dal titolo com¬ 
promettente: « l partiti co¬ 
munisti dell’Europa oociden- 
ule »; e sette esemplari di 
un’altra pubblicazione sospet¬ 
ta; « La Romania » di Arnal¬ 
do Aliberti. I rapidi riflessi 
del funzioiiark) tedesco rea¬ 
givano alla « proTocazicne » e 
il pericoloso materiale veni¬ 
va Immediatamente seque¬ 
strato. nonostante le proie- 
ste dtU’editore che era atte¬ 
so alla Piera del libro di 
Prancoforte. 

La vicenda, che sarebbe 
grottesca se non avesse ri¬ 
svolti Inquietanti, non ha al¬ 
cuna giustificazione — ha so¬ 
stenuto Sp'nelU — né sul 
terreno flscale (essendo i li¬ 
bri materiale da esposizione 
non dovevano essere sotto¬ 
posti. nonché a dazi doga¬ 
nali. neppure ad imposizioni 
o controlli flseall), né natu¬ 
ralmente sul terreno della 


censura politica, che non è 
prevista dalla legislazione te¬ 
desca. Tanto è vero che, do¬ 
po le proteste della Piera di 
Francofone e dell’Associazio¬ 
ne italiana editori, la dire¬ 
zione del posto di dogana si 
è detta pronta a restituire i 
libri sequestrati, riconoscen¬ 
do implicitamente Tarbitra- 
rietA del suo gesto. Del qua¬ 
le i deputati comunisti han¬ 
no chiesto spiegazione in se¬ 
de politica alla Comrmltà eu¬ 
ropea, ottenendone aiKhe qui 
soltanto qualche Imbarazzata 
glustiflcazioTVu da pane del 
commissario tedesco Brun- 
ner. 

State attenti che con que¬ 
sti episodi di ottusa prepo¬ 
tenza burocratica — ha am¬ 
monito Spinellt — non acca¬ 
da come con i rinoceronti 
di Jonescu: del primo nes¬ 
suno si accorge, e quando 
si sono moltipHcati sono lo¬ 
ro a prendere il comando. 


i risultati si conosceranno con¬ 
testualmente agli altri nella 
notte tra lunedi e martedì. Dei 
residenti all'estero, oltre 200 
mila sono lavoratori emigrati 
in Svezia, tra i quali un capil¬ 
lare lavoro di propaganda è 
stato svolto sia dalla Unione 
democratica del popolo fin¬ 
nico (SKDL) cui partecipano 
i comunisti, sia dai socialde¬ 
mocratici (SDP). 

I temi che hanno dominato 
la campagna sono stati soprat¬ 
tutto quelli economici e quelli 
internazionali. La Finlandia, 
giova ricordarlo, è l’unico pae¬ 
se nordico nel quale la disoc¬ 
cupazione raggiunge quote 
consistenti: 180 mila persone, 
circa l’8 per cento della po¬ 
polazione attiva. 

II risultato positivo con¬ 
seguito in questo settore dal- 
ramminislrazione uscente con¬ 
siste nel fatto che da circa 
un anno il numero dei disoc¬ 
cupati non è aumentato; ai 
registra persino qualche inco¬ 
raggiante calo. Il piano delia 
Unione democratica, appog¬ 
giato dai sindacati unitari, si 
fonda essenzialmente sul prin- I 
cipio della riduzione dei tem¬ 
pi di lavoro: abbassamento 
delia età pensionabile da 6S 

a 60 anni, riduzione delle gior¬ 
nate lavorative nel corso dd- 
la settimana, riduzione infine 
dell’orario. Naturalmente si 
tratta di un programma che ‘ 
potrà essere attuato soltanto 
se verrà rafforzato, o quan¬ 
to meno confermato, dai ri¬ 
sultati l'attuale quadro politi¬ 
co. Il governo uscente è for¬ 
mato dall'Unione democratica, 
dai socialdemocratici, dal Par¬ 
tito di centro e dai liberali, 
che dispongono rispettivamen¬ 
te di 54, 40. 41 e 8 seggi, com¬ 
plessivamente 143 su un totale 
di 200. 

li raggruppamento più for¬ 
te dell'opposizione è il Parti¬ 
to della coalizione (conserva¬ 
tore) con 33 seggi, seguito dai 
popolari svedesi, con 10 seggi 
e, da altre formazioni minori 
prevalentemente di destra. 

Gli ultimi sondaggi GallUp 
prevedono per i conservatml 
un'avanzata di 2 punti, a di¬ 
scapito proivio di queste for- 
mazi<KÙ minori; - prevedono 
inoltre una lieve avanzata 
deU'Unione democratica e una 
flessione dei sociatdeinocra- 
ticì. Non si prevedono quindi 
grandi mutamenti nei rapporti 
di forza. Se ci fossero ~ com¬ 
mentano i cittadini — sarebbe¬ 
ro delle sorprese. 

Negli ambienti della Unione 
democratica e del PC finlan¬ 
dese si ribadisce ja necessiti 
che il quadro politico resti 
quello della coalizione uscen¬ 
te, aperto naturalmente an¬ 
che ad altre forze che ne ac¬ 
cettino il programma politi¬ 
co. In questo contesto ci ' si 
batte naturalmente anche per 
rafforzare le posizioni dàla 
Unione e quelle della sinistra 
nel suo insieme, indicando pro¬ 
prio nel conseguimento di una 
maggioranza « pura > da parte 
delle due formazioni die si ri¬ 
chiamano al socialismo uno 
degli obiettivi politìd possi¬ 
bili. anche se nw facilL U- 
nione e Partito socialdemo¬ 
cratico dispongono oggi com¬ 
plessivamente di 96 seggi. 

I temi di politica interna¬ 
zionale sono stati affrontati, 
specie nell’ultima parte della 
campagna, anche come rifles¬ 
so della crisi indodnese. con 
particolare attenzione ai pro- 
bl«ni riguardanti i prìncipi 
della sovranità, cui i finlan¬ 
desi sono assai sensibili. H 
perno della politica estera di 
Helsinki è il trattato di ami- 
ozia con l'Unione sovietica, 
che ha assicurato tm lungo 
periodo di tranquillità e sta¬ 
bilità al paese e gli ha an¬ 
che conferito un molo di ri¬ 
lievo in campo interna^onale 
per Io sviluppo della disten¬ 
sione. Nessuno, neanche 1 
conservatori, mette in discus¬ 
sione i punti essenziali di 
questa pdlUca. 

Ed è più che legittimo l’or- 
goglio con il quale i comuni¬ 
sti ricordano di essere stali, 
sin dal dopoguerra, i praino- 
tori di questa strategia, cui 
altre forze si sono convinte 
col tempo. Di tale politica è 
espressione, da molti anni, il 
presidente Urho Kekkonen. 
proveniente dal partito di cen¬ 
tro. Negli ambienti diploma¬ 
tici e peritici — compreso II 
PC. nel quale persiste da un¬ 
dici anni un'ostinata divisione 
interna — si sono avute rea- 
zkini di sorpresa a tn arti¬ 
colo pubblicato n 10 mano a ' 
Mosca dalla « Pravda ». Vi si 
sosteneva ebe se i conserva¬ 
tori avanzassero in queste •- 
lezioni al punto da imporre un 
loro ingresso nel governo — 
eventualità respìnta dall'Unio¬ 
ne democratica — dò « mette¬ 
rebbe in pericolo i buoni rap¬ 
porti con l'Unione Sovietica ». 
Ed era scontato che proprio i 
conservatori avrebbero spe¬ 
culato su questa dichiarazio¬ 
ne, dò che puntualmente han¬ 
no fatto. 
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Dopo un'accesa campagna elettorale 


V»;,libili 







CDU e SPD in lotta 

1 u . . . " • . . ' . . 

per Berlino ovest 
nel voto di domani 

I de puntano alla maggioranza assoluta — Una città in de¬ 
clino che sopravvive soltanto grazie alle sovvenzioni di Bonn 
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Ulster: confermate le torture 

LONDR.A — Un’inchiesta ufficiale governativa ha confermato 
che in alcune prigioni dell’Ulster sono stati torturati dei de¬ 
tenuti. soprattutto aderenti aH’IRA provisional. L'inchiesta, 
nota come il « Rapporto Benett ». è stata ordinata Io scorso 
anno dal governo britannico dopo le rivelazioni di « Amnesty 
International » su casi di torture nelle prigioni dell’Irlanda del 
Nord, ed i suoi risultati sono stati pubblicati ieri per la prima 
volta. NELLA FOTO: soldati inglesi a Belfast. 


Il terrorismo in Spagna 

Altri due attentati 
nella regione basca 

* t . ' * 

MADRID — n terrorismo ha colpito due volte Ieri nella 
regione basca della Spagna. José Maria Oleaga, un barista 
di 49 armi, è stato assassinato da tre terroristi in piena 
strada a Bilbao. L’attentato viene attribuito all’ETA. 

Poche ore prima, l’organizzazione separatista aveva ri¬ 
vendicato il rapimento e l’azzoppamento dell’industriale Se- 
rafin Apellaniz. L’uomo è stato tTorvato abbandonato ai mar¬ 
gini di una strada con tuia pallottola in una gamba. I terro¬ 
risti lo avevano sequestrato in casa sua lasciandovi legati 
molale e figli. L’uomo dell’BTA che ha telefonato alla polizia 
per rivendicare l'adone terrotrisUca ha precisato che Apel- 
lanii è stato rapito perché aveva licenziato dei dipendenti, 
ma l’Industriale affarma ohe da più di tm.anno non aveva 
problemi sindacali nella sua fabtnlca., 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Ultime battute 
della campagna elettorale a 
Berlino Ovest dove domani si 
andrà alle urne per deiezione 
del Senato e del sindaco del¬ 
la città. Le elezioni a Berlino 
Ovest sono sempre up auueni- 
mento di rilievo internaziona¬ 
le e continuano ad esserlo an¬ 
che se i progressi compiuti 
dalla politica di distensione tra 
Est ed Ovest e il costante mi¬ 
glioramento dei rapporti tra i 
due Stati tedeschi si sono ri- 
percossi favorevolmente sulla 
città sdrammatizzandone la si¬ 
tuazione. Berlino Ovest conti¬ 
nua ad essere un punto chia- 
l'e ed estremamente sensibile 
della politica internazionale. 
La campagna elettorale vi è 
profondamente diversa da 
quella che in questi stes.si gior¬ 
ni i partiti stanno conducendo 
nella Renania-Palatinato dove 
si volerà pure domani. 

A Berlino Ovest i problemi 
locali della vita della città 
(che pure sono enormi) pas¬ 
sano in secondo piano e domi¬ 
nano invece le linee strategi¬ 
che della politica mondiale. 
Nei comizi si parla dell'Ame¬ 
rica di Carter. delVUnione So¬ 
vietica e della Cina, della 
guerra nel Vietnam, delle pro¬ 
spettive di pace in Medio 
Oriente, della riduzione degli 
armamenti, dello stazionamen¬ 
to delle bombe ai neutroni sul 
territorio della Repubblica fe¬ 
derale, dell’andamento dei rap¬ 
porti di Bonn con gli Stati 
Uniti e con Parigi. 

Il cancelliere Schmid! la¬ 
scia intendere che una vitto¬ 
ria democristiana a Berlino 
Ovest potrebbe irritare le po¬ 
tenze alleate (USA, ■ URSS. 
Francia e Gran Bretagna svol¬ 
gono ancora una funzione di 
controllo sulla città) e porta¬ 
re a .spiacevoli complicazioni. 
Il borgomastro Stobbe, social- 
democratico. auspica per Ber¬ 
lino uno sviluppo « nella paca 
e nella libertà > in stretta con¬ 
nessione con la politica fede¬ 
rale di distensione e di buoni 
rapporti con i paesi socialisti. 


Il liberale Lueder (la FDP è 
attualmente al governo della 
città in coalizione con la SPD) 
esalta t vantaggi della politi¬ 
ca di distensione sottolineando 
che € venti milioni di visite di 
cittadini di Berlino Ovest nella 
RDT SOTTO venti milioni di 
volte un progresso per gli uo¬ 
mini ». Una solidale stretta di 
mano tra Schmidt e Stobbe. 
ad indico’-e la necessità di 
una concordanza tra la poli¬ 
tica di Bonn e quella di Ber¬ 
lino Ovest, è il motivo più 
sfruttato della propaganda 
murale dei socialdemocratici. 
« Prorinciolismo >: cosi defini- 
sce sprezzantemente questo 
atteggiamento il capolista del¬ 
la CDU Richard von Weizsae- 
cker. 

Al realismo e alla modera¬ 
zione che hanno quasi costan¬ 
temente ispirato la politica so¬ 
cialdemocratica a Be^’llno O- 
vest. la CDU continua ad op¬ 
porre la vecchia demagogia 
della € città avamposto del 
mondo libero > che ha provo¬ 
cato solo tensioni e crisi acuen¬ 
do, invece che avviarli a so¬ 
luzione, i problemi dell'econo¬ 
mia della città, dei riforni¬ 
menti, delle comunicazioni. Lo 
scontro è appunto tra reali¬ 
smo politico e demagogia e 
il risultato non è per niente 
scontato perché resasperazio- 
ne, il rancore e la nostalgìa, 
che sono nutrimento alla de¬ 
magogia, sono qui radicati e 
accumulati e traggono sem¬ 
pre nuovi motivi dalla degra¬ 
dazione della città. 

La distensione ha attenuato 
t disagi, ha frenato il tracollo 
di Berlino Ovest ma non i 
ancora riuscita a provocare 
un’inversione di tendenza. Le 
industrie e specialmente i 
grandi complessi se ne vanno 
nonostante le sovvenzioni e le 
facilitazioni concesse agli ope¬ 
ratori economici. In sei anni 
sono andati perduti 120.000 po¬ 
sti di lavoro. Se ne vanno an¬ 
che i giovani e, nonostante la 
massiccia immigrazione stra¬ 
niera, in vent’anni la popola¬ 
zione è diminuita di 300.000 
unità ed i diventata sempre 


più vecchia: un quarto degli 
abitanti è costituito da pensio¬ 
nati. Quello che era una imita 
un grande centro industriale 
è oggi dominato dal settore 
terziario. 

La coalizione di governo 
SPD-FDP sta tentando di fare 
della città un centro culturale 
(teatro cinema musei) e di 
incontri internazionali (è in 
costruzione tra l’altro Un fa¬ 
raonico centro dei congressi). 
Tentativi encomiabili se an¬ 
che questo non contribuisse 
all’esasperazione del carattere 
terziario della città. Le aspira¬ 
zioni culturali rimangono così 
fondale sulla sabbia e meglio 
nella melma di una subcultura 
che produce prostituzione, ca¬ 
se da gioco, traffico di droga, 
criminalità. Berlino Ovest rie- 
.sce a sopravvivere grazie ad 
8-10 miliardi di marchi (quat¬ 
tromila miliardi di lire) di 
aiuto federale all’anno. 

Le demagogia trova dunque 
un terreno /ertile e con essa 
crescono le suggestioni per 
una politica di ordine e di di- 
.sciplina all’interno della città, 
forte ed energica verso Bonn 
e ancor più verso la RDT. Il 
capolista della CDU von Weiz- 
saecker viene appunto presen¬ 
tato come un uomo d’ordine, 
più forte e più energico del 
socialdemocratico Stobbe. 

Alle ultime elezioni, nel mar¬ 
zo del ’75, la CDU ottenne il 
43,9% dei voti e 69 seggi, la 
SPD ebbe il 42,6% c 67 seggi, 
la FDP il 7,1% e li seggi. I 
rilievi demoscopici dell’ultima 
ora pronosticano un calo per 
i socialdemocratici e un ou> 
mento di voti per i democri¬ 
stiani e per i liberali. I rileva¬ 
tori sono però discordi sulla 
entità degli spostamenii. In 
casa CDU c’è euforia e si par¬ 
la di possibile vittoria. Ma non 
è detto che alla fine i berli¬ 
nesi non ritengano von Weie- 
saecker «troppo consiacvath- 
re > e che il realismo politico 
non prevalga nelle urne euBa 
demagogia. 

Arturo Barioli . 
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Di pM nai motora; 

2000cmc « cinque cilindri 
che ne valgono sei. , ■ 
35 CV DIN di potenza 
per litro di diindrate. 
la più alta fra le diesel 

Di più nelle prestazioni: 
150kmh di veiocitA max. . 
da 0 a 100 kmh in 17,5 sec 
le più elevate fra le diesel. 

Di più nel c onfort : . 

più silenziosità, con la 
"vasca" insonorizzante 
che ha una capacità 
d'isolamento acustico 
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corrispondente a quella 
di un muro di mattoni 
di I5cm. spessore. 


Di pio in tutto con ' 
la raffinala ver a iene CD. 
cinture automatiche 


II .servosterzo, di serie e un .tf sicurezza e poggiatesta 
vano bagagli di 6^ litri. anche ai posti posteriori; 


due specdilettt 
retrovfsort esterni 
regolabili dall'interno; 
biocceggio centrafizzato 
per tutte le porta 
e li bagagliaio; 
termoacambiatora 
per il riscaldamento 
interno potenziato 
ruote In lega; 
vetri atermid; 
alzacristalli elettrici; 
sedile del guidatore 
regolabile in altezza; 
vernice metallizzata. 
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Nuovi inqiiietanti sviluppi, della situazione in Indocina " 

Il Laos denunda'penetrazioni dned 

Pechino: dal Vietnam ritiro concluso ^ 

' ' ....... . ^ ^ ^ ^ ^ * 

Vientiane ha protestato per le incursioni, fino a una' profondità di tre chilometri - iNon ci sono 
stati combattimenti - Huang Hua dichiara che IVoperazione punitiva» ha raggiunto i suoi obiettivi ; 


Continuazioni dalla prima pagina 


BANGKOK — Nuovi inquie¬ 
tanti sviluppi in Indocina; il 
governo del Laos ha presen¬ 
tato all'ambasciatore cinese a 
Vientiane, Xi Huang, una nota 
di protesta in cui si chiede al 
governo di Pechino di « cessa¬ 
re i concentramenti di truppe 
nelle zone di frontiera con il 
Laos » e die ritirare immedia¬ 
tamente tutte le sue forze ar¬ 
mate infiltratesi nel Laos ». 
La nota precisa che, finora, 
non ci sono stati combatti¬ 
menti. 

Contemporaneamente, radio 
Vientiane ha affermato che 
truppe cinesi hanno occupato 
una striscia di territorio lao¬ 
tiano lunga circa 10 km, e 
profonda in media oltre 3 km. 
La prima incursione sarebbe 
avvenuta il 7 marzo, cioè il 
giorno stesso in cui il gover¬ 
no laotiano chiedeva al go¬ 
verno di Pechino di ritirare 
dal Laos i tecnici (circa 600) 
e gli operai (alcune migliaia) 
cinesi presenti nel paese: la 
penetrazione militare sareb¬ 
be stata compiuta da due 
battaglioni, che si sarebbero, 
dàlia provincia cinese dello 
Yunnan, spinti in territorio 
laotiano fino a Ban Bo Ten, 
nella zona di Luang Namtha, 
per la profondità di un miglio. 
Successivamente (il 10 mar¬ 
zo), reparti militari cinesi 
avrebbero occupato il territo¬ 
rio del distretto di Nam (nel¬ 
la stessa zona di Luang Nam¬ 
tha) per una profondità di 
3 km., arrestando anche due 
messaggeri laotiani. Attual¬ 
mente, truppe cinesi sarebbe¬ 
ro insediate (radio Vientiane 
non ha comunque usato la pa¬ 
rola € invasione >) in parte 
del territorio di tre provincia 
del Laos (quelle di Namtha. 
Luang Prebang e Phong Saly. 

Intanto, confermando uffi- • 
cialmente la dichiarazione ri¬ 
lasciata nella tarda serata di 
giovedì dal presidente ■ Hua 
Guofeng al governatore (pre¬ 
fetto) di Tokio, Ryokichi Mi- 
nobe, il ministro degli Esteri 
cinese, Huang Hua, ha an¬ 
nunciato ieri ai giornalisti ciré 
le - truppe cinesi avrebbero 
completato la ritirata dal ter¬ 
ritorio del Vietnam, iniziata 
il 5 marzo scorso dopo aver 
€ conseguito — ha affermalo 
il ministro — gli obiettivi che 
si erano prefisse» (e cioè, 
ha precisato l’agenzia « Hsin- 
hua», l’occupazione delle lo¬ 
calità di Lang Son. - Dong 
Dang, Loc Binh. Cao Bang. 
Phuc Hoa. That Khe, Guang 
Uyen, Ha Lang, Thoat Lang, 
Hoa An, Dong Khe. Trung 
Kanh, Tra Lình. Tbong N<mg, 
Soc Giang. Lao Cai. Cam 
Duong. Muong Khuonov. Bat 
Xat, Sa Pa, Pho Lu. Quach 
Tham e Pong Tho) ed inferto 
«colpi durissimi alle truppe 
regolari ed alle forze regio¬ 
nali vietnamite». 

Huang Hua — che ha ripro¬ 
posto l’apertura di trattative 
cine-vietnamite per risolvere 
le controversie di frontiera 
(terrestre e marittima) — ha 
anche tracciato un bilancio 
complessivo — dal punto di vi¬ 
sta dell’attuale € leadership» 
di Pechino — dell’c operazione 
punitiva » contro il Vietnam, 
sostenendo che « i fatti han¬ 
no completamente screditato 
le asserzioni vietnamite e so¬ 
vietiche. secondo cui la Cina 
cercherebbe l’aggressione ed 
avrebbe mire espansionisti¬ 
che». La Cina — ha affer¬ 
mato il ministro degli Elsteri 
— €ha mantenuto la promes¬ 
sa» che si sarebbe trattato 
di una operazione limitata 
« nello spazio e nel tempo » 
ed «ora tutto il mondo può 
constatare che. invece, il 
Vietnam continua ad occuffi 
re la Cambogia con l’appog¬ 
gio dell’URSS ». 

E’ comunque difficile com- 
{M-endere — a parte ogni^ altra 
considerazione — perchè, per 
far c constatare a tutto il 
mondo » la presenza di trup¬ 
pe vietnamite in Cambogia, la 
Cina dovesse aggredire il 
Vietnam. 

n ritiro cinese è effettiva¬ 
mente ultimato? Secondo la 
radio di Hanoi, combattimen¬ 
ti sarebbero ancora in corso 
nelle provincie di Cao Bang, 
Lang Son e Hoang Licn Son. 
L'emittente accusa i cinesi di 
continuare qui a «bombarda¬ 
re» ed a € saccheggiare »; 
ma, al tempo stesso, confer¬ 
ma che « le truppe cinesi han¬ 
no abbandonato numerose lo¬ 
calità a 14 marzo» e ebe in 
diversi centri, fra i qpialì 
Dong Dang e Quang Ninh, ^ 
vita «sta tornando alla nor¬ 
malità e la popolazione già 
si dedica a riparare i danni 
causati dall’invasore » 

E*, infine, da segnalare una 
dichiarazione resa a Num^a 
Delhi dal ministro degli Este¬ 
ri indiano. Vajpayee. il quale 
ha detto che ITndia non po¬ 
trà « normalizzare » le sue 
relazioni con la Cina — co¬ 
me. pure, auspica e ritiene 
possibile — fino a quando i 
dirigenti di Pedino si aiw 
gheranno il diritto di « punire 
un paese coinvolto in un con¬ 
flitto con un terzo paese». 


D«l corriipondente 

LONDRA — Il grande mer¬ 
cato cinese rimane un obiet¬ 
tivo di primaria importanza 
per il commercio estero bri¬ 
tannico. Allo scopo di raf¬ 
forzare la capacità di pe¬ 
netrazione delle industrie 
interessate, il governo di 
Londra ha ora deciso di in¬ 
viare a Pechino il proprio 
ministro degli esteri, David 
Owen. 

La recente delegazione 
guidata dal ministro del¬ 
l'Industria Eric Varley ha 
registrato un buon succes¬ 
so, ma r« accordo quadro » 
di 7 miliardi di sterline per 
il prossimo quinquennio sot¬ 
toscritto dalle due parti ha 
finora prodotto solo una mi¬ 
nima parte di contratti veri 
e propri per progetti speci¬ 
fici. I cinesi incominciano 
a mostrare una notevole 
cautela circa gli impegni 
più gravosi sul piano del fi¬ 
nanziamento intemazionale. 
Londra ha dunque accusato 
una certa delusione anche 
perché, contemporaneamen¬ 
te. tedeschi, francesi e giap¬ 
ponesi. con « accordi qua¬ 
dro » di analoghe dimensio¬ 
ni. sembrano essere in gra¬ 
do di muoversi con maggio¬ 
re rapidità ed efficacia sul 
terreno delle realizzazioni 
concrete. Ecco perché Owen 
ritorna a Pechino con più 


S mercato cinese 
obiettivo di Londra 

La Gran Bretagna vuol vendere anche I 100 avio¬ 
getti « Harrier » - Nella « leadership » di Pechino 
si nota adesso una maggiore cautela e perplessità 


dettagliate istruzioni sui 
meccanismi di credito e di 
finanziamento da offrire co¬ 
me incentivo alla Cina. 

Le nuove proposte britan¬ 
niche sono intese ad agevo¬ 
lare le opzioni di acquisto 
da parte della Repubblica 
popolare. Tali decisioni pe¬ 
rò dipendono da una serie 
di considerazioni assai com¬ 
piesse; innanzitutto una più 
esatta valutazione della 
portata del piano delle 
« quattro modernizzazioni » 
(agrìcola, industriale.. mili¬ 
tare e scientìfica), il calco¬ 
lo dei costi interni e dei 
condizionamenti esterni che 
l'ambizioso programma di 
potenziamento produttivo 
comporta. In particolare, la 
ricognizione cinese sui mer¬ 
cati occidentali negli ultimi 
due anni ha dato un qua¬ 
dro delle tecnologie disponi¬ 
bili: ora si tratta di sceglie¬ 
re quali siano gli strumenti 
tecnici più adatti agli scopi 
che il piano di ammoderna¬ 
mento intende perseguire. 
La leadership cinese appare 


divìsa su molte questioni, 
sia in senso specialistico, 
quanto nella prospettiva più 
lunga. - NèH’ultimo anno, la 
stampa inglese ha mostrato 
un entusiasmo forse esage¬ 
rato a proposito dell’orizzon¬ 
te di esportazione che si è 
aperto in Cina. Alcuni auto¬ 
revoli commentatori ne han¬ 
no addirittura parlato come 
di una delle possibili vie di 
uscita dalla crisi occidenta¬ 
le. L’eccessivo ottimismo sta 
subendo un inevitabile ridi¬ 
mensionamento davanti ad 
una realtà più scabrosa del 
previsto: la massiccia «li¬ 
sta della spesa » cinese de¬ 
ve infatti trovare garanzia 
e sostegno finanziario in 
USA. è probabilmente 
questo il punto che mag¬ 
giormente determina l’attua¬ 
le pausa di riflessione e di 
ripensamento a Pechino. Ciò 
non toglie che la spinta con¬ 
correnziale fra i vari paesi 
industrializzati ' occidentali 
per la conquista di aree dì 
tecnologia avanzata in Cinai 
si faccia ancor più serrata. 


n ministro degli ’ esteri 
britannico Owen (che arriva 
a Pechino il '12 aprile via 
Sri Lanka. Malaysia, Singa- ■ 
pore, Thailandia. Bangla 
Desh e Hong Kong) cerche¬ 
rà di vincolare 1 propri In¬ 
terlocutori ad una chiara 
scelta sulla consegna dei 
cento aviogetti a decollo ver¬ 
ticale (l’^aereo da ricognizio- 
ne-combàttimento britanni¬ 
co Harrier) del valore di 
600 milioni di sterline. Sì 
tratta di uno strumento tat¬ 
tico militare di primaria im¬ 
portanza che, scrìvono gli 
esperti inglesi, assicurereb¬ 
be una indiscussa superio¬ 
rità di movimento alla Cina 
nel teatro indocinese (pat¬ 
tugliamento del confini con 
Vietnam e con il Laos, le 
isole Paracelso, , Spratly, 
ecc.). 

La fornitura degli Har¬ 
rier (per quanto lasciata 
fuori dalle discussioni ■ di 
Varley. dieci giórni or so¬ 
no. al colmo del conflitto 
col Vietnam) è tuttora sul 
tavolo dei negoziati com¬ 
merciali bilaterali e le au¬ 
torità inglesi, pur mante¬ 
nendo il riserbo dettato da 
ovvie considerazioni diploma¬ 
tiche. si augurano, eviden¬ 
temente. lina conclusione po¬ 
sitiva. 

Antonio Broncia 


Dopo un incontro con Bozorgan 

Khomeini ordina 
la sospensione 
delle esecuiioni 

Il primo ministro ha definito «inuma- 
ni » i processi - Appello di Waldheim 


v. 

1 

Sài 




L'ayatollah Khomaini 


TEHERAN — II primo mi¬ 
nistro iraniano Mehdl Ba- 
zargan, dopo un incontro con 
l’ayatollah Khomeini. ha ot¬ 
tenuto la so^;>ensione delle 
esecuzioni e • del • processi 
sommari in Iran. Dopo rin¬ 
contro, l’ayatollah Khomeini 
ha ordinato che tutte ' le 
sentense emesse dai tribu¬ 
nali rivoluzionari islamici 
vengano sospese fino a quan¬ 
do ncn sarà messa a punto 
una nuova procedura legale 
Lo ha annunciato ieri radio 
Teheran, specificando che 
Khomeini ha accettato la 
prop>osta' del primo ministro 
Bazargan che le sentenze 
dei tribunali islamici rispet* 
tino un « regolamento »; 
quest’ultimo dovrà essere ela¬ 
borato dal «consi^io della 
rivoluzione » unitamente al 
governo iraniano, n «Tribu¬ 
nale islamico rivoluzimiario». 
(organismo segreto di cui 
non si conosce la ctunposi- 
zione esatta), soprassederà 
quindi per ora a una even¬ 
tuale condanna dell’ex pri¬ 
mo ministro Amir Abbas 
Hoveyda.. attualmente sotto 
processo. 

Per Hoveyda il tribunale 
islamico, che doveva tenere 
ieri sera una nuova seduta 
nel carcere di Teheran, ave¬ 
va chiesto la pena capitale 
accusandolo di svariati rea¬ 
ti. tra cui Io spionaggio a 
favore degli Stati IknitL 


Mercoledì scorso il primo 
ministro Bazargan aveva de¬ 
finito i processi davanti al 
tribunali del popolo e le 
successive esecuzioni capita- 
. li' c irrdlglosi ed - inumani » 
minacciando di dimettersi 
qualora Khomeini non avesse 
posto un freno all’attività 
dei comitati rivrduzionari. 

H segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite, Kurt Wald¬ 
heim. aveva rivolto ieri un 
appello perchè sia posta fi¬ 
ne in Iran alle esecuzioni 
sommarie, e ha domandato 
che l’ex primo ministro, ira¬ 
niano Hoveyda possa bene¬ 
ficiare di tutte le garanzie 
giudiziarie derivanti dai suoi 
diritti umani. «II segretario 
generale — ha dichiarato il 
portavoce ' delI’ONU — ha 
notato con profonda inquie¬ 


tudine che le esecuzioni som¬ 
marie si., susseguono in Iran 
al di fuori delle procedure 
giudiziarie dettate dalla leg¬ 
ge, e-che Hoveyda potrebbe 
essere trattato allo stesso 
modo». 

n portavoce delle Nazioni 
Unite ha aggiimto che Wald¬ 
heim «è stato felice di con¬ 
statare che l’attuale primo 
ministro Bcusargan ha pub¬ 
blicamente manifestato la 
sua opposizlcme al prosegui¬ 
mento di tale sistema». 

- Ieri, nelle vicinanze della 
sede della radio televisione, 
decine di migliaia di persone 
hanno dimostrato in appog¬ 
gio alle rigide norme cora¬ 
niche per le denne propu¬ 
gnate da Khomeini. Molte 
manifestanti indossavano il 
« chador », il tradizionale 


Rientrata dall’Iran 
delegazione CGIL-CISL-UIL 


ROMA — E* rientrata gio¬ 
vedì a Roma una delegazio¬ 
ne COUrCISlrUIIi, che, ac¬ 
compagnata dal dottor . Rah- 
mat KhosrovL ha compiuto 
nei gtomi scorsi una visita 
in Iran. 

A Teheran, la delegazione 
ha avuto numerosi incontri 


con esponenti delle nuove 
realtà politiche, culturali e 
sociali rivoluzionarie — fra 
gli altri, con il ministro de¬ 
gli esteri. SanJabL e con il 
sottosegretario al lavoro, Fa- 
aelpur — e ad Abadan con 
! dirigenti e con gii operai 
ddle raffinerie petrolifere. 


Il premier Bazargan 

velo musulmano che copre 
dalla testa zU piedi. Il nuo¬ 
vo direttore della radiotele¬ 
visione di Stato ha difeso il 
suo opéntoJEra stato accu¬ 
sato di rift^e esclusiva- 
mente' le dichiarazioni di 
Khooàcini tacendo le prese 
di iM^one- <S vari gruppi 
di- minewànza comprese le 
femministe. 

La loro più attiva sosteni¬ 
trice, l’americana Kate Mil- 
let era stata espulsa ieri mat¬ 
tina dal suo albergo poco 
prima che tenesse una con¬ 
ferenza stampa. 

A Parigi, la nota esponen¬ 
te intrilettuale francese Si- 
mone De Beauvoir ha an¬ 
nunciato che un comitato 
femminile invierà una com¬ 
missione d’indagine in Iran 
per esaminare la situazione 
delle donne sotto il nuovo 
regime rivoluzionario . isla¬ 
mico. 

Intanto, l’ayatollah 8ha- 
riat Madari. un leader mode¬ 
rato degli sciiti, ha lanciato 
un appello alle nazioni del 
mondo islamico perchè cor¬ 
rano in aiuto alle popola¬ 
zioni musulmane del vicino 
Afganistan nella loro lotta 
contro il regime, di orienta¬ 
mento comunista. Egli ha ac¬ 
cusato il governo di Kabul 
di avere bombardato folle di 
fedeli che partecipavano a 
cerimonie religiose a Kan- 
dahar ed in altre dieci cit¬ 
tà afgane. 


Nel tentativo di rimediare all'isolamento di Sadat 


Missione USA in Arabia e Giordania 

E' diretta da Brzezinski — Grande meniféstasione a Beirut contro la pace separata 


BEIRUT — Con la più impo¬ 
nente manifestazione dì mas¬ 
sa che si sia rista da molti 
anni a questa parte a Beirut, 
il Movimento nazionale (pro¬ 
gressista) libanese ha ricor¬ 
dato la figura del suo leader, 
Kamal Jumblatt. assassinato 
il 16 roaiao 1977. ed ha eaptes- 
so duim condanna per la pa¬ 
ce separata che Israele ed 
Egitto si accingono a firmare 
con la benedirione di Carter. 
Decine di migHala di manife¬ 
stanti. giunti da varie porti 
dM Pseee, sono sfllaU per le 
rie del eettore occid en ta le 
della città, senm die si ve- 
rifioesse alenn Incidente 
(malgrado lo stato di tensio¬ 
ne che si è di recente ag¬ 
gravato fra le milizie di de¬ 
stra, nel settore orientale del¬ 
la città, e i soldati siriani 
della Forza araba di dissua¬ 
sione). I manifestanti porta¬ 
vano striscioni, cartelli, ben 
diere e grandi ritratti di Ka¬ 
mal Jumblatt e di altri lea¬ 
li^ progressisti e scandiva¬ 
no slogans contro « U tradito¬ 
re Sadat » e « l’imperialismo 
americano alleato del nemico 
sionista». Kamal Jumblatt. 
che è suto il mawimn rappre¬ 


sentante del Morimento na- 
ricnaie libanese dorante i tra¬ 
gici diciannove mesi della 
guerra civile e si è battuto 
per la solida alieansa fra si¬ 
nistre libanesi e 
palestineee . venne 
to da ignoti sicari due anni 
fa, a poca distanm da Beirut. 

Ieri inoltre a quelle già 
espresse, sia pure con diver¬ 
sità di accenti, da paesi ara¬ 
bi moderati « oonaervatcri 
quali l’Aiabia Saudita. U Ku¬ 
wait e la Giordania (re Hit' 
scin giovedì aera av 
dato «a tatto U mando» 

1 lUi 
l). al è ^ 
dell*lnt 

ziana da parte dd MUr e c c o . 
n ministro degli esteri Bu- 
cetta ha dichiarato infatti 
che nessuna paea giusta ed 
universalmente ac ueii a b lle 
nei Medio Oriente è poeelMle 
soìsa la eoiutfane del proble¬ 
ma palestimoa; H papoio pa- 
lesUnese. rappreeentato dal- 
rOLP — ha aggiunta U roiiU- 
stxo di Rabat — ha il legitti¬ 
mo diritto airautodetermina- 
sione e dia creacene di uno 
Stato indipendente. Sul pro- 
è accentra¬ 


to anche il commento rila¬ 
sciato ieri dal portavoce del 
g overno iraniano, Aniir Bnte- 
sam: egli ha detto die riran 
condannerà gli acoonU omes¬ 
si a punto tra Israele ed Egit¬ 
to durante a recente viaggio 
del presidente Carter in Me¬ 
dio Oriente » se esri « non 
rispettano i diritti del popolo 
patesUnese ». Entenm ha pre- 
cimto che l’Iran «mou hn 
alcaua uottzia sul tonare» 
di taU ooocrdL ad ha riba¬ 
dito che il suo goiaruu «^ 
totalmenta M 
». 


aer ArmfW è snoda g 
dhlgeiiU arabo a vWtare 
IbAianui a ad taecnttani con 
Khcmeint - dopo la vittoria 
della rivolnaiona buaìana. 

Ieri Arafat si è incontrato 
a Damasco con il presidente 
siriano Assad. per esaminare 
« le misure necessarie per op¬ 
porsi al tradimento di Sadat»; 
alla riunione ha partecipato 
anche il presidente del Con¬ 
siglio nasionale palestinese, 
Khaled el FUhun. 

A Bsgdad, il ministro de¬ 
gli aeiari 


ha dichiarato che. dopo la fir¬ 
ma dell'accordo separato fmdi 
capitnìarUme w, lo ha defini¬ 
to) fra D Cobo e Tel Aviv 
dovranno msere attuate le 
misure contro l’Egitto discus¬ 
se in ottobre al vertice arabo 
di Bagdad, cui avevano par¬ 
tecipato tutti i BneOi aderenti 
alla L^ arabo. Bgttto esclu¬ 
so; tali misiua p revede va no 
U boioottai^o eeonooaioo e 
poUtloo ddi^ttto é lo sposta 


Ito déDa sede della'Lega 
dal Catto ad un’altra 


situaiiane. Wash- 
tafton ài preoc cu pa di recu¬ 
perala qaalche posimene fra 
i suoi «andei» e di rMurre 
tti qaaldie modo riaolamento 
di Sadat; lert una delagasio- 
ne atuericaiia ad alto livello, 
diretta dal consigliere presi- 
densiàle Braerinskl, è partita 
alla volta dell’Arabia Saudita 
e della Giordania, per sol¬ 
lecitare a nome di (Tarter l’ap¬ 
poggio (o almeno la ncn-op- 
posirione) dei due RmsI al 
trattato di pace i srae io-egl- 
mano; ma gli oaservatori 
guardano a questa «missio¬ 
ne» con evidente a marcato 
scetticismo. - - --- 


Bolqgnaj, 

possiamo fare a meno di ri¬ 
chiamare « chi porta i cari¬ 
chi maggiori » dì quella re¬ 
sponsabilità perché operi con¬ 
cretamente, per « non lascia¬ 
re nulla di intentato pur di 
raggiungere mete di giustizia 
e di concordia ». « Si dirà 
che la situazione è buia < e 
pericolosa: e che non si può 
in bréve' tempo toccare un li¬ 
vello sopportabile. Ma il peri¬ 
colo più grave sarebbe sem¬ 
pre quelb dell’inerzia e della 
sfiducia ». E ' Poma ha cosi 
concluso, interpretando i sen¬ 
timenti più profondi delia 
gente di Bologna e deU'Italia 
intera: ' « Invece di ripetere 
a ogni istante che tutto è 
perduto, facciamo continua¬ 
mente qualcosa per risalire la 
corrente. Nessuno pensi che 
la ripresa possa essere affi¬ 
data al caso,'a a tai meccani¬ 
smo ' istantaneo. Ogni settore 
delia convivenza riveda le 
proprie posizioni, stabilisca 
gli opportuni coordinamenti». 

Dopo la cerimonia funebre 
in San Petronio — vi hanno 
presenziato tutte le ' autorità 
civili, politiche e militari di 
Bologna, della provincia e 
della regione, il corteo fune¬ 
bre si è mosso percorrendo 
le vie del centro storico cit¬ 
tadino: quello stesso percor¬ 
so che Bologna ha riservato 
nel passato ai suoi uomini 
più illustri: i Dozza. i Roma¬ 
gnoli, i Gavina e alle vitti¬ 
me deiritalicus. In testa 
i gonfaloni di Bologna e del 
comune di Marzabotto, me¬ 
daglia d’oro delia resistenza 
al nazifascismo, poi le inse¬ 
gne di tutti i comuni della pro¬ 
vincia, le corone di fiori — 
fra cui quella Inviata dal 
presidente ' della Repubblica 
Pertini. le bandiere dell’ANPI 
e dei partiti. dell’UDI, gli stri- 
scliHii di decine e decine di 
fabbriche, delle organizzazio¬ 
ni sindacali, portate da la¬ 
voratori venuti da tutti i cen¬ 
tri deU’Emilia-Romagna dai 
quartieri della città, sezioni 
di partito e di fabbrica. In¬ 
fine le scuole e sotto a que¬ 
sti striscioni tanti, tantissimi 
giovani e ragazze, come già 
prima del corteo, come in S. 
Petronio, quei giovani, quelle 
ragazze testimoniano il lega¬ 
me sincero che li stringe alla 
democrazia, contro la violen¬ 
za. contro il terrorismò e la 
barbarie eversiva. 

Dietro ■ il feretro di Gra¬ 
ziella Fava i famib'ari. i pa¬ 
ranti. gli amici. Poi il sindaco 
^n^ieri, i fwesi^nti della re- 
gi<me, Turci, e della prorin- 
da. Rimondini, 1 comandanti 
militari e le autorità dello 
Stato, i segretari di tutti i 
partiti democratiri. 

Per oltre un’ora 11 corteo 
è sfilato fra due ali di folla 
commossa. Come quel sedici 
marzo dell’anno scorso — 
quel terribile giorno per tutta 
la democrazia italiana — co¬ 
me quel sedid marzo di due 
anni fa, p(^hi giorni dopo 1’ 
uccisione di Francesco Lorus- 
so. Anche ieri a Bologna non 
è mancato nessuno all’appel¬ 
lo a difesa della democrazia 
contro il fascismo vecchio e 
nuovo. 


Crisi 


della situatone sociale e po- 
b'tica di og^. Aldo Moro ave¬ 
va un’idea precisa della crisi 
italiana e ddle forze che in 
essa erano in gioco, quando 
parlò di sterza fase»: e se 
il filo del suo esame può es¬ 
sere interpretato e discusso da 
diversi punti di vista, è però 
arbitrario sostituirlo con un 
vuoto di analisi che accentua 
Tambiguità della posizione po¬ 
litica ddla De, e che in ogni 
caso delinea un atteggiamen¬ 
to caratterizzato dalla fragili¬ 
tà e dalla imearìetà. 

Insie^ a questo, vi è nei 
disoora dei dirìgenti democri¬ 
stiani anche un’acoeotuazione, 
nella polemica con i comuni¬ 
sti, dei motivi di carattere 
ideologico, delle questioni che 
riguardano la radice ideale e 
Telaborazione culturale d’ogni 
partito. Per trame quali con- 
clusom? Anzitutto, per giusti¬ 
ficare — come ha fatto Zacca- 
gnini — il rifiuto democristia¬ 
no ad andare a una collabora¬ 
zione più avanzata rispetto al¬ 
la maggioranza parlamentare 
di solidarietà deniocratica. E 
quindi per concludere — sono 
parole del segretario della 
DC — che il TCI «aoii sem¬ 
bra pronto per la -'terza fa¬ 
se”» e che s deve superare 
le sue contraddizioni». 

Ciò detto, nessuno dei mas¬ 
simi dirigenti de ha però con¬ 
siderato la politica di unità 
democratica alla stregua di 
un capitolo chiuso. Zaccagnini 
ha detto che anche rultimo 
discorso di Moro non può es- 
sere giudicato come una « spe¬ 
cie di intalicabUi colonne di 
Ercole »; Pìcoaìi ha parlato, 
in p pospe tti v a . ddla neoessìtA 
di un srapporto pià civile», 
€ mapgiermenle co s tr u t ti vo ». 
Ma À ciò sì discute io modo 
distacooto; nd migliwv dd 
casi come se sì trattasse di 
esifenae astratte. In realtà, 
nessun rapporto politioo più 
corretto e più fecondo può es- 
aer oostruìlo senza una polìti¬ 
ca che tenda coerantemente 
allo scopo. E i vecchi moduli 
dì contrapposiziooe ideologica 
non passano certo preparare 
il temoo aOa adidarietà dd- 
le far» democ ra tiche. Sem¬ 
mai. al contrario. 

La Direzione sodaldemoera- 
«ea ha aneaso il 


« si » alla partecipazione al 
governo. Non dovrebbe però 
parteciparvi il sen. Saragat. 
in reiezione alla riserva da lui 
avanzata a suo tempo. I re¬ 
pubblicani hanno deciso di af¬ 
fidare a La Malfa (lo ha det¬ 
to ieri Biasini ad Andteotti) 
il c<xnpito di scegliere i loro 
ministri. 


Aerei 


sto momento importante di 
unità », esordisce il segre¬ 
tario generale della FULAT. 
Berna va subito al sodo: fa 
un intervento breve, ma ap¬ 
passionato, invitando al dia¬ 
logo. alla discussione accesa, 
ma franca, a superare le la¬ 
cerazioni tra i lavoratori. 

«Da questo confronto — 
dice — si può e si deve 
aprire una fase nuova in 
questa vertenza e nelle al¬ 
tre ancora in piedi nel tra¬ 
sporto aereo». E poi: «Non 
sono più possibili errori, è 
necessaria la ricucitura con 
il sindacato, non servono i 
desideri di rivincita. L’obict¬ 
tivo dell’Alitalia — da non 
confondere mai con il sinda¬ 
cato nonostante i suoi errori, 
i suoi limiti e i suoi ritardi — 
è la rottura del rapporto sin¬ 
dacati-lavoratori ». 

Poma dà anclie la notizia 
che il ministro Scotti si è 
impegnato con i segretari 
generali della Federazione 
unitari.^ ad iniziare da lu¬ 
nedì trattative a tempo in¬ 
determinato. Nella sfilata di 
interventi degli. assistenti del 
comitato di lotta — l’assem¬ 
blea terminerà soltanto a 
tardissima ora — c’è chi co¬ 
glie l'importanza di quell'ap- 
puntamento. Dice Sonia Man- 
nocci. hostess da quindici 
anni: «Se lunedi il sindacato 
viene alla "stanza 1" e ci f^ 
conoscere la proposta di me¬ 
diazione del governo possia¬ 
mo anche modificare le for¬ 
me di lotta ». E conclude : 
«Aspettiamo il sindacato alla 
"stanza 1” ». 

Ancora su questo appunta¬ 
mento interviene Perna: « E' 
ora che il governo esca dalla 
sua neutralità e dica da die 
parte sta! ». Un discorso sen¬ 
za illusioni, ma fermo e uni¬ 
tario; «Non è facile ricom¬ 
porre le lacerazioni e le di¬ 
visioni, non è facile colmare 
il fossato che ci ha divisi in 
questi venticinque giorni, ma 
dobbiamo fare tutti uno sfor¬ 
zo in questa direzione. Il di¬ 
battito è soltanto aH’inizio e 
deve continuare ancora doma¬ 
ni. dopodomani. Non può ifi- 
nira stasera. Se tutti compreir- 
diamo che la manovra del pa¬ 
drone è quella di cancellare 
il sindacato unitario, se com¬ 
prendiamo che lo scontro è sul 
potere del sindacato e dei la¬ 
voratori. allora avremo getta¬ 
to le premesse per vincere ». 
Pema poi, in miodo analitico, 
spiega su che cosa i sindacati 
hanno rotto le trattative al- 
rintersind. L’intervento si 
svolge e si conclude nel si¬ 
lenzio generale. Non ci saran¬ 
no nè applausi nè contesta¬ 
zioni. Sembra che i 2000 assi¬ 
stenti di volo stiano rifletten¬ 
do. Poi comincia la sfilata 
degli interventi: non vanno 
tutti nelle stesso senso (« il 
sindacato ci ha venduti ». ma 
anche: « non punto il dito con¬ 
tro il sindacato, ma il comi¬ 
tato di lotta esìste, non è fol¬ 
clore. Io non lotto contro la 
FULAT ma voglio un sinda¬ 
cato rinnovato e non sclero- 
tizzato »). 

Un elemento accomuna tut¬ 
ti: si tratta sui punti qualifi¬ 
canti della piattaforma del 
comitato. Non ci sono sensi¬ 
bili differenze con quanto ha 
detto Pema, eppure l’assem¬ 
blea è dura, sofferta. Sì ca¬ 
pisce allora che il problema, 
come si dice, è politico: la 
discussione deve continuare, è 
l’inizio di un nuovo rapporto 
forse più stretto, tra sinda¬ 
cato e lavoratori. Bisognerà 
aspettare i prossimi giorni per 
capire. 


Seronì 


fizione del chador, pongo¬ 
no una qoe«lione di fon¬ 
do. che riguarda loro a 
' riguarda Io Slato che in 
Iran deve easere coslmi- 
lo; aprono un discorso, 
grande, sni diritti di liber¬ 
tà che debbono essere ga¬ 
rantiti al cittadino. Hanno 
ragione per un secondo 
motivo. Non c'è dabbio 
che debba essere rispettata 
anche la scelta di ehi, quel 
chador, vuole continuare 
a portarlo; anche se non 
capisco perché Ginxherg. 
vaintando correttamente un 
dato di fatto (■ le femmi¬ 
niste non sono milioni co¬ 
me le donne che hanno 
sfilato in chador ») aggiun¬ 
ga poi che « non potrebbe¬ 
ro diventarlo ». Perché 
mai? (^ando mai abbia¬ 
mo inteso porre limiti non 
alla divina prawideiua 
aia alla capacità di risve¬ 
glio di grandi masse fem¬ 
minili non soltanto eoi ter¬ 
reno delle lotte polilìche 
generali, ma sol - terreno 
della rìvendieaaione dei 
propri diritti di donne? 

Ma, ripeto: non inten¬ 
do porre in discussione il - 
rispetto che deve essere 
portato a chi intende, in 
senso lato, eontinaaro « a 
indoasare il chador ». I.a 
qo e a li oii e - è nn'altra. An- 
rhe noi per nostra eape- 
rienu e per nostra aeelta 
lianio imparato a non 


. valutare ' mai . Bui>erficial- 
mente i dati ' che deriva- ■ 
no da una tradizione, e an- ' ' 
che i pregiudizi che stan¬ 
no dentro a quella Iradi- 
ziorte: ma non ahhiainu 
mai nemmeno rinuncialo a 
esercitare sul \ piano socia¬ 
le e culturale una funzio¬ 
ne progressiva. Cosi io ca¬ 
pisco • benissimo il valore 
di talune affennazioni di 
Cinzberg quando invila a 
comprendere le ragioni per 
cui il chailor è sialo ■ sim- 
bolo della parlecìpazione 
di masse femminili immen¬ 
se che nella "purezza” del¬ 
le Iradiziotii trovavano una 
risiiosla alla sorielà "infel- 
ta" imposta dal regime 
dello scià ». Quella com¬ 
prensione è necessaria. Ma 
allea cosa è comprendere: 
allea rosa è vedere in quel 
dalo (l'unificazione inlor- 
no a iin chador divenuto 
simbolo) un dalo univoca¬ 
mente progressivo: dove 
invece accanto al scino dì 
rivolli al regime dello scià 
e alla sua forzosa « mn- 
dernizzazìotie » sta. mi sem¬ 
bra. anche un segno di ri¬ 
lancio dì concezioni non 
cerio progressive della 
donna. 

E jioì: è ehiaro cosa 
fosse la « modernizzazio¬ 
ne » forzosa imposta dal¬ 
lo scià: una mmleriiizza- 
zione che. anche |>er qiian- 

10 risuarda la donna, non 
obbediva certo a una li¬ 
nea di emancinazione 
quanto a iin'importazione 
in una sncielà autoritaria 
di modelli tii>ici della so¬ 
rielà capitalistica. Ma può 
essere accettala o comun¬ 
que avallata in nnalche 
modo l’idea sernndn rni 
a tali « modernizzazioni » 
forzose si può rispondere 
con forzose restaurazioni 
di « purezze » antiche? 
me nare francamente di 
no. Né si tratta di una con¬ 
vinzione naia da un qual¬ 
che pregiudizio a enrocen- 
trista »: ma dalla conside¬ 
razione delle stesse spinte 
di rinnovamento che. come 
è evidente, sì manifestano 
anche dairinlerno della 
riillura cui fa riferimento 
la società iraniana e più in 
generale di tulle le cui- 
ture. 

D’altronde: a guardar 
tiene la sncielà allnale. an¬ 
che quella occidentale, è 
piena di queste idee di 
« restaurazione » come ri- 
•posta ai modelli e ai com¬ 
portamenti distorti impo- 
•ti dalla società capitalisti- 
ea. Abbiamo sempre com¬ 
preso le ragioni da cui ve¬ 
nivamo certi tentativi di re¬ 
cupero delta . « negriludi- 
ne »; o uno sforzo di rico¬ 
struzione della « cnllura 
femminile » intesa come 
cancellazione di Iiillo quan¬ 
to era venuto elaborando 

11 pensiero degli uomini. 
Ma la nostra risposta mi 
sembra, pur comprenden¬ 
do il perché di quelle ri¬ 
cerche. e di quelle ribel¬ 
lioni, non ne ha mai ac¬ 
cettalo gli sbocchi regres¬ 
sivi: perché mi sembra re¬ 
gressivo il rifililo pregiu¬ 
diziale del confronto con 
altre ciillore e dì quanto 
nelle altre culture viene 
elaborandosi e formandosi 
nella direzione del proereji- 
so delta società, dell’no- 
mo. e anche delle donne. 

Perciò mi sembra si fa¬ 
rebbe assai male ad avalla¬ 
re l'idea che a quelle « mo- 
demiizazioni », con gli ef¬ 
fetti perniciosi che ne so¬ 
no derivati sul piano ama¬ 
no e sociale, e con qnanto 
hanno comportalo di legit¬ 
timo sospetto verso le « im¬ 
portazioni cnllurali ». si 
possa pensare di risponde¬ 
re col reenpero di quelle 
■ purezze » originarie, con 
quanto esse comportano, 
anche, di oppressivo' nei 
confronti e non soltanto 
nei confrónti della donna: 
tanto piò poi quando quel 
recupero reejt tulio il se¬ 
gno di una forte confa- 
sinne tra ideologìa e Stato. 

Ginzberg dice che l'in¬ 
nesco dell’esplosivo é ve¬ 
nato sulla questione fem¬ 
minile ma poteva avveni¬ 
re su altri campi. Forse. 

Ma non mi sembra affat¬ 
to casuale che proprio dal 
movimento delle donne sia 
stalo posto a fuoco un pro¬ 
blema di nainra generale, 
il rifiuto deirinlegralismo 
come metro di costruzio¬ 
ne della nuova società ira¬ 
niana. Non a caso, perché 
la spinta dì emancipazio¬ 
ne delle donne, e non solo 
in Tran, é portatrice di bi¬ 
sogni di libertà aniìleliri 
sia con le « modernizza¬ 
zioni » forzqse. sia con la 
restaurazione di quelle an¬ 
tiche « purezze ». 

Non vi é dubbio, come 
dire Ginzberg. che i ri¬ 
sebi siano grandi, e che 
molli siano ì punti fragili 
in cui unità ampKssime 
rischiano di spezzarsi. Ma 
le co ntr a ddizioni non na¬ 
scono MÌO dzireredìti del 
passato; nascono dal carat¬ 
tere stesso della rivoluzio¬ 
ne vittoriosa, dalle con¬ 
traddizioni esìstenti fra le 
stesse forae che |*banno ge¬ 
nerata e portata avanti. E 
non vi é dubbio che il 
movimento delle donne evi¬ 
denzi una di queste con¬ 
traddizioni; fra tendenze e 
forze integralisic e spinte 
di libertà. E’ cerio da con- 
divìdeve l’anguria di Ginz- 
herg che la ploralìti delle 
•piato sappia argsaizzarsi I 


• confrontarsi senza lace¬ 
razioni. Ma è important* 
‘anche sapere che quelle 
ruiitraihlizioni vi sono; e 
non auspicare in qualche 
modo che la unità possa 
. sopravvivere n nianleiiersi 
’ « a livello del chador ». 
Al contrario mi sembra sia 
giusto auspicare che quel¬ 
la unità possa salire a un 
livello più allo, un livello 
in cui il progresso della 
donna e i diritti di liber¬ 
tà possano essere piena¬ 
mente affennati; proprio 
per delineare i caratteri 
di lina nuova società ira¬ 
niana capare di coslrnire 
aiitónomamenle e deinocra- 
ticamente il proprio pro¬ 
gresso. 


Ihiii precisazione: lu 
renllà H coinpaguo Giiiz- 
hecfi nrerrt scrino: • I-e 
"femministe" non sono 
milioni... ma polrebliero 
diventarlo ». Nell’edisione 
di Roma il demonietto dei 
refusi ha stravolto in « non 
potrehliero ». Ce ne scu¬ 
siamo con lettrici e lettori. 

Codrignani 

delle avanguardie (come, 
del resto, hanno sempre 
fatto tutte le forie pro¬ 
gressiste), sia attraverso 
aperture di speranze ohe 
percorrono, inavvertite dai 
poteri, la società, i grave 
perdita per ciò die diia- 
luiaiiio democrazia e forza 
di cambiamento. 

Se, però, a qualcuno le 
manifestazioni di questi 
giorni in Iran sembrano 
per qualche verso scorrette, 
proporrei qualche riflessio¬ 
ne: 1) ma è davvero diffi¬ 
cile capire che la ragiona 
che ha condotto Is donne 
a conservare il chador co¬ 
me segno di opposizione 
allo scià è la sleesa che le 
conduce ora a ricusarlo co¬ 
me segno dell’esclusione 
storica? 2) Se lo stesso 
Ginzberg nelle corrìqion- 
denze dei giorni della ri¬ 
volta ci informava che le 
donne (con il chador) in¬ 
nalzavano ■ cartelli con la 
scritta c emancipazione to¬ 
tale », era possibile pensa¬ 
re che lo dicessero per ri¬ 
dere? 3) Non sembra stra¬ 
no che si parli tanto de4 
modo di vestire delle doni¬ 
ne 0 che nessun fanatiee 
abbia chiesto il rispetto co¬ 
ranico dell’abbigliamem» 
maschile? e, se il proble- 
ma è tutto nella perversio¬ 
ne occidentale del costu¬ 
me, come mai non sono 
•tali vietali i jeans ai ma- 
•chi? 

Proprio in mi momenlo 
in cu! é importante che la 
situazione in Iran si evol¬ 
va autonomamente, in pro¬ 
spettive che salvino l’aulo- 
dclerrainazione e insieme 
quella crescita democrati¬ 
ca, che avrà modi insoliti 
sul piano politico, dato che 
la rivoluzione nasce atipi¬ 
camente da una centrali¬ 
tà religiosa, é necessario 
rhe l’analisi internaziona¬ 
lista sia quanto mai cali¬ 
brala e costruttiva. Perché 
é vero che a molli farebbe 
comodo vedere il fideismo 
islamico radicalizzarsi • 
chiudersi, all’interno e al¬ 
l’esterno, in forme regressi¬ 
ve. Tn questo clima, quin¬ 
di, sono pericolose le stru¬ 
mentalizzazioni o le forza¬ 
ture, ma anche le preoccu¬ 
pazioni nei confronti di chi 
é dalla tua parte. 
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In Consiglio comunale 
il problema dei vigili 

Intervento deirassessore al traffico Mauro Sbordoni • Posta l'esigenza 
di portare la contrattazione a livello nazionale < Ricordato Aldo Moro 


Esistono per il corpo del vi* 
lill urbani .numerosi proble¬ 
mi di cara(t?fce Profea^lonale 
e nelle stesso tempo‘di carat* 
tere normativo ed economico. 
Sono venuti alla luce in que¬ 
sti ultimi meai, le cronache 
cittadine ne hanno parlato a 
lungo, gli stessi vigili hanno 
dato vita ad alcune manife¬ 
stazioni di proteste. La DC 
continuando sulla linea di in¬ 
discriminato attacco alla 
giunta di Palazzo Vecchio 
Intenderebbe far credere non 
solo ai vigili urbani ma agli 
stessi fiorentini che 1 pro¬ 
blemi del «corpo» sono qua¬ 
si tutti da imputare alla 
cattiva volontà e alla inef¬ 
ficienza dell’amminiBtrazlone 
comunale. 

E' questa la tesi sostenuta 
anche ieri pomeriggio con evi¬ 
dente forzature strumentali 
durante la seduta del consi¬ 
glio comunale dedicata qua¬ 
si completamente ai proble¬ 
mi dei vigili urbani. 1 consi¬ 
glieri democristiani Pallanti. 
Bosl e Frati hanno in so¬ 
stanza detto che se i vigili 
sono pagati male, se non 
hanno ottenuto il riconosci¬ 
mento della quaiifica e se 
tutto il servizio non è assolu¬ 
tamente efficiente, tutto que¬ 
sto è dovuto alla Inerzia del¬ 
la giunta di sinstra. Rispon¬ 
dendo con dettagliate argo¬ 
mentazioni alle interrogazioni 
e alle interpellanze rivolte 
dalia DC e dal consigliere li¬ 
berale Emilio Bucci, l'assesso¬ 
re alla Polizia e al Traffico 
Mauro Sbordoni, ha detto che 
le cause del problemi del 
« corpo » dei vigili non stan¬ 
no nella cattiva volontà di 
questa giunta ma vanno ri¬ 
cercate nella grave situazione 
di inefficienza nella quale si 


trovaVa il corpo prima 'del *75 
con le precedenti ai^mlnlstt-a^ 
zloftil comunali e con i com- 
mi^rl di governo. 

Kqitra caxisa di fondo va ri 
cercata nel fatto che il gover¬ 
no ai momento della contrat¬ 
tazione non ha accettato le ri¬ 
chieste avanzate da questa ca¬ 
tegoria di lavoratori. II pro¬ 
blema dei vigili, ha detto 
Sbordoni e questo aspetto, è 
stato sottolineato successiva¬ 
mente anche dall’assessore al 
personale Vasco Biechi, non 
si risolve con atti amministra¬ 
tivi, burocratici e individuali 
di un singolo amministratore 
come accadeva spesso nel pas¬ 
sato. L’attuale amministrazio¬ 
ne si muove guardando a tut¬ 
to il processo di ristruttura¬ 
zione della macchina comuna¬ 
le e nell’ottica che mira ad 
un profondo riequilibrio e ad 
un’azione di giustizia tra tut¬ 
ti i lavoratori comunali, in 
questo processo il problema 
del vigili urbani è collocato 
su un piano di priorità. La 
giunta comunale, lo hanno ri¬ 
petuto gli assessori Sbordonl 
e Biechi, si è già espressa fa¬ 
vorevolmente su alcune ri¬ 
chieste dei vigili: il ricono¬ 
scimento del quinto livello 
— attualmente 1 vigili sono 
classificati al quorto livello: 
il pagamento dei turni di la¬ 
voro festivi e notturni. 

A questo punto però il pro¬ 
blema è un altro c cioè quel¬ 
lo di riportare la contratta¬ 
zione a livello nazionale. Lo 
assessore Sbordonl ha elen¬ 
cato anche una serie di dati 
che smentiscono le accuse 
di inefficienza e di inadegua¬ 
tezza che vengono rivolte in 
particolare dai democristiani 
al servizio fornito dal vigili 
urbani. Nel 1978 sono state 


I ■) ),1 -, • , 

effettuate S68 mila contrav- 
' vènzioni; dal maggio 1974 al 
' maggio 1975 Invece 359 mila. 
Fu questo del resto il perio¬ 
do nel quale per il corpo'del 
vigili urbani si ebbe un li¬ 
vello di rendimento più bas¬ 
so. E’ in questo periodo che 
si hanno deficienze dei mez¬ 
zi ed è nello stesso periodo 
che comincia a nascere il 
malcontento che è poi lo 
stesso di oggi. 

Oggi il corpo dispone di 
13 autovetture Fiat 128, di 
cinque furgoni e di due au¬ 
togru; il parco veicoli è sta¬ 
to rinnovato con 27 moto. Ih 
apertura di seduta il consi¬ 
glio comunale ha ricordato 
Tassasslnio di Aldo Moro in 
occasione del primo anniver¬ 
sario dalla strage di via Fa¬ 
ni. Il vice sindaco Giorgio 
Morales ha rievocato la mas¬ 
siccia e spontanea risposta 
democratica che la città di 
Firenze seppe dare imme¬ 
diatamente Io stesso giorno 
del raplmetito. Silvano Pe- 
ruzzi, capogruppo comunista, 
ha detto che per evitare 11 
pericolo di una commemora¬ 
zione rituale bisogna Inter¬ 
rogarsi tutti su ciò che sta¬ 
va avvenendo in quei giorni. 

Il 16 marzo il Parlamento 
sanciva una nuova magr^io- 
ranza che vedeva la parteci¬ 
pazione del rappresentanti 
delle forze popolari e del 
movimento operaio. Con lo 
assassinio di Moro si è vo¬ 
luto colpire questa svolta 
profonda. 

II sindaco Gabbuegiani iier 
l’anniversario dell’assassinio 
di Moro ha inviato un tele¬ 
gramma al segretario pro¬ 
vinciale della DC. Franco 
Lucchesi. 



Altri quattordici intossicati alla Zanussi 


Altra giornata drammatica ieri 
alla Stice-Zanussi di Scandicci. Una 
nuova nube tossica si è propagata 
nello stabilimento verso le 8,30 ed 
ha prodotto gravi disturbi In centi¬ 
naia di operai. Quattordici lavora¬ 
tori sono stati ricoverati negli ospe¬ 
dali fiorentini, mentre altre decine 
hanno ricevuto le cure del medici 
presso rinfermerla della fabbrica. Co¬ 
si in due giorni alla Zanussi si è ' 
riproposto in termini angosciosi il 
problema dell’ambiente e della salute 
del lavoratori. 

La sostanza tossica — non ancora 
conosciuta e mai dichiarata dalla 
direzione — ha provocato svenimenti, 
vomiti, mal di testa, tosse, gli stessi 
sintomi manifestatisi giovedì pome 
riggio. La produzione si è bloccata, 
i lavoratori sono affluiti nel piaz¬ 
zale antistante 1 cancelli, sono stati 
prestati l primi soccorsi ni casi più 
gravi. ‘ 

Poi una delegazione sindacale è 
andata a parlare con la direzione 
ponendo tre ordini "di questioni: la i 
nomina di una commissione di in- I 


chiesta sul gravi episodi di Inquina¬ 
mento, un intervento sulle cause che 
li hanno prodotti ed una accelera 
zione del processo di ristrutturazlo 
ne dello stabilimento fiorentino, se 
condo gli accordi intercorsi lo scor.so 
anno che prevedono 10 miliardi di in 
vesetlmenll. 

Su questi orientamenti si è .svolto 
l’incontro con la direzione aziendale 
nel quale si sono concordati i se 
guenti impegni. 

O definizione nel pomeriggio di Ieri 
di un primo programma di in¬ 
tervento • del consorzio socio-sanita¬ 
rio insieme ad altri istituti pubblici 
specializzati sulla base del quale vie 
ne fissata l’attività produttiva del¬ 
la settimana prossima nei reparti 
che non sono coinvolti dall’inquina¬ 
mento e per interventi di indagine 
ambientale a partire dal luoghi pre¬ 
sunti della fonte inquinante. A que 
sto proposito per valutare l’Inizio e 
le modalità del programma, lunedì 
mattina tutti i lavoratori si reche¬ 
ranno sul posto di lavoro per par¬ 


tecipare ad un’assemblea ai rispet- 
tivl turni. 

O sulla base di questo programma 
è stato ricordato l’uso della cassa 
integrazione per quei reparti coin 
volti dall’inquinamento fissando una 
prima verifica della situazione nella 
seconda metà della settima la pros 
sima restando fermo comu.nii? lo 
stato di emergenza. 

© l’azienda riconoscendo lo stato 
generale di dissesto dello stabi¬ 
limento si è impegnata a realizzare 
entro la fine di questo mese un in¬ 
contro con il consiglio di fabbrica 
e la F.L.M. nel quale realizzare un 
esame dettagliato nell’ambito del pia 
no di ristrutturazione onde fissare 
prime scadenze e priorità di inter¬ 
vento. 

L’assemblea del lavoratori lia de¬ 
ciso di mantenere lo stato di mobi¬ 
litazione anche perché 11 consiglio 
dì fabbrica procederà, nei prossimi 
giorni, ad una verifica, reparto per 
reparto, della situazione produttiva, 
dell’organizzazione del lavoro. 
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Per strade, ponti e scuole 

» 


Investimenti 
per 65 miliardi 
della Provincia 

Spese straordinarie • 50 miliardi per la sa> 
riitè, assistenza, cultura, turismo e ambiente 


Nel 1979 rAmmlnistrarione 
orovinciale farà investimenti 
oer oltre 65 miliardi: la som¬ 
ma sarà utilizzata per l’av¬ 
vio e la realizzazione di ope 
re che tradizionalmente com 
petono alla Provincia: .stra¬ 
de e ponti, edilizia scola.slica. 
lavori pubblici. 

I 65 miliardi fanno parte 
del’.i spese straordinarie del 
bilancio; le spese ordinarie 
invece ammontano quest’an 
no a poco più di 50 miliardi 
che. tolte le spese per il iier- 
sonale, andranno e coprire al¬ 
tri settori di intervento come 
la sanità. l’assistenza, la cul¬ 
tura, il turismo, la caccia e 
l’ambiente, l’agricoltura e lo 
sviluppo economico. 

In sintesi e per grandi ci¬ 
fre .sono queste le caratteri¬ 
stiche del bilancio di previ¬ 
sione per II 1979 deU’Ammi- 
nistrazionc provinciale. Sono 
.state Illustrate alla stiimpa 
dal presidente Franco Ravà. 
dal vlce-pre.sidente Oublesse 
Conti e dall’a.ssessore allo svi¬ 
luppo economico Athas Nucci 

Nel quadro di un bilancio 
assai rigido, soprattutto per 
quanto riguarda la spesa cor¬ 
rente, ordinaria (e qui il ri¬ 
ferimento è al vincoli c ai 
regolamenti per la finanza 
locale posti con le leggi e 
i decreti degli ultimi anni), 
la Provincia ha fatto Ielle 
scelte precise: per la sanità 
sono state rispettate le indi¬ 
cazioni della riforma: per 1 
lavori pubblici e l’asàlstenza, 
due settori penalizzati lo scor¬ 
so anno, è stato ammesso l’in- 
cremento di spesa conces.so 
dalla legge: sono stati poi 
utilizzati i recuperi consentiti 
dal decadere delle competen 
ze per il diritto allo .studio 
per incentivare 1 settori del¬ 


la cultura e dello sviluppo 
economico. 

« Le cifre e 1 settori di in 
lervento indicate nel bllan 
CIO — ha detto Ravà — pre 
figurano quello che potrebbe 
essere il nuovo ente interme 
dìo una volta che vengono 
meno le competenze delle 
Provincia ». 

Oltre alla costruzione d 
ponti e strade e aircdlllzio 
scolastloa, nel .settore degli 
investimenti straordinari è 
previsto per quest’anno un 
primo intei-vento di bonifica 
idraulica nella piana di Se¬ 
sto. L’operazione assume u- 
na particolare importanza se 
pensiamo al dibattito In cor¬ 
so e alle Ipotesi che preve 
dono di destinare quest’area 
r 1 « centro direzionale » di Fi¬ 
renze e ad una parte delle 
facoltà universitarie. Questo 
anno si tratta solo di un pri¬ 
mo intervento; per realizzare 
tutta l’operazione dì bonifica 
con la costruzione di cento 
chilometri di rete idraulica 
è previsto un piano p’U’"icn 
naie da realizzare insieme al 
Comuni interes-sati e al Con 
sorzio li bonifica. 

Nel .settore della viabilità 
particolare attenzione sarà ri 
.sei*vata alla cosiddetta « de 
classata » per Prato, una vec¬ 
chia strada che potrebbe tra¬ 
sformarsi in una importante 
arteria di scorrimento. Il prl- 
getto, per quanto riguarda la 
Darle di competenza della 
Provincia, sarà presentato In 
uno del prossimi consigli. 

La formulazione del bllan 
ciò 1979 si è mossa quind’ 
aH’interno dell’ottica e dello 
competenze che ootrebbe a' 
.sumere i! « nuovo ente Inter 
medio » tra la Regione e 
Comuni. 


Nella zona Intorno all'ospedale di CareggI 


Impazzisce II traffico 
per un palo d'ore 
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I giovani della Casa dello studente hanno fermato auto e 
pullman in segno di protesta - Vogliono un cavalcavia 
per evitare il traffico intenso e pericoloso del viale 


Due ragazze travolte da u- 
n’auto, scaraventate sulla 
strada. Uccise. Due ragazze, 
studentesse in medicina. Eie- 
na Gallo e Anani Succù, al¬ 
loggiate alla Casa dello stu¬ 
dente di viale Morgagni. 
L’incidente è successo pro¬ 
prio li di notte. L’impressio¬ 
ne e l’emozione tra gli stu¬ 
denti è tanta: la morte delle 
loro giovani amiche non può 
passare cosi sotto silenzio. 
Sull’onda deiremozi\'ne si 
decide il blocco stradale. 
Basta passare voce a mensa 
e su per le camere della Ca¬ 
sa dello studente e la cosa è 
fatta. E’ cominciato poco do¬ 
po le tre di ieri pomeriggio 
ed è andato avanti un paio 
d'ore (fino all’intervento del- 
d’assessore al traffico Sbor¬ 
doni) provocando disagi di 
non poco conto sulla circola¬ 
zione cittadina: code lunghis¬ 
sime di vetture, autobus 
costretti a cambiare percorso 
o imbottigliati e vuoti; i pas¬ 
seggeri hanno preferito prò 
cernire a piedi, sicuri di fare 
più in fretta. * 

E’ stato bloccato tutto il 
traffico verso l'ospedale di 
Careggi. in maniera rigorasa; 
non passavano nemmeno mo¬ 
to e biciclette, via libera in¬ 
vece per le ambulanze o le 
auto che dimostravano di 
trasportare feriti o ammalati 
di una certa gravità. 


II blocco è stato effettuato 
da un centinaio di studenti. 
Striscioni in mano, seduti 
sulle sedie della Casa delio 
studente che si erano portati 
dietro, 1 giovani hanno bloc¬ 
cato viale Morgagni e la tra¬ 
versa di via Santo Stefano 
all’incrocio con via Andrea 
Cesalpino. Negli striscioni 
bianchi con le scritte in ros¬ 
so, tesi lungo tutto il viale 
Morgagni i motivi e gli obiet¬ 
tivi della protesta: «Quanti 
morti ancora? » e « Un caval¬ 
cavia costo eguale 1. 2. 3... 
morti ». 

Gli studenti chiedono ap¬ 
punto un cavalcavia che li 
garantisca dal traffico, peri¬ 
coloso lungo tutto il viale. Le 
auto passano a grande veloci¬ 
tà; il tratto è tutto dritto e 
poi c’è anche Tospedale. 

In effetti, davanti alla ca¬ 
sa dello studente i segnali so¬ 
no insufficienti, non ci sono 
nemmeno le strisce pedonali. 
E invece davanti alle due tor¬ 
ri della casa transitano ogni 
giorno centinaia e centinaia 
di giovani; quelli alloggiati al 
la Calamandrei, quelli che là 
ci vanno solo per la mensa 
e poi tutti gli altri studenti 
che ogni mattina e pomerìg¬ 
gio sciamano verso gli Isti¬ 
tuti universitari di Matemati¬ 
ca e Medicina. Quello di gio¬ 
vedì notte delle due studen¬ 
tesse non è il primo inciden¬ 


te mortale, in questi anni dal¬ 
l’entrata in funzione della ca¬ 
sa ce n'è stato alméno un 
altro di gravità e proporzio¬ 
ni sìmili. Ma poi — secondo 
le testimonianze degli studen¬ 
ti — piccoli incidenti, finiti 
magari con la ferita leggera 
o il coccetto sull’auto sono 
cosa di quasi ogni settimana. 

La richiesta di un qualche 
segnale o mezzo per evita¬ 
re il traffico sembra quin¬ 
di legittima. Di questo ap¬ 
punto si parlerà stamattina 
nell’incontro tra studenti e 
a&sessore ai traffico fissato 
per le 11 alla c:alamandrei. 
Ieri pomeriggio l'assessore 
Sbordoni ha avuto modo di 
ascoltare le prime sommarie 
richieste dei manifestanti. Gli 
si sono stretti intorno tutti: 
aU’inizio le richieste erano 
assai discordi. Cera chi chie¬ 
deva il semaforo, chi un sot¬ 
topassaggio e chi il cavalca- i 
via. 

Poi la maggioranza si è 
orientata su quest’ultima so¬ 
luzione insistendo però sulla 
necessità di stringere i tem¬ 
pi nell'arco di una settimana 
non di più. i 

Se ne riparla stamani nella 
assemblea in viale Morgagni. I 

Nella foto: gli studenti man- ^ 
Ira manifestano dopo la maria | 
dalla due ragazza. > 



La causa al ministero degli Interni 


Rinviato il processo 
per la taglia su Tuti 

Se ne riparlerà il 4 maggio prossimo • Presenti soltanto i funzionari di polizia 


Nulla di fatto al processo 
contro il ministero degli In¬ 
terni intentato dal neofasci¬ 
sta pisano Mauro Mennucci 
che cerca di ottenere la ta¬ 
glia di 30 milioni die era sta 
ta messa a disposizione dalia 
polizia .su Mario Tuli, il fa 
sci.sta di Empoli che uccise 
due poliziotti. 

II processo c stato, infatti, 
rinvialo ai 4 maggio all’’nsa 
pula dei tc.stimoni. Ieri mat¬ 
tina. si .sono presentati dai 
giudice del Tribunale civile il 
vice questore Giuseppe loele 
che dirigeva rantiterTorismo 


in Toscana e il dirìgente del 
la Digos ■ Fiorentina Mano 
Fasano, ma da • un foglietto 
affisso sulla porta del ma¬ 
gistrato hanno appre.so che la 
causa era .stata rinviata. 

1 Mennucci, com’è noto, so 
! slicne che un funzionario del 
‘ la polizia gli . avrebbe prò 
t messo la taglia di 30 milicn; 
I -sc ave.sse indicato il nascon 
ciiglio deil'omicida di fcmpoli 
Mario Tuti .scomparso dopo 
la strage dei due poliziotti. Il 
neofascista Mennucci dice 
nella citazione òhe forni tutte 
le indicazioni utili per per¬ 


mettere la cattura di Tuti. la 
quale in effetti avvenne a 
Saint Raphael. 

E’ vero quanto afferma il 
neofascista pisano? E’ proba¬ 
bile. Tuti vTnne catturalo 
proprio sulla scorta delle in 
dicazioni fornite da! Mennuc 
ci il quale era un fedelissimo 
del capo del Fronte Ri\o]u 
zionario. Solo lui poteva co 
no.scere il na.sc&idiglio sulla 
Costa Azzurra di Tuli. 

E a quanto sembra i firn- 
zionarì di polizia conferme¬ 
rebbero la promessa fatta ai 
Mennucci. 


clamata dalle organizzazioni sindacali 


Presentata al gruppo consiliare regionale 


Settimana di lotta a Prato; ‘*«8® 

Avrà inizio martedì • Inizi^ive per la piatta forma di zona • I problemi dell'area tessile j per ragrìturìsmo 
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PR-ATO — Da martedì 20. fi¬ 
no a martedì 27 la Federa- 
alone unitaria CGIL. CISL, 
UIL e la FULT.A hanno indet¬ 
to un'ora di sciopero alla fi¬ 
ne di ogni turno per le cate¬ 
gorie dei tessili e dei chimici. 
I lavoratori delle altre cate¬ 
gorìe sciopereranno secondo 
modalità che saranno decise 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria. Sempre in que¬ 
sta settimana si procederà al 
blocco immediato delle pre¬ 
stazioni di straordinario. 

La vertenza quindi, apertasi 
qualche settimana fa si trova 
adesso ancora in alto mare, 
come dimostrano queste 
forme di lotta decise dalla 
Federazione unitaria sindaca¬ 
le, per-.le resistenze e le 
4ell4h parte padrona¬ 
le. NO0bslaiité le tre ore di 
aelepeìq‘già'fatte Io scorao 7 
■■irh .si ^ resa necessaria 
•PMlg nuova mobilitazione 


di fronte al nulla di fatto 
negli incontri sia con l’Unio- 
nc Industriale che con la 
Confapi. Praticamente la trat¬ 
tativa non sembra aver fatto 
nessun passo in avanti. In un 
comunicato diffuso -dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali si dice 
tra le altre cose: « Gli indu¬ 
striali sono rimasti sostan- 
zialmente fermi su posizioni 
che respingono in modo r>el- 
to la finalizzazione dell'un 
per cento (il fondo sui servi¬ 
zi sociali) alla mensa, il ca- i 
zattere di mensilità aggiunti 
va a! premio Terie. impegni 
seri sulla mobilità sul collo¬ 
camento e formazione pro¬ 
fessionale. .sugli investimenti c 
suH'ambierrì di lavoro etc. ». 

Praticamente gli industriali 
respingcno tutti quelli che 
sono gli aspetti ' quali ricanti 
della piattaforma' terrìtor'ale 
dei sindacati. La piattaforma. 
ha al suo ocntrò questioni 


che rigdaTdai^ la prospettiva 
stessa dello sviluppo socioe¬ 
conomico di questa area in 
dustrìale. In essa tra le altre 
cose si parìa di programmi 
di ristrutturazione, di riam- 
modeinamento e di riconver¬ 
sione delle imprese: si parìa 
di una linea generale di ri¬ 
qualificazione dell'intero 
comparto filatura a pettine; 
di consorzi tra aziende picca 
le sia per la commercializza¬ 
zione dei prodi tti. sia per la 
ricerca di forme di accesso 
al credito; si parla di con 
troUo del mercato del lavoro 
attraverso la gestione della 
mobilità da arìende in crisi 
ad aziende che non lo .sono: 
dì analLsì delie tendenze del 
lavoro a domicilio e della 
neoesaìtà di -una sua limita* 
zidna. • di ttfmamefitazione 
4cl laròrè m- domicìlio e (H 
occupazione franile. ' 
Inoltre si rìbedisce Ima va¬ 


lidità dell’accordo dell'un per 
cento, c di un premio-ferie di 
una mensilità per gli operai 
che non hanno raggiunto 
questo livello, come si parla 
di regolamentazione delie fe¬ 
stività soppresse, informazìo 
ne sull'occupazione, investi¬ 
menti c organizzazione dei 
lavoro. 

Non ci si limita in sostanza 
a proporre la correzione di 
aspetti negativi del sistema 
produttivo pratese, ma se ne 
mette in discussione :n quai 
che modo lo stesso model 
Io rilasciando l'idea delia 
programmazione che. dicoT«i 
i sindacati, deve vivere anche 
a Prato per evitare uno svi 
luppo anarchico c incontrol¬ 
lato come vorrebbero i padro 
ni.- La vertenza prosegue 

E' ‘«ffìale dire: In che 
fenili s! . potrà - concludere. 


b. g. 


L’agriturismo è ki espansio¬ 
ne e può rappresentale un 
modo diverso di concepire e 
vivere in tempo libero. La 
DC, proprio per questo, ha 
presentato in ccosiglio regio¬ 
nale un progetto di legge per 
favorire attraverso interventi 
e regolamentazioni, lo svi¬ 
luppo di questo settore. Pre 
sente il capogruppo Balest/ac 
ci. il primo firmatario dei 
progetto dr legge regionale 
Barbagli ha ieri mattina il 
Iu.strato. nella sede dei grup 
po regionale, i contenuti e 
gli scopi del provvedimento ». 
X E’ chiaro — ha tra l'altro 
detto — che noi si può avere 
agriturismo senza il presup 
iX)sto dell'attività agricola, 
non si può pensare di ridar 
vita con i'agrìturismo ad 
aziende agncole in declino». 
Barbagli ha messo sui chi va 
là anche nel ncn conside¬ 
rare l’agriturismo come escur¬ 
sionismo rurale, vacanze ver¬ 


di e settimane bianche 

In sostanza si tratta d: un 
operatore agricolo che ospi 
ta nei propri locali (massi¬ 
mo otto posti letto) chi de 
sidera trascorrere parte del 
proprio tempo libero a covi- 
tatto con ragricoitura. Man¬ 
giando. naturalmente, 1 pro¬ 
dotti delia terra ki cui il 
tunsta vive questa vacanza. 

Insomma lo slogan « dai 
produttore ai consumatore » 
che diviene realtà. Nel prò 
getto di legge la DC .od.ca 
'. « tetti » degli interventi. : 
criteri per la individuazione 
deli’operatore di agriturismo 
(appositi elenchi che ve>igo 
no formulati con movimenti 
regionali, provinciali e co¬ 
munali) e le due diverse zo 
ne di lotervcnlo, montagna e 
pianura. 

Sulla proposta, ha detto 
BarbagU, la DC è disponibile 
ad un fruttuoso e franco con¬ 
fronto con la maggioraaua. 


Saranno presentate alPamministrazione di Palazzo Vecchio 


Le proposte degli artigiani 
per ii biiancio dei Comune 

Il documento formulato dalla CNA • Apprezzamenti per ii metodo 
democratico della consultazione -1 limiti del «progetto Firenze» 


L’associazione provinciale 
degli artigiani (CN.A) ha 
messo a punto un pacchetto 
di proposte che saranno pre¬ 
sentate all’amministrazioiie 
comunale nei quadro della 
preparazione del bilancio di 
previsione per il '79. L’occa¬ 
sione per formulare queste 
proposte — frutto di una 
consultazione con le strutture 
cittadine dell’artigianato — è 
stata fornita dalla giunta di 
Palazzo Vecchio che ha con¬ 
vocato le organizzazioni eco¬ 
nomiche della città per ascol¬ 
tarne le indicazioni ed i sug¬ 
gerimenti in vista della for¬ 
mazione del bilancio preven 
tivo. seguendo un metodo 
democraticamente corretto 
che la CNA .sottolinea con 
soddisfazione. 

Nel documento, dopo aver 
analizzato Io stato dì attua¬ 
zione del « progetto Firenze > 
(rilevando le insiifficienze al¬ 
la formulazione di un quadro 
organico di risposte agli an¬ 
nasi problemi) si avanzano 
una serie di proposte a ca¬ 
rattere prioritario così rias¬ 
sumibili; rapida definizione 
del piano generale degli Inse¬ 
diamenti produttivi e della 
conseguente variante generale 
al PRG. In questo quadro si 
chiede Tattuazione del piano 
insediamenti produttivi per le 
arce di espansione in genere 
e per talune aree urbane (ex 
Pegna. ex Viola, via Luna): 
finanziamento di una prìnr.a 
trance del i^ano coinvolgendo 
le organizzazioni di categorìa 
nella individuazione delle a- 
ree di più immediato interes 
se: definizione dì una idonea 
normativa di PRG per le a- 
ree di saturazione e di una 
idonea normativa per il re 
cupero ed il riuso di aree ed 
immobili a fini produttivi ar¬ 
tigiani. 

Si chiede ancora l'avvio a 
compimento della ristruttura 
zinne del Convcntkio; il fi 
nanziamento di una indagini- 
conoscitiva per il reale fabbi 
sogno di insediamenti pn> 
duttivi a livello cittadino, ma 
in ui’ottkra comprensorialc 
definizione in tempi rapidi 
del piano dei senizi: coti 
ferma per il 79 degli impegni 
ner proseguire la convenzione 
con gli Istituti di credito con 
particolare riferimento ai 
prToblcmi dcirinquìTiamento’ 
avvio di impegni con Istituti 
di credito per i prestiti fina 
lizzati all.i ristrutturazione ed 
.il risanamento di laboratori 
artigiani; riconsidera zione 

generale dePa normativa co 
rnunale riguardante le moda 
lità e le tariffe per la rimo 
zwne dei rifiuti. 

L'ultima proposta riguarda 
la definizione di un'unica 
struttura di gestione per il 
Palarfarì, il Palazzo dei con¬ 
gressi e gli impianti della 
Fortezza da Basso. 


Una convenzione Comune-banche 

Prestiti agevolati 
per case da risanare 

Riguardano anche i laboratori artigiani — Finan¬ 
ziamenti in contanti — Tasso di interesse del 14*/. 


I proprietari di immobili de 
stinati a civile abitazione o a 
laboratori artigiani che vo 
gliono procedere a lavori di 
nsanamento o di restauro po 
Iranno usufruire di prestiti 
agevolati, grazie ail’inizlativa 
dell’amministrazione comuna¬ 
le che ha stipulato una appa 
sita convenzione con la Ban 
ca Toscana, la Cassa di Ri¬ 
sparmio e l’Istituto S. Paolo 

Le opere finanziate con que 
sii prestiti dovranno però ri¬ 
ferirsi a esecuzioni di lavori 
di restauro, ammodernamen¬ 
to o risanamento ai fini di 
una migliore abitabilità o dei 
lo svolgimento dì attività ar¬ 
tigiana. o comunque di inter¬ 
vento su servizi (impianti di 
riscaldamento, igienici, ascen 
sori) che rendano abitabili 
immobili in condizioni di de 
grado. 

I propnetari interessati do 
vranno stipulare con il Co¬ 
mune una convenzione che 
consenta loro di accedere al 
credito secondo le seguenti 
forme: dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio si possono ottenere 
prestiti ipotecari per la du 
rata massima di 15 anni; ope 
razioni cambiane ipotecarie 


per una durata massima di 
5 anni oppure prestiti non 
cambiari di importo non su¬ 
periore ai 5 milioni da rim¬ 
borsarsi entro 5 anni; dalla 
Banca Toscana, quale Inter- 
mediante della sezione dì Cre¬ 
dito f(mdiario del Monte dei 
Paschi, si possono ottenere 
mutui edilizi con durata fino 
a 15 e a 20 anni a rimborso 
semestrale. ^ 

Dalla Banca Toscana in 
proprio Invece si possono «- 
vere finanziamenti In con¬ 
tanti. garantiti e non con du¬ 
rata fino a 5 anni a rim¬ 
borso semestrale e piccoli 
prestiti fino a 3 milioni con 
durata massima di 5 anni: 
dairistituto S. Paolo, infine, 
.si possono ottenere mutui edi¬ 
lizi con durata fino a 20 anni 
e mutui fondiari ordinari con 
durata fino a 15 anni. 

li tasso di interesse è del 
14 per cento annuo, il Co¬ 
mune interviene con il 3 per 
cento annuo, il che riduce il 
tasso a carico del proprietà 
no airi! per cento 

Per accedere a: credito do¬ 
vrà e.ssere rivolta domanda 
al sindaco su un apposito mo¬ 
dulo 


All'amministrazione comunale 

I sindacati dell’ATAF 
chiedono un incontro 


li consiglio sindacale unita 
rio delT.ATAF ha chiesto al 
Comune, e al consorzio di 
pubblico trasporto (CSPT) 
un incontro per discutere la 
situazione delle officine e dei 
depositi in rapporto alle >cel 
te da attuare per dare una 
adeguata soluzione al pro¬ 
blema. 

Nella lettera - invi''*i per 
conoscenza ai gnip,. > '«lasi- 
Ilari di Palazzo Vecchio, ai 
consigli di P'i'-tiere. alla 
commissiont aniimnislraiiict 
e alla direzione deH’aziiflda 
— ci si richiama al contratto 
aziendale recinlemenie rin 
nevato dal quale, come si ri 
leva < risulta evidente Ta 
strema precarietà e difficoltà 
della situazione relativa allo 
stato dei depositi c delle of¬ 
ficine Ataf ». I sindacati indi 
cano quindi «nella fine del 
1979 > il termine massimo 
entro il quale trovare una a- 


deguata soluzione ad una si¬ 
tuazione che investe la ga¬ 
ranzia del servizio, la salva- 
guardia del patrimonio a- 
ziendalc e la tutela delle con¬ 
dizioni di lavoro degli addet¬ 
ti. 

Si tratta di intervenire in 
una situazione che ha effetti 
negativi anche sul piano fi- 
nanziarìo. si peasi agii oneri 
derivanti ad esempio dalla 
collocazione dei mezzi al 
campo di Marte, sia per la 
manutenzicne c la vigilanza, 
sia per il trasferimento. .*cn- 
za contare il costo deriv'ante 
dalle ias'jfficicnze delle offi¬ 
cine. 

Questo in un momento di 
necessità di ristrutturazione, 
di migliore utilizzazione delle 
risorse esistenti, di svi luy» 
e potenziamento del servW. 
Da qui la richiesta di un 19 - 
contro per avere < rtapvte 
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Due giorni fa era rimasta uccisa una bambina 

Prato: muore un bimbo 
travolto da un'auto 

<La tragedia si è consumata in un attimo — Due incì- 
. denti con diverse dinamiche ma di identica drammaticità 


Garantita T'assistenza diratta ' 

Regione-farmacisti: 
siglato l’accordo per 
pagare le medicine 

Positivo risultato delFincontro con la 
Unione regionale Idei professionisti 


fi renze - tMCjaiici /^WAm il 


SCHERMI E RIEMPE 


i CINEMA 


PRATO — Un bambino di 
6 anni. Luca Casagrande, a- 
bitante in via Valsugana 59, 
è la vittima di un altro tra¬ 
gico incidente automobilistico 
che si è verificato nel pome¬ 
riggio di ieri a Prato. Kra- 
no circa le 16,30 quando ‘ è 
aw'onuta la disgrazia. Maria 
Carlesi, era alla guida della 
sua Fiat 500 e dopo aver di¬ 
sceso la salila dei Cappucci¬ 
ni, si stava dirigendo . verso 
il centro cittadino. L'inciden¬ 
te avveniva all’altezza dell’ 
incrocio tra via I.ambruschi- 
ni e via Diaz. 

- 11 piccolo Luca stava pro¬ 
venendo in bicicletta da 
via Lambruschini, quando al¬ 
l’altezza deU'incrocio è stato 
Investito daU'utilitaria. 
donna ha cercato di frenare, 
ma ormai era troppo tardi. 
E’ stato un attimo. Le con¬ 
dizioni del piccolo sono ap¬ 
parse subito disperate. Imme¬ 
diatamente soccorso è stato 
trasportato all’ó.siHidale di 
Prato con un’aufoambulahza 
della^.^rpd?! .d'.9r9 giunta lirpn- 
tflmèht9,;^yj,,, ‘ , .1- 

•- Il bambino morava pero -du¬ 
rante il trasporto all’ospedale. 
I medici ne constatavano la 


morte, a causa delle gravi 
ferite riportate alla testa. Sul 
luogo per accertamenti si è 
recata anche una pattuglia 
dei carabinieri. Nel tardo po¬ 
meriggio di ieri sera era in 
cor.so l’interrogatorio della 
donna per accertare la dina¬ 
mica deH'incidente. Questi i 
fatti di que.sta nuova di.sgra- 
zia di cui è rimasto vittima 
un altro bambino. Quel che 
sconcerta oltre al dramma di 
una piccola vita che viene 
.spezzata, è che nel giro appe¬ 
na di due giorni due bam¬ 
bini sono morti in altrettanti 
incidenti stradali. 

A La Querce, una frazione 
di Prato mori, due giorni fa 
una bambina di 7 anni inve¬ 
stita da un camion mentre 
.si accingeva ad attraversare 
una strada di forte transito 
automobilistico, via Firenze, 
airaltezz.a di un semaforo pe¬ 
donale. Due incidenti diversi 
nella dinamica, nelle circo¬ 
stanze in cui sono avvenuti, 
con Un punto tragico in co¬ 
mune; due piccoli, di 6 e 7 
anqi, sono morti sul colpo’.a 
causa delle ferite riportate. 
E’ 'difficile mettere in.sieme 
delle frasi di fronte a fatti 


drammatici, che portano 
disperazione e dolore nelle 
famiglie delle vittime.ma che 
segnano e sconvolgono anche 
la vita di coloro che alla 
guida di un camion o di una 
utilitaria lianno investito que¬ 
sti due piccoli. 

In un attimo si passa dalla 
normalità quotidiana, dallo 
scorrere lento e monotono del 
tempo, al dramma. E’ anche 
difficile poter rendere in pa¬ 
role e in frasi il dolore, lo 
strazio delle famiglie che ve¬ 
dono perire cosi i loro piccoli, 
magari sotto i loro ocelli, co¬ 
me è avvetmto al padre della 
piccola Lucia. Tallro giorno a 
la Querce. E’ difficile anche 
poter minimamente dare una 
idea dello .stato d’animo di chi 
è diventato, .senza la sua vo¬ 
lontà. protagonista di un fatto 
cosi drammatico, per una fa¬ 
talità imprevedibile quanto di¬ 
sgraziata e allo stesso tempo 
tragica. 

Rimane la tragica realtà 
di due vite spezzate, di fami¬ 
glie in preda alla costerna¬ 
zione e al dolore, e di due 
persone,- -1 conducenti dei due 
veicoli, che sono piombati nel¬ 
l’angoscia. 


. « . * * • T ^ * 

'p’ stato siglato un-priàto-' 
• collo di intesa ^rÀ' )a' 
ne e l'Unione nazionale to¬ 
scana dei farmacisti, con' cui 
si stabilisce tra l’altro di pro¬ 
seguire l’assistenza in forma 
diretta agli assistiti. L’accor¬ 
do — siglato dall’assc.ssore 
. Pollini ' e Torricelli — pren¬ 
de atto con soddisfazione del- 
Tavvenuto pagamento delle 
competenze relative al mese 
di gennaio 1979, nel termini 
precedentemente concordati e 
compatibilmente con le obiet¬ 
tive difficoltà di inizio della 
procedura e, soprattutto in 
previsione di un corretto e 
fattivo rapporto di recipro¬ 
ca collaborazione instaurato 
già in que.sta prima fa.se. si 
è convenuto di prendere in 
esame una procedura con cui 
determinare i modi e i tem¬ 
pi dei successivi pagamenti 
già a partire dalla data o- 
dierna. 

In particolare è stata defi¬ 
nita-da data di effettiva esi¬ 
gibilità delle somme spettan¬ 
ti entro il 24 di ogni mese 
successivo alla erogazione 


^dellè prestazioni farmace^i^j 
agli assistiti. Il pagami;- 
to avverrà presso la lesoré- 
ria regionale. Per i pagamen¬ 
ti a domicilio del creditore 
il protocollo si richiama agli 
appositi accordi ..stabiliti fra 
l’Unione regionale dei farma¬ 
cisti e gli Istituti bancari te 
swieri e non. 

Circa il pagamento del me- 
.se di febbraio si potrà anco¬ 
ra ricorrere, per motivi di 
tempestività, alla emissione | 
di assegni circolari, da evi- | 
tare comunque nelle succes- 
siv'e operaziMìi di pagamtlito. 

Neiracoordo, infine, come 
si è detto, si è deciso che 
in seguito al protocollo di 
intesa l’Unione regionale to¬ 
scana dei farmacisti, si im¬ 
pegna. indipendentemente da 
eventuali decisioni che po¬ 
tranno verificarsi nel conte¬ 
sto nazionale riferite ai man¬ 
cati accordi sui sistemi di 
pagamento, a proseguire l’as- 
sisteirza farmaceutica in for- 
diretta per tutti gU assi¬ 
stiti nella regione Toscana, 


Un convegno a Viareggio che guarda alla nautica minore 

Andare per mare senza yacht ultralusso 

Contro le strutture mastodontiche e quelle micro, soprattutto un occhio a certi servizi eccessivamen- 
te cari - Le spiagge attrezzate, gli arenili ed i pontili - Piano regionale per lo sviluppo degli approdi 


Dal nostro in?iato ^ 

VI.AREGGIO — Quando si par¬ 
la di nautica da diporto si 
pensa subito allo yacht e al- 
rimbarcazione di lusso degli 
emiri e dei re del petrolio. 
Cè- invSco I àrtche • jinai < nau*». 

molto spesso vengono costrui¬ 
te dagli stessi proprietari — 
professionisti, impiegati ed 
anche operai — ciie scelgono 
la vacanza in mare piuttosto 
elle quella in albergo o in 
tenda. In concreto, il turismo 
nautico sta diventando oggi 
— al di là dogli elementi 
consumistici che produce — 
un fenomeno di massa die 
investe sempre di più centi¬ 
naia di migUaia di cittadini. 
Di fronte alla cre.scente do¬ 
manda non sempre però, il 
legislatore risponde in manie¬ 
ra adeguata. 

Partendo da questa conside¬ 
razioni il convegno naziona¬ 
le sui porti alternativi, che 
si è svolto ieri a Viareggio, 
organizzato dalla amministra¬ 


zione comunale, - dall’azienda 
autonoma di soggiorno Rivie¬ 
ra della Versilia e dalla rivi¬ 
sta specializzata « Nautica », 
ha voluto dare un- contributo 
di discussione, ma anche di 
proposte, per dipanare la ma- 
fessa di sprechi, carenze-'e^ 
l-cQ^traddizioni che esistonq 
settore. Anzitutto — come li'a 
detto il vicesindaco di Viareg¬ 
gio. Alessandro Lippi — bi¬ 
sogna partire da una pre¬ 
messa: il diporta nautico è 
parte integrante del turismo 
e. come tale, bisogna garanti¬ 
re le condizioni necessarie al 
suo sviluppo. In particolare, 
il diportista minore, quello 
che magari ha costruito da 
solo la sua. barchetta, deve 
essere libero di poter godere 
del suo bene, senza subire ra¬ 
pine o rifiuti illegittimi da 
parte dì chi opera nella nau¬ 
tica o di chi gestisce gli acces¬ 
si al mare. Occorre cioè ve¬ 
rificare e realizzare gli stru¬ 
menti che rendano effettiva 
tale libertà e. nel caso specifi¬ 
co, rifiutare le strutture ma¬ 
stodontiche. che provocano 


molto spesso guasti al pae¬ 
saggio e al territorio, ‘ o le 
micro infrastrutture, die qua¬ 
si sempre non riescono a da¬ 
re un buon servizio agli uten¬ 
ti. In altri casi, si tratta sol- 
I tanto di rimuovere gli ostaco- 
I-li'e,<‘soprattutto andare verso 

zione giuridica dellé norme 
che regolano il tempo libero 
sulle spiagge. In tale conte¬ 
sto è indispensabile una più 
appropriata disciplina giuridi¬ 
ca sui beni demaniali, per 
contrastare il processo di pri¬ 
vatizzazione. Inoltre le comu¬ 
nità locali si devono fare pro¬ 
motrici di un’indagine sullo 
stato effettivo dei beni dema¬ 
niali marittimi. Rispetto alla 
conferenza regionale sui por¬ 
ti. che si tenne a Livorno nel 
gennaio del 1978, il convegno 
di Viareggio si è occupato 
di spiagge attrezzate, accessi 
agli arenili e ai pontili, argo¬ 
menti che vennero trattati so¬ 
lo marginalmente dalla ma¬ 
nifestazione livornese. 

In Toscana, funzionano già. 
con buoni risultati, gii scivo¬ 


li di San Vincenzo, (su que¬ 
sto argomento sv è sofftrma- 
to il sindaco di San Vincenzo 
Trattini) e di Talamone, en¬ 
trambi realizzati con una .spe¬ 
sa modesta; si spera anche 
che entro la prossima sta- 

lo 

b. 'già esistente da anni 
ma nascosto da attrezzi e de¬ 
positi vari, ed oggi riportato 
alla luce. L’assessore regio¬ 
nale ai trasporti, Dino Raugi, 
si è occupato soprattutto del¬ 
la situazione legislativa nel 
settore, fatta di circolari va¬ 
rie che mancano però di or¬ 
ganicità e. contribuiscono a 
creare maggiore confusione 
sia tra gli operatori che tra 
gli utenti. Per esempio, la 
circolare numero 175, del 1978. 
anche se contiene degli aspet¬ 
ti positivi, appare di dubbia 
legittimità perchè non tiene 
conto che proprio lo Stato ha 
emanato una legge (D.P.R. 
616) che stabilisce che le Re¬ 
gioni sono delegate a rila¬ 


sciare concessioni demaniali 
marittime in aree destinate 
ai fini turistici. 

Dal canto suo la Regione 
Toscana ha elaborato una 
proposta di legge, già appro¬ 
vata dalla giunta e ora al- 
rReMins,,del-consiglio, ebe prev 
di un'p!^ 
regionale di coordinamento 
dei porti e degli approdi tu¬ 
ristici che. partendo dalla con¬ 
sistenza delle strutture esi¬ 
stenti. dalle indicazioni che 
emergeranno dalle consulta¬ 
zioni con gli enti locali, con 
gli operatori turistici interes¬ 
sati e con le associazioni per 
la nautica da diporto, prov- 
vederà ad un’organica pro¬ 
grammazione digli approdi. 

Il convegno di Viareggio, 
aperto da una relazione del 
sindaco Paolo Barsacchi. si 
è valso della collaborazione 
di numerosi esperti turistici, 
come il pretore di PitigHano, 
Gino Gigantesco. 

Francesco Gaffuso 


TEATRO TENDA I CINEMA IN TOSCANA 


* ! '• LtJNGÀRNp be CASPERI - Tel. 6S.-3l.32 

. SÀBATO- IT^ORE 20,30 - DOMENICA 1S: ORE 16,30 
LUNEDI’ 19: ORE 20,30 ' 

FRANCA RAME 

In TUTTA CASA LETTO E CHIESA 

di Dario Po' • Franca Rame 

Injresso L. 2 000 - Prevendita Teatro ore 10,30 
e L'brcria Fel’r’ncTi - Via Cavour - Tel. 219.524-292.196 


INFORMAZIONI: HUMOR SIDE — TEL. 4S0.2B1 




anTana 


SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI : 

Moquette agugliata L- 1.3t0/mq 

Moquette bouclée nylon L, 4.M/mq 

20 X 20 Riv. coordinati L. 4.101/mq 

Mx30 Pav.tl monocoltura se. comm/le L T.M/mq 
Serie sanitari 5 pezzi bianca ■ L. 51.III 

Batteria lavabo, bidet e gruppo vasca L. 42.MI 

Scaldabagno elettrico It. M c/giranzia L. SlJSt 

Scaldabagno melane It. 00 c/garanzia L. 09.300 

Uvtlle fire-clay da 120 c/sotfolavello bianco L. 03.000 

A VOSTRA DISPOSIZIONE ARTICOLI DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI FABBRICA 

PREZZI I.V.A. INauSA \ 


V LIVORNO 

CRANOEi Tovemo parodile 
LAZZERIt Gli amori impuri dì 
Malody 

MODERNO; AfhKit! 
METROPOLITAN: Quasta è t'Ame- 
rico 

PISA 

ASTRA: La svisnite 
NUOVO: Ciao ni 

ARISTON; La tarantola dal ventre 
nero 

ITALIA: L'immoralitk 
ODEON: Piccole donne 
MIGNON: Calore intimo 




COIKOlIDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 41.110 


PISTOIA 

EDEN: -Criilo si k fermato od 
Eboli 

ITALIA: La calda beitia 
GLOBO: Angela 

ROMA: nuovo programmi j 

LUX: Ashonti 

OLIMPIA (Manina Coperta) 

Convoy 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Gli occhi di 
Laura Mars 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Elliot H drago invi¬ 
sibile. Sera: Fu-y 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomerìgg'o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

Domenica aera, discataca • liacio 
Tutta la famiglia ai dirarta al 
CONCORDE 


PG93 


, Q3 DANQNG CINEOISCOTECA 

SpicchÌB (EMPOLI) - TbI. 9571/51 
QuBBta Mra por la prima volta a Empoli ■ - 
L'ORCHESTRA ATTRAZIONE 


« Posquale e gli ornici deli'Hobby » 

In discoteca Claudio e Fabio 



VISITATECI 


VISITATECI 


(* i » • 


, LMESIEREDM/^GGIARE 

I • . . 

hm Nto i T ulli rìw B i -S wnfi i tltg ii M i n ili 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 1S 

Paperino e C. nel Far West. Ora 
21: Enigma Rosao 
S. AGOSTINO: Easy Ridar 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 troll» 

liscio 

SIENA 

IMPERO; Gii UFO Robot contro 
gli invasori sparlali 
METROPOLITAN: Piraha 
ODEON: Cristo si è fermato ad 
Eboli 

SMERALDO; Piaceri privati di mìa 
moglie 

MODERNO: Una donne semplice 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Superman 
POLITEAMA: Nosieratu 
TRIONFO: Superman 
CORSO: Ernesto 

LUCCA 

MIGNON; Gli amori Impuri di 
Melody 

CENTRALE; Addio ultimo uomo 
MODERNO; Ciao ni 
ASTRA: Tutti • scuoia 
PANTERA: La squadra antiganv- 
sf» 

KURSAAL TEATRO: riposo 

PRATO 

AMBRA; I 'cani delia guerra 
GARIBALDI: L'megnanta baila con 
tutm la classa 

ODEON: Ufo robot contro gli inva¬ 
sori sparlali • 

POLITEAMA; Cao Ni* 

CENTRALE; Squadra ontigangstcr 
CORSO: La lel cita nel peccato ; 
ARISTON; Notti pomo nel mondo ! 
BORSI D'ESSAI: Driver 
PARADISO: Molty primav»ra del 
sesso 

MODERNO; nuove pro^amma 
CONTROLUCE: L'in^ogliona im- 
brogi'oto 

MODENA: Nuovo programma 
PIRLA: li mostro 
BOITO: La gang dell'Anno Santo 
EDEN: Il g'ocattolo 

EMPOll 

CRISTALLO: La wignata 
LA PERLA; Ashanti 
EXCBLSIOR: I lagarai di Happy 
Days 

MONTECATINI 

KURSAAL TBATROi Fila da tor- 

EXCELSIOR: Questa * l'America 
ADRIANO: li gatta a il canarina 

CAMAIIA 

MARCONI: Collo d’acciaio 

, VIAREGGIO 

IDINt Piacela labèra 
iOiOi Ciao ni . 

ODRONi Un mat ti la a n i» -■ 


ARISTON - ' ■ 

Piazza Ottavlarl • Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

L’isota dagli uomini pesca, di Sergio Martino, 
in technicolor, con Barbara Bach, Claudio Cas- 
sinaill a Richwd Johnson. 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Un film di un'audacia incredibile: Exhibilion 
slrike, in teclaiicolor con Samantha Romancu, 
Harry Trifenas. (RIgorosamentf VM 18) 
(15,30, 17.25, 19,15, 20,55, 22,45) 

CAPHQL ' ( 

;VtA dbi CgstèUani • Tel. :2Ì2.320 < 

li' nuovo mpqlavoro del c'ngrm italiano: Il 
iglacail^. òlleH,' con Nino Mktlbtdi, Marlene 
JaWt.v Règia-di Giuliane MqMldo 
1' (15,‘30.‘'17,45; ^0.15, 22.451?^ > 

; COREO ' ■ ì' • ‘ÌjI ■ ’ • . 

.Borgo de’gll Alblzi v*reb-'2fit2 687 
Tulli a squali, di Castellaccl a Pingitcra m 
technicolor, con Pippo Franco, Isabella BiagìnI, 
Lino Banfi, Per tuHit 
(15.30, 17.20. 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - 1^1. 23.110 
Il gallo e il canarino, technicolor con Honor 
B!»ckm»n, Edward Fox, Wandy Hlller. (VM 14) 
(15,30, 17.25, 19. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.708 

(Ap. 15.30) 

Il tailtmona, d'retio da Jean-Pierre Mocky, In 
technicolor con Alberto Sordi, Philippe Noiret. 
Per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
« Prima » 

Sax vibrallon, technicolor con Ellen Conpe, 
Claud'ne Beccarie. (Rigorosamente VM 18) 
(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

AthanlI, n technicolor con Michaat 

Peter Usiinov, Kabir Bcdi, Rax Harriion, Omv 

Shorìf e William Holden Par tutti 

(15,30, 17,55, 20,15, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tei. 663.611 

(Ap. 15.30) . ^ ,, 

Walt Disney presenta: Il gatto venuto dallo 

spèlte, in technicolor, con Kan Berry, Sendy 

Duncan. Per hittll 

(16,10, 18,20, 20,30. 22,45) • 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Giallo: I 39 acalinl, di Don Sharp, a colori 

con Robwt Powall, David Wamar, Eric Portar 

e Karen Dotrica. Par tutti. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasseti! - Tel. 214.068 
Filo da torcere, diretto da James Fargo, techni¬ 
color con Ctint Eostwood, Sonrh’i Lockt. 
Per tutti 

(15,30, 17.55, 20,20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cayour. 184/r • Tel. 575 891 

(Ap. 15,30) 

Dèll'omonino romanzo di Carlo Levi, l’ultimo 
capolavoro di Francesco Rosi: Cristo si è ter- 
mata a Eboli, technicolor con Gian Maria 
Volontè, Irene Papas, Lea Massari, Alain 
Cuny. Per tutti! 

(16. 19. 22) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatott-i - Tel. 272.474 

Attenzione il mondo del a-im'ne k In allarme 

è en'ivato: Il commissario di farro, ■ colori 

con Maurizio Marti, Janat Agren. (VM 18) 

(15.30. 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Un nuovo emozionante » •ensaziontla film di 

fsntascienza: Ttrrera dallo apatia prafanda 

(e L’invaiion» degli ultracorpi ») a colori, con 

Donald Sutharland 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 


ABSTolllTO’EéSW-T^'-^ ' ! 

Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
In chiava ironica 1! comportamanto di du# sca¬ 
poli in c«sxe di moglie: Ageniia matrimanlale 
(Robert et Robert), di Claude Lelouch, con 
Charles Dcnncr, J. Villcrat, colori 
L. 1.300 AGIS 900 i feriali 
(U.».; 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 

Ciao ni, dVefto da Paolo Poati. in technicolor 

con Renato Zero. Per tutti 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Barare.^. 151 - Tei. 410.007 
La carica del 101, di Walt Disney in techil- 
color. AI film è abbinato: Pierino a II lupa, 
e colori. Un favoloso spettacolo per tutti 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22.30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282 137 
1 meestri dei cinema: La maledizione di Daniel, 
di Don Taylor, con William Holde, Lee Grani. 
(VM 14) 

Domali; Sintonia d'autunno 

ANDROMEDA 

V'a Aretina. 63r - Tei. 663.945 
L'Immaralitb, a color! con Lisa Gattoni, 
word Ross, Mei Ferree. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 949 

Nuovo, grandioso, slolgorante, conlortevole, 

e'egante. 

Film divertente; Il vlzlett», colori w Ugo 
Tpgnazzi, Ca.-metiScmiiitfa, Michel Sarroult. 
Req'e di Edoua-d Mol’naro 
(15. 17. 18.45, 20,30, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Or-slni 32 - Tel. 681 0550 

Bus 3. 8. 2.3. 31. 32.3 -TI 

Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via CJavour - Tel. 587,700 

L'ingorga, di Luigi Comeneinl. ■ colori con At- 

berot Sordi. Stefan'-a Sandrelli. Marcello Ma- 

sìroìanni e Ugo Tognazzi. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212178 
Supersexy a colori: Incontri malta rawlciisatl 
del 4. tipo, con Mina Baxa, Mdnica Zonchì, 
Mwio Moeanduzzo. (RigorosamMita VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel 225 643 
Assassinio sul Nilo, technicolor con _Mia Far- 
row, John FiiKh, Olivia Hussey, David Nivao, 
Bette Dav'S. Per tutti! 

(U.$.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

(Ap. 15,30) 

Un film « Hard-core s a colori: Sexy eympheny 
con Sammy Ssndcrs, Pafricìs Webb, Msrga-et 
Scott. Robe-T Bo'k». (VIetat'ssIma m’nori 18) 
(Uj.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

In proseguimento di 1. vlsTon» R dlvertenta 
film di Steno: Amari miai. Technicolor con 
Monloa Vitti, loimny DoraUI. E.M. Salamo, 
Edw'qe Fensth. Par tutti .■ 

(15.30. 17.20. 19. 20.40. 22.40) 
FIORELLA 

■Vii D'Annurizlo - TW. B8Q.24A^'. IC. 

fAp. 15.30) 

Gli Ufo Rabat cantra gli Invaia ri spariall. 
cinemascosw colari. cali tutti : personaggi del¬ 
la serie Arias Ufo Robot. Per tutti 
(U.i: 22.40) 

FLORA SALA • 

Piazza DAlmaziA . Tel. 470.101 

fAp. 15.30) 

Divertente: VWta a damìcllìo. con We'ter 
Mztthou. GItnde Jackson. Art Ctrney. Techni¬ 
color per tutti 
(Uj.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza DalmaziA - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Gli UFO rabat cantra gli l aiaga: ! ogariall, cln»> 
miscope colP-I, con tutti 1 pmrsonaggi della 
serie Arias Ufo Robot. Pw tutti 
(U.S.; 22.45} 

GOLDONI D’ESSAI 

Vi* del Serragli • Tel. 222.437 

Uno del migliori Fim di Waody Alimi; laterlaee 

in tecimicatar, con KristTn Grìffith. Mary Beth 

Hurt. RIehmd Jardm: e Diane Keatoti. Par tutti 

Piateo L. 1.700 

(15.30. 17.15, 19. 20.4S. 22,30) 


50.913 


IDEALE - • - ’ 

. Vla.Florenzuol* - Tel. 50.708 ;. 

• (Ap. 15) ‘ 

scontri stellari oltre ‘ la terza dimensione, 
technicolor, con Maryoc Gortner, Caroline 
Munro. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

'(Ap. ore'10 antim.). 

Prateaser'Kranz Uaasca di Qormaola,. di Lu- ' 
ciano Salcc. A colori con Paolo Villaggio, AdoI- . 
to Celi, José Wllker. Per tutti! 

MANZONI 

Via Martiri • Tel., 366.808 

Superman, di Richard Donnar, technicolor con 

Marion Brando, Cene Heckmen, Glena Ford. 

Pèr.tuftl .Iv,!', 1,,. ■ . 

05. 17.25, 20, 22,35^ ’ 

MARCONI 

■Y.ia ,.Giann^Hli-'';Tel. ,680.6.44 . . 

Àconlrì; stellari ollrq la tefza. dtinirisiòna, tech¬ 
nicolor' con M4fy?4 ‘ Gortner, " Cwol'òi' Munro. 
'Per tutti! . . '• I ‘ ’ 

nazionale ' 

via Cimatori - Tel. 210.170 • 

(Locele dì classe per famiglie) 

IToseguimento prime visioni. Il divertentissimo 
capolavoro candidnto a 9 premi ot:er: Il para- 
diie pub atiandere, a colori con Warran Beitty, 
Jutie Christie, James Mason, Dyan Canon. 

(15. 17, 18,45, 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Un film di Robert Altmm: Un mitrimenlo, in 
technicolor, con Vittorio Gassmen, Ma Farrow, 
Luigi Proietti, Geraldini Chap''n. Per tuttil 
(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus i7 
(Ap. 16) 

Giancarlo Gienn'ni e Goldie Hewn In: Viaggio 
con Anita. Reg'a di Merio MonictIII e con 
Renio Mcntagncni. Colo'!. (VM 14) 

STADIO 

Viale M l'an'.: Tel yi;'’.3 
(Ap, 15.30) 

Divcrtentiss'mo: Visite a domicilio, in techni¬ 
color con Walter Mattheu e Clende Jackson. 
Per tutti! 

(U.S.; 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Personale di Ell'ot Gouid, oggi c domani. Dal 
romanzo thrilling di R. Chandler; Il lungo 
addio, con Elliot Gou'd, Starlyn Heyden, co¬ 
lori. L. 900 per tuttil 
(U.s.i 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480.879 

(Ap. 15,30) 

Una donna semplice, di Claude Sautet, techni¬ 
color con Romy Schnelder. Par tuttil 
(15,50, 18.10, 20.20, 22,40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 

(Ap. 15.30) 

I magnlticl sette, di Jm Sturges, con Yul 
Brynner, Eli Wallech. Steven Mac Oueen, 
Charles Bronscn, James Coburn. Spettacolare 
technicolor cinemascope. Solo oggi 
GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 20.45) 

La sonila di Ursula con 8. Megnolfi. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via. Pisana, 442 • Legnala 

(Ap. 14,30) 

Splendida lantewentura con: Distruggete Kong, 
la tèrra b In ptricolo. Technicolor per turili 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli IM • Tel. 225057 
(Ap. 15) 

Strepitoso: Grease (Brlllenfna), con John Tra¬ 
volta, Olivia Newton-JoHn, F. Avalon, per tutti. 
Panavisien colori 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Delle ore 15 alle 20,30) 

AtterlE e cGopatra, m||evÌgtiosÌ cartoni mi- 
mairiii rBeiJkblaP;’(B>nraze 20jBOrin poi): 

II vangala Mconda f. Frediana. Technicolor 
con G. Mas'no, T. Vinci 

(U.S.: 22,45) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Vi» del Piirrt 9 . Tel. 282.879 
(Inizio ore 15,30) 

Mazinga contro gli UFO Robot (1978), di M. 
Ahehi, Spettacolo di cartoni animati. Par tuttil 
CENTRO INCONTRI 
Vìa Ripoli, 213 (Badia a Rlpoll) 

Bus 8 23 32 . 3) - 33 

Domini: Il gatta con gli etivall In giro per 

il mondo, (Cartoni animati) 

FQPFRIA 

Galluzzo - Tel. 20 48 307 
Commedie tiibesca di Walt Disney: Quella 
alrano cane di papb, ccn Dean Jones, Tìm 
Conv/ey, Susrnne Pleshetle. Per tamigtie 
(15,30, 16.10. 17,50, 19,30) 

FARO D'ESSAI 

Via F. P:«oIelfi. 3fi - Te' 469.177 
(Ore 14,30 - 15.30 - 18,30) 

La gang della spider retsa, di W. Disney con 
D. Niven. Dille ore 20,30; Coma protendo, 
eccezionale thrilling con 5. Bujold 
(U.S.; 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 

(Ad. 15) 

Divertimento nostrzno con: Il vangelo aacenda 
San Fradiane, technicolor sboccato con Ghigo 
Mas'no, Tina Vnci. Per tutti! 

(U.S.: 22,30) 

ROMITO 
Via del Romito 
. (Ap. 15) 

Un film per le g'oia dei grandi c il diverti¬ 
mento dei piccoli: La meravlgliaoa Nvela di 
Biancaneve, diretto di Perry c Stefenu, a colori 
(U.S.; 22.40} 

Domani: Goodbye amare mia 
CD.C. NUO'/O GALLUZZO 

(Speri. 15 - 17) 

La tigre di Etchanapaur, di E. Salgari 
n-ezzo unico L. 300 
fAp. 20.30) 

Il lacco della medusa, con LVto Venturi, 

R. Burton 

S. M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701 035 (bus 6-26) 

(Ore 15) 

Paperino In vacanza (Prezzo un'-co L 400) 
(Ore 20,30) 

Pari c dispari, ccn T. Hill, B. Spencer 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

V’a R. Giuliani. 374 . 

(Dalle ore 17,30) 

Ultimo c'nema itiliwo; La mazzetta, di Sr.-g'o 
Corbacci, con N'no Manfredi, Ugo Togntzzf 
(197S) 

R'd. AGI5 

(Ua.; 22.30) . 1 

C.D.C. S. ANDREA - * -t' 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 

CaMtto. d. 5 Crii (1976) L. 700-500 

SPAZIOUNO 

IVia àèl‘S6!e. 10 - Tel 2W.2ft.9) 

Ore 15, spettacolo per ragirzi: Ctrcue story. 
(Ore 17) ch'uso. (Ore 20.30 • 22.30): No- 
toriaps, ramante perduta, con Ingrid Berg-nan, 
Ga-y Grani (USA 1945) 

CIRCOLO L’UNIONE 

ponte 8 Ema. Via Chiantigiana. 117 

rO-e 16 30) 

Per i lagazzi: Intraman l'altra dimenaiene, di 
' R. Marvin. In technxolor 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raoisardi «Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442 208 • Bus 28 
roe 20.30 - 22.30) 

Robe-t Altman reg'sta e produttore; Tre danne 
(USA 1977), con S. Duvall e 5. Spaetk 
Dome.ni; Keama 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 088 

(Ore 16 per I ragazzi) 

HerbI a Mante ca rla, a catori (ore 21, si ri¬ 
pete il pr'mo tempo). Welcaaie t» Leo Aih 
galea, con K. Carradin» 


, C.R.C. ANTELLA 

. Piazza RapisardI (Sesto Fiorentino) . 

(Ore '17 dedicato 'ai iaguii) L. 200/70# 

I racconti dille itò Tom,' ■ colori ' 

COMUNI PERIFERICI 

CASA* DEL .POPOLO IMPRUNETA 

-Tel. 20.11.118 . ' • * 

. Regia di L. Johnson: Domani vinca ancli'la, 

8 coleri 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2. , , 

(Ore 15,30/17,15) ^ .... 

Dui spettacoli ptr ragazzi: Super Kong, segua 
cx.-q -^O.SO: Antera. piómba a (urara, , un filai 
western. (VM 14) 

(U.S.; 22,30) 

SALESIANI ,, , 

Pigi,ne VaidArtiq ".o'-.iu p -nt-.-L . s 

Fomvigglo: (là bilia aàd 9 i/ilìài{(èla nei beecgf 
atra: La mileditterta di'Din)lfn ^ 
GARIBALDI ' ’ " > 

PiHV/a (larib.iini (Fissole, bus 7) 

C.R.T.C. Ente Tiitro Romeno 

(Ore 16.30), si ripete il primo tempo 

La gang della spyder rotea, di W. Disney, 

(Ore 21,15), si ripete il primo tempo. Per li 

ciclo r Sociologia della violenza >: I rageal 

del coro, di Robert Aldrich 

(Posto unico L. 800) 

CINEMA RINASCITA 
Incisi Vahl.irno 

A grande rich.esti il cepotevo-o di Dario Ar¬ 
gento: Profondo rosso, con David Hemmnge, 
Dirla Nicolodi, Gabriele Levia 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216,253 

CONCERTI 1978-'79 

Domeiu sere, ore 20,30 cc«'ctrto sinfonioo 
Strumentisti del Maggio Musicala Fiorentina, 
d'retti da Gio.-gio Bernasconi. Voci rccltanH; 
Cethy Berberien, Jack Buclkey. Musiche d 
Schoenberg, Wallon 
(Abbonemento turno i 5 >) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via (Iella Pergola, 12-13 
Tel. 210 097 262 690 

(Ore 21). Prima. II piccolo Teatro dì Milone 
presente: La lempasta, di W. Shakespea-e. 
Reg'a dì Giorgio Strehler. Abbonementi turno 
A sabato 17. turno 8 luntdl 19, tumro C 
martedì 20. Sono sospese tutte le antmta 
di favore. 

Prevend.: 9,30-13 e 15.45-18.45. Tal. 299525 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo, 45-R • Tel. 490.463 
Venerdì e labite era 21,15 a domanloa a 
festivi ore 16,45 e ore 21,15. 

La compagnia Dory Cai con Orlando Fusi 
presente: Le atgnorlna Stella a Talmina COLF 
a are. Bozzetti comicissimi tOKent di Deay 
Cei, collaboreziont dal pittore Rodolfo Mmmi. 
Prenotazioni: tatetono 490.463. Novitb assolu¬ 
te. Uno spettacolo vario a comicissimo. 
COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 2.3. 31. 32. 33 

Ghigo Mesino e T'na Vinci presentano: ■ Le 
cerna del sabato sera >. Novitb assoluta di 
Fulvsp Bravi, con Lina Rovini, Jote Peivy, 
Giorg'o P'cchionti, Roberto Masi. Regia di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, a— 
belo ore 21,30. Domenica e tastivi ora 17 
e 21,30. Ingresso anche del Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte al lido. Prenotar, al 6810550.' 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218 820 
Tutti I venerdi e sabato, alle ere 21-,30, dome¬ 
nica e {estivi ore 17 a 21,30. La compagnia 
del Teatro Fiorentino dirette de Wendó Pa- 
squlni presenta: Giuseppa ManeiU... muiandina 
e reggipetti, tre atti comicissimi di Maria 
Merotta. Venerdì sono valide tutte te ridu¬ 
zioni AGIS. Prenotazioni tutti I giorni, dille 
ore 15, teleionando al 218820 
OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghlbemna, 159-158r 

Aperto dalle 19 f'no gs tardissima norie. Piano 
b^. Bullet continuilo per i soci. Tutte la 
’> Lw t»n*' specialitbgastronomiche. Meree- 
ftol c gio/IJt cross soetlan. 

Tutti 1 yetverdl: Gay Omólbua Expletlen. Ore 
21,30 'tutti I aabati: Red Been Jazzers. 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 • Tel. 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì; riposo. 

II Giovedì, Venerdì, Sabato alle ore 21,15 e 
Domenica alle ore 16.30 he Compe^ia di 
prosa Città di F'rcnze Cooperativa Oriuolo 
presenta: ■ Il pateracchio a di Fard'nando Fee- 
lieri, regia di Mario De Ma]o. Scene e costumi 
di Giancarlo Manc'nl. 

Il giovedì e venerdì tono valida la riduzioni. 
Ultimi settimana 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via Orinolo. 3.1 

ARCI Dip. comunali 

Centro sperimentazicne arti visive, mus'ca. 
aperto tutti i giorni, dalle 20,30, sala di 
lettura, sabato e domenica. Ore 18; Cabaret 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 210.595 

21: sKra finiion» di Rottalo. In colle- 
borazione con il Teatro Regionale Toscano a 
il Comune di Firenze 

NiCCOLINi 

Via Ricasoli • Tel. 213.282 
Questa sera ore 21 Renzo Giovampietro pre¬ 
senta Ca-lo SimonI in: Il gslanluoma a II 
mondo, di G'acomo Leopardi con Amarigo 
Saitutti, Alessandra Giacominì. Carla Vviaca, 
Angelo Lelio. Regia di Renzo Giovampietro. 
Musiche di Goffredo Patrassi. Costumi di Re- 
- nata M-ngozzi. Rivendita dalle 10 alle 13,30 
e dalle 16 alte 19 

TEATRO TENDA 

Lune. De Nicola • Tel 663.132 
« Humo-a > incontro Internazionale d! teatro 
comico delle donne. Questa sera Frmca Ra«na 
presenta: Tutta casa, latta a chiesa, di Franca 
Rame c Dario Fo, con musiche di Carpi 
CIRCOLO ARCI VINOONE 
(Via Roma. 166 - Scandicci) 

Questa sere, alle ore 21. grurmo Mimesis pre¬ 
senta: La tragteammadia dett'ia tacchina. 
Spettsco'o teotra'e 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Alfanl. 84 Tel 215.643 
Martedì 20. ore 17: Principi di inlarprctazlana 
scenica seconda il malado di Orazio Catta. 
&e 18.30 ccnversaz'cne su: L'uso detta armi 
nelle spettacolo, conduce il prot. Sandro PT»' 
tes". coord-natore del Centro Penthatlon Pt- 
rwie. Ore 20: esM-citaz'one pratica su teoti 
di Cechp-/. FIsiano, Ori, Fo. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/b 
Bu.s: 1 - 8 - 20 ■- 

- Ore 21,30 discoteaa « consumazione ga»- 
tuira » 

OANCINGS GATTOPARDO 

(Music Hall Danclngs discoteca) 
Castelfiorentlno If 

Ort‘ 21.30, faBlIsfa Éan (gli, -Bpi>(aud1tM(»!-,a 
Banta Rasa'è' Tr'InfànfatianaT riddéacotaè*.'' 
A! p'eno bir: prosegue i! successo di 6atlls»p 

ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE TBus 32) 

O.-a 21.30. bailo liacio con: Anonima aaa*# 


PISCINE 


PISCINA C08T0L1 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 657.744 

Bus: 3 - 6 • 10 - 17 . 20 
Tre piacint coperte, vasca tuffi, anmp'on''ai, 
p'seina per ceni di nuoto. Alla « Costali B 
c’ó sempre una risposta allo naeaasltb di tutti. 
Ogni g'omo tarlala apertura al pubMfeo dalla 
ora S alla 15. Il ma-tadl a II giovedì oncha 
dalia 20.30 alla 22,30. Il sebata a la daia»- 
nica dalla 9 alia 1B. Cetst di nuoto di apazra- 
dimanto • di spatiotlzzaziona studiati par la 
asiganza dì chi studia a par chi lavora. 

Rufcrkh# a cura Balla SPI (SoeiatA por 
la puMliciti in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • * TalafanI; »7.171-111 jMÌ 


Witfzf felici «1 
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rUnità / sabato 17 marzo 1979' 


Dopo il ritrovamonto rdollo valigia con l'Mplosivo^.a, Firenze, ) 




F V. /À 


Novità nei legami fra ì gruppi 
terroristici operanti in Toscana 


Si fanno più consistenti i contorni di un'a 
to »Vesplosivo era destinato ad Azion 


rea di fiancheggiamento dei « partito arma- 
e rivoluzionaria e alle Squadre) prolétarle' 


Interrogazione del PCI al ministero del Bilancio 

Presi i fondi, alla LMI 

' f- ; C V ' * 

riducono l'occupazione 

Si chiede che vengano rispettati gli accordi del luglio 1977 
I lavoratori sono in cotta — La vertenza si profila difficile 



Mrto là cono, 


SI ce 
vment 

l’iiomo rjfeìiHKan una vali 
già di upiaSi^' In una pen 
alone di'"Vlaf delta Scala. Si 
è certi deireslsienza da que¬ 
ste parti d( una va.sta arca 
di fiancheggiamento per il 
« partito armato ». Un unico 
filo conduttore sembra ricuci¬ 
re una serie di episodi avve¬ 
nuti in questi ultimi tempi a 
Firenze e in Toscana. 

A cosa dovevano servire 1 
cinque chilogrammi di dina¬ 
mite che, guarda caso, sono 
delio stesso tipo di quello usa¬ 
to per l'attentato all'IMI, di 
quello rinvenuto alla Citta¬ 
della di Pisa e .suU’auto 128 
del quartetto italo-tedesco? 
Ma resta da porsi una do¬ 
manda ancora plO importan¬ 
te: dove porteranno i docu¬ 
menti e le mappe — troppi 
ha detto un investigatore — 
trovati nella valigia dello la- 
cono? 

Queste mappe e questi do¬ 
cumenti hanno portato, in¬ 
tanto, gli investigatori ad un 
convincimento: l’esplosivo 

era destinato ad Azione rivo¬ 
luzionaria c alle Squadre 
proletarie di combattimento, 
due gruppi attivi nella nostra 
regione. Azione rivoluziona¬ 
ria, salita alia ribalta nell'ot¬ 
tobre del '78 e recentemente 
con l’arresto delle coppie Ita- 
lo-tedesche a Parma colle¬ 
gate a Pisa e a Firenze, aveva 
dunque creato nella nostra 
cittJi una sua « base ». Or¬ 
mai non vi sono dubbi. Lo 
esplosivo rinvenuto nella va¬ 
ligia dello Jacono proviene 
dallo stes.so furto compiuto 
ad Aulla. 

Alla luce di questa opera¬ 
zione che è costata la vita 
nH’appuntato dei carabinieri 
Niceto Caruta, deve essere 
rivista anche la figura del¬ 
l’impiegato Giampaolo Ver- 
decchia. Nella sua abitazio- 
jie vennero rinvenute le va¬ 
ligie del quartetto italo-te- 
desco. Vèrdecchla, interroga¬ 
to proprio ieri l’altro dal 
giudice Chelazzi, ha ammes¬ 
so di aver compiuto il furto 
delle carte d'identità dall’uf¬ 
ficio anagrafe del Comune di 

tore Viglia, il tedésco Piroch, 
Carmela Pane e Johanna 
Hartwlg. Un interrogatorio 
per modo di dire. Tutti e 
tre si ■ sono rifiutati di ri¬ 
spondere, richiamandosi al 
farneticante proclama che 
avevano letto in tribunale 
dopo la condanna a nove an¬ 
ni di carcere ciascuno. Con 
l’arresto dello Iacono, di sua 
moglie Tamara Rinaldi e del¬ 
la studentessa Enza Spara- 
pano, un altro tassello è an¬ 
dato a incastrarsi nel puzzle 
del terrorismo.. 

Molti del documenti se¬ 
questrati sono delle Squadre 
proletarie di combattimento. 
Una sigla nota. Hanno fir¬ 
mato più di una azione cri¬ 
minosa assieme alle unità 
combattenti comuniste al¬ 
l'epoca del processo contro 
i terroristi Renato Bandoli 
e Stefano Neri. Ben nove at¬ 
tentati in una sola mattina 
( 14 novembre 1978) tra Fi¬ 
renze. Prato e Pisa. 

Il Bsalto di qualità» av¬ 
venne il 16 marzo 1978. Un 
« commando » delle squadre 
proletarie, che aveva già col¬ 
pito gli uffici della prefettu¬ 
ra in via San Martino, fe¬ 
rì gravemente il pretore Sil¬ 
vio Bozzi. Ultimo atto di un 
anno che si chiuse con un bi¬ 
lancio pesante di azioni ter¬ 
roristiche (131 attentati in 
Toscana di cui cinquanta a 
Firenze) in un turbinio di si¬ 
gle che serv'ono solo a ma- 
•cherare un unico fronte 


eversivo il cui obiettivo ri- ^ 
mane il movimento popola-,) 
re,' le Istituzioni é' la vita 
democratica. 

Guarda caso le squadre pro¬ 
letarie dopo l’attentato al- 
riACP di via Fiesolana — 
17 marzo '78 esordio del grup¬ 
po terroristico a Firenze — 
scrivevano in un loro docu¬ 
mento: « L’istituto case po¬ 
polari rappresenta una tap¬ 
pa obbligata, in quanto car¬ 
rozzone clientelare del par¬ 
titi (oggi gestito dal PCI) è 
uno strumento di lottizza¬ 
zione e di divisione del prole¬ 
tari senza casa nell’assegna- 
zlone degli appartamenti ». 

Il gruppo terroristico si 
ripresenta alla ribalta nel 
maggio con ra.ssalto ad una 
agenzia immobiliare, poi con¬ 
tro la Nuova edificatrice, un 
gruppo della Salfl-Flat. Gli 
attacchi proseguono nel giu¬ 
gno quando un « commando » 
distrugge gli uffici della Da- 
kautoCifa, una .società fi¬ 
nanziaria. Poi c’è l’assalto al¬ 
la pretura. Dopo aver immo¬ 
bilizzato il pretore dirigen¬ 
te Galducci incendiano i lo¬ 
cali. 

Nei loro documenti le Squa¬ 
dre proletarie, cosi come 
Azione rivoluzionaria, un 
gruppo anarchico nato a Pi¬ 
sa. sono contrarie alla « clan- 
destinizzazione » predicata in¬ 
vece dalle Brigate Rosse. Seri- 


vono infatti di èssere «con¬ 
trari all'ipotesi del partito 
combattente» e ritengono in¬ 
vece «vincente un percorso 
rivoluzionario che leghi l'at-, 
tacco strategico ai centri di 
comando • statuale, alla cre¬ 
scita e alla diffusione dei 
combattimento proletario nel 
territorio e nella fabbrica ». 

Le Squadre proletarie, do¬ 
po l’attentato al giudice Boz¬ 
zi, sembrano scomparire, 
mentre sale alla ribalta 
Azione rivoluzionaria, con il 
fallito rald di Parma. Ora, 
dal momento che sla Azione 
rivoluzionaria, sia le Squadre 
proletarie teorizzano la .se¬ 
miclandestinità, non è da 
escludere che dopo il duro 
colpo inferto con gli arresti 
di Parma. Pisa e Firenze, si 
sia tentato di ricostruire, uni¬ 
ficando i due gruppi, una 
nuova base operativa. 

Umberto Iacono sembra ri¬ 
spondere appieno a questo 
terrorismo teorizzato. Scono¬ 
sciuto alla Digo.s, ai servizi di 
sicurezza, Umberto Iacono, 
aveva avuto a che fare con 
la giustizia solo per un fal¬ 
limento e truffa. Invece, co¬ 
me hanno scoperto l cara¬ 
binieri, faceva parte — alme¬ 
no come « corriere » — di 
Azione rivoluzionaria. 

Giorgio Sgherri 


hf!i’ 




Poggibonsi. 

ricorda 
il partigiano 
Dino Beliucci 


POGGIBONSI — Il Comu¬ 
ne di Poggibonsi ha invitato 
tutta la cittadinanza a par¬ 
tecipare domenica 18 marzo 
alla manifestazione comme¬ 
morativa in ricordo del pro¬ 
fessor Dino Bellucci, un par¬ 
tigiano poggibonsese truci¬ 
dato a Genova dai fascisti 
nel ’44. La commemorazio¬ 
ne è stata indetta insieme 
al comitato unitario antifa¬ 
scista per la difesa delle 
istituzioni democratiche. 

Il programma prevede per 
le ore 9 il ricevimento, nel 
Palazzo Comunale di Poggl- 
bonsi. delle delegazioni pro¬ 
venienti da Genova e da nu¬ 
merose località della provin¬ 
cia di Siena. Alle 9.30 un cor¬ 
teo per le vie cittadine al 
termine del quale verranno 
scoperte due lapidi in me¬ 
moria di Dino Bellucci ' e 
deposte corone di alloro; al¬ 
le 11 concluderà la manife¬ 
stazione il sindaco di Geno¬ 
va. Fulvio Cerofollni. 


, ^ 1 • 

PISTOIA - Per U LMI di Li- 
mestre e Campotizzoro si pro¬ 
fila una lunga c serrata trat¬ 
tativa. Per ora la direzione 
della azienda sembra ' orien¬ 
tata a perseguire con deter¬ 
minazione il proprio scopo: la 
applicazione del piano di ri¬ 
strutturazione che viene ad 
interessare gli stabilimenti 
della Montagna Pistoiese e 
quello di Fornaci di Barga, 
nella Garfagnana. Se il pia¬ 
no di ristniUurazione non su¬ 
bisce radicali modifiche, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da l’ipotesi di abbandono di 
gran parte delle produzioni 
finite, l’attacco ai già precari 
livelli di occupazione potreb¬ 
be andare più a fondo. 

La logica del piano di Or¬ 
lando parla chiaro, in e-sso 
i due obiettivi di fondo sono 
quello di andare ad un ridi¬ 
mensionamento degli organi¬ 
ci e di contravvenire, quindi, 
agli impegni sottoscritti dal¬ 
l'azienda nel luglio 1977. Gli 
ultimi incontri tra azienda e 
sindacati hanno già dato il 
sen.so di come si voglia im¬ 
postare la trattativa, e cioè 
' .sulla base di una sorta di 
ostracismo verso le contro- 
proposte die la FLM Regio 
naie ha elaborato rispetto al 
piano LMI. 


In questo quadro si inseri¬ 
sce un’interrogazione dei de¬ 
putati comunisti Francesco 
Toni. Sergio Tesi e Maura Va¬ 
gli indirizzata al ministro del 
Bilancio e della Programma¬ 
zione economica e a quello 
delle Finanze, proprio su al¬ 
cuni aspetti della vicenda del¬ 
la Metalli. Ecco il testo del- 
rinterroga'zione; « Per sapere 
se sono a conoscenza della 
prore situazione venutasi a 
determinare nella montagna 
pistoiese a seguito degli orien¬ 
tamenti assunti e che inten¬ 
derebbe assumere il gruppo 
LMI tendenti a ridurre di ol¬ 
tre centinaia di posti di la¬ 
voro Vattività produttiva de¬ 
gli stabilimenti di Campotiz¬ 
zoro e Limestre; se corri¬ 
sponde a verità la notizia che 
suddetti complessi aziendali 
ottennero cospicue agevola¬ 
zioni fiscali (dell’ordine di mi¬ 
liardi) ai sensi dell’art. 34 
della legge 2-12-1975, n. 576, 
alla condizione che fosse con¬ 
fermato e garantito il man¬ 
tenimento e recupero dei li¬ 
velli occupazionali e fossero 
apportati miglioramenti al¬ 
l’ambiente di lavoro; consi¬ 
derato infine che queste ulti¬ 
me condizioni sembrano es¬ 
sere state disattese dalla Me¬ 
talli industriali, non solo per 



Una terapia per il Tombolo 


QRBETELLO — E' difficile stabilire una li¬ 
nea di intervento sicura finalizzata a pre¬ 
venire l'erosione del Tombolo della Feniglia, 
il meraviglioso angolo di spiaggia e pineta 
a cavallo tra la laguna e il mare che deli¬ 
mita i confini tra i Comuni di Orbetello e 
Monteargentario. I dati e gli studi acquisiti 
non sono sufficienti a spiegare fino in fondo 
le ragioni del fenomeno. Sono queste in sin¬ 
tesi le conclusioni che scaturiscono dal con¬ 
vegno tenutosi martedì. A Orbetello nei lo¬ 
cali dell'hotel dei Presidi 'per iniziativa dell' 
amministrazione comunale, del CNR e della 
Regione Toscana. 

Il convegno ha registrato una vasta parte¬ 
cipazione di scienziati e tecnici del settore, 
dì amministratori comunali e provinciali. 
Base di discussione, gli studi sul « Tombolo » 
dei ricercatori degli istituti di geologia e 
paleontologia dell'università di Rema 'e di 
Firenze che individuano una delle varie cau¬ 
se erosive nella variazione dei venti foranei. 
Infatti, da anni ci sono forti variazioni, con < 
velocità superiore ai 3t nodi, che possono 
aver determinato cambiamenti nel moto on¬ 
doso. Il sopralluogo compiuto a Cala Galera, 


sul porto di proprietà dell'omonima società, 
ha stabiiito che ie conseguenze erosive deri¬ 
vate dalla presenza delle opere portuali sono 
un obiettivo ostacolo alla circolazione delia 
massa d'acqua. Ma il convegno come dice 
nella risoluzione finale, ritiene di non dover 
esprimere un giudizio definitivo che deve es¬ 
sere iasciato ad ulteriori studi ed approfon¬ 
dimenti. 

L'erosione della spiaggia, quindi i que¬ 
stione quanto mai « aperta ». La comples¬ 
sità della materia, ha dichiarato il compagno 
Vongher, sindaco della cittadina lagunare, 
rende difficile la individuazione di precisi, 
quando tempestivi interventi, rendendo cosi 
necessari dei < supplementi di indagine ». 
Ciò che occorre, sottolinea Vongher, è svol¬ 
gere una azione e una iniziativa che si 
muova su vari terreni. Un intervento di tale 
portata non può essere compito della sola 
amministrazione comunale, ma di tutti gli enti 
interessati, dalla società porto Cala Galera, 
alla Regione, dal ministero competente, alla 
stessa azienda forestale. 

Nella foto: un'immagine della spiaggia del 
Tombolo sulla Feniglia 


Deciso un incontro con i poteri locali e le forze sociali 

Sarà prolungata fino a Campiano 
la ^Follonica-Massa Marittima» 

L'assessore Raugì ha svolto una relazione per illustrare la posizio¬ 
ne del ministero dei Trasporti e della direzione delie miniere 


I problemi relativi alla riat¬ 
tivazione della linea ferrovia¬ 
ria Follonica-Masàa Maritti¬ 
ma. con prolungamento fino 
, a Camotano. sono at&H-presi-' 
; (n esame dalla 
naie toscana. In''<^f 0 posito-lò 
assessore per I Trasporti e le 
Comunicazioni, Dino Raugi, 
ha svolto una relazione per 
illustrare la posizione del mi¬ 
nistero Trasporti su tutta la 
questione, in riferimento an¬ 
che al parere espresso dal 
ministero per l’Industria e 
precisamente dalla direzione 
generale delle miniere. 

La questione della riattiva¬ 
zione della linea ferroviaria 
è legata anche alla organiz¬ 
zazione dei trasporti per lo 
sfruttamento del grosso giaci¬ 
mento di Pirite a Campiano. 
La direzione delle miniere ha 
fatto sapere che la miniera 
di pirite di Campiano entre¬ 
rà in attività produttiva nel 
1981 con una produzione di 
300 mila tonnellate di pirite 
e raggiungerà nel 1982. e per 
tutto il decennio successivo, il 
regime annuo di 700 mila 
tonellate. Tale in-oduzione sa¬ 
rà integrata, con la produ¬ 
zione della miniera li Niccio- 
leta, a 1 milione di tonnella¬ 
te di minerale da trasporta¬ 
re aU'impianto di Scarlino. 
Questo volume globale di pro¬ 
duzione annua è previsto per 
la durata di almeno 25 an¬ 
ni. proveniente da Campiano 
ad esaurimento ddlla minie¬ 
ra di Niccioleta. 

A prescìndere dai trasporto 
del minerale dalla miniera 
allo stabilimento di Scarlino 
— prosegue la nota della di¬ 
rezione generale — è la rile¬ 
vare che rimpìego della piri¬ 
te è legato soprattutto al tra¬ 
sporto di circa 1 milione e 
200 mila tonnellate di acido 
solforico e. dal 1932, di 400 
mila tonnellate di spugna di 


ferro prodotti dallo stabili¬ 
mento. ai centri di utilizza¬ 
zione aventi dislocazione di- 
versificata nel territorio na- 
• zioiiale. 1 2 _., . . 1 , 

t Ckime hanno sempre indi- 
f* cato la Giunta regionale tosca¬ 
na e gli enti locali della zo¬ 
na. si tratta, quindi, di realiz¬ 
zare un trasporto integrato e 
una serie di strutture e in¬ 
frastrutture stradali e ferro¬ 
viarie, che, da una parte, per¬ 
mettano lo sfruttamento ra¬ 
zionale del giacimento di Cam- 
pìano e, dall’altra, non coni- 
promettano rassetto territo¬ 
riale del vasto comprensorio 
In questa direzione — he 


COMUNE DI VINCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 
IL SINDACO 

rende nolo che quanto prirna verri indetta una licilatione privala 
da tenersi in conlormllè dall’art. 1 lettera a) detto legge 2 iebbralo 
1973 n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione di un campo di 
calcio nella frazione di Vitolini, con un importo a base di asta 
di L. 48.507.901. 

Le imprese che abbiano interesse a partecipare alla gare, dovran¬ 
no lar pervenire alla Segreteria del Comune di Vinci, entro il termini 
di venti giorni decorrenti dalla cSola di pubblicazione del presente 
avviso, apposita domanda in carta legale. 

Vinci, lì 8-3-1979 IL SINDACO 

Liliano Bartolasi 


quanto riguarda la situazione 
sanitaria all’interno degli sta¬ 
bilimenti. compresa la Fon¬ 
deria di Fornaci di Barga 
(Lucca) ma per la diminu¬ 
zione dei livelli occupaziona¬ 
li determinali sin dal luglio 
1977 e i cui dipendenti sono 
passali do 1.289 unità a 1.213 
e con il crescente ricorso al¬ 
la Cassa integrazione che ha 
raggiunto punte fino a 400 
unità ». 

La richie.sta dei tre depu 
tati del PCI è quella di un 
sollecito intervento verso la 
LMI perché siano rispettati 
gli accordi sottoscritti nel lu¬ 
glio '77. In tutto il gruppo 
LMI la lotta, dunque, è aper¬ 
ta sia per il contratto che per 
la verten/.a. 

Le iniziative e le proiio.ste 
di mobilitazione e di discus¬ 
sione Ira 1 lavoratori e nel 
movimento sindacale non man¬ 
cano: la Federazione Unitaria 
CGIL-CLSL-UIL di Pistoia ha 
deci.so di convocare, per la fi¬ 
ne di marzo. un’a.s5emblea 
aperta con i lavoratori in lot¬ 
ta da tenersi sulla montagna 
pi.stoie.se a cui parteciperanno 
sindacati, for7.e politiche e 
enti locali. 

f. C. 
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GUIDA GASTRONOMICA 
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RISTORANTE 

RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
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sostenuto Raugi — non pos¬ 
sono essere calate dall’alto 
ipotesi di soluzione nei soli 
tennini « aziendalistici ». Per 
questo è stato. deciso , a bre¬ 
ve scadenza.un Inqontrp infor-. 
mativo con i poteri locali e 
le forze sociali della zona. 
L’incontro servirà anche a 
preparare la riunione di Ro¬ 
ma con i minUsterl dei Lavo¬ 
ri Pubblici e dei Trasporti, 
con la direzione generale 
ANAS e con la direzione Sol- 
mine. E' questo il momento 
per decidere puntualmente gli 
Interventi da realizzare, le ne¬ 
cessarie infrastrutture, i tem¬ 
pi e le priorità. 


Oggi convegno a Siena 
su «scuola e lavoro» 

SIENA — Si apre stamane alle 9 il convegno promosso dall’am- 
ministrazionc provinciale senese su: «Scuola e lavoro» che si 
svolgerà nel palazzo della Provincia. I lavori verranno aperti 
da Vasco Calonaci presidente deH’amministrazione provinciale; 
è poi prevista una serie di interventi su; « .Aspetti della proble¬ 
matica a livello regionale e provinciale ». 

Seguiranno alcune comunicazioni su: «Leggi quadro sulla 
formazione professionale e resperienza della Regione Tosca¬ 
na ». tenuta dal professor Franchini del dipartimento istruzione 
e cultura della Regione Toscana; « Programmazione provincia¬ 
le e situazione scolastica »; « Progetto .Amiata e problemi sco¬ 
lastici », tenuta dal professor Garavini; «Progetto pilota di 
orientamento scolastico del distretto 35 » (Val d’Elsa). tenuta 
dal professor Petrini della Regione Toscana; su; «Università 
e nuova professionalità ». tenuta dal rettore deiruniversità di 
Siena. Mauro Bami; «Educazione' permanente», tenuta dal 
professor Mencarelli- 

Ncl pomeriggio si svolgerà una tavola rotonda presieduta 
daira.ssessore regionale alla Cultura, Luigi Tassinari, su; « La 
riforma della scuola media secondaria » a cui parteciperanno il 
professor Romancllo Cantini, della DC. l’onorevole Marino Rai- 
cich, del PCI, Tonorevolc Cesare Vacciago. del PSI. c la profes¬ 
soressa Ethel Serra valle, del PRI. 


V. Ginori • V. E. Mayer L'ESPRESSO.. 

LIVORNO - Tel. 22.538 (GUIDA RISTORANTI 1979) 
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SPECIALITÀ' PESCE 
SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De lariderel, 15 Tel. (0586)-25073 

GIARDINO ' 

nlolUKANlL di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA ' EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 

TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ'- MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 

RISTORANTE 


La Libetiiata 


Quartier generale 
de’ papponi 
della 'osta 


Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 



MILTON 

IL CUOCO DI R.C. 1 

CECINA MARE (Livorno) 

Via della Viltoria, 12 . Tel. 0586/62034S 

IL MARE IN TAVOLA 



♦Unita- 


Cav. Orlano Guadagna 

Forniture per: 

Bar • Ristoranti 
Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI . UFFICI 
SALE CAMPIONARIE. 

Via Cuerrazii, 47 
55049 VIAREGGIO (Ilaly) 
Telelono (0584) 392294/5 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comunista 


Raccolte ad Orbetello dopo la morte per eroi na di una ragazza 

Mille firme contro la dro ga 

I 

La petizione lanciata dalla FGCI per una campagn a di informazione e sensibilizzazione sul problema 


CtRosseto - 

■le sono state raccolte in me¬ 
no di quindici giorm: 'anzi, 
robbiettira è stato facilmen¬ 
te superato. Ma la firma con¬ 
tro la droga che •uccide, ad 
Orbetello. voleva dire qual¬ 
cosa di più che un’adesione 
•picciola. soprattutto sull’on¬ 
da deiremotone per la mor¬ 
te da croma, di Silvana Fala- 
*dii. La discussione è passa¬ 
ta dai giovani e dalle .scuole 
alle fabbriche ed ai quartie- 
fi. 

- La FCìCI di Orbetello. Lin¬ 
ciando Tinizìativa «mille fir- 


Compleanno 

Tn occaslcoe del suo settan¬ 
taduesimo compleanno, il 


Giuseppe Casti- 
zione di San 
icca, sottoscri- 
per la stampa 
pagno Giu- 
o gli auguri 
sezicne e dei- 
nostri redazione. 


compa: 
glitmU 
Con' 

vt 



TTìs/^fn^ro l'eroìna ». chiede¬ 
va al Comune ed alle forze 
politiche di farsi promotori 
d. un intervento per la crea¬ 
zione di strutture, mmimenti 
a.ssociativi e culturali; alle 
scuole di facilitare ogni inter¬ 
vento informativo ed educati¬ 
vo sul problema droga; al 
consorzio socio-sanitario di 
predisporre tutti gli strumen¬ 
ti necessari per rinformazio- 
ne. prevenzione e cura delle 
tossico dipendenze. 

« In tutte le occasioni di di¬ 
battito — dicono i ragazzi 
della FGCI — è venuta a gal¬ 
la in maniera accentuata la 
disinformazione che esiste tra 
la popolazione c tra i giova¬ 
ni sul problema droga ; sia dal 
punto di vista scientifico che 
socialo. Ma la volontà è quel¬ 
la di conoscere il fenomeno 
ed affrontarlo». 

1 A Orbetello le acq[ue sul 
problema droga si stanno 
muovendo: la FGCI è riuaci- 
ta ad aggregare intomo a sé 
I gkn-ani: resperienza brucian- 








■} 



I te ragazza uccisa dal- 

' Terota^' la scoiarla di un 
< dì pròpo^cnì vaste, 
gli ànesti che .hanno colpito T 
anche -la cittadina lagunare, - 
hanno ’ risvegliato anche ; chi 
non credeva che la droga po¬ 
tesse toccarlo da vicino. Mo¬ 
vimenti giovanili di diversi 
partiti, ragazzi e ragazze del¬ 
ie scuole, in un’affollata as¬ 
semblea che si è tenuta nei 
giorni scorsi, hanno espresso 
la \x)Iontà di lavorare sul pro¬ 
blema. 

Non è cosa facile combat- 
i tere la droga, perché la pri¬ 
ma necessità è portare capil¬ 
larmente su tutto il territorio J la cHtè. ao lf tnnawjàa l ia 

un'informazione ed un’educa- m»» ii*rr«Mitara con i 

zione sul problema. Comunque ! * i 

un primo passo è stato fatto. ! tacipi. Iom^i ^la I 

anzi, i giovani della FGCI • latiaa tra l* pórti «Iw ai tarrk «II* , 
di Orbetello se ne dicono an 

che soddisfatti, perché la di- L » i 

ài ^ è,ac<^ 

qtiestlone droga, e la cittadHa|1 » >>)?y ;WÌyFl^ fre. ’l 
na. om. inonda a ) 

scere uno dei suoi gran prò- rattanai»»» «al laro «Hid ««na ; 
Memi. ' |'«iffic»lt* <dt« «aiupw. ---- - • - 4 


le oper^ . ^ 
€ Mabro » 


GROSSETO — Il combatthre cor¬ 
teo dei dipendenti doli* Mabro è 
alitalo iari mattina por la strada i 
di CrotMio. dorania lo acieporo 
di 4 oro indotte por r i r ao dicaro 
predai i m p egn i dall'atìcndo soir 
ambionto di lairoro, ia moiwo o 
le ferie. 

Con cMicIlt, striscioni o sloiaa, 
•rìdati a ritmati dd fischietti, lo 
op e r a io h a rn ie «ttr a aor a ata fotta 


Dopo 15 mesi Liliana Vichi lascia il carcere 

Delitto dì Castiglione: 
ritorna lìbera la donna 

L'allucinante vicenda dell'uccisione del barista - Il 
17 maggio inizia a Firenze il processo di appello 


GROSSETO — Stamane Li- ’ 
liana Vichi. 30 anni, ia donna I 
di’ Castiglion della Pescaia, : 
moglie di Giulio Di Pasquale, I 
il barista ucciso la notte del i 
7 • dicembre 1977 da Sergio 
Giudici, operaio della Piaggio 
di Pontedera, lascia il carcere 
di Siena dove ere detenuta t 
da 15 mesi, per ritornare dai j 
figli Marco e Cristian, rispet- I 
tivamente di li e 4 anni. ! 

La vicenda di Liliana Vichi i 
come SI sa è legata ad uno * 
dei più gravi fatti di sangue j 
registrati in Maremma ne- | 
gli ultimi anni. Nel dicembre ; 
del 1977. il marito di Liliana. 
Giulio Di Pasquale, pìoprie- 
tario del bar La Pergola di 
Castiglion della Pescaia fu 
LKTciso a colpi di spranga nel- t 
la sua abitazione, n cadavere, j 
dopo essere stato per tre 
giomi nascosto sul terrazzo ' 
di casa, venne poi trasporta- j 
to con i’autc rulla strada 
proviciale delle Stratte dove 
fu simulato un Incidente. 

La vettura, con la vittima ' 
sistemata al polito di guida, t 
venne fatta precipitare In ù- I 
na scarpata a. data alle | 
fiamme dopo ' «àère stata I 


cosparsa di benzina. La sco¬ 
perta del cadavere bruciato 
avvenne ad opera di un cac¬ 
ciatore che denunciò il fatto 
ai carabinìni che d<qx> alcu¬ 
ni giomi di indagini conclu¬ 
sero che non si trattava di 
un incidente ma di un omi¬ 
cidio. 

Una conferma di questa 
verità venne da Alberto De 
Luca. Il cameriere, che accu¬ 
sò Sergio Giudici, amante di 
Liliana Vichi, di es.sere l'au- 
tore materiale del delitto. Al 
processo di primo grado 
Sergio Giudici venne condan¬ 
nato a 23 anni di reclusione 
per omicidio premeditato e 
distruzione di cadavere, 
mentre Alberto De Luca, e- 
sclusa la premeditazione 
venne condaiuiato a 10 anni 
per concoiao nell^omicidio. 

Mentre Uiana Vichi toma 
in libertà, il 22 marzo pros¬ 
simo. a Firenze, si procederà 
aU’estrazIone a sorte dei giu¬ 
dici popolari che partecipe¬ 
ranno al processo d’appelln. 
già convocato nel capoluogo 
toscano per il 17 maggio 

. _ .p. Z. 


LIBRERIE COOPERATIVE TOSCANE 



CENTRI DI INIZIATIVA CULTURALE NEL TERRITORIO 


Centro di Documentazione « Controluce » 

Vìa A. Gramsci, 2 - GROSSETO 

Centro di Informazione Democratica 

Via del Toro, 11 - LUCCA 

Centro di Informazione Democratica 

P.za S. Frediano, 10 - PISA 

Libreria Spazio C 

Via delle Colonne, 10 - PISTOIA 


Librefìc specializzate - Saggistica, ampi settori bibliografici, dischi (Jazz, 
FoHdore, Classica), centro didattico. 
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La schedina idi Bruno Pésaòla 
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E’ dal dicembre dello scorso anno 
che sono un « disoccupato d’oro », 
Dopo la partita con il Napoli, nel 
periodo di sosta del campionato, il 
presidente del Bologna Conti, mi 
fece comprendere che se ini fossi. 
messo da una parte la squadra 
avrebbe ricevuto tl famoso « acos. 
sorte » che generalmente avviene al 
cambio dell'allenatore. Al Bologna 
di scossoni non se ne sono ancora 
registrati. Peroni, il giovane tecnico 
che mi ha sostituito, non ha mai 
vinto, tanto è vero che dopo un cer* 
to numero di partite Conti ha deci’ 
so di metterlo da una parte e con¬ 
segnare la squadra a Cesarino Cer¬ 
velluti. 

Ed è appunto perché da qualche 
mese sono costretto a fare il « disoc¬ 
cupato » che ogni tanto, nonostante 
la mia innata pigrizia, vado a ve¬ 
dere qualche partita: scopo di que¬ 
sti miei trasferimenti & solo quello 
di restare nel giro, di tenere i con¬ 
tatti con 1 vari tecnici e dirigenti. 
Rientra nel nostro mestiere, sono 


PARTITE DEL 18 3-79 


Sdiidri 1* 

Squadri?* 

Alcoli 

Perugia 

Atalinti 

Verona 

Avallino 

Bologna 

Fiorontina Catanzaro 

Inter 

Milan 

imrentus 

Napoli 

iJt. Vicenza Torino t 

,go(lia*'' 

natiè' ' 

lari ' 


Génbi 

' Samiiilòrii / 

Lecce 

Cagliari 

Paierino 

Monza 

Sambenei). Udinese [ 
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I cose indispensabili, vorrei dire obbli¬ 
gatorie. Faccio l’allenatore da una 
tHta e credo di conoscere abbastanza 
bene non solo l’ambiente ma anche 
le squadre della massima serie.- 

, ■ Nel corso della mia 'carriera ho 
anche vinto: uno scudétto con la, 
Fiorentina e mi sono - tolto tante 
soddisfazioni con il Napoli oltre che 
con i viola e con lo stesso Bologna. 
Però nonostante l’esperienza la set¬ 
tima giornata di ritorno si presenta 
difficilissima: la « schedina » preve¬ 
de ben tre derby. Quello di San Siro, 
quello dell’Olimpico e quello di 
« Marassi ». 

Tre partite che non vorrei perdere, 
specialmente quella fra Inter e Mi- 
lan. Una gara la cui posta in palio 
è importantissima: c’è di mezzo lo 
scudetto, il titolo di campione per 
la stagione 1978-79. Se l’Inter doves¬ 
se vincere rimetterebbe tutto in di¬ 
scussione poiché se il Perugia (a 
parte la decisione di Barbé sul lan¬ 
cio del sasso nella gara contro l'Ata- 
lanta) vincesse ad Ascoli e il Torino 
riuscisse a battere il Vincenza, il 
Milan si sentirebbe il fiatone sul 
collo degli inseguitori. Fra l’altro 
il Milan deve fare visita al Torino 
e, quindi, la squadra « rossonera » 
potrebbe anche trovarsi a pari pun¬ 
ti con i « granata ». 

Solo che non credo nella vittoria 
delVInter. La compagine di Bersel- 
lini è bellina, si muove con molta 
intelligenza, ma il meglio lo rende 
in trasferta. Il Milan, invece, anche 
se sarà privo di qualche titolare, si 
muove meglio sul campo, copre bene 
ogni zona, giocherà di rimessa, non 
abboccherà al trabocchetto che gli 
preparerà Bersellini. Al, Milan basta 
non perdere. Fra Valtrb la squadra 
di Liedholm pratica il miglior óalclo 
dopo la Juventus. Ed èmppunto per 
questo che nella schedina metto x 2. 

Nell’altro derby, fra Roma e Lazio 
sono per l’x secco. La squadra di 
Valcareggi, che ha perso piuttosto 
male contro il Torino, sul proprio 
campo sa amministrare bene le pro¬ 
prie forze. La Lazio, che si trova in 



una posizione migliore in classifica, 
cercherà di imporsi ma lo farà con 
molta intelligenza, cercherà di sco¬ 
prirsi il meno possibile. Anche a lei 
andrà bene un pareggio. A Roma, è 
noto, il titolo non interessa. A Roma 
basta arrivare prima della concitta¬ 
dina per vivere tranquilli. 

Nelle altre partite, cioè fra Ascoli 
e Perugia sono per Tx e il 2, mentre 
per l'Atalanta-Verona sono per VI 
fisso. Il Perugia stà andando molto 
bene, pratica un gioco molto razio¬ 
nale, lavora molto lungo le fasce 
laterali e poi ha scoperto quel Casar- 
sa che nessuno voleva. L’Atalanta 
dòpo quanto le è accaduto a Peru¬ 
gia vorrà rifarsi e per il Verona non 
ci sarà via di scampo. ■ - • ■ - 

Altra partita che dovrebbe diver¬ 
tire è quella di Torino fra Juventus 
e Napoli. Se i « bianconeri » ripete¬ 
ranno la prova offerta contro il Mi¬ 
lan per il Napoli non ci sarà niente 
da fare. Se invece i campioni d’Ita¬ 
lia dovessero snobbare l’avversario 


potrebbero trovarti iitguc^ti. Coymn» 
que sono per Vl-x. • 

Del Torino ho già detto. La squa¬ 
dra di Radice, nonostante gli inci¬ 
denti a catena (ha perso Pulici), è 
là più costante, è la più forte e sul 
piang /ielia volontà » della grinta è 
imbattibile. Si dira ohe nel Lanerot¬ 
ti c’è Paolino Rotti ma fra i * gra¬ 
nata» c’è gente decisa, in poetestQ 
di tanto mettieré. Anche qui tono' ^ 
per Vx e il Z. 

La Fiorentina ~ bella quella vieta 
contro il Bologna nel primo t«m- 

e ) — avrà una brutta gaUa da pe¬ 
re. Il Catanearo è squadra roccio¬ 
sa, scorbutica, che non lascia mol¬ 
to spazio Ubero agli awertari. In 
. questo momento i « gialtorossi » di 
Mozzone stanno andando a gonfie 
vele. La Fiorentina potrà vincere 
solo se la sua autonomia non sarà 
di 45 minuti ma di 90. Comunque 
sono per VI fisso. Il Bologna che 
contro la Fiorentina ha disputato 
un bel secondo tempo e sembra ave¬ 
re ritrovato maggiore fiducia nei 
> suoi mezzi ad Avellino non dovrebbe 
perdere. Io metto un bel 2. Non lo 
fò perché sono alle « dipendenze » 
del Bologna, ma perché credo nella 
squadra. 

Come ho già detto questa setti¬ 
mana la K schedina» prevede anche 
il derby della Lanterna: Genoa e 
Sampdoria in questa stagione hanno 
molto deluso. Può darsi che domani 
ritrovino la migliore verve e che lo 
spettacolo risulti bello. A seguito 
di ciò e perché si tratta di un derby 
particolare giocherei la tripla: l-x-2. 

Anche Bari-Foggia sarà una par¬ 
tita infuocata: sono due squadre 
della stessa regione. Si potrebbe de¬ 
finire derby anche questa ■ partita. 
Un bel pareggio, vale a dire un x che 
accontenta tuttL NeUe altre gare, in 
Lecce-Cagliari metterei 1 e x, come 
lo metterei per la gara Palermo -. 
Monza. Alla partita Sambenedettese- 
Udinese invece va messo un bel 2 


e un X. 


Bruno Pesaola 



con Fombra 
di Dario Fo 

• i • - * ' 

Replkhe all Teatro T^nda di «Tutta casa, let^ 
to e chiesa» — Una bella interpretazione 


E’ di scena^in cjuesti^^ior- 
ni a >tn verità iniolto 

attesa. Franca Rame, nota 
attrice, celebre moglie di Da¬ 
rio Fo. Caso di leggera in¬ 
giustizia della sorte perché, 
lottando i due coniugi da an¬ 
ni per l'emancipazione degli 
oppressi e quindi in partico- 
lar modo delle donne, la pur 
valente Franca non riesce a 
liberarsi dello strapotere del 
geniale consorte. Non riesce 
a liberarsene presso il pub¬ 
blico, e. più pericolosamente, 
in un modo di essere pro¬ 
fessionale che forse è più 
connaturato a lui. Cosicché, 
essendo purtroppo inevitabi¬ 
le il confronto chi ne scapita 
è sempre lei. 

Anche neU’ultima sua pre¬ 
stazione, che è poi una be¬ 
neficiata per attrice sola, e 
che lei regge con molta bra¬ 
vura e perfetto dominio del 
pubblico, l'ombra del Dario 
aleggia un poco ingombran¬ 
te, e non solo come autore. 
Kù ottimisticamente si po¬ 
trebbe dire che l'insieme è 
siglato dalla cifra stilistica 
inconfondibile di Dario Fo. 
Ma metteremmo di nuovo in 
secondo piano la prestazio¬ 
ne di lei. 

Di che si tratta dunque? 
Di uno scatenato succedersi 
di ovvietà sulla condizione 
femminile, sintesi senza sto¬ 


ria di una storia ohe è per^ 
tutte € sempre la stessa sto¬ 
ria ». Ma le ovvietà, si sa. 
accumulate c iteranti, oltre 
che adeguatamente confezio¬ 
nate, possono essere fonte di 
intelligente umorismo e quin¬ 
di assurgere addirittura a 
funzione pedagogica, insom¬ 
ma come si diceva. « castiga¬ 
re ridendo mores ». Metotlo 
antichi.ssimo e .sempre fun¬ 
zionante. 

E allora eccoci sommersi 
dalla non troppo travestita 
storia di una < lei » che som¬ 
ma gli aspetti di tante. « tut¬ 
ta casa, letto e chiesa » (co¬ 
me detta, spiritoso più che 
provocatorio, il titolo). Qua¬ 
le vita, quali avventure? 
Confidare ad un'occasionale 
dirimpettaia la propria sto¬ 
ria di inganni (c arriva 1' 
amore, mi dico, e invece ar¬ 
riva il marito »), la gestio¬ 
ne quotidiana di un < mena¬ 
ge > fatto dall'inevitabile fì- 
glioletto tiranno e dagli al¬ 
trettanto inevitabili marito e 
amante (una storia di sesso 
finalmente conosciuto e di 
prevedibile delusione) del co¬ 
gnato malatissimo e porcac¬ 
cione. del guardone, dirim¬ 
pettaio anch'esso, del porno- 
grafo telefonico. Oppure le 
r avventure * si trasferisco¬ 
no in una parodistica confes¬ 
sione in chiesa (una chiesa 



Franca Rame 

rifugio, per sfuggire ai ca¬ 
rabinieri) ad un prete son¬ 
nacchioso, delle proprie av¬ 
venture cU madre alle prese 
con un figlio « freak » e con 
le proprie prese di coscienza 
del proprio ruolo < e l'ac¬ 
cettazione di nuovi confor¬ 
mismi ». 

Passiamo poi alla donna 
« nuova * e alla ormai cri¬ 
stallizzata maniera di que¬ 
sto « campione ». Insomma il 
bersaglio è chiaro, e il tri¬ 
plice sc<^ (di divertire, ri¬ 
velare, « castigare ») anche. 
Meno limpidi i risultati, poi¬ 
ché l'ovvietà punita ritorna 
vittoriosa nella scelta non 
solo delle situazioni, ma an¬ 
che nel linguaggio dramma¬ 
turgico. 11 testo non è feli¬ 
cissimo (c A furia di corre¬ 
re, correre mi sono venute 
le ovaie alla coque »). diver¬ 
te a volle, ma non graffia. 

In chiusura invece un'im¬ 


pennata. Cambiando comple¬ 
tamente registro, e forse dì* 
sorientando un poco il pub¬ 
blico. viene fuori una Fran¬ 
ca Rame invecchiata, vesti¬ 
ta di nero, incupita a reci¬ 
tare (ancora lei unica, pro¬ 
tagonista e coro) una popo¬ 
laresca versione della « Me¬ 
dea » di Euripide, una Me¬ 
dea che uccide i figli perclié 
« per meglio tenerci sotto a 
noialtre femmene ci avete 
appiccicato al collo li figlioli 
come basto de legno duro al¬ 
la vacca ». 

Avvertito il pubblico che 
non è un’istigazione all'infan- 
ticìdio, l'attrice comincia, do¬ 
po aver chiesto il silenzio. 
Ed è. anche se un po’ tar¬ 
divo. un colpo d'ala. 

Successo, comunque, pieno 
nella sala stipata e repli- 
chc, fino a domenica, al Tea¬ 
tro Tenda di Bellarivn. 

Sara Mamone 


CINEMA 


La Pistoiese 
alia caccia 
del terzo posto 

Quella di domani potreb¬ 
be risultare una giornata mol¬ 
to favorevole per gli «aran¬ 
cioni » di Riccomini. I>a Pi¬ 
stoiese incontrerà il Taranto 
che insieme al Rimini regge 
11 fanalino di, coda dfilla se- 
riei B. M sqlfedA pigliceli 
a differenza padronPdr 
casa, è reduce da un secco 
2 a 0 subito e Pescara e di 
conseguenza non dovrebbe ri¬ 
sultare un ostacolo molto osti¬ 
co per gli « arancioni » che, 
in * questa gara, dovrebbero 
tornare al gran completo vi¬ 
sto che Rognoni si è ristabi¬ 
lito. I 

B la Pistoiese di questo pe¬ 
riodo non sarà molto facile 
fermarla: anzi il Taranto, che i 
sicuramente adotterà una tat- ' 
tica molto coperta, dovrebbe 
lasciare Pistoia battuto. A Ge¬ 
nova contro la Sampdoria la 
compagine di Riccomini ha 
confermato di attraversare 
un periodo felice, ha fatto 
chiaramente intendere di pos¬ 
sedere tutti i requisiti per 
concludere il campionato nel- , 
le prime posizioni. Quindi ri¬ 
sultato scontato, alla sola con¬ 
dizione che gli « arancioni » 
si presentino davanti al loro 
pubblico al massimo della 
concentrazione e non sottova¬ 
lutino gli avversari che ogni 
tanto hanno trovato anche il 
modo di inguaiare avversari 
fortì come là' Pisfoiese.- 

Pòco prima abbiamo detto 
chefpotrebbe.^Qi^rsnnuk 
natii favoievdle'alla'-Plstoié- 
se: il Cagliari sarà impe¬ 
gnato a Lecce, una squadra 
che viaggia con 11 vento in 
poppa, mentre il Pescara do¬ 
vrà vedersela contro la Noce- 
rina: se Lecce e Pescara In¬ 
cappassero in una giornata 
negativa ed il Monza a Pa¬ 
lermo rimanesse sconfitto (co¬ 
sa molto probabile), la Pistoie¬ 
se superando il Taranto si po¬ 
trebbe trovare al terzo posto. 

In compagnia del Monza. 



SIENA — « Ckm una aquadra 
cosi, domenica a Pesaro si 
vince e ne avanza ». ET stato 
il commento — uno dei tanti 
— di un micro-tifoso (11 anni 
sì e no) che, uscendo dal Pà- 
Jasport domenica scorsa dopo 
i'eaaltante vittoria della Mens 
Sana Antonini sulla China 
Martini di Sandro Gamba, si 
rivolgeva ad un nugolo di 
coeunci affogati un una sel¬ 
va di bandiere bianco verdi e 
che trascinavano, euforici, 
tamburi rudimentali. 

L’incontro di Pesaro tra 
Antonini e ScavoUni sarà de¬ 
cisivo per entrambe le 
squadre. Se vincerà l’Antonl- 
ni vorrà dire che gli uom'ni 
di Carlo Rinaldi hanno ritro¬ 
vato il carattere e la forma 
dell’inizio del campionato (la 
Antonini è reduce da tre 
aconfitte consecutive fuori 
casa) e che per loro rceta 
ancora aperta la porta dei 
play-off; per la Scavolini una 
•coi)jÙtta significherebbe l’ad¬ 
dio. almeno momentaneamen¬ 
te, alla seria Al e la coatrin- 
farebbe ad un’affannosa a 
wndle rincoraa nella'seeon* 
mu faee del campionato che 


La Rondinella 
contro gK sviuori 
di Neuvevillo 

■. Per dar modo alla rappre¬ 
sentativa « Under 21 » semi- 
prò di giocare contro la na- 
donale « amateurs » ddla 
Germania Federale e per 
permettere lo svolgimento del 
« Trofeo Mancini » e dell’An- 
iglcjtallano, i campionati di 
1. C 2 d serie D, do¬ 
mani resterarirff» fermi. Oc¬ 
casione d'oro per la Rondinel¬ 
la per iifcontrare, oggi, alle 
ore 16, al campo delle Due 
Strade, la « Rondinella » del¬ 
la Svizzera, una società che 
partecipa al campionato di 
terza categoria, che 18 anni 
fa fu fondata da un gruppo 
di lavoratori italiani. 

SI tratta di un Interessante 
gemellaggio: fra qualche me¬ 
se, a fine campionato, 1 
« biancorossi » del Torrino di 
Santa Rosa si recheranno in 
Svizzera per contraccambiare 
la visita. 

La comitiva svizzera, che è 
guidata dal sindaco di Neu- 
veville. Charles Màrty, alle 
10,30 sarà ricevuta In Palaz¬ 
zo Vecchio dal sindaco Gab- 
buggiani e dall’assessore al¬ 
lo Sport, Amorosi. Dopo la 
partita, alle ore 20.30 giocato¬ 
ri, tecnici e dirigenti delle 
due società si ritroveranno at¬ 
torno ad im tavolo, al Forte 
di Belvedere. 


conclusione della partita che i 
viola dovranno giocare al 
Campo di Marte contro 11 Ca¬ 
tanzaro, la squadra rivelazio¬ 
ne della stagion eper quanto 
riguarda le società della bas¬ 
sa classifica. Il Catanzaro an¬ 
che se domenica scorsa con¬ 
tro l’Avelllno non è andato ol¬ 
tre la divisione della posta è 
squadra ben organizzata: in 
trasferta ha raccolto due vit¬ 
torie e quattro pareggi 
Alla guidi della compagi¬ 
ne calabrese c’ò ‘Carlo Mazzo- 
lie. anenatore^ tìrtla -Pio- 
lentlna, che conosce bene il 
gioco preferito dai viola. Ed è 
appunto perchè la squadra 
« glallorossa » ‘ deve essere 
considerata un avversarlo 
molto ostico e pericoloso (pos¬ 
siede un centro campo mol¬ 
to guarnito e due punte. Pa¬ 
lanca e Rossi, molto effica¬ 
ci) che la Fiorentina dovrà 
presentarsi davanti al pub¬ 
blico amico concentratissima, 
convinta di poter vincere. Ma 
soprattutto in grado di poter 
recitare il suo miglior copio¬ 
ne non per soli 45 minuti 
(come a Bologna), ma per 
tutto l'arco della gara. I ca¬ 
labresi sono abituati alle fati¬ 
che, sono giocatori molto umi¬ 
li. ma tenaci. I viola non se 
ne dimentichino. 


Caselana-Ponto Capplano 
Larelano-Cocina ~ 
Pesela-Follonica ' 
Caatelnuovo-Querceta 

.... GIRONE B 
Antella-AglMinMa 
GrataInMuarrata 
Figlina-Caatiglionaaa 
Borgo S. Lorenzo-Slgna 
Rufina-Monaummano 
Gaatailina-SInalunfa 
Cortona Camucla-Colla 
Sansovino-Poggibonai 
CAMPIONATO DILETTANTI 

ib:.. 3fnv»0 

I CATEGORIA' 
GIRONE A 

Bozzano4>allarono 
Camaiora-Borgo Bugglano 
Pontramoli-Aulla 
Jolo-J. Carrara 
Vlllafranca-Lldo 
Uzzaneaa-Piava Nlavoia 
Chieaina-Bagni Lueca 
M. Piatraaanta-Tavola 


GIRONE • 
Portofarraio-Ptedìl ■ 
An^ntarioCaitlgHonata 
Ullvato-Caluturiarl 
Albinia-S. Vincenzo 
8. Romano-Maaaatana 
CattlgHoncaHo-Tuttocuola 
Latignano-Pomaranca 
Selntllla.Porto Ercola 
GIRONE C 
Lactriglana.lmprunata 
CattaidalRian»8candloeÌ 
S. Olmignane-Amtata 
Staggia-San MIehala 
PiancaftaffiàiPrMontapulc... ^ . 

S. Caaela n o-Mò n teiupo . 
C«rUtd»«attolla 

GIRONE D 
Raggallo.plia ol a 
Vaiane*LancIatto 
Barbarlno4javana 
Cavriglia-Tarranueva 
P. Tepp»Vémle 
Pratovac ch to Affr Icc 
Pontat8lav»4^IÌa 
P. Calano4MlÌMana 


Le partite 


Per i viola 
è la partila ; 
dei lìlancH) t! 


Il pareggio conseguito a Bo¬ 
logna avrà ridato fiducia al¬ 
la squadra di Garosi? Anto- 
gnoni. Bruni, Orlandini ed 
Amenta, che a Bologna, nel 
secondo tempo, hanno denun¬ 
cialo molti scompensi soprat¬ 
tutto in fatto di tenuta, nel 
corso della settimana avran¬ 
no ritrovato la condizione atle¬ 
tica ideale? 

Una risposta a tutti questi 
quesiti l’avremo domani a 


SERIE « B » 
Bari-Foggia 
Brascla-Riminl 
Ceaona-Spal 
Genoa-Sampdoria : ' 
Locco-Cagllarl. ^ ■ 

Palormo-Monza 
Poacara-Noccrina 
Plttolaae-Taranto 
Sam bonedattaso-U d i n tM 
VaroM-Tarnana 


I CAMPIONATI DI SERIE 
C-1 C-2 E D SONO SOSPESI 
CAMPIONATO PROMOZIONE 

GIRONE A 

Fort* dei Marmi-Vottarra 
Venturina-Poncacco 
Fucecchio-Ponte Buggianeee 
Roaignano-Lampo 


Francobolli olimpici a Prato 
con un occhio a «McMsca 1980» 

PRATO — La storia delle Olimpiadi, con uno sguardo par¬ 
ticolare a quelle di Mosca, rivivrà oggi a Prato, attraver¬ 
so i francobolli. Si apre infatti stamane alle 11 nei locali 
del Palazzo Novelluccl, cpraphilex 79», il tradizionale ap¬ 
puntamento filatelico organizzato, come ogni anacL in que¬ 
sto periodo, dalla Associazione filatelica pratese, con il 
patrocinio dell'azienda autonmna di turismo e dSu’UnIone 
stampa filatelica italiana. * ^ ' 

L’inaugurazione della mostra avverrà stamane al Pa¬ 
lazzo Pretorio. La mostra filatelica di Fraphilex dura due 
giorni. 

Abbiamo detto il tema della mostra; la storia delle Olim¬ 
piadi con particolare riferimento a quelle di Mosca del- 
rso. La mostra infatti presenterà, con il titolo suggestivo 
di «Verso Mosca», la storia delle Olimpiadi nei franco¬ 
bolli con 82 quadri del massimo interesse filatelico con lo 
scopo di raccontare con essi la storia dei giochi olimpici. 

Airinaugurazione prenderanno parte alcuni olimpionici: 
il commissario tecnico della nazionale di pallanuoto Gian¬ 
ni Lonzi. Gianni De Magistris e Antonietta Ragno. Oltre 
aU’esposizione dei francobolli, sempre al Palazzo Novelluccl, 
in una sala al piano terra, si svolgerà contemporaneamente 
alla mostra, il convegno commerciale al quale prenderanno 
pare circa una sessantina di commercianti. 

Sempre in occasione della «Prophllez 79» si riunirà do¬ 
mani mattina all'hotel Palace il direttivo dell'Unione stam¬ 
pa filatelica italiana, al quale parteciperanno tutti i gior¬ 
nalisti della stampa specializzata del settore. 

Una mostra quindi che si svolge nel 79, che fa la storia 
del passato olimpico, ma che vuole dare un arrivederci a 
Mosca per l’SO. 


L’Antonini a Pesaro 
per un match di fuoco 

Impogno decisivo per i cestisti senesi - La Scavolini si gioca 
Pintero campionato in questo incontro - Rinaldi è un « ex » 


la vedrebbe costretta a lotta¬ 
re tra un nuTOlo di agguerri¬ 
ti avversari che vorranno tut¬ 
ti conquistare o riconquistar¬ 
si la mtirimi serie di ba- 
■skeL -4 - 

Ma se a vincere sarà la 
Scavolini Peoaio, per l’Anto- 
nini sfumerà ogni poraibilità 
di accedere ai play-off e i 
senesi verrebbero risuetMati 
nella dura bagarre della lotta 
per la non retrocessione. La 
classifica metterebbe allora 
di fronte Canon. Antonini e, 
appunto. Scavolini, che do¬ 
vranno fino ali’ultima giorna¬ 
ta contendersi i posti a di¬ 
sposizione per la Al. 

D’altra natte, però, il ca¬ 
lendario delle ultime gare 
non farebbero preferenze in 
quanto sia Canon che Anto¬ 
nini e Scavolini avrebbero da 
glccare 2 partite In casa e 
due fuori. 

L’incontro gl Pesaro costi¬ 
tuirà quindi l’ultiiiia spiaggia 
sok) per la Scavolini, anche 
se la Antonini non può 
perfetteisl possi falsi. Ba¬ 
sterebbe infatti un’altra soon- 
iiUM'tum prevista (quest’anno 
ce ne sono state tante) e al¬ 


lora per i cestisti senesi la 
A2 diverrebbe inevitabile. 

«A Pesaro incontreranno 
un ambiente molto ostile — 
afferma il dottor Magnoni. 
addetto stampa della Mens 
Sana — perché per i pesaresi 
la vittoria neU’inoontro con 
la nostra squadra significa 
continare a sperare di rima¬ 
nere in AI. mentre con una 
sconfitta per loro non ci sa¬ 
rebbe nulla da fare. In prati¬ 
ca nella partita di domenica 
la Scavniini si gioca l’intero 
campionato Al. Noi però 
dobbiamo riuscire a conqui¬ 
stare un risultato positivo ». 

Se per la Scavolini la carta 
vincente potrebbe divenire 
rapporto del pubblico, anche 
la Antonini ha il suo asso da 
giocare. L’allenatore Cario 
RiruUdi proviene proprio dal¬ 
la società pesarese e quiiMll 
conosce a menadito i gioca¬ 
tori che la sua squadra dovrà 
inoontrora e. ri suppone, co¬ 
noscerà anche quali rimedi ' 
adottare p^r bloocarlL ■ - • 

Nril’inoontio d'andata 1 pe- 
, aoteai foooio prandtia una 
fitOHi pMnm olrAntoRtnl die 
nasci a prevalere sugli av¬ 


versari soltanto nel finale. I 
' senesi soffrirono molto la 
prepotenza pesarese sotto i 
tabelloni; evidentemente al- 
l’Antonini non è sufficiente a 
. compensare la prevalenza dei 
« lunghi » pesaresL il mossic- 
■ do apporto dell’americano 
Femstein sotto le plance. 

D’altra parte anche le sta- 
tistidie parlano chiaro: nella 
; clasifica dei rimbalzi la An¬ 
tonini ò al penultimo posta 
mentre la Scavolini è al ter¬ 
zo. Forzoni, un giovonislmo 
della squadra pesarese, alto 
«solo» \m metro e 97 centi¬ 
metri è tra i primi dieci 
rlmbalzisti del campionato. 

Rinaldi (ma la legge degli 
ex varrà ancora?) dovrà 
quindi approntare le contro- 
misure necessarie se non 
vorrà che la partita prenda 
una brutta piega (come è 
già accaduto in oltre circo¬ 
stanze) proprio perché i suri 
« lunghi » non riescono a 
«strappare» 1 polloni sotto 
canestra , 

Doirincontro di domenica 
scorsa contro la China Mar¬ 
tini iirovengono però divena 


note liete: Bucci è ancora 
sui suoi magnifici liveUL 
mentre-Bononiico, nazionale- 
che per ora ha più deluso 
che esaltata domenica fu 
ruomo che insieme « Qiu- 
storini dette modo aU’Anto- 
nioi di effettuare il lueak 
dedrivo e cU staccarsi defi¬ 
nitivamente dal punteggio al¬ 
talenante che fino ad allo¬ 
ra aveva dato Incertoua al¬ 
l'incontro con la China Mar¬ 
tini. Anche Bovone. seppu¬ 
re un po' indeciso, sembia 
in buone condizionL 

L'unica nota su cui gra¬ 
vano interrofsttvi è quella 
dell’impicfo M play maker 
Tossi che nelle ultime par¬ 
tite è apparso spento e in¬ 
concludente. 

«Dobbiamo considerare — 
dice ancora Magnoni — che 
a questo giovane venuto dal¬ 
la A2 abbiamo chlrato di 
giocare piaf In una squa¬ 
dra di Al e di gloeare bene. 
D. salto è stato groe io e 
qualche alto .e bosso è le* 
gitUmoa. - 


Gli ultracorpi 
irengono dalla 
«guerra fredda:^ 

iMo spazio l^oMido» di 
imènto de «L’invasione degli ultracò^i» 


Spielberg, rinverdendo l’at¬ 
tesa angosciata e messiani¬ 
ca degli extraterrestri in «In¬ 
contri ravvicinati», aveva se- 
non altro trasformato origi¬ 
nalmente, rispetto agli anni 
Cinquanta, la sostanza degli 
alleni, considerandoli poten¬ 
zialmente benefici. Philip 
Kaufman, un autore poco 
noto in Italia a parte «La 
banda di Jesse James» rìesu- 
mando «L’invasione degli ul- 
trocorpi» (romanzo di Jack 
Pinney del '54 e film di Don 
Siegei del ’56) toma alle pre- 
virioni catastrofiche della 
metà del secolo, con in più 
una smaliziata tecnica del- 
l’cdfetto terrifico. 

«The body snatchers» si 
Innestava perfettamente in 
quel filone fantascientifico 
americano degli anni Cin¬ 
quanta denso di Implicazio¬ 
ni sodopolitiche, frutto, da 
un lato, deiraccelerazione 
scientifica non sempre con- 
trcélabile (bomba atomica), 
daU’altTO dell’atmosfera pe- 


« CONOSCERE 
L'ITAUA » 

EdirKin* deli' ’ 

Istituto Geografico 
De Agostini - Novara 

AI I«n0»crìtiori deirOp«ra, con 
■n» HMdlca rata di L. 6.000 

rAswiàa P.E.M. Do AfOftinl 
Via III NorantSra 13. Lhronio 
(tei. 3S.305) 


sante della guerra fredda e 
del più viscerale anticomu¬ 
nismo. Chi più chi meno, 
gli alleni sono forze totali¬ 
tarie che cercano di domi¬ 
nare la terre e soprattutto 
il sistema USA e contro di 
loro si unificano le forze 
sane della nazione ricorren¬ 
do, quando occorre, ella 
guerra santa e all’aiuto di¬ 
vino 

Gli Ultracorpl hanno un, 
si.stema sottile d’invasione: 
piovuti dagli spazi siderali 
su 8. Francisco (neirultima 
edizione) prendono forma di 
escrescenze floreali in rapi¬ 
da espansione, sottraggono 
emozioni e volontà agli uma¬ 
ni e rigenerano corpi ugua- 
' li e contrapposti ai modelli, 
perfettamente succubi alle 
intelligenze superiori. La 
simbologia di pericolose ideo¬ 
logie massificanti, negatrici 
della volontà individuale e 
quindi di ' tutto il sistema 
' occidentale, è fin troppo tra- 
. sparente. 


c 
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Un'immigine del vecchio « L'Invasione degli ultracorpi a 


Ma la lettura contempo¬ 
ranea di Kaufman, fedele al 
romanzo, ma poco (fortu¬ 
natamente) allo spirito del 
tempo, accentua il tono spet¬ 
tacolare del racconto gio¬ 
cando sull’attesa prima (il 
manifestarsi progressivo dei 
segni inquietanti, delle mu¬ 
tazioni, dei primi aliarmi); 
indugiando poi sulla vicen¬ 
da individuale dei medico 
che si accorge e combatte, 
praticamente da solo, con¬ 
tro gli alieni; per poi acce¬ 
lerare, con crescendo finale, 
verso l’epifania dilagante de¬ 
gii ultracorpi dominatori del¬ 
ia città. 

. Con lentezze e virtuosismi 
esasperanti. «Terrore dallo 
spazio profondo» (cosi suo¬ 
na il titolo italiano) gioca 
. soprattutto suU’atmosfera da 
. incubo, dì sospensione, che 
grava su S. Francisco; il 


, sospetto che chiunque, ami- 
' co o parente o potente, sia 
' già preda degli ultracorpi, 
alienato e poi rinato attra- 
- verso gli strani baccelli gi¬ 
ganti coltivati in serra. 

Pieno di convenzioni nar¬ 
rative, il film ha le sue 
suggestioni maggiori negli 
squarci allucinanti, nottur¬ 
ni, tra le folle mute e on¬ 
deggianti, gli inseguimenti, 
l’orrore delie mutazioni, ar¬ 
ricchiti da preziosismi di ri¬ 
presa o sonori. Me il trion¬ 
fo degli ultracorpi, sconta¬ 
to dal pessimismo degli an¬ 
ni '80, non sgomenta più del 
morti viventi di Argento e 
Romero, anche se ancora 
qualcuno può pensare che 
gli extraterrestri vengono 
dai pianeti dell’Est. 

Giovanni M. Rossi 


Saiìdro Rptsi 



COMUNE DI SAN VINCENZO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


Questo Comune indirà quanto prima una gara d’ap¬ 
palto per licitazione privata ai sensi della lett. a) art 1 
legge 2-2-1973, n. 14 per i lavori di: « Costruzione di un 
acquedotto in località San Carlo e case sparse ». 

Importo a base di appalto: L. 281.8000.000. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere Invi¬ 
tate alla gara presentando domanda in bollo indirizzata 
al Comune di San Vincenzo entro 15 (quindici) giorni 
dalla data di pubbilcazicne del presente avviso. 

San Vincenzo, il 13-3-1979 

Il Sindaco 
■ Giovanni B. Fratini 


COMUNE DI MONTOPOLI 
IN VAL D'ARNO 

PROVINCIA DI, PISA ‘ 


AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale indirà quanto pxV 
ma n. 5 licitazioni private per l'appalto dei seguentf 
lavori: 

a) Ristrutturazione e ampliamento scuola elementara 
Marti. Importo a base di gara L. 106.886.000; 

b) Cktstruricne via XXV Aprile in frazione San Ra¬ 
mano. Importo a base di gara L. 96.42(L932; 

c) ampliamento cimitero di MARTI. Importo dM 
lavori a base di gare L. 43.444.615; 

d) Ampliamento edificio scolastico elementare della 
frazione di Casteldelbosco. Importo dei lavori e basa 
di gara L. 11.299.480; 

e) Ristnitturazicne e sistemazione ex « Villa Camo- 
lich ». Importo dei lavori a base di gara L. 45.394.303. 

E^r i'aggiudicazior.e dei lavori si procederà nel modo 
previsto dall’arL 1 lettera a) delia legge 2-3-1973, n. 14. 

Le imprese che sono interessate a partecipare alia 
gare dovranno far pervenire alla Segreteria del Comung 
entro il termine di 15 giorni dalla dota di pubblicailona 
de! presente avviso apposita domanda in corta legalo. 

IL SINDACO 
Aofuslo Gottbil 
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Imprissionanli cifri fomiti dall'assissorato al Bilancio < | > 


L'automizzo viini prisidiato dai lavoratori dill'ATAN 


La Regione ha 900 miliardi 
inutilizzati nelle banche 

I residui passivi ammontano a 800 miliardi, mentre la massa di risorse dispo- 
nibìlì, si aggira sui 2000 - Lo specchio della inefficienza dell’attuale giunta 


Esposto in piazza il bus 
distrutto dai «teppisti» 


In un documento distribuito ai cittadini viene condannato i’atto di violenza • Gli interessi che in realtà si nascondono dietro que¬ 
ste azioni • La partecipazione di lavoratori, giovani e passanti che hanno solidarizzato con i dipendenti dell’azienda tranviaria 


Necessaria la dichiarazione di «pubblica utilità» 



Palazzo Roccella: a giorni 
la richiesta di esproprio 

Ieri conferenza stampa di Imbimbo e Di Donato — Le ragioni 
per cui il Comune intervenne con i « lavori in danno » 


Ottocento miliardi di resi¬ 
dui passivi, una massa di 
risorse disponibili valutabile 
intorno ai duemila miliardi, 
una possibilità di spesa per 
l’anno in corso di quattro- 
cento miliardi: queste le im¬ 
pressionanti cifre venute fuo¬ 
ri nel corso di una relazione 
che l’assessore regionale al 
Bilancio, il repubblicano Ma¬ 
rio Del Vecchio, ha tenuto al 
membri della £e::onda com¬ 
missione consiliare perma¬ 
nente. 

Impressionanti e nello stes- 
so tempo illuminanti di un 
metodo di gestione che si ri¬ 
vela in tutta la sua ineffi¬ 
cienza e giustifica ampiamen¬ 
te le critiche che in un pas¬ 
sato remoto ed anche più re¬ 
cente (fino a determinare 1’ 
uscita del comunisti dalla 
maggioranza) sono state a- 
vanzate nei confronti dell’ese¬ 
cutivo regionale. 

Che significa avere ottocen¬ 
to miliardi di residui passi¬ 
vi? Dimostra un’incapacità 
della Regione e spendere le 
.somme che pure stanzia ed 
è .scandaloso che questi re¬ 
sidui per il OO per cento han¬ 
no anche i destinatari. Non 
sfugge a ne.ssuno la gravità 
di una tale situazione per i 
riflessi negativi sull’economia 
di una regione come la Cam¬ 
pania la cui emergenza vie¬ 
ne proclamata a ogni pie’ so¬ 
spinto ma di fronte alla qua¬ 
le la Giunta regionale, che 
dovrebbe essere H volano del¬ 
la ripresa, si presenta con 
un bilancio del tutto nega¬ 
tivo. 

La relazione alla commis¬ 
sione consiliare è stata cer¬ 
tamente apprezzabile per Io 
sforzo compiuto dall’assesso¬ 
re Del Vecchio di offrire un 
quadro quanto più preciso 
possibile della situazione 

Lo schema di bilancio pre¬ 
sentato è stato, infatti, im¬ 
postato con una proiezione 
poliennale ma va detto che 
tale lodevole sforzo è però 
in parte vanificato dal fatto 
che le basi di questo plano 
non sono certe per la presun¬ 
zione delle cifre che lo ca¬ 
ratterizza. 

Infatti, non bisogna dimen¬ 
ticare che 1 conti consuntivi 
di maggiore interesse, quelli 
relativi agli anni 1978 e 1977, 
sono molto approssimativi per 
cui non esiste alcuna cer¬ 
tezza. 

Di grande importanza è an¬ 
che un altro dato e riguarda 
la stesura del bilancio di cas¬ 
sa, quello attraverso il quale 
si conosce esattamente i soldi 
di cui la Regione dispone 
presso le varie banche 

Ebbene questa somma am¬ 
monta a circa novecento mi¬ 
liardi e ha già fruttato alcu¬ 
ne decine di miliardi di in¬ 
teressi. Non va inoltre tra¬ 
scurata un’altra questione: 
quella relativa alla spesa sa¬ 
nitaria per cui la Regione ha 
a disposizione ben 1.144 mi¬ 
liardi. 

Die cosa ne farà? Servi¬ 
ranno soltanto a finanziare 
la spesa sanitaria delle mu¬ 
tue e quindi la Regione as¬ 
solverà a un semplice com¬ 
pito di ente erogatore o si 
coglierà questa disponibilità 
per dare finalmente avvio e 
finanziare il piano socio-sani¬ 
tario? E’ una domanda alla 
quaJe una risposta deve es¬ 
sere dSla subito. 


« Ormai abbiamo supe¬ 
rato tutte le difficoltà 
preliminari e tra giorni 
metteremo in mot-o la 
procedura per l’esproprio 
di Palazzo Roccella ». 

L’annuncio è stato da¬ 
to ieri dagli assessori Di 
Donato e Imbimbo nel 
corso di una conferenza 
^♦amoa a cui hanno par- 
I ecìpato anche IMnge- 
,.aere capo Melloni ed 
altri funzionari del Co¬ 
mune. 

La prima tappa del com¬ 
plesso iter burocratico sa¬ 
rà la dichiarazione di pub¬ 
blica utilità che dovrà 
essere rilasciata dal mi- 
ni.stro ai Beni cultu¬ 
rali. 

La documentazione ne¬ 
cessaria per questa di¬ 
chiarazione comprende 
la relazione storia, la 
planimetria e il proget¬ 
to per la futura desti¬ 
nazione deiio storico pa¬ 
lazzo che. come è noto, 
dovrà ospitare una galle¬ 
ria di arte moderna. 

«E’ tutto pronto — ha 
detto Di Donato — e 
per evitare ritardi por¬ 
teremo di persona l’in¬ 
cartamento a Roma ». 

L’acquisizione di Palaz¬ 
zo Roccella non è ceno 
un obiettivo recente. Già 
in passato, con una serie 
di delibere e di atti con¬ 


creti, il Comune ha di¬ 
mostrato chlaramen'.e 
che intendeva appropriar¬ 
sene per riconsegnarlo 
alla città e libe-arlo uof- 
Volta e pertutte dagli 
artigli della speculaz* )- 
ne edilizia. 

«Anche la nostra parie- 
cipazlone aH’asta pubuMca 
dell’altro giorno — ha ag¬ 
giunto Imbimoo — è stato 
un preciso atto politico 
Abbiamo cioè dlmoscrato 
che slamo pronti a tutto 
pur di raggiungere il no¬ 
stro obiettivo. L’asta non 
l’ahhlamo vinta e proprie 
per questo, ora. accelere¬ 
remo al massimo 1 tempi 
della espropriazione ». 

Fu lo sie-530 Comune 
del resto, che nell’agosto 
del *78, per -iv riare che il 
palazzo se ne cadesse a 
pezzi, decise ai intervei.i 
re con la foimuia nuova 
dei lavori it danno dei 
■rioprietari 

A questo proposito sono 
state Eol.e'-ate. in -quo-t. 
giorni, a’cune obiezioni. Il 
sovraintendeute ai monu 
menti. profes.*^or Causa, ha 
infatti aff-:'m»ito che pe' 
.salvare Pa’azzo Roccella 
sarebbero oastati de- .lem- 
pllcl punielii. 

« Una obiezione a dir po¬ 
co sorprendente » — ha 
replicato il compagno Im¬ 
bimbo». Ha infatti spie¬ 


gato che le condizioni era¬ 
no gravissime: solai crol¬ 
lati. tetto scoperchiato, 
strutture portanti corrose 
e pericolanti. 

«E’ poi ~ ha aggiunto 
— intervenire con un sem¬ 
plice ’ ’imbracamento” in 
tubi innocenti significa¬ 
va spendere un occhio del¬ 
la testa. Il fitto per otto 
mesi di questi tubi, infat¬ 
ti, costa più di 100 mi¬ 
lioni ». 

A ridurre il palazzo in 
quelle condizioni fu — nel 
1964 — il costruttore Ot- 
tierl che voleva appunto 
raderlo al suolo per poi 
costruire un mini gratta¬ 
cielo. Non ebbe la minima 
esitazione anche di fron¬ 
te alla bellissima faccia¬ 
ta di via dei Mille, che fe¬ 
ce distruggere a piccona¬ 
te nei giro di una nottata. 

Ottleri acquistò lo sta- 
- bile dal conti Carafa che 
solo In questi giorni ne 
sono ritornati in posses¬ 
so. Originariamente Pa¬ 
lazzo Roccella era un « ca 
samento con masseria », 
un complesso, cioè, di pic¬ 
coli edifici intorno a due 
immensi giardini. 

A quei tempi era di pro¬ 
prietà del principe Fran¬ 
cesco Di Sangro che nel 
1667 lo cedette al marito 
della figlia Antonia con 
Giuseppe Carafa. 


Depositata ieri in Tribunale la sentenza di fallimento 


Ammonta a quasi tre miliardi 
il dissesto per «Telenapoli» 


Le reazioni all'iniziativa del Comune 

Unione consumatori : 
il piano è lacunoso 


Depositata ieri la sentenza 
che dichiara il fallimento 
della « Telediffusione Italia¬ 
na » proprietaria di « Telena¬ 
poli ». 

Dagli atti emerge una si¬ 
tuazione di dissesto ancor 
maggiore di quanto si pro¬ 
spettava: due miliardi e 700 
milioni di passivo. Di fronte 
al quale le attività pare sia¬ 
no poca cosa. 

Prima di dichiarare il fal¬ 
limento la sezione del tribù- 


I nuovi 
organismi 
deirUnione 
cronisti 

Si «ano oencliiM nella gior¬ 
nata di lari la oparazioni di 
veto por il rinnovo dogli 
organi dall'Uniona ragionala 
croniatl a l’alaziena dai da- 
legati al c ongr a aao nazienala 
La Hata unitaria che ara 
■tata praaantata ha riporta¬ 
to un pieno auocaaae. 

A pro U donto è atato afatto 
Egidio Del Vecchie. Corta!- 
gliori aorte riaultati Frartce 
Amntandela. Giulio Formato, 
Bruno Petratta. Safvatora 
Cantpilli. Marlaa Fi gu r ato, 
Riccardo Capoco. Par il col- 
logio dai aindaei Sergio Gal¬ 
lo, Franco Maraaea o Ar¬ 
mando Scaltra. Da l a g ati al 
Longraaao nationala dal- 
l’UNCI Vittorie datl'Erba, 
Egidio Dei Vecchio. Marita 
Figurato a Sruno RuMno. 


naie avera esaminato in una 
lunga camera di consìglio la 
richiesta avanzata dall’avvo¬ 
cato Ubaldo Capozzi — rap¬ 
presentante legale della tele- 
diffusione — per un concor¬ 
dato preventivo che a\Tebbe 
permesso ai creditori di re¬ 
cuperare almeno parte del lo¬ 
ro credito. 

Il concordato veniva garan¬ 
tito dalla « Spa Fincora » di 
Milano che offriva un imme¬ 
diato deposito di 100 milioni 
e immobili a garanzie per 
un miliardo. Ma evidentemen¬ 
te il tribunale non ha rite¬ 
nuto adeguale queste ga¬ 
ranzie. 

Nella situazione debitoria 
sono coinvolte la Banca na¬ 
zionale del Lavoro per ben 
616 milioni, seguita dall’IBI 
per 33 milioni e dalla Banca 
della - Provincia di Napoli 
per 21. 

Vengono poi varie agenzie 
di stampa ed altre televisio¬ 
ni: 5 milioni dovuti all’ANSA. 
due allTtalia. 21 a Teleuropa. 

Vi sono, poi, vari fornitori 
e privati per crediti che van¬ 
no da 200 milioni alle poche 
centinaia di migliaia di lire. 

Molti i giomaHstì per cre¬ 
diti che si aggirano sui 15 
milioni. Una strage per gli 
istituti previdenziali ed a.ssi- 
stenziali: 17 milioni all'EN- 
PALS. 14 airiNPGl. ben 129 
milioni airiNAM. 

Una situazione quasi cata- 
stroTica. come si vede, che 
gli amministratori della so¬ 
cietà nei loro esposti attri¬ 
buiscono alla speranza di fi¬ 
nanziamenti pubblici mai per¬ 
venuti. 


La illustrazione in consiglio i 
comunale del piano di ade¬ 
guamento e sviluppo della re¬ 
te commerciale ha provocato 
una serie di reazioni tra gli 
« addetti ai lavori » che han¬ 
no trovato espressione attra¬ 
verso dichiarazioni che ci so¬ 
no state rilasciate e che ab¬ 
biamo pubblicato ieri. 

Oggi torniamo suU'argo 
mento che indubbiamente ri¬ 
veste notevole interesse 
proprio perché siamo in un 
momento particolarmente 
critico per un generale au¬ 
mento dei prezzi di quasi 
tutti i prodotti, con punte 
impresskmanti per quanto at¬ 
tiene quelli alimentari e spe¬ 
cificamente ortofrutticoli, ri¬ 
portando U parere dell’av. 
Ennio PietiopÌM^a responsa¬ 
bile proviiKiale dell'Unione 
nazionale consumatori. 

L'esponente dell’UIfC la¬ 
menta innancitutto che nella 
stesura del piano non s’è av- 
veritita la necessità di consul¬ 
tare i r ap pr esen tanti dei 
consumatori por affermando¬ 
si nella leg^ (la 436) che 
questi piani prevede che 
l’obbiettivo è quello di « ren¬ 
dete un migliore servizio al 
consumatore*. 

Quindi, nella sua dichiara¬ 
zione. afferma che ci sono 
molte cose che bisognerebbe 


realizzare: migliorento qua¬ 
litativo e quantitativo del¬ 
ie attrezzature oonimerciaii 
in alcune zone della città, in 
particolare in quelle periferi¬ 
che: riduzione delia polvenz- 
zazione del commercio attra¬ 
verso i'organizzazione, trami¬ 
te incentivi edilizia e finan¬ 
ziari, dei piccoli commercian¬ 
ti ir* C'i'ntri commerciali in¬ 
tegrati e funzionali: poten 
ziamento deila rete e dei 
mercati comunali rionali con 
strutture e infrastrutture a- 
deguate sotto l'aspetto igieni- 
co-sanitario deirapprowigio- 
namento delle merci e dei 
servizi di trasporto per 1 
consumatori 

L'Intervento dell’Unione 
consumatori certamente è del 
tutte legittimo perché indub¬ 
biamente anche 1 consumato¬ 
ri sono interessati a un si¬ 
stema distributivo più razio¬ 
nale che consenta di ridurre 
i costi e quindi di conseguire 
un ricarico sulle merci meno 
pesante di quello attuale. 

Dobbiamo però anche dire 
che le osservazioni formulate 
risentono forse di una non 
ai^rofondita conoscenza dei 
piano perché mòtti dei sug¬ 
gerimenti proposti sono al 
centro del piano e ne costi¬ 
tuiscono anzi l’idea-forza che 
ha ispirato la sua elaborazio 
ne. 


« Battere 1! terrorismo, svi¬ 
luppare le aziende di traspor¬ 
to; unità popolare per lo svi¬ 
luppo della democrazia e per 
li rinnovamento del paese » : 
questi gli slogan scritti in 
testa al volantino che compa¬ 
gni del Consiglio di azienda 
dell’ATAN della CGILCISL 
UIL distribuivano accanto al 
pullman incendiato l’altra 
notte al rione Kennedy. 

« Cosa è successo? » doman¬ 
dava la gente chiedendo il vo¬ 
lantino distribuito dai com¬ 
pagni del sidacato. « E’ capi¬ 
tato l’altra notte? » .si incu¬ 
riosiva un altro, a E' li pull¬ 
man di CUI parlava la tele¬ 
visione.... » esclama con mera¬ 
viglia un altro passante. 

Infatti in mezzo a piazza 
Gariimidi accanto al capoli¬ 
nea dell’ATAN i Iramvieri 
hanno portto il pullmon di¬ 
strutto l’altra notte da una 
banda di teppisti. All’interno 
del mezzo pubblico ci sono 
ancora i segni della barbara 
violenza dei quattro uomini 
armati che. saliti sul « 149 » 
in sasta, ordinarono all’auti¬ 
sta. Giuseppe Magliano, e al 
fattorino Giovanni Giacopel- 
li. di scendere. 

L’interno tutto bruciato, il 
nero sul soffitto, lo scheletro 
messo a nudo dalle fiamme 
(i terroristi hanno sparso ben¬ 
zina lungo tutto l’autobus per 
rendere la distruzione più 
completa) venivano guardati 
dalia gente con stupore con 
meravlella. 

Lungo la carcassa bruciata 
del mezzo ATAN grandi car¬ 
telli bianchi, la gente 11 leg¬ 
geva con attenzione; « Que¬ 
sta è opera di barbari teppi¬ 
sti »; « Difendere il patrimo¬ 
nio publbico »; « Risanare e 
sviluppare l’ATAN »; scritti a 
mano con vernice rossa. 

« Abbiamo constatato — ci 
ha detto il compagno Batti- 
stoni. del Cons’glio d’azienda 

— che era in atto un attacco 
airazienda. Prima gli assalti 
ai mezzi deU’ex TPN con il 
movente dell’aumento del 
prezzi delle corse extraurba¬ 
ne. poi l’assalto ai pullman 
dell’ATAN. Ma in questo ca- 
.so non era possibile dire che 
le tariffe sono esose e quindi 
è emenso ch’aro il disegno di 
questi teppisti: colpire il tra¬ 
sporto pubblico per favorire 
altri interessi ». 

E quali potrebbero esser 
que.sti interessi? Alcuni pri¬ 
vati ricavano solo vantaggi 
da queste azioni in quanto 
favoriscono il disimpegno 
dell’azienda pubblica e per¬ 
mettono che I servizi di auto¬ 
linee vengano dati in con¬ 
cessione. 

Un gioco di interessi di 
svariati milioni che solo in 
parte viene mascherato da 
sedicenti terroristi e da tep¬ 
pisti. 

I « I lavoratori dell’ATAN co¬ 
munque — aggiunge Batti- 
stoni — assieme ai cittadini 
devono andare avanti nella 
battaglia per gli investimen¬ 
ti nel camp» pubblico. AI di 
là dei miliardi stanziati si 
deve giungere ad un com¬ 
pleto ammodernamento del 
servino », 

La gente di fronte al pull¬ 
man distrutto al rione Ken¬ 
nedy rimane perplessa, rac¬ 
coglie il volantino e si inte¬ 
ressa. Decine e decine di pen¬ 
dolari si fermano un attimo 
sotto le pensiline, dai’anti a 
quella carcassa, a guardare 
quello che resta di un auto¬ 
bus (nuovissimo). 

« Rimane un po' perplessa 

— ci spiega il compagno Vi¬ 
tiello. che in pochi minuti ha 
distribuito un grosso pacco 
di volantini — ma poi legge 
e si dichiara d’accordo con 
noi. Ckin questo che abbiamo 
esposto in piazza Garibaldi 
sono ben otto i pullman dan- 
neggiaU o distrutti da teppi¬ 
sti. Un po’ troppo pier rima¬ 
nere insensibili.™ ». 

La decisione di « mettere 
in mostra » il mezzo distrut¬ 
to e di presidiarlo è stata 
presa ieri mattina durante la 
riunione del Ckmsiglio d’a¬ 
zienda. E questo presìdio e 
questa « esposizione » conti¬ 
nuerà anche oggi dalie ore 7 
aUe 22. 

Si continuerà anche a di¬ 
stribuire i volantini alla gen¬ 
te. Ne] documento stilato dal 
Consiglio di azienda sì leg¬ 
ge: « ...Nessim motivo può 
giustificare alti che si rivol¬ 
gono contro un patrimonio 
pubblico che serve a soddi¬ 
sfare esigenze primarie dei 
citatdini, spwialmente del la¬ 
voratori dei ceU meno ab¬ 
bienti. 

L’ATAN. il CTP c le altre 
aziende di trasporto vanno 
risanate e sviluppate. I ser¬ 
vìzi resi efficienti e produt¬ 
tivi. Tutto dò è possibile di¬ 
fendendo Io svolgimento del¬ 
la Vita civile e democratioa 
contro cui si accaniscono le 
bande terroristiche. Occorre 
creare perc.ò la più ampia 
uniti popolare per prevenire 
e stroncare ogni atto crimi¬ 
nale contro la democrazia ». 

Ma questa denuncia sareb¬ 
be inutile se non ci fosse l’im¬ 
pegno di lotta per la demo¬ 
crazia che i tramvierl napo¬ 
letani ribadiscono con fona. 

« I tramvleri napoletani — 
conclude infatti il comuni¬ 
cato — da sempre impegnati 
nella lotta per io sviluppo del¬ 
ia d«nocrazia fanno appello 
alle istituzioni, alle forze po¬ 
litiche democratiche, ai cit¬ 
tadini affinchè si realizzi la 
più arnica iniziativa unitaria 
contro 11 terrorismo e la vio¬ 
lenza e per lo sviluppo econo¬ 
mico. civile e democratico di 
Napoli e del paese». 


Viene così negata ogni possibilità di sviluppo 

L'OBvetti investirà solo l'uno per cento 
per le aziende dì Pozzuoli e Marcìanise 

Giovedì assemblea nello stabilimento flegreo * A colloquio con Nino Galante, 
responsabile per la FLM del settore elettronica - La «Filosofia» di De Benedetti 


Nello stabilimento Olivetti 
di Pozzuoli giovedì prossimo 
si svolgerà un’assemblea a- 
perta sul futuro produttivo 
della fabbrica in occasione 
della giornata di lotta dei 
lavoratori dell’elettronica in¬ 
detta dalla FLM di Napoli. 

La fabbrica flegrea (oegll 
anni ’60 fu propagandata co¬ 
me simbolo della industrializ¬ 
zazione meridionale) ha gros¬ 
si problemi produttivi. L’oc¬ 
cupazione è calata da oltre 
2 mila unità a 1.700 (« la fab¬ 
brica si sta spegnendo len¬ 
tamente» dicono a Pozzuoli). 

Gli investimenti previsti 
dairoiivetti non superano l’un 
per cento e comprendono an¬ 
che gli altri stabilimenti me¬ 
ridionali (Marcianise in pro¬ 
vincia di Caserta e un centro 
di ricerca in Puglia). La pro¬ 
duzione (macchine da scrive¬ 
re e calcolatrici) è decisa¬ 
mente la più dequalificata di 
tutto il gruppo. 

« L’assemblea aperta di gio¬ 
vedì — sostiene Nino Galante 
responsabile del settore elet¬ 
tronica della FLM napoleta¬ 
na — è l’occasione per "lan¬ 
ciare” pubblicamente la ver¬ 
tenza del gruppo Olivetti. Si 
tratta di una vertenza che ha 
forte contenuto meridionalista 
e procederà parallelamente al 
rinnovo contrattuale dei me- 
tamelcanici ». 

Lo scontro con l’azienda sa¬ 
rà duro. Il nuovo ammini¬ 
stratore del gruppo. De Be¬ 
nedetti (reduce dalla lunga 
esperienza alla FIAT) ha 
chiaramente esposto quale sa¬ 
rà la « filosofia » deU’Olivetti 
per i prossimi anni: ristrut¬ 
turazione e ridimensionamen¬ 
to della azienda, senza al¬ 
cuno .sviluppo produttivo; pro¬ 
gressiva trasformazione in 
gruppo commerciale; riduzio¬ 
ne dei tremila operai ritenuti 
« esuberanti ». 

A conferma di questa linea 
di tendenza vanno visti anche 
alcuni recenti accordi con so¬ 
cietà multinazionali e le spre¬ 
giudicate operazioni finanzia¬ 
rie con banche tedesche che 
hanno consentito l’aumento 
del capitale sociale. 

« E’ saltato anche — dice 
Nino Galante — l’accordo si¬ 
glato nel ’77 sulla diversifica¬ 
zione prcKluttiva. naturalmen¬ 
te sono stati proprio gli sta- 
blìimenii campani ad essere 
penalizzati. Le tecnolo^e più 
avanzate infatti sono rimaste 
concretamente al Nord ». 

« Dobbiamo anche dirci con 
spirito autocritico — ammet¬ 
te Galante — che in tutti 
questi anni i vari accordi con 
roilvetti sono rimasti senza 


I esito proprio nei riguardi del- , 
I lo stabilimento puteolano. i 
I Questo ha creato tra i lavo- i 
I ratori uno stato di frustrazio¬ 
ne <x)l quale oggi il sindacato j 
deve fare i conti ». j 

' Proprio mentre il futuro 
deirindiistria è rivolto alla | 
elettronica, l’Ollvetti — che è | 
senza dubbio il gruppo pri- . 
I vato nazionale di maggior : 
; prestigio — fa marcia indie- 
ì tro. 


« De Benedetti propone 
semplici aggiustamenti; il 
sindacato invece punta alla 
espansione del mercato sia in 
Italia che all’estero. Prendia¬ 
mo l’esempio deU’informatl- 
ca: attualmente In questo set¬ 
tore dominano le multinazio¬ 
nali; roiivettl potrebbe inse¬ 
rirsi in questo campo am¬ 
pliando notevolmente la sua 
base produttiva; la domanda 
di mercato infatti cresce con 


Avviato il risanamento produttivo 

La FAR di Casalnuovo 
passa al gruppo FIAT 

E’ In fase avanzata 11 risanamento finanziarlo e produt¬ 
tivo della PAR (Fabbriche accumulatori riunite), un’azienda 
che produce in più stabilimenti, ma prevalentemente a 
Casalnuovo, batterle per autoveicoli e batterie per uso 
industriale. 

Un difficile nodo di crisi industriale si avvia cosi a 
soluzicne. Il concordato preventivo, richiesto dalla società 
nell’ottobre '78, è in fase di omologazione. Di recente inoltre 
il sindacato si è impegnato per una migliore organizzazicne 
del lavoro che rilancia l’attività produttiva. 

Gli azionisti della società (SME. Bastogi e Banco di 
Napoli, tutti e tre partecipi per un terzo del capitale, ma 
non tutti ugualmente attivi per risolvere la crisi) si sono 
liberati di un’azienda fortemente indebitata e al di fuori 
del proprio «ampo di interesse, cedendola alla ■ Marcili 
(gruppo FIAT». 

Per i dipe tenti (circa 1300 occupati prevalentemente 
nell’area napoletana) e per i creditori (circa un migliaio 
di aziende, anch’e.sse in prevalenza operanti nell’» hinter¬ 
land » napoletano) la concisione deiroperazione PAR 
significa la fine di un periodo di gravi incertezze e di buie 
praspettlve per lì futuro del proprio lavoro e dei propri 
crediti. 

La storia di questa azienda è estremamente travagliata. 
Le perdite nel ’77 superarono gli 11 miliardi di lire e nei 
primi mesi del ’78 raggiunsero un volume di un miliardo ' 
e mezzo al mese. La società insomma era giunta al limite 
del completo disastro. 

Tra la fine del ’77 e l’inizio del '78 la SME, d’accordo 
con la Bastogi, (queste due società proprio in quel periodo 
hanno completamente rinnovato il prorio vertice) decidono 
d’attuare per la PAR una strategia di « disimpegno ccntrol- 
lato»; essa si pone per obiettivo l’uscita dalla società, ma 
a.s.sicurando anche una corretta soluzione di tutte le questioni, 
prima di tutto quella occupazionale. 

Diversa Invece è la posizicne del Banco dì Napoli che 
non è disposto ad accettare fino in mondo la logica della 
salvaguardia dell’occupazione, e soprattutto non è disposto 
a farsi carico del costo finanziarlo dell’operazione. 

Dopo non facili trattative SME e Bastogi trovano la 
Marcili (gruppo FIAT) disposta a comprare la PAR e con 
un patto di cessione che assicura il mantenimento dei 
livelli occupaziohall. 

L’operazione viene infi»ie perfezionata con la procedura 
di concordato preventivo per soddisfare i creditori (la PAR 
era indebitata per circa 80 miliardi). Si è trattato della fase 
più delicata in quanto il Banco dì Napoli è venuto comple¬ 
tamente meno scaricando sugli altri due .soci il mag^or 
costo deiroperazione. L’onere che sia la SME che la Bastogi 
sasterranno sarà costituito da poco più di 13 miliardi, mentre 
per 11 Banco di Napoli sarà Invece di circa 5 miliardi. 


un tas.so annuo del 15-20 per 
ce< Ito 

In particolare per Pozzuoli 
e Marcinni.'je la P’LM ritiene 
die non basta tanto spostare 
dal Nord « pezzi di produzlo 
ne ». ma die proprio nell’area 
campana si lascia spazio ai 
nuovi campi di produzione. 

« Pozzuoli — continua Ga 
lame — potrebbe diventare 
un centro per l’informativa 
da destinare alla pubblica 
ammlnistrazicoe, nonché pol¬ 
la costruzione di registratori 
di cassa. E’ importante co 
munque che nello stabilimen¬ 
to puteolano siano concentra 
te tutte le fasi della lavora¬ 
zione. Finora infatti la fab 
brica di Pozzuoli è stata de¬ 
stinata soltanto al montaggio 
dei vari pezzi, al lavoro cioè 
meno qualificato ». 

Anche per Marcianise (che 
attualmente ha ragginolo un 
organico di 900 unità) la FLM 
ha chlè.sto il rispetto dell’ac¬ 
cordo del ■ 77 . Si tratta di 
completare il trasferimento 
del « controllo numerico » e 
della « robotica ». C’è inoltre 
l’Impegno per il centro di ri 
cerca per la meccanica stru 
mentale. 

L’obiettivo insomma è quel¬ 
lo di trasformare compieta- 
mente il volto attuale dello 
stabilimento di Pozzuoli e di 
elevare ulteriormente la qua 
Ifficazione tecnologica dell’in- 
sediamento casertano, 

« La Campatila — spiega 
Galante — è la seconda re 
gione italiana in base ai nu 
mero delle aziende elettroni 
che presenti: può diventare 
insomma un punto di riferi¬ 
mento per tutta l’industria 
nazionale. E’ necessario però 
che si dia corpo realmente 
al piano elettrcnico che indi¬ 
ca proprio nella Campania e 
nel Mezzogiorno una zona di 
sviluppo ». 

« E’ necessario anche un 
coinvolgimento dell'industrja 
pubblica (Stet e Selenla). 1’ 
utilizzo dei fondi per la ri- 
conversione industriale (legge 
675) e la realizzazione dei 
centro di ricerca e preduzio 
ne per I "software" (Il vero 
e proprio "cervello" di un 
calcolatore elettronico) ». 

L’assemblea di giovedì dun¬ 
que è l’occasione per far usci¬ 
re « fuori » dalle mura della 
fabbrica tutte queste questio¬ 
ni. e per preparare nel pros 
slml giorni altre e più Incisi¬ 
ve forme di lotta. 

1. V. 


Domani mattina al Maschio Angioino un convegno regionale 


Carenze di leggi e di personale 
il problema degli emodializzati 

Approvata la legge sulla dialisi domiciliare ma manca il personale per effettuare i 
corsi di preparazione — La questione dei filtri e quella relativa ai trapianti di reni 


Domani mattina alla 10 praaao la sala Santa 
Barbara dal Maschio Angioino ai torri l’annuale 
ataamblaa ragionala dall’ANED, l'aaaoeiaaiona dagli 
emodializzati. Nel corso dairassamblaa saranno 
diacusai i problemi dall’amodializzato, di quelli 
dalla diallai, dal trapianto renala nella noatra 


ragiona. 

Gli emodializzati sono cir¬ 
ca 600 in Campania. A gior¬ 
ni alterni si recano presso 
i centri dialisi degli ospedali 
o delle cliniche private per 
depurare il proprio sangue. 

K un’opmzìone che si¬ 
gnifica la vita per km). Man¬ 
care ad un appuntamento si¬ 
gnifica andare verso la morte. 

K diventata, quella della 
dialisi, per questo tipo di ma¬ 
lati un’abitudine. Nei vari 
centri si conoscono fra di lo¬ 
ro. aiutano i medici e gii 
j infermieri nelle cqrerazioni, 
! diventano degli esperti sui re¬ 
ni artificiali, sui nitri sulle 
innovazioni tecniche nel 
campo. 

Dei problemi degli emodia- 
lizzati abbiamo parlato con 
U s^retario r^<Mia]e del- 
l’ANEO Liberato De Giorgio. 

« I problemi sono comples¬ 
si e vanno dalia mancanza 
di personale — ci ha detto — 
alla carenza di strutture, al 
mancato adeguamento delle 
attièzzature ai nuovi ritro¬ 
vati tecnologici, per non par- 
I lare delle iimovazioni che 
vengono scartate in quanto 
costose s. 

Insomma i problemi sono 
tanti ed urgenti in quanto 
ritaidi neH'applicazicne di in¬ 
terventi può significare per 
qualche paziente la morte. 

Tentare di aumentare gli 
organici dei centri di dialisi 
è inutile — et apiega II se¬ 
gretario dell’Associazione — 


in quanto sono bloccati dalia 
legge 386. Ma questo aumen¬ 
to consentirebbe di raddop¬ 
piare il numero degli emodia¬ 
lizzati assistiti dai centri 
ospedalieri 

L,a dialisi domiciliare po¬ 
trebbe risolvere questo pro¬ 
blema di sovraffollamento. 
Una l^e approvata di re 
cente dalla Resone istituisce 
questo servizio, ma non si 
riesce e capire fra omissioni 
e carenze chi dovrebbe o co¬ 
me si dovrebbe istituire que¬ 
sto servizia 

Infatti per istituire il ser¬ 
vizio di dialisi domiciliare si 
dovrebbero effettuare dei cor¬ 
si ai quali dovrebbero parte¬ 
cipare un familiare ed il pa¬ 
ziente. 

Ma per fare i corsi, obieb 
ta l’ANED, occorre persona¬ 
le che non può venire assun¬ 
to per il perdurare del bloc¬ 
co delle assunzioni. 

Ma le carenze del perso¬ 
nale. la mancanza di attm- 
zature non sono gli unici pro¬ 
blemi che affliggono gli emo- 
diallzzati. 

Un terzo, ma non per que¬ 
sto di minor rilevanza, pro¬ 
blema è quello delle attrez¬ 
zature. Per la dialisi vengono 
usate in miriti centri attrez¬ 
zature vecchie, i filtri sono 
sorpassati e non rispondono 
alle esigenze dei pazienti. 
Irxritre — hitto ancor più gra¬ 
ve — nonostante si siano com¬ 
piuti nei campo della ricer¬ 


ca sui filtri passi notevoli ne¬ 
gli ospedali della Campania 
si rimane legati a vecchi prò 
dotti, magari solo perchè co 
stano qualche lira di meno. 

Per esempio un nuovo ti¬ 
po di filtro che ridurrebbe 
la seduta di dialisi a sole 
tre ore e eviterebbe malat¬ 
tie collaterali. 

Il costo di questo filtro è 
aito (60.000 lire) ma su un 
fabbisogno mensile di 600 fil 
tri (per esempio al centro 
del Pellegrini) se ne potreb¬ 
bero comprare solo 130. 

Solo alcuni assistiti infatti 
ne troverebbero giovamento, 
mentre per altri, più anziani, 
usare o meno questo o quei 
filtro .sarebbe perfettamente 
inutile. 

Insomma con una spesa 
non certo assurda si potreb¬ 
bero dare dei vantaggi a que 
sti malati evitandogli effetti 
collaterali. 

Ultimo problema quello dei 
trapianti. Per molti emodia¬ 
lizzati questo tipo di interven¬ 
to potrebbe costituire una 
normalizzazione della propria 
vita. 

Una campagna in questo 
senso è stata già intrap resa. 
anche se, e i soci deU’ÀNED 
ne sono coscienti, molto re¬ 
sta da fare nel campo del¬ 
l’educazione sanitaria nel no¬ 
stro paese. 

« Con questo convegno re¬ 
gionale di domani — conclu¬ 
de il segretario De Giorgio — 
intendiamo discutere di tutti 
questi problemi e verificare 
gli spazi di manovra per ri- 
sdveili. In effetti noi non 
chiediamo molto, solo che le 
nostre sofferenze siano alle¬ 
viate ». 


ripartito"^ 


COMITATO FEDERALE 

Lunedi, ore 17, in Federa¬ 
zione comitato federale. 


PROBLEMI DI STATO 

Oggi, ore 9,30. m Federa¬ 
zione assemblea sui problem: 
; delio Stato con Raimondo 
j Ricci. 

< SITUAZIONE POLITICA 

ì Oggi le seguenti assemblee, 
j Procida. ore 18, con NitU: 
j Ottaviano, ore 18, con Sclp- 
t pa; Cicciano. saia Zagari, ore 
‘ 184a 

ASSEMBLEE 

OggL ore 1730. a Meta di 
Sorrento, presso scuola ma¬ 
terna, assemblea su asili ni¬ 
do con Orpello; a Secondi 
gliano « 167 » ore 17 assem¬ 
blea sulla casa con Cucari e 
Sandomenico; Pozzuoli. Ca¬ 
sa del Popolo, ore 18 assem¬ 
blea su elezioni amministra¬ 
tive. Alla Curiel. ore 17. c<v 
mirato direttivo. 

SCUOLA PARTITO 

Continua il seminario sul¬ 
le elezicni europee alla Scuo 
la di Partito di Castellamma 
re di Stabla. Oggi, ore 17, con 
Aldo Masullo; domani con¬ 
clusione. ore 18. con Angelo 
Abenante. 
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Si trotto di sonitori dell'ospedole civile di Avellino 

Tre medici indiziati 
per omicidio colposo 

I 4 , . i ’ n . ' : * I ’ 1 ■ . ( i 

Operarono un giovane zingaro, ferito con un colpo dì pi¬ 
stola al ventre, che poi è deceduto per una peritonite 


A difesa dei livelli occupazionali 

Il 28 marzo 

,1 

sciopero generale 
a Salerno 

L'iniziativa di lotta indetta dalla CGIL- 
CISL-UIL - Marzotto e manovre padronali 


Ieri a Caserta coordinamento nazionale dei CdF della G.T.E. 


«Rivoluzione» elettronica e 
problemi nuovi del sindacato 

Come porsi di fronte ad un piano di setto re che prevede, in tutta Italia, 30 mila licen¬ 
ziamenti ~ Il caso della fabbrica di Marcia nise — Gli attuali compiti della classe operaia 


AVEILLINO — In questo pe¬ 
riodo l’ospedale civile di A- 
vcllino. o meglio il suo per¬ 
sonale .sanitario, è al centro 
della attenzione inquisitoria 
della magistratura: infatti 
dopo il caso, di qualche set¬ 
timana fa, di un medico del 
reparto di urologia accusato 
di aver chiesto dei soldi ad 
un paziente per curarlo, a- 
de.sso è la volta di tre medici 
della divisione pronto soccor- 
-so. a cui sono stati notificati 
dei mandati di comparizione, 
emessi dal giudice dottor 
Cassanno dopo parere favo¬ 
revole del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Gagliardi. 

Il profe.s.sor Armando Co I 
lucci, primario della divisione 
di pn.nto soccorso, e i suoi 
due aiuti, il dottor Gerardo 
lannclla c Antonio Di Pietro, 
dovranno rispondere di omi¬ 
cidio col[)oso per aver ap¬ 
punto determinato colposa- 
mctìte un anno fa la morte 
di un giovane zingaro. Vin¬ 
cenzo De Rosa, ricoverato al- 
ro.spedale di viale Italia per¬ 


ché ferito da un colpo di 
arma da fuoco. 

Riassumiamo brevemente i 
fatti. 11 10 marzo del '78 il 
giovane De Rosa fu raggiunto 
nella piazza centrale di Grot- 
taminarda da un colpo di 
pistola esplosogli contro, al 
termine di una furibonda li- 


Congresso 

provinciale 

Confederazione 

cooperative 

Iniziano oggi alle ore 10, 
per concludersi nella giorna¬ 
ta di domani, nel Salone dei 
Ccngressl, alla Mostra d’Ol- 
tremare, 1 lavori del terzo 
Congresso provinciale della 
Ccnfederazlcne cooperative 
italiane. 

La relazlcne sarà svolta 
dal dr. Francesco Capacchio- 
ne, presidente deirunlone 
Provinciale. . 


te. da un certo Rocco Papa. 

Ricoverato inamediatamentc 
aU'ospedale di Avellyio fu 
sottoposto ad intervento chi¬ 
rurgico dai dottori Coiucci 
lannella e Di Pietro. i tre 
sanitari, a quanto pare, nel- 
ro|)erare non si accorsero 
che il proiettile non aveva 
forato l’addome in un sol 
punto ma aveva provocato 
diverse ferite: furono proprio 
queste ferite interne, non cu¬ 
rate, a provocare nei giorni 
successivi una peritonite. 

Di fronte all’aggravarsi del¬ 
le condizicni del ferito il Co 
lucci sottopose a due nuovi 
intervetiti lo sfortunato zin 
garo. Purtroppo l’ultima ope 
razione di laparatomia, fatta 
dopo ben 9 giorni di degenza, 
non .servi ad arrestare il ma¬ 
le. ed 11 giovane morì. 

Questa ricostruzione dei 
fatti è stata compiuta dal 
giudice Cassanno in base alle 
risultanze dell’autopsia ese¬ 
guita dai profc.ssori Stipa e 
Marinozzi. dcU’lJnivcrsitià di 
Roma, e dal medico legale 
professor Picciocchi. 


SALERNO — Per la Marzot¬ 
to ma anche per l'uscita dal¬ 
la crisi di tutto l'apparato in¬ 
dustriale della provincia di 
Salerno, in gravi difficoltà, lo 
sciopero generale cittadino in¬ 
detto dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL per il 
28 di questo mese. 

La grave crisi che ha col¬ 
pito in questo anno la Mar- 
zollo, U grande stabUlmento 
tessile che conta oltre 1.500 
lavoratori, deve essere supe¬ 
rata in avanti fornendo in¬ 
nanzitutto garanzie occupazio¬ 
nali al lavoratori: ma, lo pos¬ 
siamo dire, la Marzotto è so¬ 
lo un'occasione, per lo scio¬ 
pero generale cittadino del 
28: si tratterà, più In genera¬ 
le. di rimettere in campo un 
vasto e forte movimento di 
lotta a partire dalle situazio¬ 
ni disperate o comunque dif¬ 
ficili presenti nello apparato 
produttivo. 

D'Agostino. Pennitalia e al¬ 
tre aziende ancora, dunque; 
ma si tratterà anche di rilan¬ 
ciare la lotta perché non pas¬ 
si il nuovo sacco edilizio che 
in città stanno programman¬ 
do i gro.ssi Imprenditori edili, 
gli speculatori che di Saler¬ 
no hanno già fatto un’enorme 
colata di cemento. 

E. Intanto, si drammatizza 
lo scontro sulla questione 
Marzotto: è dell'altro Ieri la 
riunione tenuta a Roma pres¬ 
so il ministero del Lavoro 
col padronato e le rappresen¬ 
tanze provinciali e nazionali 
del sindacato unitario. 

Il sindacato è aperto a di¬ 
scutere dei modi per far usci¬ 
re la Marzotto dalla crisi 
ma è Irrinunciabile oltre all' 
esigenza di muovere decisa¬ 
mente contro la tendenza al¬ 
la dequalificazlone e al de¬ 
centramento deU’insedianien- 
to salernitano della Marzotto 
indice di una tendenza ormai 
genralizzata nel Mezzogiorno. 

La preparazione della Ini¬ 
ziativa di lotta del 28 è affida¬ 
ta ad un lavoro capillare di 
mobilitazione dei lavoratori 
nelle fabbriche nelle aziende 
e nei cantieri che vedrà mo¬ 
mento fondamentale l’attivo 
del Consigli di fabbrica e di 
azienda del 22 marzo. 

Intanto è prevista per lune¬ 
di la riunione delle segrete¬ 
rie siridacali unitarie di cate¬ 
goria mentre rientrano pure 
nelle iniziative preparatorie 
giornate specifiche di mobili¬ 
tazione in particolare de4 la¬ 
voratori deU’edillzia dei me¬ 
talmeccanici. 

Lo scontro, ora, oltre che 
con 11 padronato è aperto 
con 11 governo nazionale e con 
quello regionale; è pure indi¬ 
spensabile, però, una Inizia¬ 
tiva responsabile dell’ente lo¬ 
cale, largamente inadempien¬ 
te rispetto agli impegni as¬ 
sunti per l’area salernitana e 
per la città 

f f 


Assicuroto I 
l'istituzione 
di 100 nuove 
sezioni di 
scuola materna 

Il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, Pedini, 
si è Impegnato a realiz¬ 
zare. qui a Napoli, 100 
nuove sezioni di scuola i 
materna statale. 

E' questo, in sintesi, 1! 
senso di una lettera In¬ 
viata ieri al sindaco, com¬ 
pagno Maurizio Valenzi. 

L’amministrazione co¬ 
munale. infatti, ha più 
volte sollecitato un Inter¬ 
vento diretto dello Stato 
per far fronte olla grave 
situazione scolastica del¬ 
la nostra città e, da par¬ 
te sua, .si è impegnata a 
reperire tutti i locali e 
le suppellettili necessari. 

La richiesta di un inter¬ 
vento del governo, però, 
si è aggiunta agli sforzi 
che in tutti questi anni 
sono stati compiuti dal 
Comune per moltipllcare 
le strutture scolastiche. 

Significativo, infatti, è 
il dato relativo allo svi¬ 
luppo delle sezioni di scuo¬ 
la materna: passate da 
200 a 550. Tutto ciò è av¬ 
venuto anche se il Comu¬ 
ne non ha ricevuto nean¬ 
che mìnima parte dei 
fondi stanziati dalla legge 
n. 444. 

Cco la istituzione delle 
100 nuove sezioni si ripro¬ 
pone ora con maggior 
forza il problema del 
tempo pieno. 


Conferenza 
ad Avellino 
su «Regione 
e democrazia » 

AVELLINO — Oggi pomerig¬ 
gio alle ore 18 nella camera 
di commercio di Avellino — 
organizzata dal centro studi 
S. Chiara — ci sarà una con¬ 
ferenza sul tema: « Regione, 
democrazia e nuovo sistema 
democratico ». Al dibattito 
interverrà il compagno Fran¬ 
cesco Quagliarello. membro 
del PCI nel comitato regio¬ 
nale di controllo. 


La orisi politica non allenta 
la tensione dei vari « reparti » 
del sindacato che continuano 
a riflettere, a discutere sui 
temi dell’occupazione, degli 
investimenti, della riconver¬ 
sione produttiva. 

Ieri dall’angolo di visuale 
dei lavoratori di un grande 
gruppo multinazionale, a ca¬ 
pitale interamente america¬ 
no, la GTE (con .stabilimenti 
a Cassina de Pecchi, circa 
2.650 dioendenti. a Milano, 
con 1.150. a Cologno Monze¬ 
se. con 450. a Roma con 150 
a MarcIanLse con 1.650. a 
Pero, con 50) sono state e.sa- 
mlnate le questioni, i proble¬ 
mi e le trasformazioni che 
comporterà il passaggio, nel 
sistema telefonico, dalla com¬ 
mutazione elettromeccanica a 
quella elettronica. 

Un solo dato può chiarire 
le enormi dimen.sioni dei pro¬ 
blemi .sul tappeto: questo pas¬ 
sa geio. questa « rivoluzione >» 
■— stando ad uno studio della 
FLM nazionale — vedrebbe 
drasticamente calare i oostl 
di lavoro di almeno 30.0(X) 
unità nel nastro paese. 

Con « questi » problemi si 
stanno misurando il movi¬ 
mento sindacale, i lavoratori 
del coordinamento nazionale, 
riuniti da ieri a Caserta, di 
una rete produttiva che no¬ 
nostante gli .squilibri tra i 
vari Imnlantl (quello di Mar- 
cian?.se non è niente altro che 
un « segmento » di un Inte¬ 
ro ciclo produttivo) « non è 
una semolice colonia ameri¬ 
cana dedita al montaeplo di 
aooarati procettati altrove, 
ma un comDles.so industriale 
autonemo oer 11 buon livello 
della ingeenerizzazione e del¬ 
la progettazione ». come ha 
sostenuto Migliaccio, del con¬ 
siglio di Fabbrica dello stabi¬ 
limento di Marcianl.se. 

La linea strategica del sin¬ 
dacato. condivisa dai lavora¬ 
tori GTE, deH’allargamento 
della base produttiva ed oc¬ 
cupazionale si scontra con lo 
ssogHo degli indirizzi che so¬ 
no alla base dell’attuale pia¬ 
no deU’eletlronica. e più nre- 
cisamente del comparto delle 
telecomunicazioni; sono state 
condivise le critiche a suo 
tempo espresse dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL CISL-UIL. 

A tale proposito si è affer¬ 
mato; « Il problema immedia¬ 
to è quello di imporre una re¬ 
te unica di commutazione, a 
differenza di quanto prevede 
il piano che individua due 
raggruppamenti, per arriva¬ 
re al superamento della plu¬ 
ralità dei sistemi oggi esì¬ 
stenti ». 

Solo cosi si può evitare la 
lotta senza esclusione di col¬ 
pi tra i vari gruppi, Siemens. 
GTE. Pace Standard (colle¬ 
gata alla ITT) per l’accapar- 
ramento del mercato e porre 
le premesse per la ricerca di 
un sistema unico rivolto an¬ 
che ai mercati intem-azionali. 

Immediati e consistenti sa¬ 


lii un appartamento di Caserta 


Anziani fratelli 
muoiono per 
esalazioni di gas 

CASERTA — Due fratelli. Antonietta e Do¬ 
menico Papa, rispettivamente di 67 e 66 
anni, sono morti asfissiati In seguito alle 
e.salazloni sprigionatesi da un fornello a ga.s. 

E’ accaduto a Recale, un sobborgo di Ca¬ 
serta. La scoperta del due cadaveri è stata 
fatta da una sorella dei Papa. Matilde, 
preoccupata In quanto non aveva ricevuto 
la visita del congiunti, cosi come questi era¬ 
no soliti fare ogni giorno. 

Sul posto si sono recati i carabinieri ed 
il vice pretore di Marcianise. Dai primi ac¬ 
certamenti sembra che 1 due fratelli eve.s- 
sero lasciato sul fornello a gas una pentola 
piena d’acqua. 

In seguito nirebolllzione. l’acqua è uscita 
facendo spegnere » la fiammella. 


Attentato alla sezione 
della DC a Battipaglia 

SALERNO “ Un attentato è stato com¬ 
piuto contro la sezione della DC nel centro 
di Battipaglia. 

Alcuni sconosciuti, nelle prime ore di sta¬ 
mani. hanno versato 11 contenuto di una 
lattina di benzina davanti alla porta d'in¬ 
gresso della sezione e vi hanno appiccato 11 
fuoco. 


Ricatto a un commerciante 


Arrestato (15 anni) 
mentre ritira 
una tangente 

Un ragazzo di 15 anni è stato arre.stato 
l’altra sera dai carabinieri mentre cercava 
di ritirare una grossa somma di denaro 
estorta ad un commerciante di pellicce. 

Da diverso tempo Salvatore Ambro.sio ri¬ 
ceveva minacce e telefonate anonime che 
gli chiedevano denaro. Il commerciante ave¬ 
va cercato di sottrarsi al ricatto dei taglieg- 
giatori, ma visto che le minacce non ces¬ 
savano si è deciso a trattare con i malvi¬ 
venti. 

La cifra pattuita alla fine è stata di venti 
milioni. Cosi l’altra sera alle 23 doveva in- 
contì’are a piazza Plebiscito, nel pressi della 
chiesa di San Francesco di Paola, un uomo 
della banda e consegnare i venti mllicnl ri¬ 
chiesti. 

II commerciante è arrivato puntuàle al¬ 
l’appuntamento. pochi minuti dopo è arri¬ 
vato anche,un ragazzo incaricato di ritirare 
la somma. 'A questo punto i carabinieri del 
gruppo Napoli 1, che erano arrivati sul po¬ 
sto dopo alcuni pedinamenti aU’Ambrosio, 
sono intervenuti cercando di fermare il ra¬ 
gazzo che stava ritirando l 20 milioni. 

Il ragazzo, identificato poi per Ciro Mar¬ 
tello, di 15 anni, abitante al vico Tofo 21. 
ha tentato di scappare con un motorino. 
Ma i carabinieri lo hanno Inseguito e nella 
zona di Santa Lucia lo hanno definitiva¬ 
mente bloccato. 

Interrogato successivamente In questura 
il giovane ha confessato tutto. Subito dopo 
è stato trasportato al Filangieri. 


ranno così 1 riflessi sull’oc- 
cupazione, ma lungo questo 
tragitto bisognerà anche che 
il piano delle telecomunica¬ 
zioni « prenda in considera¬ 
zione la realtà odierna delle 
trasmissioni via etere e via 
cavo, dello sviluppo della ri¬ 
cerca e della progettazione, 
della rete commerciale e del 
marketing ». 

Scandaloso è poi che il pia¬ 
no formulato d il governo sor¬ 
voli completamente il tema 
del satelliti che avranno, in¬ 
vece, un ruolo decisivo nel 
futuro delle telecomunica¬ 
zioni. 

Come piegare a «que.sta» 
logica le multinazionali che 
sono spinte da ben altre di¬ 
verse logiclie? Esse vanno 
«accerchiate» .su tre fronti: 
anzitutto definendo uno ” sta- 
I luto di comportamento ” ba¬ 


sato su criteri precisi ed 
obiettivi (pareggio tra produ¬ 
zione e fatturato, impegno 
nella ricerca e nella progel 
tazlone in una determinata 
percentuale rispetto al fattu¬ 
rato. impegno di Investimen¬ 
to al sud, obbligo di reperi¬ 
re materie prime e/o semila¬ 
vorati. componenti elettroni¬ 
ci — nel limiti del possibi¬ 
le — dal mercato interno; 
ecc.). 

Poi, che il governo vada 
alla stipula di accordi sovran- 
nazionali per coordinare un 
regime di commesse che ri¬ 
lancino e sviluppino la base 
produttiva. 

Ed infine, incalzare padro¬ 
nato e multinazionali con un 
ventaglio di proposte sindaca¬ 
li in materia di organizzazio¬ 
ne del lavoro, per un control¬ 
lo reale sugli investimenti. 


I In tale contesto .si Inserisce 
il discorso GTE che è un 
I discorso tendente a fare as¬ 
sumere ad una multinaziona¬ 
le un ruolo positivo nella rior¬ 
ganizzazione e razionalizzazio¬ 
ne della rete telefonica na¬ 
zionale. 

Per lo .stabilimento di Mnr- 
i cianisc questo significa; di¬ 
rottare la produzione del si¬ 
stema di commutazione elet¬ 
tronica con lo snastamento 
del reparti collaudo e sen’lzi 
tecnici di progettazione ele¬ 
vandolo al rango di impianti 
I produttivi autonomi. 

La prima giornata si é con¬ 
clusa ieri con l’intervento di 
Peca della FLM nazionale. 
Il coordinamento terminerà 
oggi i suol lavori. 

Mario Bologna 


Buoni affari conclusi alla Borsa di Berlino 

Offrire il turismo 
come «prodotto finito» 


I turisti tedeschi che l’an¬ 
no scorso hanno preferito una 
vacanza in Campania .sono 
.stali r30.000 circa per un to¬ 
tale di 1 milione e 300.000 
giornate di presenze. Questi 
dati già rivelano un rilevan¬ 
te incremento rispetto al 1977. 
Ma quest'anno si prevede un 
ulteriore aumento, se si con¬ 
sidera che le offerte fatte dai 
nostri rappresentanti alla Bor¬ 
sa internazionale del turismo 
a Berlino hanno riscosso lu¬ 
singhieri successi e registrato 
il tutto esaurito. 

E’ questa la sostanza delle 
cose che, sulle trattative c 
sugli esiti di esse hanno ri¬ 
ferito ieri alla stampa l’as¬ 
sessore regionale al Turismo 
Armando De Rosa e il pre¬ 
sidente dell’EPT di Napoli Lui¬ 
gi Torino. 

Verso quali problemi sia ri¬ 
volta . maggiormente Tatten- 
zione dell’orgaiiizzatore turi¬ 
stico tedesco in questo mo¬ 
mento e cosa siamo andati 
ad offrirgli è pre.sto detto. 

In primo luogo i tedeschi 
hanno voluto informazioni sul¬ 
lo stato delle attrezzature, sul¬ 
la organizzazione termale, sul 
grado di inquinamento delle 
acque del golfo, sulle condi¬ 
zioni di sicurezza e deU’ordi- 
ne pubblico. Di queste cose 
si è dÌ5cas.so e vari punti di 


perplessità sono stati chiariti. 

Quanto poi al « pacchetto » 
che gli ambasciatori delle no- 
.stre risor.se turistiche aveva¬ 
no nella loro valigia. la sua 
caratteri.stica peculiare era la 
offerta di « prodotti finiti >. 
come essi stessi si sono 
espressi. 

Una offerta, cioè, che com¬ 
prende dalla sistemazione al¬ 
berghiera. ai trasporti, ai ser¬ 
vizi culturali, al termalismo 
e che. ixir la sua globalità. 


Tassisti e 
trasportatori 
stamane 
in corteo 

I tassisti, i trasportatori di 
merci e autcnolegglatori ar¬ 
tigiani aderenti alla CNA 
stamane prendono parte ad 
una manifestazione per ri¬ 
vendicare la soluzione di nu¬ 
merosi problemi. 

Il corteo muoverà alle 
9,30 da piazza Mancini, at¬ 
traverserà le vie del centro 
cittadino fino a piazza Ple¬ 
biscito dove la manifestazio¬ 
ne avrà termine. Delegazio¬ 
ni si recheranno alla Re- 
gicne, al Comune e alla Pre¬ 
fettura i»r sollecitare prov¬ 
vedimenti necessari ad un 
lavoro remunerativo di que¬ 
sto settore. 


mette le grandi agenzie turi¬ 
stiche straniere in condizione 
di valutare e scegliere. 

I/epoca deH’operatnre indi¬ 
viduale che batte le piazze 
per assicurare al proprio eser¬ 
cizio alborgliiero il pieno .sta¬ 
gionale di clienti sembra, dun¬ 
que, avviata al tramonto. 

^ Non è più po.ssibile ~ ha 
detto ra.ssessorc — cercar di 
attirare flussi di turismo of¬ 
frendo sole e paesaggio o af¬ 
fidando al depliant c alla car¬ 
tolina i nastri messaggi. Oc¬ 
corre formulare e far cono¬ 
scere in concreto pacchetti 
promozionali che inducano il 
grosso « tour operator * a pri¬ 
vilegiare la nostra regione, 
stante la competitività del 
prodotto c la sua Truibilità 
da parte di lutto le fasce so¬ 
ciali. in virtù delle varie for¬ 
mo di facilitazioni predispo¬ 
ste ». 

In questo .senso, per esem¬ 
pio, vanno le inte.se raggiun¬ 
te. appunto, nel corso degli 
incontri berlinesi con il pre¬ 
sidente della Luftiiansa non 
solo per il mantenimento del¬ 
la linea aerea diretta Napo- 
li-Francoforte. ma di ponte- 
ziarla inserendovi le tariffe 
dei gruppi c inclusive tour » 
die sono quei gruppi di turisti 
organizzati secondo il criterio 
del « tutto compreso ». 



IL GIORNO 

Oggi sabiito 17 marzo 1979. 
Onomastico: Patrizio (doma¬ 
ni Gabriele). - • , 

BIGLIETTI ATAN 

La direzione deM’ATAN In¬ 
forma i viaggiatori che alio 
scopo di utilizzare giacenze 
residue, verranno posti m 
vendita a 100 lire, sulle linee 
urbane, i biglietti corrispon¬ 
denti alla precedente tariffa 
di L. 50. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chìaia-Rlvitra: via 
Carducci 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 148. S. Giu- 
seppe-S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348. Marcato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11. S. Lo- 
renzo-Vicaria-Poggioreale: S 
Glov. a Carbonara 83; Staz. 
Coìtrale corso Lucci 5; ca¬ 
lata - Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Porta 201: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Amine! 249. 
Vomero-Arenella: via M- Pl- 
scicclh 138; via L. Giorda¬ 
no 144: via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
.Martini 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marcantonio Color»ia 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
MIano-Sccondigliano: c.so Se- 
ctxidigliano 174. Posillipo: 
via ^trarca 173. Bagnoli: 
piazza Bagvìoli 728 Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano- 
Marìanella-Piscinola: piazza 
Municipio 1 (Piscinola). 
GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata lore 8.30 22) le se¬ 
guenti guardie pedialrlcl-.e 
prcs.so le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando - Chiaia 
(tei. 42.1128 - 41.85.92); Mon- 
tecalvario - Avvocata (telefo¬ 
no 42.13.40); Arenella (teleto- 
no 24.36.24 - 38.63.47 24JaiO»; 
MIano (tei. 754.10.25-754.86.42); 
Ponticelli (tei. 756.20 82); Soc- 
cavo (tei. 767J6.40 - 728J1.80) 
S. Giuseppe Porto (telefona 
20A8.13); Bagnoli (telefono 
760.25A8); Fuorigrotta (tele 
lefono 740J3 03I: Pianura 
fono 6163.21); Chiaiano de 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secoodifitano 
del. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo del. 7382451); Son 
Lorenzo • Vicaria del. 45.44.24 
29 19.43 • 44.16.86); Mercato • 
Pendino (tei. 33.77.40); Vome- 
ro (telefono 36 00.81 - 37.70.82 - 
36.17.41); Piscinola • Marla- 
nella del. 740.60.58 - 740.63.70); 
Poggioreale del 759 53 55 - 
759.49.30); Barra (l, 750.02.46;, 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


« Italiana 
in Algeri » al 
San Carlino 


« L’espressione musicale sta 
nel ritmo, nel ritmo tutta la 
potenza della musica ». In 
questa dichiarazione di Ros 
sini si ritrova, in sintesi, la 
' concezione che doveva con- 
' sentire al musicista di rin¬ 
novare dal di dentro le strut¬ 
ture dell’opera settecentesca 
rigenerandole. 

La musica acquista pertan¬ 
to una assoluta autonomia, 
sommerge! ino con la sua di¬ 
lagante vitalità elementi e 
pte:>enza di oiversa prove¬ 
nienza: vuoi che si tratti delie 
vicende propoaie dal iiDreiii- 
sta, il piu aei>e volte in ma¬ 
niera convenzionale, vuoi che 
si tratti della psicologia, oel 
carattere dei personaggi an- 
cn’essi trasportati nel vortice 
oel ntmo musicale, fino a 
perdere ogni connotazione u- 
mana realisticamente intesa. 

« Kossini ha vuotato il sac¬ 
co ». 11 giudizio è di Sta- 
nis.ao Mattel, un frate mi¬ 
nore francescano che ebbe 
la ventura d’avere Rossini 
tra i SUOI allievi. 11 giudi¬ 
zio, nel quale è avvertibile 
una punta di risentimento, ! 
oltre che di severità, sì rife¬ 
risce alla prima rappresen¬ 
tazione della « Italiana in Al¬ 
geri ■ avvenuta a Venezia U 
22 maggio 1813. 

RossinL « vuotando il sac¬ 
co ». ha già dato la piena 
misura della sua genialità in¬ 
frangendo regole ritenute in- 
vkdabili. poco curandosi della 
suscettibilità del maestro e 
di quella parte del pubblico 
ancora legata alle tradizitmL 
Come giustamente nota Lui¬ 
gi RognonL il pubblico di 
oggi non partecipa più con 
la freschezza di emozioni d' 
un tempo allo spettacolo ope¬ 
ristico. 

La nostra adesione si è fat¬ 
ta più distaccata, è piuttosto 
Incl ,% a predisposizioni dì or¬ 
dine culturale ed estetico; tut¬ 
tavia Rossini sa ancora con¬ 
quistarci, cancellando di col¬ 
po tutto queDo che da lui 
ci divide. I 

n ritono deir« Italiana in 
Algeri» sulle scene sancar- 
llne, ha impresso un colpo 
d'ala ad una stagione operi¬ 
sti!» che si trascinava stan¬ 
camente. Merito della musi¬ 
ca di Rosami affidau alle cu¬ 


re solerti, ella grande co¬ 
noscenza che delle sue pecu¬ 
liarità possiede Alberto Zedda. 

Il direttore va estendendo 
a tutto il melodramma ros¬ 
siniano la sua opiera di re¬ 
visore con edizioni critiche 
raccomandabili per estremo 
rigore filologico. Il processo 
di decantazione, di filtraggio 
al quale le partiture rossi¬ 
niane vengono sottoposte, co¬ 
me è già avvenuto per il 
Barbiere e per Cenerentola, 
è stato applicato anche alla 
a Italiana in Algeri ». anch’es- 
sa liberata da incrostazioni 
prodottesi nel tempio per in¬ 
curia e Pier il prevalere di 

Concerto 
di Tony Cercola 
« Nel centro 
storico » 

« Ckmeerto nel centro sto¬ 
rico » è il titolo dello spetta¬ 
colo che il popolare pereus- 
sicoista Tony Cercola terrà i 
domani alle ore 19 nel teatro I 
Biondo, via Vicaria Vecchia 1 
a Forcella. i 

Sarà accompiagnato da Fui- I 
vio Fabia, Paolo Corvi, Re- | 
nato Esposito e Peppie Sen¬ 
nino. i 


consuetudini interpretative le¬ 
sive del pensiero deU'autore. 

La compagnia di canto si 
è rivelata nel complesso ef¬ 
ficiente e bene armonizzata. 
Paolo Montarsolo realizza il 
personaggio di Mustafà con 
una densità di umori cari¬ 
caturali difficilmente ugua- 
gliabile. Con disinvoltura e 
perfetta intonazione si è di¬ 
simpegnato Luigi Alva nello 
spiericolato gioco di volatine 
e di agilità belcantistiche che 
contrassegnano il ruolo di 
Lindoro. 

Vocalmente soddisfacente 
MarV) Luisa Nave, dalla qua¬ 
le però ci saremmo aspiettati 
una interpretazione del pjer- 
sonaggio di Isabella più viva¬ 
cemente scandito. 

Gli altri ruoli sono stati 
felicemente caratterizzati da 
Domenico TrUnarchi (Tad¬ 
deo), Alberto Rinaldi (Haly); 
Maria Luisa Nazario (Elvi¬ 
ra); Laura ZanninI (Zulma). 

La regia di Filippxi Crivelli 
ha avuto il merito di mettersi 
a servizio della musica, sen¬ 
za prevaricazioni ed esteriori 
forzature a tutto vantaggio 
deir equilibrio complessivo 
dello spettacolo. Ben intonato 
il coro diretto da Giacomo 
Maggiore. 

Di un gusto sobrio le scene 
ed i costumi di Franco Zef- 
firelli. favolosi senza essere 
stravaganti. 

Sandro Rossi 


« Amleto » al San Ferdinando 
con Manuela Kustermann 

Amiete, ii « folie » prìneipie di Danimarca, ritorna tulle 
acane dal teatro San Ferdinando, por la ee e onda volta in 
quatta stagiona. Dopo l'aditiona di Gabriela Levia di alcuni 
moti fa, a rip>roporra l'emblematica figura è quacta volta il 
regista Giancarlo Nanni. 

Interpreta principale è Manuela Kuetarmann: ai, proprio 
una donna. Queeta ecatta in un certo e a ne o rivoluzionaria 
viene aaplicitata dallo steoee rogiata: « Amleto è un " porae- 
naggio" — fa taatro-ragiata di aa ataaae — non ha molta 
imfwrtanxa il auo a aa ao » dico infatti Nanni nello noto por 
l'intarpMOtazieno pubblicato nel programma di aala. 

« La ” variazioni " eeno importanti — aggiunga — quella 
ai aone Imptortanti a dunqua ai avranno ” voci o toni " " di¬ 
vorai ” a movanze a aguarcH e dolcazza a aarioaa immagini 
abiadita ». 

Oltre alla Kuatarmann aeno intarprati ncqaveli Albarto 
Cracoo, M. Rita Raffini, Alaaaandro Vagoni, A l aa a andro Ven¬ 
tini, Gloria Breaca, Giorgio Tauaani. OoniMo Humphroya o 
Glorie Vigna. Si replica fine a domanL 

Proasimi appuntamanti al taatro San Fardinando aono 
fiaaati con la ceeparativa Napoli Nuova 77 che pro a a nt a rà il 
it, 20 a 21 « Ammaro o Cummodia» a con Paolo P la t o l ooo che 
praaontorà dal 21 marae al 1. aprile ■ Eroica ». 

Con quaat'uUinta praoa nza II San Ferdinando intendo 
aprire il auo apazie a prepeata teatrali che abbiano c o rno 
riferimento il più giovano o vivace panorama dalla ricerca. 


TEATRI I 

CILEA (Via Oan Oomanico ■ Tele- - 
Ora 21.15 Aldo a Carlo Giuf- 
Ir4 in; ■ Sarala con Patito > 

SANCARLUCClO (Via ». rafouB- 1 
le a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) | 
La Socìeti Teatrale l'Albero pre- I 
senta Ludovica Modugno e Gigi I 
Angeiillo in: ■ Spostamenti | 

d’amore a, di Alfred larry I 
Ore 21. 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 
Ore 17,15 • 21.15: «La presi¬ 
dentessa » 

POLITEAMA (Vìa Monte di Dìo • 
Tei. 401.643) 

Ore 21.15: « Cyrano * 

POSILLIPO 

■ 3 pecore «ixiose >, di E. Scar¬ 
petta. ^ezzo unico L. 2.000 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 41S.226-415.029) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (P.za 5. fer- 
dinando Tel. 444.500) 

Ora 21.1$ Mofluafe Kustcrmam | 
in: Hamlel « di W. Shakespeare ; 

JAZZ CLUB NAPOLI (presso b/' • 

(Via Ceaie» D'Ayala 15 Vo- 

BMTO) 

Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vìa 
g. Coaaaliao. 4S - Ir col aBO) 
Riposo 

TEATRO NEL CARAGS (Caotro 
LaAoratoria - Vie Narì o aal e 121 

Terre del Crer-r Tel 
Ore 18 c 21 la Cooparatrw 
Centro R.A.T. di Cosenza pre¬ 
sene lo spettacolo: « Ciangur- < 
sole fa coanaedia. owara le ! 
stravaganti avv a at a r e di mi ca- ' 
aàco d'aria >. di Nello Costa- ' 
bile c Ama Ponte. Reg:a di Co- ! 
siab9e 

AUGUSTEO (Piazza Deca O’Aa- 
fta Tel 41S361) 

Ora 17.15 - 21.15 Nino Ta¬ 
ranto e Dolores Palumbo pre- ) 
saltano-. « Da napaietaao al di i 
sopra di ogni aespette > i 

TEATRO blONOO (Vi» VicaHa j 
Vecchia. Fercanal | 

Laura Costa in: ■ C'è sme dorma i 
in mezzo al maro s. di Laura I 
Costa , i 


CINEMA OFF O'ESSAI 

CASA DCl POPOLO (Poatkalli) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’AF 
Sa. 30) 

Riposo 

CINEMA BIONDO 
Vadi Teatri 

CINEMA Off (Via Antica Certa. 
2 Salerno) 

Fìaa all’altìaM r aap lr a. con J. 
P. Beimondo • DR (VM IS) 

EMBASST (Via f De Mure l9 
Tel. 377.046) 

L'amiCB ac aaa i c iat a, con E. 
Gouid - G 

MAXIMUM (Viala A. Cramect 19 
Tel. ««2.114) 

Tari a i palediai 
NO Ida Sane v* c-ma da Siena 

T-- jrr »-i. 

Una maglie, con G. Row.>andf • 

S 


VI SEGNALIAMO 

• Hamigt (S. Ferdinando) 

• C'è una donna in mezzo al mare (Biondo) 

• Una moglie (NO) 

• Cristo si è fsrmato ad Eboli (Empire) 

• Interiors (Filangieri) 


NUOVO (Via Montecalvario. 18 • 
Tel 412.410) 

Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

RITZ (Via Pcssina. 55 Telefo¬ 
no 218.510) 

Il dottor Stranamore. con P. SeF 
iers SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

Al dì li del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
CIRCOLO CULTURALE • PABlO 
NERUDA . (Via Po'IMIpr '•«) 
Il giardino dai Finzi Contini, 
con D. Sanda - DR 
VITlOlllA (la*. 377.937) 

Riposo 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 - 
Tel 415.572) 

Magic, con A. Kopkins • OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paitielle Claudio 
Tel. 377 057) 

Il giocattolo, con N. Manfredi > 
DR 

ACANTO (Viale Augusto Tele- 
l'fto 619.923) 

Saxofone, con R. Pozzetto - C ; 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 - 
Tri, 224.764) 

Sei vibraticii 

ad '*'0 - 313 005) 


ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
leleno 377 357) 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

AVION (V.le degli Astronauti - 
TM. 741.9264) 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
BERNiN* tVia Bernini. 113 le- 
I- --o 37» 109) 

Pantere Rota, con O. Niven - SA 
CORALLO (Piazza C.B. Vico - Ta- 
|r>-.ro 444.600) 

Coldrak 

DIANA (Via L. Giordano - Tele- 
»«-.o 377 527) 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
f. «^-',. 11 — r- . 
Il mammasantiuima, con M. Me- 
rota - OR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel 203.423) 

Ashanti, con O. ShariI - DR 

GLORIA ■ A > (Vi* Mtenzccia. 
250 Tel 791 109) 

Il mammasantìssima, con M. Mc- 
roe - OR 
Cf ' - B . 

Dnello al sola, con J. Jones - DR 

MlCr<ON (Via Armando Diaz - 
Tr'rlonr* 37^, 893) 

Sex vìbration 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370 B71) 

Sguadra awt l g aogiter 
ALCTONE (Via Lomonaco. 3 - Tm 
lefono 418 6801 
Il giocattolo, con N. Manfredi - 
OR 

AMBASCIATORI (Via Crìspi. 23 - 
Tel. 683.128) 

No sl erat u 11 principe della notte, 
con K. Kinski - DR 
ARLECCHINO ITel «16 731) 

Il getto venale dallo •pezio 


Collo dì acciaio, con B. Reynolds ' 

I 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel 616 303) 

Viaggio con Anita, con G. Gim- 
n ni ■ DR 

AMERICA (Via rito Angelini. 2 - 
Tel. 248.9821 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.5B3) 

Il gatte e il canarino, con H. j 
B’acbman • G 


PLAZA (Via Rerbaker. 2 - Tela- 
fono 370.519) 

Il viziette, con U. To^tzzi • 
SA 

TITANUS (Corse Novara 37 - Ta- 
Irto-n ysS 177» 

Le liceali super sex 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Vis Mezzocannone. 109 
T-» 206 «701 

L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cass.neili • A 


AUGUSTEO (Piazza Deca d'Aosta 
Tal. 415JC1) 

Vedi teatri 

CORSO (Coreo Meridionala - Tele¬ 
fono 339.911) 

Tolti a aguola, con P. Franco • 

C 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria - 
Tel. 418.134) 

Il testimone 

EMPIRE (Via F. Grordani. angelo 
Via M. 9chip» - Tel. 681900) 
Cristo ai è farmaco ad Eho». I 

con G.M. Voionté • DR i 


EXCELSIOR (Via Milano - Tclo- 
feno 268 479) 

Sgoadra aotigangsler 

FIAMMA (Via L. Peerio 46 - Te- 
le*ono 416.9SS) 


Violette n o i i ere, con I. Huppert 
DR 


FILANGIERI (Via Filangieri. 
Tel 417.437) 


4 I 


Interiora, con G. Page - OR • 


FIORfeNIINI (Via R dracce. 9 I 
Tel 310.4B3) i 

T e i—a Para d iso, con S. Stal¬ 
lone - DR 


METROPOLITAN (Vìa Chiaia - Te 
lefono 418.886) 

Snperman, con C Reeva • A 


ODEON (P.ia Piedigrolls 12 - Tt 
lelono 667 340' 

Sgwadra antl g ang it er 


gr • .»»-. 343.149) 

S gaadi B a nt lg an i eter 


DELLE PALME 

UNA SUPERBA ED ESALTANTE ACCOPPIATA 

ALBERTO SORDI E PHILIPPE NOIRET 

NEL FILM PIU' ELETTRIZZANTE DELL'ANNO 



SPETT. 16,30 -18.20 • 20J0 • 22,30 


FILM PER lui I 


t 

I 

! 

i 


I 


1 


AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 
Mammasantissima, con M. Me- 
rola • DR 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

L'infermiera di notte, con G. 
Guida • C (VM 14) 
casanova (Corso Garibaldi 350 
Tel 700 4411 

Lo chiamavano Bulldozer, con 8. 

Spenctr - C 

DO »< ' ORO PT (T 321 339) 
La vergine il lore e II Capricorno, 
E. Fenech - SA (VM 18) 

LA l'bRu-t iVi» Nuova Agnane 35 
T-l 760 17 12) 

Dova vai in vacanza?, con A. 
Sci d. C 

MOnPUMir'tMO »V Cì«l—n» del 
Assassinio sul Nilo, ccn P. Usli- 
nov - G 

ITr ►inPOLI (Tel 685.444) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell - OR (VM 18) 
PIERROT (Via A.C De Mais. 58 • 
Tel 7 «;a 78.021 
1 gladiatori, con V. Mahna • 
SM 

PO • |90 'Via Posillipo - Tele- 
Vedi Teatri 

ou n..iiillo. LiO (V.le Cavallegg^ 
n Te* S16 925) 

L'arca assassina, con R. Harris • 
OR 

VAlLNTINO (Via Risorgimento, 
63 T-I 767 n*: 58 
La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre. con E. Fenech - C (VM 14) 


FIORENTINI 
e ARISTON 

f* TrefraMK..: 
f Un» aim 8 cenelt, 

M altri jnsctR, 

8 tim dMccfeicraii ailli. 



SVLVESTER 


ST4LLO\E 


ttVERIM/l 

PARADISO 


FILM PER TUTTI 
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Approvata la legge alla Regione 

D’ora in poi 
saranno ì Comuni 
a decidere sulle 
opere pubbliche 

Dopo una discussione durata più di un an¬ 
no - Emendamenti presentati dal de Nepi 


Gli op^roi dello IDM, Pica e CCL [ // JQ giugno Ìl trattato COn gU slaVÌ 


ANCONA — Finalmente il Con¬ 
siglio regionale ha approvato 
la legge die delega i poteri 
in materia di lavori pubblici 
ai comuni. 

Dopo una discussione che 
durava ininterrottamente da 
più di un anno, dopo un con¬ 
fronto anche aspro in tutte 
le sedi, il testo che il Consi¬ 
glio ha approvato è frutto di 
un accordo interessante. 

Le forze politiche del Con- 
-siglio hanno dovuto esamina¬ 
re una valanga di emenda¬ 
menti presentati dal capogrup¬ 
po de Nepi: alcuni sono sta¬ 
ti ritirati, altri sono stati og¬ 
getto di mediazione, su uno in 
particolare, quello che si ri¬ 
feriva all’assunzione dei geni 
civili, si è andati alla vota¬ 
zione in ordine sparso, e 1 ’ 
emendamento è stato respin¬ 
to con il voto contrario del 
PCI, PSI, Sinistra indipenden¬ 
te (DC e DN hanno votato 
a . favore deH'emendamento, 
mentre PSDI si è astenuto). 

I rappresentanti dei gruppi 
hanno valutato tutti in modo 
positivo l'approdo raggiunto, 
dopo tante difficoltà. Si ricor¬ 
derà che la DC ha protratto 
di molte settimane la discus¬ 
sione. ed anche neU’ultima se¬ 
duta del consiglio ha chiesto 
un’ulteriore proroga. 

Soltanto l’assessore Vena- 
rucci ha votato contro la leg¬ 
ge nel suo insieme: infatti 
non ne condivide lo spirito e 
il contenuto. Invece il valore 


dell’atto approvato dal con¬ 
siglio è stato unanimemente 
riconosciuto. 

« Viene meno il principio 
gerarchico che accentra nella 
Regione alcuni poteri » — ha 
detto Luigina Zazio in consi¬ 
glio. « Il sistema di autono¬ 
mie fa un concreto passo in 
avanti ». ha dichiarato il con¬ 
sigliere Elio Marchetti. 

Con questa legge i comuni 
hanno l’autonomia di proget¬ 
tare ed eseguire opere di in¬ 
teresse della comunità locale. 

E meraviglia molto che un 
partito coerente come il PRI 
abbia espresso in consiglio at¬ 
traverso Venarucci un secco 
« no > ad un provvedimento 
tanto importante. 

Un altro parere, quello del 
consigliere Todisco della si¬ 
nistra indipendente, die ave¬ 
va presentato a suo tempo 
una proposta in materia, oggi 
in gran parte recepita dalla 
legge approvata: < con la pro¬ 
posta di legge si eliminano tut¬ 
ta una serie di pareri, con¬ 
trolli, approvazioni spesso ri¬ 
petitive, nella quasi totalità 
superflue, che ritardavano 
notevolmente le fasi del pro¬ 
cedimento di esecuzione delle 
opere pubbliche portando ad 
una lievitazione dei costi. Inol¬ 
tre con tale proposta si riaf¬ 
ferma la funziono di program¬ 
mazione nel settore da parte 
della Regione e si vuol dare 
un attestato di fiducia agli 
enti locali ». 


imbocchino 
la strada 
dell’unità 

. t 

Riaffermati gli obiettivi prioritari del movi¬ 
mento sindacale: occupazione e Mezzogiorno 

PES.ARO — « La preoccupata attenzione di fronte alla crisi po¬ 
litica che rischia di paralizzare r<^)era di riforma e di riequi¬ 
librio nel paese e nelle Marche » è stata espre^a dai consigli 
di fabbrica di importanti aziende della proWncia.di Pesaro e 
Urbino. - • 

Si tratta della IDM e della Pica di Pesaro, della CCL di Mon- 
dolfo e della Lions Baby che fa parte del gruppo Tanzarella. Nel¬ 
la presa di posizione sono riaffermati gli obiettivi prioritari del 
movimento sindacale (occupazione e Mezzogiorno) « da realiz¬ 
zare col metodo della programmazione democratica dell’ecano- 
mia e quindi con un governo autorevole di solidarietà demo¬ 
cratica *. , • 

~ Una indicazione dello stesso tipo è avanzata dai lavoratori 
per risolvere la crisi della Regione Marche e per scongiurare 
la paralisi dell’ente regionale. Per realizzare questo obiettivo, i 
lavoratori della IDM, della Pica, della CCL e della Lions Baby 
richiamano le forzo politiche « ad imboccare coraggiasamente 
la strada dell’unità e della solidarietà, sconfiggendo ogni tenta¬ 
tivo di far pesare vecchie e stantie discriminazioni, in modo ta¬ 
le che il nuovo esecutivo regionale sia composto da tutte quelle 
forze che non si autoescludono ». 

Altrettanto significativa la presa di posizione sottoscritta uni¬ 
tariamente dalle sezioni comunista e socialista di Fermignano, 
un grosso comune dell’Urbinate. PCI e PSI rivolgono un appel¬ 
lo perché la crisi nazionale sia superata attraverso la costitu¬ 
zione di un governo di solidarietà nazionale e chiedono ai rap¬ 
presentanti della Regione Marche che si giunga rapidamente 
alla definitiva risoluzione della crisi regionale in modo da af¬ 
frontare adeguatamente importanti questioni quali lo sciogli¬ 
mento degli enti inutili, il finanziamento della legge sull’agri¬ 
coltura, lo stanziamento dei fondi per l’edilizia economico-popo- 
lare, e tutti i problemi connessi alla legge 382. 

Sempre sulla esigenza di evitare la paralisi della Regione 
Marche, si registra un ordine del giorno sottoscritto unitaria¬ 
mente da tutti i gruppi della IV Circoscrizione dei Comune di 
Ancona. 

L’auspicio è che le forze politiche regionali lavorino per fare 
avanzare l’intesa mediante la formazione di una giunta regiona¬ 
le che sia l’espressione piena delle forze politiche che hanno sot¬ 
toscritto il programma. 


L'intervento in consiglio di Righetti del PSI 

No dei socialisti alia proposta de 
di un centro sinistra alla Regione 

In una dichiarazione anche Scriboni ribadi sce che nessuna pregiudiziale deve essere le¬ 
gittimata - Appello al PRI e PSDI per una giunta unitaria - Intervento del comp. Diotallevi 


Appello della Sinistro Indipendente 

Non disperdiamo 
i voti della sinistra 

Per le prossime elezioni amministrative di 
Ancona • Conferenza stampa alla Regione 


ANCONA — < Vogliamo 
lavorare perché alle pros¬ 
sime elezioni amministra¬ 
tive di Ancona non ci sia¬ 
no inutili dispersioni di 
voti a sinistra, perché il 
risultato politico affermi 
ancora una volta la sini¬ 
stra quale forza di gover¬ 
no della città »: questo è 
quanto affermato dal grup¬ 
po della sinistra indipen¬ 
dente. ieri, nel corso di un 
interessante incontro stam¬ 
pa nella sede del consiglio 
regionale. 

Non si è parlato solo del¬ 
le elezioni di Ancona, ma 
della situazione nazionale 
e regionale, del ruolo di 
stimolo e di ricerca criti¬ 
ca del gruppo a fianco del¬ 
la sinistra storica- Grassi- 
ni. Bugatti. Todisco. San¬ 
tini e Napolitano hanno ri¬ 
levato comunque che una 
storia, pur diversa, fnit- 
to di diverse esperienze, 
comincia ad averla anche 
la sinistra indipendente 
delle Marche. 

Grazie alla disponibilità 
dei partiti di .sinistra e in 
particolare del PCI. in 
molti comuni della Regio¬ 


ne questo gruppo ha una 
presenza qualificata ed in¬ 
teressante. in molti casi 
determinante. 

E’ stato illustrato alla 
stampa, e ai rappresen¬ 
tanti dei partiti (PCI. PSI. 
PSDI, PDUP) un docu¬ 
mento in cui si esamina¬ 
no gli eventi politici del¬ 
l’ultimo periodo e si riaf¬ 
ferma il valore indispen¬ 
sabile dell'unità della si¬ 
nistra. II dibattito si è svi¬ 
luppato molto sulla fun¬ 
zione che il gruppo potrà 
svolgere durante la cam¬ 
pagna elettorale di Anco¬ 
na. 

Con quale partito stare¬ 
te? è stato diiesto. Rispo¬ 
sta : « Confronteremo i 

programmi e le nostre pro¬ 
poste. Crediamo che non 
sia di per sé assoluta- 
mente necessaria una pre¬ 
senza nelle liste. Si v^rà 
comunque come procecle il 
confronto. Chiaro comun¬ 
que il giudizio contro le 
liste cosiddette di distur¬ 
bo: si deve lavorare per 
evitare <^i indebolimen¬ 
to della sinistra. 


ANCONA . ~ Il capogruppo 
della DC Nepi ha confer¬ 
mato in consiglio che il suo 
partito non può andare ol¬ 
tre le - risposte che ha già 
dato, e si è riservato di pro¬ 
porre in tempi brevi uno 
sbocco alla crisi di governo 
(un’intesa molto slmile ad 
un centrosinistra). Ma il 
partito socialista ha repli¬ 
cato con un « no » abbastan¬ 
za chiaro sia in consiglio con 
l'intervento di Righetti, sia 
con una dichiarazione al¬ 
quanto interessante resaci 
dal compagno Giancarlo 
Scriboni, deU’esecutivo re¬ 
gionale del PSI. 

Dice Scriboni: «Nessuna 
pregiudiziale deve essere le¬ 
gittimata per alctmo ed il 
PSI è disponibile soltanto a 
soluzioni che consentano la 
costituzione di una giunta 
aperta a chi lealmente in¬ 
tende parteciparvi senza pre¬ 
tendere di imporre preclusio¬ 
ni di qualsiasi tipo. 

Non possiamo permettere 
che la Regione resti ancora 
paralizzata a causa delle con¬ 
traddizioni delia DC — con¬ 
tinua il dirigente socialista 
— o comunque per le incer¬ 
tezze delle altre forze poli¬ 
tiche. che a questo punto so¬ 
no chiamate a scelte deci¬ 
sive. 

Il PSI rinnova quindi un 
appello ai repubblicani e so¬ 
cialdemocratici, con i quali 
ha dato vita ad un esecuti¬ 
vo che ha svolto egregiamen¬ 
te il suo mandato, perché 
partecipino ad una giunta 
formata da tutti i partiti di¬ 
sponibili a dare un governo 
alle Marche». 

Si è detto che questo di¬ 
battito consiliare non ha da¬ 
to frutti. Non è proprio co 
si. Chi nutriva ancora la 
speranza o l'illusione di ri¬ 
muovere le resistenze dello 
scudo crociato, ha dovuto 
constatare che ben pochi so¬ 
no i margini di manovra. 

n capogruppo de, con toni 
diver^ da quelli usati dai 


collega Ciaffi, ha gettato un 
ponte a tutti i partiti del 
vecchio centrosinistra. 

Circa il PCI, Invece, ci so¬ 
no « ragioni insufficiente¬ 
mente definite di ordine po¬ 
litico, che ancora impedisco¬ 
no una collaborazione n. 

Ecco in sintesi il ragiona¬ 
mento di Nepi: è la spiega¬ 
zione. (molto confusa!) di 
quella « oggettiva e perma¬ 
nente alternatività» che op¬ 
pone — secondo il famoso 
documento della direzione 
marchigiana della DC — l 
comunisti ai democristiani. 
E poi si sostiene che la li¬ 
nea della DC non avrebbe 
subito arretramenti. 

n compagno Diotallevi. in¬ 
tervenendo in consiglio, ha 
ricordato opportunamente al¬ 
cuni fatti del passato. Nel 
primo programma votato nel 
15 ^ tutti i partiti dei go¬ 
verno Ciaffi era scritto te¬ 
stualmente: « la strada dei- 
raffermazione di una demo¬ 
crazia libera e pluralistica 
passa attraverso un secondo 
confronto tra diversi, che 
senza reciproche discrimina¬ 
zioni e pregiudiziali, veda 
impegnate tutte le forze de¬ 
mocratiche della regione». 

Allora il PCI era soltanto 
nella maggioranza program¬ 
matica. La maggioranza po¬ 
litica a cinque venne sanci¬ 
ta soltanto un anno dopo. 
La DC. durante la sofferta 
vicenda regionale, non ha 
mal sfoderato nei suoi do¬ 
cumenti ufficiali quella arro¬ 
gante chiarezza sull’* alter¬ 
natività » tra le due forze 
maggiori. Se lo avesse fat¬ 
to. il PCI molto probabil¬ 
mente non avrebbe accetta¬ 
to di far parte di alcuna in¬ 
tesa. 

Se quella chiusura si fos¬ 
se manifestata prima di for¬ 
mare la giunta Massi, an¬ 
che allora ! comunisti non 
avrebbero contribuito a ri¬ 
comporre la maggioranza a 
cinque. 


Pesce jugoslave e barche italiane 

* ^ , ..j, r ! 

Nel futuro della pesca marchigiana 
la cooperazione tra i due paesi 


FANO — Un primo passo 
per rendere concreta l’ipotesi 
di una organica coopcrazione 
tra Italia e Jugoslavia p>er 
la pesca in Adriatico è stato 
forse compiuto con il recente 
incontro di Belgrado. Dopo 
le quattro giornate di intenso j 
lavoro nella capitale jugosla- ! 
va, i colloqui riprenderanno ! 
in Italia: l’appuntamento è ! 
per I primi giorni di maggio 
a Roma. 

Come si sa, il trattato di 
pesca italo jugoslavo scade il 
30 di giugno, e se una sua 
proroga, ancorché limitata (si 
parla di sei mesi), pare ine¬ 
vitabile. la ragione, cosi co¬ 
me gli intere.ssi oggettivi dei 
due paesi, vuole che già fin 
d’ora si pensi al dopo. 

La logica fin qui seguita 
dei permessi concessi per zo¬ 
ne di mare strettamente de¬ 
limitate non assicura certo 
un futuro tranquillo per le 
nostre marinerie: e assoluta- 
mente antieconomico si rive¬ 
lerebbe questo tipo di pesca 
se il costo (aumentato) doves¬ 
se riversarsi direttamente 
sulle barche. 

Prendiamo re.sempìo di Fa¬ 
no. La flottiglia pescherec¬ 
cia si compone di 75 unità 
che presto saliranno ad una 
novantina. Soltanto 28 posso¬ 
no gettare le reti nel mare 
di Premuda e Isola Grossa, 
con l’aggiunta che anche per 
questi privilegiati, se le au¬ 
torità slave non chiudessero 
sovente un occhio, e qualche 
volta anche tutti e due. i re- 



J {permessi 
concessi per 
< ^ne di mare 
strettamente 
delimitate non 
assicurano certo 
un futuro 
tranquillo per 
le nostre 
marinerie 
La flottiglia 
peschereccia 
di Fano 
si compone di 
75 unità 


S« la autorità slava non chlu- 
daisaro sovanta un occhio (o 
ancho tutti a duo) i ragola- 
manti cha carattarizzano l'ac¬ 
cordo non consantirobbaro 
qualla punta davvaro notavoli 
di pascato 


soyenie un occhio, e qua.unc- ^ dovranno essere resti- 

volta anche tutti e due. i re- (jajjg barche fanesi già 

gelamenti che caratterizzano ^,,3 ^ 5 ,^ 

l’accordo non consentirebbero ria «ari» 


incalza: il trattato scade il in considerazione della spa- sto .senso si è già avviata il prossimo incontro romano 

30 giugno, ma i permessi di da di Damocle rappresentata anclie a livello degli Enti lo- avvicini ancor di più le parti 

pesca dovranno essere resti- dalle nuove norme .sulla deli- cali. La Provincia di Ancona nella definizione di un accor 

mitazione delle acque terri- ha favorito la costituzione di do generale di coopcrazione. 


troppi spazi di manovra e di g; 

conseguetiza neppure quelle ^ 

punte davvero notevoli di pe- ^ 
scato come è avvenuto negli 
ultimi due anni. 

Il problema più avvertito 
suU’altra sponda è quello di 
difendere il patrimonio ittico; | 
il problema nostro è che ci 
sia lavoro e profitto per i 
nostri equipaggi. La questio¬ 
ne più generale è quella di 
affrontare i modi per uno 
sfruttamento razionale <iel 
rAdriatico tale da avvicinare 
le due esigenze che abbiamo 
rilevato. - * . ' j ' - 

Gli slavi dicono: noi ab 
biamo importanti riserve it¬ 
tiche. voi italiani sapete pe¬ 
scare; perchè dunque non « 
cercare una cooperazione che 
tocchi la pesca e anche la 
lavorazione e la trasforma¬ 
zione del prodotto? 

Sulla base di questa propo 
sta ci si dovrà inevitabilmen¬ 
te orientare per il prossimo 
futuro, ed è su questo aspet¬ 
to che si svihiopaoo preva¬ 
lentemente i colloqui tra i 
due Stati. Ed in que.sto senso 
il coinvolg*mento delle Regio¬ 
ni adriatiche nella elaborazio¬ 
ne di questa politica di coor 
dinamenio e cooperazione sa¬ 
rà indispen-sabìle. La via che 
.si prefigura è ouella che por¬ 
ta alla costituzione di .società 
miste italo-iiigoslave. 

Ma sarà possibile centrare 
robietlivo senza che trascor¬ 
ra troppo tempo? « E’ diffi¬ 
cile fare previsioni — affer¬ 
ma un operatore fanese — 

ma la strada da battere è 

quella di superare gli attuali 

accordi di pesca, che co.sta- 
no troppo c sono passivi » 

Sul fronte degli armatori j 
la cautela è d’obbligo: «pri¬ 
ma di esprimerci — dichia¬ 

ra J 1 segretario delFa-ssocia- 
zione fanese. Giancarlo Ber- 


Anchc da parte sindacale 
si manifestano preoccupazio¬ 
ni che, per certi aspetti, coin¬ 
cidono con quelle degli ar¬ 
matori. Ma sull’ipotesi di una 
cooperazione globale, anche 


torlali. non ci sono dubbi; una commissione per studiare 
per il sindacato e per il mo le pos.sibilità e i vari aspet- 
vimcnto cooperativo le scello ti connessi alla realizzazione 
sono quelle su cui .si è di- | di .società miste. 


scusso a Belgrado e di cui 
si riparlerà a Roma. 

Qualche iniziativa in qiie 


Quella di Ancona potrà es- 
•sere. assieme ad altre, una 
esperienza tale da fornire un 
utile contributo al progetto 


Una iniziativa interessante che si va delincando sulla 


ed evidentemente non * brìi 
ciata » anche nel caso che 


complessa e importante ma 
teria. 


Un intervento del prof. Colosìmo dell’univers ità di Ancona 


Frane eccellenti, fanfafrane 

e frane ciccioline: 
sconosciute ma pericolose 


Quanti tipi di frane ci so- . che », cioè quelle causate 
no al mondo? Il prof. Paolo dall'azione dell’Uomo. 


I tipi di frane più comuni 


la regione Umbria ha pre¬ 
ferito bandire un regolare 
appalto-concorso. Alla can¬ 
didatura di eccellenza aspi¬ 
rano infatti anche le frane 
di Numana e di Montelu- 
pone. 

c) € Fanfafrane ». L’illu¬ 
stre Personaggio è un gran¬ 
de ispiratore. Dopo aver per¬ 
messo la coniazione della 
t Fanfaecologia » (vedi « L’ 
imbroglio ecologico ». Facci¬ 
no. edizione Einaudi} può 


Colosimo, della facoltà di 
Ingogneria di Ancona, pro¬ 
pone una sua gustosa «clas¬ 
sificazione ». Ospitiamo mol¬ 
to volentieri il suo inter¬ 
vento. 

Non capisco perché, men¬ 
tre c’è la possibilità per ogni 
cittadino di avere a casa pro¬ 
pria dei manuali < Do II 
Yourself » (fatelo da voi) su 
svariatissimi argomenti (me¬ 
dicina. legislazione, giardi 
naggio. architettura, arreda 
mento, elettrotecnica e psi¬ 
cologia eccetera a livello se- 


Il termine « uomo » sem- a) le frane « ciccioline 1 
bra debba intender.si scrii- o « pornofrane »: sono quel 
lo con la U maiuscola (il le in cui il terreno si demi 


vo: dare il suo nome ad un tipo 

a) le frane « ciccioline » di frane per due aspetti dei- 


genere umano), il Cane ab 
baia, il Vulcano erutta, i 
Platani perdono le foglie in 
autunno, le Termiti fanno i 


da (come la Cicciolina delle 
TV private): tali spogliarelli 
però non offendono il comu¬ 
ne senso del pudore. In certi 


termitai e l’Uomo oltre a casi perché ì'accnrto palaz 
fare altre cose, fanno avve- zinaro, dopo aver € spoglia 

_?_a r _ _ »T_ . _ _ _ 


«ire le frane. Non viene spe¬ 
cificato mai che non tutti 
gli uomini causano le fra¬ 
ne. Nessuno dice agli stu¬ 
denti di geologia chi fa av¬ 
venire le frane. Per l’Italia 
è possibile proporre una 


to » subito riveste (di ce¬ 
mento. naturalmente). Il pre¬ 
tore può allora solo incri¬ 
minare le coppiette che si 
trovano nelle vicinanze. Al¬ 
tre volte il terreno rimane 


mipTÓ/eJsTonaTer nuol^ classificazione, che ^ vado, (vedere Numana): 


che riguarda la cura e la 
manutenzione degli aspetti 
geografici al grosso pubbli- 


specifichi soprattutto il ruo¬ 
lo dei co.sidetli fattori « an¬ 
tropici ». Le frane allora so 


co vengono invece rifilate le no di due tipi principali: 
solite indegne paccottiglie di a) le frane che sono cau 
quarta o quinta mano. sate dall’azinne diretta e in- 

E sì che le frane e le al- diretta di uno o più indi- 

luvionì bussano alle nostre vidui: 

porte ogni anno, e quindi po h) le frane causate da 


ma i profe.isori dicono che 
si tratta di « tettonica » e 
non di < tette >; il bimbo 
non viene scandalizzato (i 
carabinieri danno la caccia 
ai nudisti delle Due sorelle, 
noti scogli anconetani). 

b) frane * eccellenti » so¬ 
no quelle per le quali si pos- 


trebbe essere utile saperne agenti geologici, altrimenti sono ottenere fondi di una 


tini - dobbiamo esaminare I * piu. Noi credia dette frane del Buon Dio 


Scambio di denunce fra dipendenti e praprietari 


TV Marche in piena bagarre 


ANCONA —■ La vicenda | 
sembra tratta da quella ni- 1 
brica enigmistica intitolata I 
«Se voi foste il giudice»». 

Invece è una storia vera 
dei giorni nostri, che ha come 
protagonisti « TV Marche » 
una emittente privata di An¬ 
cona che ha cominciato a 
trasmettere nel marzo dello 
scorso anno, e «alcuni suoi ex 
collaboratori. 

Una storia squallida, in de¬ 
finitiva. sulla quale c'è da 
augurarsi che la magistratura 
e quanti altri sono intere&r*ni 
ai caso facciano al più presto 
piena luce. Alla base di tutto 1 
c'è una vertenai di lavoro a- I 
perla da alcuni ex dipendenti | 
di «TV Marche» nel con- | 
fronti del proprietari (o dei ; 
fi.tuiziatorl) cfelU emittente. 


Eugenio Quaglia e Andrea 
Bartali. 

Ma non è tutto qui: a grat¬ 
tare un po’ si scopre infatti 
un sottofondo torbido di o- 
perazkmi finanziarie non del 
tutto pulite, di lotte interne 
per arrivare ad essere a capo 
della emittente, di libri paga 
mai esistiti, di documenti che 
appaiono e scompaiono come 
fantasmi, di denunce e con¬ 
trodenunce. 

Accusate infatti da « TV 
Marche » di furto aggravato, 
accusa poi iteultata infonda- 
t*v gli ex dipendenti hanno a 
loro volta denunciato remit¬ 
tente per truffa continuata 
plurima aggravato, calunnie, 
falso in atto pubblico, vendi¬ 
ta simulata di beri e azioni 
sociali, evasione dei oontritni- 


ti pre vi denz*»!!!, simulazione 
di reato e qual^die altra cosa 
onoxa. Ma rinterrogativo |Mù 
grosso riguarda la provenien- 
n dei fondi che servirono al¬ 
la creoziane di « TV Mar^ 
che ». 

In una conferenza stiunpa 
ondata pressoché deserta — 
erano stati invitati oltre ai 
Quaglia e al Bartali i partiti 
politici, le organiszazioni sin- 
dacktU. la stiungia locale e u- 
na infinità di altri personaggi 
— gli ex dipendenti hanno 
offennoto che la fonte dei fi- 
nonxiainentl sarebbe stata la 
« Ceramica Adriatica » di 
Porto Botenat Pioem. una a- 
siend* che nel paa ea to ha 
attia.ersato una grave crisi, 
tanto da ridurre il numero 
degli occupati da duecento a 


circa centocinquanta unità, e ; 
che oncoitv og^ è soggetta ad 
amministi asiane controllata. 
Presidente di questa azienoa 
è lo stesso Bogerdo Quaglio, 
mentre Andrea Bartali rico¬ 
pre la carica di direttore 
commerciale. 

I due, sempre secondo 
quanto affermato dagli orga¬ 
nizzatori della conferenza 
stampa, sono stati demmeioti 
per distrazione di capitali. 

«Ciò significa — hanno ag¬ 
giunto — che in coso di fal- 
limenta fissato secondo dati 
ufficiosi per la fine di questo 
mese, i due dovranno ri¬ 
spondere di bancarotta frau¬ 
dolenta ». 

I. f. 


con attenzione i termini di 
i>i eventuale accordo globa 
le. L’ipofe.>i delle società mi¬ 
ste non è nuova, è stata .sol¬ 
levata da più parti, ma di 
concreto non c’è ancora nul¬ 
la ». 

Nell'amb'to degli armatori 
si spera in un nuovo accor¬ 
do: « Pescare a Premuda e 
Isola Grossa è vitale per noi. 
anche se la pescosità si esau¬ 
risce presto e se le zone so¬ 
no assai ristrette, ma il fat¬ 
to è che possiamo lavorare, 
ai riparo delle coste slave, 
anche con il tempo cattivo». 

A Fano ci si comincia a 
chiedere quale potrà essere 
il molo della marineria lo¬ 
cale neH'ambito di un accor¬ 
do generale tra Italia e Ju 
goslavia. L'interrogativo non 
è fii poco conto considerato 
che la grandissima esperien¬ 
za, le eccellenti attrezzature 
e «a conoscenza del mare, 
doti peculiari dei marinai fa- 
nesi. non sono estranee al- 
l'affermarsi di un certo indi¬ 
vidualismo che -si intreccia 
ad un orgc^Iio di categoria 
che potrei^ manifestarsi sot¬ 
to forma di riluttanza nei 
confronti di accordi e pro¬ 
grammi che non con-sentireb- 
bero alle barche fanesi di 
esprìmersi con la stessa « in¬ 
dipendenza > di oggi. 

Dice ancora Bertini: « Noi 
esamineremo le proposte, poi 
sì viedrà; ma <ia parte no 
stra non ci saranno pregiudi¬ 
ziali di sorta ». 

.Una posizione equa, come 
zi vede. Oltretutto il tempo 


mo di saperne di più e ci 
siamo accorti da lungo tem 
po che la conoscenza pura¬ 
mente ingegneristica e geo 
logica è necessaria ma non 
sufficiente per risolvere il 
problema delle frane nel no 
stro paese. 

I nostri vecchi maestri di 
geologia si sono arrampicati 
sugli specchi per inventare 
classificazioni .sempre più 
eleganti ed armoniose, con 
nomenclature ricche e nomi 
suggestivi, ed hanno cercato 
di legare cause ed effetti. 
Fra le cause tutti hanno ci¬ 
tato anche quelle « antropi- 


Oggi pomeriggio 


la, .sua personalità. Ci sono 
delle frane che sembra sia¬ 
no lì da .sempre; stanno zit¬ 
te zitte, per un po' di tem¬ 
po. e poi zac!, fanno un 
gran baccano e uno dice: 
t rieccole! ». Ora è noto che 
tale comportamento è la ca¬ 
ratteristica principale del 
senatore in que.stione (so¬ 
prannominato « Rieccolo *). 

La frana Barbucci. quel¬ 
le di Vasto e di Numana 
sono di onesto tipo. La fra¬ 
na Barbucci, poi. come 
f evento permanente ». per¬ 
mette ai geologi marchigia¬ 
ni di invocarla, ad esempio. 
per dimostrare Tineluttabile 
fatalità con cui le argille vo 
gliono seopelììrcì tutti per 
ordine soprannaturale. Esse 
possono anche essere defi¬ 
nite c carismatiche ». 

In una prossima puntata 
tratteremo le frane « ad 
uovo pasquale » (quelle che 


dette frane del Buon Dio. . certa consistenza molto fa- uovo pasquale » (quelle che 

Le seconde sono di un’ef- cilmente. Tipica è la frana a Pasoua hanno la sorpre- 

ficienza spaventosa: si limi- Vajont; fanno parte del- sa geologica), le frane sor¬ 
tano ad ammazzare di tanto lo più rosfa categorìa delle dinarie ». dei professori or- 

in tonfo Qualche alainista o * calamità naturali > eccel- divari e.vnerfi. in dinosauri. 


in tanto qualche alpinista o * calamita naturali » eccel- 
sciatore e forse le possiamo lenti (terremoti eccellenti, 
trascurare. Per le prime in- alluvioni eccellenti, eccete 
vece si deve spendere qual ™L Guai a non tentare di 
che parola, anche per i no- for diventare eccellente una 
tevoli contributi apportati frana; non è democristiana 
alla conoscenza dei problemi mente corretto. 


dalla .stampa marchigiana 
dal pretore di Palermo 
fnuello che abbiamo vi.s1o in 
TX') e dalla DC, che abbia 


Infatti giustamente i dicci 
di Orvieto si sono arrabbiati 
perché invece di consegna 
re brevi manu sei miliardi 


mo ammirato venerdì .scorso per il risanamento della ru 


ad Orvieto, mentre tentava 
di rinverdire fasti trenten¬ 
nali. 


pe ad un’impresa che, guar¬ 
da caso, si era dichiarata 
t disponibile » al salvataggio. 


divari esperti, in dinosauri, 
che parlano di territorio 
ionorando le nozioni « terra 
terra ». e le frane * uUche ». 
Quelle che sono studiate da 
commissioni e da gruppi di 
lavoro. 

Infine parleremo delle fra¬ 
ne « dì classe ». che per 
l’Italia sono classiche: fra¬ 
ne di xyilazzinaro. di lati¬ 
fondo di nnricoltore subpro 
letarin eccetera. 

Paolo Colosimo 


Questa mattina 


Conferenza cittadina 
sullo sport a Fermo 


Convegno sulle nuove 
generazioni a Pesaro 


Nella sala dei ritratti del palazzo comunale | Al teatro Sperimentalo con inizio alle 9 


FERMO — Oggi pomeriggio 
alle ore 17 nella sala dei ri¬ 
tratti del palazzo comunale 
si terrà una conferenza cit¬ 
tadina sui problemi dello 
sport organizzata dall’Am- 
mini^razlone comunale. 

Alla manifestazione, si è 
giunti attraverso ima sene 
di incontri con tutte le as¬ 
sociazioni sportive e gli ope¬ 
ratori della scuola presenti 
in città. 

La conferenza prevede una 


relazione deH'assessore alla 
Pubblica Istruzione cui se¬ 
guiranno relarioni presenta¬ 
te da vari esponenti nei va¬ 
ri settori dello sport. 

Particolare Interesse rive¬ 
stirà la relazicne che sarà 
presentata in merito ad un 
progetto di medicina sporti¬ 
va per la realizzazione del 
quale rAmmlnistrazione co¬ 
munale ha approntato im¬ 
pianti unici nella regione, 
spendendo somme notevoli. 


PESARO — Ha luogo que¬ 
sta mattina a Pe.saro. pres¬ 
so il Teatro Sperimentale 
con inizio alle ore 9 . l’an¬ 
nunciato convegno su « La 
condizione delle giovani ge¬ 
nerazioni a Pesaro». 

L'iniziativa ,è sUU pro¬ 
mossa dal Comune di Pesa¬ 
ro in collaborazione con 1 
movimenti giovanili del par¬ 
titi democratici, le comuni¬ 
tà parrocchiali, associazioni, 
organizzazioni e gruppi gio¬ 
vanili a’in particolare vuo¬ 


le affnmure 1 temi della 
diffusione della drogo, de.U 
occupazione giovanile e del 
lavoro, dell’impegno politi¬ 
co e della coscienza religio¬ 
sa delle nuove generazioni, 
del tempo libero e dello 
sport, della cultura, della 
scuola e dell'Università. 

n convegno, che è aperto 
a tutti, è stato preparato 
anche con assemblee di ran 
presentanti di classe degli 
istituti .superiori della no 
stra città. 
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Per la lovorazioiw del cloruro di vinile 


: Nel trentesimo onnivorsnrio dello morte del giovane operaio iTrostulli 
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la strage di via Fani 
e un anno di violenza 


( La necessità che le istituzioni e la società civile si impe< 
gnino contro il terrorismo e per la civile convivenza 


Investiti 5 miliordi 




per rbonore un reparto 
nodvó della Moplefon 


Ormai certo l'impegno Montedison per la 
fabbrica di Terni - Soddisfatti i lavoratori 


« Siamo qui. riuniti pei ri¬ 
cordare Moro e lo ricordia¬ 
mo come il simbolo di tutti i 
cittadini. . di ogni categoria, 
magistrati, giornalisti, operai, 
medici, tecnici, intellcttual. 
professionisti, carabinieri, a- 
geiiti di pubblica sicurezza, 
agenti di custodia; credo che 
in questo modo noi cogliamo 
il senso di una celebrazione 
che non si rivolge solo al¬ 
l'uomo eminente, ma vede 
nel suo insieme la nostra so¬ 
cietà di oggi impegnata in 
questa guerra alla violenza e 
al terrorismo ». 

Cosi ieri mattina il presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
il prof. Roberto Abbondanza 
ha voluto introdurre la riu¬ 
nione deirasscmblea regiona¬ 
le convocata in seduta 
straoi-dinaria per ricordare la 
strage di via Fani e il rapi¬ 
mento di Aldo Moro, neH’in- 
tento pixiprio di sottolineare 
l'urgenza e la necessità delle 
istituzioni, delle forze demo¬ 
cratiche, della società civile 
in questa grande battaglia. 

Ad un anno esatto dai tra¬ 
gici avvenimenti di via Fani 
dal Consiglio regionale del¬ 
l'Umbria è ■ stata ribadita 
quest'urgenza e questa neces¬ 
sità. « E' solo in un clima di 
generale solidarietà — ha 
detto subito dopo il presi- 
' dente della giunta Germano 
Marri — sui temi di fondo 
della democrazia e delle sue 
ioesauribili indicazioni che è 
possibile un confronto civile. 


costruttivo, dotato di grande 
forza esemplare e capace 
quindi • di coinvolgere e tra¬ 
scinare anche coloro che per 
condizione umana, sociale, e- 
conomica sono spinti al rifiu¬ 
to e all'isolamento >. 

Il sacrificio di Aldo Moro 
— ha continuato Marri — ci 
ha lasciato un'eredità grande 
e pe-sante. Il suo non era cer¬ 
to un disegno politico con¬ 
tingente ma una strategia che 
si fondava sull'analisi della 
nostra storia e della nostra 
realtà. E in questo senso ap¬ 
partiene al patrimonio ideale 
di tutte le forze politiche che 
hanno sinceramente a cuore 
le .sorti della democrazìa ita¬ 
liana. 

Ma- questo tema veniva ri¬ 
preso anche da Sergio Bi.sto- 
ni intervenuto nel dibattito a 
nome ‘ del gruppo della De¬ 
mocrazia Cristiana. « E' in¬ 
dispensabile — ha detto il 


Dibattito su 
donne e crisi 

« Le donne, la crisi; 1 pro¬ 
blemi della qualità della vi¬ 
ta ad Orvieto» sarà il tema 
di una assemblea-dibattito 
organizzata dalla sezione del 
' PCI di Orvieto Centro « C. 
Carini » per oggi alle ore 17 
presso la sala ISAO di Or¬ 
vieto. Interverrà la compa¬ 
gna Maurizia Bonanni, re¬ 
sponsabile della Commlssio- I 
ne femminile della federa- j 
zlone comunista. 1 


consigliere de — che si ri- 
prenoa intenso il dialogo tra 
le forze politiche non tanto 
per cogliere ciò che qerto 'u- 
nisce nell'affronU re situazio¬ 
ni di grave emergenza ma 
per considerare e confrontar¬ 
si sui contenuti di una politi¬ 
ca di innovazione di una so¬ 
cietà che sarà realmente più 
libera se più giusta, se più 
sollecita a vivificare l’incisivo 
diretto esercizio di responsa- 
blità delia comunità e delle 
sue naturali e generate ag¬ 
gregazioni ». 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti poi Arcainone del 
PRI, Fortunelli del PSDf, 
Modena di DN. Gambuti ca¬ 
pogruppo del PCI e Belardi- 
nelli del PSl. 

In particolare il compagno 
Settimio Gambali dopo aver 
ricordato le tappe di un c an¬ 
no terribile > ha messo n e- 
videnza il fatto che il terro¬ 
rismo non solo non è stato 
sconfitto ma è divenuto più 
capillare, diffuso, da vertici- 
sta che era. E proprio per 
questo la lotta per la libertà 
e la democrazia diventa 
sempre più terreno comune. 

Ieri sera la Democrazia 
Cristiana umbra ha comme¬ 
morato la figura deH'qn. Aldo 
Moro con una manifestazione 
dì partito che si è svolta al- 
l’Hotel della Torre di Matig- 
ge di Trevi alla quale vi 
hanno partecipato l’on. Mar- 
tinazzoli e il prof. Leopoldo 
Elia. 


TEIRNI — La Montedison investirà circa 5 miliardi alla 
Moplefan di Terni. L’investknento servirà per la ristruttura¬ 
zione del reparto < FS » nel quale viene fatta la lavorazione 
del cloruro di vinile monomero. La stessa direzione della Mo- 
plefan ha ufficialmente confermato al consiglio di fat^rica e 
alla FULC provinciale che l'investimento è ormai certo. Pren¬ 
de cosi il via quella che da parte sindacale viene deiinita 
€ la bonifica radicale di un ambiente dì lavoro particolur- 
mcnte rischioso >. L'investimento tranquillizza anche sul fu¬ 
turo di questo reparto e allontana il Umore, prospettato da 
alcuni, che alla Moplefan venissero a mancare 2(X) posti di 
lavoro. 

La lavorazione del cloruro di vinile monomero è tra le più 
nocive. Studi condotti a partire dal 1970 hanno messo in evi¬ 
denza la natura cancerogena di questa sostanza e gli altri 
rischi collaterali che possono causare gravi conseguenze al 
fisico delle persone esposte a questo prodotto. Per quesU mo¬ 
tivi, pur non tralasciando altre realtà esistenti e sulle quali 
si sta ancora lavorando per la ricerca di soluzioni sempre 
migliori, 11 consiglio di fabbrica, la FULC provinciale e la 
FULC nazionale hanno posto una particolare attenzione su 
queste sostanze e sugli impianti e le persone interessate. 

T dati ambientali rilevati dal ME^OP di Terni, i risultati 
delle visite effettuate sui lavoratori, con programmi concor¬ 
dati da gruppi di lavoro composti da tecnici della FULC 
nazionale, ai quali il MESOP ha dato un valido contributo, 
hanno permesso al sindacato di vincere una battaglia quanto 
mai rilevante. 

E' convinzione delle organizzazioni sindacali che con que¬ 
sto investimento si avvi una fase nuova e decisiva, che dà 
‘•ontinuità agli interventi già effettuati nel corso di questi 
anni, per i quali sono già stati spesi oltre due miliari in 
base ad accordi precedenti, sostenuti dalla lotta e dairimpe- 
gno dei lavoratori, che individuano nel risanamento ambien¬ 
tale e nella non monetizzazione della salute un asse portante 
della strategia te.sa al mutamento delle condizioni di lavoro 
e a rendere le fabbriche sempre più a dimensione umana. 

t Definiamo questa una vittoria importante del movimento 
.sostengono la FULC e il consiglio di fabbrica — atta a dare 
maggiore vigore alle iniziative da intraprendere e da portare 
avanti, poiché consideriamo le lotte in questo senso quelle 
giuste, sulle quali nessuno può speculare o può accusare di 
corporativismo o di interessi particolari il sindacato e i 
lavoratori ». 


Dopo l'intervento dello polizia per sgomberare lo facoltà di Agraria 

, sindacati e PCI a 
contro inutili interventi repressivi 

L*assembleà dègli universitari e alcuni dei docenti chiedono una presa di 
posizione del consiglio di facoltà • Continua il lavoro delle commissioni 




Cento 
miliardi per 
le piccole 
imprese 

deirUmbria 

« 

La legge aspetta solo la 
approvazione del Senato 


t 

Ben in vista in piazza del- 
rUniversità, proprio davanti 
al rettorato, la manifestazio¬ 
ne dell’altra sera degli stu¬ 
denti di agraria ha lasciato 
una scritta eloquente: « Doz- 
za. No buono! ». Parafrasan¬ 
do l’ormai celeberrimo mani¬ 
cheo de « l’Altra domenica », 
Andy Luotto, gli studenti 
hanno insomma sintetizzato 
la propria condanna per Log- 
gettivo avallo che il rettore 
ha dato aU’intervento di 
sgombero poliziesco della fa¬ 
coltà occupata. Ieri mattina 
ra.ssemb:ea di tutti gli iscritti 
ha espresso di nuovo la 
propria ferma condanna ad 
ogni metodo repressivo, sol¬ 
lecitando da parte del Con¬ 
siglio di Facoltà una dichia¬ 
razione In qu^to senso, co¬ 
me richiesto, a nome di al¬ 
cuni docenti, anche dal dott. 
Zazzerini. 

L'assemblea non si è fer¬ 
mata - però alle denunce. 
Come l’occupazione, partita 
su - obiettivi minimi, ha poi 
consentito di ottenere una 
piattaforma organica, cosi il 
prosieguo de’.la mobllit.tzlone 
sta marciando con scadenze 
precise. Ieri mattina infatti 
sono state istituite quelle 
commissioni che lo sgombero 
da parte della polizia aveva 
bloccato e cioè: occupazione 
c territorio; ristrutturazione 


del corso di laurea; diritto 
allo studio (servizi). 

Nel pomeriggio ki prima di 
queste commissioni perma¬ 
nenti si era riunita assieme a 
rappresentanti della Confcol- 
tivatori. della lega delle coo- 
pierative, della lega del disoc¬ 
cupati e delle organizzazioni 
sindacali espressamente invi¬ 
tati. La commissione infatti 
vuole porre le basi concrete 
I per un collegamento tra studi 
I università e realtà sociale e 
agricola dell'Umbria allo 
I scopo di rendere migliori gli 
stessi studi e più consoni alle 
esigenze della collettività. 

! la via deU’occupazione era 
i stata scelta dagli studenti 


proprio come strumento di 
pressione entro una facoltà 
in parte schierata su posizio¬ 
ni di totale chiusura. E' un 
fatto che 11 consiglio di facol¬ 
tà aveva respinto ogni richie¬ 
sta studentesca ed è ancora 
un fatto che ci siano poi 
professori, come il dott. An¬ 
droidi Baltadori che non esi¬ 
tano a sparare a zero legit¬ 
timando (ieri su «La Nazio¬ 
ne ») l'intervento della poli¬ 
zia, Un Intervento peraltro 
stigmatizzato dalle forze sin¬ 
dacali che hanno richiesto 
spiegazioni al rettore e anche 
dal nostro partito. In una 
nota del PCI si afferma in¬ 
fatti al proposito deH'inter- 


Giovani e mass-media in Europa 


I < Giovani e mass-media in 
Europa > ovvero tre giorni di 
dibattito, iniziati ieri sera 
nell'aula magna deiruniver- [ 
sita italiana per stranieri di 
I Perugia, promossi dall’Asso- 
j ciazionc giornalisti europei e 
dall'Associazione internazio- 
I naie gioventù europea con il 
i patrocinio per TUmbria della 
I Giunta e del Consiglio regio¬ 


nale. della amministrazione 
provinciale di Perugia, del 
Comune, della Camera di com¬ 
mercio e delle due univer¬ 
sità. 

La discussione si protrar¬ 
rà fino a domenica con nu¬ 
merosi interventi e alla pre¬ 
senza dì personalità del mon¬ 
do politico ed accademico. 


vento della polizia avallato 
dagli organi accademici: 
« Altro deve essere il com¬ 
portamento .che il rettorato, 
la facoltà, la magistratura e 
le forze politiche debbono 
assumere se si vuole che In 
una realtà come Perugia non 
vengano a crearsi pericolosi 
ed inutili momenti di tensio¬ 
ne che possono costituire il 
terreno per Tinserimento di 
elementi esterni di provoca¬ 
zione ». 

Sta di fatto che ad Agraria 
Toccupazipne è nata dalia 
chiusure "dì parte del mondo 
accademico e di chi gestisce 
la facoltà alle richieste di 
cambiamento degli studenti. 
Un'occupazione pacifica è 
stata messa in atto cioè solo 
dopo aver verificato la non 
esistenza di volontà di con¬ 
fronto. E’ questa, viene da 
chiedersi, rapertura dell’Uni¬ 
versità che da anni viene u- 
nanimemente ritenuta indi¬ 
spensabile? Di certo c’è che 
gli studenti f)er ora se vo¬ 
gliono confrontarsi con la 
società civi’.e. debbono farlo 
senza rimprìmatur e la par¬ 
tecipazione dell’istituto uni¬ 
versitario. dove peraltro an¬ 
che molti docenti sono stan¬ 
chi di aperture a parole e 
chiusure di fatto. 

9- f- 


A Città di Castello parte un esperimento e si opro uno discussione 


L’educazione sessuale nelle scuole 


ha bisogno di esperti o di presìdi? 

Mentre al liceo ò cominciata la collaborazione col consultorio familiare nella media 
Fucini il capo d'istituto ha preso in mano la cosa direttamente, forse per motivi ideologici 


CITTA’ DI CASTELLO — | 
Dopo rxHi pcMhe re^tenze | 
da parte, specialmente, di un 
gruppo di genitori benpen. 
santi, prenderà il via la col¬ 
laborazione del consultorio 
familiare con il liceo classico 
di Città di Castello, Per la 
prima voliti in una scuola ti- 
femate vi sarà un corso di 
educatone sessuale condotto, 
appunto, dagli operatori — 
un medico ed uno psicologo 
del consultorio founiliare 
che ha ripreso proprio in 
queste ultime settimane la 
sua piena attività Un mo¬ 
mento importante sia per il 
consultorio, che proietta cosi 
i suoi servizi olrestemo, sia 
per la scuola che <x>nfevma 
spiragli di apertura a precise 
richieste degli studenti. Que¬ 
sti infatti da tempo avevano 



problema deireduca»k>ne .«les- ' 
sulle sulla base di un prò- | 
gramma scientifico. I 


Gli studenti sono soddisfat¬ 
ti del risaltato raggiunto e ne 
dormo dimostrazione nel loro 
giornalino. - in distribuzione 
da qualche giorno. Riferen¬ 
dosi all'interesse auacitato in¬ 
torno iiU'iniziativa. dicono: 
«^edsto gruppo è formato 
da una parte degli studenti 
ed ha organizzato il lavoro in 
maniera seria c responsabUe, ■ 
impegnandosi a studiane testi > 
Inerenti la parte scientifica e ; 
psicologica delVi sessualità, * 
anche con l’aiuto di alcuni 
Insegnanti. Tutto ciò serve a 
non andare impreparati al- 
I rincontro con gli esperti del 
I consultorio ad abituarsi a 
vedere la aeasualitA In ma¬ 
niera diversa a. 

^ Anche la scuola inedia Fu¬ 
cini — nellVrobito di un 
programa di lezioni sulle ma¬ 
terie più varie, condotte da 
persone scelte in modo non 
del tutto convincente ma ri¬ 
tenute. comunque, utili alla 
bisogna — ha deciso di af¬ 


frontare il problema dell’e¬ 
ducazione sessmie. 

Per questa materia, eviden¬ 
temente, non si è trovato un 
esperto veramente tale e. 
sopimUutto. — devono avere 
pensato alla Fucini — laeoio- 
gicamente imparziale, didatti¬ 
camente preparato, psicoiogl- 
oamente accorto, uno, m- 
somma, veimmente fidato. E" 
cosi, non può essere che così 

— penstamo — che è toccato 
allo stesso preside, professor 
Enrico Zangarelli. evidente¬ 
mente ritenuto ideologica¬ 
mente imparziale, didattica 
mente preparato, psicologica- 
mente aocoito, veramente fi- 
dhato. sobbarcars: Tonere di 
divenire alla svelta anche un 
esperto veramente tale. E* 
con. non può essere che cosi 

— pensiamo — che U profes- 
sor Enrico ZangarelU. cat- 
tolloo e moralista Intransi¬ 
gente. si è messo di fretta ad 
imparare cose che per tanto 
tempo aveva ignorata Lode, 


quindi, al preside che non ha 
disdegnato di agglomarsi ben 
al di là delie sue specifiche 
competense. 

Sarebbe però un peccato se 
tanta nuova conoscenza ri¬ 
manesse tra le mura di uiw 
acoola. Non vedremmo, per- 
, dò. male che alle « informa- 
I rioni sui problemi sessuali » 
j del professor ZangarelU fosse 
t Invitata una platea più ampin 
I che non i soli alunni della i 
Fucini. Magari potrebbero j 
essere invitati, per ascoltare, 
quegli operatori de] consulto¬ 
rio famiUare (medica psico¬ 
loga assistenze sociale) che, 
tapini tapini, si erano ripro¬ 
messi ed avevano proposto 
alle scuole cittadine un’azione 
di sensibiUzMizkme in questo 
campo. Ma loro, evidente¬ 
mente, non sono sufficiente¬ 
mente espertL 

Giuliano Giombini 


Dopo le modifiche appor¬ 
tate dalia Camera alla 183 
(legge sugli incentivi indu¬ 
striali alte ckree depresse) in 
Umbria dovrebbero arrivare 
circa cento miliardi da redi¬ 
stribuire fra centinaia di pic¬ 
cole imprese. La notizia è 
stata data ieri dal diparti¬ 
mento regionale per lo svi¬ 
luppo economico. « Una posi¬ 
tiva novità quirKli — ha com¬ 
mentato l’assessore Alberto 
ProvantinI — anche se non 
va dimenticato che il testo 
approvato dalla Camera dei 
deputati deve essere ancora 
vo.iito dal Senato entro il 1 
marzo ». « Resta ^ poi il pro¬ 
blema — ha proseguito — 
della definizione delle «ree 
insufficientemente sviluppate 
nel Centro-Nord, e quindi m 
Umbria, dal momento che 1’ 
attuale scelta del parlamento 
si riferisce solo alle pratiche 
presentate entro il dicembre 

ProvantinI si è inoltre sof¬ 
fermato sulle attività e sul 
metodo da perseguire hi fu¬ 
turo per arrivare ad una so¬ 
luzione definita deH’ormai an¬ 
nosa questione daU’applicazio- 
ne delia 183. « Occorre — ha 
detto — continuare sulla slrar 
da già in passato intrapresa 
dal Consiglio regionale, che 
ha trovato raccordo delle for¬ 
ze politiche, dei sindacati # 
degli imprenditori. Non si 
tratta infatti solo di fer ri¬ 
spettare al governo gli impe¬ 
gni presi in passato, ma di 
cons^uire un punto di rife¬ 
rimento certo per il futuro ». 

Sempre in materie di leg¬ 
gi di programmazione mdu- 
striale ieri il ministro <lel- 
ITridustrla Ramano Prodi ha 
inviato una lettera «dia Giun¬ 
ta regionale dove aostiene che 
rUmbria, al pari delle altre 
regioni del Centro-Nord, non 
verrà privata dei fondi della 
«75. 

« Allo stanziamento — af¬ 
ferma infatti Prodi — pos¬ 
sono accedere le iniziative di 
ristrutturazione ovunque sia¬ 
no ubicate le aziende che le 
richiedano, purché conformi- 
ad uno del programmi Tina- 
lizzati approvati dal CIPI. * 
precisando che la limitazione 
introdotta per due armi a fa¬ 
vore del Mezzogiorno riguar¬ 
da solo le iniziative di ricon¬ 
versione », 

L'intervento del ministro 
rxm ha però aggitmto niente 
a quanto già si sapeva né 
ha fatto scomparire la preoc¬ 
cupazione delle forze politi¬ 
che e sociali. Il problema — 
lo ha sottolineato anche l’as¬ 
sessore Provanttni — che era 
stato sollevato nei giorni pos¬ 
sati dalla Regione e dagli 
enti locali umbri riguarda 
proprio la decisione del CIPI 
di non rendere utilizzabile per 
2 anni alle zone del Centro 
Nord il fondo di riconver- 
storie. 

Insomma niente di nuovo 
in rmteria di 675: la situa¬ 
zione continua ad esoere per¬ 
ciò assai preoccupante. Lias- 
sessore allo sviluppo ocono- 
mleo proprio ieri, commen¬ 
tando la lettera di Prodi, ha 
pearò voluto sollecitare le 
aziende umbre a inesentare 
quanto prirrui i propri proget¬ 
ti concreti di investimenti 




Ali iniziativa hanno aderito decine di associazioni e organismi democratici, le amministrazioni lo¬ 
cali, le organizzazioni sindacali - Un telegramma di Pertini • Concentramento alle 9 a piazza Dalmazia 



TERNI — Terni vive oggi u- 
rm giornata di mobilitazione 
per la pace. Alla iniziativa 
promossa dagli esecutivi stu¬ 
denteschi in occasione del 
trentesimo anniversario della 
morte del giovane operaio 
Luigi Trastulli, hanno aderito 
decine di associazioni e or¬ 
ganismi democratici, le am¬ 
ministrazioni locali, le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Le ade¬ 
sioni sono giunte da tutte le 
città deU’Umbria. 

E’ stato perciò pienamente • 
compreso lo spirito che ha 
animato i promotori della i- 
niziativa: quello di ricordar^ 
la morte di Luigi Trastulli 
promuovendo una grande 
manifestazione che rinnovas¬ 
se l’impegno della città a 
sostegno della pace. Un Im¬ 
pegno che non è nuovo e che 
ha conosciuto nel periodo 
della morte di Luigi Trastulli 
ucciso mentre appunto stava 
manifestando per la pace, u- 
no del momenti più alti. Era 
un periodo profondamente 
diversa nel quale diversi, 
rispetto ad oggi, erano gli o- 
blettivi che si ponevano 
quanti si battevano per la pa¬ 
ce e diverso era anche il 
rappoto tra 1 lavoratori e le 
forze dell’ordine. Al di là di 
queste diversità sta però il 
fatto che Luigi Trastulli, ope¬ 
raio iscritto al PCI, è morto 
per la pace. Per questo gli 
studenti ternani hanno volu¬ 
to fare di Lu^l Trastulli il i 
sìihbolo di un rinnovato Im- | 
pegno facendosi nuovamente 
portatori di quella battaglia 
con dei contenuti politici che 
. però sono quelli attuali: fine - 
della corsa agli armamenti, 
rispètto della autodeteròiina- 
zlone e della indipendenza 
politica ed economica del 
popoli, riforma delle leggi 
per il servizio militare di le¬ 
va. diritto di asilo politico in 
tutte Je nazioni per quanti 
realmente sono dei persegui¬ 
tati politici. 

C’è chi, come ha fatto la 
DC e il suo movimento giova¬ 
nile, non ha voluto capire tut¬ 
to questo parlando, in propri 
manifesti affissi nottetempo e 
clandestinamente di « stru¬ 
mentalizzazioni » degli stu¬ 
denti. 

Il programma della mani¬ 
festazione è il seguente: ore 9, 
concentramento a Piazza 
Dalmazia; ore 10 corteo e 
commemorazione presso la 
lapide di Luigi Trastulli; ore 
11 comizio presso Piazza del¬ 
la Repubblica dove parlerà il. 
sindaco, uno studente e un 
operaio. Ore 15.30 spettacolo 
teatrale della « Scuola liberà 
di Magnano Sabina » che 
presenterà «Maledetta sia la 
guerra »; ore 16.30 assemblea 
dibattito sui temi det>a pace 
e del disarmo; ore 17.30 spet¬ 
tacolo riìusicale con U gruppo 
« Cànzoniere popolare di 
Romagna ». 

n Presidente della Repub¬ 
blica Sandro Pertini ha fatto 
pervenire agli organizzatori 
della manifestazione per la 
pace il seguente telegramma: 

« Invio un fervido saluto agli 
studenti di Terni che s! rac- 
co’tono nel segno dezlt Ideali 
della pace e della concordia 
tra i popoli ». 

Nelle foto; un'immagine di 
un'altra importante iniziativa 
per la pace: la marcia Peru- 
gia-Assiti e, in allo a ilnistra. 
Luigi Trastulli 



Fu così che uccisero Trastulli 


« Su da bravi.... ». Fa il 
comnit.’ìsario sulla camionet¬ 
ta. uSciogliete il corteo, non 
avete Vautoriziazione...r>. Gli 
viene risposto che non si 
tratta di un n corteo non au¬ 
torizzato ». ma semplicemente 
degli operai delle acciaierie e 
di quelli degli stabilimenti di 
Papigno in sciopero, che e- 
scono dalle fabbriche e van¬ 
no verso il centro cittadino 
per partecipare ad una as- 
! semblea presso il teatro Poli¬ 
teama, un’assemblea di pro¬ 
testa contro l’adesione dell'I¬ 
talia alla NATO. 

K' il 17 marzo 1949, poco 
t^mpo prima Togliatti par¬ 
lando -al Parlamento aveva 
detto tra l’altro, annunciando 
l’opposizione del PCI all’al¬ 
leanza atlantica: n..,i lavora- 
t top-vogliono la pace, c’è già 
costato tanto sangue ottenere 
questa... ». Il riferimento era 
alla pace da poco conclusa 
con la fine della Seconda 
Guerra Mondiale, una pace 
già minacciata seriamente 
dalla cosiddetta ^guerra 
fredda » che in quegli anni 
era al culmine tanto da far 
pensare seriamente i u fal¬ 
chi » del Pentagono, alla « o- 
tomizzazione » delTURSS. 

E i lavoratori di Temi so¬ 
no lì. sul viale Brin, in mi¬ 
gliaia che scendono verso la 
città a manifestare per la 
pace. Molti hanno la biciclet¬ 
ta per mano, altri formano 
delle catene di ciclisti, reg¬ 
gendosi in equilibrio a vicen¬ 
da. J ritardatari che sono in 
fonia alla marea tempora¬ 
neamente bloccata per dare 
spiegazioni al commissario, 
ad un certo punto odono 
numerosi spari, raffiche dì 
mitra, vedono quelli davanti 
a loro ondeggiare, correre, 
disperdersi e le camionette 
della polizia venire avanti a 
tutta velocità con le sirene 
spiegate. « Nella fabbrica! » 
grida qualcuno, « torniamo 
nella fabbricai ». / cancelli 
delVacciaieria sono lì, chiusi, 
in breve vengono riaperti, i 
lavoratori rientrano netto 
stabilimento, vi si barricano, 
si apprestano ad una estrema 
difesa. Ma la « celere » non 
insiste, alcuni caroselli di 
camionette e poi via. E" la 
tarda mattinata del 17 marzo 
1949. Luigi Trastulli è stato 
UCCISO djti colpi sparati da 
un agente a bordo di una 
camionetta, si lamentano an¬ 
che diversi feriti tra gli ope¬ 
rai, la sanguinosa giornata è 
conclusa. 

R Quel giorno che uccisero 
Trastulli... » rimane scolpito 
in modo indelebile non solo 


tra coloro che erano lì quella 
mattina a manifestare per la 
pace, ma nella storia di Ter¬ 
ni che si identifica con la 
storia del movimento ope¬ 
raio, che è gran parte della 
storia del nostro paese. 

Oggi alla luce di questa 
importante iniziativa, che non 
è certo una « commemora¬ 
zione», risulta evidente che 
anche per le più giovani ge¬ 
nerazioni « Quel giorno che 
uccisero Trastulli », è presen¬ 
te, vivo, è impegno a schie¬ 
rarsi. a lottare oltre gli 
schemi ideologici, per il bene 
, più prezioso dell’umanità: la 
' pace. Ed è giusto che tutta 
la città aderisca alla propo¬ 
sta partita dai consigli stu¬ 
denteschi, perchè « quel gior¬ 
no» appartiene alla sua me- 
. moria collettiva e ^ alta. sua . 

■ storia, questo hanno voluto ‘ 
intendere le amministrazioni 
locali, le associazioni, i parti¬ 
ti politici, i Consigli di Fab¬ 
brica che hanno aderito alla 
manifestazione intendendo an¬ 
che aderire allo spirito « uni¬ 
tario » che la caratterizza: 
manifestare la preoccupazio¬ 
ne per la pace nel mondo, 
che recenti avvenimenti han¬ 
no seriamente minacciato. 
Ma manifestare anche contro 

i falsi schematismi, contro le 
semplificazioni reazionarie 
che in ogni momento di crisi 
per la convivenza mondiale 

■ snocicolano i loro rosari di 
odio, predicano la fine dei 
valori, ribadiscono la con¬ 
danna dell’umanità alla non 
a speranza » per un mondo 
più giusto, più libero, più u- 
mano. 

Occorre parlare di quel 
• giorno che uccisero Trastul¬ 
li », perchè nella memoria 
collettiva della città si sono 
aperti dei vuoti e di molle 
cose ci si è « dimenticati ». 
perchè anche qui le semplifi¬ 
cazioni mistificatrici e rea¬ 
zionarie hanno prodotto dei 
guastL Allora è necessario di¬ 
fendere la nostra memoria 
collettiva, coloro che come 
me ricercano (e non soltanto 
ricercano! nella vicenda del 
movimento operaio locale, lo 
sanno benissimo. Io stesso 
ho raccolto almeno dieci ver¬ 
sioni diverse di quella gior¬ 
nata e alcune irrimediabil¬ 
mente « tarlate » da questo 
essere state filtrate da logi¬ 
che aberranti: a La polizia fu 
aggredita, si difese... »; « dal¬ 
le finestre detta mensa della i 
Temi, tirarono dei bottiglioni j 
di vino sulla testa ai celeri¬ 
ni... ». « Trastulli, stava scap¬ 
pando... », ■ Ha voluto fare 
l'eroe...». 


No, Trastulli non era un 
eroe, come non lo erano altri 
lavoratori, molti comunisti 
come lui, che in quegli anni 
cadevano sulle piazze italiane 
sotto il piombo della reazio¬ 
ne nostrana e internazionale, 
che voleva fermare una volta 
per sempre la spinta in avan¬ 
ti del movimento operaio. In 
questa logica arrivata a lui 
per «ordini ricevuti», si 
muove anche il commissario 
che quel giorno vuole scio¬ 
gliere il « corteo non auto¬ 
rizzato», poi la camionetta 
balza improvvisamente in a- 
vanti, travolge alcuni lavora¬ 
tori. alcuni di essi dirigenti 
sindacati e politici, prosegue 
netta corsa seguita da tutte 
■ le altre, i lavoratori si ripa¬ 
rano come possono, una vet¬ 
tura tramviaria della linea 
della Valnerina, rimane bloc¬ 
cata in mezzo al marasma, 
poi un agente (che molti ri¬ 
conoscono e che sarà poi in 
fretta e furia trasferito in 
altra sede) si alza in piedi su 
una camionetta e spara ad 
altezza d’uomo sulla fotta. 
Luigi Trastulli è il primo ad 
essere colpito, cade nelle vi¬ 
cinanze della lapide metallica 
che oggi lo ricorda, « stavolta 
me l’hanno fatta... ». dice ai 
primi compagni che lo soc¬ 
corrono. poi perde conoscen¬ 
za. I compagni cercano li 
portarlo via, al riparo, lo ap¬ 
poggiano sui predellini della 
vettura tramviaria, gli aprono 
la camicia, tentano di fer¬ 
margli il sangue che esce dal¬ 
la ferita; Luigi Trastulli 
munte poco dopo, lascia la 
moglie e un figlio. 

A questo punto et sono an¬ 
cora motte cose da dire, sia 
sull’episodio che su quel 
«movimento internazionalista 
per la pace » che negli anni 
'50 si impegnò nel nostro 
Paese in numerose manife¬ 
stazioni e iniziative. Un movi¬ 
mento promosso soprattutto 
dal nostro Partito, un movi¬ 
mento sul quale occorre a 
mio avviso recuperare alcune 
riflessioni e analisi critiche, 
in riferimento al nostro im¬ 
pegno per il pace oggi. In 
quegli anni le « bandiere iri¬ 
date ». cucite dalle donne dei 
quartieri e dette borgate 
simbolo intemazionale detta 
pace, fiorivano un po’ dap 
pertntto luna grandissima 
sventolò per giorni sul monte 
La Croce) e le «colombe» di 
Picasso erano un simbolo la 
portare atVocchlello della 
giacca. 

Gian F. Della Croce 


Coinvolti in un episodio di provocazione fascista nel 73 


Tutti assolti gli otto giovani di Terni 

La rissa si scatenò solo per llntervento del consigliere comunale missino • la sentenza ha rico¬ 
nosciuto l’innocenza degli imputati anche in consideraziooe del clima politico di quei giomi 


s* per la rrnzlone di alcuni luzione per insuffiaenza di 
giovani, dalla quale i neofa- | prove di Brighi e scianna- 
scisti Di Rahno. Bdaroo Fa- i 


TERNI — SI è conclusa con 
una assoluzione piena li pro¬ 
cesso contro otto giovani ter¬ 
nani che il 2S gennaio 1973 
furono coinvolti in uno dei 
numerosi episodi di provoca¬ 
zione fascista verifksitlsi a 
Terni in quel periodo. In quel 
gìorna poco prima deH’orailo 


^ Scosse A terremoto 
ieri nel Perugino 

Due brevi scosse di terre¬ 
moto nella zona di Assisi. Ba¬ 
stia, Foligna La terra ha tre¬ 
mato alle 11.(0 e olle 1L13. 
quindi a distonia di dieci ml- 
nutL ieri mattino. L’Intensità, 
per fortuna, non è stata molto 
elevata; ha raggiunto al mas¬ 
simo il 4 grado della scola 
MercaUi. In nessun punto del¬ 
la sona colpita sono stati in¬ 
fatti recistimti daniu 


di uscita dalle scuole, nei 
pressi di Corso TacKo. Gior¬ 
gio Brighi, studente comuni¬ 
sta, mentre stavo passeggian¬ 
do insieme a tre amici, fu 
provocato da un gruppetto di 
neofascisti e colpito con un 
pugno ad una spalla da uno di 
questi. Antontilo Di Raimo. 
Foco dopo Io stesso gruppet¬ 
to di neofascisti si sposto da¬ 
vanti all’istituto di ragione¬ 
ria. ,Qui inscenò una nuova 
provocazione. Lo stesso Di 
Raimo si mise «td agitare In 
aria una catena, che poi fu 
trovato poco distante. 

Prot*ibilmente non sarebbe 
successo niente altro se non 
ci fosse sUkto l’intervento del 
consigliere comunale missirM) 
Marcello Pazsaglio, che co¬ 
minciò • meiwre pugni. Lo 
stesso pubblico ministero, dot¬ 
tor Massimo Guerrtni. ha ri- 
conoBCiuto nella sua rtoestru- 
Itone dei fatti che fu « questo 
pimto che al scatenò una rls- 


brhd e rOxsaglia uscirono con * 
alcune contusioni che si fece¬ 
ro poi medicare allospe^le. 
Da qoéU’episodio Taocusa od 
otto giovani di violerua pri¬ 
vata e lesioni. 

Gli otto imputati erano; 
Giorgio Brighi, Bernardino 
FellegrinL Mauro Mammoli, 
allora segretario provinciale 
della FGCL Fabrizio Zampet¬ 
ti. Massimo Blsttirelli. Sandro 
Sclomiameo. Egisto Moschlel- 
la. Francesco Monti. II col¬ 
legio di difesa era composto 
dagli avvocati: Giuseppe Zu- 
po. Augusto FratinL Marcel¬ 
lo MarceUinL BCario Mobilio. 

La Oorte era presieduta dal 
giudice Bkisl con a latere i 
giudici Rossi e Nòbili, n P.M. 
nella sua requisitoria, « misu¬ 
rata» come è stato ricono- i 
sciuto dagli stessi avvocati di¬ 
fensori, aveva chiesto la osso- I 


meo. mentre per gii altri 
aveva chiesto tre mesi di re 
clusione con il beneficio del 
condono, tenendo conto delhi 
loro giovane età. quando av¬ 
venne repisodio. 

II collegio di difesa ha In 
sistito sul clima politico di 
quel periodo caratteriznto da 
continue e aperte provocalo 
ni fasciste, sulla scarsa rile¬ 
vanza delle prove emerse con 
tro gli imputati. suIVi dina¬ 
mica dei fatti che rende as¬ 
sai discutibile l’accusa di vio- 
lertza privata. La sentenza 
della Corte ha riconosciuto 
l’Innocenza degli imputati tut¬ 
ti assolti per insufficienaa di 
prove dal primo reoto conte- 
auto. vale a dire la violen¬ 
za privata, e concedendo la 
amnistia per il reato di le¬ 
sioni a tutti tranne a TAm- 
petti ai quali è sUto conces¬ 
so il pertkno giudiziario. 
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Si tratta di famiglie dei fatiKenti « catoi » del quartiere del .Capo 
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Consegnati ai senza tetto nove alloggi 
sfitti requisiti a un privato a Palermo 

L'Imprenditore/ Semilia, ha tentato fino all'ultimo di ostacolare II provvedimento > Si è anche decito di costi¬ 
tuire un patrimonio edilizio comunale, per l'emergenza, che è permanente - La DC lascia solo il sindaco Mantione 


Assolti i dieci 
cittadini .di 
Casteldelmonte 
per i fatti del ’75 

L’AQUILA — E’ crollata In 
tribunale l’assurda monta¬ 
tura contro dieci cittadini di 
Casteldemonte accusati d! 
interruzione di pubblico ser¬ 
vizio. La corte ha infatti as¬ 
solto gli imputati per inter¬ 
venuta amnistia dopo che i 
difensori avevano dimostrato 
l’inesistenza delle circostan¬ 
ze aggravanti. 

Come è noto i fatti si ri¬ 
feriscono a un episodio di 
quattro anni fa quando Ca¬ 
steldelmonte restò tre gior¬ 
ni e tre notti isolata a cau¬ 
sa di una fitta nevicate. La 
popolazione protestò organiz¬ 
zando una manifestazione e 
ottenendo che le macchine 
spazzaneve restassero in pae¬ 
se per poter essere utilizza¬ 
te con tempestività in caso 
di bisogno. 

La sentenza di questi gior¬ 
ni ha fatto giustizia della 
provocazione che segui alla 
manifestazione e cioè l’ac¬ 
cusa rivolta a dieci cittadini 
(tutti simpatizzanti del PCI 
e dei PSD di aver Interrot¬ 
to un pubblico servizio. 
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Una manifestazione per la casa a Palermo 


DalPamministrazione comunale 


Costituito a Cagliari 
l’ufficio abitazioni 

I proprietari dovranno notificare la disponibilità di appartamenti entro 5 giorni da quando 
si rendono liberi • Il provvedimento è frutto di una battaglia del SUNIA e del PCI 


Due leggi 
di delega 
alle comunità 
montane 
in Basilicata 

Due importanti leggi di de¬ 
lega sono state approvate dal 
Consiglio regionale della Basi¬ 
licata: quella che delega la 
bonifica montana e integrate 
alle Comunità montane e ai 
comprensori di pianura, e 
quella di delega dei miglio¬ 
ramenti fondiari alle Comu¬ 
nità montane e ad un 
consorzio di comuni per i 
territori non montani rica¬ 
denti in provincia di Matera. 
Sulla prima vi è stata l’a¬ 
stensione del gruppo comu¬ 
nista e del gruppo socialista; 
sulla seconda vi è stato il 
voto favorevole di (DC-PCI- 
PSI-PSDI). 

La decisa battaglia del 
Gruppo comunista, per av¬ 
viare un processo di delega 
nei punti nodali del potere e 
deli^onomla regionale, si 
può dire che è stata coronata 
da un successo. 

Certo, le differenziazioni 
che si sono prodotte tra i 
partiti della maggioranza 
programmatica sono il segno 
del logoramento cui, per re¬ 
sponsabilità della DC, è stata 
sottoposta l’intesa alla Re¬ 
gione Basilicata. 

Con l’approvazione di que¬ 
ste due leggi è aperto un 
nuovo terreno di lotta, del 
quale gli enti delegati e le 
popolazioni dovranno ap- 
propriarsi. 

Per i consorzi di bonifica 
è stato sancito lo scioglimen¬ 
to del Gailitello e del Pollino 
col passaggio del compiti e 
ael personale (tramite il co¬ 
mando) alle Comunità mon¬ 
tane. La DC ha impedito con 
i voti delia destra e del PSDI 

10 scioglimento del consorzio 
dì bonifica montana dell’Alta 
Val d’Agri che resta quindi 
in vita insieme a quello del 
Bradanr-Metaponto, per i 
quali la ribadita posizione 
del PCL rimane quella del 
superaroenta In o^i caso è 
passata la linea della demo¬ 
cratizzazione degli statuti di 
questi consorzi 

Nella dichiarazione di voto 

11 compagno Montagna, per il 
PCI, rilevando le contraddi¬ 
zioni e le ambiguità della 
legge, ma anche 1 lati positi¬ 
vi. ne ha marcato l significati 
con il voto di astensione che 
è anche un impegno a prose¬ 
guire nella battaglia per la 
più avanzata applicazione 
della legge e per tenere aper¬ 
ta la strada al suo migliora¬ 
mento 

Più soddisfacente la legge 
di delega sui miglioramenti 
fondiari, data alle Comunità 
montane, e, come già detto, 
ad un consorzio da costituir¬ 
si per 1 comuni non montani 
della orovincia di Matera. La 
DC. non accedendo alia pro¬ 
posta comunista di delegare 
la Provincia di Matera, anzi¬ 
ché un corsorzlo di comuni 
non montani, ha rimarcato la 
dichlaraU volontà di discri¬ 
minare dalla gestione della 
delega anche la presenza co¬ 
munista. considerato che la 
Provincia di Matera è ammi¬ 
nistrata dalle sinistre. 

Francesco Turro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Qualcosa ' si 
muove a (fagliar! sul fronte 
della casa. Nei giorni scorsi 
è stato costituito rufficio a- 
bitazioni presso il quale tutti 
i proprietari dovranno notifi¬ 
care la disponibilità degli 
appartamenti, entro cinque 
giorni da quando si rendono 
liberi. Il provvedimento, 
pubblicizzato con manife.sti 
affissi a cura deirammini- 
.strazione comunale su tutti i 
muri della città, è il frutto di 
una lunga battaglia che ha 
visto in prima fila il SUNIA, 
.sostenuto in consiglio comu¬ 
nale dal gruppo comunista. 

La situazione abitativa nel 
capoluogo regionale è gravis¬ 
sima. E>itro il 30 aprile do¬ 
vranno essere eseguiti alcune 
migliaia di sfratti, mentre la 
disponibilità di appartamenti 
in locazione è scarsi.ssima 
per le manovre speculative 
dei grossi proprietari e delle 
agenzie immobiliari. 

La istituzione deU’Ufficio 
abitazioni è un primo pas,so 
per individuare gli apparta¬ 
menti sfitti (varie migliaiaL 
in previsione della possibilità 
di requisizione provvi.soria 
per far fronte alla gravissima 
crisi. 

Il SLT4IA sta organizzando 
una grande manifestazione 
pubblica per sabato 24 mar¬ 
zo. nel corso della quale sarà 
illu.strata la proposta del sin¬ 
dacato e di altre organizza¬ 
zioni democratiche per modi¬ 
ficare la legee sull’equo ca¬ 
none in modo adeguato alle 
esigenze che si sono manife¬ 
state dopo i primi mesi di 
applicazione. 

Il problema della casa a 
Cagliari è anche oggetto di 
discussione nelle riunioni dei 
consigli di circoscrizione da 
poco insediati. I como>iisti. 
presenti nei consigli, hanno 
propo.sto ristituzione di 
commissioni ca.sa. 

Queste commissioni debbo 
no collaborare con rileva¬ 
menti. studi, prnooste alla e 
s.ntta conoscenza delle di- 
men.sìoni d“l problema in cit 
tà formulando anche orooo 
ste ner la soluzione della cri¬ 
si delle abdazimi. in raooor- 
to alle esigenze di ciascuna 
circoscrizione. 


Ma per chi è « inìqua » la legge? 

* Quello dell’equo canone è un provvedimento che padroni/ 
inquilini e amministratori giudiziari giudicano mostruoso *. In 
questo modo si vanno esprimendo commentatori della radio pub 
blica e delle tante « private ^ in questi giorni in cui intensa di¬ 
venta anche in Sardegna la lotta per la casa e per l’applicazio¬ 
ne dell’equo canone- 

Ha dato il via, qualche settimana fa, il Gazzettino Sardo della 
RAI-TV con .servizi mandati in onda da Cagliari e da Sassari. 

Ma la cosa non si ferma qui. Un giornalista radiofonico, do¬ 
po aver descritto la tragica situazione in cui è venuta a trovarsi 
una famiglia di Sassari, sfrattata e costretta ad accumulare 
mobili e figli in un ristretto ed umido magazzino, ha cosi con¬ 
cluso: * Tutta colpa dell’equo canone >. 

In sostanza il ragionamento è questo: c’è un mercato della 
casa che è giunto ad un limite insostenibile; viene varata una 
legge che fissa dei limiti massimi entro i quali il canone va 
contenuto: vi sono una serie di irresponsabili speculatori che 
cercano in ogni modo di violare la legge, ricorrendo ad ogni 
turpitudine pensabile e impensabile. Ebbene, la colpa è dell’equo 
canone! i 

Come logica non c’è male. Come dire: vi sono molti ladri e 
.si fa una legge che punisce il furto; i ladri continuano a rubare 
ed allora la colpa è del codice penale che li punisce! 


PALERMO — Un funzionario 
del Comune ha chiamato i ca¬ 
pifamiglia ad uno ad uno. ed 
ha consegnato loro le chiaxi 
dei nove appartamenti sfitti 
del palazzone di via Diaz a 
Romagnolo, di proprietà dell’ 
imprenditore Pietro Semìlia, 
un edificio direnuto, nel giro 
di qualche settimana, un vero 
e proprio simbolo fisico della 
vertenza-casa a Palermo. 

Scimilia, in verità, fino a 
mezzogiorno aveva insistito col 
sindaco Mantione. rifiutandosi 
di consegnare al Comune gli 
appartamenti vuoti. Alla fine, 
però, i senza-ca.sa di Palermo 
(si tratta delle nov'e famiglie 
del « Piano dell’Albero ». la 
zona dei catoi più fatiscenti 
del quartiere del Capo, nasco¬ 
sti alla vista dalla mole del 
Palazzo di giu.stizia. che per 
lunghe notti avevano dormito 
aU'addiaccio sotto i balconi 
del Palazzo delle Aquile) sono 
entrati nel moderno condomi¬ 
nio. 

Sistemati provvisoriamente.' 
nel giorni scorsi, per i tren- 
tatré palermitani coinvolti nei 
crolli del centro storico al 
Capo e al Borgo Vecchio, 
adesso —■ dopo una lotta 
dura e tempestosa — in¬ 
sieme alle famiglie le cui 
abitazioni erano state giu¬ 
dicate in pericolo imminen¬ 
te di sbriciolarsi, la casa è 
una realtà. E. per tamponare 
la fame di alloggi, il sindaco 
Mantione (lasciato solo in que¬ 
sta occasione dal resto della 
DC. dalla giunta e anche da 
buona parte della burocrazia 
municipale) sì è impegnato 
pure a procedere alla acquisi¬ 
zione di altre case. 

Su proposta del PCI la Giun¬ 
ta ha infatti finalmente ratifi¬ 
cato una delibera per Taffit- 
to — con l'impegno successivo 
di acquisto — di alcuni allog¬ 
gi. offerti ad un prezzo medio 
di dieci milioni. Con un tmndo 
apposito verrà creato un patri¬ 
monio comunale di immobili 
disponibili per l’emergenza 
permanente. Ed il Comune, 
frattanto, si impegna a pagare 
un anno anticipato di affitto 
ai costruttori. 

I senzatetto che abitano da 
ieri finalmente una casa vera, 
avevano affrontato in prece¬ 
denza una specie di odissea. 

E. in una atmosfera di 
estrema tensione — punteg¬ 
giata dai ripetuti presidi da¬ 
vanti al Palazzo del Comune 
ed ai quattro Canti — hanno 
finito per aprire una piccola 
breccia nell’antico fronte di 
resistenze e di interessi costi¬ 
tuiti che si oppongono da sem¬ 
pre a Palermo alla soluzione 
del problema scottante della 
casa per i ceti più poa'eri. 

L’altra sera, intanto, si è 
registrata qualche novità sul 
fronte della crisi comunale: i 
socialisti palermitani, con un 
documento del loro esecutitm 
provinciale, hanno dichiarato 
di voler stringere i tempi del¬ 
la € verifica » aperta nella 
giunta di centro-sinistra dopo 
la restituzione delle deleghe 
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Oggi e domani in Calabria 

: PGI e cittadini 
fanno il punto su 
5 mesi di crisi 

Centinaia di manifestazioni In programma 
Le gravi responsabilità dello scudocrociato 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Crisi re¬ 
gionale e crisi nazionale 
saranno al centro oggi e 
domani della grande mobi¬ 
litazione indetta dal diret¬ 
tivo regionale comunista 
in tutta la Calabria e che 
vedrà lo svolgimento di 
decine e decine di comizi, 
assemblee, dibattiti, mani- 
, festazioni. Gli appimtamen 
. ti in quasi tutti i centri 
della regione, nei paesi c 
nelle città, nelle zone, sa¬ 
ranno oltre 120 a testimo 
nianza di un eccezionale 
sforzo organizzativo e po 
litico che il PCI calabrese 
ha messo in piedi in un 
momento così delicato. 

Tutte le iniziative avran¬ 
no ovviamente un caratte¬ 
re pubblico, a contatto 


stretto con i bisogni e le 
esigenze delle popolazioni 
calabresi, per illustrare le 
posizioni comuniste, sia in 
merito al governo naziona¬ 
le che a quello regionale, 
per spingere in maniera 
sempre più compatta in di¬ 
rezione della soluzione del¬ 
la crisi, perché la Cala 
bria abbia una giunta re¬ 
gionale. 

.A quasi cinque mesi in¬ 
fatti daH’apertura ufficiale 
della crùsi, dopo l’uscita 
dalla maggioranza del PCI 
a causa del discredito di 
cui si era coperto per la 
sua incapacità Tc-secutivo 
Ferrara, non .si intravvede 
infatti in Calabria nessuno 
.spiraglio. 

I rifiuti immotivati e pre 
testuosi della DC per la 


.v.* M 

’ costituzione di una giunta 
unitaria, comprendente an¬ 
che i comunisti o. in subor 
dine, di un esecutivo con i 
quattro partiti laici e di 
sinistra appoggiato daU'e- 
sterno dallo scudocrociato, 
hanno in sostanza condot¬ 
to ad una situazione di 
stallo nella quale però 
continua a muoversi, con 
una vecchia pratica di po¬ 
tere e clientelare, la giun¬ 
ta dimissionaria. 

Il tutto nel pieno di una 
emergenza economica e so¬ 
ciale che ogni giorno la 
scia pesanti segni sul de¬ 
bolissimo tessuto prodotti 
vo della regione e che non 
sopporta più ulteriori rin¬ 
vìi 

Il PCI ha richiamato la 
DC e le altre forze politi- 
clu? ad una chiara e piena 
assunzione di responsabi¬ 
lità: non si farà scandalo 
se una diversa maggioran¬ 
za. che vede i comunisti in 
una collocazione di opposi¬ 
zione castruttiva e denio- 
eratica, si costituirà in Ca¬ 
labria e. del resto, questa 
diversa maggioranza nei 
fatti sta già operando. 

(Juello che è intollerabi¬ 
le è però il continuo gioco 
al rinvio, rirresponsabilità 
e il cini.smo che caratteriz¬ 
zano queste posizioni di 
avallo oggettivo poi al ten 
tativo democristiano di an 
dare allo scioglimento del 
Consiglio regionale. 


Dopo l'uscito del PCI dolio maggioranza 

Manovre clientelari, 
vuoto d'iniziativa 
al comune di Reggio 

Sì sta prefigurando un ritorno al 
centro sinistra? - Caos e favoritismi 


REGGIO C.ALABRIA - La 
situazione politica della città 
di Reggio (Calabria, dopo 
l’uscita del Partito comiKiista 
italiano dalla maggioranza 
consiliare, precipita verso la 
stagnazione più assoluta: la 
Democrazia cristiana, che a- 
veva assunto l’iniziativa di un 
confronto tra i partiti de¬ 
mocratici per un chiarimento 
di fondo, si è resa latitante, 
si è rinchiusa in una polemi¬ 
ca interna tra le varie cor- 
rehti che affilano le armi 
nella prospettiva del loro 
congresso provinciale o delle 
elezioni anticipate. 

Lo stesso partito socialista 
italiano, al di là di vaghe e- 
niinciazioni di principio del 
commissario della federazio¬ 
ne, sembra vivere nell’attesa 
di eventi nazionali mentre, 
nei fatti, si consolida, un po’ 
dapertutto. • una gestione 
anuninistrativa ed una linea 
politica preferenziale verso la 
democrazia cristiana, il re¬ 
stauro. insomroa. del cen 
tro-sinistra. 

Questi processi rischiano di 
procurare danni alia città di 
Reggio Calabria ed alle sue 
pc^Iazioni: rattività ammi¬ 


nistrativa tende a' di%'entare 
ffitta nei giorni scorsi dai loro [ sempre più caotica ed oscura 
assessori. ' favorendo il recupero di po¬ 


sizioni di « clientelismo 
straccione » di alcuni assesso¬ 
ri; si è bloccato il confronto 
ed il lavoro per la definizio¬ 
ne di una proposta, omoge¬ 
nea agli obiettivi programma¬ 
tici. per rutilizzazioiie dei 
mutui di invc.stimento e sono 
ritornate ipotesi dispersive 
tra i vari settori deH’assetto 
comunale. 

Il progetto di ristruttura¬ 
zione del per.sonale. annun¬ 
ciato con molta enfasi dall’i- 
niziò dello scorso anno, è 
rimasto ‘ pura esercitazione 
propagandistica : ccHitinua il 
vuoto di iniziativa sul terreno 
urbanistico; penr.angono tut¬ 
te le contraddizioni aH’inter- 
no dei partiti della Giunta 
sulle soluzioni da dare ad im¬ 
portanti localizzazioni; del bi¬ 
lancio preventivo 1979 non si 
è. infine, a conoscenza di al¬ 
cuna elaborazione. 

L’elencazione potrebbe con¬ 
tinuare ancora: ma quel che 
pare più grave è la rinuncia 
al confronto politico (e. 
quindi, lo scadimento della 
tensione unitaria), anche da 
parte di quei .settori della 
Democrazia cristiana che più 
avevano lavorato noi mesi 
scorsi per atteggiamenti unita¬ 
ri fra tutte le forze democrati¬ 
che. 0)me giundicare diver- 


L'ampio dibattito al XII congresso PCI di Chieti 


Contraddizioni e 
di una provincia 


possibile sviluppo 
del Mezzogiorno 


Domani alPAquila 
concerto del 
«Nuovo Klaviertrìo» 


l'AQUILA — Il ■ Hiw*o «!•- 
vfcrtrio >, ano M pM pnoHfioui 
cetnpItMi c unri» tici oparaoti at- 
ta a la up ta la Italia, si ptastatari 
Ooaiani al paMIko afpiHaao con 
va profrainnta ìntsraiaanta éadi- 
cato a Moxart. Fanno porto M 
a Noovo Ktavicrtrio a Aftorra Fer¬ 
rari («tonno). M»co Patini («lo- 
loncallo) «A Inaio Pastorino (pla- 
noforto). 

Noi con co rto ài iomcn ifi . cho 
avrà Inooa all’AoéHortaoi Ocl Ca. 
«tallo con InWo allo oro 17.M, H 
lìrà «n af Hmj t HI 
compoaitoro talaacos 
In SI àaniolla w a ii t ai o K 502, 
in Do ma ni ere K 540, «4 In Sol 
R 504. 


La discussione sui «dati» locali ha preso il sopravvento - Le diffìcili intese con una DC arro¬ 
gante e le trasformazioni economiche in atto e future - La Fiat nel Sangro e la lotta di massa 


Nostro senrizio 

CHIETI — .A voler imiUre 
certo. colorito stile gioroali- 
siico si potrebbe citare il 
giovane compagno di Casal- 
bordino. Federico Pieirose- 
mok). che ha concluso U suo 
interv^nta recitando le parole 
di una canzone di Celentano; 
oppure riferire la domanda 
posta al congresso da Gio 
vanni Legnini, della F(3CI di 
Roccamentepiano. su « che 
cosa - nspondiamo a John 
Travolta »; o. ancora, din? dì 
qud compagno di S. Salvo 
che mentre dalla tribuna un 
dek^ato sottolineava l'esigen¬ 
za di rilanciare la poHtica dì 
unità democratica commen¬ 
tava col vicino: < Ma questi 
lo sanno che al mio paese i 
vigili assunti dada DC ti fan¬ 
no la multa solo perché sei 
comunista? ». 

Non mancherebbero, in- 
somroa, gli spunti per rende¬ 
re il senso dì novità (anche 
nei linguaggi usati), la vit'ad- 
tà. l'assenza dì reticenza che 
hanno caratterizzato ii XIII 
Congresso Provinciale del 
PCI svoltosi a Chieti da ve- 
nenfi 9 a domenica 11. Ma si 
rischidebbe di rimanere alla 
superficie, al 4colore», dello 
sforzo collettivo, della capaci¬ 
tà critica e propositiva che 
hanno segnato questo con¬ 
gresso. 


Sono intervenuti nel dibat¬ 
tito quasi tutti i delegati: su 
143 hanno preso la parola 
ben 129 (48 in assemblea ple¬ 
naria e 81 nelle sei commis¬ 
sioni su politica internaziona¬ 
le ed elezioni europee, que¬ 
stione fCTiminile, questione 
^ovanile. morimenti di mas¬ 
sa. enti locali, problemi del 
partito). Il congresso ha for¬ 
nito lo spaccato vivo, concre¬ 
to. di una prorincia meridio¬ 
nale che lotta per superare la 
crisi e battere il tentativo 
della DC di perpetuare la 
propna arrogante gestione 
de! potere. 

La relazione del compagno 
Emidio Bafile. che il con¬ 
gresso ha riconfermato nella 
carica di segretario di fede¬ 
razione. ha fornito una base 
di discussione ampia e det¬ 
tagliata. fondata su una ana¬ 
lisi articolata degli aspetti e- 
conomìd. sociali, politici e 
culturali della provìncia. 

Le situazione del settore 
industriale (oltre 30 mila ad¬ 
detti) è contraddittoria: rì¬ 
schi di dùusura e di smobili¬ 
tazione, cassa integrazione, 
minacce all’occupaziooe. • ma 
anche assunzioni ed espan¬ 
sioni in alcune aziende, pos- 
sibiL'tà di aumento deH’occu- 
pazione in quantità anche ri¬ 
levante con rimpianto dello 
statnlimento Fiat nel Sangro. 


Le risorse agricole sono sot¬ 
toutilizzate. railentati i pro¬ 
cessi di irasTormazione coltu¬ 
rale. inadeguato Io sviluppo 
deirassociazionismu. mentre 
il prossimo sviluppo delle 
zone irrigue rende urgente 
una num'a strategia de) rap¬ 
porto - produzione-trasforma' 
zìone-mercato. da fondare sui 
piani di zona, ragrituri.smo e, 
per l'appunto, l'associazio- 
nismo. 

n terziario si è sviluppato 
in modo squilibrato: aumento 
dogli addetti senza rilevanti 
modifiche qualitative dei ser¬ 
vìzi. precarietà, dipendenza 
dai consumi individuali anzi¬ 
ché sociali. Di fronte a questi 
problemi lo stato del movi¬ 
mento di lotta é insoddisfa- 
cente. Dopo il 20 giugno 
(aumento di 8 punti per il 
PCI. perdita della maggioran¬ 
za assoluta per ia DC) si è 
verificata ima caduta della 
lotta e dell’iniziativa politica 
di massa. Fenomeni di riflus¬ 
so si sono registrati anche 
ndla classe operaia. 

Ci sono s^ni di ripresa e 
alcuni imputami successi 
(nuovi posti di lavoro con¬ 
quistati alla Ma^ieti MareHi, 
alla Valpego. alla Tdettra. 
ecc.). «ma — ha sottoUneato 
Bafile — dobbiamo rafforeare 
i nostri legami di massa in- 
debotìti in questi ultimi due 


anni ». Le intese realizzate in 
provincia d(^ il 15 e il 20 
giugno .sono state logorale- 
dalTostìIità della maggioranza 
della £>C che le ha considera¬ 
te soluzioni dovute solo allo 
stato di necessità e un para- 
volto per continuare le vec¬ 
chie pratiche. 

Il dibattito congres-suale (il 
numero e la ricchezza degli 
interventi ci costringe a una 
salomonica astensione dalle 
citazioni) ha analizzato, criti¬ 
cato e proposto. 

Nessun tema è rimasto e- 
scluso dalla discussione: la 
situazione provinciale ha avu 
to. giustamente, il rilievo 
maggiore, ma tutte le temati¬ 
che de) progetto di tesi sono 
state affrontate con passione 
e rigore. Nel corso della 
giornata d’apertura il con 
gresso ha vissuto un momen 
to di forte tensione interna 
zionelista con la presenza di 
un membro del partito co¬ 
munista uruguayano. 

Una delegazione della Crm 
fepi. guidata dal presidente 
provinciale dottor Zulh. ha 
portato al congresso il saluto 
dei piccoli industriali dì 
(Thieti. Ha presieduto il con¬ 
gresso 9 compagno Gino Gal¬ 
li. memUu del comitato 
centrale. 

Francesce Di Vinetnzo 


un fior e j un amore 

fjualcosa per tutti 



F rancesco Magli 

allo studio d’arte di - 

PINO CREPERIO 

VIA DEL CARMINE. 7 (angolo Ciovasso) 
20121 MILANO - Telefono (02) 804.,361 

fino al 13 aprile 1979 



samenle le vicende relative 
airinsediamento dei consigli 
di circoscrizione? 

E’ stata e rimane una vi¬ 
cenda segnata dal rinchiudi- 
mento della democrazia cri¬ 
stiana. dalla paura di un 
rapporto aperto e ciiiaro con 
il Partito comunista italiano 
e con Io stesso partito socia¬ 
lista italiano, dalla dife.sa di 
piccole posizioni di potere e 
della rete clientelare dei 
quartieri e delle delegazioni. 

I) partito comunista Italia 
no ha fatto una proix).sta per 
risjwndere alle difficoltà del¬ 
la situazione, alle resistenze 
al processo di rinnovamento, 
per sconfiggere il perdurare 
di vecchie pratiche di potere; 
si tratta di aprire una nuovo 
fase unitaria, con il .supera¬ 
mento definitivo della di¬ 
scriminazione verso il PCI. Il 
,PSI si è dichiaralo favorevole 
a tale proposta ma non 
sombi-a muoversi coerente 
mente per la realizzazione di 
questo obiettivo. 

II PCI ha assunto, da alcu¬ 
ni mesi, un atteggiamento di 
opposizione che sta condu¬ 
cendo in modo responsabile 
e costruttiv'O: la partecipa 
zione attiva alla cobferenM 
dei trasporti, promossa dal- 
rammini.slrazionc comunale, 
e il recente confronto sul 
problema della localizzazione 
della sede universitaria sono 
una prova dello spirito posi- 
. tivo elle anima le iniziative 
del PCI. 

. Ma nessuno può scambiare 
la respon-sabilità del PCI con 
una .sorta di tolleranza della 
■ situazione esistente. Una co¬ 
sa. infatti, è certa; la situa 
zione politica ed amminì.stra- 
tiva non può restare immobi¬ 
le e .stagnante perché i pro¬ 
blemi si aggravano ulterior¬ 
mente. 

- L'azione del PCI e la mobi¬ 
litazione delle masse popolari 
.si faranno perciò più incal¬ 
zanti per evitare maggiori 
guasti c nuove tensioni. 


FRANCO I 
CASCARANO \ 


il piu noto importatore di lap- h 
peti persiani ed orlentaii del ^ 
meridione. GARANTISCE, gra¬ 
zie alla sua profonda esperien¬ 
za In tappeti Orientali maturata 
in lurtghi anni di permartenza 
nel Paesi d'oiiglne, dis tutti 
i tappeti delta sua coHezIoiìe 
sono autentici Orientati e la¬ 
vorati a marre 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
Piazza Scacchi 30 
Tt. 080/853990 • 852460 ^ 


2 OFFERTE 
esclusive 
PER » LETTORI^ 





Tappeto originale Persiano 
tatto a mano • oolort • disegni 
assortiti. 

Misure: cm. 23$s140 drca. 
Valore L. $40.000. 

PREZZO CASCARANO L 470 000. 
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Tapp4to originale PaMstan | 
KASHIMIR fatto a mano • co¬ 
lori e disegni assortiti. 

Misura: cm.18lx125 circa. 
Valore L. 640.000. 

PREZZO CASCARANO L. 340.000 


.X- 

Tagliando da compilare, rita¬ 
gliare e spedire in busta 
chiusa a: 

FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tappeti ortentaH 
Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (BA). 

•OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO* 

Oasidaro ordinare i seguenti 
























i 


runitii/.«abatp 17 mprxo.1979 

__ » fi/ » V ^ 




le regioni A, PAG. 


n 


Il compagno Po.SontIt tu accottoto con risorvo 
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Eletto sindaco PCI a Crotone: 
occorre ora un accordo 

/' - i , ’ ' ' ^ 'i 

tra tuttè lei forze democratiche 

Il senso di responsabilità mostrato dai comunisti non basta, se non c’è 
uno sforzo concorde • La crisi della città e le risposte attese dai cittadini 


CROTONE — Il compagno Sa¬ 
verio De Santis è stato elet¬ 
to sindaco di Crotone con i 
soli voti del - PCI, in ballot¬ 
taggio. dopo una seduta tbre- 
ve> del Consiglio comunale 
svoltasi giovedì. Un incarico 
che il compagno De Santis 
nella sua dichiarazione ha ac¬ 
cettato con riserva, data la 
mancanza di un accordo tra 
le forze politiche; un fatto 
questo che c dimostra ancora 
una volta — come si legge in 
un comunicato della Pe^ra- 
zione comunista — il senso di 
responsabilità che guida l’im¬ 
pegno del Partito comunista 
nel ricercare la necessaria in¬ 
tesa unitaria tra le forze di 
sinistra e l’insieme delle for¬ 
ze democratiche per dare al¬ 
la città una soluzione ammi¬ 
nistrativa rispondente alle 
attese dei cittadini, idonea a 
risolvere i drammatici pro¬ 
blemi della città ». 

Problemi che sono legati ad 
una crisi che si attraversa a 
Crotone nel .settore industria¬ 
le con il relativo restringi¬ 
mento della base occupazio¬ 
nale; col fenomeno della di¬ 
soccupazione giovanile, che or¬ 
mai è esteso ed è parte es¬ 
senziale anch'esso di questa 
crisi, c Mentre tutta la cit¬ 
tà segue con giustificata ap¬ 
prensione la delicata situa¬ 
zione. non aiutata dal vuoto 
di potere amministrativo, ap¬ 
prendiamo — continua ij co¬ 
municato della Federazione 


del PCI — dalla stampa, con 
profonda meraviglia, una di¬ 
chiarazione attribuita al com¬ 
pagno Visconte Frontera. se¬ 
gretario del PSI; una dichia¬ 
razione non solo avulsa dalla 
drammaticità dei problemi e 
dalla situazione complessiva 
che ci sta di fronte, ma tesa 
ad esasperare i termini del 
confronto politico in atto tra 
le forze democratiche ». 

Nel suo comunicato il PCI 
esprime vivamente la preoc¬ 
cupazione per il tentativo, e- 
mergente nella dichiarazione 
dell’esponente socialista, che 
mira a stravolgere le posizio¬ 
ni comuniste ben definite 
molte volte con estrema chia¬ 
rezza. € A questo punto — ci 
si chiede nel comunicato del 
PCI — qual è l’obiettivo che 
intende perseguire il compa¬ 
gno Visconte Frontera? Non 
ci pare che sia quello del rag¬ 
giungimento dell’accordo tra 
i partiti della sinistra ». 

Ekl esempio palese ne è Io 
insistere c nel non voler risol¬ 
vere il problema della dire¬ 
zione deiro.spedaIe secondo gli 
accordi sottoscritti 

Sarebbe, in aggiunta a que¬ 
sto. non utile « il richiamo 
agli ideali del socialismo per 
giustificare la non volontà a 
perseguire cambiamenti pro¬ 
fondi nei contenuti e nei me¬ 
todi di governo — e il modo 
come si procederà nelle nomi¬ 
ne agli enti ne è un punto > 


qualificante — per restare 
ancorati alla logica della lot¬ 
tizzazione del potere e gesti¬ 
re con metodi personali e 
clientelar! che tanto danno 
hanno provocato nella vita 
delle istanze amministrative e 
tanta sfiducia hanno genera¬ 
to tra la popolazione. 

Tanto meno tali riferimen¬ 
ti servono per continuare a 
non rispondere alle questioni 
poste dal nostro partito sul¬ 
la variante al piano regolato¬ 
re. La revoca e la riadozione 
della variante al PRG è con¬ 
dizione essenziale per una sa¬ 
na politica urbanistica poiché 
dà piena legittimità allo stru¬ 
mento urbanistico e certezza 
diritto agli operatori eco¬ 
nomici e a tutti i cittadini ». 

€ Come partito siamo pro¬ 
fondamente convinti — pro¬ 
segue il comunicato — della 
giustezza di questa posizione 
Doiché riteniamo che risoon- 
da ai legittimi interessi della 
colletività. Non appare chiaro 
su cosa poggi la posizione ri¬ 
gida emersa dalla dichiara¬ 
zione del compagno Fronte¬ 
ra. Vi sono problemi che an¬ 
cora non sono emersi nella 
trattativa? 

Se ve ne sono — conclude 
il comunicato — bisogna ren¬ 
derli esoliciti senza ulterior¬ 
mente ostacolare la conclu¬ 
sione dell’accordo per con- 
.sentire di dare al niù presto 
a Crotone una amministra¬ 
zione ». 


Con un'ordinanza violato ailo cooporotivo pescoro nello , spKchio d'ocqua i di rTorralba 

(Ehi r ha detto che nel mare si pesca ? 
In Sdegna ci si gioca, alla guerra 


Con il 
provvedimento, 
dì dubbia 
legittimità, 
nella zona si 
svolgeranno 
esercitazioni 
militari 

I 

La protesta 
degli 

amministratori 
e del PCI 
Si vogliono 
allargare le 
zone sottoposte 
a servitù 


Il problama delle esercitazio¬ 
ni militari di nuovo in primo 
piano In Sardegna. Come se 
non bastassero i rischi per l'in¬ 
columità della popolazione 
(l'anno scorso cadde su una 
spiaggia affollata un aereo), 
ora si vuole impedire di vivere 
alle cooperative di pescatori 
di Cabras e di Terralba 
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Iniziato ieri U processo alla Corte dì assise di Cagliari 

- -- - -■■■!■■ I ■ ■ 1 

La strage di Lanusei dopo 7 anni in tribunale 

Nell'agosto del 72 cinque banditi fecero irruzione nella villa del medico Vincenzo Loddo - Il sequestro non riuscì e il professio¬ 
nista, la moglie, il fratello e un nipote vennero uccisi - Morì anche un fuorilegge - Soltanto in due sul banco degli imputati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI —- La «strage di 
i- Lanusei », una delle più san- 
.guinose e drammatiche pagi- 
l ne della storia della crlmlna- 
. Htà sarda, approda in tribu¬ 
nale. Da ieri è in corso nel¬ 
l’aula della Corte di Assise 
I vdel tribunale di Cagliari, il 
processo contro 1 cinque 
' banditi — solo due però sul 
.'.banco degli imputati — del 
commando che U 15 agosto 
••del 1972 fece irruzione nella 
l'villa del medico Vincenzo 
Loddo. alla periferia di La- 
nusei e che, una volta visto 
t.:sfumato il tentativo di se¬ 
questro, consumò una vera e 
propria strage; cinque morti, 
bfra ! quali, oltre al profes¬ 
sionista ed alcuni parenti e 
' familiari, anche un bandito, 
' Seraf’no Chessa. colpito per 
errore da un complice. 

'* La complessa indagine i- 
«;struttoria. condotta dal giudi¬ 
ce Lombardini. è durata as- 
‘ .sai a lungo: oltre sei anni e 
j mezzo. Il tempo forse ha of- 
^ fuscato un poco il ricordo, 
ma la memoria deirorribile 


strage è ancora viva fra la 
gente, a Lanusei come in tut¬ 
ta la Sardegna. Sul iMmco 
degli imputati solo due ban¬ 
diti: Mario Luigi Lol, attual¬ 
mente detenuto e l'allevatore 
Salvatore Scattu, 73 anni, che 
nel frattempo ha ottenuto la 
libertà provvisoria per la 
scadenza del termini di car¬ 
cerazione preventiva Oltre 
che di strage, devono rispon¬ 
dere di tentato sequestro di 
persona, detenzione e porto 
d’armi comuni e da guerra e 
violazione di domicilio. Sono 
alla mactdiia, invece, gli altri 
tre fuorilegge componenti il 
commando, ritenuti 1 più pe¬ 
ricolosi: Piero P'.ras, 34 anni, 
Pasquale Stecchino, 44 anni e 
Pietro Mulas, 38 anni, tutti di 
Amna Di Orune era invece 
Serafino Chessa. l’ultimo 
bandito del commando, colpi¬ 
to da un proiettile sparato 
da uno stesso complice. 

Il processo si prevede assai 
lungo. Andrà probabilmente 
avanti per mesi. I fatti, 
come detto, risalgono al 
giorro di Ferragosto di sette 
anni fa. 


Francesco Ciiia, di Domusnovas 




Arrestato anche ex sindaco 
per i villaggi turistici » 

Coinvolto nello scandalo per la specula¬ 
zione edilizia selvaggia sul Marganaì 

Dalla nostra rcdaxiona 


CAGLI.ARI — Un nuovo 
« scandalo, per la costruzione 
^ del villaggio turìstico sul 
.Marganai. na portato in car- 
'^cere Francesco Ghia. 58 anni. 
J'ex sindaco socialista di Do 
inusnovas. alla guida di u- 
n amministrazione eh centro 
' sinistra, e Pierre ’lliiry. 48 
^ anni, di Liegi, amministratore 
.-'delegato di una società belga 
,^che sta realizzando un cam 


per apnre le strade del 
complesso res.denzialc. Nu 
merosi tecm'ci comunali se¬ 
gnalarono al sindaco Ghia le 
irregolarità e le violazioni del 
vincolo paesaggistico, che 
dovrebbe proteggere la zona 
boschiva. Nessun prcrvvedi- 
mento fu però adattato a i 
lavori proseguirono. 

L« magistratura, venuta a 
conoscenza di numerose de- 
I nunce. ha cominciato allora 
1 una serie di accertainenti e 


plesso residenziale ai piedi j di perizie tecniche. Si è ve- 


: ' della catena montuosa nel 
Sulcis Iglesiente. 

\ L'ordine dì cattura è 'stato 
.spiccato dal sostituto procu- 
ratorre della RepubbUca di 
Zi Gagliarì. Enrico .Altieri. L'ac 


nutì così a conoscenza delle 
irregolarità e soprattutto del¬ 
le violazioni (Mie norme terri¬ 
toriali ed uribanisticlie. Nella 
vicetida sareMwro coinvolti 
anche la moglie e fl nglio 


V. cusa rivo'.ta al sindaco è di I deU’imprenditore belga, sum 


« non aver fatto osservare i 
vincoli urbanistici e paesag 
•i gistici che tutelano la zona » 
e di « interes-si privati in atti 
. di ufficio ». n nuovo scandalo 
r si riferisce ad un progetto di 
costruzione di un grosso 
A-j centro residenziale che l'im- 
prenditore belga aveva co- 
minciato a realizzare a Do- 
^ musnovas, nella pianura clw 
Iff si estende dalle grotte di San 
L Giovanni sino alle pendici del 
.Marganai. ' 

Nonostante le vibrate pro- 
51 teste delle asseciazioni natu- 
’ ralistiche e delle popolazkmi 
. ' ■’el luogo, le ruspe comincia- 
rono ad e.stirpare alberi e a 
•’ d-^tr'^gere -la vegetazione 


soci nella scMetà di costru¬ 
zioni. 

Non è la prhna volta che 
vengono coinvolti in squallide 
vicende dì violazione di vin¬ 
coli paesaggistici e naturali 
uomini politici, anche famosi, 
delle amministrazioni locali 
(soprattutto de e di altri 
partiti deHa amministrazioni 
dì centroeinìstra). 

Lo scempio perpetrato sul¬ 
la costa sembèa adesso vo¬ 
lersi ripetere nelle zone in¬ 
terne. con la distruzione dì 
boschi e vallate. E’ auspicabi¬ 
le che i provvediinentl da 
prendere siano esemplari e 
vengano individuati tutti , I 
respmsabili. - . • - 


Nella villa del medico Vin¬ 
cenzo Loddo. la famiglia del 
professionista aveva appena 
finito di festeggiare il ritorno 
in Sardegna di un parente. 
L’assalto del fuorilegge av¬ 
venne alle nove meno tm 
quarto della sera. Tre bandi¬ 
ti, col volto mascherato, fe¬ 
cero irruzione nel giardino. 
Afferrato il medico per im 
braccio, uno del banditi tentò 
di trascinarlo fuori. Ma la 
reazione del medico e le urla 
disperate della moglie, che 
nel frattempo si era accorta 
di ciò che stava accadendo, 
fecero prectoitare i piani dei 
fuorilegge. Persa la calma, 1 
tre cominciarono a sparare 
all’Impazzata. Fu una strage. 

Caddero prima 11 dottor 
Vincenzo Loddo, falciato da 
una raffica di mitra, poi il 
fratella Attilio. Tre colpi di 
pistola esplosi da un fuori¬ 
legge colpirono mortalmente 
alla testa un nipote del me¬ 
dico. Alfio Sulle. Un colpo di 
fucile feri infine an<^ Alda 
Laconl. la moglie del profes¬ 
sionista. mentre per terra 
rimase anche Serafino Ches¬ 
sa, colpito alla milza. Per 
Vincenao Loddo, la moglie e 
il nipote Alfio Sulla, Tagonia 
si protrasse ancora. U medi¬ 
co mori tre giorni dopo al- 
l’oepedale di Cagliari, senza 
aver ripreso <»naBcenza; Alda 
Laoonl perse la vita poco 
dopo il ricovero, mentre per 
il giovane nipote la morte 
sopraggiunse durante il tra¬ 
sporto all’oepedale. 

Uno degli imputati centrali 
del processo è il giovane Pie¬ 
ro «ras, ritenuto uno del 
capi d^ commando. Contro 
di lui l’accusa arreca delle 
prove molto precise. A parte 
la stretta amicizia col fuori¬ 
legge ucciso. Serafino Chessa, 
con il quale sì era reso lati¬ 
tante dopo il sequestro del¬ 
l’avvocato sassarese Alberto 
! Maria Saba, avvenuto l'anno 
precedente alla strage, c'è u 
na testimonianza assai det¬ 
tagliata di un insegnante di 
Lanusei. a rendere pressoché 
inequivocabile la sua posizio¬ 
ne. Piero Piras, fu visto as¬ 
sieme ad un altro sconosciu 
to. due ore prima della stra¬ 
ge nel bosco di Selene, vicino 
alla villa di Vincenzo Loddo. 

Per concludere, va fatta 
qualche considerazione sulla 
vicenda. Il caso ha voluto 
che il piocesso avvenisse 
proprio in un momento di 
acuta recrudescenza del fe¬ 
nomeno del banditismo in 
Sardina. Negli ultimi anni 
sono state scrìtte altre pagi¬ 
ne crude di violenza, a co¬ 
minciale dal tragico seipie- 
stro dello studente Puccio 
Carta (del quale proprio in 
questi giorni si tiene, sempre 
a Cagliari, il processo di ap 
pello), alno al ae(iuestri più 
recenti, moiti dei quali pro¬ 
babilmente conclusisi nd 
sangue. La strage di Lanusei 
segna una tappa fondamenta¬ 
le neireacalation (iella delin¬ 
quenza e della vMenaa nell'!- 
zola. 

Una pagina forse Incpetibi- 
le per intensità e violensa, 
che avrebbe (tovuto comin¬ 
ciare a far riflettere ooitcre- 
tamence «al banditismo e sal¬ 
to criminalità. Oggi, a sette 
anni di distanza, stoino foiee 
ancora al punto di partenza. 

p. b 
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Nomine, bugìe, e giornali «fedeli» 


BARI — Ci vuole una certa dose di sfronta¬ 
tezza per affermare, come fa il segretario re¬ 
gionale della DC aw. Lupo, che tl ritardo 
per la nomina del consiglio di amministra¬ 
zione dell’ente di sviluppo agricolo « non è 
dovuto assolutamente alla DC, ma semmai 
allo stesso PCI-, la DC non si è mai oppo¬ 
sta alla nomina del presidente e del consi¬ 
glio di amministrazione». Che si possa tra¬ 
visare la realtà fino a questo punto è vera¬ 
mente incredibile. 

Da un anno e mezzo il consiglio regionale 
ha approvato la legge costitutiva dell’ente 
ma non si riesce ancora a insediare il con¬ 
siglio di amministrazione per via di alcune 
grandi manovre note a tutti della DC paglie 
se, sull’uomo da mettere alla presidenza del¬ 
l’ente. Il nome dell’uomo della DC che ter¬ 
giversa se accettare o meno quella ■ carica 
al posto di un’altra anche ambita ma non ^ 
sicura è sulla bocca di tutti Di frante al¬ 
la ennesima e dura presa di posizione 
del comitato regionale del PCI che. conte¬ 
stando alla DC *il diritto di bloccare l’at¬ 
tuazione della legge e di volere ad ogni co¬ 
sto la presidenza dell’ente ». ha chiesto alle 
altre forze politiche democratiche di adope¬ 
rarsi affinché il consiglio regionale « in una 
prossima seduta proceda alla votazione per 
il presidente e il consiglio di amministrazio¬ 
ne », il comitato regionale della DC afferma 
che la DC «è disponibile e solleciterà gli or¬ 


gani del consiglio a porre all’ordine del gior¬ 
no le votazioni anche per la prossima set¬ 
timana ». 

Evidentemente la DC pugliese si è resa 
conto che le sue beghe interne dopo un anno 
e mezzo non possono più condizionare la fun¬ 
zionalità di un ente che la legge vuole stru¬ 
mento tecnico della politica agricola della 
regione. Staremo a vedere cosa succederà la 
settimana prossima. Ct auguriamo che sia 
finalmente la volta buona. 

Un’annotazione però ct preme a chiusura 
dell’argomento. Il quotidiano locale ha pub¬ 
blicato solo ieri il comunicato-protesta del 
PCI tuUa condotta della DC sul problema 
dell’ente di sviluppo che portava la data 
del 20 febbraio insieme alla presa di posi- 
. zione del partito scudocrociato. Non vorrem- 
. mo che tornasse in auge il vecchio costume, 
.peraltro scomparso in questi ultimi tempi, 
di pubblicare una nota del Partito comunista 
solo quando giungeva allo stesso giornale 
la replica della DC. E in questo caso, sicco¬ 
me la risposta della DC t giunta con quasi 
un mese di ritardo, per altrettanto tempo si 
è atteso per far conoscere ai lettori il pen¬ 
siero del PCI. Era questo, lo ripetiamo, un 
modo di fare informazione smesso da tem¬ 
po anche dal quotidiano barese. Ripristinar¬ 
lo è veramente anacronistico. 

i. p. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un motto po¬ 
polare dice < torniamo a 
txxnoa », quando ci si ritrova 
davanti ad un problema di 
din ielle soluzione cne si è 
vanamente tentato di aggira¬ 
re. Questa e certo l’espres¬ 
sione più adatta a qualificare 
to situazione che si sta wri- 
ficando in Sardegna a causa 
Gena ripresa cene eserciia- 
ziom mintari. ' 

nostra isola nsclua di 
trovarsi, come Testate scorsa, 
in Pana di bombe, imsaili, si¬ 
luri. Le prime avvisaglie sono 
venute oa una rectnie orai- 
nanza del compartimento 
nidi-iitimo di Gagnari tutiicio 
arcoodariale marittimo di 
Carloforte). Con un docu¬ 
mento. Tamministrazione mi¬ 
litare notifica a tutte le eoo 
perative di pesca di Cabras e 
Terralba il divieto di lavora¬ 
re, a tempo indeterminato, m 
Un vastissimo specchio di 
mare. Come dire ai pescato¬ 
ri: voi dovete morire di fa¬ 
me, a partire dalla seconda 
decade di marzo e fino a 
nuovo ordine, perchè noi 
dobbiamo giocare alla guer¬ 
ra ». 

L'ordinanza ci sembra in 
primo luogo di dubbia le¬ 
gittimità, se si considera die 
l’articolo 3 della legge 24 di¬ 
cembre 1976, n. 89B che rego¬ 
lamenta le servitù militari, 
subordina lo svolgimento del¬ 
le esercitazioni al parere, 
obbligatorio, se pure non 
vincolate, del comitato re¬ 
gionale paritetico per le ser¬ 
vitù militari. Da circa sette 
mesi questo comitato, costi¬ 
tuito dal consiglio regionale, 
non viene convocato, malgra¬ 
do i comunisti, che ne fanno 
parte con due rappresentanti, 
abbiano ripetutamente chie¬ 
sto al presidente della giunta 
regionale sarda e alle compe¬ 
tenti autorità militari di 
promuoverne la ' convocazione 
proprio per discutere dello 
scottante tema delle esercita¬ 
zioni ». *■ i 

Cosi informa il compagno 
avvocato Gianfranco Macciot- 
ta, che fa parte del comita¬ 
to paritetico per • le servitù 
militari. « Ora è ’ chiaro — 
aggiunge il compagno Macciot- 
ta — che in mancanza del 
parere del comitato, l’autori¬ 
tà militare non poteva ema¬ 
nare alcuna ordinanza, nè 
proibire la pesca in quel va¬ 
stissimo specchio di mare 
delTOristanese. provocando 
danni economici ingentissimi, 
e non solo alle numerose 
famiglie di pescatori ». 

La protesta contro Fattuale 
grave e preocinipante stato di 
cose sta montando. Pescatori, 
operatori turistici, ammini¬ 
strazioni comunali interessate 
alle zone vietate ad ogni atti¬ 
vità economica e sigiale con 
Tordinanza del comando ma¬ 
rittimo, vanno organizzando 
la nxibilitazione su basi di 
massa. 

« Decisioni cosi delicate — 
sostiene il sindaco di Terral¬ 
ba, compagno Fanari — non 
possono essere assunte alTin- 
saputa e senza il ricorso del¬ 
le Dopolazioni. degli Enti lo¬ 
chili. che le rappresentano, 
delle forze politiche e sociali. 
La giunta ha elevato la sua 
protesta in un <xlg indirizzato 
al presidente della Regione e 
agli assessori competenti, alle 
autorità militari, ai grupoi 
del consiglio regionale, alle 
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organizzazioni sindacali e ai 
partiti autoiionustici. Le stes¬ 
se valutazioni abbiamo ' e- 
spresso in un diKumento in¬ 
viato ai sìndaci di Oristano. 
Guspini, Arborea. Arbus. 
Cabras, S. Giusta. Riola Sar- 
À), Marrubiu, S. Nicolò Ar- 
cidano. Per i lavoratori e le 
popolazicni del nostro centro 
e di tutti questi centri delle 
province di Cagliari e di 0- 
ristano Tordinanza del co 
mando marittimo costituisce, 
infatti, una ulteriore, grave 
inaccettabile limitazione, so 
prattutto se vista nel quadro 
di un oscuro disegno di più 
amoio respiro. 

Ciò significa che stanno 
andando avanti i piani per 
ampliare, invece che colitene 
re e limitare, le servitù mili¬ 
tari in Sardegna? 

« Nel documento inviato 
dalla nostra amministrazione 
comunale — replica il sinda¬ 
co comuni.sta — alle autorità 
regionali e g# vernati ve. oltre 
che a quelle militari, diciamo 
appunto, dal momento che 
non si tratta affatto di un 
segreto, che nelle sfere inte¬ 
ressate si parla di un di.segno 
che coinvolgerebbe quasi la 
metà del territorio della prò 
vincia di Oristano. In altre 
parole, le nuove servitù mili¬ 
tari riguarderebbero un’area 
vastissima che va dal Sinis a 
Marceddi. da Morgongiori a 
Santulussurgiu. fino al golfo 
di Oristano. Evidentemente, 
con simili progetti, non si 
programma lo sviluppo, ma 
piuttosto il sottosviluppo e 
l’arretratezza ». 

Le amministrazioni comu¬ 
nali della zona hanno invitato 


le autorità competenti a n- 
vedere le modalità delle e 
serdtazioni, e soprattutto il 
percorso degli aerei che sor¬ 
volano centri abitati densa 
mente . popolati, con gravis 
simo pericolo per la incolli 
mità pubblica. Dal 'canto 
loro 1 due rappresentanti 
comunisti nel Comitato pan 
letico per le servitù militari, 
compagni Gianfranco Mac 
ciotta e Salvatore Sanno, 
hanno toriato al presidente 
della Giunta regionale on 
Soddu. una nuova ' formale 
richiesta di convocazione per 
chò vengano adottate le mi 
sure sollecitate dai pescatori 
e dalle popolazioni del Ter 
ralbese. 

Il gruppo del PCI al Con 
siglio regionale ha presentato 
una interrogazione perchè 
siano adottati immediati 
provvedimenti su questo pun 
to e su altre spinose questio 
ni. relative alla presenza mi¬ 
litare, anche internazionale e 
direttamente statunitense ' ! 

Non VI è a.ssolutamente 
tempo da perdere. Bisogna 
evitare conseguenze che po 
trebbero essere irreparabili 
La legge fornisce gli stru 
menti per prevenire incidenti 
o anche solo impedimenti al 
le attività economiche e so 
ciali. Il rifiuto di utilizzare 
questi strumenti, o anche la 
semplice omissione in mate¬ 
ria. costituirebbe una respon 
sabilità politica gravissima di 
cui il presidente della Regio 
ne sarebbe chiamato a ren 
dere conto davanti alle popo 
lazioni dell’intera isola. 

Giuseppe Podda 


Non sì provvede 
per gli stra¬ 
ripamenti del 
fiume Grati 

Nostro senrizio 

TERRANOVA DA SIBARI - 
Ormai, si sa, è un rituale: 
quando il fiume Orati stra¬ 
ripa arrecando enormi danni 
alle zone limitrofe, tutti ne 
parlano. Le autorità si reca¬ 
no sui posti più danneggia¬ 
ti e danno assicurazioni, poi 
più niente. Ritornato il sole 
tutto è dimenticato, mentre 
i danni e le paure restano so¬ 
lo ai contadini e agli agri¬ 
coltori che sanno bene che 
basta un temporale qualsia¬ 
si a mandare a mente il la¬ 
voro di un anno. 

Durante le ultime ondate 
di maltempo, registrate non 
molto tempo fa. per più di 
due volte, a distanza di po¬ 
chi giorni, il Grati è strari¬ 
pato. Inondando centinaia di 
ettari di terreno dei comuni 
di Terranova, di Cassano, di 
CorigUano 

Oli agricoltori della zona, 
sono da tempo in agitazio¬ 
ne. Hanno già incontrato gli 
amministratori provinciali. 
Incontreranno ora quelli re¬ 
gionali; quegli stessi asses¬ 
sori che finora non hanno 
mai dato risposte (xncrete. 
Da tempo anche i contadi¬ 
ni e gli assegnatari della coo¬ 
perativa « Ia Proletaria » di 
Corigliano, stanno denun¬ 
ciando il pericolo del fiume 
Grati e del Cosci! e 

Giovanni Pistoia 


Non è ancora 
operativo 
il PRG 
deir Aquila 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — La definitiva 
approvazione del piano re 
golatore generale da parte 
del Consiglio regionale ha 
concluso positivamente la 
lunga e travagliata batta¬ 
glia per dotare il comune del¬ 
l’Aquila di uno strumento 
per la programmazione urba¬ 
nistica del territorio indi¬ 
spensabile per battere le lat¬ 
te conservatrici e della spe- 
milazione che per troppo tem¬ 
po hanno imposto la loro lo¬ 
gica che tanti danni ha ar¬ 
recato al tessuto urbanistico 
del capoluogo e delle fra¬ 
zioni. 

Il PRO però, approvato dal 
Consiglio regiov’talc. attende 
ancora, per diventare piena¬ 
mente operante la approva- 
zicne della Commissione di 
controllo sugli atti della Re¬ 
gione. Occorre dunoue re- 
cuoerare tutti i ritaidl subì- 
tl daU’iter del PRG e passate 
subito alTattuaz«one delle li¬ 
nee di programmazione del 
territorio In esso cimtenute. 

A tale fine la segreteria 
deUa Fedcrozlcne sindacale 
CGn.-CISL-UTL è Intervenu¬ 
ta ccn un suo comunicato 
per stimolare Tammlolstra- 
zlme comi>nale aff'nché dia 
subito Inizio alle operazioni 
necessarie t>er la redazione 
del olanl narUrolare«riatl di 
esecuzione e del n'eno di ri¬ 
sanamento del centro 

e. a. 


FOGGIA - Salta l'accordo tra DC-PSI-PSDI e PRI per la giunta 

Poche le poltrone: fanno fuori il PRI 

I repubblicani, esclusi dal centro sinistra all’ultimo momento, hanno de nunciato la manovra nella seduta del consiglio comunale -1 Gonsiglierl 
comunisti hanno abbandonato l’aula per protesta amtre queste mano vre condotte sulla testa della gente - Oggi manifestazione del PCI 


Dal Mitro conispoodeote 


FOGGIA — Drammatica se¬ 
duta al consiglio comunale dì 
Foggia. L’unico rappresentan¬ 
te dei PRI, Nicola Dello Ma¬ 
stro. dopo una serie dì solle- ! 
citazioni ed iiiterr^ativi. ha 
rivetoto. tra Io sbigottimento 
di tutti, la presenza dì un 
accordo globale dei partiti del 
cenZro-sinistra (DC-PSI-PSDI 
e PRI) col quale si lottizza¬ 
vano ìe varie presidenze (a 
liveHo comunale e provincia¬ 
le). nonché sì precisava an¬ 
che to composizione della nuo¬ 
va giunto di centro-ainistra 
che doveva essere eletta al 
Comune di Foggia e nella 
qiuale era compreso anche 3 
PRL Invece, aH’u ltimo mo¬ 
mento. DC. PSI e PSDI ave¬ 
vano decìso — secondo (]uan- 
to ha riferito Dello Mastro 
— dì venir meno agli accordi 
sottoacrìtti (in maniera clan¬ 
destina) e decidevano di 
« sbarcare > 9 FRI dalla giun¬ 
ta municipale dì Foggia per 
consentire alto DC di mante¬ 
nere i suoi sei assessorati. 

Questa decisione, che dimo¬ 
stra to confusioDe, to man- 
cama di p re c i s i obiettivi po¬ 
litici e progrananatìci. i con¬ 
tenuti dì una maggioranza 
non rispondente aHa reattà 


politica attuale, faceva — co¬ 
me suol dirsi — traboccare 
li vaso e pertanto il rappre¬ 
sentante repubblicano presen¬ 
te in (Xinsiglk) comunale < spif¬ 
ferava » tutto tra la soipre- 
sa e l'indignazione delTinte- 
ro consesso elettivo. ' 

Praticamente i fatti hanno 
dimostrato che effettivamente 
si era in presenza di due do¬ 
cumenti, cosi come si era 
detto nei giorni scorsi: il pri¬ 
mo firmato dai (quattro pauti- 
ti del vecchio centro-sinistra 
(DC, PSL PSDI. PRI) col 
quale si affermava che »! Co¬ 
mune di Foggia sarebbe sta¬ 
ta detta una giunta (luadrì- 
partita. mentre si «spartiva¬ 
no » i posti negli enti di deri¬ 
vazione comunale e provin¬ 
ciale; il secondo (kxrumento 
invece prevedeva la improv¬ 
visa esclusione del PRI dalla 
ghinu di Foggia nonostaide 
le assicurazioni e gli impegni 
precede n t e mente assunti (togli 
altri partiti del vecchio cen¬ 
tro-sinistra. 

Questo clamoroso retroscena 
ha reso to sedata incandescen¬ 
te e drammatica, tanto da co¬ 
stringere fl capogruppo con¬ 
siliare del PSDI, on. Vittorio 
Salvatori, a dichiarare die a 
titolo personale non avrebbe 
partecipato alla rortnazione dì 


una giunta che sarebbe stata 
detta tra congiure, nella più 
palese sfiducia tra gli stessi 
partners e pertanto decideva 
di abbandonare (come ha fat¬ 
to alla fine) la seduta consi¬ 
liare. 

Analoga decisione veniva 
presa dal conrighere sociali¬ 
sta. ex capogruppo, compagno 
Franco (^ciucci. Innanzi ad 
una situazione dd tutto nuo¬ 
va e che smentiva damoro- 
samente le dichiarazioni pre¬ 
cedentemente assunte (tolla 
DC. dal PSI e dal PSDI. il 
gruppo consiliare (xmninista 
— profondamente indignato — 
detHdeva di non partecipare 
ulteriormente alla seduta con¬ 
siliare, sottolineando che (}uan- 
to stava accadendo al Comu¬ 
ne di Foggia non si verificava 
da trent’anni. 

Ci si è trovati di fronte a 
mescbini giotM di potm. a 
bassezze politiche inaudite, ad 
episodi sconcertanti che di¬ 
mostrano per intero le preci¬ 
se responsabilità della DC che 
pur di rieauinare 3 cadavere 
dd vecchio centrosinistra non 
si è mintmaiiiente preooraq»- 
ta dette difficoltà poVticbe se¬ 
rie che andava creando ne- 
^ altri partiti (PSI. PSDI e 
rftt) per il drteriaramento 
dei rapporti in asseoaa di 


chiarezza e di lealtà. La DC 
ha ottenuto ed imposto un ac¬ 
cordo che addirittura prefigu¬ 
rava scelte che rìgua^vano 
persino l'altro consesso det- 
tivo (l’amministrazione pro- 
vindale) al cui governo vi so¬ 
no le forze unitarie di sini¬ 
stra PCI. PSI e PSDI. 

La logica dd potere, della 
vecchia concezione di subal¬ 
ternità dei partiti minori. l'ar¬ 
roganza di essere un partito 
di maggHManza relativa, so¬ 
no stati ^ elemen ti che han¬ 
no sonetto la DC di Capita¬ 
nata nel portare avanti un 
disegno di rottura all’interno 
delle forze democratiche e 
popolari, ripristinando la pre¬ 
giudiziale anticomunista che 
il voto dd 20 giugno aveva 
sconfitto. Questo assurdo at- 
teggiamento ha creato mahi- 
niore e fermento perfino al- 
Tinterno dd gr u ppi e della 
base demo c ristiana, fermen¬ 
to e mahiroace che si è pa- 
l eseree n t e manirestato nella 
seduta consOtore di giovecS 
s c orso. 

n consiglio comunale (!i 
Foggia tornerà a rhaflrsi qae- 
sta mattina per procedere al¬ 
la tkai on c dd sindaco • (W- 


la giunta (qualora però siano 
state superate tutte le diffi 
coltà che sono emerse in ma 
niera abbastanza netta e pre- 
risa nella seduta del 15 
marzo. 

Sui temi della crisi al Co¬ 
mune dì Foggia, sulla neces 
sità di sviluppare tutte (turi¬ 
le iniziative di lotta per af¬ 
fermare la pcflitica ddle am¬ 


pie intese tra i partiti demo¬ 
cratici. il PCI ha indetto per 
(juesla sera una manifestazio¬ 
ne pubblica in piazza Umber¬ 
to Giordano, nd corso della 
(]uale parlerà il compagno 
Angelo Rossi, segretario pro- 
vmdale della Federazione dei 
PCI di Capitanata. 

Roberto Consiglio 


Ferito dai rapinatori a Palermo 
mentre prende Tanto in garage 


PALERMO — n capo operaio 
di una ditta di arredamenti 
navali di Genova, Umberto 
Currò. di 58 anni, originario 
di Messina, è stato ferito‘con 
un colpo di pistc^ in manie- 
la non grave, nel corso di 
una rapina della quale è ri¬ 
masto vittima stamane a Pa¬ 
lermo. 

n Currò, assieme ad un col¬ 
lega, Giovanni Quaglia, si tro¬ 
vava in un garage di via Pa¬ 
rto per rittiare to « Sinica > 
d: sua proprietà. 

Due gforànl a viso scoper¬ 
to ed armati di pistola han¬ 
no fatto Irruzione ndTauto- 
e hanno imposto ai 


Currò di consegnare una va¬ 
ligetta « 24 (xe » n capo ope¬ 
raio ha reagito nd tentativo 
di non consegnare la valiget¬ 
ta die. peraltro, conteneva 
soltanto documenti. Uno dd 
malviventi ha sparato due 
colpi di pistola contro H Cor¬ 
rò. Uno del jM-olettlU lia fe¬ 
rito a capo operalo ad un 
glutea I rapinatori si sono 
quindi impossessati della va¬ 
ligetta e sono fiiggitL 
Umberto Corrò, che è stato 
rkoveiato presso to seconda 
cUnioa chintrgica. si trovava 
a Palermo per concordare 
una fornitura con 1 dirigen¬ 
ti dei Cantieri NavalL 










